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ORGANO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 


amtemca 


L’Italia fàcile sulla 
Daiìiiiiarca: 2-0 

La nazionale italiana, non ha mancato l'appuntamento con 
la vittoria nel secondo incontro di qualificazione ai campio- 
naU mondiali dell’82. All'Olimpico di Roma ha battuto per 
2-0 la Danimarca. Ancora Una. volta però la squadra di 
Bearzot. priva dei titolari Antognoni, Causio, Oridll e Ba¬ 
resi, non ha convinto. I gol portano entrambi la firma di 
Franco Graziahi, che è stato il migliore in campo.. Di¬ 
screte le prove di'Bruno Conti è Marini, quest'ultimo al¬ 
l'esordio in maglia aMurra. Nella foto: Oraziani esulta 
dopo là prima rete.. NELLO SPORT 



La tessera del PCI per il 1981 con le ricusazioni dei giudici 

n po polo comunista Scandalo petroli : 

c'è chi tenta dì 
bloccare il corso 


DI questo nostro Partito 
comunista è davvero tutta 
l'Italia ad aver bisogno, e 
prima ancora che l’applauso, 
il consenso, Tammirazione 
dei compagni e degli amici, 
te lo dicono i critici anche 
ingiusti, gli storici cui rim¬ 
proveri tanti anacronismi, 
gli avversari inveleniti che 
ti attribuiscono persino la 
responsabilità delle loro ma¬ 
lefatte e delle loro miserie. 

Quante cose dovremmo fa¬ 
re, o far meglio, o evita¬ 
re! Vien fatto di rispondere 
stizziti: « ma fatele voi! », 
fate qualcosa voi - di più, 
perché funzionino le macchi¬ 
ne delle quali volete sempre 
essere, al volante, ì ministe¬ 
ri dei quali voi spartite i 
portafogli, le scuole delle 
quali avete il ministro. E in¬ 
vece .no, bisogna capire e 
ricoràare ai compagni -che 
nel rimprovero ingiusto, nel 
volerci trovare assurdamente 
re^onsabili o corresponsa¬ 
bili anche di quello che non 
fanno o non sanno fare, c’è 
una logica. C’è il riconosci¬ 
mento che senza i comuni¬ 
sti non si può andare avanti, 
che noi, scegliendo questa 
tessera, abbiamo assunto an¬ 
che una responsabilità verso 
il paese, della quale gli altri 
sono incapaci. Sessant’annI 
di storia del partito non so¬ 
no ■ tutta la storia d’Italia, 
ma quanta parte ne siano ce 
ne accorgiamo quando i gua¬ 
sti dovuti agii altri partiti e 
i velleitarismi rovinosi di 
tanti che volevano farci da 
maestri di scuola, vengono 
posti anch’essi sul nostro 
conto e attribuiti a una pre¬ 
tesa nostra insufficienzai a 
certe nostre zone d’meiàlài 
anche a nostri errori che ci 
sono pur stati. ,. 

' Ce lo dicono in molti die 
dobbiamo essere più - forti, 
lavorare m^lio; <^e siamo 
in qualche modo la speran¬ 
za di un’Italia che lavori, 
die vada avanti, che creda 
nelle istituzioni à cominciare 
ddla guardia di finanza, ai 
ministri che fanno le nomi¬ 
ne, agli amministratori che 
firmano i contratti. Un’Italia 
anche di lavoratori die lavo¬ 
rano e producono e rifiuta¬ 
no di considerare più furbi 
gli assenteisti, ì medici che 
fanno i cartificati falsi, quel¬ 
li che pensano die il servi¬ 
zio pubblico può anche non 
funzionare, perché prima di 
tutto deve passare l’interesse 
privato. 

Deve crescere n numero 
dei comunisti, perché dob; 
biamb essere daperlutto. 
Non solo, ma nessuno die 
voglia lavorare deve guar¬ 
darsi intorno e non trovarci 
al suo fianco, magari un 
passo, avanti; nessuno che 
abbia bisogno che il sinda¬ 
cato funzioni, die il Comune 
sia garantito dal controllo 
democratico e dalla parteci¬ 
pazione, debba guardar^ in¬ 
torno senza trovare un co¬ 
munista, non a fargli' una 
ì^edica, ma a dargli ttn 
esempio e a offrirgli di lavo¬ 
rare insieme. - ' 

Ecco un esempio, quello 
di Hontelibrettì, un paese 
alle porte di Roma dove si 
vota ancora con la l^e 
maggioritaria e la povertà 
dell’agricoltura obbliga in- 
sieme al pmidolarismo e al 
doppio lavoro. Qui un not^ 
bite piazza uno di una fami¬ 
glia in un ministero a far 
rusciere, e cod cerea di 
procurare una manciata di 
voti per la DC, magari per 
il MSI, o per il candidato 
liberale nel collegio delle 
provinciali. Ma i comunisti 
sono cresciuti lo stesso: essi 
non vendono il voto, voglio¬ 
no contare. Hontelibretti ha 
un sindaco comunista^ che 
non dipende dai notabili dì 
Roma, e che deve farsi aiu¬ 
tare, dai compagm a difen¬ 
dere i lavoratori per far 
valere i loro dirittL Que¬ 
st’anno si è costituito un cir¬ 
colo delia gioventù comuni¬ 
sta, mentre andie la sezio¬ 
ne è cresciuta un po’. I com¬ 
pagni si interrogano per ca¬ 
pire da dove sono venuti 
tanti voti persino inaspetta¬ 
ti, e intanto hanno preso 
un impegno grosso intitolan¬ 
do a Giorgio Amendola la 
-loro sezione, il che vuol dire 
sentirsi obbligati a sapere, 
a porsi problemi concreti, 
a guardare a ione nuove 
della società. 

Ed ecco Bologna, una f^ 
dcrazione rite da sola è il 
terzo partito comunista d’Eu- 
ropa per iscritti!! Due com¬ 
pagni hanno studiato i suoi 
iscritti, hanno fatto delle 


statistiche, stampando perei¬ 
no un libro. Ma adesso chi lo 
legge, e cosa ci si impara? 
E’ commovente trovare che 
in città, dove, con cinquan¬ 
tamila iscritti, ci sono undici 
tesserati ogni cento abitanti, 
il 3% sono nati prima che 
cominciasse ^ questo secolo. 
Commovente perché sono te¬ 
stimoni di una radice antica, 
ottantenni che restano gio- 
vani perché impegnati come 
comunisti Ma ipoi bisogna 
leggere ancora, e c’è pur da 
preoccuparsi. Con i più gio¬ 
vani come va? Ohi u cerca, 
perché è meno facile trovar¬ 
li e farli partecipi della vita ’ 
cittadina, non accontentarsi 
di un voto dato per tradi¬ 
zione familiare, ma volerli 
cittadini attivi e responsa¬ 
bili di questo • popolo comu¬ 
nista »? 

C’è da essere fieri, da scri¬ 
vere altri libri, ma c’è da 


Domani 
la riunione 
del Comitato 
Centrale 

La riunione del Ccunitato 
centrale del PCI è convo- 
cata per domani lunedi 3 
; novembre alle ore 16 e pro¬ 
seguirà nei giorni 4 e 5. 
All’o.d.g.; € Iniziative del 
partito sui problemi più ur- 
gMiti del Paese e per apri¬ 
re ima nuova fase di ari- 
luppo democratico a. 

. .Relatore: Gerardo Ghia- 
tornante. 


lavorare per l’anno nuovo, 
per il tesseramento del 1981, 
anche a Bologna. Studiare 
ogni quartiere, ogni via, ca¬ 
pire ogni fascia di età, ri¬ 
spondere a domande nuove. 
Se siete tanti, quante cose 
potete sapere ancora, per es¬ 
sere di più, e far muovere 
gli altri, e .portare alta la 
bandiera dell’unità operaia, 
dell’alleanza di tutte le forze 
democratiche. 

Dietro ogni tessera comu¬ 
nista c’è una testa, c’è un 
cuore, c’è un uomo, una dòn¬ 
na, un giovane. Non ii com¬ 
pra a mazzetti un appalta¬ 
tore per regalarli a un capo- 
corrente che ha influenza in 
un assessorato o in un mini¬ 
stero. Per ogni tessera che 
distribuiamo chiediamo in 
cambio denaro sudato, sacri¬ 
fici, idee nuove, inquietudi¬ 
ne per quello che vive l’Ita¬ 
lia in questo momento. Ci 
ripetiamo, come abbiamo fat¬ 
to per sessant’anni - con 
Gramsci, con Togliatti, con 
Longo, che volevano sapere 
di ogni tessera, che si preoc¬ 
cupavano di ogni bollino, 
perché sapevano riie senza 
questi compagni non si pote¬ 
va costruire. Ci ripcUamo, 
chiedendo una sottoscmione 
di speranza € di volontà. 

. Ho ricordato i compagni 
che sono stati negli ami esal¬ 
tanti poi duri, poi amari, 
alla scuola degli operai del¬ 
la Fiat Quegli operai uo¬ 
mini in carne ed ossa, carne 
e sangue del nostro partito.. 
Quest’anno le tessere coml^ 
niste della Fiat sono più 
prmdose che mal Già ce le 

Olan Carlo Pi|éité 

(Segue in' i>Bhùltf^ia) 




Domani alla commissione Finanze del 
Senato — Un uomo di Donai Cattin 


La commissione Finanze del Senato dedicherà 1 suol lavori, 
nella fornata dì domani, alio scàndalo dei petroli. Per la 
stessa giornata di domani, a Torino, è annunciata una confe¬ 
renza stampa della Guardia di Finanza — che per la prima 
volta si pronuncerà ufficialmente sull'inchiesta m corso, che 
coinvolge 18 Procure italiane. Saranno presati i magistrati 
torinesi, il giudice Vaudano e PM Vitari. 

. Sul versante veneto dell'inchiesta sulla colossale frode, le 
novità scarseggiano dopo che la ricusazione dei giudici da- 
parte di Loprete ha bloccato i lavori dell'inchiesta. C’è tut¬ 
tavia da re^strare una formale smentita del procuratore della ; 
Repubblica Labozzetta alle notìzie di stampa dei giorni scorsi : 
secondo le quali il direttore dell'agenzia scandalistica « ÒP », : 
Mino Pecorelli, ucciso a Roma il 20 marzo del *79. sarebbe 
stato in procinto di incontrarsi con lui: non ho mai cono¬ 
sciuto Pecorelli — ha in sostanza dichiarato Labozzetta — 
nè ho mai avuto appuntamenti con lui. ' ■ ' 

! . Da Milano si è appreso un dato nuovo che sembra desti¬ 
nato ad aggravare i coinvolgimenti politici nello scandalo: 
quando un anno fa le Fiamme gialle compirono una perqui¬ 
sizione nella sede milanese detta finanzìarta SOFTMT. uno 
dei nodi dell'intero losco traffico, nei locali della società si 
trovava Ettore Bonalberti, democristiano di Forze Nuove, 
fedelissimo dl l^nat Cattin.. 

^ Ihline, secondo una voce insistente che circola a Torino, 
sembra che l'ex ccanandante. detta Guardia dì Finanza gene- ; 
rale Rattaele Giudice, incarcerato per la. vicenda, intenda a . 
sua volta ricusare il i^udice Vaudano. analogamente a quanto 
Loprete ha fatto a Treviso nei confronti dì Napoletano. DI 
certo si sa'die il suo difensore aw. Chiùsano ha deciso di 
impugnare il mandato di cattura, anche se non si conoscono 
ancora lé novazioni. Appaiono que^ le prime avvisaglie 
di una offriÉsivà: dw'tabde é Moecàre a a rattentàré lé in¬ 
chieste/ . PAOIIU é 


Le indàgini a Genova r 

n «br» Dura^^^ 
fu U killer 
che ucci^ 
Guido Rossa 

Fu il brigatista Riccardo Dura il killer di Guidp Rossa, 
n terrorista, ucciso pd nel covo di vìa Fracchia a Genova, 
guidò un conuhando di quattro brigatistì. Gli inqpdrenti 
hanno, identificato anche gU altri tre parteripantì allo spie¬ 
tato agguato: sono latitant e i loro nomi non sono stati 
HvdatL Sono questi ^ ultimi clamorosi sviluppi detta 
lunga e complessa indàgine dì magistrati. Digos e Carabi- 
• nieri sulla colonna genovese dette Br e su tuW i più sj^ 
guinosi attentati compiuti dai gruppi ferroristid netta cit¬ 
tà ligure. Si coòoscerebbèro ora I nomi dei Idttv dell'agen¬ 
te di PS Esposito, dei carabinieri Tosa, Battaglìnì. Tut- 
tobeoe e Casu. L’inchiesta è tutt’altro che finita: sette bri-, 
gatisU sarebbero sfuggiti atte ultime retate, mentre sono 
stati identittcati altri quattro tenoristi che occiiperebbero 
un ruolo c di direzicxie » all’interno del partito armato. 
Gli inquirenti hanno, infine, definito «gregari > le 22 persone 
fermate a Genova nei giond scorsi semive nell'amUto 
di questa indag ine- I magistrati stanno .vagliando le prove 
a carico dei laesunti fiancheggiatori: l'orientamento sarebbe 
quello di tramutare in arresto il loro ferroo.-A PAGINA S 



GENOVA ~ Il carpe del compagno Guido Rossa laUto 
dopo F o ttont o to 


Afflrtóf/iTV voto Z/5/4: spriwf Cartór-Ì2ca^a/i 

Una vigilia elettorale 
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Dal corrispondente 

NEW YORK — Ormai per 
il rientro degli ostaggi e 

J jer te elezioni presidenzia- 
i — due eventi che, co¬ 
munque si concluderanno, 
fanno già storia — è que¬ 
stione di ore, J segnali pro- 
■ venterai da Tèhérm SùHO 
via via meno contradditto¬ 
ri -e anche i piU prudenti 
funzionari del dipartimene 
: to di Stato dichiarano di 
aspettarsi U rilascio per 
oggi e il rientro per mar- 
_ tedi, giorno delle elezioni, 

, cioè esattamente un anno 
dopo la cattura awetiuta 
apptmto il '4 novembre 79. 
Se il dramma umano di 52 ■ 
americani è vicino allo 
scioglimento, resta awol- 
to neWenigma il tema det¬ 
te successive relazioni tra 
. gli Stati Uniti e Vtran e,. 
piU in generate, Veffetto 
che la conclusione di que¬ 
sta crisi avrà sulla politi¬ 
ca americana nei confron¬ 
ti dei due belligerànti e 
del mondo arabo. Ieri si 
è saputo che a causa del- 
. la cattura degli, ostaggi 
Vlran era stato aggiunto 
alta lista degli Stati che 
; dònno rifugio edr terroristi, 
lista che comprende 1a,Li* 
bia, Vìrak; la Siria e lo 
Yemen del Sud. Di conse¬ 
guenza, non può ricevere 
eqidpaggiantéHtò Militdrt 
dlridftobiò; sdivo jmà spn 


Ultime ore di frenetica attività 
dei due antagonisti - Resta alta 
la quota degli incerti, 
soprattutto fra donne e operai 







WASHINGTON - Comizio votairto di Cortor 


prèsìdénte-può concedere. 


< pUt 

Il fatto che abbiano fot- . Vtran, anche solo sulla ba- 


rifomimentt americani al- 
Vlr 



Hpresm 


ricani infatti sono preoc¬ 
cupati per le prevedibili 
reazioni negative délVlrak 
e degli stati arabi ad essi 
più vicini e si interrogano 
sulle possibili mosse del¬ 
l'Unione Sovietica. 

Ma questi sono proble¬ 
mi del futuro presidente. 
Che sia Carter o Reagan, 
lo sapremo martedì notte. 
Per ora si può dire soltan¬ 
to che la vicenda degli 
ostaggi, pròprio per esser¬ 
si trascinata così a lungo, 
incìde sì sulVorìentamento 
degli elettori, ma come una 
questione di routine, alla 
stregua di tante altre. Se . 
fino a qualche mese fa ali¬ 
mentava frustrazioni, ner¬ 
vosismi e confuse voglie di 
rivincita ora la vicenda ap¬ 
pare ai più come un even¬ 
to imprevedibile e inspie¬ 
gabile, come una disgra¬ 
zia nazionale dovuta ài fa¬ 
to. L'attesa per lo sciogli¬ 
mento del dramma degli 
ostaggi non ha minima¬ 
mente inciso sul clima del¬ 
la festa di Haltoween, tf 
gran carnevale americano 
che è ocóasione, di grandi 
sfilate in maschera, dello 
scatenaménto gioioso delta 
fantasia infantile, ma an¬ 
che di qualche atroce ven¬ 
detta da parte di chi non 
sopporta gli schérzi e Vir- 

Àniello Coppola 

^(Segue^i|À penultima) 


Il segretario Pei. di Ròsamp ucciso por it sup impegno rontro le cosche 





Presi il boss Pesce, il figlio, un commerciante: accusati di omicidio volonta¬ 
rio - In carcere anche nn iscritto al Pei e un socialista - Dichiarazione di Mossi 


Nostro servizio : ‘ 

R06ARNO (Reggio Calabria) 
— n j g in c i^l e boss mafioso 
ddia zona, don Petipiiw Pe¬ 
sce di 57 „aiiiii. il figlio An¬ 
tonino 30 uni. un nipote, an¬ 
che'hfi-AiRaiiino r àsc e, 27 
anni • U commerciante di 
àgnnni MÌchrie Le Rosa .43 
anni -.sarebbero i mandanti 
ddia barbara esecuzìoae di 
Peppe Valarìoti il giované se¬ 
gretario della sezìODe comu¬ 
nista di Rósarno, assassina¬ 
to la notte délTU ghigno nei- 
le campagne dì Nìootera Sfa¬ 
rina. n capomafia Pene, il 
figfio e il commerciante sono 
stati arrestati ieri notte su 
orAne ddla taocura drila 
repubblica.^ Palmi die con¬ 
duce l'inchiesta, in base a 


un rapporto dei caraMnìeri 
di Giòia Tauro. 

n nipóte del boss è riusci-. 
to ioveoe a sfuggire atta cat¬ 
tura. 

I caratànieri ' sono. giunti 
atta identificazione dei pre¬ 
sunti mandanti del delitto. Va- 
lariati ' S coprendo resistenza 
dì. una truffa continuàta' nei 
con fr on ti détta ' cooper diva 
agrumicola « Rinascita ». Fa¬ 
re si tratti di centinaia di 
milioni realizzati falsando le 
quantità reali £ agrumi còn- 
segnitti atta cooperativa. La 
truffa sardibe stata' organiz¬ 
zata da^ stei^ Pesce, da 
Mkfaeìe La Rasa e da Salva¬ 
tore Conddeo e liìdielaQge- 
lo (^urieo (andte loro oom- 
ifi. agrami • sòci 


La storia di Anna C., raccontata con accenti ^ disarmata verità 


« 


Ho venduto così ì mìeìTìglI, anche a iato» 


Dalla nostra redadono 

NAPOU — Una casa di tre 
stame più servizi. Il soggior¬ 
no diviso daU'angoU» cucina 
da una porta a soffietto di 
Icastica marrone; la camera 
da letto tutta specchi; qudla 
dei bambini coi mobtti lacca¬ 
ti in bianco; H sdotto è 
chiuso a chiame. E’ la casa di 
Anna C. una giocane donna 
che ha venduto, perf ino a ra¬ 
te, tre figlL Non voleva par¬ 
lare, poi ha accettato, a patto 
che non venisse reso noto U 
suo cognome. 

, «Ho ventiquattro anni — 
racconta — e sono sposata 
da nove. Sono nata in va 
paese dd Nolano al confine 
tra la provineia di Avdlino e 
quella, di Napoli, Conobbi un 
ragazzo, scappai con lai die 
avevo quattordici anni, poi il 
matrimonio, e. U trasferimen¬ 
to a Napolu Avemmo tre figli 
nei primi tre gnni dì motri- 
monio. Mio marito si arran¬ 
giava e tutto allora andava 
per U meglio. Poi Ivi venne 


arrestato. Stava in carcere 
quando mi accorsi di essere 
per la quarta, volta incinta. 
Areno appena 18 anni, sènza 
sqlM, con tre figli, non sape¬ 
vo che fare. Tornare ài pae¬ 
se? Andare sul marciapiede? 
Mi chiedevo y. 

' « Ero ormai al sesto mese 
ed avevo una pancia vistosa 
— riprende a raccontare — 
quando una sera, mentre mi 
trascinavo per le strade <hie- 
dendo l’elemosina, caddi a 
terra. Da un bar asci va si¬ 
gnore. il proprietario. Mi mu¬ 
li a rialzarmi, mi fece sede¬ 
re, Piangendo gli raceànttH i 
miei guai Lui ascoltò, mi 
diede dìecimUa lire e disse: 
toma domani, che vedo di 
aìutartù- La mattina dopo 
tornai ds Ini e mi «fisse; ho 
parlato con mia moglie, lei 
non può avere bomb isi Se 
sei d'accordo ti - compri a mo 
queUo che sta per nascere. 
Accettai^ Il padrone di.casa 
mi aveva sfrattato. Il pro¬ 
prietario del bar mi trorÒ vn 
alloggio. Poi prese con sé i 


tre bambini: fi più grande, 
che ha nove ama, da allora é 
chiuso m nn istituto assl 
stenziàle, gli altri due più 
tardi mi sono stati restituiti e 
ora otròno con me». 

«n proprietario dei ber mi 
comprò anche i mobUL Poi 
mi fece visitare da un sacco 
di dottori: fecero tutte le a- 
nalisi per vedere se fi bam¬ 
bino che aspettono era sano. 
Nacque, pmtorn in casa . lo 
portarono via senso neanchs 
farmelo vederes. 

eDopo qualche giorno — 
ricorda Anna C. — U padrone 
dèi bar tornò, mi emàò a fa¬ 
re U trasloco in un'altra ca¬ 
sa, que^ mi diede cinqve 
milioni in contanti e mi pogò 
Vaffitto per vn anno. Poi 
sparì. Qiutndo mio marito 
asci dal carcere ^ raccontai 
tatto; si arrobbid, mi prese, 
tatti i soldi che erano rhua^ 
poi non'disse più natta»/ 
«Ufi giorno uiiliwo no due 
giovani — prosegue — Ini 
non poteoa onere figli e ne 
nolena uno. Mi chiesero se 


glielo volevo vendere: ero m- 
etnta di dae mesi acc e tt ai e 
sa loro richiesta mi dovetti 
trasferire ia un’altro città. 
Dato che loro non avevano 
tanti SOIA in confanti mi 
pogoneno a rate nersendo fi 
denaro sa aa tìbretto di ri- 
spamùo. La cifra c o nc o r d at a 
era di set milioni Quando fi 
bimbo nacque lo p ort ar ono 
via. La donne era fsticissima. 
Mi regalarono dueeentamda 
tire in più, fi libretto di ri- 
spormio e mi riaecom p agmh^ 
tono alla stazione. Mi dissero 
die lo avrebbero chiamafo 
Mariano». 

Anna C. preparo 0 caffi, va 
a guòrdere i figli che dormo¬ 
no. Poi ripre nde a roeèoata- 
te. 

- « Resfai incinta oltre due 
vplfe, ma abortii subito 
ehe per^ non trooo i 
nè a cui dare il b o mbino. La 
terza vetta, quando ormai 
sfavo ondando dalla mam- 
fi eno , orrieò ano coppia «fi 
Tarino. Mi chiesero il figlio. 
E4 anche quella nolta sono 


sfata pagata a rate. La 
gtìe i ri m Mia eoa me, mi ha 
fatto fare aisite, aaafisl oc- 
eertamenti. Mi hanno pagato 
otto mfiiòni, sempre con fi 
sistema dei libretto di ri¬ 
sparmi» a fi oìtto e FaBoggio 
per Mtto le froaid nn za. La 
donna diceva a tatti di one¬ 
ra mia zio. Aceudkm gH attri 
bambini e gaa nd o nsciev a 
fare lo sposa c am p ras e por. 
loro le p gr am i fi». e a sera 
leggeva en mitt figli dei tibrL 
Quendo la c r ea tura nacque, 
la portò ria gassi sùbito. Mi 
disse che aveva pemsalv a- 
tutte lei, mi eonsegnò fi li¬ 
bretto di rispoimiu, e un og- 
gettmo foro. Baciò i b om b i 
ni e oorae ria dal marito che 
di bone con som 
VbuDuùav- 
fa kv e b ir tìt s an'oRra col¬ 
la*. 
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VHo Fdtfixa 

(Segua in penuttinw) 



detta cooper a tiva Rinascita) 
arrestati netta stessa opera- 
zxMto la notte, scorsa. 

n conyagm .ValfoioH — 
ooitfenna il rapixvto dei ca- 
raUniéri — ba pagato con. la 
vita rimpégno suo e di ti^ 
la sezkxie coommista .cfi- Ro- 
smnò nd contràstare la. ma¬ 
fia, locale che, dopo aver tea- 
tatb invano tre anni fa d pie¬ 
gare con la forza ai p ropri 
interessi la «Rinascita» (d 
fa; ta» lettera es to r si v a c di- 
miDacce). ottimi 

stava cerc an do di pe- 
all'ialerno r iu s cen do 
a ptazeare ndle attività'ddla 
cooper a tiva anche akm «te¬ 
ste iB ponte». 

.<]inufo nnpinCi 
le ternato dm la aezìoDC dd 


PCI facesse hioe sd lesdii 
traffici die si svolgevano ai 
danni d^a eòopérativa; God 
ai Sfrega anche il ruolo peesn- 
nribttmef^ avdlo odia vicen¬ 
da dai co m mer ci anti d àgrn- 
.mi Ciurleo. Cobdoleo e La Ro¬ 
sa. Soprattutto là pc es eì izà di 
questi i d ti mi (Condoleo-à.dki- 
gente detta sezione aorinttsta 
di Rosarno; La Rosa è-iscritto 
alla sezkxie .oomuDistà.e ieri 
sera è stato hnmedatàBienle 
sospeso dal Partito) è se¬ 
gno ddle manovro di penetra-, 
ziooe ddla mafia andie neglL 
stessi partitì ddla sinistra. 

. Dice Fatato Mussi segreta¬ 
rio redooale.dd PCI: «Non 

Gianfranco Manfradi 

(Segue in penultima) 


fosfeggiaaw anche noi queste nozze d'ora 


_.pARO Ptft eb rne el » 
* gionio a Doveoi- 


onai fa) fin 

atro matriaooto; I 
In 



In MBon INo 
qortlo die et è ! 



portati con oecaggio e ( 
oapevoleoaa) ci» tt tegUa- 
mo parlofm a» di «b al¬ 
tro partloelBro. in » an¬ 
ni non ci otan» mai it- 
voltt non diciamo vna pa¬ 
rola otteattm. 


bea dt un de bbio di 
sona natela sol 


le ha ami anocaio la aa- 


iS 


flfU (i vM, 3 
3 aaoda) 




hambtiit 



e manglaiia 1 
a invec e aol et 
:). Vovnm- 
ebe qasntt vanno in 
la do mmie a o cl 
tetti t gtorat po- 
diro altrettanto^ 
p ei th A vcàU, in fondo noi 
U itopétttaiBO anoora. 
non rMcra per «Mota tet¬ 
terà imputa. Ti Miiaihe 
aa ■aorgiio di gun lire 
per "l’Vnttà*. Tcot Maria 
Colombo e Adamo Magai- 
Foneo fV areu ) ». 
cari compagni Maria a 
m riderò nè ho 
rivo WS 


Ma et fontosoo ch« la quo-, 
sn ftovai net sono doman¬ 
dato più votts ss fesse o 
aofi eoso df : 
bilra: aij 


di «aiaftoi t 


Mmtnftnsmi 
tv che OBOote è 



la df < 

stero di rifa, e 
è stato prossimo i 
di fssteg gis re mas 
•aemptoi i è ot comuniSmo 
che orate pensato di do- 
dtrs in sostunsu grm- 
tributandogli questo 


te so 

srtntsndo, e fatti 
mo bene, che a PCI è ben 
tuugi del produrre donne 
e aomini p er fe tt i (ben lun¬ 
gi essai) ma vorr e i ehe 
i lettori si domvsrdassero 
quote mitro partito accolga 

r te che, ripèico r re ndo 
storia di ano evo rito 
per coti dire senso mac¬ 
chie. pensi di doverne al¬ 
meno in massima' porte 
le virtù rara oOs propri o 
mfifzto vmoaa non mai 
neglettn o tradito. Voi 
non credete più in Dio: 
ne noeta diritto, ma Dio 
paò ben credere in voi. 
E io, dal canto rrttO, sono 
sfearo che rerrà oontàto 
ed apetro attiro anche 
quanto pensato di non do¬ 
vere che al comuniSmo, et 
faaie ronditi aa onore di 
cal ted onero or g ogM u e u 
e a ^risponde, per qrsM 
ohe paò rolero la mia ra- 
oo. eoa ano graittadttte o 
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La sinistra democristiana molto critica verso il segretario socialista 

Nuove polemiche tra DC e PSI 
suiruborto e il «caso Moro> 

. . • . ^ , - •• ■ . ’ ■ f ^ ,. . . t • . 

Galloni: in pericolo il rapporto unitario tra le forze democratiche - «Craxi ri¬ 
schia di fare l’apprendista stregone» - Formica conferma freddezza al governo 


... , ^ V •• 


VITA italiana 
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■ ROMA — La polemica all'in- 
! terno della stessa maggioran- 
; za su temi di grande rilievo 

politico — l'aborto, il « caso 
; Moro > — si è alimentata ieri 
^ degli interventi di esponenti 
ì di primo piano della DC e 
' del PSI. Giovanni Galloni, 

, uno dei dirigenti più presti- ■ 
giosi della sinistra democri¬ 
stiana,' si mostra addirittura 
preoccupato che Craxi. con le 
sue iniziative su questi pro¬ 
blemi, < rischi di fare Vnppren- 
dìsta stregóne - disgregando 

■ forze che poi non avrà la 
■capacità di incanalare nel suo 
alveo », Un’eco delle sue 
. preocaipazioni si coglie an- 
che nelle dichiarazioni con le 
quali il segretario della DC 
Flaminio Piccoli cerca di dis¬ 
sipare le ombre che l’atteg¬ 
giamento socialista getta sul- 
l’appena costituito governo 
quadripartito di Arnaldo Por-, 
lani. Ma, a contraddirlo sec¬ 
camente, ecco l’esplicita am- ■ 
missione ' del ■ ministro so- 
cialUtfl - Rino Formica, uno 
dei più fedeli collaboratori di 
Craxi: c E’ vero, non abbiamo 
dimostrato particolare calore ' 
nei confronti di questo go¬ 
verno 

■ Le preoccupazioni di Galloni 
nascono anzitutto dalle mano¬ 
vre che sembrano puntare a 
riaccendere la contrapposizio¬ 
ne sull’atteggiamento tenuto 
dalle forze democratiche nel 
tragico periodo del sequestro 
di Aldo Moro. L'esponente 
de. in un’intervista all’Enro- 
peo, critica apertamente la 
recente sortita del sen. Carlo 
Donat Cattin ricordandogli 
che — contrariamente a quan¬ 


to sostiene) oggi l’inventore 
del < preambolo » — « in quel 
drammatico periodo non ci fu 
al nostro interno diversità di , 
opinioni. E Donat Cattin fu 
uno dei più fermi sostenitori 
dell’atteggiamento assunto dal¬ 
la DC». 

D’altra parte — osserva Gal¬ 
loni — « coloro che propone¬ 
vano la trattativa, non indica¬ 
vano in concreto quali con¬ 
cessioni potessero essere fat¬ 
te. Lo scontro con Crasi fu 
su questo: lui proponeva un 
atto di clemenza, ma non sa¬ 
peva dire cosa fare». Il diri¬ 
gente , de respinge poi secca¬ 
mente le insinuazioni di Donat 
Cattin miranti ad accreditare 
l’immagine di una DC suc- 
cuba della « durezza »' del 
PCI. < Questo non è vero ». 
dichiara: « importante fu il 
mantenimento della coe.sione 
tra tutte le forze politiche e 
sociali... Perciò Vobiettivo del¬ 
l’esplosione polemica di que¬ 
sti giorni sull’argomento è la 
disgregazione di un rapporta 
unitario che si era realiz¬ 
zato non tra DC e PCI, ma 
tra tutte le forze democrati¬ 
che. compreso il PSI che al¬ 
lora non propose nulla che 
non fosse legalmente possi¬ 
bile». 

A giudizio dell’on. Galloni 
si tratta dunque di . < una 
polemica distruttiva come 
quella sull'aborto x. ; Perché? : 
t Perché tende a mettere in’ 
difficoltà DC e PCI, ma rien¬ 
tra anche in quel filone qua¬ 
lunquistico che rappresenta, 
un pericolo per l’identità del 
PSI ». E’ questo rischio che 
fa richiamare a Galloni rim- 
magine dell’« apprendista-stre- 


gone» a proposito di Craxi. 

In Italia — osserva il lea¬ 
der de — « la costruzione de¬ 
mocratica si avviò dalla Re.si- 
stehza. quando le forze di 
ispirazione cristiana, socialista 
e comunista, pur così difle- 
tenti, si posero alla guida del 
Paese sulla base di una co¬ 
mune ■ collocazione sul. ver- 
sante dell’evoluzione ». ;<y _ 

Avverte Galloni: c se per 
cambiare i rapporti di forza 
Craxi punta sulla disgregazio¬ 
ne elettorale di settori della 
DC e del PCI, rischia di ve¬ 
nire travolto: la disgregazio¬ 
ne non può che avvenire su 
posizioni qualunquistiche, e 
quindi non è guidabile da un 
PSI che voglia restare fedele 
alle sue tradizioni e alla .sua 
identità. Qui nasce il rischio 
del fascismo ». 

• L’intervista di Formica fal¬ 
lo stesso settimanale) sembra 
fatta apposta per accentuare 
le frizioni. Il ministro socia¬ 
lista insìste che « si poteva e 
si doveva ’ cercare di salva¬ 
re » Aldo Moro.- e accusa im¬ 
plicitamente la DC di essersi 


Comizi del PCI 

OGGI — Pecchioll (Tor¬ 
tona). ' ' , 

-- DOMANI — Agosta (Si¬ 
racusa); SandrI (Cremo¬ 
na); Tesi (Lucca). 

MARTEDÌ’ -> Agosta 
(Siracusa). 

mercoledì* -- D’Al¬ 
bergo (Grosseto). 


mostrata * assolutamente im¬ 
mobile ». Formica mostra an¬ 
che lui preoccupazione per 
e gli effetti politici dirompen¬ 
ti» che può avere il referen¬ 
dum suiraborto; - nega che 
Craxi abbia sollevato la que-. 
stione in termini particolar¬ 
mente crudi verso il mondo 
cattolico con il solo obiettivo 
di creare difficoltà al gover¬ 
no appena nato, ma non sem¬ 
bra proporre alcuna efilcace 
iniziativa per assicurare quel 
clima di civile confronto che 
la sortita craxiana ha per la 
sua parte contribuito a incri¬ 
nare. ' 

Infine Piccoli. Più cauto ri¬ 
spetto al passato nell’avanza- 
re proposte di riforma Istitu- , 
zionale, il segretario della DC 
sostiene — in un’intervista a 
Panorama — che « non vi so¬ 
no ragioni per mettere in dub¬ 
bio la volontà del PSI di con¬ 
correre a creare un quadro' 
di crescente governabilità del-[ 
le istituzioni della società». 
Ma. singolarmente,'mostra di 
contare assai poco sulla pos¬ 
sibilità (« non mi nascondo le 
difficoltà ») di una intesa con 
il PSI su eventuali modifiche 
della legge sull’aborto, n\en-. 
tre dichiara di non escludere 
iche «un discorso» possa es¬ 
sere avviato « su questo pun- . 
io » con . i comunisti. Super¬ 
fluo ricordare che la posizio¬ 
ne del PCI è un'altra: dispo¬ 
nibilità al confronto tra tutte ■ 
le forze democratiche, ma sul¬ 
la , base di una difesa piena . 
dei principi dell’attuale legi- ; 
slazione. . 

• '-an. c.'! 


Pubblicati dall'Europeo 

Che cosa pensa 
dei comunisti?»: 
i risultati di un 
sondaggio - lampo 

ROMA — Qual è .l’Immagine del PCI dopo la.vicenda 
della FIAT, in seguito alla soluzione della crisi gover¬ 
nativa e nella polemica con i socialisti? Un sondaggio¬ 
lampo — il 27 e 28 ottobre — è stato condotto su un . 
campione modesto ma, come si deduce dalle risposte, 
molto aggiornato dalla MAGNO per conto dell’Europeo 
che la pubblicherà nel numero in edicola domani. “ 
FIAT E EUROCOMUNISMO — La prima domanda 
sollecitava un giudizio sull’appoggio dato da Berlinguer 
agli operai,in sciopero. L’atteggiamento del PCI è stato 
giudicato «positivo» dal 39,27o degli interpellati. Altra 
domanda; le iniziative politiche del PCI neH’ultlmo anno 
sono state coerenti con rirhmaglne che il partito ha 
cercato di darsi in questi ultimi anni: « moderno, occlr 
dehtale, indipendente »? I « sì » sono stati il 37,7 e costi¬ 
tuiscono, come nel caso precedente, la maggioranza 
relativa di tutte le risposte. Commento del settimanale: 
il collocarsi'delle risposte positive a questi livelli «sem¬ 
bra dilatare il consenso della percentuale elettorale ad 
un’area di sinistra più vasta, riconoscibile forse in sim¬ 
patizzanti di partiti ancora più a sinistra (PdUP)-, 
forse in quella fascia che non si è espressa elettoral¬ 
mente, forse in simpatizzanti di altri partiti (cattolici 
e socialisti di sinistra), visto che le domande non pre¬ 
supponevano il riconoscimento totale della politica di ' 
Berlinguer ». ‘ - 

RAPPORTI. COL PSI — Nella «dura polemica tra . 

■ PCI e PSI, e in particolare tra Berlinguer e Craxi », 
Berlinguer «ha ragione» o «ha torto»? Il 30,4% degl’in- ' 

ì terpellati ha risposto che ha-ragione, mentre per il 16,9% ^ 
ha torto. Ma per !’«Europeo» il fatto «più significa¬ 
tivo» è l’alta percentuale (53%) di non risposte (non • 
mi interessa, non so) che indicherebbe « con ogni prò- ; 

.' babilità il fatto che le divergenze tra' i due partiti come . 

, fatto di opinione non travalica il limite degli interessi 
dei militanti restando sostanzialmente una diatriba tra 

■ addétti al lavóri». ' ' " • - - - 

' RAPPORTI CON LA DC — Un’altra domanda («Ber- 
i lingucr fa bene o fa male nell’awicinarsi di nuovo alla - - 

DC? ») muoveva da un presupposto: che. con la costi-. 
tuzione del governo Forlani, «sembra possa esservi \m 
nuovo periodo di buoni rapporti tira DC e‘PCI ». 'Orai 
il tipo di risposte è stato non solo molto articolato ma . 
anche rivelatore delle diffidenze suscitate dalla formu¬ 
lazione dell’interrogativo. Se infatti un 27,7% ha rispo- 
. sto che Berlinguer «fa bene», e im 31,5% che «fa male», 

‘ c’è però anche una consistènte parte di interpellati (il 
16,9%) che contestano il .presupposto della .domanda e 
che — commenta !’« Europeo » — « presumibilmente com¬ 
prende una quota di sostenitori di Berlinguer contrari a 
nuovi accordi con la DC». _ 

Da segnalare infine che il sondaggio, considerando > 

la scomposizione per classi di età, ha rilevato che la 
maggiore disinformazione (le non risposte) si è avuta ' ; 

tra i -più giovani e tra le donne. 


La campagna di stampa contro il servizio pubblico radio r televisivo 

Libertà id|ali|eiii|a, che grosle imbrligilià 


n giornale € privato» Corriere della Sera ■ 
e. il gruppo editoriale ^privalo» Rizzoli 
: stanno conducendo una campagna a colpi * 
di articoli di fondo firmati da grossi nomi ■ 
del giure, della finanza e perfino della - 
letteratura in nome della cosiddetta liber- .. 
tà di antenna. Secondo gli illustri edito-:., 
' rialisti, il servizio pubblico radiotelevisivo i 
( nella fattispecie la concessionaria Rai) ■ c 
godrebbe di intollerabili e incostituzionali 
privilegi, e altrettanto intollerabile e inco- ■ 
stituzionale sarebbe l’ostacolo frapposto ai 
grandi gruppi € privati» di gestire reti te¬ 
levisive collègàte via etere su scala nazio¬ 
nale. Il quotidiano di Rizzoli non.si è pe¬ 
ritato e non si perita di attaccàre pesan- 
; temente e con toni intimidatori quei magi- y ,, 
' strati i quali, doverosamente applicando le 
leggi della Repubblica e le sentenze della 
Corte costituzionale, hanno imposto il ri- , 
spetto di gueU’c ambito locate » nei cui con- . 
fini la Corte ha legittimato l’esistenza del- . 
remittenza privata. - ^ 

Vi è intanto,da chiedere in nome di qua- ' 
le « privatismo » e di quale « libertà » grup- 
^ pi come Rizzoli e altri vanno sviluppando 

■ tota tanto esagitata offensiva. Quando .si 

è così largamente, sostenuti dal • sistema . ‘ 
bancario pubblico, quando si sollecitano 
a ogni pie’ sospinto nuovi contributi, sus¬ 
sìdi, sovvenzioni, elargizioni. - provvidenze 
di pubblico danaro, è poi difficile e anche • ' 
imprudente darsi arie di purezza impren¬ 
ditoriale. offrirsi al pubblico come gente ■ 
aristocraticamente distaccata dai pasticci... 
dai vincoli (e dalle lottizzazioni) del moh- . 
do politico. Vi era da sperare che almeno 
edeuni dei firmatari dei numerosi editoriali 
e ìiberalizzatori » se ne rendessero conto. . 
Ciò non è stato. Potenza della bottega. 

Ma va intanto detto, come prima rispo¬ 
sta. che la campagna .dei. grandi gruppi 

■ € privati» si basa su almeno due colossali' 
mistificazioni. 


~ tà prima è' che si possa fare, per' le ' 
comunicazioni e l'informazione via etere, 
un discorso analogo ■ a .quello - proponibile ■ ' 
pCT la carta stampata. Facciamo sapere. ' ‘ 
■visto che mostrano di ignorarlo, ai raffi-- 
nati uomini di toga e di penna, che men- 
. tre, teoricamente, è. possibile stampare e . 
diffonderei un' nurnero infinito di giornali, 
riviste, opóscoU, .volantini, foglietti; ciò non 
è vero per le comunicazioni radiotelevisi -. 
ve. L’etere, ahinoi, non è infinito. Perciò 
tirar fuori le .< gazzette di corte» e i sacri 
principi deU’p è- privo , di senso. La ri -, J 
vóluzione francese non aveva problèmi di 
frequenze, e invece con le frequenze bì-, 
sogna fare i cotiii. ■ Dovendosi' ragionare 
su quantità obiettivamente limitate, il de- 
terminarsi di posizioni di monopolio ‘ non ' 
è un’eventualità astratta, ma una prospet¬ 
tiva molto ,concreta, contro la quale, per . 
lo meno, in tutti { paesi dèll’Europa occi¬ 
dentale, ci- si è premuniti affidandosi a 
pubblici servizi: avèn^ ben presente, da 
un lato, l’estrema rilevanza civile e cultu-[ 

. rate dei mezzi di comunicazione di massa \ 
e, dall’altro lato^- U costo enorme e cré- 
~ scente delle strumentazioni e delle tècno- ' 
logie del settore: / .- i: - 

Come ignorare, o far ■ finta di ignorare. ^ 
le potenze superiiaziohali che agiscono nel 
campo delle comunicazioni di mossa, sia ' 
sul terreno dei mezzi di produzione.. sia ' 
sul terrena dell’informazione (agenzie in- ' 
ternazionali). sia infine sul terreno dei. 
programmi (spettacolo, cinema, disco-mu¬ 
sic, ecc.)? ■ Altro che libertà cTintrapresa , 
e di concorrenza, altro che libero mercato. ; 

Qui si piene alla seconda grande mi 5 fì- 
ficaziohe. Coloro che con rioi si battono ' 
— non per il < monopolio » Rai, si badi be- 
ne. ma per'un sistema misto razionalmen¬ 
te regolamentato nel quale U servizio pub¬ 


blico mantenga là necessaria posizione di 
centralità, vengono accusati di attutare 
yàlla libeiià di inforviqzióne, alla libertà . 
del cittadino di * scegliere». Ciò è total-: 
mente falso. E’ vero esattamente U con¬ 
trario. Lasciare il campo a pochU pochis¬ 
simi grandi gruppi privati — » che 
sarebbero - in grado di mettere in piedi 
reti naàonali direttarnente collegate via 
etere — significherebbe condannare a mor¬ 
te quel tanto di emittenza effettivamente 
loc^ e indipmdente che la sentenza del- - 
I:’ la Corte costituzionale ha fatto sorgere e 
che è la sola che può effettivamente su¬ 
scitare nuove energig e professionalità nel 
paese. Nulla impedisce, anzi ciò è da au- , 
spicare, che avvengano tra queste emit¬ 
tenti scambi di programmi; siamo del pa¬ 
rere. aggiungo, che forme dìversé di col¬ 
laborazione possano e debbano essere tro¬ 
vate tra remittenza indipendente locale e 
la Rai. specie ma non esclusivamente con ■ 
la terza Rete tv. QuA che vannq.in^e 
rivendicando i grandi.gruppi — in viola¬ 
zione di leggi e séntenze alle quali essi : 
sono tenuti a obbedire — è uno scenario 
del tutto diverso, ' nel quale un’eff^iva 
concorrenza sarebbe schiacciata e l’tnfor- , 
mozione verrebbe ad essere controllata da 
un. ristrAto numero di centrali nazionali 
e intemazionalL Se ne traggano le con¬ 
seguenze. proprio dal punto di vista dA 
diritto del cittadino. 

E’ per questo che ci battiamo per la di¬ 
fesa e il rafforzamento di un servizio pub¬ 
blico che organicamente conviva con remit¬ 
tenza privata indipendente. Poiché qui oc¬ 
corre . trovare quella garanzia democrAì- - 
^ca per la quale U cittadino è chiamato a 
^ x:ersare un canone. Appena dAto questo. . 
risulta immediatamente evidente che la 
battaglia noAra è una battaglia su due 
fronti: in quanto siamo i primi a conAa- 
tare come sia oggi in Alo un’inrAuzione 


pericoloAssima nel pubblico servizio. Dì ciò 
. facciamo doppia colpa; a quei gruppi . e 
clan dominanti che hanno valutò con ogni 
: mezzo attuare operazióni di riappropriazio¬ 
ne politica delle rAfie delle testate RaL 
Doppia colpa, jnìché óftre tutto le loro ge¬ 
sta hanno fornito strumentAi argomenti a 
quanti, per gretti interessi di parte, vor¬ 
rebbero oggi presentarsi quali paladini del¬ 
la libertà e dA pluralismo. Soltanto un ser- 
: vizio-fmbblico reAmente rispondente a cri- 
; feri di correttezza e di imparziAità infor¬ 
mativa e cAturale può. essere in grado di 
^ far fronte Ala. sfidq^/Per questo ci dob¬ 
biamo battere, dentro é fuori la Rai, ope- 
: rotori e Menti, senza perdere mai di vista 
.' la funzione primaria cui il servizio pubbli- 
' co deve adempiere, senza lasciar spazio 
alle prAese sopraffattorie e miAifìcanii dA 
grandi gruppi editorìAi-finanziari-pubblici- 
iari. Questo è il senso pAitico_ delta no- 
Ara lotta: VazUme pAitica che stanno con¬ 
ducendo i gruppi domiianti ^ partiti di 
governo è viceversa tesa, giocando spre- 
gìudicAamente sui due tavoli, ad assicu¬ 
rare U controllo di tutto il sistema, di co- 
municorione e d’informazione, pubblico '•a 
privato.. ' ' ■■ ■" 

Non per niente U governo (o meglio, i 
governi e i partili che ne hanno fatto e 
ne fanno pente) non ha vAutO per anrn 
giungere a una qual siasi regAamentazione 
del settore, né nel campo dAVeditoria né 
nel campo deWemittenza. Le responsabUi- 
td di ciò sono gravissime, e danni pro¬ 
fondi sono già stAi ìArodotti, per cui oggi 
la battaglia è divenuta più che mot dif- 
jFkHIe. Ma si trotta di una essenzìAe bat- 
■■ taglia di democrazia.-L’offensiva scampo- 
- Aa dA monopAi « privati » dell’informazio¬ 
ne ce ne sta dando un’ulteriore prova. 

Luca Pavolini 


Proseguono i lavori del Congresso radicale a Roma AutOflCStloiW 

Area socialista, ma con prudènza pw «rivan 


al «Roma» 
il gioraale 


ROMA ~ Marco Pannella s’è 
insediato in presidenza e a- 
desso non lascia più il mi¬ 
crofono: tanto per non smen¬ 
tire i giomaii — almerKi per 
una volta — che Io hanno 
dipinto come il dominatore e 
il protagonista incóntrastato 
del XXTV Congresso radica;e. 
Evidentemente il capo storico 
del PR ricorda i eiorni caldi 
deiraltr'anoo. quando il 
con.eresso di Genova lo con¬ 
testò, gli tributò un bei po’ 
di fischi e poi lo costrinse 
alla ritirata. Quest’anno nien¬ 
te da fare; l.ui dirige, lui or¬ 
ganizza. lui commenta ogni 
intervento, lui dialoga in mo¬ 
do assai sciolto coi vari ospi¬ 
ti politici. Dav^-ero vuole fare 
il segretario? Chi è ben in¬ 
formato • risponde né si né 
no. e lascia capire che ci .sa¬ 
rebbe la possibilità di una 
soluzione indiretta; segretario 
ootrebbe diventare Franco 
Rutelli, un giovane fedelissi¬ 
mo a Pannella, che andrebbe 


a prendere il posto di (>epi 
Rippa. troppo bizzairro, 
troppo autonomo per piacere 
al vecchio gruppo dirigente 
radicale. Però qualche conto 
potrebbe non tornare; Rippa 
è un tipo tenace, e feri ha 
rilasciato una 'dichiarazione 
per ricordare'che la sua re* 
lazione è stata anprovata 
quasi airunanimità (gli unici 
*mntrari. il gruppo di Giulio 
Ercoiessi, sono usciti dalla 
sala per iron votare e non 
restare In mezzo ai giochi 
prò o.contro Pannella). Non 
è una cosa abituale che un 
'ingresso radicale approvi 
qualcosa . airunanìmità. Un 
bel successo, .no? — lascia. in¬ 
tendere Rippa — e allora 
oerchè cambiare • gestione e 
cambiare segretario? ' 

Tutte queste sono cose co- 
munque che ' sarà possibile 
veder bene solo alle ultime 
battute 'del concesso lunedi 
o martedì. ‘ ‘ 

« Loll'a Continua », Ieri —' 


prendendo un po' in giro — 
parla di quarta’ fòrza radica¬ 
le. Loro sul «numero» sono 
un po’ indecis; Q problema 
poUtico che più li angustia è 
in realtà il rapporto con la 
sinistra, e la questione famo¬ 
sa deR’atea e dèi prt^ètto 
socialista. Claudio Martelli 
per esempio -r che ha parla-• 
to nella tarda mattinata r*', 
ieri — non ha^ avuto fl suc¬ 
cesso che sì aspettava. Marteili 
ce l’ha messa tutta; ha fatto 
molti complimenti ai radicali 
e pmtato a fondo la polemi¬ 
ca contro i comunisti, ha as¬ 
sicurato appoggio ai referen¬ 
dum. e ha rilanciato l’invito 
a eventuali ^tteggiamenU 
sui voti ài astensione al go¬ 
verno Forlani. Ma di applausi 
ne ha presi pochini; i radica- ' 
li sembrano un po' preoccu-’ 

' pati' di possibili « mire »'. 
egemoniche del PSI ’di Craxi.', 
Sulle toro battaglie, si sa. 

I non vogliono il cappello . di ; 
‘ nessuno. 


Para(tossalmente è stata 
più forte l’attenzione per l’in¬ 
tervento dì Maurizio Ferrara 
(un cappello - comunista 
sembra assai improbabOe!) 
che pure non è stato affatto 
tenero con toro; li ha accusa¬ 
ti di distoreere continuamen¬ 
te e trasfonnare in caricatu¬ 
ra Timmagine del PCI. ha 
portato una critica dura alla 
strategia dei referèndum (che 
poi è la vera sostanza politi- 
cà del congresso), ha parlato 
in modo molto netto contro 
la linea radicale suH'aborto 
(« difenderemo fino in fondo 
questa legge, che oggi è at¬ 
taccata daÙa destra >). Noo 
solo non lo hanno fischiato, ■ 
ma Ferrara ha preso anche 
un forte applausò. che di¬ 
mostra ancora come la que- 
sttone ' del rapporto col P(n. 
— che poi è un punto chiave 
del prcÀìlema ' generale della. 
collocazione radicale all’in¬ 
terno della sinistra — non 
sia poi cosi scontata dentro 
il partito. 


ROMA — La Camera dedi¬ 
cherà tre sedute, la prossima 
settimana, alla ripresa del - 
dibattito sulla riforma. deD’e- 
ditoria. • Si • verincherà in • 
quella sede, a partire dalla 
seduta del 5, se esistono le 
condirioni per far camminare 
speditamente una legge la cui 
assenza contìnua a mietere 
vittime tra ì giornali. Timori 
e dubU sono scontati visti i 
precedenti e considerato l'o- ■. 
rìentamento del nuovo go¬ 
verno a varare un’altra leggi¬ 
na dì sanatoria per le prov-- 
videnze sulla carta. 

Le cose, come è noto, sì; 
sono messe male anche al 
Roma di Napoli. Gtornalisti e 
poligrafici hanno deciso dì 
occupa fl giornate e di ga¬ 
rantirne l’uscita con l’auto- 
gesttone. H vecchio comam 
dante Lauro è stato sin trop¬ 
po esplicito; per me il gkr-' 
naie esce Ano al 7 nocembré 
poi Io chiudo. 1 miei par- 
tners — gruppi legali a cor-- 
renti DC • (lei PSI, ndr — 


non pagano piu, anzi non 
hanno tirAo mai fuori una ' 
lira e io mi sono scocciato. 
Più d’uno ha tetto nella mos¬ 
sa del comandante il disegnò 
di azzerare la situazione e 
«rifondare» il giornate rifa¬ 
cendone il portavoce della 
(testra napoletana. Poligrafici 
e giornalisti stanno , studiando 
iniziative e contano sui so¬ 
stegno delle organizzazioni ^ 
categoria per procurarsi Ja 
carta 

Ieri si è fatto vivo anche fl 
presidente deU'Ente (tellulosa 
con una conferenza stampa 
Il presidente. U de De 
Poli, ha annunciato che nel 
19B1 l'Ente darà ai gtornali 
qualcosa •. come 31 miliardi, 
poi ha presentato alcune ini¬ 
ziative nel campo della ricer^ 
ca e del riciclaggio dei rifiuti 
per cavarne fuori carta. 
L'Ente si dà da fare per 
giusticare la propria soprav¬ 
vivenza; ma resta un carroz¬ 
zone . nel quale prima • poi 
bisognerà far luce. 


LElIffi 


<diiinii' 


Un attentato a Longo 
di cui non venne 
data notìzia 

Cara Unità, 

■ scorrendo le tante cose apparse in questi 
giorni, sulla vita di Luigi Longo, ho un ri¬ 
cordo che mi pare opportuno non lasciare 
nel dimenticatoio e di cui sono stato testi¬ 
mone. 'y.i''" ''’ . 

’ Nè/ settembre-ottobre 1945, insieme con 
Aladino Bibolotti venne' «combinato» 'un 
sopralluogo in vettura a Grosseto, abbinan¬ 
do le esigenze dèi Partito e della CGIL co-. 
me era allora in uso, per evidenti motivi di 
risparmio. Il compagno Longo fece infatti 
diverse riunioni, durante tutta la giornata a 
Grosseto e sezioni vicine: il compagno A. 
Bibolotti tenne il comizio in piazza (era di 
domenica) e una riunioné a carattere sinda¬ 
cale. 

La sera,andammo a riprendere Longo, se 
non erro nella zona dell’attuale Marina. 
Sulla strada: oramai al buio, durante il 
ritorno udimmo un secco botto esterno ed 
un colpo al parabrezza. Per quanto fosse 
possibile intuire l’accaduto (il compagno 
autista accelerò per quanto possibile), fu 
solo alle luci di Grosseto che si potette os¬ 
servare un perfetto foro di pallottola al pa- 
, rqbrezza. L’indomani mattina, rientrati a 
Roma, l’autista ci comunicò che dopo aver 
ispezionato la macchina, aveva trovato con¬ 
ficcata in alto, sópra lo sportello anteriore 
destro, una pallottola di pistola. 

. Fu uh vero attentato alla vita di Longo ed 
a quella dei compagni (tutti ex comandanti 
partigiani) che viaggiavano con lui: Non 
venne data pubblicità al fatto: eravamo nel- 
l’aututnno del 1945 e alle pallottole erava¬ 
mo ancora tutti abituati... 

DANIELE BIBOLOTTI 
' - (Roma) 


£ adesso lo buttano 
fuori dalla fabbricà 

Signor direttore, ' 

'vorrei chiederle di pubblicarmi questa 
lettera indirizzata ai padroni della FIAT. 
Eccola:' ■’ 

«Signor Agnelli, vi siete messo In testa di 
‘ pulire le fabbriche delle persone che non 
hanno voglia di lavorare: ebbene, questo 
forse è giusto, ma come potete lasciare a 
. casa èhi ha semidistruito la propria vita 
per voi, e cioè gli invalidi? Chi è da, tanti 

• anni con voi a lavorare, ed ha sempre fatto 
'Jlf^prio dovere, àggf non deve èssere but» 
■.'■■'tà0fuori solo perchè è invaltdo.-Mio mari- 

solo 35 anrn ma à^causa-del vostro 
'''■ià^òro è invalido col 60%. Ora quest’uomo 
np'n troverà più un lavoro, e quante umilia- 
; zioni dovrà ancora subire? Signor Giovanni 
Agnelli faccia le cose giuste: lasci a casa chi, 
, non ha voglia di lavorare e non ehi è malAo 
' veramente». . • • - - - • 

• : E a Voi, signori della stampa: vi sarei 

grata se pubblicaste queste due parole. Non 
parlate sempre dei deputati, occupatevi un 
po’anche di noL 1 - 

'■ . ; ■ lettera FIRMATA ; 

dalla moglie di un disoccupato 
i (Torino)-, r y 


A noi, signori Interme^ 
non è consentito Sognare - 

Cora Unità, ^ V. ' . 

■ scrivo perchè vorrei che i «quadri inter¬ 
medi» che sonò sfilati a Torino sapessero.' 
Anzi, sanno. Vorrri che pensassero. ' 

' Sono anch’io un «quadro intermedio»..In 
dieci anrn di lavoro senza risparmiarmi — 
ma anche sènza oltraggiare i sacrosanti di¬ 
ritti dei miei compagni (sono anche stAo 
rappresentante sindacale àziendAe) — ho 
raggiuntò l'agognata categoria «super». 
A quale prezzo?. Sei meri di malattia ed un 
imervento che mi ha salvato da Aeura mor¬ 
te.. Non ha importanza: era stAa una mia 
scelta. Se vogliamo, obbligAa, ma mia. 

■ Ieri io ho fatto un sogno ad occhi aperti, 
poco costoso: sognavo urfauto che non fosse 
la mia pensionabile Citroèn '2 CK Ho rac¬ 
contato il sogno a ntìa moglie e M non ha 

. reagito, ma dopo un po* mi ha chiesto: 
«Quando metterai la testa a postò?». 

È vero, ngnori Intermedi: bisogna mette¬ 
re la testa a posto. A noi non è consentito 
sognare. Al massimo dormiremo quando ei 
seppelliranno. 

STEFANO FRATANGELO 
... CGardoto di Trento) 


Ho girato le scuole . 
ma accidenti se lio trovato 
una di queste riviste . 

■ Coro direttore, -A 

'tutti sanno che da quest’anno anche gli 
«Editori Riumtì» pubblicano libri di testo 
per le scuole E’ risaputo ancke che la cosa 
ha suscitato le ire e le «sincere preoccupa¬ 
zioni per la libertà», come usano dire, di 
non pochi imellettuali di chiara fama, co¬ 
me il prof. Galasso, per esempio. 

Ho girato le scuole di buona parte delTI- 
taìia meridionale, isole comprese. Acciden¬ 
ti se hò trovato uno; ma dico una scuota 
abbonata, potdamo, a «Critica mandsU*, 
oppure a «Polìtica ed economia», o a «Rina* 
scita», o a «Rifórma dellà scuola», o a «Studi 
storici», o a «D em o cra zia e diritto». 

7k penserA che le nostre scuole non sono 
abbonate a nessuna rivista. 

E invece ti sbagli Le nostre scuole sono 
abbonate a tutte la riviste di questo mondo 
. come, ad esempio, «Storia oontemporanea», 
«Rivista dì studi crociani», «Belfagor», «Il 
Veltro», «Coltura e scuola», «Nuova Antolo¬ 
gia», «La civiltà cattolica», «La Rivista di 
studi e letteratura religìoM» e così vìa. e- 
scluse come si vede e con precisione diabo¬ 
lica tutte le riviste pubblicate dagli «Edito¬ 
ri Riuniti». ' 

Come vedi, anche qui non ci viene rispar- 
ndata la discriminazione di àui ci onorano 
sempre e dovunque i religiosi della libertà e 


del pluralismo nostri severi critici e avver¬ 
sari, Pare poi che le scuole sprovviste di 
riviste, nel ricevere l’esortazione e i fondi 
da parte del ministero della PI ad abbonar¬ 
si ad esse, ricevano anche in saggio gratuito 
e a spese dello stesso ministero alcuni nu¬ 
meri di ogni tipo di rivista, anche qui man¬ 
co a farlo apposta con l’esclùsiohe sistema¬ 
tica delie riviste pubblicate dagli «Editori 
Riuniti». ' . . 

Ma queste cose, oltre ad essere ingiuste e 
antistoriche, sono anche il segno esatto di 
quanto la questione comunista sia la que- 
' stione centrale dèi nostro Paese, dal'gover¬ 
no nazionale... alle biblioteche scolastiche. 

. LUIGI GUERRIERI 
(Novolì - Lecce) 


Donne che si giustificano 
invece di contrattaccare . , 

Cora Unità, . . . i '. ' \ ' 

nell’anno 1938 il regime fascista nìtandò . 
a casa molte donne che lavoravano (salvo a ' 

' riassumerle allo scoppio della guerra) con 
la motivazione: «Il ruolo della donna è 
quello di madre e bisogna lasciare il posto 
a chi deve formarsi una famiglia». Il grosso 
. della popolazione applaudì e la Chiesa be¬ 
nedisse. 

Son passati più di quarant’annì; le donne 
: hanno qcquiAto moltissimi diritti, ma que- '- 
.. i .sto veleno antifemminile continua q serpeg¬ 
giare. A parie il fatto che l’emancipazione 
della donna deve essere irreversibile, a con-- 
■ futazione dèi luogo comune vediamo che c’è 
più disoccupazione dove la donna non ha 
mai lasciato'il «fócolare'»'(vedi'cèrte zòne' 
del Sud). .. 

Il livore antifemmlnisia è ancora molto ; 
diffuso e ci sono donne che, di fronte, agli 
attacchi irisulsi dei colleghi più rozzi, si 
sentonó in colpa e si giustific.pno: «Devo 
arrotondare lo stipendio di mio marito», 

. invece di corìtrattaccare così: «Noi. isonne 
' siamo sempre state considerate essèrLinfe- 
riori ed in gran parte dei^casi gli uohj^ini si 
sposano per avere una serva ed unai’lcosa” 

' da poter “adoperare” quando rie harinà vo¬ 
glia: perciò vogliamo lavóràre. non.per ès¬ 
sere di supporto al guadagno altrui,- rna per 
essere indipendenti, per poter ampliare la 
nostra personalità e, perché no. la nostra 
sessualità, al pari degli Uomini». ■ • • 

CARLALBERTO CACCIÀLLTI 
. . (Verona) 


L’uno per l’altro? 

^;CaraUnhà#,-“'<• ^ 

‘ sono unrivèriditoredi giornali sìmpattz» 
\ zanté per il PCL .yò^iofarè conoscere che 
da circa 2 mési inólii- àbitùall clienti del 
Giornale di Montanelli optano per il quoti- 
riiano Repubblica, 

V LETTERA FIRMATA 
i " (Mantova) 


PagliiamQ pare il canone,. : 
con rabbia, ma pretendiamo 
che ia R^-TV cral|i 

]Càra\Jnità, ''è A-- 

■ èda quando s’i capito -r- mesi fa — che 
si andava a una nuova brutale spartizióne 
'.j della RAI che hoyóglia di scriverti sull’io- , 
gomeAo. Còme tanti altri lettori chè mi 
hanno preceduto avevo intenzione di porti 
, soprattutto questa domanda: «Ma che do- 
\ vere abbiamo di pagare il canone, peraltro 
1 aumentàto, a una RAI lottizzata, umiliata, 
asservita dai partiti di governo? Pèr avere, 
forse, in cambio una irtforrftqzione sempre 
più faziosa, A lihdti spesso del ^t fesco? 
Proviamo, in tanti, a non 'pagare piu e've¬ 
diamo come si mettono tutti questi lóttizza- 
. tori». -fi-- ^ , 

. Peròhovoluto riflettere un po’sulla que¬ 
stione e sono arrivato ad altre cohclusioA. 
Insamma, è vero, questa RAI non fumwria, 
sotto conviAo anche che l’aumento del ca¬ 
none doveva esserci risparmiato, soprattut- 
: to perché non ho cafHto bene come Sararuto 
_ utilizzati i soldi in più. 

Ma, drito questo, penso che nei momento 
in cui io nonpagassi più il canone non avrei 
alcun diritto a critiòare la RAI, ad esigere 
dA servizio pubblico programmi migliòri, 
una informazione pià.comjdeta e imparzia¬ 
le. Certo, sarei libero di imprecare e rni 
terrei ia soddisfazione di dire che neanche 
una dette rme lire finanzia quel ti^ di RAI; 
ma a questo titolo potrei esigere unprófon- 
do risanameAo del servizio pubblico, una 
miliare tuula dA miri diritti di teleAen- 
te? . ' ■ 1 . 

■Per concludere, paghiamo il canone,-pur' 
. .con tuta la rabbia in empo ma con la-con¬ 
sapevolezza che questo A dà. la forza di 
esigere una RAI A servizio di tutti. Pensìà- 
. mo invece a organizzarci, noi utenti.'perfar 
. sentire più forte la nostra protesta, le no- 
Are rivendicazioni, per far valere meglio i 
■ mostri diritti contro i lottizzaiori e.i lottiz¬ 
zati. gli arroganti e i faziosi Cosi su due 
jnedl non so dire adesso come pòtrebbe na¬ 
scere questa organizzazione dei teleutenti: 
forse una mano potrebbe d<ularARCI. 

In caso contrario temo proprio che noi 
continueremo a mangiarci il fegato e gli 
altri a lAtizzare impunemente. 

FRANCO DE SALVO 
(Roma) - 


Donniamo? 

Sognarne? : ^ 

Ctem Unità. 

sono una ragazza di 13 anA, e ti seriio 
per dirti una cosa che mi ha mólto impres¬ 
sionata. L’altra domenica sono passata da¬ 
vanti alio stadio dove si disputano le parti¬ 
te di serie A e ho visto un’alta colonna di 
marmo con ia scritta «Mussolini l>«x*; ma 
non una semplice scritta di vernice come se 
me vedono dappertutto, ma incisa 
■ A me è venuta Videa che questa iscrizione 
possa incoraggiare i ^à -troppo scatenati 
tifosi a compiere atti vandalici. Spero sta 
possibile far qualcosa. 

LINDA VIGNATO 
(Roma) ■■ , 


I 


















"A. vr A , 






rV''» 

*'t i' 


DomtnicÉ 2 novembre 1980 


FATTI E IDEE 


rispósta a 


e I 


sinistra 


■ 0 ' 


N .- i - 




elei 


^ -x 



iiiéco» 


; ~ Gianni Baget Bozzo in una lettera 
inviataci quache giorno fa, ci chia¬ 
ma a una riflessione sul significa¬ 
to della esperienza e dèlia presenza 
comunista nella società italiana. Lo 
fa alla luce di categorie intellettua¬ 
li e di un sentire morale, tipico 
di una cultura religiosa. Ma in real¬ 
tà egli pone — ci sembra — un 
problema culturale e politico insfe- 
me, assai più vasto. Quello del po¬ 
sto che nel mondo attuale, tanto 
cambiato rispetto alla situazione sto¬ 
rica in cui si affermarono le gran¬ 
di costruzioni ideologiche progres¬ 
siste, possono continuare ad avere 
gli ideali, i fini, il progetto in un 
movimento che ambisca a trasfor¬ 
mare e non soltanto a gestire la 
società. ' 

Noi vogliamo rispondere con atten- 
rione al suo invito. Anche perché 
pensiamo che il suo modo di interro¬ 
gare la tradizione comunista non 
ci allontana dal tema tutto politico 
della presenza operaia oggi in Ita¬ 
lia, ma anzi ci spinge a definire me¬ 
glio le condizioni che consentono 
radunarsi intorno ad essa di un 


blocco di forze trasformatrici. Do¬ 
potutto, che cosa c’è al fondo di 
una certa ■ polemica contro di noi, 
anche da parte di settori socialisti 
e di sinistra, se non una rimessa 
in causa del ruolo (solo dì quello 
vecchio?) della classe operaia, dal 
che discendono poi, tante altre co¬ 
se: ipotesi' neo-laburiste,- terzafor- 
zismo, tentativi di ' istituzionalizza¬ 
zione del sindacato. Tutte cose — 
intendiamoci — da discutere molto 
pacatamente partendo dall’idea che 
non nascono dal nulla ma sono spie 
di problemi reali. E questi proble¬ 
mi noi pure li stiamo affrontando. 
Ma cercando la risposta in altra di¬ 
rezione: quella appunto di una ride- 
' finizione del ruolo della classe ope¬ 
raia e del suo sistema di alleanze 
interne e internazionali in un gran¬ 
de paese occidentale come il no¬ 
stro; convinti che, in . tempi così 
• difficili, cosi « atomici », cosi se¬ 
gnati da eventi inauditi come l’in¬ 
gresso sulla scena di miliardi di 
uomini diversi dairuomo bianco, e 
così carichi di pericoli di imbarba¬ 
rimento, ciò non si possa fare fred¬ 


damente a tavolino ma solo susci¬ 
tando con l’azione umana un nuo¬ 
vo ethos, un nuovo impasto di vo¬ 
lontà, di idee, di speranze, capa¬ 
ce dì coinvolgere milioni di uomi¬ 
ni in prima persona* Insomma, co¬ 
niugando sul serio l’ansia perfino 
utopica del rinnovamento con la 
passione rigorosa del progetto. 
Esattamente quel che fa della clas¬ 
se operaia .una identità collettiva 
cosi differenziata dai vecchi pro¬ 
duttori chiusi dentro la fabbrica e 
dai « nuovi soggetti * diffusi in ogni 
porosità del tessuto sociale. 

L’interrogativo di Baget Bozzo 
non 'è nuovo, ma nuovo ci.pareTin- 
tento con il quale esso ci è rivolto. 
E nuovo è il quadro di riferimento: 
un paese in cui la gara moderata 
ad occupare la < centralità > si fa 
più affannosa proprio mentre si 
riducono { margini per vere opera¬ 
zioni riformiste e quindi le capaci¬ 
tà non di'dominio ma di egemo¬ 
nia delle classi dirigenti; e perciò 
incalza, anche in. conseguenza della 
crisi dello Stato assistenziale, uno 
scontro di classe di grande portata. 


Si gioca grosso. Si giocano, con le 
sorti della Repubblica, le possibili¬ 
tà di espansione di quella demo¬ 
crazia aperta che è il nocciolo dèi 
caso italiano. • " • , 

Baget Bozzo vuole andare oltre = 
I termini ' tradizionali, é pur cosi • 
rilevanti — lo sappiamo , bene —- : 
della questione ■ cattolica nel , no- ■ 
stro paese. La sua posizione è che ' 
non si tratta soltanto di ridèfinire 
il rapporto eoo la Chiesa o di son- 
; dare ’ nuove possibilità di alleanza 
politica con reparti dello schiera¬ 
mento cattolico. No, la richiesta è 
più radicale: l’interlocutore comu- - 
nista viene sollecitato a rìdefinire- 
la propria alterità e incompatibilità 
con l’attuale organizzazione produt¬ 
tiva, sociale e culturale. 

Che cosa dice in sostanza Baget 
Bozzo? ; Se osserviamo attentamen¬ 
te lo scóntro di Torino fra operai 
e Fiat coglieremo allo stato nascen¬ 
te raffrontarsi di due ordini di in¬ 
teresse, di due culture; di due mon¬ 
di, e persino (il teologo lo sa be¬ 
ne) di due immagini della ragio-' 
ne.' Su quésta scena agiscono, da 


una parte, gli esponenti di un pa¬ 
dronato arrogante, dall’altra operai 
' in difesa del posto di lavoro. Ma 
’^non si tratta di pura ripetizione' 
della scena primitiva, nè così l’han¬ 
no intesa sindacato e partito co¬ 
munista. Da un lato stanno ' gli 
impulsi di un industrialismo asfit- , 
tico che, ^ non credendo ^ più agli 
obbiettivi e ai modelli del rifor¬ 
mismo, è ridotto allo scheletro del 
proprio dominio e cerca una rivin¬ 
cita attraverso l’emarginazione del¬ 
le forze più combattive e la « nor- 
. malizzazione » del sindacato. 'Dal¬ 
l’altro uno schieramento di lavora¬ 
tori che, mentre esercita il proprio 
diritto a resistere, ripropone il tema 
grande di una umanizzazione del¬ 
l’economico. Oltre, l’orìzzohte del¬ 
l’universo capitalistico, ma anche 
oltre quello disegnato dalle espe¬ 
rienze . del - « socialismo ! reale ». 

' Qui, i^r Baget Bozzo^ l’immagine 
l della . rivoluzione comincia a mi- . 
' grare nell’universo del religioso e ; 
si può addirittura parlare di una 
« continuità sostitutiva che il mo- 
vimento operaio, specie nella sua 
forma comunista, ha avuto con il 
^ cristianesimo ». Insomma, «(l’idea 
; stessa di rivoluzione » avrebbe |« co- 
";me fondamento culturale la tema¬ 
tica escatologica del cristianesimo ». 
Sono idee familiari ad altre grandi 
tradizioni del pensiero occidentale 
che hanno innervato tentativi as- 
■ sai consistenti ; di recuperare al 
marxismo la densità etica di un 
cristianesimo del riscatto e della 
concreta emancipazione umana. 

Certo, è difficile per noi seguire 
il nostro interlocutore su questo 
^ cammino, ma sappiamo che : nella 
storia-delle rivoluzioni moderne si 
è prodotte spesso una legittimazio¬ 
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ne per via teologica delle grandi 
trasfom 


ne 

trasformazióni. ^ Come non ricorda¬ 
re la rivoluzione puritana che scos¬ 
se ringhilterra nel diclasséttesimo 
secolo? E — nei tempi recenti — 
il ruolo dell’Islam nei moti che 
percoi^ono il mondo arabo? . 

Ma ’ possiamo ridurre l’interven- 
to di Baget Bozzò a una proposta 
di filosofia della storia, nella qua¬ 
le anziché un raccordo tra Lutero 
e Marx si lanci un pónte tra il pon¬ 
tificato di Wojtyla e 1 grandi mo¬ 
vimenti della emancipazione uma¬ 
na del nostro secolo? Se così fa¬ 
cessimo, ci esporremmo a un frain¬ 
tendimento serio. In realtà, noi. 
cogliamo nella metafora teologica , 
di Baget Bozzo un nocciolo di ve-. 
rità etica e politica che potremmo 
provare a enunciare così: c’è un 
quadro di compatibilità produttive 
e sociali cui le forze capitalistiche 
intendono ancorare oggi ogni ipote¬ 
si di sviluppo possibile; questo qua¬ 
dro tende a irrigidire spazi e fun¬ 
zione del movimento operaio e della . 
sinistra, mira in sostanza a trasfor¬ 
mare una democrazia aperta in un 
regime dove sia magari possibile : 
una alternanza come ricambio di 
ceto politico ma dove sia ormai bloc¬ 
cata quella autentica alternativa che 
è il ricambio delle classi dirigenti. 
A ben vedere, dietro tante procla¬ 
mazioni di modernità, la sostanza 
dell’operazione è molto vecchia per¬ 
chè consiste nel congelare, ancora 
una volta, quella che Gramsci chia¬ 
mava la « composizione demografi¬ 
ca » della società italiana, fissando 
le oscillazioni massime entro cui pos¬ 
sono darsi tra le classi ^redistribu- 
zioni di reddito, di sapere, di potere 
senza intaccare la centralità. mode¬ 
rata. E ciò anche a costo dì corrom- 


, pere jo stesso tessuto economico • 
di minacciare quello istituzionale. 
Ecco il punto decisivo che il chiac¬ 
chiericcio di queste settimane tende 
a sommergere, la ragione di tanto 
diffuso antioperaismo, l’ossessione 
conformista che ha reso scandalosi i 
fatti di Torino. In quel punto si 
erano rotte le regole del gioco. 

• E che cosa ci dice ora Baget 
Bozzo se non che a presìdio di que¬ 
sta democrazia aperta sta una forza . 
oi^raia consapevole e che non può 
darsi sviluppo senza liberazione? E’ 
questa consapevolezza che Baget 
chiama il desiderio di non stare al 
fatti e che egli, col suo linguaggio 
e la sua cultura, assimila al desi- 
■ derio religioso di Dio. Altri, come 
lo storico marxista E’^ic Hobsbawm, 
ne hanno parlato come di ■ quel¬ 
l’elemento utopico, quella fede nella 
r immanenza, neH’inevitabilità di una - 
società del tutto diversa > senza la 
quale < i sindacati diventano sem¬ 
plici gruppi di pressione corporati¬ 
vi », ì partiti operai semplici « attori 
;nel gioco politico del sistema at¬ 
tuale ». , ■ 

Come, e su che cosa, questa fede 
po^a fondarsi (se sull’analisi scién- 
tlfica delle contraddizioni sociali e 
dei movimenti reali capaci di supe¬ 
rarle; oppure su elementi e fattori 
metafisici): qui sta la discussione 
che a questo punto si potrebbe apri¬ 
re con Baget Bozzo. Noi, evidente¬ 
mente, siamo per la prima ipotesi 
, Ma chiediamo a quanti in questi 
giorni si sono accaniti nella aggres¬ 
sione antioperaia: è questa tensione 
morale, questo slancio innovatore 
che temete e volete disperdere? 

Alfredo Relchlìn 
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La scelta dell’èlettorató ainèrieano aT;viene in un clima politico di « dignitosa mediocrità » 
Ascesa e crisi dell’uomo venuto da Plains - La Casa Bianca e la c banda dei georgiani » ; 
La carriera del candidato repubblicano da Hollywood al mondo dègli affari J 
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iniNQUE anni io, quatir 
do entrò nella gara che 
Vaorehbe fatto diventare U 
■] 38. presidente degli Stati 
' Untti, era un outsider. Ja- 
' ntes Euri Carter junior, 
'detto Jjmmg, nato U 1. ot- 
, fobrè 1924 a PUùns, un 
paesello di 863 abitanti si¬ 
tuato nel sud della Geor¬ 
ge sudista, aveva avuto 
più ‘ fòrtwia come gestore 
di^ un*aàenda di arachidi 
r dke come uomo politico. 

: l^rk uno dei tanti perso- 
. 'naggi meéU .del partito de -. 
unerétìeOt eletto al Sena¬ 
to della Georgia nel *62, 
hotxiato nel ’66 alle eleào- 
” nf per te carica di governa¬ 
tore che avrebbe poi vin¬ 
to nel *70. Un curriculum 
non squillante ,. nia certa¬ 
mente originale. 

Aveva cominciato la sua 
earriera come portavoce 
delle aziende rurali e del¬ 
le piccole città contro A- 
. . tlanta, la capitale dello Sta¬ 
to, una città che ai newyor¬ 
kesi sembra provinciale e 
ai georgiani troppo cosnuy- 
polita. Poi era entrato in 
quella sorta di intemazio¬ 
nale della politica capitali¬ 
sta che è la Trilaterale; 
rappresentava uno degli e- 
lettorati più razzisti, ma 
' nel suo primo discorso da 
governatore, dichiarò che 
bisognava farla finita con 
la segregazione razziale. 
L’iconografia politica ame¬ 
ricana conserva, come im¬ 
magine emblematica, la sce¬ 
na finale della Convenzio¬ 
ne democratica del 1976: un 
georgiano nero, il padre 
■ del martire dei diritti ci¬ 
vili Martin Luther King, 
che benedice U georgiano 
bianco Jimmy Carter appe¬ 


na scelto come candidato 
per la presidenza. ' • 
Uuomo che muoveva da 
una torpida e ricca pro- 
vincia agricola per diven¬ 
tare il primo, presidente 
• sudista » dalPepoea della 
guerra ctoìle, aveva però 
avuto un’mtuisione politi¬ 
ca che sarebbe stata la 
causa delle sue fortune, ma 
anche del suo declino al¬ 
trettanto i; sorprendente I e 
rapido-. 

'Semplicità" 

suggestiva 

— Allo scoramento e al di¬ 
sgusto diffusi tra la gente 
d’America dalla guerra del 
Vietnam e dal Watergate, 
Carter dava una risposte 
suggestiva nella sua sem¬ 
plicità: Videa che per ri¬ 
solvere la crisi del paese 
bastasse farla finita con gli 
imbroglioni e i furbi deU 
l’establishroent Tutto sa¬ 
rebbe cambiato in meglio 

— questa Videa cìòave del-. 
la sua campagna elettorale 

— mstaurando a Washing¬ 
ton un ■ governo • buono 
come il popolo americano », 
grazie a un presidente one¬ 
sto e capace di ammini¬ 
strare gli affari della Con¬ 
federazione come il medio 
paterfamilias gestisce le co¬ 
se del suo piccolo clan. 

' In verità il trauma — pro¬ 
dotto dàUa degenerazione 
imperiale della presidenza 
Nixon e dalla prima guer- 
. ra non vinta dall’America 
sul piano militare e perdu¬ 
ta su quello politico — era 
profondo e aveva ope^ 
una crisi delle istituzioni e 
una crisi di identità nei 


cittadini dell’impero, sic¬ 
ché lo stesso percorso da 
Plains a Washingtm si ri¬ 
velò prestò più faticoso del < 
previsto per questo strano 
persmusggio da film di 
Frank Capra, che si.pre- 
sentava atte porte delle ca¬ 
sette unifàmiliari americà- . 
,ne con queste parole.’'« Mi 
.chiamo Jimmy Carter'e so- ; 
no candidato alla presidoi- . 
za ». £ infatii Carter, che 
, nell’agosto del *76 superava 
Ford di ben 30 pùnti, fisti 
per vincere con imo stri- • 

' rrtinzitò punto di vantaggio 
(la differenza di l.fOO.OOO 
voti su 80 mUiont). 

Comùnque' la sua filoso¬ 
fia politi^ un misto di 
qualunquismo naif e di po- 
j^issno moraleggiante e re- 

■ ligneo, lo • fa arrivare al 
potere con una «geniale 
arroganza », secondo la no¬ 
tazione di Hugh Sidey suo 
rUràttista. Varroganza del- 
. l’uomo che intende far per- 

■ dere alla sua presidenza I 
connotati impeTùilL . 

£ infatti abolisee r« hur- 
rah per il capo» previsto 
dal cerimoniale, non fa più 
servire superalcolici ai ri¬ 
cevimenti, sempUfica le ce¬ 
rimonie più solenni, riduce 
gli elicotteri' e le berline 
presidenziali Qnondo però, 
oltre stile questioni di -for¬ 
ma, si deve impegnare su 
quelle di sostanza, la sua 
forza di attrazione si affie- 
volisce. Appena sèi mesi do¬ 
po, il giorno in cui rinun¬ 
ciando alle pompe percorr e 
a piedi il miglio che sepa¬ 
ra il Campidoglio dalla Ca¬ 
ga Bìane^ la sua popolarità 
tende a scivolare. Fino à 
raggiungere U record nega, 
tivo assolto dal 19 per cen¬ 
to, registrato dairultimo ! 


sondaggio Harris del 1979. ' 
Neanche Nixon era caduto 
tanto in basso. . -;• 

' Di li comincia Virresisti- 
bile ripresa di Jimmy Car¬ 
ter, e con una tecnica , da 
politicante consumato che 

10 vede battere lo stesso 
terreno e usare gli stessi 
metodi di quell’establish¬ 
ment al quale si era vitto¬ 
riosamente contrapposto in 
nome di una alterità tutta 
superficiale e di troppo bre¬ 
ve durata. Nel luglio del 
*79 si chiude per dieci gior¬ 
ni nel ritiro di Camp Da- 
rid e 'ne esce con la deci¬ 
sione di licenziare il mini¬ 
stro del tesoro Blumenthal, 

11 ministro dell’assistenza 
sociale e della sanità, il 
fcennediano CaUfano, e al¬ 
tri due, allo scopo di rin-. 
novare Vimmagine del pro¬ 
prio governo. Ma sema o- 
stentare un piglio napoleo¬ 
nico, anzi con la pubblica 
confessione, via cavò-tv, di 
non essersi mtù sentito un 
.•leader forte ». 

Dove finisce 
il rinnovatore 

71 travaglio mtemaàona- 
le di questi anni turbolen¬ 
ti, Vascesa delVinflazùme a 
quote inusitate per gli USA 
(13 per cento), la crisi e- 
nergetiea, il crescere della 
disoccupazione lo vedono 
reagire in modo eontraddit- 
torio rispetto agli impegni ’ 
e le promesse della campa- 
gna elettorale e, quel che ; 
forse è peggio, rispetto al- ' 
le oscillazioni tipicM di «n 
uomo insicuTO. In poco più ' 
di .un anno il rùmovetore 
si rivela un TOttllaièT, il por¬ 


tatore^, di tata nuova idea ' 
..presidejiizùtiè^-. 

eventi invece di dominarli, .. 
Questo almeno è lo stereo- - / 
tipo che corre tra gÙ os- ■ • 
servatoti americani. \ - 

' Ma a un. giudizio più e- '. 

• stoino. Carter appare co- ' 

. ratterùxato. da un’altra pe> - 
àuliarità: uno straòrdinarìoy. 
istinto del potere, come se 
fòsse un géstore non lungi- .. 
niiraitie: ma attentissimo ; 
agli . umori dell’opinione . 
pubblico. Una qsutiisi dei . 
suoi atti politici più rile¬ 
vanti — dall’dumento deb 
le spese militari alla, nor¬ 
malizzazióne dei rapporti 
con la Cina, dalla ratifica 
del nuovo .trattato con .Po-. . . 
noma, al colpo militare fal¬ 
lito in un deserto iranianó, 
dalla ripresa dello spionag¬ 
gio aereo su Cuba agli ac¬ 
cordi di Camp David con 
Sadat e Begìn -r- più che 
derivare da una strategia i : 
coennte e da. un disegno 
dt hmgo respirv, si spiega- . 
no con l’esigenza Mfar sa-. 
lire le proprie quotazioni 
nei sondaggi e di contrastar¬ 
ne la-caduta, Insamma, un . 
presidènte che inveee di 
guidare si fa guidare, e da 
eonsigiim come te « banda 
dei georgiani» da lui m- 
staltatà ^la Casa Bianca e 
dagli analisti dell’opiniome. 
pubblica che sembrano fatti 
(Sposta per legittimare Pop- . 
portunismo di un uomo di 
stato dalle c on vin z io n i po- . 

. co ferme. 

In un stsfema dì monàr- 
chia elettiva come iteello 
americana, m cui il ruolo 
del presidente è ditateto 
dalPinesistenza di paniti 
politici, rum è affatto òrbi- 
: trario attribràre un ruolo ■ 
determinante al earùttère e 
al temperamento del lea¬ 
der. Ecco perché S chiaro¬ 
scuro della personaUtà del- 
Tuomo in cerca di un se¬ 
condo mandato é cosi im¬ 
portante. Pare che la rispo- 
gta-tipo delPamerieano chia¬ 
mato a giudicare il presi¬ 
dente sia: • Un bravo uo¬ 
mo, ma non adeguato alte 
carica ». Questa vox popnli 
dà il senso non stdtonto 
del personaggio, ma anche 
della fw die sta vivendo 
rAmerica: una ^gustosa 
medloerità, un valere e non 
potere, un aggrapparsi ai 
bisogno del nuovo per poi 
scoprir e che f im n uvu t e una 
leadership e un sistema di 
g ov e rno è cose ardué. tn- 
somma con Carter, anzi in 
qualche modo colico Car¬ 
ter, la poittìea — nel senso 
nobile e cioè mochiaveìUa- 
no del termine — si sto 

* prendèndo la p r ò pri o rwrn- 
cits. L’impero americano, 
dieku^tte arati dopo Vas- 
soi st ni o di John Fttsgerald 
Ketinedy, è ancor a atta ri- ; 

. cerca del suo •moderno 
Prindpe». 





E* un paradòsso nella 
" corsa presidenziale di 
Ronald - Reàgan. ? Quan- ] 
do era al primo posto nei 
sondaggi preelettorxtii,-mol¬ 
ti gli negavano una ereóh- 
bilità da posgibile presiden¬ 
te, credibilità derivantegli 
dàlia tua consonanza con 
quella cospicua parie del 
paese che é animata da un 
conservatorismo robusto e 
rimuove Videa che il mondo 
sia cambiato. Ora invece, 
che é stato superato di poco ', 
dal presidente, nessuno gH 
contesta la legittimità ìilella 
tua ambizione. Egli é ónda, 
to smussando certe sue spi¬ 
golosita e si eoUoàa più sul 
versante della rhaggioronzu 
silenziosa conservatrice che 
su r^Uo della miiufranza 
reazionaria e vociante che 
ogni tanto trova i suoi ti^ 
terpreti tra i candidati alla 
Casa Bianca (glf-ultimi no. 
mi più noti: Goìdwater * 
Wallace). 

Una vita molto 
€ americana B 

Ha dietro le spalle una 
adolescenza da personaggio 
tipico di una certa narra¬ 
tiva ■ a me rica n a. Figlio dt 
un ammetto, si comincia 
a guadagnare la vita pre¬ 
stissimo. Sulle gradinate 
degli stadi vende pop-corn 
fatto in CSM, taglia Perba 
nei giardini del vicinato, 
dPesfate fa U bagnma al 
LammU Park sul fiume> 
Rode a Dixon (e le biogra¬ 
fìe gli. at trib ùi a co no cin- 
quontorfue salvataggi). Ma 
a suo òbiettìva è U mando 
della stinulazitme, la car¬ 
riera éPattore e prima di 
arrivare ad Hollywood re¬ 
cita quel che può. Trova un 
posto di radiocronista spoi- 
tìvo alla stazione «Who» 
di Let Moines, neWIowa, 
e dm quel nderofono rac¬ 
conto dè che non vede, svi 
luppondo con Ptfmnagtna- 
rione i dispacci telegrediei 
che gU invitti veri Uleg/ror 
fono dagli st adi 

Ha un fole s ocee is o che 
gH affidano una- rnbriaa 
di consìgli per gli ascolta. 


tori. Alla ctttà del cinema' 
approda a 26 anni (é_ nato . 
il 6 febbraio .1911 a Tom. : 
pica, nelPJUinois) come un '' 
democratico grato ttiPàm-' 
mmistrazione roosveltiana 
per U lavorò concesso al 
padre disoccupato, quello 
di distributore di pacchi 
dono per i poveri di Dtson. 
£ einquantadue sono le 
parti che recita in àltrettan- 
tì film commerciali ^se¬ 
condo rqj^ò. Ogni servizio 
giomàlistieo siti amdidato 
repubblicano alla presiden¬ 
za oggi é illustrato dai jb- 
tagrammi Jtepoca di quel ' 
: giovanottone che non fu 
mai un altro Robert Taylor, 
come sperava il tuo primo 
agente, ma si sopm oceot- 
tioare i gioróalistì dei pet* 

: tegoìezà einemalografiei, 
non era nevrotizzato dal 
narcisismo ed evttava'gU' 
scandali, le droghe e Pab- 
cooì che demoVVano attori 
più espressivi di hti. 

Dopo la guerra Reagan 
si avvicina aUa p o ittìea ,' 
att rave rs o U sindacato degli 
attori emematograSìei di 
cui diventa pretto preriden. 
te. Oggi si sem e di ^Oa 
esperienza per dire, in po¬ 
lemica con ehi io eòttoea 
sul «ersonte conseroatora, 
che egli potrebbe ess er e il 
pri^ pretidenU. degli Stati 
Urtiti a p roven i re disile fOa 
del tmdaealitmo. 

Che cote può Penfati elet. 
tarale! In verità, Petpe- 
ricusa pa lifica del 
di quegli anni risnlla 
gito da questo sobrio b rano 
delle scrittore ML Doeto- 
rmo: «Bts il perìodo del¬ 
le aspre dispute tra i àn- 
ducati del tìnemn, iM dei 
quaU era ooepettato di en- 
sere diretto da gaagsten, 
ed era anche il teMpu in 
cut H Consitato per le at¬ 
tività antLameneane co¬ 
minciò a diiedere agli aatri 
dello schermo che cosa pen- 
umero delta cospiratloae 
internazionale del c oni n ni, 
«nò alea. Baagan può get¬ 
tale un’oechiata da dittru 
le qutaite su akuÉe scsbro- 
M aceM paUtkha. K tum- 
bn che ^ atane piaélnla 
ahh astM i ia , se ha hiinHé la 
a ' ' 


comitato, ed ha a se u nto po. 
se dà mìlitente con la ma- 
iieella. qnsdnùa in qneote 
facemidé di intooctsnza na* 
rionale^*». 

Quando il tuo prettìgio 
di attore eòmàneia a ertiara 
rispetto a quello -del sm. 
dodolitla. del cmemà, Rea¬ 
gan si trova una via éPusei- 
ta che poi gli fa fare U 
primò passo nel moùdo po¬ 
litico vero e proprio. La Ge¬ 
neral eleetric lo assume co¬ 
me propagandata televisi, 
vo per una serie dt; tr«> 
emissioni di mezz’ora che. 
vanno in cmda uel *54. Inai. 
tre lo manda in gno ralla 
fàbbririie e negU uffici per- 
dti pàrU àgli operai e agli 
impiegati Reagan rooconta 
che Ralph Cordmer, MXara 
presidente di questo gigon. 
Cesai corporattoa. gli chie¬ 
de di esprimere in quéi dà 
s co r s i una sua propria • fi¬ 
losofia». Vi rietee distin¬ 
to, con quél ntitengUo di 
patriòtrismo suggestioo e di 
fede~ nétta l^era iniziativa 
éhe é ancora il filone dei 
suoi dis cors i da candi d ato 
presidenziàls. - 

n saccesso 
dell’oratore 


L’analisi della 
di Reogon prava che la 
c apa ci tà di co muni care non 
deriva tonto dalPàbitudine 
a recitare, quanto da sm 
lungo firoeinio ^ Io ha 
abtttato ad esprimere in 
modo a ccaffl v ont e e tem. 
(tiice davanti atte fòlle ar¬ 
gomenti a sostegno di at¬ 
ema idee Todkatt ratta eo- 
teierua prÀbtìea i 
ìa fidtàia ratte 

di 

e del tuo 

***- a mr . 

lo co no in eì ene che 
tiea p r i e af a e 
dens 

fe,ineeppefe dàiTeeeesse di 
bùfòemm, di 
sn^ di fitaMtà, 
dottrt 

roti U p ri n c ip in 
dstia •fmtefia^ 
nache reta po nt btieUtaa 
lungo iÓlUo ebn laOentrnl 




eleetric, e che tt big busi- 
neo non deve essere distur¬ 
bato dal big governement. 

Di véramente nuovo, ri- 
: spetto al patrimonio cultu* 
rale e politico orHrinarìe 
del rèaganismo, ci sona 
i te sue idee m poUtìea este- 
. ré e militaTe, che si rùis> 
sninono nella etigétiza di re¬ 
stituire alla ruaàora omeri, 
orna queUa leadership ehe 
ha perduto con la prssiden- 
sa Carter. - 

Allo scrittore politica 
. William Safire il eeàtéhdaio 
repubblicano ha detto che 
egli non usa la parola 
. •ideologia» nei suoi di- 
sc o rs i perché gli amerìeasti 
: la ritengano • rena parola 
che fa spavento». Ma Ria- 
gan é stato fin daWinitia 
. U candidato più « ideologi- 
co» di questa c amp a gn a 
elettorale, convinto eome è 
che la crisi americ ana de. 
. rivi da cause non oggettive 
ma soggettive: dotta debm 
lata, dagU errori, dai ceiB 
menti del presiaente d e m o 
eratìeo olTespon si o niim e 
militara; c poldico dri co. 
munii m o sovietico. Skehé 
basterebbe ma 
ca p ace di « mostrare i 
scoli » per restourere te pos. 
sofà potenza e rispe tto bi K t i 
americane ehe hanno tubò 
to col^ e umfliozioni dof- 
Jf America latina al Corno 
étAfricn, da Teheran, a 
Kabul. 

Di qui te preoeeaparioma 
che suscita Vipotesi che egli 
possa contròttare il pulsai* 
te nucleare. Ma — e quo- 
fio è ràttro tuo parados- 
so — il éofiservatofe cosi 
tutto d’uà pezzo do appa¬ 
rire dogmatico è ttgto U 
più pragma tico e dottila 
governatore detta Califor- 
tm, U più popolato a éom- 
piesso tra t cinquanta stati 
amer ic a ni . FSi U che un suo 
antagoniste lo paragonò a 
quel pilc^ che, dopo il de> 
cotto, dice ai passeggeri: 
• Quésto è U mio primo vo> 
to, ma non vi preoccupate, 
ho ocia pt e arato un certo 
Intereow per l’iviarione». 
L’antagonista, per te crono* 
ce, fu beriuto do Re ego n . 

Aniollo Coppola 
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Bruno Mussellì e Mario Mìluni: le fulminanti carriere di due petrolieri alFombra di potenti padrini 


Il paradiso della benzina esentasse 
nacque col beneplacito dei ministeri 

Come avveniva la frode nei depositi della Costieri Alto Adriatico - Il «c mago delle miscelazioni »: storia di un ven¬ 
ditore di cagnolini diventato miliardario a spese dello Stato - Perché furono concesse le autorizzazioni ministeriali? 


Nortro servizio 

VENEZIA — Scandalo dei pe¬ 
troli: più di duemila miliardi 
di imposta frodati allo Stato 
ed intascati da una or¬ 
ganizzazione contrabbandie¬ 
ra, composta, secondo i ma¬ 
gistrati, da petrolieri, alti 
gradi della Guardia di Fi¬ 
nanza. apparati ministeriali e 
protettori politici. Una cosa 
ormai è certa: una frode co¬ 
sì ingente e così prolungata 
nel tempo non poteva avveni¬ 
re senza la compiacenza o 
la complicità dei pubblici con¬ 
trolli. Tant’è vero che avreb¬ 
be potuto essere comodamen¬ 
te stroncato cinque anni fa. 
all’epoca del rapporto Vitali. 
Il 1975, infatti, è l'anno chia¬ 
ve ner la scnnd'>>n<;,'i faccrn-. 
da. Capo delle Fiamme gial¬ 
le è ,1 generale Giudice, ora 
in carCcrc h Torino (uìì fi- 
glio già coinvolto nel contrab¬ 
bando a Civitavecchia) : ca¬ 
po di stato maggiore è il ge¬ 
nerale Loprete. due comuni¬ 
cazioni giudiziarie al suo at¬ 
tivo per i petroli. Mini.stro 
deirindustria è Donat Cattìn: 
j direttore generale delle Do- 
;gane è Del Gizzo. E’ l’anno 
' del colpo di fulmine tra il 
cavaliere del lavoro e conso¬ 
le del Cile a Milano Bruno 
Musselli e Marietto Milani. 


contrabbandiere veneto di 
mez'a tacca. ’ . 

Masselli è già una piccola 
potenza. Ha una fitta rete di 
legami politici democristiani 
e socialisti, vuoi come « le¬ 
gali ». vuo! come * amici * 
veri e propri. L’amico del 
cuore è Serenò Freato. capo 
della .segreteria dell’on. Moro 
a quell’epoca pre.sldente del 
Consiglio. Le testimonianze di 
questo straordinario affetto 
sono più di mezzo miliardo 
in r ssegni che il petroliere 
gli ha elargito. Musselli è 
un uomo « arrivato »; tutto il 
^ contrario di Marietto Milani, 
inseguito dagli uffici giudizia¬ 
ri. cui nessuno, a Rovigo, 
avrebbe prestato una lira. 

Chi abbia combinato questo 
sodalizio fra il cavaliere del 
lavu.'o milanese e il piccolo , 
: contrabbandiere dì provincia 
non .;i sa forse Tiiomn poli¬ 
tico — veneto o no, non ha 
importanza ' — di cui - parlò 
il colonnello Vitali. Certo i 
risultati furono straordinari: 
Musselli cominciò la scalata 
che IO avrebbe portato in un 
paio d’anni ad essere un 
« vip » dei petroli. Marietto 
Milam. fabbricante fallito di 
statuette di gesso per recin¬ 
zioni. contestato venditore di 
cagni'h'ni c. razza ammalati, 
che andava in giro a vendere. 
benzolo e solventi col furgon¬ 


cino e con qualche condanna 
alle spalle, ' comincerà la 
straordinaria carriera che lo 
porterà ad essere petroliere 
di prima grandezza, proprie¬ 
tario di immobili e di agen¬ 
zie immobiliari, barchetta 
« off-shore * da centinaia di 
milioni, scuderia e castello, 
in Inghilterra, un pezzo del- 
resclusìvìssima isola di Alba- 
rella. ritrovo discreto per so¬ 
li miliardari, aereo privato. 
Tutte ricchezze mai smentite. 

L’;.nno è dunque .il 1975: 
Musselli tira fuori i soldi per 
acquistare dalla Gulf il Co¬ 
stiero di Marghera denomina¬ 
to poi Costieri Alto Adriatico, 
il più grande deposito priva¬ 
to d’Italia. A dirigerlo e. sì 
dice, compartecipe in società, 
metterà Marietto Milani, che 
nonostante le tribolazioni pas- 
. sate. nell’ambiente si è fatto 
' un nome come « genio delle 
miscelazioni ». Di che si trat¬ 
ta? semplice: ci sono prodot¬ 
ti chimici in libero commer¬ 
cio per uso industriale, per 
, far vernici e soprattutto e- 
senti da imposte. Sono 1 te¬ 
trameri. il normaWntnpo. 
l’esapentano: costano pressap¬ 
poco come la benzina, senza 
l’imposta naturalmente. Ba¬ 
sta mettere qualche additivo, 
un po’ di colorante e il gio¬ 
co e fatto: diventano ben- 



Bruno Musselli 

Con questo bagaglio profes¬ 
sionale alle spalle, Milani 
prende in mano il Costiero, 
deposito, si badi bene, nei 
cui serbatoi ’ non finirà solo 
il greggio, ma anche prodotto 
finito, benzina insomma, in 
quanto le « sette sorelle > lo 
. useranno come base di stoc¬ 
caggio. 

Milani sfrutterà al meglio 
le sue capacità di miscelato¬ 
re. anche se talvolta il prò- ’ 
dotto non riuscirà proprio be¬ 
ne, tanto che > la Gulf. che 


lo copiperava.. subirà conte- 
stazioni per la qualità: molti 
motori, specie in Lombardia, 
sembra si siano fusi prima 
del tempo. 

questo punto della storia 
entrano in ballo i pubblici 
poteri, la Guardia di Finan¬ 
za. rUTIF che dovrebbe con¬ 
trollare il deposito e il mini¬ 
stero dell’Industria. Milani al¬ 
l’epoca è già .segnalato, nei 
rapporti interni delle Fiamme 
gialle, come sospetto per con¬ 
trabbando. Come mai il mi¬ 
nistero dell’Industria, nono¬ 
stante i precedenti, gli darà 
l’autorizzazione per Tamplia* 

. m^to del deposito? Non ha 
sentito la necessità di chiede¬ 
re pareri al ministero delle 
Finanze e alla Guardia di 
Finanza? Non basta. Per qua¬ 
li motivi Milani . sarà auto¬ 
rizzato a creare un deposito 
« libero » accanto al Costiero? - 
H Costiero è un SIF; il pro¬ 
dotto in sosta deve ancora 
pagare rimpòsta. è collegato 
da condutture al < libero ». in 
cui il prodotto, quando arri¬ 
va. l’imposta deve averla già 
pagata. Le valvole per il pas¬ 
saggio dall’uno all’altro do¬ 
vrebbero essere controllate 
daU’UTIF di fabbrica. I mi¬ 
nisteri e la Finanza avrebbe¬ 
ro dovuto sapere che un t li¬ 
bero > accanto a un SIF .rapi- 
preseota -lo schema classico 


per chi. voglia fare il con¬ 
trabbando. basta far chiude¬ 
re gli occhi a chi controlla 
il passaggio del carburante. 

L’aspetto più grave del 
comportamento del minist»*o 
dell’Industria < sembrerebbe 
tuttavia un altro: è vero o 
no che Milani ha avuto l'au¬ 
torizzazione a tenere o com¬ 
merciare, dentro al Costiero, 
i solventi famosi con cui si 
fa la benzina? Se è vero, qui 
sta la chiave del fiume di 
benzina di contrabbando che. 
dalla Costieri Alto Adriatico, 
secondo i magistrati, sarebbe 
andato in Lombardia, in Pie¬ 
monte e chissà dove. ' 

Che la cosa renda bene lo 
dimostra un fatto: dopo nean¬ 
che un anno di attività. Mus¬ 
selli può oermettersì di acqui¬ 
stare dalla Total la raffineria 
di Mantova e. dopo un anno 
e mezzo, di creare la Finan-» 
ziaria Sofimi che. partita nel 
settembre ’76 con un milio¬ 
ne di capitalé, alla fine di 
ottobre dello stesso anno ’a- 
vrà un capitale interamente 
-versato di 4 miliardi e con¬ 
trollerà una trentina di so¬ 
cietà petrolifere.. naetalmec- 
caniche, tessili e così via. 
Un impero ' fondato, secondo 
le ipotesi degli inouirenti. suì 
più colossale contrabbando 
mai «“ganizzato in Italia. ' • 

Roberto Bolis 


C’è un «terzo uomo» tra la corrente 
del petrolio è quella di Donat Cattin 


Nosfro servizio 

VENEZI.4 — Ettore Bonalberti, uomo di Donat Cattin nel 
Veneto, ritenuto uno dei « faccendieri » dello corrente, can¬ 
didato due volte, senza successo, alla Camera dei depu¬ 
tati in quel di Rovigo, attualmente dirigente nazionale del 
settore di lavoro € sport, e tempo libero i della DC 
nella sede della Sofimi ùn anno fa, quand) fu p^quisHa - 
dalla Guardia dì finariza e Musselli stava scapi^ndì' àl- V 
l’estero. Sembra inoltre che avesse un rapporto di collabo- 
razione tecnica o di consulenza con la Sipca di Bruino. altra 
azienda del petroliere milanese dedita anch’essa al contrab- . 
bando. Non è ne un chimico nè un commercialista, ma solo 
un sociologo; alla Sofimi e alla Sipca. Chissà cosa ci faceva. 

Un altro personaggio polìtico dunque, nel giro * confi¬ 
denziale» del petroliere considerato dai magistrati. Q cer¬ 
vello del traffico. E’ un uomo interessante, Bonalberti. per¬ 
chè è di Forze nuove. Fedelissimo di Donat Cattin allora . 
ministro dell’industria. Ministero che giocò un ruolo impor¬ 
tante negli anni d’oro del contrabbando. Era infatti qwl ; 
ministero che dava la concessione, autorizzava gli am^ia- 
menti. collaudava le raffinerie: anche quelle . implicate / 
nello frode fiscale. ^ 

Perché il ministro delVindustria o i suoi funzionari diri¬ 
genti hanno dato, a Milani, in odor di contrabbando tutti i 


permessi che gli erano necessari? E sa nulla l’on. Donat . 
Cattin di un collaudo su una raffineria del Musselli, la - 
Bìtumoil, fatto nel ’76 da funzionari del suo ministero e di 
quello delle Finanze, collaudo che, secondo la magistratura, J. 
sembrerebbe fatto su misura per il contrabbando dijiasolio 
e olio lubrificante? 

; ■ E*, proprio al ministerò détte Finanze che si dava-pro-; ■ 
'babilrnente il via necessario a mett^é^n'òpem i itrucchi» . 
di cui è vissuta l’organizzazione contrabbandiera, poi pe¬ 
rò occorreva che altri livelli, altri meccanismi di contr^lo . 

. SI autocensurassero per, non vedere il macroscovìco fiume -, 
di prodotto irregolare. È non solo la Guardia di finanza, su 
cui il lavoro della magistratura sembra avere ottenuto i 
risultati più probonfi. E per esempio, appare strano che B 
Erettore generale delle Dogane, Del Gizzo. influentissimo = 
personaggio del ministero dette Finanze, non sia mai stato 
sfiorato dal dubbio sul comportamento degli uffici Vtif da 
. luì dipendenti e dagli uomini che lo dirigevano, uffici deli- . 
■: ; coti perché essendo situati anche atl’intemo dette raffi- ■ 
' nerie controllavano ~~ o meglio avrebbero dovuto farlo 
tutta la via di commercializzazione dei prodotti petroliferi, 

: H doti. Del Gizzo non sembra aver mai avviato alcun con¬ 
trollo neppure dopo l’arresto, per concorso in contrabbando, 
di Benedetto Marasca, capo dell’Utif di Bologna, di FerìHo, 


il dirigente di Torino e Vahdloga imputazione al dirigente 
dell’ufficio di Verona. , --i? ^ ^ ' 

• Appare inoltre strano che ministri e dirigenti non si sia- 
! no mai accorti che questi funzbmari avevano ctccumulato - 
patrimoni certamente irraggiungibili coi loro normali sti¬ 
pendi. Dei restò il nome e l’indirizzo del direttore generale 
détte Dogane figuravano nell’agendina sequestrata a Mus¬ 
selli. 

. Lo spaccato dello scandalo, al di là dei nomi che èom-. 
paiono Sugli assegni è questo: tutta una serie di organismi 
detto Sfato hanno funzionato tome meccanismi protettivi, 
é perfettamente •intersecati fra di loro, per coprire Veva-^ 
sione. Troppe cose per un solo Musselli: per far agire in 
pèrfetta Sincronia iriinìstéfó ’deìVìnAutria; Dogane e Guàr- - 
dìa di finanza ci voleva ben attro,-mió o pà personagi^ 
pqfftièi di grande-.^rilievo e di grande poterà;- 
'Questo è a verò-scandalo, un pavento che'non ha ma» 

, visto nè il fiume di petrolio contrabbandato nè tutto lo spa¬ 
ventoso seeriórìo di compone detto Stato su età la magi¬ 
stratura ha tolto il vélo. F troppo comodo, ora, tentar di 
attirare l’attenzione solo sui pochi nomi — per tpianto im¬ 
portanti — dèi beneficiati dagli assegni del petroliere mila¬ 
nese. Venarme quéstione detta colvevote ineUicienzn detto 
siato non si può certo ridurre solo ad im pugno di cor¬ 
rotti. Troppo comodo affidarsi atta solita frase: la magi¬ 
stratura accérti, vada fino in fonda, come a dire se 
non sé ite accorge il magistrato, chiunque è lìbero di ru¬ 
bare. Dov’era e dov’è il governo, gli apparati dtdlo Stato, 
cui spetta € prevenire» questi fenomeni? Purtroppo come 
ormai sappiamo gli uomini del palazzo. In questa stòria, 
gravitano solo attorno agli assegni e atte agendine di Bruno. 
Massèlli. -, . _ ■ : . 


Nostro servizio - 

SIEN.A — Due azirade agrico¬ 
le. qualcuno dice tre. ma c'è 
chi arriva fino a cinque, tutte 
in provincia di Siena Sereno 
Freàto. il segretario di Aldo 
Moro, sì è dato un gran da 
fare nella campagna senese 
dopo la scomparsa dello sta 
lista: ha ccHnprato terreni, ne 
ha venduti altri, ha cumpiuto 
lavori, ha sciolto e ricompo¬ 
sto società. 

Sereno Freato arriva in 
; provincia di Siena nel 1967: 
acquista i'azìenda agraria cLa 
Piana» (che ha una estensio¬ 
ne di 46 ettari di terreno 
fertOissiroo) dalla famiglia 
nobile dei Ceriana Maineri 
della Rovere. Freato non 
compare subito: «La Piana» 
viene acquistata, per circa 
duecento milioni, da una so-^ 
cietà in accomandita fl cui 
socio aocomand^tariii è Emi 
co BucciarellL un romano re¬ 


sidente a Nami. ma che nella 
Val d’Arbia. la zona dove si 
tniva Tazienda agraria, nes¬ 
suno ha mai visto. 

Successivamente la stessa 
società in accomandita ac¬ 
quistò un'altra azienda. la 
«Val di Suga», con una e- 
stensione di poco ‘ più di un 
centinaio dì ettari, nel Co¬ 
mune di Montalcino. zona di 
produzione del Bninello. che 
era di proprietà dei conti Del 
Taja. 

A ^ Piana» è stata co¬ 
struita una stalla enorme per 
<rftre 1500 capi di bestiame: 
oggi ne contiene sette-otto- 
cento. ma in compenso è già 
entrata in funzione una va¬ 
stissima e modernissima por¬ 
cilaia. Neirazienda sono stati 
compiuti numerosi lavori dì 
ammodernamento che hanno 
richiesto un grosso investi¬ 
mento di ■ capitali tra cui. 
senz’altro, c’è anche denaro 


IKtbblico ottenuto attraverso 
mutui fondiari o agrari. 

' In questi trédici anni ' di 
«gestione Freato», «La Piana» 
ha quasi cambiato volto. In¬ 
torno ' alla fine . degU anni 
sessanta un vecchio podere 
fu spazzato al suolo in poche 
ore senza chiedere il oermes- • 
so a nessuno. Un altro tenta; 
tivo del genere successivo fu 
bloccato dal . Comune di 
Buonconvento. che denunciò 
il fattore Silvano Nuoci. 

Proprio il Nucci si è con¬ 
quistato la fama di «fattore 
di ferro» per il suo compor- ' 
. lamento autoritario. Nel 197S 
raggiunse il colmo della pre¬ 
potenza: per dimostrare che 
a «La Piana» comandava lui 
e basta costrinse alcuni ope¬ 
rai agricoli a «cavare senza 
motivo delle buche e poi a 
ricònrirle. 

L'impero fondiario di Frea¬ 
to. nel frattempo, si espande. 


All'inizio degli anni 70 una 
società in accomandita, con 
socio accomandatario Sereno 
Freato. acquista l'azien^ a- 
graria Suvignano (oltre 700 
ettari) a pochi chilometri dì 
disUnza da «La Piana». Frea¬ 
to Compra dal vecchio pro¬ 
prietario Ripamonti che - a 
sua volta aveva comperato 
dall'editoie GarùntL Suvi- 
gnano resta una decina d'an¬ 
ni nelle mani del manager 
democristiano. L’anno scorso 
l'azienda agraria è di nuovo 
venduta a Camillo Visentioi 
(per una cifra che potrete 
essere vicina ai 2 milìanS). 
un «industriale-àgricoh»» ve¬ 
neto come Freato e come fl 
nuovo amministratore di Su- 
vìgnano, Gìanià BonoroL 

L'anno scorso Freato ha 
negoziato l’acquisto di altri 
80 ettari limitrofi a «La Pia¬ 
na»: oltre un miliardo. L’ac¬ 
quisto deve essere ancora 


perfezioDato. .ma raffaie è 
concluso. All’ex segretario di 
Itoo. o comunque a società 
in cui è presente, apparter¬ 
rebbero anche altre due a- 
zìende: una nel Chianti. Ca¬ 
stagnoli. di circa 200 ettari e 
una nel comune di Castd- 
nuovo Berardenga. 

A Buonconvento dicono che 
il periodo d’oro di Freato è 
^to quello fra fl 78 e il 79. 
Sarebbe stato proprio alla fi¬ 
ne del *76 die la società £ 
accoQundita «^ Piana» con 
acponiandatariò Emeslo Bue- 
cìaieili e accoooandante la 
Vaiverde AnstaX (rappresen¬ 
tata da FVeato) (Sventa socie¬ 
tà in aconnaMSta ^ Meri¬ 
diana» con acoomaodatario la 
Arras con sede a Ginevra. 
Semine nel '76 B capitale so¬ 
ciale viene più che raddop¬ 
piato con resborso di ìottré 
50 Doiltad da parte di Freato 


Dalla nostra redaziono 

TORINO — E* un delitto mafioso di sei anni fa. il bandolo 
dal quale si cominciò a sciogliere la matassa che portò 
alla scoperta, dello scandalo dei petrolt La vittiou^ Otello 
Contaldo. sposato con due figli, fu trovato la notte del 
17 gennaio del "74, ucciso davanti al deposito della Extra- 
gas di Rivalta. Un’accurato regia ne denunciava rorlgine 
roafiosa e la volontà di lanciare chiari messaggi ad amici 
e familiari. Due bossoli inesplosi trovati in terra, erano 
secondo I giudici, una minaccia rivolta ai due figli del 
Contalda La pistola che gli fu messa In pugno alludeva 
al fatto che fosse stato ucciso «per sua stessa colpa». 

Ma chi era 11 Contaldo? Era li prestanome di Giuseppe 
Fedele, proprietario di un altro deposito di idrocarburi, 
la ditto Svie, autorizzato all’imboitlgliamento del carbu¬ 
rante. 1 magistrati riuscirono a scoprire Tattività Illecita 
che si svolgeva nel due depositi Attività per la quale 
il Contaldo. evidentemente, ricattava il Fedele. DI qui la 
sua feroce eliminazione. 

Nel corso dell’lnchiesto, condotto dal giudici di Torino, 
si adombrò anche la possibilità che nella truffa fossero 
coinvolti pubblici ufficiali. DJ qui la decisione di aprire 
un’altra Istruttoria, decisiva per avviare le Indagini che 
. avrebbero portato alla scoperta deU'affare petrolix 


Partirono ila un delitto 
mafioso le indagini 
torinesi sul traffico 

j- ' * • 

Le indagini sul delitto Contaldo componevano gradual¬ 
mente un inquietante mosaico, n Contaldo aveva il com¬ 
pito di compilare proi^o I fatnosl moduli falsi che ac¬ 
compagnavano 1 carichi petroliferi per 1 quali al ara fro¬ 
dato u fisca Ancha sa il Fedele, la sera del delitto si 
era recato in casa della vittima a prelevare dei docu¬ 
menti. molte carte finirono in mano agli Inquirenti Una 
mossa premeditata dal Contalda che si sentiva in peri¬ 
colo e voleva mettere 1 magistrati sulla tracci* del suol 
eventuali assassini? E’ abbasunsa probabila 

Il traffico era condotto in stretto rapporto con Gio¬ 
vanni Gasano, «uomo di rispetto», paciere della mafia, 
caduto vittima di un agguato del «clan dei catenesi», 
due anni dopo il «fattaccio» Contalda Era la notte di 
Natale del 7S. 


Oluseime Fedele fa rinviato * gludlsio per rsMswtote 
del suo prestancme. ma fu asstrito per tosufflcien» di 
prove, menu* fu condannato per il contrabbando del car¬ 
burante a 14 mesi di recloaicoe e a 13 miliardi di multa 
Era già stato acaroerato per 11 delitto, a naturalmente, 
si guardò bene (ial ripresentarsl 

Un’altra Inchiesto, parallela alla pr e ceden t e, • ad essa 
contemporanea portò alla scoperta del contrabbanda H 
17 maggio del "TX Roberto Cana va ragaso ette non 
aveva neppare sedici anni, oìorl folgorato alla Abto-lsomsr 
di SanVAatorogto. dove lavorava abusivamente, n titolare 
era Cesare Cblabottl. uno del grandi latitanti di oggi, 
che aveva già aocumolato una ventina di procedimenti 
penali per lo stesso tipo di resta Ms il suo arresto fu 
saWto segnilo dalla libertà provvisoria 

A qumào ponto una lettera anonima che deiranefisva 
il tiafnco di carboranta giunse sul tavoli del magistrati. 
In essa c’erano tutti i partlcolart dell’affare c si facevano 
anche i nomi di Oermiw DI Saplo ed Knileo Feruta oggi 
IncTlmtnatt. La lettera inviata alla Pro ema della Repob- 
bliaa fu tenuta In im cassetto per due anni, fu tirata 
fuori solo quando lo scandalo petroli aveva raggiunto 
dimensioni gltsnteoebe e li Chlabotti aveva tatto la tempo 
a aeappara 

Massimo Mavaracchio 


Domani al Senato 
il dossier segreto 

n presidente de Segnana ha convocato la commissione 
finanze - Da 10 mesi i comunisti chiedevano la verità 


Nel Senese il primo acquisto è del ’67 con la tenuta « La Piana > 

Una, du8> quattro: quante le aziende di Freàb^ 


che muta fl nome in «La Ble- 
ridiana». - • 

Proprio la società da Me¬ 
ridiana» era intestataria del 
conto n. 1150, aperto óti 1975, 
presso la filiale dì Buoncon¬ 
vento del Monto dei Pasdd 
dove sarebbero stati versati 
alcuni assegni provenienti 
dalla banca Cesare Ponti di 
MOano e relativi allo scanda¬ 
lo petroli. Gli assegni • sareb¬ 
bero stati portati a mano al 
Banco della filiale del Monte 
del Pudii da qdalcnno che 
aveva ricevuto una lieleca 
per coiDiàere slmfli opera¬ 
zioni. Più o meno la stessa 
cosa è accaduta per fl conto 
n. 90. aperto nei 1972. sem¬ 
pre presso la Siale dd Mina 
te dei Paschi 

. NegU ultimi anni su questi 
,due conti sarebbero «piovuti» 
un ceatinaio di mflioid. 

Sandro Rossi 


ROMA — Sarà d{Mnani la 
giornata buona per conoscere 
i rapporti della Guardia dì Fi¬ 
nanza redatti nella primavera 
del *79 e trasmessi dal ministro 
Heviglio al Senato nel mese 
di marzo? Le premesse, per 
la verità, non sono delle mi¬ 
gliori. Il ' presidente della 
(immissione Finanze e Teso¬ 
ro di Palazzo Madama, il de 
doroteo Remo Segnana. dopo 
aver insabbiato per sette me¬ 
si il dossier sullo scandalo 
petrolio, ha convocato la Com¬ 
missione per domani non per 
consegnare i documenti — co¬ 
me pure gli aveva suggerito, 
dopo Un aspro rimprovero, 
Fanfani — ma per discutere 
l’opportunità di darli in . let¬ 
tura ai senatori. 

Intanto Segnana rilascia in¬ 
terviste e diffonde comunicati 
con i quali — con misere scu¬ 
se — cerca di dimostrare la 
sua innocenza e la sua buona 
fede. L’autodifesa corre lun¬ 
go due - binari’ - il presisito 
(ma in realtà inesistente) se¬ 
greto istruttorio sui plichi del¬ 
la Finanza; il fatto che nes¬ 
suno (sic!) gli avrebbe chie¬ 
sto i tre rapporti. 

Una ferma risposta a Se¬ 
gnana è stata data ieri dal se¬ 
natore comunista Renzo Bo- 
nazzi. membro della ^Commlsr 
sione Finanze. E’ stato pro¬ 
prio Bonazzi, insieme al com¬ 
pagno senatore Granzotto. a 
far esplodere il caso in Se¬ 
nato. dopo aver pre^ntato 
nel còrso di dieci mesi into- 
rogazioni, interpellanze e let- 
.tere..vf. 

^ ■ Bonazzi rieostruisce sinte¬ 
ticamente la vicenda affer¬ 
mando che « le tre relazioni 
del servizio ispettivo ' détta 
Guardia di Finanza del 7T 
aprile, S e 30 maggio 1979 so¬ 
no state richieste nel marzo 
.1980 dal gruppo comunista al 
ministro Reviplio attraverso U 
presidente détta Commissione 
: Finanze; senatore Segnano. 

: Reviglio y ha trasmesse nél- 
-fó.stesso mese di manó, spe- 
cifieondo che i rapporti non 
gli erano pervenuti dàlia ma¬ 
gistratura, ma che egli stesso 
U aveva trasmessi atta Procu¬ 
ra (fl Treviso e alla Proc u ra 
détta Corte dei Confi Si trat¬ 
tava. infatti, di atti preparati 
da .un ufficio del ministero 
didte Fimmze dei quali, qxàn- 
(S. fl ministro Reviglio ave¬ 
va la piena dispotàbttità». ■ \ 

Qua) èra éllòra fl dovere — 
runico — di Segnana? e Ri¬ 
cevuto fl dossier — rispónde 
Bonazzi ~ egli aveva U do¬ 
vere di informare immediata¬ 
mente la Commissione e U suo 
ufficio di presidenza. Non 
tanto e non solo, quóuS, fl 
presidente M Senato. 1 do- 
cnaienfi — chiesti dalla Com¬ 
missione per iniziativa dei co- 
munisti — dovevano essére 
sottoposti tOr attenzione dei 
commissari ai quatt Segnana 
poteva esprimere le sue per¬ 
sonali riserve. Segnano, in¬ 
vece, da marzo a Uq/lie ha . 
tenuto per sé 3 doesto. die 
cètre tutto non era stata 
inviato a hà personalmente. 
Aspettava — (fice ora die 
glielo chiedessero coloro die 
in realtà lo avevano già chie¬ 
sto. ma che non erano stati 
messi a cono s cen z a ddTarri- 
vo dèi dòcitnfenfi». 

11 1. lu^io del 1980 1) sotto¬ 
segretario alle Flnmze, il so¬ 
cialista CoIdccL (fisse la Se¬ 
nato — rispondendo ad un'al¬ 
tra interpèllanro comunista — 
che lé relazioni erano state 
tr as me ss e ormai da quattro 
mesi. Ma nemmeno in <iQd 
caso Segnana avvertì la Com¬ 
missione e sptegù J mo tivi 
che gH sóggerivano di coh- 
■ tìnaare a t enere per aS gtt 
atti. «AI contrario, oe nilnuò 
a tacere fino a quando i se¬ 
natori commàsH — dBoe Bo- 
nazzi — dopo aver oMsee àw- 
tSmente una sua inirieWse. 


r fchi e sfj seritta.per s a p ere 'se 
i rap pm t i aren o ef f e tti v a mée- 
te gtiudi». 

Da quarto ai dédoee d» < fl 
comporfomenfo del senatóre 
Segnana non è in aicnn «odo 
ghutificiMk. Egli ha ebìetti- 
vamenta imp ed ito , tra Fattro, 
che tl Parlamento conosce ss e 
le ìnJot imui t Mà che Reviglio 
fonàva ai senatori e ha im¬ 
pedita — conclude Beaasai — 
a p rov at e che la Gnsfdia di 
Fiaamsa aveva data nn contri- 
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Il generale Raffaele Giudice 


divenuti affaristi 

ROMA — E’ difficile calcolerà con esattezza il giro comples- 
eivo dal contrabbando di petroli. Con un’approseimazìone 
non lontana dal.vero ai può dira c(xnunque, che esso ha 
riguardato il 2S par cento del consumo di prodotti petroliferi 
dei nostro Paese. Una truffa di colossale ampiezza. 

Era possibile mettere In piedi un’Industria di queste di¬ 
mensioni senza assicurarsi protezioni e complicità nel mondo 
politico, nella Guardia di finanza a negli uffici niinlsteriali? 
Ecca allora, che i nomi che galleggiano sull’onda sporca del 
petrolio appartengono proprio a questi mondi. Uomini dalla 
Guardia di finanza sono già caduti nella rata dei magistrati. 

il contrabbando, d’aitronda, poteva- avara vita tacila sol¬ 
tanto^ sa gli occhi cominciavano a. chiudersi a partirà dai 
depoaiti a dalie raffinerie dova dentro e’è un uomo del- 
rUTIF (Il controllo, sulla imposta di fabbricazione) a fuori 
Il finanziare che deve controllare la autobotti^ La spirale poi. 
proseguiva fino a raggiungara gii altissimi gfadi delle Fiam¬ 
me gialle. Fra gli altri, infatti, sono inquisiti l’éx coman¬ 
dante ganarale dalla Guardia di finanza Giudica a l’ex capo 
di atato maggiora Lopréte. Erano — si dica amici del 
patroliara Bruno Musaalli, Il consola onorario dal Olla rèmico 
di Fraata II regista (forse) dairi'nterfi operazione. 

Musaelli, fra l’èltro, ayova scelto proprie un ex iifftètala 
dalla 0.d.P. da eallocara al posto di procuratore dalla suà so- 
Cistà madra là Solimi: Umberto Rieucei. Un àltro ex ufficiale 
dalla tributaria è iatitanta Si tratta di Salvatore Galassi, 

. ammlnlftrotora unico dalla SIplar.-raffinària da 25'mlllórdi 
: ltiaità quale è Irifàraaaatò un altro ex celonnallo dalia. Fiam¬ 
ma gialla Vinéénzó Oizzl, anch*igfl Jàtltantà Entrambi poi 
aarebbaro'àtàtf aòél dallà famlgllà Chiabòtto. (padre, è: tigno) 
titolare di un grande daì)oaito di baiìzinà a gàsoiio (risomar 
di SanFAmbi^lo Terinaaa). 

La reta di .copertura è complicata C*arana por aàampla 
gli ufflelali-oecultaterl. Prendala qual tenente colonnailo 
Favilli, gli comandante a VIeonzaé poi arraatato che avreb¬ 
be prepos t o a un poto di suoi sottufficiali di non rtvalara 
I contenuti dal documenti rinvenuti durante un’ispozlono : 
negli uffici dal pat r oli a ra Silvio Brunella I dua Invece , , par-. 
lareno eon II aeatItutD pròctiratera dalla Rapubbtieà Laboz- 
setla al quale avrabbaru anche rtfarlto di aver riaeviito In 
cambio dM qilohzio un’Oflèrta . di Jg milioni a tsata Favilli ■ 
. è amieo dal già cemaiidanta dal -nuelao dal . Venata colon- 
iwllò AusMIo (ancha lui. arraatato). L*acmisat aver fatto 
finta di a vo lg ara un’lndaglna suiratthrltà. di Silvio Brunella 
Inaloma ad Aualolio un altro ufficialo, è finito In careora: 


A apùlciara in q u es t a v i ce n da al p otra bb a ebntlnuara ad 
Mancar nomi. Vogliama Invoca oognaiara quei due ano- 
nbnS aottufficlaii cha In questa storia di eor i otti a corrut¬ 
tori. fanno per Intero il loro dovorm Coma favava fatto 
fiM 78 il eolonhallo Vitali eon il ano rapporto o quei 
mlHtari autori do! tre rapporti bpattlvl dal 79 óra inaab- 
Matl.da un de al Sanàta I loro nemi.fèrào non II oonoec a - 
. ramo mal. 


SAVELLI EDITORI 


novità 


OSCAR WILOE’ 

TELENY 

Esce finalmenfe dalla clandestinità, in edizione 
italiana, il romanzo omosessuale scrìtto da Wilde. 
A cura di Franco Cuomo. 
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CITTA’ DI GOLLEGNO 

(PravUieia di TORINO) 

AVVISO DI GARA 


materna «Mamma Pajstta» rMathrl a tra aasiani di 
sowrta matèrna Importo L. #<8.00.10?. 

— Appalta lavori Mmltora oomunala C o ot r ual etio Z, lotto 
di m locuM a m coHetta Importa L. 14t.1ll.4m 
Agrndlcaaiooe lavori; art. 73 laU. b), 75 a M RD. itM 
^ accettozione di offerta anche In aumenta 

Rbmlasto Invita che non saranno vtneoiantl per TAimni- 
BtotnsKma dovranno pervenire alla Segreteria OacMrale 
antro U m novembre ma 

IL roORETARIO OENÉRALB IL SINDACO 

■ Doti pref. o. De Pallia ' Luci ano Manzi 


bwsalt frode ai danzi détto 
Stata». 

I primi tre gienii dafla sèt- 
tiamaa aaraano dedi ca ti dal 
Pariammito «no pa- 

trébx Lnoadl Ctanmimiena 
Ftaanae al Sanato. ' marteA 
Revi^ riapoo d e ià alle iMer- 
peflaoie prcteatate *ii* Cane- 
rn a mrn o ML , kt aula a 
qurtlt drt acaalMi. 
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Bologna: incontro con il sindaco tre mesi dopo la strage alla^ stazione 
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L’inchiesta è andata avanti, ma si teme un rallentamento > Pieno sostegno ai magistrati - Ma è proprio vero 
che il governo ha fatto tutto ciò che era necessario? - La nostra vigilanza garanzia contro gli insabbiamenti 



Renato Zangherl 


I Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Tre mesi fa la strage del¬ 
la sfaztone. VuUìmo e più terribile at¬ 
tacco alla .democrazia del paese. Tre 
mesi d’indagini, 27 arrestati, 11 latitanti, 
ttianovré per bloccare o deviare Vinchie-, 
. . sta, 'polemiche dentro la . magistratura 
fspécie romana), inquietanti sospetti su 
'. pèrsonàlità dello Stato che avrebbero 
: dovuto proteggere la collettività e non 
l’hanno fatto,- che avrebbero potuto sal- 
. vare il giudice Amato e non l’hanno fat¬ 
to, voci allarmanti secondo le quali cer- 
] te autorità italiane : sarebbero state 
preavvertite -dall’estero (secondo Al Fa- 
tqh) che era- stato organizzato un at- 
■ tentato a Bologna, Il quadro, sintetica- 
,. mente, .oggi è quésto. Ed è la prima do- 
' \ manda che rivolgo al sindaco di Bolo- 
I ■ gna, compagno Renato Zangherl, ■ 

’ ' Che cosa pensi di questo paiiorarrìa? 

* Penso che ,una parte almeno . delle 
; indagini si sia sviluppata con impegno 
e qualche risultato e abbia consentito 
di mettere in lucè le negligenze prece¬ 
denti l’uccisione del giudice Amato e 
che hanno impedito di conoscere e forse 
di prevenire, il . disegno terroristico. 
Penso che. si debba andare in ogni caso 
a fondo, che non si debba guardare in 
faccia nessuno, che l’istruttoria • debba 
procedere con grande impegno, con tut¬ 
ti i mezzi e gli uomini necessari, perché 
nessuno deve illudersi che abbiamo di- 
-. menticato o che 11. tempo ci faccia di¬ 
menticare. La nostra esigenza di giu¬ 
stizia resta come il primo giorno é deve 
essere appagata. Noi non sappiamo se 
coloro che sono stati arrestati sono i 


veri colpevoli, quello che sappiamo è 
che non ci daremo pace finché i colpe¬ 
voli non saranno condannati ». 

La Procura di Bologna ha condotto 
una indagine spedita. Ora, però, 
dopo la formalizzazione dell'inchie¬ 
sta, pare che il ritmo abbia su¬ 
bito un brusco rallentamento, come 
dimostrerebbe il ritardato Interroga¬ 
torio dell'Imputato Furiotti sulle lat¬ 
te di birra che sarebbero servite 
' ' per confezionare la bomba. . 

« Non conosco i particolari. E’ proba¬ 
bile che un rallentamento sia stato reso 
necessario dalla stessa natura dell’istrut¬ 
toria formale, che richiede un riordina¬ 
mento dei materiali, della documentazio¬ 
ne raccolta, un^anàlisi più - attenta di 
molte carte. Tuttavia credo che anche 
l’istruttoria ■ formale ■ debba procedere 
con grande impegno. Fra l’altro, essendo 
parte in causa, quindi senza interferire 
sul corso della giustizia, rappresentan¬ 
do la città come parte civile, credo sia¬ 
mo autorizzati a insistere perché le cose 
vadano speditamente, nel senso giusto, 
con t'impiego di tutti i mezzi necessari, 
che non so se siano stati tutti forniti 
dallo Stato alla . magistratura: sarebbe 
però necessario ■ che ciò avvenisse al 
più presto. E’ l’indagine più grave per 
‘ il delitto di terrorismo più terribile che 
sia stato commesso nel • nostro paese, 
quindi è anche un’indagine che ■ deve 
essere condotta con disponibilità di uo¬ 
mini e di mezzi non ordinaria per do¬ 
tare l’ufficio istruzione di' Bologna di 
tutti gli strumenti necessari a procede¬ 
re. Non si tratta soltanto di accertare o 


no l’esattezza di quanto compiuto in se¬ 
de di istruttoria sommaria, si tratta di 
andare avanti per sapere se questi sono 
veramente i colpevoli e sapere chi ci 
sta dietro. Tra l’altro, le stragi di Mo¬ 
naco e Parigi hanno dischiuso un oriz¬ 
zonte internazionale, che potrebbe esse¬ 
re di collegamento tra i vari gruppi 
eversivi. Al Fatah ha detto queste cose. 
a proposito della preparazione della stra¬ 
ge? Si ascoltino gli esponenti di Al Fa¬ 
tah. Vorrei chiedere al ministro degli 
Esteri se ci sono impedimenti a che i 
magistrati ■ possano prendere contatto 
con testimoni che sembrano, avere tanta 
importanza ». 

A proposito degli aiuti che non sono 
arrivati, sembra che II governo, che 
pure aveva dato assicurazioni pre¬ 
cise, sia tornato a una logica, come 
dire?, burocratica. 

< Bisognerà chiedere risposte al nuovo 
governo, al nuovo ministro della Giusti¬ 
zia; e penso che il ministro Sarti sia in 
grado di dirci quanto il ministero ha 
fatto e intende fare. A noi la magistra¬ 
tura ha chiesto di mettere a disposi-. 
zione locali per gli uffici che si amplia¬ 
no e noi abbiamo messo a disposizione 
i locali necessari. Ma l’inchiesta non si 
porta avanti solo con dei locali, ma con 
forze di polizia, con i servizi di sicurez- 
‘ za, con sistemi di anàlisi e documenta¬ 
zione che siano moderni, mi risulta che 
manchi ■ una ■ qualche apparecchiatura 
per potete' schedare e analizzare la do¬ 
cumentazione raccolta. Mi auguro che 
questi difetti siano superati rapidamen¬ 
te. Anzi, lo chiedo esplicitamente al mi¬ 


nistero della Giustizia, altrimenti non : 
potremo poi lamentarci se le indagini 
non andranno avanti». 

Che cosa possono fare di più a Bo¬ 
logna, il suo Comune, le sue forze 
democratiche per sollecitare dallo 
Stato risposte più rapide? 

• « Non abbiamo cessato di mantenere 
la nostra pressione, la nostra vigilanza 
per dare voce all’esigenza della popo¬ 
lazione bolognese che giustizia venga 
fatta. Poi. come ho detto, noi ci siamo 
costituiti parte civile e abbiamo un inte¬ 
resse specifico e processuale, e non sol¬ 
tanto morale, allo svolgimento delle in¬ 
dagini in modo costruttivo e approfon¬ 
dito. Ma una parte di vigilanza spetta 
al governo, al Parlamento, nessuno si 
deve ritenere escluso da questa azione, '■ 
che deve tendere a mantenére viva Tat- ' 

. tenzione perché l’inchiesta non prenda 
una strada sbagliata o. non si insabbi. 

Io penso che non si insabbierà, ho fidù- 
, eia nei. magistrati bolognesi, qui non 
esistono, io credo, pericoli di questo, ge¬ 
nere. Ma i mesi passano e la nostra ri- 
chiesta di giustizia non si acquieta. D’al- . 

' tra parte se le indagini imboccassero un 
..vicolo cieco, io credo che sarebbe pro¬ 
fondamente toccata la fiducia nelle isti- 
, tuzioni democratiche. Il problema iute- . 
ressa tutti { democratici; nessuno, io 
penso, ha interesse che venga travolta 
questa fiducia nella giustizia e se si 
dovesse scoprire in qualche parte dello . 
Stato un interesse in questo senso credo 
■ che debba essere combattuto aperta- . 
mente». 


Il 2 agosto del 1981 l'ala distrutta 
della stazione sarà ricostruita. Ma, . 
insieme con la stazione, potrà es- ' 

^ sere ricostruito quel rapporto fidu- 
' ciarlo società-istituzioni che sembra 
essere compromesso, o almeno' 
'scosso? <: ; 

€ Sarebbe una sciagura - se • il corso ■ 
dell’inchiesta andasse nel senso in cut , 
sono andate le indagini su piazza Fon- . 
tana, se si perdessero molti anni, se ci 
fossero trasferimenti di sede processua¬ 
le. Le istituzioni hanno ricevuto molti 
colpi da questo punto di vista: indagini 
parziali, o deviate per interferenze ' o 
complicità. E’ una storia, quella di que¬ 
sti 10 anni, di resistenza popolare al 
terrorismo, anche di miglioramento di 
certi servizi dello Stato nella lotta al 
terrorismo, però anche di disinganni, di 
delusioni. Io non credo che possiamo 
tanto scherzare col fuoco. ■ Credo che 
non si debba far altro che ripetere quan¬ 
to abbiamo detto il giorno dei funerali: 
la gente non si accontenterà più delle 

. TÌ/IT/>Jé» O . eeifAet««/\*se' -- 

vuole dei fatti. JUn ministro del passato 
governo, ora riconfermato, ha dichiara- T. 
lo in polemica con quella mia afferma- ù 
zione che l’operato degli uomini di go¬ 
verno si deve giudicare dalle intenzioni, 
poiché i risultati potrebbero anche es¬ 
sere frustrati da circostanze involontarie 
Mi permetto di dissentire: la gente non 
s’accontenta delle intenzioni; di buone 
intenzioni è lastricata la via dell’in- 
ferno». . 

Gian Pietro Testa 


Clamorosi sviluppi nelle indagini per ràssassinìo del compagno deilitalsider di Genova 

Identificati ì killer che uccisero Guido Rossa 


Il terrorista Dura, morto nel covo di Fracchia, guidò lo spietato attacco - Gli 
nelle indagini anche per gli altri sanguinosi attentati compiuti nella città ligure 


altri tre latitanti - Decisivi sviluppi 
- Sono «gregari» gli nltind arrestati 


GENOVA — i E' ; certo: Io 
spietato .MIér; deI compagno ^ 
Guido^ Rossa /li Riccàido Du-^. 
ra, imo dei' quaUrò brigatisti 
rimasti uccisi nel marzo 
scorso nel covo di via- Frac¬ 
chia, a: Genova. Gli inquirenti , 
avrebbero identificato con cer¬ 
tezza anche ^gli altri tre ter¬ 
roristi chè parteciparono al- 
VaggUato; contro Rossa. Sono 
brigatisti latitanti, e i' loro 
nomi non sono stati rivelati. 
Sono questi gh' ultimi clamo¬ 
rosi 'sviluppi • delle indagini ' 
condotte da magistrati. Digos 
e Carabinieri sulla colonna 
genovese delle Br e su tutti i 
più spietati attentati compiu¬ 
ti-dai gruppi terroristici nella 
città ligure. Gli inquirenti sa¬ 
rebbero giunti ad identificare, 
ora con sicurezza gli autori 
della stragrande maggioranza 
degli agguati compiuti a Ge¬ 
nova. • ' ‘ ■ * ' 

Awebbero quindi finalmen¬ 
te un nome i filler» dd 
commissario capo di PS An¬ 
tonio Esposito à.'^asrinato su 
un bus della linea-'c 815 dei 
carabinieri Tosa e Battaglini. 
uccisi a Sampierdarena, dei 
loro colleghi Tuttobene e Ca- 
caduti. neH’attentalo di 
via Riboli, tutti episodi che 
avevano profondamente scos¬ 
so i-democratici e Tintera o- 


piiiione pubblica deteimnan- 
do .quiqà pna rispósta pppo; 
la^ .senza, prèc^entì.^ . < : 

^ ì-risultati, dunque, = si vedo^ 
no ■ ma ' l’inchièsta ' antiterro¬ 
rismo avviata a Genova il 19' 
settembre scorso non è certo 
finita e gli sviluppi possono 
essere ancora notevoli ^ ed 
imprevedibili; ' oltre a' sette 
mandati di cattura già pronti 
nei. confronti di altrettanti 
brigatisti fuggiti alla cattura 
nel corso delle precedenti re- 
.tate., gU inquirenti hanno già 
identificato altri quattro per¬ 
sonaggi che occuperebbero 
un ruolo di direzione all'in- 
tenH» del c partito armato ». 
Sono -senz'altro terroristi che 
ormai da molti anni hanno 
scelto la dandestinità e che 
per questa loro collocazione 
hanno. la^o parte in prima 
persona- agli attentati com- 
• piuti a Genova e, forse, in 
altre città. I loro nomi, come 
abbiamo detto, sono noti agli 
investigatori che ■ li ' hanno 
probabilmente ' appresi ' nel 
corso degli interrogatori degli 
arrestati e dei fermati.o dal 
materiale '^documentale se¬ 
questrato nei diversi covi in¬ 
dividuati le settimane scórse. 

' Inoltre, sempre secwido gli 
inquirenti, testerebbero anco- 


-.Ta. quattro o cinque brigatisti. 
già identificati-ma ancora;^li- ! 
^ beri- ifi-città. Una quindicina i 
'di pèrsone in’ tutto, qliindi. J 
die, sommati alle persóne già ' 
in carcere, costituivano là co- ' 
loiina genovése delle BR. Ov¬ 
viamente le loro identità so- . 
nó • ancora tenute - nel più 
stretto riserbo mentre le in¬ 
dàgini dovTebbero ora spo- 
■ starsi ■ verso l’area ' dei fian¬ 
cheggiatori." verso una- parte 
del magrnatico e diversificato 
mondo ■ deU’Autonomia : 'che 
per molti versi (almeno ne¬ 
gli ultimi mesi) stava diven¬ 
tando un vero e proprio ser¬ 
batoio di uomini dal anale 
attingeva il .< partito arma¬ 
to ». •■ 

r E proprio fiancheggiatori e 
gregari sono state definite, 
senza -Ulteriori specificazioni, 
le 22 persone fermate i nei 
giorni scorsi. Ieri'mattina, nei 
loro confronti, scadeva il ter¬ 
mine del - provvedimento di 
polizia, ma mm sono ancora 
state rese uRidalmente note 
le decisioni assunte daU’àuto- 
rità giudiziaria cirea conva¬ 
lide, emissioni di ordini di 
Cattura, eventuali rilasci: si 
sa però die per tutta la mat¬ 
tinata, sino al pruno pome¬ 
riggio, si è svolta a palazzo 


di -igiustma; ;Una riunione di I' 
magi^ati.-.r-perr vagliare -at^- • 
tentamente e convlessitamen-; 
te i- verbali di interrogatork) 
e gli elementi a* carico del 22. 

Da indiscrezioni ' emerse si 
è saputo che per il 18 il ferino 
è stato convalidato, .y;... - 
. Non ci sarebbero ancora gli 
ordini di cattura, ma si par¬ 
lerebbe, in ogni'caso, di in¬ 
criminazione per .' partecipa¬ 
zione a banda armata e/o 
associazione soi'^ersiva. I ri-, 
lasci sarebbero dunque quat¬ 
tro. decisi per due uomini e 
due donne. Sembra anche che 
almeno una decina degli altri . 
abbiano fatto, durante gii in¬ 
terrogatori, importanti am¬ 
missioni. - ' ' ' '• ' ' 

C’è qualche € killer > fra 
di loro? Alla Digos non si 
sbilanciano: «Non ci sono 
f igiTO di ' primissimo piano, 
però : non . si tratta s<^ di . 
pedine marginali, anche se 
in maggioranza sono risul¬ 
tate persone legate àgli am- : 
bienti delle fabbriche dttadi- 
ne (Italsider, Ansaldo, indu¬ 
strie del porto, n,d.r.) e in¬ 
caricate essenzialmente - solo 
di fornire informazioni alla 
direzione delle BR. Ritenia- 
nk» comunque ugualmente im¬ 
portante anche questa secon¬ 
da fase dell’operazione.. 


■ ura JTpernG senve : - 
■ eraìio «rossi^» ;J;'-ir 
5 lykiller di Calabrési ; : 

’ « La variti è cha l’omicidio di Calabrari è l’inizio dal tar- 
foriamo di alniatra in Italia». L’afformaziona è di Franco 
Pipamo, il quaia, proprio noi porlodo dal delitto non rivan- 
dicato uaava chiamarti ancha «Saatta» nagil acamM apittolari 
cha intrattanava con Faltrinalii, qual» oaponanta di un grup¬ 
po clandaatino cha aveva fatto la acalta dalla lotta armata. 

«Il terrorismo — confessa Piparno ali”.’Etprasso’* — fa^ 
parte dalla nostra storia di questi diaci anni cha restano, 
comunque, i m.igiiori dalla nostra vita. Intarrogarsf radicai- 
ntanta. riconoscerà gli arroti, rimattara tutto in discussione, 
è operazione dolorosa, ma saggia, par andare altra, par uscirò 
tutti intiama dalla tragedia' cha sta consumando là nostra 
vita. Niente è più paricoleso cha la tentazione di. faro coma, 
sa niènte fossa accaduto. Coma so la ragioni che hanno por¬ 
tato ad ucciderà a ad assara uccisi fonare "raptus’* di da-, 
manza omicida a quindi addahitabilo sampro ad "attiTT ».- 
L’ammiasiona è aperta a viene fatta, a dira di Piparne^ 
In noma di qual principio anunciito da TrotzkiJ, aacondo cui 
« la variti conviene onorarla non par moralismo, ma par 
Intelilgenza ». E* poasibila, invece, che gii impulsi cha hanno 
indotto Piparno a confessarsi abbiano ragioni un po’ mano 
nobili, rintracciabili magari in quairareo di massaggi ■ ma¬ 
fiosi » che di' tanto In tanto vengono lanciati da osponantl 
di quei settori che consideranò gli anni dei ter r or ism o I mi¬ 
gliori delia loro vita. ' 

Non è senza significato. Inoltro, che questi msesaggt se¬ 
guano sempre le acquisizioni prbcaosuali. Il poixhé Piparno, 
oggi, si sia deciso ad avallare gli elementi raccolti dalla ma¬ 
gistratura è cosa che varrebbe la pana di a ppr of ondire. Per 
ora è già interessante regist ra re che dopo altri,- anche Pl- 
pemo indica la matrice dal delitto Calafemi nel'terrorismo 
di segno « rosso».. 


Con i giovani drogati in assemblea 
nella còiniinità di San Patrignano 


»nf essa terzo terrorista 
déirassassinio Tobagi 


• ■ Dal nostro inviato 

REUINI — Nel grande saloli»,- con il 
éamìno' spento, non si può fumate ma 
é’è un tavolo pieno di liquori — è in 
corso un’assemblea. Tulli i giovani e le 
ragazze della comunità di San Patrigna¬ 
no si sono incontrali per decidere se 
accogliere o no fra di loro un altro gio¬ 
vane, Fabio, di )IiIano. 

. Sembra di assistere ad on rito. Fabio, 
racconta — con la voce esile di chi è 
imbottito di psicofarmaci — che da^ ven¬ 
ti giorni non si ■ buca », che è deciso 
ad uscire dalla droga, che vuole essere 
accollo nella comune. « Conosci le no¬ 
stre regole, sei pronto ad accettarle? 
Sai che.da qui potrai uscire solo quan¬ 
do tutti gli altri saranno d'accordo, 
quando sarai ' pronto ad affrontare la 
nuova vita? ». Fabio .è d’accordo. « Fa¬ 
lerni quello che volete ». Tornano a spie¬ 
gargli le "conditioni”: « Se entri, de¬ 
vi consegnare a noi i soldi, le medicine 
che-hai con-te, la carta d’identità. Ti 
perquisiremo, perché non possiamo fi¬ 
darci, per ora, di te. Se avrai una cri¬ 
si, se vorrai nscire senza essere pronto, 
cercheremo di convincerti con amore, 
prima di passare agli altri melodi ». 

Gli a altri mezzi » sono quelli rhc han¬ 
no portalo il nome di San Patrignano 
su tulli i giornali, sono la « piccionaia », 
il canile,' le eàtene osale per impedire 
ad alcnni ragazzi di allontanarsi dalla 
comune. Cinque giorni fa, rorganiiza- 
lore e undici suoi assistenti sono stati 
messi in carcere, con raccusa di seque¬ 
stro di persona. T settanta giovani della 
comune continuano però a restare uni¬ 
ti. a difendere la loro esperienza. I di- 
«corsi che fanno sono tntli uguali. « Ve¬ 
di, noi tappiamo che cos’é la droga. Ci 


siamo passati tuuL pvr questo, quando 
uno di noi chiede di nscire dalla co- 
tiìune, "sappiamo” se è sincero o no, 
vediamo come cammina, come ci guar- 
. da negli occhi. Se sta bene lo lasciamo 
andare. Se invece finge, ee le cose che 
racconta sono secondo noi- bugie — • 

: tu non sai quante cim inventano pur 
di uscire —,lo tratteniamo, anche con 
la fom. Sleglio usare le catene, che 
permettere ad un amico di tornare - a 
bucarsi, a prostituirsi, a morire »., 

Si sentono tolti mèdici, tolti giudici, 
lutti carcerieri. Assieme decidono che 
stai ancora male^ assieme decidono che 
li debbono' legare, assieme ti incatena¬ 
no al canile o nella piccionaia. Sono 
sicuri, senza dubbi. v 

« Dentro - la comune c'è la nuova vi- 
la, c'è l'amore, fuori ci sono i pericoli, 

' la droga. Pòdio ». 1 cancelli sono aper¬ 
ti, ma il controllo è stretto. Ognuno 
« salva » gli altri, è pronto ad interve¬ 
nire. 11 c^palto » che si sottoscrive quan¬ 
do si entra, diventa legge immutabile. 
Se stai male, - lutti ■ possono e debbono 
decidere in tua vece. Se dici che non - 
le la senti più di continuare, se urli 
e protesti, non sei tu a parlare ma è, 
' la droga che è ancora dentro di le. 

Una droga rhe è come il diavolo e 
che autorizza Pinlervenlo dei nuovi esor¬ 
cisti. Tutto questo in una comune che, 
a prima vista, sembra un campeggio di 
boy scout. 

Tutti assieme nei campi e a mostare 
l'uva, nella tipografia, nell’allevamento 
dei cani. A turno preparano, da mangia¬ 
re • lavano i piatti. Sempre pronti ad 
interrompere il lavoro se qualcuno è in 
crisi ed ha bisogno di avere qualcuno 
vicino. Questi a boy-scout » hanno però 


storie pesanti alle spalle, nonostante la 
giovane età. Ognuno di loro può rac¬ 
contare di quando — un anno fa, o tre 
mesi fa —- si prostituiva per raccoglie¬ 
re i soldi per l’eroina, andava a ruba¬ 
re, chiedeva l’elemosina. 

Ci sono però anche le altre storie, da 
raccontare. Di chi è uscito « male » dal¬ 
la comune, e c rinnegando » quanto ave¬ 
va sottoscritto ha portato la vicenda di 
San Patrignaiio sul tavolo del procura¬ 
tore della Repubblica, la piccionaia • 
il canile diventano allora luoghi di se¬ 
gregazióne e di dolore, un iiKubo che 
sembrava non finire mai. - 
'«Mi hanno chiusa in piccionaia per 
14 giorni, solo perché avevo dello che 
volevo andaimente da San Patrignano. 
Slavo bene, non mi drogavo più e non 
avevo nessuna voglia di ricomineiarè. 

, Non mi hanno credalo. Hanno detto che 
secondo loro avevo ancora dei problemi, 
che non ero pronta. In piccionaia ho 
avuto paura di morire, per la dispera-' 
zione. Allorii ho detto che accettavo dì - 
restare e mi hanno liberata. Sono fug¬ 
gita dopo qualche giorno, attraverso la 
vigna». 

Quando raccontiamo questa storia a 
San Patrignano, nessuno è imbarazzalo. 
Sono convinti di avere fatto bene a le¬ 
gare la ragazza. « Se è fuggita, non poò 
avere risolto ì suoi problemi. -Aveva 
ancora bisogno, di noi. . ' - - 

Certezze incrollabili, che neanche 1 12 
arresti hanno i incrinàlo. « Siamo certi 
che presto ci sarà resa ’ giustizia, che i 
magistrati ’ capiranno che lutto quanto 
abbiamo fatto era necessario per salvare 
vile umane ». . , 

Jtnner Meletti 


MII«ANO — Dopo Marco 
Barboné e Paolo MoiandlnL 
un terzo componente della 
«Brigata 28 marzo». Man¬ 
fredi De Stefano, avrebbe de¬ 
ciso-di confessare. E* quanto 
si sostiene nel prossimo no- 
mero del settimanale * Pa¬ 
norama », che pubblica un 
riassunto delle ammissioni 
del terrorista, raccolte dal 
giudice Corrado Carnevali 
tra li 21 e il S ottobre 
scorsi in una trentina di pa¬ 
gine di interrogatorio. 

Secondo il settimanale. De 
Stefano, 23 annL salernitano 
d’origine, figlio di operai ed 
' ex operaio e^i stesso - alla 
«Ignls» di Varese, avrebbe 
deciso -di collabòimre con la 
giustizia - 

- OttiO ' ad aznmetteie - la 
sua partecipazkme al feri¬ 
mento del giornalista della 
« RepubbUea » Chddo ’ Fassa- 


laoqua (fu lo stesso De Ste¬ 
fano l’esecutoTe materiale del 
ferimento) e aUticclslane dei- 
rinviato del Corriere iella 
Sera » Walter Tobagi - (De 
Stefano fece da «palo», ma 
a sparare funmo Barbone e 
un altro tenmlsta), il gio¬ 
vane ha aggiunto noovl'']^- 
tioolari solTatti vltà drtla mi¬ 
ni fonnarione terroristica. 

In paitkxdaze De Stefano 
avrebbe detto che, dopo una 
serie di azioni di « autofinan- 
riamento ^ il gruppo scelse 
di colpire « magistiatara e 
stampa». Primo obiettivo: fl 
giudice Guido OalIL L'attan- 
tato contro il magistrato, che 
la «Brigata 28 marzo» ave¬ 
va fissato per il 18 man» 
scorno, per una serie di cir- ' 
oostanae fortuite fAm e il 
giorno successivo fu «Prima 
linea» à uccìdere n magi- 
stiato - 


A Catolo boss della camorra 
una medaglia d’oro in aula 


NAPOLI — Medaglia d’oro 
alle olimpiadi della «Nuova 
camorra» per don Raffaele 
Cutolo, primatista Incontra¬ 
stato di reati diversL ' sulla 
cui testa pendono i responsi 
di ben tre diversi processL 
A donargliela, pesante e luc¬ 
cicante, con una testa di lupo 
incisa da una parte e la 
scritta In corsivo tondeng- 
giante «a don Ràffaele Cu- 
tok) con stima» dall’altra, è 
stato Taltro giorno U presi¬ 


dente della squadm dell’Avel¬ 
lino. Sibilla, finora noto es- 
senziaimente come costrutto- 
rfe d'assalto. 

' Non è questa, d’altra par¬ 
te, la prima sortita di Si¬ 
billa nel pro cess o alla nuofva 
camorra che si sta tenendo 
in. questi giorni a Napoli. SI 
era già fatto vivo una ven¬ 
tina di giorni fa ad nmegnla- 
te quello che deve evidente¬ 
mente èMeia U ano modella 


1;Caso Amato: 
«dimenticati» 
tutti 

i sospetti 
sull’ex capo 
della Procura? 


ROMA —-. Al Viminale taC- 
ciàiio': ' « Rispettiamo l’auto- ' 
’ n&intd del-magistrato Inqui¬ 
rente...». Ma è evidente che 
le due comiinicaeioni giudi- ■ 
ziarie per la marmata prote¬ 
zione al giudice Amato (as¬ 
sassinato dai NAR il 23 giu¬ 
gno scorso), recapitate al ca- 
. po della polizia, ^ Giovanni 
Coronas, e al capò di gòbi- 
netto del ministero deWIn¬ 
terno, Ugo '-Gasparri, Hanno 
avuto Peffetto di una doccia 
fredda. E fuori dal Viminale, 
tra gli stessi colleghi di Mario 
Amato, hanrio suscitato nuo- 
ve polemiche. Soprattutto per 
un motivo: a quanto risulta, \ 
Coronas e Gasparri sarebbe- ' 
To .gli unici indiziati di 
« omissione di atti d’ufficio ». 
V€dè a dire che — a guanto 
sembra di capire — sarebbe 
già stata scartata la possibi¬ 
lità che U vertice delia Pro¬ 
cura romana e, in partico¬ 
làre, Tex procuratore Giovan¬ 
ni De-Màtteó, -debbano H- 
spondere fn sede penale del 
gravissimo isolamento in cui 
era stato abbandonato U giu¬ 
dice Amató. 

Ovviamente nessuno si sen¬ 
te di escludere, in linea di 
p r i nc ipi o, che possano essersi 
verificate negligenze anche 
in seno al ministero déWln-, 
temo e alla direzione genera- ' 
le .della PS. Tl punto non è 
questo: bene fa U magistrato 
inquirente ad andare a fon¬ 
do chiarendo ogni circostan¬ 
za e sciogliendo ogni dubbio .. 
Le comunicazioni gmdHdarie 
inviate a Coronas e a Ga¬ 
sparri, del resto, rum hanno . 
U valore di una inerimiruam- 
ne. Tuttavia è stridente la 
contraddizione: mentre da 
una parte, al vertice della 
Procura, erano siate già mes¬ 
se in luce gravissime respon¬ 
sabilità (basta ricordare gli 
seàTutatosi' episodi portati a 
galla daXlindagine conosciti¬ 
va - del Consiglio superiore 
della magistratura), gli avvi¬ 
si di reato vengono inviati in 
tutVàltra direidone, cioè ne¬ 
gli uffici del VimiTutle. Con 
il Tisgàtato che Tindagine pe¬ 
rule, tun avendo imboesito 
quella che era la strada mae¬ 
stra, rischia di sfociare in 
un radia di fatto. 

n discorso cambtertìtbe, na¬ 
turalmente, se U sostituto 
procuratore di Perugia Alfre¬ 
do Ariotti (che dirige Tinchie- 
sta)' dovesse decidere di fir¬ 
mare anche altre comunica-' 
'Ziarti gmdlzlane, allargando 
il campo dei suoi accertamen¬ 
ti e verificando con scrupolo 
la. posizione di chi-riceveva i 
wporti di Amato e non li 
leggeva neppure, e poi rite¬ 
neva di aver risotto U pro¬ 
blema della tua sicurezza li¬ 
mitandosi ad inserire il suo 
nome in un elenco di magi¬ 
strati « esposti » - inviato oda 
questura. . 

Ha già chiarito il dottor 
Arkìtì — ad esempio — se è ; 
vero ciò che affermano i col-, 
leghi del giudice assassinato j 
e cioè che le auto blindate ! 
al palazzo di giustizia di Ro¬ 
ma Aerano, ma rimanevano 
ferme per mòttct inspiegabUl 
oppure venivano usate per 
sesigenze di servizio» non 
meglio precisate, mentre A- 
mato veniva seguito e osser¬ 
vato dai suol assassini men¬ 
tre si recava a lavorare in 
autobus? Se non lo ha an¬ 
cora fatto,., ne ha tutto fi 
tempo. 

- . ' ta. c.-' 


OSPEDALE MAGGIORE ^ 

• • • * V ' • - • * ' • ' ' 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per raffldamento delle opere murarle ed affini per l’ordi¬ 
narla e straordinaria manutenzione degli edifici ospeda-. 
neri dell’Ente e del fabbricati degli Istituti e Cllniche 
Universitarie convenzionate, per l’anno 1981. -r ; < 

I in porto presunto a base d’asta;. L. 950.000.000 -F ■ IVA. 

Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista daU’art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14. , 

Gli interessati, Iscritti all’Albo Nazionale del Costruttori 
per un importo non inferiore a L. 1.000.000.000 per la 
■ corrispondente categorìa (Categ. Il Legge 10-2-1962 n. 67), 
possono chiedere di essere invitati alla gara presentando 
donlanda In carta legale, aH’Ufflclo Protocollo dell’Ospe¬ 
dale di corso Bramante, 88 entro le ore 16 del 17 novem¬ 
bre 1980. 

SI precisa che la richiesta d’invito non vincola l’Amml- 
nistrazione. .. , - 

Torino, 24 ottobre 1980 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 
(Germano Manzoll) ^ (Giulio Poli) ■ 


Jean-Martin Charcot 
Paul Richer 




LE INDEMONIATE 
NELL’ARTE 
SPIRALI EDIZIONI 
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le Vecchie spazzole 



con nuove spazzole teigicristalli 

ose 




•eT«tUTt«K| 


‘ AFRDATBA ALL’0RGAN1Z2A2I0N6 Of VENOTTA 
E Df ASSISTENZA MSCH CHE ESPONE QUESTI SIMBOU 











































<:r:*i’ ’i.Ti, r. t: c ' 










PAG. 6 l'UnitA 


AHUALITA^ 


Domenica 2 novembre 1980 


Anetietiijbio 

GIORNAIA DELLE FORZE ARMATE 


Le difesa della Ritria 
é sacro dovere del 
cittadino. Lordìnamento 
delle Forze Armate 
si informa allo 
spirito democratico 
delia Repubblica. 

Afi S del* CostttuùoAHf 




dttadni 
in informe 


dlie bliliizioni 

a diesa 
dela nazione 

ai servizio 
dei paese 


il manifesto fatto affiggere In tutta Italia dal Ministero della Difesa, in 
occasione della «Giornata delle Forze armate* 


ROMA — ’ n 4 novembre, 
* Giornata delle Forze arma¬ 
te*, si celebra con mani¬ 
festazioni di soldati e di po¬ 
polo, nelle caserme e nelle 
piazze di molte città, nelle 
sedi dei Comandi, dei Comu¬ 
ni, delle Regioni. ’ Conside¬ 
rato per lungo tempo un rito 
retorico, il 4 novembre tn- 
comincia ad assumere il ca¬ 
rattere di‘una occasione di 
incontro ^polare. La vec¬ 
chia logica del t corpo se¬ 
parato *, delle Forze armate 
considerate * riserva di cac¬ 
cia » della DC e dei suoi go¬ 
verni, sta lasciando il posto 
ad Un rapporto nuovo, piò 
aperto e àolidale, fra mondò 
militare e società civile. ■ 
Molte cose sono cambiate 
in questi ultimi anni anche 
dentro le Forze armate:, è 
stato avviato un processo, 
faticoso e contrastato, di de¬ 
mocratizzazione. Molti resta¬ 
no tuttavia i problemi irri¬ 
solti. Ne parliamo con . il 
compagno Ugo Pfcchioll. re- 
snonsabìle della sezione tPro- 
blemi dello Stato » del PCI. 

Quale ruolo le Forze ar¬ 
mate sono chiamate a 
svolgere oggi per la di- 
' fesa del paese e della sua 
sicurezza? 

ET merito dèlie forze de¬ 
mocratiche fe il nostro par¬ 
tito non è stato certo secon¬ 
do a nessuno), l’avere posto 
con forza l’esigenza di co¬ 
struire un nuovo rapporto 
tra Forze armate e istituzio¬ 
ni. ■ Su questa strada sono 
stati compiuti passi avanti. 

Quali sono, a tuo avviso, 

, I punti cardine sul quali 
far leva per portare a- 
' vanti II processo di de¬ 
mocratizzazione delle For¬ 
ze armate, entrato ormai 
in una fase nuova? - 

Uno dei punti fondamenta¬ 
li è rappresentato dalla re-' 
conte elegge dei principi», 
che costituisce un momento 
di svolta per la collocazione 
e la vita delle istituzioni mi¬ 
litari. ^Le Forze armate so¬ 
no al servizio della Repub¬ 
blica; fl loro ordinamento e 
la loro attività si informano 
ai : principi costituzionali ». 


«umda 
è il servìzio di 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchioli 


Le proposte dei comunisti 


afferma il primo articolo di 
questa legge. Una legge che 
introduce elementi democra¬ 
tici di notevole valore nei 
rapporti gerarchici ' e con¬ 
sente la elezione di oronni 
di rappresentanza dei mili¬ 
tari. Ora questi organismi 
vanno sostenuti e aiutati da 
tutte le forze democratiche, 
a svolgere ■ i loro compiti, 
sia nelle caserme che nel 
rapporto con le istituzioni e 
le organizzazioni popolari. , 

importanti sono anche al¬ 
tre leggi varate dal Par¬ 
lamento, fra cui la rifor¬ 
ma delle servitù milita¬ 
ri, che ha instaurato un 
rapporto paritario, di col¬ 
laborazione fra Difesa e 
Regioni, sulFuso del fer- 
’ rltorlo al fini dell'adde¬ 


stramento militare. Dilfl- 
coltà sono emerse nell'ap- 
' plicare queste leggi. Co¬ 
me affrontare questi pro¬ 
blemi? Quali sono, a. tuo 
' avviso quelli più Impor- 
. tanti e urgenti? . 

Il problema oggi più rile¬ 
vante e urgente è la riforma 
del servizio di leva (del qua¬ 
le va difeso il carattere po¬ 
polare, voluto dalla Costitu¬ 
zione), che deve basarsi su 
un ordinamento che renda la 
ferma obbligatoria produtti¬ 
va e utile per il singolo e 
.per la collettività. Addestra¬ 
mento militare vero e pro¬ 
prio e utilizzazione del pe 
riodo di leva, vanno profon¬ 
damente riveduti. sia per aa -, 
rantirc - un effettivo adde¬ 
stramento tnililare, sia per 


la formazione professionale ,. 
culturale, civica, in modo da . 
restituire alia società, dopo 
il servizio di- leva, giovani 
meglio- preparati, più in gra- ■ 
do di affrontare i problemi - 
della vita civile. Consideria- 
•mo perciò la riforma della 
leva la seconda grande tapoa ■ 
del processo di rinnovamen¬ 
to delle istituzioni militari. 

In Parlamento It confron¬ 
to sui problemi della leva 
è proflcuamenle Iniziato. 
Un Comitato ristretto 
della commissione Difesa 
della Camera ha messo 
a punto un testo unifi¬ 
cato di riforma — che 
accoglie gran parte delle 
proposte del PCI — fonda¬ 
to su questi punti chla- 
; ve: qualificazione e spe¬ 


cializzazione del giovani 
, attraverso corsi apposita¬ 
mente organizzati; difesa 
"del postò di lavoro, po- 
■ , nendo fine al « mllitesen- 
te », considerando agli 
effetti della pensione, il' 
: peric^o del servizio mili¬ 
tare; parificazione della, 
ferma a 12 mesi per le 
armi e possibilità di prò- ; 

, lungarla volontariamente, 

’ con regolare contratto di 
impiego retribuito. 

Sono cose molto ìmvortan- 
ti. Va innitre garantita la 
difesa della < salute e della 
vita dei soldati di leva e di 
carriera: i loro diritti e la 
-■-•'•tn dfrnno essere - 
pienamente risvettati. in un 
quadro gerarchico e discipli¬ 
nare che è necessario, ma 


Messaggio del PCI: il primo impegno è contro la guerra 


AI saluto tradizionale. che, in-occasione del 4 no¬ 
nombre, - i comunisti rivolgono agli appartenenti alle 
Forze armate della Repubblica, . si uniscono quest’ 
anno l’invito e l’impegno a battersi per allontanare il 
pericolo di guerra minacciosamente presente e per con- ' 
seguire la soluzione negoziata dei conflitti in atto. 
Deve tornare a prevalere la linea della distensione e 
deve imporsi la prospettiva del disarmo e della pace 
per una politica di cooperazione e di sicurezza per tutte. 
le nazioni. 

Il compito che la Costituzione affida alle Forze 
armate è la difesa della indipendenza della Patria e 
delle libertà del popolo. Le Forze armate, neH’ambito 
dell’alleanza intemazionale che impegna l’Italia, de- 
s'ono poter concorrere - all’affermazione del ruolo di 
pace è di distensione proprio dell’Italia in ' Europa e 
nel Mediterraneo. ■ - - 

E’ indispensabile quindi che vada avanti il processo 
di rinnovamento democratico avviato con la « I«gge dei 
principi > e con la elezione delle rappresentanae mi¬ 
litari « elle siano ailperati al più presto le resistenza 


e T ritardi che si frappongono al conseguimento di qué¬ 
sti obicttivi. - 

Agli ufficiali, ai sottufficiali, ai volontari e ai sol- ^ 
dati, in particolare a quelli chiamati dai loro commili¬ 
toni a svolgere funzioni rappresentative, si rivolge la 
solidarietà dei comunisti, dei democratici, degli anlì- 
fascisti. ■ 

Nei rapporti con le assemblee elettive locali, impe¬ 
gnate dalla legge a concorrere alla soluzione dei pro¬ 
blemi sociali, culturali - e ' morali degli appartenenti 
alle Forze armate; nelle relazioni che si sono stabi¬ 
lite tra le commissioni parlamentari e gli organismi 
militari; nei rinnovati legami costruiti tra il popolo 
ed il suo esercito, debbono manifestarsi in concreto 
l’impegno e la volontà di affrontare in mòdo nuovo i 
problemi del rinnovamento delle istituzioni 'militati, 
della garanzia — insieme • con l’adempimento scrupo¬ 
loso dei doveri — delle libertà e dei diritti democratici 
dei militari, dell’attuazione di misui^ immediate volte 
a migliorale la condizione di lavoro .degli appartenenti 
alle Fòrze armate. - / >- La Direzione del P.CJ, 


che non deve in alcun modo 
contraddire i grandi princìpi 
della nostra democrazia. Oc¬ 
corre poi adeguare il « sol¬ 
do ». ammodernare le sedi 
militari, razionalizzarne la 
localizzazione. Insomma ren¬ 
dere la tnaja » accettabile, 
degna di un paese democra¬ 
tico. Circa la durata della 
ferma — precisa Pecchioli — 
noi : restiamo dell’opinione 
che, in questa fase, una ul¬ 
teriore riduzione creerebbe 
ardui problemi organizzativi. 

«Legge del. principi », ri-■ 
forma delle c servitù »; ! 
riforma della leva ed al-. 

, tri provvedimenti legisla¬ 
tivi, aprono nuove pro¬ 
spettive alla collaborazio¬ 
ne fra Forza armate ad : 
Enti locali.. 

Le iniziative degli Enti lo¬ 
cali per il tempo libero dei 
gióvnnì di leva e di tutti t 
militari, debbono realizzarsi 
in misura ben più grande di 
aiianto ancora non avvenga. ; 
E’ un’attività che àéve .svoU 
oersi in uri rapporto'costrut¬ 
tivo con ì comandi e con gli [ 
organi delta rappresentanza 
'militare. Anche i partiti de¬ 
mocratici, i, sindacati.. le a^ 
soHazioni popolari devono . 
unitariamente, impegnarsi. 

. Qual è il ruolo dal nostra 
peés-t sui piano interna- ' 
zlonàle? • 

E’ urgente una più Incisiva- 
iniziativa deìfItalia per la 
distensione. Il nostro paese 
deve concretamente operare 
per. il disarmo nel mondò: 
ciò non contrasta affatto enrt 
la politica di difesa e di sicu¬ 
rezza dell’Italia. 

Le recenti prese di posi¬ 
zione del ministro Logorio, 
per una poUtica militare del¬ 
l’Italia € più 'attiva e dina¬ 
mica ». sia nell’ambitó NATO 
che nel Meditérraneq, ci la¬ 
sciano perplessi. Cfiò che oc¬ 
corre è operare, neìVambifo 
delVnlteahza che d imvenna 
In ogni sede infernazipnale 
per la pace, ver là soluzione 
negoziata delle controversie-. 
per la cooperazìotie. per il 
disarmo. 

Sergio Paniera 




per il quattro novembre 


Numerosa manifaatàzioni a Incontri, pro¬ 
mossi da organismi unitari di militari a 
civili, sono In programma par oggi, « Gior¬ 
nata della Forza annate ». Durante tutta 
la giornata la popolazione avrà libero ac¬ 
cesso alle caserma, aeroporti e navi agli 
ormeggi. Ai militari sono state condonate 
le sanzioni disciplinari, compresa la con¬ 
segna di rigors. 


ROMA -* Il Presidente della Repubbli¬ 
ca, Partlnl, si reca all'Altare dalla patria, 
par rendere omaggio al Milite Ignote. Co¬ 
rone saranno depoate anche da rappre¬ 
sentanze della due Camere, degli Enti lo¬ 
cali, dalla Rdgione, dalle Forza armata a 
di aseoclazionl cómbattantisticha, partlgla- 
ne e d'arma. Il sindaco Patroaalll al ro- 
eherù nella caserma dl Tor di Quinto, ae¬ 


do del « Lancieri di Montebelto ». par In- 
. contrarli con i comandanti a con la rap- 
-praaantanzp dai militari.• 

-;AI.Sacrarle di REDIPUGLIA al avotgarÉ 
lì tradizionale peliagriKaggio,. Sarà protali- 
te II mirtlstro della Difata. Lagorio. 

BARI — SI terrà una cerimonia al Sa¬ 
crarlo dei caduti d'oltremare. 

Iniziative unitarie avranno luogo a Bo¬ 
logna, Milano, Vanazia, Firenze. Udine, To¬ 
rino, Oenovà, Pica, Livorno. Taranto^ Na¬ 
poli e In altra città. - -- 

BOLOGNA — Per la prima volta nel do- 
^ peguerra la manifestazione per le Forze 
armate ai svolgerà in Piazza Maggiore, do¬ 
ve parleranno il gan. Rinaldi, comandante 
del Presidio (che decorerà cinque valorosi 
partigiani) a il sindaco ZangherL Altra 


iniziativa unitaria al terranno In provin¬ 
cia a nail’intsra regione. 

MILANO - Alla Casa dal Mutilato cl 
sarà un Incontro fra autorità .militari o 
ciglili della cittài parlamentari, atponantl 
dei partiti democratici e della àatociazioni 
cómbattantisticha a partigiane.' Nella mat¬ 
tinata un corteo di soldati a di popolo 
raggiungerà Piazza Duomo, dova sarà ce¬ 
lebrata una meCsa al campa La varie Ini¬ 
ziative sono state promoaae da un Comi¬ 
tato cittadina 

FRIULI Numeroso lo manlfeatazlont 
popolari con la presenza dei militari. Qua¬ 
si tutti I Conaigll comunali dalla provinco 
di Udino o Pordànoiro (fra cui Udine, Cer- 
vignana Palmanova. Chrfdale, Codrolpo, 
Trigesimo, dovo vi tono groose concentra¬ 
zioni militari) hanno poeto aU’ordlno .dol 


giorno la coatituziona di commissioni uni¬ 
tarie — la proposta à partita dal gruppi 
del. PCI ~ sui problemi relativi al rap¬ 
porto fra mondo..militare a società civile. 
.Tali ■.comihissloiìl saranno preaiodute dal 
sindaco o da "un aaseaaoro. Una meziona 
in tal sansò à già stata approvata all'una- 
nimità dal Consiglio di Latlsana. 

VENEZIA Promoaae dal >Conutna al 
sono.avute Ieri una «tavola rotonda» su 
«Giovani e litituzloni ihllitari» (vi hanno 
preso parte gli on.li Actama Milani, Ba- 
racattl a Tassona) a un dibattito sui Con-' 
aigli di rappraaontanza, al quale hanno 
partecipato 1 deputati Bandiera. D’Alessio, 
Zambertetti a Scovacricchi. L’on. Paolo VIt- 
torelli ha svolto una comunicazione sulla 
riforma della lava 11 dibattito à stato In¬ 
trodotto dal sen. Giobatta Gianquinta ’ 


Il quindletnala della Raalttsnza a degli 
ex combattenU. «Patria. Inj^lpendentas» 
dedica. rmtéro- ultimò humèro alla Forza 
arnfàtai: Lif ‘‘rlvltffa Inibbllca ~artloiit1 di Lo-' 
Ilo Lagorio; ministra delia Dtfada, Pasqua- ' 
le Bandiera,, aotfeaegratario alla Difesa, 
gan. Eugenio Rambaldi, capo di S M del* 
reeerclto, gen. Andrea Vigllona ax .capa 
di S M della Difesa; .di Arrigo Boldrinl. 
Paolo VIttorolll. Aldo D’Aloaalo, Sergio To¬ 
si, Bruno Stogagninl, Bruno Lepre, Isacco 
Nahoum (« Milan >) a di saperti ' di p#»- 
bleml militari. 

Da sagnalara infine un messaggio dM 
Consiglio nazionaio dall’ANPI, in. cui a) 
esprima «fiducia o affatto» allo Forzo 
armate o a quanti «sili.campi di batta¬ 
glia hanno dimoetrato il loro amera al no-. 
atro Passa con rerolsmo a il sacrificio». 


E’ stata appena eletta la giunta regionale < laica » ma scoppia subito un’accesa polemica 





Il PSI alla DC in Liguria: «Non collaborìamo con dii ci insulta 


» 


previsioni? Intanto. ' la DC 


Dalla nostra redazione ■ 

GENOVA — In Liguria tut¬ 
to secondo le previsioni, si di¬ 
rebbe. La giunta «laica > è 
stata eletta con i voti della 
DC. Socialisti, socialdemòcrà- 
ticL .repubblicani e - libali 
hanno accettato in silenzio le 
pesanti ipotesi scudocrociate. 
Da- quando i giornali genove¬ 
si hanno parlato di «sbigot¬ 
timento » e « cambiali presen¬ 
tate dalla DC in pagamento 
prima ancora di essere fir¬ 
mate ». è scoppiato fl prt- 
rao temporale. La Democra¬ 
zia cristiana aveva attacca¬ 
to duramente il Da.s,safo po¬ 
litico del PSI. e ieri la se¬ 
greteria regionale socialwta 
ha risposto che « noa è no¬ 
stro costume collaborare. e 
neanche dialogare, con dii si 
esprime nei nostri confronti 
ia termini insultanti ». 

Quasi contemporaneamente 
aH'elezione della giuria ligl^ 
re, in Sardegna la Demo¬ 
crazia criistiana si soaccava 
proprio perchà. aveva srelto 
una soluzione opposta. «E’ una 


testimonianza — dice Anto¬ 
nio Montessoro. segretario re¬ 
gionale del PCn — e certo 
non la sola, della fondatezza 
di quanto andavamo sostenen¬ 
do da tempo: l'esistenza, di 
patti nazionali imporre 
alle forze politiche periferi¬ 
che le decisioni prese a Ro¬ 
ma. » 

«Ma mentre In Sardegna 
i partiti che si erano acóm'- 
dati per formare una giunta 
di ampia solidarietà autono¬ 
mistica si sono ribellati, in 
Liguria i laici hanno accetta¬ 
to fl diktat Ora fl rischio è 
quello della paratisi. Da una 
parte, infatti, socialisti, re¬ 
pubblicani. socialdemocratici 
e liberali dichiarano dì ^er 
essere autonomi. ^ pur dispo¬ 
nendo di 10 seggi sa 40, dal¬ 
l'altra la DC presenta fl con¬ 
to: attenti a come vi com¬ 
portate perchè potremmo far¬ 
vi cadere in qualsiasi mo¬ 
mento. E’ su queste basi, 
cosi incerte e precarie, che 
na=ce la nuova giunta » 

Davvero tutto è secondo le 


avrebbe voluto entrare subi¬ 
to nell'esecutivo e non c’è riu- ' 
scita, ma soprattutto esiste 
in Liguria una situazione arti¬ 
colata e contraddittoria, indice 
delle difficoltà incontrare dal 
progetto dì «restaurazione». 
Su 30 comuni tra i più gros¬ 
si. cmniReso quello di La Spe¬ 
zia. 20 hanno ricostituito ■ le 
amministrazioni di sinistra. 
Quattro sono nassatì dalla si¬ 
nistra a forme diverse di 
centro-sinistra, una . (Bordi- ' 
ghera) ha seguito fl percor¬ 
so inverso. Negli altri centri. 
Savona compresa. la crisi è 
irrisolta. 

Dice un esponente della si¬ 
nistra socialista: «.Bisogna 
cercare di capire cosa sta 
cambiando nella società. Og¬ 
gi si parla molto di mode¬ 
ratismo e nuovi soggetti so¬ 
ciali. L’ha fatto andie Scal¬ 
fari affermando che il PSI 
e il suo segretario hanno tro¬ 
vato una base sociale al¬ 
la cpale appoggiarsi. Il riferi¬ 
mento è a un ceto medio 


moderno.' attivo, sbrigativo, 
efficiente, desideroso di ar¬ 
ricchirsi e di ascendere la 
scala sociale. Ma bisogna ve¬ 
dere fino a die punto la rap¬ 
presentanza dì questi ceti 
emergenti, ammesso che d 
riesca ad assumerla, rischia 
di cambiare la natura del 
PSI ». 

- Claudio Martelli ha dichia¬ 
rato • a un settimanale che 
nella storia politica d’Italia i 
moderati hanno quasi sempre 
vinto; ha ' indicato tre mo¬ 
delli: CJaVour. il decennio gio- 
liUiano e fl perìodo' del cen¬ 
trosinistra; ha sostenuto che 
l'area della moderazione si 
estende e che «oggi il PSI 
vuole rappresentare la mo- 
derarione di sinistra ». ‘ 

Ma è ipotizzabile. nell'Ita¬ 
lia del 1900. una «modera- 
zìooe di sinistra > die resti a 
sinistra? 

Dice Giarad Baget Bozzo; 
« Uno soirito di crìtica verso 
certe ineUicìenze della poUti- 
ca tradizìoDale può essere 
attratto dal tema della go¬ 


vernabilità proposto dal PSI. 
ma credo non si tratti tanto 
di mutamenti sociali quanto 
piuttosto culturali. Si tende ad 
abbandonare l'ideologià . per 
preferirvi i temi concreti. Del 
resto questa sorta di ever¬ 
sione è in atto da tempa e 
prima dei socialisti l'banno 
scorta i radicali ». ' ^ 

«Più die di modtf aUsmo — 
continua Baget Bozzo — par¬ 
lerei di pragmatismo, di sta»- 
diezza deirìdeotogia. I ” nuo¬ 
vi soggetti'^sodali ** possano 
essere, in realtà, strati che si 
staccano dall'àrea della con¬ 
servazione e diventano mode¬ 
rati imboccando una strada 
diversa da qudla iniziale. In 
questo m^xresso non vedo al- 
etm risvolto £ destra ma 
semmai di centrosinistra sa 
non DToprìo di sinistra ». 

Ammesso die ciò sìa vero 
restano due ìnlerrogatìvì. .An¬ 
zitutto nel progetto politioo 
craxiano si intrecciano ooe- 
razioni di potere naeno nota¬ 
li, non scmnre coincidenti. 

C!on la legittima aspirazio¬ 


ne ad accrescere fl proprio 
peso pob'tico nella società è 
nelle istituzioni. U fascino di¬ 
screto della governabilità ri¬ 
schia allora di trasformarsi 
nel suo contrario. • - 

Un esempio eloquente è da¬ 
to proprio dalla giunta <1a^ 
cà» ligure concepita come 
operazione a termine, priva 
dì -vero program m a, condizio¬ 
nata da ima DC ancora in 
parte arcaica, e difficOmente 
in grado di fronteggiare la 
bufera della crisi. 

D secondo interrogativo ri¬ 
guarda Io spazio che può tro¬ 
vare il tentativo, naturalmen¬ 
te in sé legittimo, di raopre- 
sentare anche i ceti moderati, 
quando ' viene perseguito di¬ 
videndo la sinistra, soprattut¬ 
to in una regione dove si 
fronteggiano da una parte 
grandi ricchezz e spesso oa- 
rassitarìe. una b orghe si a abi¬ 
tuata alle sovvenzioni statali 
e ai rapidi guadagnL e dal- 
l'altra un movimento operaio 
agguerrito e consapevola 

. Ricerche e analiai sono tut¬ 


te da approfondire; Intanto, 
in Liguria rappuntamento è. 
per la primavera dell'anno 
prossimo, quando dovrà esse¬ 
re eletto fl Consiglio comuna¬ 
le di (Genova. <)ggi rammi- 
nistrazionè è retta da - una 
giunta di ^istra — sindaco 
il socialista* Fulvio Cerofolini 
— che ha avviato un cambia¬ 
mento profondo nella città. 
L'amministrazione regionale 
< laica » è nata ' a termine 
proprio in attesa dell'apertu¬ 
ra delle urne nel 1981. per 
poi decidere la sorte del Co¬ 
mune capoluogo. La Demo¬ 
crazia cristiana .ha fatto sa¬ 
pere. con il suo duro atteg¬ 
giamento in (Consiglio regio¬ 
nale. che per quanto la ri¬ 
guarda esiste solo la strada 
del centro-sinistra « organi¬ 
co». omogeneo al • governo 
nazionale, ed esteso al mag¬ 
gior numero possibile di cen¬ 
tri gramfi e piccoli della re¬ 
sone, . ma naturalmente i 
giochi sono ancora da farà 

Flavio Miclialifii ! 



nel numero in edicola: 

« IL CONTEMPORANEO » 

Lavoro 
ai giovani: 



• La canteroma MzfoMle dalla Fgel che si terrà a Ha- ' 
. -pali a moia Mvanibro . 

• La qeestfona mar Wl ew te fa oggi tutt'uno col pràbteM 

datFoc co pa ri ana giavafiite . 


Calabria: il PCI denuncia i giochi 
di potere che aggravano la crisi 


REGGIO CALABRIA — Cin¬ 
que mesi s<Mio passati dalle ele- 
zionL ma la Calabria te sue 
grandi città come Reggio Ca¬ 
labria e Catanzaro, i piccoli co- 
rounL si trascinano In penosi 
balletti fra i quattro partiti del 
eentro-sinistra che rivendicano 
a turno questa o qurila poltro¬ 
na; a Cosenza dopo quattro me¬ 
si di trattative fra t partiti di 
sinistra inopinatamente si è 
dato vita ad un mezzo centro- 
sinistra votato appena da sei 
consiglieri socialisti e con po¬ 
lemiche alle stelle fra gli stessi 
democristiani. B si potrebbe oon- 
tinuara 

Qual è li segno prevalente di 
questo vero e proprio Imbarba*- 
riraento della vita politica, ci¬ 
vile, sodate? Se ne è discusso 
nella sede del Consiglio regio¬ 
nale, nel corso di un Incontro 


tra lavoratori, sindad, sindaca¬ 
listi e il compagno Fabio MussL 
nuovo segretario regionala Chi 
ci perde e chi d guadagna •> 
si è chiesto Mussi — in questo 
vuoto di potere democratico? E* 
un fatto che nel vuoto di potere 
democratico il sistema vecchio 
e nuovo del potere tende a le¬ 
gittimarsi come unico metodo 
di governo della società, dell' 
economia delia stessa politica 
Ricordando OramacL Mussi ba 
parlato di « parlamentarismo 
nero». E. nello stesso tempo, 
però la lezione che viene dalla 
Calabria è una spia del degra¬ 
do della bauaglia pollUca La 
riflessione dei comunisti sulla 
«malattia politica della CaU- 
brla» nasce invece proprio dal¬ 
la consapevolezza che senza un 
fatto democratico nuovo non si 
può rinnovare questa regldna 


B aUora la prima scadena è 
quella deil’istiuito rionale do¬ 
va fatta fallire dalla DC l'ipo¬ 
tesi di una giunta unitaria si 
procede da quasi due mesi da 
un rinvio aU'aitro. Sia. nell'in- 
trodusione del capogrui^ alla 
Regione Pittante che nelle con¬ 
clusioni di Rossi si è detto con 
toni allannatl: cinque mesi so¬ 
no passati delle elezioni ma un 
govenK> la Regione non ce i'ha 
da ben nove meri, da quando 
cioè nel marso eoono si dimise 
l'esecutivo di oentro-sinistra La 
testimonianza del grado estre¬ 
mamente perieolòeo toccato dal¬ 
la crisi calabrese è venuto dal 
numeroet interventL 
' « Per la Calabria — ha detto 
Mussi » non occorre un- gover¬ 
no qualslasL ma bensì una giun¬ 
ta all'altezza del problemi che 
questa regione presenta a - 


Sardegna: il gioroale della Curia 
critica il veto imposto da Piccoli 


CAGLIARI -r Si mritipllcano 
neU'isola 1 pronunciamenti con¬ 
tro il pesante diktat imposto da 
Piccoli ai dirigenti della OC sar¬ 
da favorevoli alla costituzione di 
una giunta di larga unità auto¬ 
nomistica Decine di consigli co¬ 
munali e coromensorialL orga- 
< : nizmrioni sindacali e consirii di 
fabbrica (gli ulUml quelli della 
Rumianca Sud e della CoSar- 
da) hanno espresso ferma con¬ 
danna contro U veto romano, sol¬ 
lecitando te forse pbutiche iso¬ 
lane a proseguire con dccisioiw 
sulla strada intrapresa Anche ti 
giornale della Curia arciveecovl- 
le di Cagliari, «Orientamenti», 
ha preso chiara poeislone espri¬ 
mendo vivo disappunto per la 
ineapaeità della segreteria na- 
- aionate de a eaptre te estgenae 
del popolo sarda 


«Come al solito è Roma che 
fa pagare al sardi la loro condi¬ 
zione di eroarginasione non so¬ 
lo geografica ma politica»: af- 
fertoa «Orientamenti», lascian¬ 
do capire chiaramente che per 
Roma si inteiMle pieivs dei Ge¬ 
sù. A PlocoU «occorrerebbe ri¬ 
cordare — prosegue l'autorevole 
settimanale cattolico — che la 
concezione di uno stato regiona¬ 
lista e decentrato suDa linea 
del quadro costituriònate impo¬ 
ne una revislooe del modo di 
gestire il partito, abbandonando 
modalità di tipo centimllsta, e 
comunque umilianti e soffocan- 
tL sotto a pretesto di ddibeimti 
congressuali da far rispettare». 

La presa di poaiiione dell'or¬ 
gano ufficiale della Curia smen- 
tliot te strumentali affermatlo- 
ni di Mario. Segni e Raffarie 
Oanla cha avvertendo il toro 


totale isolamento politica han¬ 
no cercato di accreditale un Ine¬ 
sistente atteggiamento contrario 
della Chiesa cagliaritana al i»d- 
cesso di unità autonomistica 

Intanto la situazione politica 
isolana aembra rimettersi in 
movimenta Lo stesso «Oriente- 
menti» stimola la DC sarda a 
mantenere te profuia autono¬ 
mia respingendo il veto di Ro¬ 
ma ed andando avanti. « A me¬ 
no che — aggiunge il giornale 
della Curia — non ri voglia de 
legare ad altri partiti di diver¬ 
sa ispirazione ideologica la tu¬ 
tela degli interessi più sentiti 
della Sardegna». 

Le delegarionl del PCI e del 
PSI ri incontreranno domani a 
Cagliari per procedere ad una 
attenta valutarione della ertel 
politica regicoate. 


• La spinta afla ceoperaztene: le d l ine asl eni a le «RHIcel- 
tà di un fenomewe nuove 

• Ideologie e realtà del «rifiuto del lavora»: come vol¬ 
gere in positive le esigenze avanzale dal merde g i evun lie 

• - i 

• Un Lonh arie tulle .cete da fare pèrché 1 gl etani' diven¬ 
tine I pre ta gwi lsti nelfe ietta per un nuovo svtloppe 
(tavola ro t onda con Guide Boteffi, Sergio Bruna Ge¬ 
rardo eWaramen ta Marce F nma gell i, Giorgie Rodono) ' 

• I percerti slndle-lavora in Emilie Romagn a - 

• La sgs rl men l aztene del part-time a Modano 
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ECONOMIA E LAVORO 


Cinquecento giovani insieme a Siena per discùtere un po* di tutto 

maledetta 

Un seminario organizzato daU’Arci - Il lavoro, lo studio, i consuini culturali, la politica: 
questi i temi - Si può essere protagonisti pur avendo fatto una scelta politica rinunciataria? 


Dal nostro inviato 

SIENA — I giovani e il lavo¬ 
ro, i giovani e lo studio, i 
giovani ed i consumi cultu¬ 
rali. i giovani e la politica. 

. Cioè? Cioè, come suggerisce 
U manifesto, le forme dell’ 
aggregazione giovanile, oggi, 
in rapporto a tutto questo. 
r Sul manifesto c’è anche la 
: sagoma di un volto, ma solo 

■ la sagoma: è possibile anche 
disegnarvi i tratti somatici? 
Jnsomma, chi è questo gio¬ 
vane del 1980? Lavora, e 
quanto? Studia e come? Pro¬ 
duce'o .consuma cultura, e 
quale? Fa politica, e dove? 

Cinquecento ragazzi venuti 
. a Siena da tutta Italia stanno 
. trovando una risposta. A por- 
. re gli interrogativi è stata V 
ARCI con una assemblea-se¬ 
minario; e a discuterne sono 
giovani di provenienza poli¬ 
tica e sociale la più diversa: 

. ci sono militanti della FOCI, 
della FGSI. del PDUP. di 
VP, del MLS, giovani di 
Lotta Continua e del Mani¬ 
festo, organizzatori di coo¬ 
perative artigianali, rappre¬ 
sentanti delle leghe dei di¬ 
soccupati, animatori di ràdio 
e TV locali. esponérUi di col¬ 
lettivi di vària natura, diri- 
. genti di comitati di quartiere, 

■ ecologici. C’è un po’ di tutto, 
insomma: un po’ di tutto ciò 
che — di oecchio, di nuovo, 
di recente, di recentissimo 
— t giovani in questi tdtimi 
tempi hanno costruito, demo¬ 
lito. rimesso in piedi e pài 
ancora rifatto. Tenere insie- . 
me una assemblea così com¬ 
posita non è cosa da poco, e : 
già., questo è un dato di per 
sé abbastanza significativo. 
Che sembra andare nella di¬ 
rezione suggerita dall’ARCI: 
rintracciare neìVimpegno gio¬ 
vanile — variamente motiva¬ 
to.ed espresso — quei pun¬ 
ti di contatto che consenta- 




no ài rtiancutre una granae 
off^siva culturale per ren¬ 
dere migliore, più umana, più 
ricca la qualità della nostra 
vita. 

Da venerdì sera, in alcune 
aule dell’Ateneo senese, le - 
esperienze sono a Confronto. ; 
E si discute di tutto: del si¬ 
gnificato della militanza po¬ 
litica oggi, di quanto ha pe¬ 
sato il ’77 nella scuola, di 
come si conduce a Milano o 
a Rorha la battaglia contro . 
le tossicodipendenze, del va-. 
lare della musica come cana- ' 
le di socializzazione, del ruo¬ 
lo che assume l’emittenza lo¬ 
cale nella formazione dell’ 
opinione pubblica, degli ar¬ 
gani collegiali, dell’industria 
discografica, del governo. 
Molte cose, .certo, ma non 
troppe. Del resto € troppo* 
è una parola che, giustamen- 


le, t giovani non amano pro¬ 
nunciare. il carattere di 
grande ricognizione che l’as¬ 
semblea ha assunto — e sia 
pure ordinandosi all’interno 
di quattro gruppi — non im¬ 
pedisce che si passi ad una 
analisi più attenta dei proble¬ 
mi. - '■ % 

' Il lavoro, anzitutto. Qui pe¬ 
sa l’esperienza pressoché fal¬ 
limentare della 285, la legge 
che aveva suscitato tante 
attese ma che è stata attua¬ 
ta (laddove è avvenuto, e 
nella irrilevante misura in. 
cui è avvenuto) essenzial¬ 
mente come strumento assi¬ 
stenziale e clientelare, al di 
fuori di qualunque idea pro¬ 
grammatrice. Oggi il feno¬ 
meno della disoccupazione 
giovanile ha assunto propor¬ 
zioni allarmanti: dati ufficia¬ 
li riferiti al ’79 indicano in 


i.zòz.wO t giovani aat io at 
29 anni in cerca di occupa¬ 
zione. Ma la cifra reale è 
di gran lunga maggiore. Da 
un lato più rare si fanno le 
occasioni di lavoro garantito 
(sempre meno in agricoltura, 
modestissimo nell’industria, 
più rilevante nel terziario): 
dall’altro cresce l’insofferen¬ 
za verso un’occupazione non 
rispondente ^le proprie aspi¬ 
razioni, nella quale non si 
apprezza la finalità, che non 
consente di esprimere la pro¬ 
pria intelligenza e il proprio 
valore. •. - ' 

Crescono còsi le forine di 
lavoro part-time di occupa¬ 
zione, < sommersa >, si mol¬ 
tiplicano anche le piccole 
iniziative imprenditoriali au¬ 
tonome (cooperative artigia¬ 
ne. laboratori di produzione 
tipica, servìzi precari). Ma 
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resta pesantissima. La scuo¬ 
la, dcà canto suo, è sempre 
meno considerata la sede del¬ 
la promozione sociale e del¬ 
la collocazione sul mercato 
del lavoro. Pur se va avan¬ 
ti una crescente volontà di 
conoscenza e di approfondi¬ 
mento culturale Celò che non 
avveniva agli inizi degli an¬ 
ni 70), restano infatti gli 
interrogativi sul valore che 
assume — per l’oggi e per 
il futuro — un ordinamento 
scolastico strutturato in for¬ 
me arcaiche, privo di aggan¬ 
ci reali con la società circo¬ 
stante, del tutto incapace di 
preparare al lavoro. E' cer¬ 
to anche per q^sto che il 
fenomeno degli' abbandoni 
scolastici non accenna a di¬ 
minuire ' - 

Non può che risentire di 


una condizione di sostanzia- . 
le precarietà, anche il liuello 
e la qualità dei consumi cul¬ 
turali nei giovani, pure se 
è impossibile operare tra¬ 
sposizioni meccaniche. Tal¬ 
volta, anzi, nella zona dei . 
€ consumi > culturali — la 
musica, il teatro, il tipo di 
letture, le occasioni di in¬ 
contro collettivo — le gene- 
razioni più giovani tentano 
una difficile operazione di ; 
affrancamento, dai condizio¬ 
namenti quotidiani e dalla 
fatica di un’esistenza segna- • 
ta sino in fondo dai mecca¬ 
nismi del profitto capitali¬ 
stico. Un quadro non certo 
rassicurante. . dunque. Ma 
per cambiarlo, per costruir¬ 
ne uno migliore, qual è U 
ruolo della politica? E* pos¬ 
sibile. attraverso l’impegno - 
politico, cambiare la realtà 
attorno? Ci si interroga, e 
lo scetticismo non manca. 
C’è chi nega il valore^ della 
politica, chi sente che bi¬ 
sogna oprare le necessarie 
distinzioni, chi ne apprezza 
lo funzione ^strumentale, chi. 
le attribuisce un valore trau- . 
maturgico, chi la distingue . 
o addirittura la contrappone 
all’impegno culturale. 

Ma che. cos’è poi la poli¬ 
tica per i giovani? Non è 
mancato chi ha fatto osser- 
oare che questa stesso as¬ 
semblea— con la sua vo- . 
lontà di mettere assieme le 
esperienze, di rintracciare gli 
elementi comuni, di indica- ' 
re i possibili interlocutori, 
di produrre nuova cultura — 
è anch’eSsà una forma di 
azione politica. E Coltra par¬ 
te. la politica o la si fa o 
la si subisce. Rivendicare 
_ nuovo protagonismo sociale ^ 
può mai conciliarsi con una • 
scelta politica rinunciataria? 

Eugenio Mance 


MILANO — Si oondude stamane, dopo tre 
giornate di dibattito, il convegno promosso 
dal quotidiano 11 Manifesto su «Liberare il 
lavoro o liberar^ d^ lavoro? Realtà 
dente e ideologia.del lavoro in Italia». L’in- .■ 
contro, in corso nella sala ocmgtessi. della. 
Provìncia di Milano, ha mobilitato una vasta 
e attenta platea, formata in grande mag^o- : 
ranza di-giovani e in cui sono presenti nu- 
.merosi esponenti sindacali e della sinistra 
(fra gU altri, il compagno Pietro Ligrm). 
Esso ha Tambizione, come ha detto veneri ' 
mattina in apertura dei lavori Luigi Pintor, 
di avviare im dibattito e un'azione comune 
tra le forze del movimento operaio italiano. 

- L’interesse del tema proposto, ^ dì per 
sé notevole grazie alla polemica di questi. 
'idtimì ami sul cosiddetto «rifiuto dd lavo¬ 
ro», si è àtricdiito proprio alla vigilia del 
convegno con la grande vicenda deUa Fiat: 
una lotta per «difendere» il lavoro, la qua¬ 
le ripropone cosi con lina forza st r a ord i naria 
la questione ddla centralità operaia. Da qui 
sono partite le tre relationi svolte, tra . ve¬ 
nerdì e ieri, da Francesco Indovina (« Oc- 
cufAtione e qualità del lavoro nella crisi ca¬ 
pitalìstica italiana»), da Paola Manacorda 
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(«Modifiefae ner lavoro c nell'organizzazio¬ 
ne del lavoro indotta da processi informa¬ 
tici e di automaaone »). e da Rossana Ros¬ 
sanda (« Soggettività: ideologie e teorto del 
, lavoro nelle organózzationi del movimento^ 
aoeraio nelle nuove culture e comportamen¬ 
ti»).. - .. ■ 

Due tavole rotonde, nelle prime due se¬ 
rate, hanno reso ancora più densi ^ lavori 
del convegno. La prima, con D'Antonio. Lun¬ 
ghini e Naptdeoni, dedicata al « controllo 
della domanda e dell'offerta di lavoro nella 
crisi capitalìstica'italiana ». La seconda, con 
Cerutti, Dom^, Rovatti e Vegetti, su «La¬ 
voro, bisogni, società: spunti teorici ». 

Da questi spunti è stata percorsa in om- 
tinuazkne Tintera manifestazioDe. secondo lo 


etile e il «taglio» propri del giornale pro¬ 
motore. Francesco Indovina ha individuato 
resistenza in Italia di due distinti mercati dri- 
lavoro:. l’ilno « strutturato ». raltro, conse¬ 
guenza todiretta del iruno. quello «destrùt-^ 
turato» dril’eoooomia ^sommersa, del pari-, 
- time. • delle occupazioni provvisorie, n shida- 
cato e il movimento operaio debbono farsi 
carico drila ricomposizione dri tessuto di 
tante diverse figure sociali dentro un i^- 
getto di trasformazione. Paola Manacoràa. 
dal canto' suo, ha portato rindagme sulle 
modificazioni profonde delle figure : e dei 
ruoli iKofessìonali indotte dalle nuove tecno¬ 
logie dril'informatìca e dril'automazione, le 
quali cmipmiano connotati nuovi rispetto 


alle immagini tradizionali della dasse operaia 
e del lavoratore dipendente. 

In una relazione daU’ambizkiao impianto 
teorico, Rossana Rossanda ha kiveoe postò 
il pr^lema se la diffUsioDe ddla idetàqgia 
dèi « rifiuto dd' lavóro abbia ‘dèBè'bari iboa- 
terèlL* oggettive: 'òttré f aSa 'adg^fetòrità cH 
nuovi^gruppi e movfineiiti genereiziobali: e ie 
ha individuate, nella crisi dellq svìltqapo ca¬ 
pitalistico. della' stessa industriatizMzkpe. 
Per cui la grande questione è véramente 
quella di «liberare il lavoro» attraverso una 
nuova strategia rivoluzionaria alla quale so¬ 
no chiamati non solo i part^ della sinistra 
ma il sindacato. ' ' ’ ' ‘ • ’ 

Proprio dal sindacato sono* venute, nella 
prima fase dd dibattito, tutta una serie di 
risposte, soprattutto con ^ interventi di 
Sandro Antoniazzi, segretario della Cisl di 
-MOano. di Fausto Bertinotti, segretario re¬ 
gionale della Cgìl piemontese. di«Antonio Piz¬ 
zinato. segretario della CdL'èq Milano. Ri¬ 
sposte forse non puntate tetiriebmente cosi 
. lontano, bensì fortemente ancorate ' an'espe- 
rìenza di oggL 

■ .-/V p. 


E' fecc»si(ime mondiale? E' inevitabile? 

Un solo paese indastriale, ringhilteiTa dei conservatori, ha ridotto la produzione - In altri c’è ristagno - La 
maggior parte del mondo è però impegnata in uno sforzo per lo sviluppo - Perché si deve estraniarne l’Italia? 


IIOM.A — Il ministro dd 
Tesoro Beniamino Andreatta 
ci tiene a far sapere che i 
tassi d’interesse non saranno 
diminuiti e continueranno- a 
frenare, col livello strozzine¬ 
sco dd 21% (minimo), gli in¬ 
vestimenti. Per quale ragio¬ 
ne. forse per impedire il de¬ 
prezzamento della lira? Pare 
di DO, dal momento che la 
lira si è deprezzata egual¬ 
mente nei confronti dd dol¬ 
laro, la cui quotazione è ar¬ 
rivata veneri a 903 lire. An¬ 
che fl prelievo fiscale sulle 
buste paga continuerà ad au¬ 
mentare, in t g opo r zi one al- 
inflazioDe, fino al giugno 1961. 
Per quale scc^? E’ in vi¬ 
sta un aumento d^li investi¬ 
menti pubblici e quindi del- 
Toccupazione? Nemmeno que¬ 
sto. fl governo prevede la 
recessione e quindi Taumen- 


to ulteriore dèi disoccupati 
che sono già. ufficialmente, 
un milione e 800 mila. 

La presunta «spiegazione» 
della politica eomomica dd 
governo è l’idea che. siamo 
davanti - ad una : recessione 
moodiale dell’econoniia,- che 
questa recessioDe appare ne¬ 
cessaria per ridurre l’inflazio- 
ne. che l'Italia «deve» se¬ 
guire gli altri paesi, o comun¬ 
que non può farne a meno. 

RECESSIONE — Tuttavia in 
uno solo dei paesi capitalì¬ 
stici industrializzati, ITngbil- 
terra governata dai conser¬ 
vatori, à è r^istrata una ri¬ 
duzione della proddzione. Ne¬ 
gli Stati Uniti la recessione è 
finita — «inaspettatamente» 
dicono certi commentatori — 
a luglio e la produzione au¬ 
menta. sia pure dèll’19ó. In 
Giappone è previsto che l'an¬ 


no ■ si diiudo'à con un au¬ 
mento attorno al 5% nonostan¬ 
te che, fra ì paesi industria¬ 
li. sia il più dipendente dalle 
importazKHii di petrolio. In 
Germania occidentale fl ritmo 
ddla produtione si è indeboli¬ 
to e sta attorno al 2%. e nd 
1961 potrebbe esserci reces¬ 
sione: ma, dicono gli esperti 
dei principali istituti di ana¬ 
lisi economica interpellati dal 
governo, sì può evitare pren¬ 
dendo. oggi, le misure pre¬ 
ventive necessàrie. 

Questi alcuni «indicatori» 
dei paesi capitalìstici indu- 
strialìzzatì. Un « piccolo mon¬ 
do», ormai, nei confronti del- 
Tinsieme ddla eronomia dd 
{Haneta. E* vero die TUmone 
Sovietica, alle prése con alcu¬ 
ne difficoltà prevede un incre¬ 
mento del prodotto attorno al 
4%. Questa, però, non è cer- 


to..rocesdone ma una espan¬ 
sione i cui ritmi richiedono, 
ormai, volùmì (ti capitali e 
alimenti di produttività molto 
più difficili da realizzare an¬ 
che perdié « più avanzati ». ' 
Quasi tutti i paesi ddl’Asia si 
attestano su ritmi di incre¬ 
mento (piasi-dop(H,' attorno al 
7-8%, L'America' Latina • — 
come dd resto la maggior 
parte dei paesi dàTAItìcn 
procedono. « per necessità > 
(aumento della - pcqxflazione. 
lotta .alla miseria) con. ritmi 
forzati, con vistose situaziom 
di spreco e dì regresso, in 
mezzo a enormi ^fficoltà (i 
debiti esteri. le dittature). 

Pare perù assurdo parlare 
di una recessione «moiìdiale»: 
sono in ristagno, rischiano la 
recessione, akmd paesi (^ 
hanno identificato il « mondo » 
cxn la propria (Uedominanza 


imperialista. Per fortuna il 
nKxido è più vasto. 

LINEA DI LOTTA ^ Ab¬ 
itiamo detto del gìiutizio de¬ 
gli ecoiKxmstì te(]eschi sul¬ 
la «evitabilità» ddla reces¬ 
sione. AiKdie negli Stati 
Uniti c’è, e s! manifesta in 
pieno nella campagna elet¬ 
torale per 3 presidente da 
deggoe il 4 novembre, una 
profonda (tivìsioDe. C’è chi. 
vuole «reùxiustrializzare 1’ 
America » con il solo scopo 
della « potenza econoini(a », 
anc^ a costo (ti aumentare 
ì itisoccupati e ri d ur re i sa¬ 
lari. e (dti ritiene invece che 
si possa fare sen za gra'vare 
ulteriormente la mano sui 
laviffatorì. Le posizioni più 
oltranziste sì mascherano die¬ 
tro fl «monetarismo», il pre¬ 
teso controDo (iella moneta 


con (mi ri dùninerdibe Tin-' 
flazìoDe. Come stiamo ^leri- 
roentando in Italia, dove la 
stretta dd denaro dura or¬ 
mai da 12 mesi, i prezzi au¬ 
mentano anche (»n (luesto 
preteso oqntidlo monetario. 
E»o consKite, og^ di finan- 
riare la ^lecolazione mentre 
si nega la normale for ni t u r a 
di cr«tito a dd ha reali pro¬ 
grammi di prod n ziooe. 

Che senso ha «ridurre la 
domanda » — sfxipo (tidnarato 
dd govern o Forlani — tanto 
(ti automobili ((fi cui c’è eo 
cesso (fi produziooe) (}oanto (fi 
alimentari - (di - cui c'è gran 
disavanon)? Ha fi setno £ uno 
sp r eco ulteriore fi risorse per 
confermare il potere dd grop- 
jti donnnantL 

Renzo Stofenelli 


Ancora borsa-boom: le azioni Fiat a 3.100 lire 


MILANO — La borsa è sempre « Toro», simbolo anglosassone 
che iR(lica una fase tutta al rialzo, anche se non sono mancate 
vendite di realizzo. I continui acquisti e la conseguente rarefa¬ 
zione del materiale provocano veri e propri strappi nei prezzi 
: La borsa ricorda sempre di più il famoso campo dei miracoli 
‘in cui sì recò maldestramente IMnocchio col gatto e la volpe. 
La prossimità della lì(}uìdazione dei saldi di ottobre sembrava 
: dettare un atteggiamento più prudente. E tre sedute « pruden¬ 
ti » in effetti ci sono state, le prime (iella settimana, (Adusasi 
alla pari o al ribasso, e con affari più ridotti, sui 90 miliardi. 

Ma giovedì, rotti gli indugi, la domanda si è rifatta aggres¬ 
siva, e rcuforìa ha ripreso quota insieme agli scambi tornati 
come nei giorni scorsi sui 70 miliardi. Emblematico il titolo Fiat 
che ha superato le 3.100 lire. I grandi gruppi (gli Agnelli, I 
(^vi, i Pescnti. i Booomì. le grandi banche dell’Iri) non irwl- 
' lano: non appena uno dì essi manifesta una ({ualche stanchez- 
i za. e rientra nel gruppo, un altro prende la testa e tira la corsa. 
! ' Aiutandosi in due modi: con c(xnpere diretto a con la pro¬ 


palazione di « voci » intorno ad operazkxii finanziarie favore¬ 
voli agli azionisti. Il gioco (puri sempre riesce ancte per l’auto¬ 
revolezza della fonte. .E’ perciò .che la settimana dei santL ha- 
avuto (xxne prindimle protagonista la Centrale (la finanziaria 
del Banco Amlvosiano, della Banca (Cattolica del Veneto, del 
Oe(tito Varesino, iKKiché delle assknirazioni Toro, tutti c&ìtri 
della finanza legati al clero lombanto-veneto) affiancata però 
dalle tre banche dell’IRl. (Oltre a (jualche incursione di Pe¬ 
tenti e Bemomi). titoli che conseguono vistose migliorie. 

Da vroerdl aU'altro la Ontrale passa da 19.650 a 24.000. la 
Comit da 42.400 a 49.900. il Credito Italiano da 4.769 a 6.430. 
il Banco di Roma da 45.800 a 49.000, l’Italmobiliare da 97.000 a 
oltre 117.000. Aumenti strepitosi che parlano da sé. 

Ciò che fa scattare la molla d^li aocpiistl • dei rialzi, in 
(piesto periodo, sono soprattutto le « voci » di presunti aumenti 
(li capitale come nel caso della (Strale, nella c 08 id(ietto for¬ 
ma mista, (die comporta una parte di aumento fai forma gratui¬ 
ta (• un'altra a pagamento), cioè una distribuzione di azioDi 


gratuite ai vecchi azionisti, arioni che, a (fifferema del divi- 
drodo. sono esentate. 

La «cultura» di (piesto mercato si può riassumere fai una 
fra.se: « danee e subii » (soldi e subito). Non stupisce (pnndi 
che sìa un ambiente un tantino conservatore. I loro maertri. i 
finanzieri e i « brokers » di Wall Street insegnano: in qu«to 
momento notoria è la kro propensione per la vittoria (iell’ùl- 
traconservatore Reagan. GÙ interrogativi e le ricaebe sulle 
cause deU’impressionante rialzo della nostra borsa, con Tindìce 
che in die(n mesi è andato al raddoppio, sono s em pi e inerti, 
anche perché lo stup(xe non finisce mai. 

11 fenomeno non può spiegarsi solo con una massa sempre 
più (Crescente dì li(]uidità vagante in <xrca fi investiaMnti spe¬ 
culativi. Da dove arriva, dunque, il denaro che ha gonfiato 
cosi sensibilmente il volume de^ scambi? GU onfini più nume¬ 
rosi in borsa arrivano dalle bondie (e non s e wgi c» per titoii 
relativamente buoni, che sono pochissimi). E* in atto dun^ 
(jueilo spostamento, da anni auspicato, di depositi ad altre far- 
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La ricevuto fiscale dai parrucchieri per sìgnorà 

Passerà senza rivolta 
lo shampoo con 1’ 

Mini-inchiesta nella prima giornata di applicazione delle 
nuove norme - Critiche ma anche volontà di adeguarsi 










MILANO — Dico la • verità. 
Tutte le volte cbè devo fare 
la giornalista « stampa-stam¬ 
pa » veilgo presa dal panico. 
L’idea (ti presentarmi aU’inter- 
vìstando con la frase di rito: 
« Scusi, sono una cronista, vor¬ 
rei parlarle... » mi paralizza 
per quel tanto di intrusione 
nel « privato » che comporta. 
Figuriamoci poi quando si 
parla di tasse, quando chi fa 
la jdomanda sembra sempre 
sedere sul seggio del giufice 
e chi risponde, chiunque ab¬ 
bia davanti — dalla guardia 
di finanza al proprio fiscali¬ 
sta — assume subito l'aria 
dell’imputato, del coniuge co¬ 
stretto sulla difensiva dal 
partner geloso. 

E.cosi, in questo giorno (ti 
Ognissanti in cui è scattata la 
ricevuta fiscale anche per i 
pamicchieri per signora, ho 
cominciato la mini inchiesta 


sulla « permanente con l'Iva » 
giocando in casa, nel negozia 
di fiducia, - fortunosamente 
aperto solo per poche ore e 
per poche clienti in un giorno 
di festa riconosciuto e rispetr 
tato. 

-Il blocchetto dell'Iva è lì, 
sul banco. Sul cartoncino della 
copertina c’è il;timbro della 
« ditta », Tanino Talento, par¬ 
rucchiere per signora. e l’in- 
dicazione dei numeri progres¬ 
sivi delle ricevute, in doppia 
copia: la carta carbone ira i 
due foglietti destinati uno al 
fisco e uno alla cliente è già 
inserita; le prime ricevute fi- 
scali sono già state riempite 
e staccate. 

Allora Tanino. tutto bene? 
n tono della risposta è piut¬ 
tosto se<x:ato. per non diré rab¬ 
bioso. « Già tutto a posto. Una 
, complicazione in più, ma tutto 
a posto lo stesso. Se ci faces- 


Zutehero: 

I produttori 
,v ancoro"- 
senza contratto 


BOLOGNA — I bleticol- 
. tori cho hanno conforito 
blatolo all'Eridania sono 
ancora senza contratto. 

' La trattative convocate 
(tol minictro Bartolomei 
; per 'Il 3 novembre aono- 
atato rinviate al 6 per la 
indiaponfbilità della socie¬ 
tà saccarifera. Qiiesti fat¬ 
ti hanno prodtrtto un. for¬ 
te malcontento tra 1 bie¬ 
ticoltori, del quale si eo- 
'no fatti ospraetlono i rap¬ 
presentanti del CNB 
(Consorzio nazionalo bie¬ 
ticoltori) Salvino Bigi o 
-Pietro Coltelli in una di- 
chiaraziono cho metto in 
luce le responsabilità dal- 
l'Agricola la « Finanzia-, 
ria » cho controlla l'Erida- 
nia, « colosso ouropoo dol¬ 
io zucchero», ma ancho 
quello del nuovo ministro 
deiragricoltura. . 

I produttori tono senza 
contratto — aottoHnoane 
i dirigontl dal CNB — ma 
lo zucchero astratto dallo 
loro bietolo è già stato 
venduto In ' gran porto 
sul marcato ouropooL II 
ritardo dello trattathrs, 
poi, motte in pericolo^ 
« con ritardo cakoloto ». 
la liquidaziono delle bieto¬ 
le entro il 31 d ic embre . In 
tal nuMlo la società cer¬ 
co ancho di obbiigaro II 
gov e rno ad amat to f o un 
.docreto, 

« Ciò cha è pNk grava 
ancora — aggiu ng ono Bi¬ 
gi o Coltelii ^ è cha si 
tengono impagnati sciento- 
mante diriganti ministo- 
rlall ad’ asooclaziani dal' 
biatieoitorl me ntr e • a 
Bruxollas si discuto tu 
. una. regolanfiontaziena dei 
pross i mi 9 anni, cha pa- 
nailzza in modo granriael- 
mo la MaNcoltura italiana 
a in particolars quatta del 
Mezzogiorno». «Con lo 
~ ean tl n a la di miliardi prò- 
. si dalla coHatthrità Natia- 
no — danunc t ano an cora 
i diri genti del CNB ^ 
A grl c a la ad Eridanla al 
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Impiegati Fiat: 
il 20 pw cento 

^ ella Firn ? / 


ROMA — Ha un’età eom- 
prsea tra i 30 a 1 35 an¬ 
ni, à nato in Piemonta o, 
comunque, nel Nord Ita¬ 
lia. proviano epaeso dalla 
categoria operala a ritie¬ 
ne indlspeneabila un- red¬ 
dito minimo cho oscilla 
tra fa SOO a lo 800 mila 11- 
. ra .monelli nette. E’ que¬ 
sta la «scheda di rÌc(Mio- 
aelmanto > dall'Impiegato 
mèdio dèlia FiaL cosi , co¬ 
ma emerga da una Inchie¬ 
sta fatta da un gruppo di 
ricoreatori por conto dal- 
rIstituto Gramaci di To^ 
rini». La rkarca, fatta at- 
travereo 2000 (fueationari 
distribum in 10 stabili- 
monti dal gruppo Fiat ha 
InterNsato a a a c utivi. toc- 
, niel, capi, quadri. a diri¬ 
genti dalla casa automo- 
bliistlca. 

L'indagine al aof fa ir i na. 
tra raltro, sul gnuio di 
sindacalizzÉziono (fogli Im- 
piogatl FIaL riaconbando 
cha. circa rao% non^à 
laeriNo al sindacato men¬ 
tre il reatanto 20% ha 
•cotto la Rip. La acaria 
adeslona al sindacato vie¬ 
ne apiagata dagli inipio- 
gatl con la « accisitva po- 
litlclzza zl ona a il dieinto- 
rtoto par la reali osigenza 
dagli Im pi a gat i dhnaetia- 
ti dalla Rm». 

Por quanto riguarda 
«la aimpatlo' poltticho», 
rindagina ha meteo in ri¬ 
lievo cho noi gradi alti 
il piò votato è II partito 
repubMieano me n tre fra 1 
tocnicL gli ooecutivi. I ca¬ 
pi ufficio n Pai o il Pel 
hanno conquistato molti 
cenmnsl. Sulla caratteri- 

■ClCflv dì# OOvfWD# W# 

re un sindacato, in grado 
di far vaiare gii bitoreeei 
degli imp i eg a t L il 374 per 
cento ha indicata un olh- 


ral; N 214 per canto un 
sindacato autonomo; Il 
15,1 un ordina p re f ea sl oi ia - 
le; Il 173 por c onto ha af¬ 
fermato cha noeeuna azie- 
no coHa N Iv a può tutelare 
gli In tor eeal degli Impie¬ 
gati. 


me di investimento (Uri ri^Mnni? Pok^ le baiKhe nei primi 
sei mesi dell'anno, tuamo aocuMto una minore raoctri^, ciò 
farebbe pensare (Àe una parte dei depositi, insuffioentemente 
remunerati rispetto al tasso d'inflazione, afa stata dirottata non 
solo e in misura crescente vaso i certificati di credito e i 
buoni tesoro, ma MKbe verso il mercato azionario. 

Non ^ haimo ancora dati precisi, poidiè l’attesa per Tao- 
mento dei tassi passivi, è andata a vuoto, qfuesto dovrèbbe fa¬ 
vorire ulteriori spostamenti. B.o.L e certificati dd tesoro go¬ 
dono. come è noto, fi im favore sempre più largo soprattutto 
per i tassi elevati (che un banchiere come Cuccia (considera ad¬ 
dirittura «folli») ed esenti da tasse. Qniido aH'iqveatffnento 
miìonario. dati (fi Bankìtalia del *79 ci (fioooo che (juesti titoli 
in mano al privati anzidié aumentare sono dfaninuìtì, passando 
dal 21 al 17 per cento, (mentze quéDi in mano pufaUica sono 
saliti dal 63 al 69). 

Si ha. però, fl dato approsfanativo degli affari, i qiiaB ~ sa 
oontfaiueranno con l'attuale ritmo — do v iebtieiu tocan cfaest’ 
amo i 9-10 mila mBiarfi (non certamente i 18.000 ipotizzati dal 
« Corriere »). Queste dfie rappresentano pòù solo fi 54 per 
cento della ingente massa dei depositi bancari, stimata intomo 
-ai HO mila miliardi (oltre il 80% fi tutti i rispanni). 

" :■> ■ . 
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sero pagare un tanto all’anno, 
sul totale del reddito non sa¬ 
rebbe meglio? Invece qui bi¬ 
sogna tenere Viva e poi fare 
la dichiarazione finale, e poi 
; riempire moduli, e poi tenejre 
la contabilità *. x . ■ ^ 

Uno sfogo animoso contro 
la sempre odiata burocrazia o 
il tentativo di nascondere rab¬ 
bia e disappunto per controlli 
che renderanno sicuramente 
più difficile non pagare le tasse 
in una zona di ampia evasio¬ 
ne? E ancora; quel 14 per cen¬ 
to caricato sulle ricevute fi¬ 
scali farà aumentare i prezzi? 
Anche i parrucchieri per si¬ 
gnora. come.gli osti e i trat¬ 
tori dopo l’introduzione de^ 
ricevuta, faranno lo «s(nope- 
rp dei privilegi »? -E i clienti 
come prendono la novità? 

Le domande non sono rivol¬ 
te naturalmente solo al «par¬ 
rucchiere di fiducia ». ma a 
« Laura », titolare col marito 
del negoziétto che troviamo 
aperto — unico in un riono 
popolare — al Corvetto e a, 
Lim>, proprietario del salone 
dì bellezza omonimo, verso 
porta Vittoria, zona residen¬ 
ziale, clientela più ricercata, 
ma anche più esigente. 

. Andiamo (xm ordine, mi¬ 
schiando un po’ fra loro le ri¬ 
sposte che ci sono venute dai 
(fiversi soggetti. No. le tasse 
non le vuole evadere, a paro-, 
le. ' nessuno. Mugugni • lìm- 
brtitti sono finalizzati, sem¬ 
pre a parole, a migliorare il 
sistana. sMa perchè saio noi 
parrttcchìeri per signora? ».* 

: € Perchè non fanno fare la ri¬ 
cevuta -f iscale anche ai par¬ 
rucchieri p^ uomo?*. E an¬ 
cora, (xm più foga:. Jt nostro 
è tifi mestiere che rende se 
siamo abili, se ci teniamo ag- 
giomati, se sapjdqmo far be¬ 
ne, ma anche eMere sveltL In 
questo modo puniscono chi ha 
più professionalità, sì tassa U 
lavoro ». Si ammette anche 
che, si, prima, senza ricevuta 
fiscale. « era tutto più àlTae- 
qua di rosa », che (xa d aono 
minori emargini di manovra*. 
H magari — si ag^ungo — 

€ dobbiamo pagare un com- 
rnercialista che a sua volta i 
in parte evasore fiscale*. ' 

Una cosa ècerta: fra imo 
shampoo e un colpo di phone, 
fra un bigodino e l’altro, i no¬ 
stri. parrucchieri per sìgmxa 
ammettoBo (die equesta colta 
non (d sarà la Twailia * 

Gli italiani (o per me^ki di¬ 
re, akxnie categixie di 'italia¬ 
ni. (luelle che finora si sono 
destreg^ate fra le dfadiiara- 
zkmi dri redditi poco attendi' 
bili e i pochi oootrolli della 
finanza) stanno aajuìsendo 
una vera (xnciienza fiscale? Si 
va affermando la sana convin¬ 
zione (die il giusto va pagato. 
aiKdie se non viene detratto 
alla fonte, come per i lavo¬ 
ratori fipendenti? E* auspica- 
Itile. an(^ se alcune osserva¬ 
zioni bottate là dai nostri in- 
terl()cat(xì («Tutte le novità 
àtCinido sembrano brutte, poi 
ci si àbttua *; < AHà fine vo- 
dremo'come funziona*) pos¬ 
sono far pensare o dbe ri è 
sulla buona strada, (pidla fi 
una reale riduzione d^ aree 
fi evasione fiscale, o che. tro¬ 
vata la legge, c’è già óbi pen¬ 
sa a trovare ringanno. 

E fl cliènte come, reagbee? 
«Di saiito è contento, perchè 
cosi pensa che anche noi pa¬ 
ghiamo le tasse*: è la-rispo¬ 
staunanime. «Laura» — che 
non è stata infocmata daOa 
sua, associaziaoe. die fan ha 
ancóra il libretto delle rfceva- 
te fiscali, che «attende andi¬ 
ni» — si sente r i mbec ca i 
dalla cliente che sta pettinan¬ 
do: « .Cara mia. se mi becca¬ 
no fuori dal suo negozio, la 
multa me la paga lei! ». 

«Laura», ieri mattina, ha 
ablMssato la saracinesca (jnal- 
che ora prima dd prev isto , 
per paura fi complicazioni. 
Lunefi avrà sciolto il suo di- 
lenraia: -faccio o non faceto' 
la permanente con l’Iva? 

Bianca Maizont 

Nella feto; oa aofMtlofi pai^ 

raectitora « hi primo plano an 
a rioovato ftoeali 
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SPETTACOU 


Domenica 2 novembre 1980 


Lunedì e martedì «doppietta» televisiva del grande attore 

Brando, 
schiavo 



ÌSarlon Brando, 58 anni, 
trenta film in trent’anni di 
attività, il ribelle numero uno 
di Hollywood e il suo più gran¬ 
de attore, certo il più pagato. 
Oggi le cifre che chiede, e 
cTié ottiene, sono indirettamen¬ 
te proporzionali alla lunghez¬ 
za della parte.'^Più la parte è 
breve, e più dollari prende. 

In Superman recita solo nel 
prologo, in Apocalypse now 
sólo nell'epilogo. Per l'indu¬ 
stria hollywoodiana ch'egli 
odia più di tutti, Marion Bran¬ 
do è un mito, una leggenda ui- 
vente, un rompiscatole senza 
eguali. 

Domani e dopodomani, in te¬ 
levisione, lo rivedremo in due 
sue interpretazioni, non del¬ 
le maggiori ma neanché del¬ 
le minori: Sayonara, che risa- 

7/> /»! 10*17 £1 UtflrtCO» ir* a'WV. 
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chio d'oro, del '67. In entram¬ 
bi i film, per puro caso, il 
ruolo che riveste è quello di 
un ufficiale, esattamenfo Hi 
un maggiore. Ma sebbene ab¬ 
bia indossato spesso l'unifor¬ 
me, nel cinema americano non 
c’è forse nessuno meno mili- 
tarizzabile di lui. Tra il redu¬ 
ce paralizzato del primo film 
gemini, 1950) e il colonnello 
impazzito dell’ultimo (Apoca¬ 
lypse now), non si può dire 
che Brando abbia contribuito 
alla mitizzazione dell’esercito, 
della guerra, o dell’uomo in 
divisa. Ha dato invece qual¬ 
che buona spallata per seppel¬ 
lirli tutti quanti. 

D’altronde è questa una del¬ 
le sue doti maggiori: la ca¬ 
pacità di calarsi in caratteri 
che detesta. Il ruolo che gli 
diede la fama, in teatro pri¬ 
ma ancora che in cinema, fu 
quello di Stanley Kowalskì, 
protagonista di Un tram che, 
si chiama desiderio. Ebbene^ 
Koicalski nella sua sicurezza, 
nella sua aggressività e bruta¬ 
lità, era agli antipodi del 
giovane attore che lo raffi¬ 
gurava, cosi sensibile, insicu¬ 
ro, psichicamente fragile. An-' 
che U teppista ih motociclet- ' ’ 
ta dei Selvaggio, prototipo di 
ftrfta una ‘generazione, era 
quanto di più estraneo si pos¬ 
sa immaginare all’animo del ■ 
suo interprete. 

Brando sapeva benìsimo che 
Sayonara sarebbe stato un 
film strappalacrime, tutto fio¬ 
ri e violini, ma accettò di far- • 
lo perché, reduce da La casa - 
da tè alla luna d'agosto dove 
impersonava egli stesso un 
giapponese, era persuaso che 
si dovesse contribuire, sia 
pure alla maniera hollywoo¬ 
diana, a smantellare certi 
pregiudizi razziali. Durante la . 
lavorazione fu molto compren -. 
sino e paziente con la sua , 
partner che non aveva mai 
recitato. Poi si sfogò con un 
memorabile scherzo al produt¬ 
tore WUliam Goetz. Gli ielc- 
fonò da Kyoto fingendosi un 
giornalista americano sbron¬ 
zo, intenzionato a scrivere un 
servìzio sul modo con cui era¬ 
no sottopagati f eóUaboratnri 
giapponesi. Capi in tempo che, 
se non si fosse rivelalo, al suo 
interlocutore sarebbe venuto 
un colpo. ' 

Questa ed altre € mattane'» 
costituiscono Q pittoresco, ma 
documentatissimo risvolto di 
uno dei due libri in lingua 
inglese che all’attore furono 
denoti nel 1973, quando gra¬ 
zie al Padrino e a Ultimo tan¬ 
go a I^rigi egli ritornò suUa 
cresta deU’onda dopo -un pe¬ 
rioda di eclisse. Dovuto a Bob 
Thomas, si intitola Marion e 
reca come sottotitolo « ritratto 
del Ribelle come Artista ». V 
altra, la < biografia non auto¬ 
rizzata » di Joe Morella e 
Edward Z. Epsfein. neanche 
a farlo apposta si chiama 


e padrone 
del mito 

In onda « Sayonara » di Joshua Logan 
e « Riflessi in un occhio d’oro » di John 
Huston - Un’occasione per discutere di 
un controverso e singolare personaggio 
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Tutte lo amano, tranne una 


Laura Betti: «L’ho baciato 
nel ’59 dentro un ascensore» 

Marion Brando l’ho baciato a lungo In ascensore nel 
1959. Ho approfondito questo bacio, accompagnandolo 
con numerosi amplessi, anni dopo In barca sul lago di 
Bracciano. Non potevo resistere. Queiia sua schiena nu- 
da, piegata neilo sforzo dei remare, era fantastica. Mar¬ 
ion ha le labbra più morbide, gli occhi più dolci di qual¬ 
siasi uomo. Però non m| ha mai fatto sognare più di 
tanto. Ho semplicemente soddisfatto i miei bisogni fi¬ 
sici. Mito, si fa presto a dire mito, lo sono bolognese e 
non ci credo. A crederci però bisogna dire che di più 
mitico non e’ò niente. Anche perché il cinema è carica 
sessuale e lui la esprime veramente tutta. 

Ma volete sapere eos’è veramente un mito? Ora va 
io spiego. Stavo girando un film con Pasolini quando ho 
saputo che li vicino c’ora lui. Marion. Sono arrivata, ho 
spalancato la porta e mi sono trovata davanti due go¬ 
rilla con il mitra. Dietro ce n’erano altri cinque. In fon¬ 
do, si Intravedeva un letto e sopra sdraiato, un .uomo 
interamente ' ricoperto da una calzamegiia color carne. 
L’uomo? Lui. La calzamaglia? Quadratini di-gomma che 
servono a far dimagrire la ciccia. Ma fanno male. E lui 
se ne stava li, teso,'Supino a sopportarli. Mi sono fatta 
largo e l’ho convinto a mandare via i gorilla. Poi ho pas¬ 
sato ore divine. Ma sempre vicino a quella dannata 
calzamaglia per la bellezza. Ecco cos’è un mito. 

Adriana Asti: « Il suo fascino? 

^ Peccato che ormai sia finito » 

Marion Branda? Un mito, certo. 'Ma è un ' mito che 
di oramai pochi segnali di esistenza. In « Apocalypse 
now» abbiamo dovuto aspettare la fine del film per 
vederlo, anche se in quei venti minuti di apparizione sul¬ 
lo schermo si è comportato da vero mita II suo fascino? 
Credo che sia una maniera di recitare. Pensate ad «Ul¬ 
timo tango ». Ecco, nel film di Bertolucci, lui ha gio¬ 
cato molto sul suo fascino ed è riuscito a rinverdirla Ma 
è stata l’ultima occasione. 

Paola Borboni: « Mi piace 
adesso che è invecchiato» 

' Invecchiare gli ha fatto bena Quando lo vidi giova¬ 
ne in « Fronte del porto » rimasi affascinata per la sua 
vitalité. per la bellezza, ma oggi che. diciamolo pure, è 
vecchio mi piace ancora di più. Ha assunto nuove forme: 
è diventato un uomo di carattera Porta Mai buona E’ 
diventato un uomo strana mistico, un impasto di idee, 
di valori dentro il guscio di una natura molto pratica. 


Insom'ma: è rimasto un bell’uomo ma è diventato anf 
che un uomo interessante. Ed è solo questo li segreto 
di ogni grande attore. Prendete Gregory - Peck: è sol¬ 
tanto beilo. 

Ma ci vuole qualcosa di più della bellezza, un ammi¬ 
razióne più profonda. Tant’è vero che oggi alle ragaz¬ 
ze piace tanto anche Dustin Hoffmann che certo non 
è un Apolla Però è affascinante. Sono persone di mo¬ 
desta bellezza alle quali però ci si abbandona come cat¬ 
turati - dalla loro potenza. Se poi le due cose si con- 
giungono ecco che esce fuori Marion Branda 

, • ‘ ! * 

Stefania SandrélU: <iiLo amai 
per come si soffiava il naso » 

E’ veramente l’ultimo mito. E resiste senza che gli 
venga fatta violenza coma invece fu per James Dean e 
par Marilyn Monroa E’ un uomo beltissimó, è un gran¬ 
de attore, è un delizioeo cicciona Avevo 19 anni quando 
andai a vedere proprio il film che danne- martedì in TV 
«Riflessi-In un occhio ■ d’oro ». Non mi volevano fare 
entrare perchA sémbrpvo. piccola • If lOtm ora vietato. Al- ' 
la fino.rliioelhpd- ontràrs. Urto;acalio;-^MfAtei-TitiPxIbi:éL^' 
rimaste - Impressa; fino^ad'OBgL''arAMmrOUO gsatOÈ'ite 
vuole banale,'quello di. soffiarsi it 'nàsói mia guaraitefò 
con attenzione, è una poesia Fa l’omosessuale e il suo 
essere maschio risalta con maggioro evidenza Brando 
può permettersi tutta 

Monica Vifti: « Non sa recitare. 

Al Pacino è tutt’nn’altra cosa » 

Marion Brando non mi placo, non mi è mal piaciuta 
Volete mettere con attori come Richard Wldmark o Ja¬ 
mes Stewart o Al Pacino? Forse sono lo che ho gusti 
sbagliati ma non ci posso fare niente, a me piacciono 
tipi diversi, più secchi, senza quella facciotta grande 
grande... ■ . , • 

Riconosco che Brando è stato uno dei primi a cam-' 
biars il tipo di recitazione, ha fatto film travolgenti, è 
, stato «rivoluzionario» ma è sempre stato un furbastro, 
troppo istrione, lo preferisco la sinceritò. la spontanei¬ 
tà. Anche perché il tipo di recitazione inventato dalla 
Actor's Studio perdo una volta che se ne scopra il truc¬ 
co: quello del- « non fare » dei recitare tutte le parti in 
modo uguala con le stesse facce. Tutti gli attori diven¬ 
tano allora formine per dolci, il cinema una produzio- 
na in serie, di biscottini. Per andare ad un antagonismo 
« classico » Paul Newman (che pure ha lo stesso stilo) 
mi piace però di più; è più uoma Comunque quelli che. 
mi piacciono veramente son quelli ^e ho detto prima. 
Perché mi piacciono? Non lo so, il mio è un giudizio di 
istinta Non fatemi scendere In particolari... 


Brando. - quasi a sottolineare 
una dicotomia, una schizofre¬ 
nia. in cui perfino nome e 
cognome vengono divisi, non 
possono coesistere. Una com¬ 
binatone. ma quanto eloquen¬ 
te! 

Secondo John Huston che lo 
diresse in Riflessi in un oc¬ 
chio d'oro, come già secondo 
Kazan che l’aveva lanciato nel 
trittico Un tram che si chiama 
desiderio. Viva Zapata!. Fron¬ 
te del porto. Brando è il mi¬ 
gliore attore con cui. quella 
sola voiia, egli abbia lavora¬ 


to (e aveva incominciato con 
Bogart). « Occorrerebbero ore 
per dire tutto il bene che pen¬ 
so di lui... Penetra in qualche 
recesso, nerfondo dì qualche 
caverna del suo spirito, e ne 
riemerge con la rìvelazicme 
di qualcosa che è nuovo, inat¬ 
teso, imfR'essionante > (citato 
da Morandini nel recentissi¬ 
mo profilo dA regista edito 
dal Castoro-Cinema). 

Riflessi in un occhio d'oro 
è infatti U dramma di un’am¬ 
biguità anche erotica: il mag¬ 
giore in questione è un omo¬ 


sessuale che s'innamora del 
giovane amante della moglie. 
E siccome quest’ultma era 
Elizabeth Taylor, U pubblico 
non perdonò né al marito né 
al film, votati entrambi alTin- 
successo. Durante la lavora¬ 
zione, Huston rimase allibito 
dal perfezionismo di Brando 
e dalla sua docilità: lui una 
scena la girava anche tre vol¬ 
te. sempre in modo eveniente 
e approfondito, ma sempre in 
modo totalmente diverso. Co¬ 
sicché ai montaggio furono 
guai, perché non si sapeva 



Per la tua 

(se il cibo si infiltra 


.quale scegliere e quali sacri¬ 
ficare. 

Marion Brando, come tutti 
sanno, è un attore che e si ve¬ 
de». Il suo volto irregolare 
e classico insieme, misterioso 
e limpU^. ha una suggestione 
straordinaria, in cui si pud 
leggere come in uno spartito 
polivalente. Ma é anche un 
attore da « sentire », e attra¬ 
verso il doppiaggio, anche U 
più accurato, molto si perde 
del suo- stile più segreto. In 
■ Sayonara. per esempio, era 
importante 3 suo accento del 


Sud, da lui particolarmente 
studiato come l’accento tede¬ 
sco dell’ufficiale dei Giovani 
leoni. ■ .. 

Ma è soprattutto 3 timbro 
di voce che riesce inimitabile, 
e che si accoppia alla sua pre¬ 
senza fisica con una funzio¬ 
nalità perfetta. L’arte dell'at¬ 
tore che può essere il più pos¬ 
sente del mondo è quella della 
ritrosia, della dizione estrema- 
mente lavorata e raffinata che 
sembra * buttata lì ». E’ ciò 
che gli americani chiamano 
underplayingr cioè sotto-reci¬ 
tazione: ' una recitazione che 
fa largo uso di sottotoni, tal¬ 
volta sfumati al limite del¬ 
l'impercettibilità. 

E anche quando è urlata, 

' come nel celebre sfogo intimo 
di Ultimo tango ■ a Parigi, 
egualmente rimane qualcosa 
di non detto, di insondabile 
e di riservato, nonostante l'ap¬ 
parente rabbia e platealità del 
turpiloquio. Qualcosa di pu¬ 
dico. , , , 

Ecco perché Marion Bran¬ 
do, quando non è troppo visi¬ 
bilmente nauseato del cinema, 
è maestro nel rendere triste- , 
me l’aggressività e la vulne- 
rab’dità dell’essere umano. Ed | 

' ecco . perché così frequente¬ 
mente e tenacemente si schte- - 
ra con le minoranze perse¬ 
guitate, , nere o indiane che ' 
siano. Sa di essere, come at¬ 
tore, una merce: « il sacco di 
patate ()able. il sacco di fari¬ 
na Bratto ». ha detto una vol¬ 
ta. Come tale si fa pagare 
profumatamente, secondo le 
leggi del mercato. E alimen¬ 
ta la propria leggenda sem¬ 
plicemente rifiutandosi, come 
ha detto un'altra volta, di 
€ spalmare il burro d'arachi- j 
de della mia personalità sul 
pane ammuffito della stampa 
commerciale ». 

' I suoi atteggiamenti di 
sprezzo sono però una masche¬ 
ra, una corazza prativa, e 
' forse l’unica àrdmxtA^rcon- 
f ^o p pencolo 

} éetio dàU’àlienté^me: saiq U ' 
solo modo dt presénare ma' 
sensibUità interiore. Il gran¬ 
de eccentrico è quindi sem¬ 
plicemente un grande timido, 
anche se la sua - tenacia 
è fuori discussione : « sa¬ 

rei disposto, a dar di testa 
nel muro, pur di rimanere fe¬ 
dele a me stesso». Conosce¬ 
re se stesso (per ■ conoscere 
anche gii altri) è per lui il 
fine ultimo e più maturo deW 
attore di razza, come di ogni 
altro turno rispettabUe. A 
Hollywood, tuttavia, non vo¬ 
gliono attori, ma sólo perso¬ 
naggi \- 

E allora Marion Brando è 
diventalo anche un gnsso per¬ 
sonaggio, non soltanto perché 
ha giocato alVmdustria del 
cinema qualche grosso scher¬ 
zo (come quello di mandare 
una principessa pellerossa a 
ritirare un Oscar), ma soprat¬ 
tutto perché, da un certo gior¬ 
no in .avanti, egli ha capito 
una volta per sempre (da uo¬ 
mo civile, non da Superman) 
due cose elementari. La pri¬ 
ma, che € Hollywood è drònt- 
nata dalla paura e da] culto 
del danaro ». La seconda: 
«Ma non può dominare me. 
perché non ho paura di niente 
(qui si è fatto forza e ha bluf¬ 
fato) e perché (qui è assolu¬ 
tamente-e superbamente sin¬ 
cero) io del danaro non sono 
schiavo ». 

Ugo Casiraghi 

NELLE FOTO; Marton Bran- 
da a Liz Taylor bi « Riflassl 
In un occhia d'ora »; a ancara 
Katfera nal « B a an ty»; nal cPa> 
drina» a in «Ultima tangaa 
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Se vuoi un’opera bella 
dai retta a Mazzarella. 
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Per decoro e fai da te > , 

Per imbiancare, per manuterv- 
zione, per iavori artistici Q‘rv 
ghìale ti offre una 
linea completa di /Vy-^ 
pennelli di cjua- - / J 
iità. Morbidi. l jSAm 


elastici, resistenti dairiniao al- 
lafineOgnllaworohaunpefv- 
neOo (ghiaie adatto a prezzo 
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Perché,chiben 
\ cominciaèa 
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PENNELU aNGHIALE 

46015 Cicognara (MN) Tel 0376/88167 - Telex: 312050 (dngh 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

IflJIO L'OCCHIO CHE UCCIDE • PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELDMAN 

10,39 DÀ PALAZZO LABIA A VENEZIA: Concerto per doma- 
' ni di Luigi FalL regia di Sandro Spina - Musiche di 
' Beethoven. 

11JM» Messa 

11A6 SEGNO DEL TEMPO, di Uliana Ghiaie; regia di C. 
Bjasa* 

12.15 I GRANDI FIUMI; H Danubio. 

13.15 T6 L’UNA 
1340 T01 NOTIZIE. 

1440 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Plppo Bando presento 
c Dortwnica In— » • Di - B. Broccoli, O. CalabresL F. 
•TortL regia di Lino ProcaccL ■ 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE. - 

14^ DISCO RINO • Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

1540 LE AVVENTURE DI NIOEL (ulUma puntata) ' 

1040 IO. MINUTO. 

1740 FUORI DUE: anteprima di scaccomatta 

1745 BENTORNATI PLATTERS • Regìa di L. Bonori. 

IMO NOTIZIE SPORTIVE. . 

2040 TELEGIORNALE. 

20^40 ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi¬ 
lio De Marchi. Regia di Salvatore Nocita. 

2240 PROSSIMAMENTE . Programmi per sette sere 

2245 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA. 

□ Rete 2 ] 

1040 ANTOLOGIA DI SUPEROULP • Fumetti In TV. 
lejg-CINECLUB • Di Li MichetU Ricci: «Louise Brooks, 
antidiva» (3. puntato). 

1145 CONCERTO SINFONICO, dirige Francesco Caracciolo 
. Musiche di R. Wagner, orchestra sinfonica di Milano 


PROGRAMMI RADIO 


1145 CERA UNA VOLTA UNO ZOO • Telefilm «La poesia ». 
IMO T02 ATLANTE - Dibattito intemazionale 
1240 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI - Disegni animalL 
1340 TG2 ORE TREDICI. 

1340 POLDAR K - D al romanzi di W. Graham (4. puntato). 
15,1$ T02 DIRETTA SPORT • Legnano; nuoto • Venezia: 

Tennis tavola • Siena: Pallacanestro. 

1640 PROSSIMAMENTE • A cura di Pia JacolUCCL 

10.45 I DUE FRATELLI da un racconto di M. J. Lermon- 
tov, regia di P. Welgl. 

1740 L’INCREDIBILE COPPIA . Disegni animati. - 
1740 MATT HELM: Telefilm «Una difesa per Elien» 

1040 T02 • GOL FLASH. 

1940 CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO • Un tempo 
di una partito di Serie B. 

1940 TO STUDIO APERTO. 

2040 TG2 • DO». ENICA''SPRINT. 

2X40 MONICA Vl*m in «Qualcosa di Monica» • A cura di 
Sylvia Del Papa Regia di R. Russo (3. puntato). 

21.45 T02 DOSSIER - Il documento della settimana 
2245 TOf STANOTTE. 

2240 CONCERTO SINFONICO, diretto da F. Caracciolo (Re¬ 
plica). 

□ Rete 3 

1440 T03 DIRETTA SPORTIVA - Rugby e aUettca leggera 
1940 T03. 

1949 CONCERTONE - Jethro Tuli: 1979 Madison Square Gar¬ 
den. Presento Sergio ManclnelU. 

2040 LE CENTO CITTA’ D’ITALIA • Regia di C. PlorettL 

20.40 T09 LO SPORT di A. Blscardl. 

2149 T03 SPORT REGIONE. 

2140 IN DIRETTA DALLO STUDIO 11 DI ROMA: Con amo¬ 
re— - Storie raocontate dal protagonisti 
2240 T03. 

22.40 ALBERTO IL MAGO KUZ-KUZ • Di Ugo Slomp a 
Tullio Grazzlnl. 


Rugby e atletica leggera 


□ Radio 1 

DOMENICA 3 NOVEMBRE 
GIORNALI RADIO: X IXld 
13. 17. 19. 31 circa 33; 6 : Ri¬ 
sveglio musicale; 640: Il U> 
po di discoteca; 7: Musica 
per un gteuno di festa; 94 O: 
Messa; 1X13: A. Bonasso e 
V. Gialli ^esentano «Cuo¬ 
re e delista»: 11: Rally; 1140: 
La mia voce per la tua do¬ 
menica; 1340. 1440. 1640: 
Carta bianca; 13.15: B le 
stelle stanno a guardare; 
14: Radiouno jasz attualità 
’SO; 1540: Tutto U calcio mi¬ 
nuto per minuto: 1640: ORI 
Spmt • ’Tatto baskèt; 1940: 
Musica break; 1946: Roberto 
Devereux. di O. DoniaettL 
dirige C. Mackerras; 32,10; 
1 sospiri delie bambole; 23,45: 
facile asocHto; 23; In diretto 
da Radiouna la teieftmato. 

□ Radio Z 

OICMUIAU RADIO: XOS. 
64X 640. 940 . 1140, 134X 
1I4X 1S.1X 1645. 16401 194X 
23,0; X 646. 84X 74X 745: in 
diretto da via Asiago Ola«- 
dlo De Angells presento «Mu¬ 
sica classica e leggera aensa 
passaporto»; X15: Oggi à 


domenica; X65: Video flash, 
presentono O. Guarino e O. 
Nava; 945: U baraccone; 11: 
Radlograintl: 12: OR2 ante¬ 
prima sport; 1345: Le mille 
canzoni; 12.45: Hit parade 2; 
13.41: Sound track; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; - 1440- 
1640; Domenica sport; 15^ 
17,14: Domenica con noi; < 
1940: n peeoatcce di perla; 
30^ Art Tatum al piano¬ 
forte; 2L10: Nottetempo; 
22.50: Buonanotte Eun^ 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: X45; 
74X X4X 11.4X 1X4X 1946 cu^ 
ca 30,45, 2^; 6: Qwitidia- 
na Radlotre; 64X t4X 1040: 

11 concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,46: Domeni¬ 
ca tre; 12: Antologia di in¬ 
terpreti; 13: Disco novità; 14: 
Le ballate deU’anUcrate; 
1540: Buono - L’acustico e 
relettronico m musica; 1640: 
U passato da salvare; 17: 
«Maebeth», opera Urica di 
O. VerdL dirige O. Abbado; 
30: Pranao alle otto; 21: 
Concerto slnfonloo oon a Ita¬ 
lia Nostra » dirige B. KurU; 
224 O: L’opera 127 di L. Vao 
Beethoven: 33; D Jaza 
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SPEnACOU 
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ivcxeiìti a 

quei due: 
Muti trionfa 
con Verdi 



AOMA — Gli opporti si toccano: 11 Teatro dell'Opera 
ha raggiunto i momenti più ricchi della sua storia 
centenaria, con i concerti sinfonici diretti da Daniel 
Oren e Daniel Barenboim; l'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia ha inaugurato, l'altra sera, la sua stagione sin¬ 
fonica, con il melodramma dei melodrammi verdiani: 
la Messa da requiem, diretta da Riccardo Muti che 
aveva, nel quartetto delle voci soliste (splendide: 
Shirley Verrett, Brigitte Fassbaender, Antonio Sava- 
stano. Mariti Talvela), nell’orchestra e nel coro, 
strumenti e proprio « personaggi » di prim'ordine, 
scatenati ad accendere turbamenti, passioni, invettive. 

Finché Verdi ebbe in mente un Requiem come 
convenzionale e accademica confluenza di rituali 
atteggiamenti di compunzione musicale, pensò a una- 
, composizione collettiva (suddivisa, cioè, tra più au¬ 
tori), promossa dalla scomparsa di Rossini. E fa sor- 
‘ ridere l'ipotesi che partecipassero aU’impresa, con 
Verdi; Bazzini, Boucheron, Cagnoni, Coccia, Gaspari, 
Mobellini, Platania,^ Pedrotti, Petrella, Ricci. ; ' 

In realtà. Verdi non amò Rossini, e la sua tro¬ 
vata (il .Re^;//e»M a mezzadria) fu forse un gesto 
di gelosia o quasi di dispetto, chissà, nei confronti 
del rivale infranto. - - 

Il grande teatro della vita si scontra, nella musica 
di Verdi, con i drammi e le passioni dell'Aidilà. Voci 
umane e clangori di strumenti prorompono portan¬ 
dosi appresso, non una retorica catarsi, ma proprio 
il furore che li aveva accesi e scatenati. Le varie 
parti di questo Requiem as.sumono, via via, il ruolo 
di protagonisti protesi in uno slancio epico. C’è, poi, 
il finale, con il canto del soprano, svettante, che, 
nello stesso^ tempo, riassume le morti delle grandi 
eroine verdiane (Aida, Gilda, Azucena, Violetta so¬ 
prattutto), tenendo presenti le eroine wagneriane: 


Branflito • IsotU, par esemplo, che Incombono aid 
personaggio chiamato € Libera me», teatrale e.melo- 
drammanco nel senso più vero e luminoso, profon¬ 
damente avvertito da Shirley Verrett. 

Con felice intuizione, l’Accademia di Santa Cecilia 
ha portato sul podio nuovo dell'Auditorio rinnovato 
e ampliato (un podio di rovere, in modo che la mu¬ 
sica vi stia come un liquore pregiato) quel susci¬ 
tatore di pathos verdiano qual è, gloriosamente, Ric¬ 
cardo Muti, apparso in uno stato di grazia, propi¬ 
ziato anche, chissà, da quel raccoglimento di tipo 
# indiano » (il volto assorto sotto la chioma corvina; 
le braccia incurvate e ferpìe dinanzi al petto), nel 
quale aveva indugiato, prima di avviare i suoni som¬ 
messi ' dei contrabbassi e il bisbiglìo del coro. Da 
quel gesto è scaturita una musica bella, poi, anche 
a vedersi. 

L'orchestra e il coro sono sistemati, - attraverso 
un gioco di pedane, in modo da occupare lo spazio 
da terra fino ai tre quarti della parete di fondo. Il 
colpo d’occhio è notevole: l'ascoltatore ha di fronte 
una cascata di musica che piomba a valle, per risa¬ 
lire fino aH’ultìma fila, coinvolgendo nel suono l'ap¬ 
passionato più distratto. . - 

E' ottimo, infatti, anche il colpo d’orecchio. L’acu¬ 
stica — soppesata da .un 'volo di « aquiloni »: • (^rian- 
goli di plastica, - penduti , dal soffitto — è ■ aaesso 
piena di pretese: la tosse assume la portata dì un’in¬ 
sidia pericolosissima. Ma anche gli applausi risuo¬ 
nano a meraviglia, e Riccardo Muti, i solisti di canto, 
l'orchestra, il coro con il suo direttore, Giulio Ber¬ 
tela, ne hanno avuti, ininterrotti e crescenti, per 
oltre dicci minuti. 

Erasmo Valente 


I musicisti e le elezioni presidenziali: no a Reagan e a Carter 


Negli Usa il rock vota scheda bianca 


Da Joni Mitchell a Tom Petty, da Jackson Browne a : Patti Smith, dagli Eagles agli 'Allman Brothers: nessun 
sfppoggio alla candidatura democratica - Todd Rundgren e lan Hunter hanno invitato a votare John Anderson 





Il rock americano, da 
quel grande business che 
è, col potere politico USA 
ha sempre ■ coltivato un 
rapporto. Che stringeva in 
modo particolare, come 
del resto altri settori del 
mondo dello ' spettacolo, 
durante quel grosso fatto 
spettacolare che sono le e- 
lezioni presidenziali. Signi¬ 
ficativo dunque, il fatto 
che stavolta ciò si sia véri-' 
ficaio in misura assai mi¬ 
nore e in modo. curioso. 
Infatti i soli due grandi 
nomi del rock USA ad es¬ 
sere scesi in campo a fian¬ 
co di un candidato alla 
Presidenza .sono - Todd 
Rundgren e fan Hunter. ' 
Insieme hanno fatto una 
tournée elettorale, ma in¬ 
vitando a votare per John 
Anderson, il candidato in¬ 
dipendente. ■■ Disertando 
cioè la scelta di fondo fra 
Carter e Reagan. E' anche 
questo un indice della na¬ 
tura di questa competizio¬ 
ne in cui negli States nes¬ 
suno dei due' è sembrato 
emozionare in modo parti¬ 
colare un elettorato sempre 
più distaccato, come a po- 
che''ore dal voto testimo¬ 
niano le percentuali eleva¬ 
tissime degli astensionisti 
dichiarati e degli ancora 
incerti. 


Il fenomeno si è riflettuto 
anche nel campo del rock 
e del mondo giovanile. A , 
colpire in ciò. non è il 
■mancato appoggio a Rea¬ 
gan, la cui natura di con¬ 
servatore gli ha da tempo , 
alienato le ■ simpatie dei 
persóriaggi del rock. Fu il 
governatore della Califor¬ 
nia all’epoca del Vietnam e 
della contestazione stùden- 
, tesca a Berkeley, e il pe¬ 
rìodo ha lasciato un segna ■ 
che. il tempo è ancora ben 
lungi. dalVaver cancellato. 
Chiunque può vedere q 
sentire Joan Baez che in 
Woòdstock - prima ài ' ini¬ 
ziare a cantare Joe Hill la 
dedica al marito David, al¬ 
lora incarcérato perchè si 
era rifiutato di andare in 
Vietnam, e a Ronald Rea¬ 
gan, di cui scandisce con 
_ disgrego il- nome. Non è 
‘ dunque il .mancato appog¬ 
gio a Reagan che stupisce, 
bensì quello negato a Car¬ 
ter. al quale invece quattro 
anni fa si . avvicinò con 
speranza un . gran numero 
di musicisti e gruppi rock. 
Girò molto ad esempio la 
foto di Carter sorridente 
con la maglietta della All- 
man Brothers Band che 
era allora la banda più 
popolare dZAmerica. 

E quasi tutti i popola¬ 


rissimi gruppi del cosiddet¬ 
to *rock sudista» si schie¬ 
rarono con il loro conterra¬ 
neo della Georgia. E lo 
stesso fecero altri grossi . 
nomi come gli Eagles, e 
numerosi artisti del 
country-rock più tradizio¬ 
nale. Questa - volta . però 
non è stato così e Carter 
ha pagato il conto di spe¬ 
ranze deluse e passi falsi a 
non finire. Ad esempio sul¬ 
la questione del nucleare. 
La sua ambiguità ha fatto 
sì che fosse Jerry Brown 
(il democratico attuale go¬ 
vernatore della Califor¬ 
nia) a beneficiare della 
grande mobilitazione anti¬ 
nucleare messa in atto dai 
nomi più grandi del rock 
americano odierno e te¬ 
stimoniata ' da ■ una cam¬ 
pagna di concerti e comizi 
organizzati da Jane Fonda 
e Barry Commoner e cul¬ 
minati nell’imponente con- 
.certo dei duecentomila te¬ 
nutosi a New York lo 
scorso anno. Vi presero 
parte ^opinion leaders», 
giovanili e non, come 
Jackson Browne, Crosby 
Stills e Nash, Joni Mi- 
tchell, Tom Petty, Linda 
Ronstadt (compagna _ di 
Jerry Brown fra l’altro). 
Peter Tosh e,' quel che più 
conta, l’eroe più grande 


del rock americano, Bruce | 
Springsteen. - • 1 

* - Carter si lanciò a far } 
promesse dopo la grande 
manifestazione di New 
York, mà non servì gran¬ 
ché. Patti Smith dal canto 
suo, a seguito di ■ censure 
politiche applicate contro 
di lei per sospette simpa¬ 
tie *comuniste» e per 
^immoralità» (non solo in¬ 
fatti ' aveva ■ suonato di 
fronte a ottantamila eco- 
munisti» in Italia, ma per 
giunta aveva fatto mani¬ 
festazioni contro lo Scià 
negli USA) aveva attaccato 
Càrter per l’incapacità a 
garantire le promesse di 
democratizzazione ed ave¬ 
va scelto di sostenere un 
certo Bill Bradley. candi¬ 
dato ecologista del New 
Jersey. 

Ma bloccata la candida¬ 
tura di Jerry Brown e sal¬ 
tata infine anche quella di 
Ted Kennedy su cui si e- 
rano riversate molte delle 
simpatie dei personaggi 
del rock'USA, nessuno dei 
rock'ers ademocratici» si è 
messo al fianco di Carter. 
Scegliendo magari candi¬ 
dature di nessuna speran¬ 
za ma ritenute più degne 
oppure ingrossando le file 
impressionanti degli asten¬ 
sionisti di questo grande 


■ paese in cui la democrazia 
pére : immiserirsi ■ ' sempre 
più. Dopo l’uccisione di 
John e ‘ Bob ' Kennedy il 
rock americano entrò in 
■una fase di forte conflit¬ 
tualità con la Casa Bianca, 
trovando un suo ruòlo al-, 
l’interno del ■ movimento 
contro la guerra in Viet¬ 
nam, come testimoniano i 
casi di personaggi forte¬ 
mente amati e comunque 
si^ificativi ' dell’America 
giovane radicai e pacifista 
di quegli anni: da Bob 
Dylan a . Joan Baez, dai 
Doors ai Jefferson Air pia¬ 
ne, da Country Joe a Neil 
Young. Questa fase toccò 
il culmine e fu superata 
con il Watergate. Poi fu 
Carter a sembrare poter 
accendere nuove, speranze, 
presto andate però deluse. 

Bob Dylan oggi è diven¬ 
tato un mistico cristiano 
che tuona contro i miscre¬ 
denti e- gli sceicchi arabi, 
Thentre David Crosby è da 
tempo mUitantè del mo¬ 
vimento per la salvezza 
delle balene. Il nucleare ha 
aggregato molti dei su¬ 
perstiti della West Coast 
degli anni Sessanta, pur 
non coinvolgendo affatto 
gli insofferenti gruppi del¬ 
la new wave del punk rock ' 
metropolitano, quali co- 
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€ Delitto a Porta Romana » e un horror psicologico 


La luna tramonta 
su Tomas Mìlian 


Quando squilla quel telefono 
c’è un assassino a due passi 


DELITTO A PORTA RO.\L\- 
N.\ — Regista: Bruno 0>r- 
bdcci. Proiagonista: Tomas 
Mìlian. Altri interpreti: Bom¬ 
bolo, Olimpia Di Nardo. Lino 
Patruno, Leo Caverò. Nerina 
Montagnani. Italiano. Giallo- 
comico. 1980. 

Pensiamo proprio che sul 
fimo lercio commissario Nico 
Giraldi non cì sia più nulla 
da dire. Lo hanno capito, pa¬ 
re. perfino i suoi creatori, 
.Amendcla e Corbucci, i quali 
dopo anni di «avventure po- 
poiarpolizicsche» gli prospet¬ 
tano. «move imprese come in- 
\e.stigatore privato (tremate 
Sam lel Spade, Philip Marlo- 
\vc c C.). in .«società con il 
figlio appena sfornatogli dal- 
rasfissiaiite sposa su . un 
cam.>er alle porte di Roma. 

Il trucido Nico era infatti 
andato in missione .speciale a 
Milano, nonostante avesse già 1 
prome.s.so le dimi.ssioni dalla I 
Polizia, per salvare un amico | 
ladro (Bombolo) accusato ' dii 
omicidio. Con il suo abituale 1 


e pecoreccio dinamismo, Ni¬ 
co scova il colpevole, lo cat¬ 
tura braccandolo - con gli 
schettini e una moto da cross, 
dà le dimi^ioni (ma l'inetto 
e snob capo della Polizìa di 
Milano lo voleva comunque 
espellere dai ranghi) e ricon¬ 
duce appena in tempo nella 
Capitale la mogliettina (cIk 
lo aveva inseguito per gelosia 
aixdie con quella pancia 
grossa così) per partorire. 

Se togliamo la corsa i^zza 
dì Nico con gli schettini per 
le strade di Milano dietro al¬ 
la .viercedes dell’assassino, il 
resto è già stato visto, rivi- 
.sto. o meglio già risentito, 
dato che più deH’azione (in 
effetti nel film c'è .solo in- 
.sen.sjto movimento) esiste il 
turpiloquio, continuo, insi¬ 
stente. assolutamente fine a 
.se ste.sso. C’è comunque chi 
ne ride. Tutto ciò dà l’amara 
.sensazione che per Tomas 
Mìlian « la luna » sia già tra¬ 
montata. 

I. p. 


QUANDO CHLVMA UNO 
SCONOSCIUTO — Regista: 
Fred Walton. Interpreti: 
Charles Dufning, Carol Rane, 
Coleen Dewliurst, Tony Beck- 
ley. Giallo. Statunitense. W. 

Clhe cosa succede quando 
una baby sitter resta ^a in 
casa, i bambini sono a letto, 
e i genitori a cena fuori? 
La situazione la conosciamo, 
e sappiamo che non promette 
nuDa di allegro. E’ uh clas¬ 
sico dello spavento. In que¬ 
sti casi, si aspettano ansio¬ 
samente' gli eventi. Invece, 
nel film Quando chiama uno 
sconosciuto non capita gran¬ 
ché. a pane Tossessivo squil¬ 
lo del telefono. Si, perchè il 
peggio è già accaduto. .AI pia¬ 
no di sopra c’è un pazzu che 
ha fatto a pezzi i lattanti, 
ma è troppo, timido per scen¬ 
dere a dirlo, allora u.sa il te¬ 
lefono. Per fortuna, lo arre- 
.stano proprio in extremis, 
quando aveva trovato il co¬ 
raggio di affrontare la rampa 


di scale. La baby sitter. ulu¬ 
lante. la scampa bella. 

Il regista am«icano esor¬ 
diente Fred Walton. fin qui, 
s’è sbrigato in una mezz'ora 
scarsa, e k» ringraziamo di 
cuore. La conclusione diven¬ 
ta premessa, lo sforzo dì o- 
riginalità è generoso nei con¬ 
fronti - dello spettatore incal¬ 
lito a questi giaQL 

Infatti. Walton continua ne¬ 
gli esperimenti. D'un balzo, 
ci fa grazia d’un lungo tem¬ 
po morto, e ci porta a' sette 
anni dalla tragedia, quando 
il terribile infanticida se la 
squaglia dal manicomio cri¬ 
minale e toma in circolazio¬ 
ne. I] poliziotto che Io arre¬ 
stò. nel frattempo, si è mes¬ 
so in proprio. Fa l'investiga- 
lore privato ed è già sulle 
sue tracce. Ecco l’assa.ssino. 
Non ci crederete, è un povero 
Cristo, che vaga senza mèta 
per le vie della città. Abbor¬ 
da una tardona, però rime¬ 
dia un sacco di botte. Non 
ha il becco di un quattrino. 


ruzzola sui marciapiedi, dor¬ 
me alTEsercito della Salvez¬ 
za. (Conciato com'è, il detec¬ 
tive k) avvista subito, e k) 
bracca con una determinazio¬ 
ne mica tanto da persona 
iwrmale. Prima di capitolare, 
fl matto toma sul luogo del 
delitto, ma è più un fatto co¬ 
reografico che altro. sua 
sorte è segnata. 

Come ■ vedete, anche nei 
successivi sviluppi della vi¬ 
cenda, il regista ci dice tutto 
con parole sue. Il « mostro » 
è un poveraccio ebe fa pena. 
L’eroico salvatore è una’ spe¬ 
cie . di animale feroce. Il 
dramma più ostentato è quel¬ 
lo. quotidiano, dell’abban^no 
in una metropoli americana. 
C’è da credere che negli Sta¬ 
ti. Uniti. se iwn rincasi una- 
notte, se prendi una sbornia, 
finisci perso in mezzo alla 
strada per rctemità. - 
f n ribaltamento delle carat- 
teri.stichc ovvie dei personag¬ 
gi è un estimo trampolino di 


suspense. Si cova fino alTepi- 
logo U machiavellico sospet¬ 
to che l’assassino sia «dei 
nostri»'e il polizioCto un pe¬ 
ricoloso infingardo. Per fortu¬ 
na. Tautore del film non si 
sogna di dimostrare questa 
ipòtesi troppo complicata, e 
cì conduce dunque al finale 
più scontato nel più singolare 
dei mo^. 

Questo Fred Walton. l'ave¬ 
te capito, è un tipo da tene¬ 
re d'occhio. Quando chiama 
uno sconosciuto tradisce qual¬ 
che rozzezza e meongruenza 
tipica del suo genere, ma c’è 
sempre un recondito perchè 
nel pathos che ci ' dà. una 
ragione inconsda, mai bana¬ 
le. E gli attori (Charles Dur- 
liing. Carni Rane, (^leen 
Dewhurst. Tony Bcdtley. tut¬ 
te facce interessanti, non a- 
busate) sanno rivelarsi am¬ 
bigui quanto occorro. 


d. g. 


SUPERMERCATI 



o BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CONEGLIANO 
O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO OTORINO O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 


olio semi ORH 

mrasole It. 1 lire 


pomodori pelati iris A 
horizon or. 800 li» www 




caffè suerte 

sacchetto gr. 200 
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6 ' 
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oUo semi vari 

panda It. 1 lire 


ergospalma 

' gr. 230 lire ' 


bornio palmer^ 
naturale 

: 
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-muhque vedono in,Carter 
l’esempio più netto di i- 
naffidabile* incompetenza, 
come nel corso delle loro 
tournées italiane hanno a- 
vuto modo di dire gruppi 
còme i Devo e i Ramones. 

Il cantante dei californiani 
Dead Kennedys (nome che 
è tutto un programma), lo 
scatenato Jello Biafra, si è 
addirittura candidato lui 
alla Presidenza in mancan¬ 
za di meglio. — 

' Sono ìontanLinsomma i 
tempi in cui Frank Sinatra 
era un ^grande elettore» di 
Kennedy e John Wayne lo j 
era di Nixon. John Wayne: 
certo non lo amavamo 
come Màrlon Brando, nè 
ci piaceva il suo modo di 
camminare, . ma ' era in¬ 
comparabilmente più 

grande lui di quella mezza 
cartuccia di Ronald Rea¬ 
gan. Fosse lui. il Duca, a 
battersi con Reagan, VA- 
merica non avrebbe dubbi. 
Comunque vada, invece, 
domani inizierà per tutti 
un brutto film. 

Massimo Buda 

NELLE FOTO: da sinistra, 
Crosby a Stills, Jo*n Baez, - 
Jackson Broorno o ' Bruco ' 
Sprìnpstaan 



6 lattine birra 

bavaria «33 lir. 
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hilllir A dispensa 

UAalAUU gr. 760 lire 
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maitre 
fromager, 
etto lire 
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latte lunga conservazione 
parzialmente scremato gr.1000 lire 



Ip Wurstel 



lanza lavatrice 

K» fusto It,- 5 


^ lire 
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SFBCIALE VnBLLO nOSTBAHO 

GARANTITO GENUINO DALL'UNIONE ALLEVATO¬ 
RI E DAL CONTROLLO VETERINARIO FISSO. 
COSTANTI ESANH DELL'IST. ZOOFROFILATTICO. 


fettine sci 

«“^8490 

polpa ape 

...6890 

braciole e 

"W -7490 

speszatini 


pania di p 

•«•,..8990 

arrostirò] 

...4890 
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EnzoTortora 

scasatila 


vuoi 


TBtefdnami 
allo 01.8533 
Heti regalerò 
subitouna 
bottiglia di 
Amaro 
delPiave. 




Dal 15 ottobre al 15 di¬ 
cembre (dai lunedì al ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai teiefonarmì; parle¬ 
remo di Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro, perciò ti con¬ 
verrà acquistarla etener- 
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un nch 
mìnativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò.|elice di-acco¬ 
gliere veramente di cuo¬ 
re un invito fótto col cuo¬ 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam¬ 
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano • (a proposito se 
ancora non io hai assag¬ 
giato ti consiglio di fòrio) 
- E in più, tutti 
parteciperanno 
all’estrazione fi¬ 
nale di bellissi- . 
mi premi: % 

-STVcelor . 1» 



•^$a 




Quando 
l'invito è fatto 
col cuore, 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 
















































• r • • 




'',\* ’A'^ ^Xk» *, » •« ^ r*« ^ éK». iftt^iH >/ « 




PAG. 10 r Unità 




hT t t » 

* '■ / 


Domenica 2 novembre 1980 


L'ex precidente è stato costretto a dimettersi e a cedere tutto il pacchetto azionario 

\ 

Ortolani se ne va 
dalla Voxson: ora si 
può pensare al dopo 

L'amministratore aveva portato la fabbrica alla paralisi - Una 
società chiederà la nomina di un commissario straordinario 



Alla fine se n’è andato, se 
n'è dovuto andate. Ortolani, 
il presidente (e.x) della Vo- 
.\5on, il personaggio che ha 
portato allo sfascio una delle 
più importanti fabbriche del¬ 
la città, lascia il campo. La 
notizia è di ieri. Al ministero 
era stato convocato un in¬ 
contro tra le parti per trova¬ 
re una soluzione alla verten¬ 
za (la Vo.xson e ferma ormai 
da un mese, i lavoratori sono 
tutti in cassa integrazione, 
l’azienda non trova più alcun 
credito presso le banche). 
Tutti si aspettavano che arri¬ 
vasse nn delegato di Ortolani 
e invece al tavolo delle trat¬ 
tative si sono presentati due 
legali di uno studio di Mila¬ 
no. Hanno detto di aver avu¬ 
to un mandato c irrevocabi¬ 
le » daH’ex presidente, per 
cedere il pacchetto azionano 
della società. 

La prima mossa degli av¬ 
vocati, che di fatto gestiran¬ 
no la fabbrica in questo pe¬ 
riodo, sarà la richiesta di 
« amministrazione controlla¬ 
ta ». con la nomina di un 
commissario da parte del 
tribunale. Con questa mossa 
verranno congelati i debiti 
della società, il presidente 
verrà estromesso e si potrà 
guardare con più ottimismo 
al futuro. Non solo, ma i le¬ 
gali (che rappresentano uno 
studio di consulenze per 
imprese) hanno annunciato 
che fra dieci giorni presente¬ 
ranno un piano per rilanciare 
la Voxson e che, a loro dire, 
la produzione di TV color e 
di autoradio potrebbe rico¬ 


minciare fra un mese, un 
mese e mezzo. 

Tutto bene, dunque? Le no¬ 
tizie per il sindacato, ovvia¬ 
mente. sono positive. Ma la 
Voxson. i suoi mille e otto¬ 
cento dipendenti ne hanno 
passate troppe per sentirsi 
rassicurati solo da bei di¬ 
scorsi. Insomma il cambio di 
guardia alla testa della fab¬ 
brica (se poi è proprio così 
o non è un’altra delle mosse 
di Ortolani) da solo non 
rappresenta la soluzione della 
vertenza. Si tratta di vedere 
che piano presenteranno, in 
che modo si garantirà il 
rientro in fabbrica di tutti i 
dipendenti. 

Ci sono poi i problemi 
immediati, quelli che vanno 
risolti subito: primo tra tutti 
quello della retribuzione. So¬ 
no ormai due mesi che i la¬ 
voratori non prendono una 
lira. Da luglio sono in cassa 
integrazione, e per i primi 
due mesi, i soldi che dovreo- 
be pagare l’INPS. sono stati 
anticipati dall'azienda. Poi la 
Voxson ha finito il liquiau e 
gli operai da settembre non 
ricevono la busta. Cosi, ai- 
l’incontro dell’altro giorno la 
delegazione della FLM,' ha 
proposto al ministro di in¬ 
tervenire suU’istituto di prs- 
videnza per accelerjire l’iter e 
far arrivare subito alla socii^ 
tà il rimborso per i primi 
due mesi di cassa integrazio¬ 
ne. In questo modo, con 
qualche soldo In cassa. la 
Voxson potrà dare almeno 
un anticipo per la retribuzio¬ 
ne di settembre e ottobro. 


filpartftP' 
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oGcr ; 

ROMA 

ASSEMBLEE — VILLA GOR¬ 
DIANI alle 10 sui temi della casa 
(Speranza). 

COMIZI — CICILIANO alle 11 
(Mammucari); NETTUNO alle 11 

INIZIATIVE PER IL TESSERA¬ 
MENTO E RECLUTAMENTO 1981 
— FIUMICINO CATALANI alle 
8,30 (Vitale); MACCARESE alle 
9 (Montino). 

DOMANI 

ROMA 

• In federazione elle 17,30 rìu- 
ntone Enti casa (Bartolucci-Mazza). 

ASSEMBLEE — GUIDONIA alle 
18 (Ottaviano); CINECITTÀ' alle 
18 (Vitale); DRAGONA alle 17,30 
(Speranza-De Negri); FIDENE alle 


iJMario 

ZORZETTO 

^Ristorante-' 

GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIOr^ALI ITALIANE 
PIATTI INTERNAZIONALI 

via Flavia 63/65 - Telefono 486.487 Chiuso 11 lunedi 



{OGGI 

I " centrate 
esterno 


COMPLETA DI: tetto apntule. poggiatesta, consolle | 
con orologio, lunotto termico, tergivetro postenofe. speccOio ■ 
regolabile dall interno. cercbi cromati, tappezzena special 



Motori 


Via Tacito, 08.vT,el 36 06,711 - 36 03 8/9 
iVTa,Cass,ia,v^^Tei 36 66 177 
''Oìà’CIcerblt^nSfeyTet 31.07.05 36 03 879 


Fatto questo, si potrà peii 
.sare al «dopo ». Il sindacato 
aveva in mente di cliicdcro 
per la fabbrica, Tapplicazlono 
del decreto Prodi, quello che 
prevede la nomina di un 
commissario di governo. Pei 
fare scattare la legge occor¬ 
rono però alcune condizioni, 
l’azienda non deve pagare il 
salario per tre mesi, deve a- 
vere avuto finanziamenti a 
tasso agevolato. La Voxson è 
in ritardo nel pagamento di 
soli due mesi, e, anche se ha 
avviato l’istrutoria per otte¬ 
nere prestiti, ancora i finan¬ 
ziamenti non li ha ricevuti. 
Dunque per far arrivare il 
commissario di governo oc¬ 
correrebbe aspettare un po’. 
Ora, invece, c’è la proposta 
dei legali: un commissario 
straordinario di nomina del 
tribunale. 

Uno degli obiettivi (quello 
di mettere finalmente fuori 
Ortolani ed una direzione ro¬ 
vinosa per l’azien-da) sarebbe 
raggiunto ugualmente e ci 
sarebbero anche le possibilità 
per un confronto, serio, col 
sindacato per il rilancio pro¬ 
duttivo. Un passo avanti, 
dunque, ma ancora molta 
strada c’è da fare. ,Non è un 
caso, insomma, che la FLM, 
dopo rincontro delPaltro 
giorno, ha invitato i lavorato¬ 
ri a far crescere, la mobilita¬ 
zione. a svilupparla, a trova¬ 
re nuove alleanze. (Solo per 
dirne una. ieri lo striscione 
« No. alla smobilitazione della 
Voxson » è apparso sugli 
spalti deirOlimpico). Insom- 
ma la vertenza ancora non è 
chiusa. 


Un’ipotesi di accordo raggiunta al ministero 

Clip: sospesi i licenziamenti 


La Bastogi, proprietaria della società, insiste nel propor¬ 
re un piano che prevede Fappalto di varie lavorazioni 
In realtà si tratta di una vera e propria liquidazione 


Anche alla Clip, una delle più importanti 
società di progettazione, i lavoratori hanno 
strappato un primo, importante risultato: i 
150 licenziamenti, che dovevano diventare ope¬ 
rativi fra pochi giorni, sono stati sospesi. 
Niente licenziamenti e al loro posto ci sarà 
la cassa integrazione per sei mesi. Messa 
una <t toppa « sugli aspotfi più drammatici 
della vertenza, può iniziare un confronto ser¬ 
rato sul piano di ristrutturazione dell’azienda 
(che fa parte del gruppo Bastogi). E* quanto 
sottolinea in una dichiarazione il compagno 
Canio Calitri, responsabile dell’ufficio indu¬ 
stria per la Cgil regionale. «L’ipotesi di ac¬ 
cordo — dice Canio Calitri — pone l’inizia¬ 
tiva dei lavoratori e del sindacato in una 
situazione più favorevole, perché sgombra 
il campo dal ricatto dei 150 licenziamenti. 
Questo accordo — che sarà sottoposto doma- ' 
ni al giudizio dei lavoratori — non risolve. 
assolutamente i problemi dell'azienda, perché 
restano tutte le incertezze sui suo aestino 
produttivo. 'Si tratta quimii per il sindacato 
di alzare il tiro e cÙ aprire un confronto 
serrato con la Bastogi per inchiodarla alle 
proprie responsabilità e per confrontarsi sul 
piano di risanamento e di rilancio della 
azienda >. 


La prima cosa da fare è denunciare 
piano' che la Bastogi vuole spacciare per 
progetto di risanamento: secondo la direzione 
la Clip dovrà decentrare intere fasi di lavo¬ 
razione, dovrà trasformarsi in una società 
che non produce direttamente ma affida i 
progetti a altre società, li appalta. Un pro¬ 
getto che doiTehbe comportare una perdita 
secca dì centocinquanta posti di lavoro. 

« Si tratta quindi di impedire la realizza¬ 
zione di questo piano che significa nei fatti 
la liquidazione della Clip — continua Canio 
Calitri —. Su questo terreno occorrerà indi¬ 
rizzare l’iniziativa di lotta, strappando anche 
informazioni dettagh'ate sulla situazione fi¬ 
nanziaria dell’azienda. Se infatti trovassero 
conferma le notizie avute dai lavoratori, ci 
troveremmo di fronte a una situazione pre¬ 
fallimentare ». 

«Dobbiamo quindi — continua il responsa¬ 
bile della Cgil — gestire una fase molto de¬ 
licata della vertenza ed è necessario, oggi 
più di ieri, mantenere e rinsaldare l’unità 
dei lavoratori, soprattutto tra quelli che re¬ 
stano in azienda e quelli che vanno In cassa 
integrazione, per cambiare realmente gli orien¬ 
tamenti della Bastogi». 


r 
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UNA COOPEBATirA 01 INSEGNANTI 



PEB L'INSEGNAMENTO DELLE LINGUE 



Cercando di dare uno sguardo al variegato 

un regolare rapporto contrattuale, alimentando 



mondo delle scuole private di lingue, abbiamo 

cosi la sacce del lavoro nero e/o doppio lavoro 



potuto scoprire che torse pochi sonno che ^■ 

' e contemporaneamente profitti Illeciti e concor- 



Roma esiste già da 7 anni, una cooperativa dt 

renza sleale. 



Insegnanti che svolga la sua attività neH’Inse- 

La cooperativa à speclalizzeta nell’insegna- 



gnamento delle lingue (tedesco, francese, spa- 

mento delle lingue europee (tedesco, francese, 



gnolo. Inglese ed Italiano per stranieri). 

spagnolo, inglese ed italiano per stranieri). 



In verità, l’esperienza del gruppo fondatore 

Tutti 1 corti sono tenuti da Insegnanti di 



della Cooperativa OI.L.IT-International House, 

madre lingua, adeguatamente addestrati secon- 



con sede legale In via Magenta, 5 (Staziono 

do le tecniche più av'enzate dell'insegnamento 



Termini), tei, 492.592, risale a molto tempo 

moderno delle lingue ed aggiornati con seminari 



addietro, quando questo gruppo lavorava in 

settimanali. - ■ 



un'organizzazione Internazionale. Po] vennero I 

Questa cooperativa con II suo serio Impegno, 



problemi di tutte te organizzazioni d! questo 

se da una parte ha' creato e garantito nuovi 



tipo: inesistenza di contratti sindacali, insi- 

posti di lavoro, dall'altra si è meritata rico- 



corazza dell’occupazione, lavoro nero e minacce 

nosciment! e fiducia di Ministeri, Enti Pubblici 



di chiusura del dipartimento. 

e Privati, Compagnie Italiane e straniere, oltre 



Difronte a tate pericolo, anticipando gli eventi. 

al 2000 studenti ai quali offrè il suo servizio 



un gruppo di insegnanti decideva di rischiare 

di insegnamento. SI à meritata, inoltre, lì grande 



e, invece di sfuggire le responsabilità, se ne 

prestigio di collaborare, per la lingua tedesca. 



assumeva di maggiori costituendosi in coopera- 

con II Centro Culturale Goethe Institut che ri- 



tiva. In uno data anch'essa significativa: il 

conosce la validità del corsi e considera gl! 



1. Moggio 1974. 

studenti della Cooperativa DI.L.IT - International 



La cooperativa DLL.IT - International House 

Housa a tutti gli effetti pari al propri. 



' era (a prima cooperativa di insegnanti di Un- 

Infine, a completare tale sforzo, la < nostra > 



gue che aderiva alla Lega Nazionela delle Coo- 

cooperativa può affermare di essere tra le po- 



perative e Mutue. Grazie anche ad essa, altre se 

chissime organizzazioni linguistiche In Italia, in 



ne sono formate, facendo sì che il movimento 

grado di gestire ■ corsi di addestramerito/egglor- 



cooperativo si inserisse con un'impronta chiara 

namento » per Insegnanti di lingue straniere, 



anche In tate settore, finora dominato da gruppi 

secondo quelli che sono i dettami della nuova 



Internazionali o comunque per la maggior parte 

linguistica applicata all’insegnamento delle Un- 



basati sul lavoro nero. 

gue, fatti propri non solo dal Ministero delta 



L’impegno della cooperativa, oltre a crear# 

Pubblica Istruzione, ma anche dalla Commissione 



le condizioni per altri posti di lavoro (oggi 

delle Comunità Europee: 



circa 70) si è concentrato parimenti sia sulla 

« Programma d'azione a livello Comunitario 



qualità della preparazione professionale del cor- 

per l'insegnamento delle lingue nella Comunità > 

1 


PO Insegnante che sul tentativo di contenere il 

(1978). 

1 


costo dei corsi (ira i più economici delle scuole 

Da tale dipartimento sono stati preparati ed 



di Roma); sia sulla qualità del posto di lavoro 

aggiornati già più di 100 insegnanti, parte dei 



che sulla effettiva difesa dei diritti dei lavora- 

quali operanti nella scuola pubblica. 



tori del settore. 

Oggi la Cooperativa DI.L.IT - International 



Dal 1, ottobre 1979 tutti i lavoratori (inse- 

House è a Roma, oltre alla sede centrale di 



guanti e non) della Coop.va DI.L.IT - Interna- 

Via Magenta, 5 - Tel. 492.592. ha un’altra sede 



tional House, già regolati da contratto d! cale- 

a Via San Godenzo, 100 - Tel. 366.5133 (Pog- 



goria, hanno sottoscritto un contratto nazionale 

gio delle Rose.X via i Cassia), una a Latina in via 



con la Federazione Nazionale Scuola della CGIL. 

Cesare Battisti, 5 - Tel. 0773/491.917 ed un’ 



Notiamo con rammarico quanto pochi siano 

altra a Milano, in via Boscovich, 15 - Telo- 



] lavoratori di tale settore (considerando che 

fono 02/657.1625, dove si Insegna solo la 



soltanto Roma conta più di 100 scuole), senza 

lingua italiana per stranieri. 


18,30 (lembo); NUOVA TUSCO- ‘ 
LANA alle 18 (W. Veltroni); . 

PRIMAVALLE alle 17.30 (Benct- 
ni); OSTIA NUOVA « AZ20RRE > 
alle 18 (Marini); MONTEVERDE 
VECCHIO elle 20 (Panatta); CA- 
5TELNUOVO alle 20 (Fortini); 
CASETTA MATTEI alle 15,30 ca¬ 
seggiato (Ubaldi-Nobilie); TRUl^ 
LO alle 18 (Ubaldi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
LA COMPAGNA RODANO ALLA ‘ 
ZONA CENTRO alle 18 a Campo 
Marzio assemblea dei direttivi con 
la compagna Marisa Rodano del 
C.C.; TIBERINA alle 18,30 a Pia¬ 
no, gruppo lavoro Enti Locali (Ci¬ 
gnoni-Sartori); GIANICOLENSE al- ^ 
le 17 a Monteverxfe Vecchio Coor¬ 
dinamento Asili nido (G. Rodano); 
POMEZIA alle 17,30 Segreteria 
delle cellule di fabbrica (Gìachini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — MINISTERO PUBBLICA 
ISTRUZIONE elle 16,30 a Statali 



VMOGI ESOGGKMNI CHE SIANO ANCHE 
AIMCCHIMENTO CUITURAII E fOUTICO 


UNITA* VACAHn 
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La « squadra speciale » del Comune al lavoro 

Chi è il nemico di Roma? 
Ecco l'identikit del topo 

Quasi 4000 interventi dall’inizio dell’anno - L’esercito dei 
roditori tende ad ingrossarsi per rìncuria e la sporcizia 


In caso di necessità chia¬ 
mate il 5665585. Cioè quan¬ 
do si trovano dei topi in 
casa, negli uffici, nei mer¬ 
cati, in qualsiasi luogo, ba¬ 
sta fare questo numero te¬ 
lefonico e l’ufficio compe¬ 
tente del Comune verrà in 
soccorso con una modicis¬ 
sima spesa (13 mila lire per 
« pulire » una cantina, 12 
mila per un chilo di vele¬ 
no che basta per un intero 
palazzo). 

La disinfestazione è ru¬ 
nico rimedio serio contro l 
roditori, tuttavia non è ef¬ 
ficace al 100% perchè gli 
animali diventano sempre 
più furbi e riescono ad evi¬ 
tare i veleni o a diventarne 
immuni. 

• A Roma, secondo un re¬ 
cente studio, esistono quat¬ 
tro tipi di topi, di cui due 
praticamente a invincibili ». 
Alcune stime parlano di un 
ratto per ogni abitante, al¬ 
tre di dieci (siamo circa 
tre milioni e 11 conto è pre¬ 
sto fatto). :Ma al di là del¬ 
le stime cosi difformi certo 
è che Roma è tra le città 
italiane che ha il maggior 
numero di ratti, i cui effetti 
sono tenibili. L’esercito di 
roditori tende ad ingrossar¬ 
si sempre di più; al topino 
di campagna si è sostitui¬ 
to un topo enorme, quello 
di fogna (norvegese lo chia¬ 
mano i tecnici) che in al- 
cimi casi raggiunge anche 
i cinquanta centimetri di 
lunghezza. Ed è proprio 
questa specie la piu peri¬ 
colosa. 

Ogni esemplare divora in 
un anno tra i 12 e 28 chili 


di derrate alimentari e ne 
altera ISO con le sue fecL 
Vive in tutti 1 luoghi in¬ 
quinati o sporchi — l’Anle- 
ne per esempio ne ha la 
mdggiore concentrazione — 
e soprattutto in prossimità 
di rifiuti di alimenti, quin¬ 
di in prossimità di mercati. 
Nella battaglia contro 1 to¬ 
pi si sono sostituite le clas¬ 
siche trappole con il pez¬ 
zettino di formaggio con i 
veleni micidiali. Ma anche 
questi devono essere conti¬ 
nuamente cambiati: infatti 
quando il topo « individua » 
il veleno Io « segna » con 
rurina, e questo per la spe¬ 
cie diventa il segnale di pe¬ 
ricolo. 


Un vero 
pericolo 


Ed è proprio l’urina che 
fa del topo un animale pe¬ 
ricolosissimo per r uomo. 
Contiene nei microbi mlcV 
diali che attaccano alcuni 
organi e provocano la mor¬ 
te. Nel "79 nel Tevere, dove 
si era tuffato per un bagno, 
il produttore cinemato^afi- 
co Gianni Buffardi assorta 
la leptospira. il batterò mor¬ 
tale. e mori nel giro di 
pochi giorni. Sempre a Ro¬ 
ma. come in altre città, si 
ricordano oa^ di bambini 
piccolissimi «attaccati» dai 
voracissimi roditori, sempre 
comunque in ambienti mal¬ 
sani e umIdL 
Il topo è stato definito 
anche Taniroale del consu¬ 
mismo, perchè prospera là 


dove sono abbandemati re¬ 
sidui di alimenti; ma in 
realtà chi ne subiate gli at¬ 
tacchi sono coloro che con 
il ‘ consumismo, con la so¬ 
vrabbondanza di cibo non 
hanno stretti rapportL E’ 
proprio nelle borgate, nei 
borghetti di baracche che 
i roditori fanno la loro 
comparsa frequente. Ma cl 
sono sempre più spesso an¬ 
che nei moderni palazzi di 
condomini, dove si presume 
che infrastrutture e servizi 
igienici dovrebbero tenerli 
lontani. Capita cosi che una 
intera palazzina, per esem¬ 
pio, all’Ardeatlno, sia infe¬ 
stata per mesi dai topi, pro¬ 
babilmente passati attraver¬ 
so un’intercapedine troppo 
larga e mai costruita, pro¬ 
venienti da uno spiazzo do¬ 
ve da anni giacciono le ma¬ 
cerie abbandonate di vin pa¬ 
lazzo abusivo e poi abbat¬ 
tuto di ArmellinL in questi 
casi la soluzione è quella 
di rimuovere la «causa», i 
detriti, dove si accumulano 
la sporcizia, i rifiuti, l’ac¬ 
qua piovana. 

n Comune di Roma è 
uno dei tre in tutta Italia 
— gli altri sono Bari e Mi¬ 
lano — che possiede un 
ufficio e una squadra ad¬ 
detti alla derattizzazione. 
Nello scorso anno, i trenta 
uomini che costituiscono la 
« squadra speciale » sono in¬ 
tervenuti novemlla volte su 
suolo pubblico e cinquemila 
su suolo privato. Nei primi 
sei mesi dell’80 sono inter¬ 
venuti duecentocinquanta 
volte lungo il Tevere, qua¬ 
ranta lungo TAniene, due¬ 


mila su suolo pubblico > e 
millecinquecento in case 
private. -Ma accanto a que¬ 
sti interventi vi sono anche 
quelli delle ditte private — 
una ha risposto a tremila 
chiamate in tutto il "79 e 
altrettante nei dieci mesi 
deU’80. Ma al di là degli in¬ 
terventi d’urgenza la lotta 
al topi si fa anche su altri 
terrenL Ripulendo il Teve¬ 
re e l’Aniene, ad esempio: 
e F>er questo Comune e Pro¬ 
vincia hanno stanziato 4 
miliardi. 

In continuo 
. aumento 

Purtroppo l’esercito del 
topi complessivamente ten¬ 
de ad aumentare. In tutta 
Italia, secondo un esperto 
interpellato da un settima¬ 
nale, c’è un miliardi di to¬ 
pi che in pochi anni, data 
la proUncltà — da una cop¬ 
pia in tre anni possono na¬ 
scere 250 milioni di esem¬ 
plari — potrebbe raddop¬ 
piare. 

Ma allora, non ci resta che 
assistere impotenti all'inva- 
s.one delle nostre città da 
parte dei roditori, come in 
una delle più incredibili sce¬ 
ne del film «Nosferatix, 
di Hergoz, senza poter fa¬ 
re nulla per contrastarli? 
Gli studiosi americani temo¬ 
no proprio che la « guerra » 
la vinceranno i topi. Spe¬ 
riamo di no e cominciamo 
a vincere le singole «bat¬ 
tale». nti prozio palas- 
zo, nel proprio quartiere. E 
questo si può fare. 
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AUTOMOBILISTA ATTENZIONE 
PREVIENI GLI INCIDENTI 

Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA del tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 


perts d«l pneumatico radiale che fs lo aforxo 
pi(r elevato, £ composto da fili di acciaio 
tessuti in una certa maniera, il problema è pro¬ 
prio qui: se un sasso, un chiodo o un altro ele¬ 
mento perforante Intacca II battistrada arrivando 
sino alla cintura, ecco che si apre una via agli 
agenti atmosferici e all'acque. Ha inizio cosi un 
processo di deterioramento del metallo a presto 
arriva la ruggine. Da qui all’improvviso cedi¬ 
mento del pneumatico II passo ft breve. E qual 
che i peggio è che tutto avviene mentre all’ester¬ 
no Il radiale conserva un bell’aspetto, che tradi¬ 
sce chi non se ne Intende. E Colombi conclude: 
se le gomma tende m evalizzant • ae II volante 
comincia a vibrarvi fra le mani, correte da un 
gommista. Ne pub andare della vita. 

Sergio Colombi, che è anche vice presidente 
nazionale del rivenditori d! pneumatici, sa che 
Il suo discorso pub sembrare Interessato, ma 
— cl ha dette — qui ne Va della sicurezza di 
moltissimi utenti ricordando anche che per quan¬ 
to lo riguarda nella sua officina di gommista 
deve lavora da 40 anni passano ogni settimane 
decine dt a radiali a In condizioni disastrose, a Le 
ossa produttrici di pneumetlcl — conclude •— 
ora stanno puntando tulle a seria larghe • anche 
per ridurre I pericoli, aumentando la dimensiona 
dalla cintura. Ma slamo ancora lontani dalla 
sicurezza al 100 per 100 ». 

, . - - . > i. 

Quando lo sterzo della tua auto, vibra e provoca lo scimmì, quasi sempre 
é dovuto ad un pneumatico radiale ovalizzato. Per la tua sicurezza e dei tuoi 
cari, rallenta e fai controllare lo stato dei tuoi pneumatici da un vero 

specialista 

Colombi gomme 

VIA COLLATINA, M/a-3/b • ROMA 


L’AUTOMOBILE, prezioso strumento di lavoro 
o apprenato veicolo di svago, poggia tu quattro 
palmi di gomma. Le ruote di un veicolo, |n- 
somma, sono preziosa perché ne consentono il 
moto essorbendo parte delle piccole asperità del 
terreno, offrendo un notevole contributo alla te¬ 
nuta di strada, garantendo radcrenza del veicolo 
■Ila superficie stradale in caso di pioggia. Da 
qualche tempo le gomm* convenzionali, quella 
cioè chianmte c diagonali », hanno ceduto il posto 
al più perfezionati « radiali > al quali cl si affida 
, specialmanta per le vetture che possono toccare 
velocità più elevate. I < radiali », Inoltre, garan¬ 
tiscono grande durata (aprivano ai 100.000 km.) 
e ntlle forme più attuai! consentono anche un 
miglior scorrimento del veicolo, contribuendo 
cosi alla riduzione del consumi. 

- Tutte queste doti hanno però un risvolto ne¬ 
gativo. Lo sostiene un gommista romano, Sergio 
Colombi: c I radiali — ha detto In sostenza 
l’esperto — anche se hanno un beU’aspBtto pos¬ 
sono avere l’interno marcio. E la spiegazione 
che tornisce b più che convincente. Il pneuma¬ 
tico radiale è composto da tre elementi: il bat¬ 
tistrada (cioè ia parta esterna), la cintura e la 
carcassa, che spesso non contiene la camera 
d’aria perché si sono ormai diffusi 1 pneumatici 
del tipo ■ tubeless ». 'La cintura, che è la 




informoa'eni SIP agli utenti 

Bollette telefoniche 


del 4° trimestre 1980 

E' scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 4® trimestre 1980. Preghiamo, pertanto, chi 
non avesse ancora provveduto, di effettuare subito il 
relativo versamento- 

Si fa, inoltre, presente che la decorrenza dei ter¬ 
mini per l'addebito degli indennizzi per ritardato paga¬ 
mento stabiliti con le modalità previste nelle Condi¬ 
zioni di Abbonamento riportate sull'avantielenco è 
stata, in questa occasione, eccezionalmente protratta 
di dieci giorni. 


^Società RaHana per l'Eserciziolélefonico;^^^^^^^^^ 
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Da noi c'e la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 


yix. 


Njiovn 305 PeiiceoI 

CIO ''RI) 
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L. 5.677.966 

'•i 1 ’k \ . ■ ■■ 


samma 
® 1961 


concessionaria Peugeot 

riAL FRANGE AUTO 


SEDE ASSISTENZA SUCCURSALE 

RICAMBI Vìa Ankào Callo, 91 

C.nc Appìa 39/a-45/b (Cinecittà) 

Tel. 79.41.551-79.42.653 Tel. 74.84.923 


AUTOMERCATO 
DELL’USATO 
Via Acqui, 12 (S. Giovanni) 
Tel. 78.00.29 
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Domani Santarelli vedrà i partiti . 

i 

Per la giunta 
quattro giorni 
di incontri 
sul programma 

Positivo per li Psi il documento dell'esecu¬ 
tivo uscente - La De e l'intesa istituzionale 


Si è messo subito al iavoro. Santarelli ha già iniziato il 
suo giro di cqiioqui. Ieri mattina — dopo aver sottoscritto un 
impegno a ridare vita a una giunta di sinistra — Pei, Psi, 
Psdi e Pri gli hanno affidato l’incarico di consultare, per il 
programma, le forze politiche e sociali; nel pomeriggio stesso, 
aj^jena conclusa la seduta del consiglio alla Pisana, Giulio 

Santarelli ha parlato con la 
segreteria del Psi, il suo 
'■■■ partito. Nel prossimi giorni 

verranno gli altri Incontri. 


La festa delle FF.AA. 


Nelle caserme 
s'incontrano 
militari, 
partiti 

e enti locali 


Anche quest’anno andranno 
nelle caserme. La visita dei 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali e dei partiti democrati¬ 
ci. stamane però assume un 
senso diverso: in base alla 
nuova legge le amministra¬ 
zioni possono lavorare assie¬ 
me alle rappresentanze del 
militari, elette democratica¬ 
mente, per le attività assi¬ 
stenziali, ricreative, culturali, 
di promozione sociale e via 
dicendo. Le delegazioni che 
si recheranno neUe caserme, 
quindi, staranno a testimo¬ 
niare anche l’impegno delle 
giunte democratiche per ri¬ 
solvere 1 problemi chi inte- 
re^no la vita militane. ‘ 

Tra le iniziative ricordiamo 
quella alla caserma «Tor di 
Quinto » dove alle 11,30 si re¬ 
cherà U sindaco Petroselli. 
L’onorevole Mario Pochetti e 
Aldo D’Alessio, della direzio¬ 
ne nazionale del PCI, assie¬ 
me all’aggiunto del sindaco 
della XVUI circoscrizione an¬ 
dranno invece alla scuola sot¬ 
tufficiali dei carabinien, in 
via Australia. - <• - - • 

Ancora, altri appuntamenti. 
L’onorevole Ugo Vetere, as¬ 
sessore capitolino al bilancio, 
sarà alle 10 all’Accademia 
della «Guardia di Finanza»;, 
il presidente della provincia 
Angiolo Marroni, sarà alla 
caserma «Grazioli Lante del¬ 
la Rovere», in via Giovatini 
Randaccio. ' - 

All’aeroporto di Pratica di 
Mare si recherà invece l’ono¬ 
revole Franco Ottaviano, del¬ 
la commissione trasporti del¬ 
la Camera e il consigliere re¬ 
gionale comunista Corradi. 

Da segnalare anche l’ap¬ 
puntamento alla caserma Ros¬ 
setti (scuola di motorizzazio¬ 
ne) alla Cecchignola con la 
compagna Carla Capponi, me¬ 
daglia d’oro della resistenza 
e Giorgio Malagodi. coniglie¬ 
re circoscrizionale. Ancora al¬ 
la caserma Raffo, sulla via 
Tiburtina sì recherà l’ag^un- 
to della V circoscrizione, 
Gennaro Lop^ e all’aeropor¬ 
to di Guidonìa, una delega¬ 
zione guidata da Franco Mo- 
, nello, capogruppo comunista 

( al comune di Guidonia. 


E’ un calendario intenso, 
con molti contatti, voluta- 
mente racchiusi in poco tem¬ 
po. Tutto finirà giovedì con 
una riunione dei quattro par¬ 
titi che hanno stretto rac¬ 
cordo politico di maggioran¬ 
za. Nello stesso modo, con 
una discussione tra comuni¬ 
sti, socialisti, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, Santarel¬ 
li comìncerà la giornata di 
domani. Poi nel pomeriggio 
vedrà, con intervalli di 
un’ora, il Pdup, i radicali 
(non rappresentati in assem¬ 
blea), i liberali e 1 demo¬ 
cristiani. Martedì e mercole¬ 
dì gli appuntamenti con sin¬ 
dacati, imprenditori, coope¬ 
rative, commercianti, £irti- 
giani, agricoltori, enti locali 
e tante altre categorie ed as¬ 
sociazioni. Da quelle del tem¬ 
po libero agli anziani, dai 
tossicodipendenti agli Inva¬ 
lidi. Con loro Santarelli di¬ 
scuterà della bozza program¬ 
matica che sin dal mese di 
settembre la giunta uscente 
sottopose al giudizio dei grup¬ 
pi consiliari. Da quella boz¬ 
za e dall’ampio giro di con¬ 
tributi raccolti, uscirà la trac¬ 
cia dell’azione di governo 
per la terza legislatura. 

Il primo incontro, con i di¬ 
rigenti regionali socialisti, è 
stato positivo. Il Psi ha 
espresso apprezzamento sul 
documento elaborato dall’ese¬ 
cutivo in carica e ha sotto- 
lineato che la soluzione data 
al governo della Resone — 
rifare sia la coalizione di 
8lnl.stra sia l’intesa istituzio¬ 
nale — rappresenta « impegno 
e volontà di continuare e svi¬ 
luppare l’azione già svolta 
nella passata legislatura con 
esitii largamente positivi ». 
La delegazione del Psi ha 
anche messo in evidenza quel¬ 
li che, a suo giudizio, devono 
essere I temi prioritari del 
programma della nuova giun¬ 
ta. B’ un lungo, nutrito elen¬ 
co di problemi. Va dalla di¬ 
fesa dell’occupazione al ser¬ 
vizi sociali, dalla casa alle 
deleghe agli enti locali. 7 

Al centro dell’attuale fase 
delle trattative — una fase, 
finalmente, decisiva per su¬ 
perare la paralisi della Regio¬ 
ne — non c’è solo il program.- 
ma e l’assetto, la composizio¬ 
ne della ^unta. C’è anche 
l’intesa istituzionale. I quat¬ 
tro parttìl che hanno scritto 
l’accordo di maggioranza, so¬ 
no tutti favorevoli a mante¬ 
nerla. Per i comunisti l’ha 
ribadito, con chiarezza, ve¬ 
nerdì mattina il capogruppo 
Borgna. Chi non ha ancora 
deciso cosa fare è. invece, 
la De. Per 5 mesi ha detto 
di volere, comimque, il rinno¬ 
vo dell’intesa. Poi. davanti 
alla presa di posizione sulla 
giunta di Pei, Psi. Psdi e Pri 
ha mostrato forti segni di ir¬ 
ritazione. B suU’int^a, Roc¬ 
chi e il suo vice Lazzaro (im 
fanfaniano) ’ hanno dichia¬ 
rato cose molto diverse. Aper¬ 
to a tm dialogo con gli altri 
partiti, il primo, chiuso e ar¬ 
rogante. il secondo. Sono con¬ 
trasti interni reali o è una 
manovra i»r confondere le 
acque e rimettere*in gioco 
la questione della giunta? 


Era latitante da aprile, quando venne scoperto il covo a Casalpaiocco ; 

Arrestato un bidello terrorista 
Ero rormler e dei Nor di Ostia 


Stefano Colicchia, 27 anni, accusato di associazione sovversiva, detenzione porto e ricettazione dì 
pistole e munizioni - Nel casolare scoperta refurtiva dell’armeria « Omnia sport » - Vennero arre¬ 
stati in quella occasione tre giovani fascisti; Veriano Marchi, Antonio Fiore e Roberto Femia 

t > 


Ua altro nome si aggiunge, 
dopo la formalizzazione della 
inchiesta, ai tanti già arresta¬ 
ti per le attività del terrori¬ 
smo di destra. Era latitante 
da sette mesi, da quando tra 
Ostia. Casalpaiocco e Acilia 
la Digos scoprì uno dei più 
importanti covi dei terroristi 
fascisti. Stefano Colicchia, 27 
anni, bidello, personaggio non 
secondario ma finora poco co¬ 
nosciuto se non agli investiga¬ 
tori di quella «base» adatta¬ 
ta in un vecchio casolare di 
via Macchia Palocco, consor¬ 
zio € Sedici pini ». Dentro al¬ 
la baracca in muratura tutto 
il necessario per una breve 
permanenza, letti a castello, 
qualche genere alimentare, 
una stufa. Nel terreno, poco 
distante, interrato con cura 
un contenitore con 11 pistole, 
un fucile ad alta precisione, 
migliaia di munizioni, le soli¬ 
te bombe a mano « SRCM », 
cappello e fodero di una divi¬ 
sa da carabiniere. . . 

• Tra i primi a finire in ga¬ 
lera furono tre noti esponenti 
dell’estrema destra: V'eriano 
Marchi, .Antonio Fiore (accu¬ 
sato ora per la strage di Bo¬ 
logna) e Roberto Femia. Più 
tardi verranno arrestate altre 
quattro persone, due rilascia¬ 
te. Le scrupolose indagini sta¬ 
bilirono che una parte del¬ 


le armi provenivano dalla ra¬ 
pina neU’armeria « Omnia 
sport » di via IV Novembre 
a Roma. Quasi tutti gli ele¬ 
menti del «commando» che 
assaltò il negozio, con vera 
e propria tecnica «militare», 
erano vestiti da carabinieri. 
Ecco spiegato dunque anche 
il ritrovamento del cappello e 
del fodero. 

Passarono pochi giorni. La 
polizia venne a sapere che tra 
gli « inquilini » del casolare 
c’era anche < il bidello Colic¬ 
chia », sparito da casa « ca¬ 
sualmente » dopo il 15 aprile 
di quest’anno, data del ritro¬ 
vamento di armi nel covo. La 
Digos lo ha rintracciato ieri 
mattina in casa di amid, due 
coniugi dei quali non è stata 
resa nota - l’identità. Non è 
ipiprobabile una loro Incrimi- 
nazio.ne per favoreggiamento. 

Quando, ad aprile, vennero 
arrestati Marchi. Fiore e Fe¬ 
mia altri nomi saltarono fuo¬ 
ri. probabilmente dopo una 
confessione. Erano quelli di 
Mauro Principali, Aldo Pad- 
fici e Cristiano Fioravanti. 
« Capetto » del gruppo, era 
probabilmente proprio Colic¬ 
chia. Pacifici e Fioravanti u- 
scirono alcuni me.si dopo di 
galera, mentre per tutti gli al¬ 
tri, compreso il bidello terro¬ 
rista. le accuse furemo pesan¬ 


tissime: concorso in associa¬ 
zione sovversiva, concorso in 
detenzione e porto abusivo di 
arma ' da fuoco, ricettazione 
delle pistole e del fucile. In 
pratica, i magistrati hanno ri¬ 
tenuto che quella tra Acilia 
e Ostia fosse una vera e pro¬ 
pria santabarbara dei NAR, 
gruppo già da tempo respon¬ 
sabile di sanguinose imprese 
terroristiche. 

E il bidello non era certo 
l’ultimo anello della catena, 
nonostante i pochissimi pre¬ 
cedenti. Aveva ricevuto fino 
a quel momento, infatti, sol¬ 
tanto un paio di denunce per 
i soliti pestaggi nella zona di 
Ostia, dove ha sempre vissu¬ 
to e lavorato come bidello, 
tranne ovviamente nel perio¬ 
do di latitanza. 

Di certo era in casa di « ca¬ 
merati fidati », anelli della 
lunga catena di « solidarietà » 
che il terrorismo nero ha mes¬ 
so in piedi insieme alle va¬ 
rie legioni militari, ai nuclei 
centrali e periferici, alle strut¬ 
ture sanitarie. Non è casuale 
la sua appartenenza ai grup¬ 
pi fascisti di Ostia, una zo¬ 
na «calda», dove ancora og¬ 
gi intimidazioni e violenze so¬ 
no all’ordine di giorno, e do¬ 
ve il traffico di armi e dro¬ 
ga è spaventosamente in au¬ 
mento. 


t 



Le ermi e t proieflili trovali nel covo di via Macchia Palocco 


Dall'autopsia di domani nuovi elementi per risolvere il mistero della pilotina affondota 


Una disgrazia# un'onda 

l 

forse solo un pesce 

/ ^ 

Vane le ricerche del éòrpò di'Gìòvanhi CoUe», il terzo 
disperso in mare - A Fiumicino tutti escludono il delitto 
Non resta ormai che un’ipotesi: quella dell’incidente 


‘ ' V 

Ieri pomeriggio a Fiumi- 
’ cino. ratmosf«-a di un gior- 
' no festivo. I pesdierecci at¬ 
traccati al molo, le reti Ste¬ 
se sul muricciolo del cana¬ 
le, le poche cassette con il 
pesce allineate ai bordi del¬ 
la strada. ' 

• Fuori, ‘ a largo di' Civita¬ 
vecchia, le motovedette del¬ 
la polizia e dei carabinieri 
e relicottero - del soccorso 
aereo battono la costa per 
ritrovare il corpo di Giovan¬ 
ni 0}llesi, l’ultimo parteci¬ 
pante alla tragica spedizio¬ 
ne sulla pilotina, disperso da 
martedì sera. Perse onnai 
le speranze dì ritrovarlo vi¬ 
vo. E anche le ricerche per 
ripescare fi cadavere prose¬ 
guono con poche possibili¬ 
tà. « Se l’è portato via il 
' mare — dicono ì pescato¬ 
ri —Ormai le correnti Io 


avranno trascinato v chissà 
dove. E’ sicuro che non lo 
trovano più». A FkaniciDO. 
da dove sono partiti gli oc¬ 
cupanti della pilotina, nes¬ 
suno sa spiegarsi l’accA- 
<|uto. ’ / 

Domani mattina pre^ al- 
ristituto dì medicea legale 
sarà effettuata Tautopsia 
sui due cadaveri di Gelso¬ 
mino Steri e Giovanni Bra¬ 
cale. Dai risultati si potran¬ 
no sapere molte cose: se la 
morte è sc^ragghtnta per 
annegamento, come ha ac¬ 
certato in un primo momen¬ 
to il medico legale, o per 
assideramento; se i due cor¬ 
pi presentano lesioni, non 
riscontrabili ai (Himi e su¬ 
perficiali esami. 

Ormai è questa una delle 
poche possibilità per far lu¬ 
ce sul mistero del naufra¬ 
gio. Per ora rimangono le 


ipotesi fatte ieri: tutte as¬ 
surde e ancora tutte possi¬ 
bili. Ma- quella dd delitto, 
la più sconcertante la più 
azzardata, sono proprio i 
« pfofesskmisti > della pesca 
ad escluderla. 

« Una lite per le reti, fi¬ 
nita male?, Sarebbe pazze¬ 
sco. Capita, d certo, idie in 
mare ci si "prenda" per fl 
rispetto delle zone. Ma tu^ 
to finisce al massimo con 
uno scambio di kisultL Quei 
tre poveracci forse il mare 
non k) conoscevano bene 
tanto da saperlo affrontare 
in coodizìani difficili, c’era 
la trunontana. O d sarà 
sotto qualche altra stmia». 

Alla capitaneria, il fratel¬ 
lo di Geltomino Steri diie- 
de se ci sono novità. Dal 
giorno dd ritrovamento non 
sa darsi pace. Osserva d 


baracchino die i tecnici han¬ 
no pmtato via dalla piloti¬ 
na: è ancora sintonizzato 
su una banda di radioama¬ 
tori. «Ve lo ripeto — dice 
con le lacrime agli occhi — 
gli avevano rubato le reti 
e quando sono andati a cer¬ 
carle avevano il dente av¬ 
velenato. Non ci credo all’ 
incidènte, li bannò ammaz¬ 
zati... ». ' ' 

Quando se ne va è Q co¬ 
mandante Moi a tentare 
una stima delle millA Ipote¬ 
si fatte in questi giorni. «Il 
dditto: la famiglia è con¬ 
vinta V di questo. Ma su 
quella barca non c’à stato 
nessuna colluctazfoDe. < ta 
IROva è che i corpi non pre¬ 
sentano ferite. Si è parlato 
dd remo, del mezzomart- 
naio, spezzato ^in tre puntL 
Ma come si può sostenere- che 
sia stato utilizzato come ai 
ma? Potrebbe essersi rotto 
durante il tra^iorto in dai 
sena. La Mary Sandra nel- 
l’agganciare la pilotina le 
ha quasi distrutto il ’’p<d- 
pito’’ e quell’asta di legno^ 
può essersi benissimo fV^'’ 
cassata durante le mano 
vre di salvataggio». 

D moUxe. E’ stato trovato 
in perfette condizioni: però 
si sa die un venti cavalli 
come quello che spingeva la 
pilotina, può fermarsi all’ 
improvviso, magari semph- 


cernente per le candele spor¬ 
che. E allora'ecco che l’ipo¬ 
tesi più probabile è quella 
della dis^azìa: i tre posso¬ 
no essersi fermati per ripa¬ 
rare il guasto, giusto il tem¬ 
po di dare una pulita alle 
candele. A sei miglia dafia 
costa, anche di notte, pas¬ 
sano le navi da carico e le ' 
petroliere. Una grossa onda 
può avo’e investito la pie- ' 
cola imbarcazione facendola 
capovolgere. 

Oppure continua fl^coman- 
dante Moi (e non è affatto 
una assurdità) la colpa dd 
tonni, di grossi cetacei. I tre 
-scomparsi possono averne 
avvistato uno, ìmbri^ato in 
un tramaglio. NeDa foga di 
issarlo a bordo, si sono af¬ 
facciati tutti sullo stesso la- ' 
to della barca. Questa si è 
inclinata e ha cominciato a 
imbarcare acqua. Lo Steri, 
l’unico ritrovato'con il giub¬ 
betto salvagente, si è messo 
a nuotare ^lerando di rag¬ 
giungere la riva. Gli altri 
devono essere scesi in ac¬ 
qua mentre lo scafo affon¬ 
dava. Hanno atteso i soccor¬ 
si... poi non hanno resisti¬ 
to all’acqua troppo fredda. 
Ma sono solo ricostniziom. 
nell’attesa che le mdagini 
diano, risposte certe». 

Valeria Parboni 


. Allarme tra i 300 ospiti dell'albergo 

Incendio doloso 
in un residence 
di dodici piani 

sull’Aurelia 

\ 

Le fiamme in un'ala ancora non abitata del¬ 
l'enorme complesso - Indaga anche la Digos 


L’« Ergile Palace*. l’enor¬ 
me albergo di dodici piani 
al numero 619 della via Aure- 
lia, non ha subito danni gra¬ 
vissimi. Ma l’incendio che 
ha investito un'intera ala di¬ 
sabitata del palazzo è stato 
spento con fatica. I vigili del 
fuoco sono dovuti interveni¬ 
re con una dozzina di mezzi. 
Hanno lottato contro le fiam¬ 
me per oltre due ore. Alla 
fine hanno avuto ragione di 
quello che fin dal primo mo¬ 
mento è apparso un incen¬ 
dio tutt’altro che spontaneo. 
Gli oltre 300 ospiti dell’hDtel- 
residence hanno ■ dovuto la¬ 
sciare in fretta e furia le 
stanze. Anche se non ci sono 
state scene di panico e tut¬ 
to si è svolto con grande or¬ 
dine. 

Le fiamme si sono levate 
alte verso le 19 di ieri sera. 
Ma probabilmente covavano 
da un po’ di tempo. Il vasto 
locale al piano rialzato del¬ 
l’ala ancora in costruzione 
era in quel momento incusto¬ 
dito. Dentro un po’ di tutto: 
infissi, materassi, attrezzi da 
lavoro e da costnizione, ma¬ 
teriale sanitario e attrezzatu¬ 
re per alberghi. Tutte cose 
che non hanno certo tardato 
a diffondere le fiamme e che 
hanno fatto assumere all’in¬ 
cendio proporzioni vistose. 

Quando i mezzi dei vigili 
del fuoco sono arrivati sul 
posto, il comandante Pasto¬ 
relli ha immediatamente di¬ 
sposto l’evacuazione dell’al¬ 
bergo. Con calma ospiti e 
personale hanno lasciato i 
dodici piani. Molti non si era¬ 
no accorti di quello che sta¬ 
va succedendo poco più in 
là. Le fiamme oltre il pia¬ 
no terra dell’ala « D » si era¬ 
no estese anche allo scanti¬ 
nato e al primo piano, anche 
essi fortunatamente in quella 
parte del complesso disabi¬ 
tati, , 

Quando il fuoco ha raggiun¬ 
to il massimo con uq gran 
boato è crollato il soppalco 
tra il piano terra e il semin¬ 
terrato. Per oltre 80 metri i 
muri e i tramezzi hanno ce¬ 
duto alla violenza delle fiam¬ 
me. 

’ I vigili — ne sono inter¬ 
venuti quasi 200 — hanno 
dovuto superare nm poche 
difficoltà nel Ioto lavoro. Uno 
di loro è rimasto ferito. E’ il 
ventenne Aldo Grogorì 
^ I vigili, in ogni modo, han¬ 
no pochissimi dubbi. H dolo 
sarebbe dimostrato da alcu¬ 
ne tracce di lìquido infiam¬ 
mabile trovate proprio al pia¬ 
no da cui si sono sviluppate 
le fiamme. Interrogato dalla 
polizia il direttore d^’« Er¬ 
gile Palace» ha detto che 
temeva che all’albergo potes¬ 
se succedere qualcosa, ma 
non ha voluto precisare se 
abbia o no ricevuto minacce. 
Della vicenda si stanno oc¬ 
cupando oltre agenti del 
commissariato Aurelio anche 
funzionari della DIGOS e 
la scientifica. Un particolare 
questo, la presenza della DI¬ 
GOS. die non esclude, oltre 
al ricatto e a! racket, nes- 
sun’iQtra ipotesL - 


Finto medico 
voleva truffare 
un gioielliere 
per 30 milioni 

Un cliente che chiede una 
pietra preziosa del valore di 
25-30 milioni non capita tutti 
i giorni, specialmente ad un 
piccolo orefice di periferia. 
Così, quando Fausto Puri se 
l’è sentita fare si è precipi¬ 
tato dal suo fornitore e l’ha 
pregato di procurargliela nel 
più breve tempo possibile. Il 
suo cliente (che si era pre¬ 
sentato come un medico, il 
dottor Ricci) la voleva per 
11 giorno del compleanno del¬ 
la moglie. Ma era una truffa 
e solo un caso fortunato ha 
fatto si che non andasse In 
porto. Il dottor Ricci, al se¬ 
colo Giovanni Capanni, tre 
mandati di cattura sulle 
spalle, aveva studiato 11 rag¬ 
giro nei minimi particolari 
ma l’orefice è stato più furbo 
di lui. 

Ecco la storia. Quindici 
giorni fa, all’lncirca, si pre¬ 
senta alla clinica 'Villa Sa¬ 
laria Giovanni Capanni: « So¬ 
no il dottbr Ricci di Latina 
— dice — vorrei affittare 
imo studio nella clinica per 
poter ricevere i miei clienti 
romani». Il locale gli viene 
accordato senza nessuna dif¬ 
ficoltà secondo ima prassi 
ormai in uso in tutte le cli¬ 
niche. H medico viene di 
tanto in tanto, ma di clienti 
neppure l’ombra. Ma nessu- 
no fa caso a questo partico¬ 
lare più di tanto. 

Nelle attese di pazienti 
che non arrivano (e che non 
sarebbero mai arrivati visto 
che non esistono) il medico- 
truffatore trova il tempo di 
andare dal gioielliere di fron¬ 
te alla clinica. In perfetta 
«tenuta» professionale, ca¬ 
mice bianco e stetoscopio in 
mano, fa la sua richiesta al 
negoziante. 'Vuole una pietra 
vistosa, costosa, importante. 
Diciamo sul trenta miliont 
Una richiesta che esula dal¬ 
l'abituale « mercato » del¬ 
l’orefice che comunque si fa 
in quattro per procurargliela. 
Affari cosi non se ne combi¬ 
nano tutti i glornL.. 

Ottenuta la pietra Fausto 
Puri telefona al dottor Ric¬ 
ci: «Benissimo — risponde il 
finto medico — l’aspetto nel 
mio studio ». Ma l’orefice 
non vuole rischiare f anche 
se il tragitto dal negozio al¬ 
la clinica è brevissimo chie¬ 
de ai carabinieri di Monte- 
sacro di dargli una piccola 
scorta. E cosi, accompagnato 
a distanza da due militari 
In borghese, si avvia. Arri¬ 
vato in clinica, Q dottor Ric¬ 
ci mostra di apprezzare la 
pietra. «E* molto bella — 
gli dice — attenda un attimo 
che la faccio vedere a Tni% 
moglie». E. naturalmente, si 
dilegua. Passata una decina 
di minuti l’orefice si allarma 
e avverte la sua «scorta». 
I carabinieri fanno appena 
in tempo a bloccare Giovan¬ 
ni Capanni che è già salito 
in macchina per tentare la 
fuga. . 


Quarantacinque 


incidenti mortali negli ultimi anni, tre in venti giorni 


L'àfl assassinato con 27 coltellate 


In un palano di largo Corrado Ricci 
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Due uomini e un ragazzo uccisi alla Romanìna 
i:Npn Yoglìamo più morire attraversando la stradai 

La protesta degli abitanti delle borgate — Quello fra l'IT e il 13° ò il famigerato «chilometro della morte» 


La moglie confessa : 
« L’ho uccìso perché 
mi tradiva da anni » 


I lavori di risanamento 
cominciano anche se 
la DC ha detto «no» 


Sì » della II circoscrizione of progetto 


Viole Libio-Viole 

t -, 

presto le corsìe per f bus 


E’ uno dei « punti neri » del 
traffico romano, insieme al¬ 
la Trionfale, ai Prati Fiscali 
e ad alcune strade del centro 
è senz’altro uno dei più dl- 
ficilL Sul tronco viale Lìbìa- 
'Viale Eritrea (tma delle po¬ 
che vie d’uscita, o d’entrata, 
dai quartieri della quarta cir¬ 
coscrizione) il traffico im¬ 
pazzisce letteralmente, soprat- 
tutte nelle ore di punta: auto 
incolonnate a velocità di tar¬ 
taruga, posteggiate in seconda 
o an^’he in terza fila, bus in¬ 
trappolati, frastuono e inqui¬ 
namento,a livelli altissimi. Si 
studiava una soluzione da tem¬ 
po. e adesso, finalmente, tutti 
sono d’accordo. Sulle due stra¬ 
de. probabilmente sulle cor- 
.sic centrali (ora trasformate 
in parcheggi) verranno rica¬ 
vate le cortie preferenziali 
per I ntezzl pubblici. Il pro¬ 
getto meato a ponto dalla ri- 
partizione traffico del Comu¬ 
ne e approvato l’altra sera 
dal consiglio della seconda 


circoscrizione prevede anche 
Il divieto di sosta su entram¬ 
bi ì lati delle due strade. 
Probabilmente i negozianti — 
tantissimi sia in viale Libia 
che in viale Eritrea — non 
ne saranno molto soddisfatti, 
ma è questo runico modo per 
ridare un po’ di fiato a un 
traffico ormai paralizzato. 

Comunque il progetto del 
Comune pensa anche a que¬ 
sto perchè prevede la realiz¬ 
zazione di tre parcheggi (in 
iìiito 1.100 posti macchina) 
nelle aree di piazza Annlha- 
liano, via Tripolitania e via 
Tigrè. 

Nel grafico dell’intasamen¬ 
to realizzato dairéquipc di 
4 trafficologi » dell’lngegner 
Quaglia, viale LlMa e viale 
Eritrea — vale la pena ricor¬ 
darlo — risultano tra le acne 
più esplosive. Il plano che 
sta per partire, quindL è in 
un certo senso un’antlclpazlo- 
ne di quello che il Comune 
sarà costretto ad attuare 


Quarantacinque Incidenti 
mortali negli ultimi anni, tre 
persone morte negli ultimi 
venti giorm. Questo il pauro- 
roso b^ilancio del «chilome¬ 
tro della morte», quello fra 
rii. e il 13. della Tuscolana. 
Quasi venti giorni fa è mor-' 
to extavio Veronese, 32 an¬ 
ni, da un mese in coma al¬ 
l’ospedale. Una macchina lo 
aveva travolto mentre attra¬ 
versava di sera la Tuscolana 
nel chilometro maledetto. 

‘ Domenica scorsa, sempre di 
sera, nella stessa strada, che 
in quel punto è completamen¬ 
te buia, Antonio Boccero. un 
bambino handicappato di 11 
anni, orfano, osjfite di una 
vicina comunità, stava cer¬ 
cando insieme alla sua ac¬ 
compagnatrice di attraversa¬ 
re. Non sono serviti a nulla 
precauzioni e cenni agli au¬ 
tomobilisti di passaggia n 
ragazzino è morto. la donna 
che K> accompagnava è rico¬ 
verata gravissima aU’oepeda- 
le. Tre giorni dopo, giovedì 
scorso è morto invece, sullo 
stesso pericolosissimo tratto 
di Tuscolana Giuliano Idìl- 
k), 48 anni, mentre andava 
a lavorare In una delle bor¬ 
gate vicine. 

Sfrecciano velocissimi, cer¬ 
cano di recuperare il tempo 
perduto negli ingorghi. Gli 
automobilisti che, appena ar¬ 
rivano nel tratto della Tu¬ 


scolana dopo Cinecittà, oltre¬ 
passano il raccordo anulare, 
sono convinti che Roma è 
finita 11. La strada si allarga, 
apparentemente scompiaiono i 
segnali che indicano un cen¬ 
tro abitato e tutti d sentono 
In diritto di correre come se 
fossero sull’autostrada. ' 

« Invece ci siamo noi — pro¬ 
testano abitanti della Ro- 
mantna insieme alle altre 
borgate che costeggiano la 
Tuscolana — siamo circa qua¬ 
rantamila: non vogliamo che 
qui muoia più nessuno. Non 
c’è un solo attraversamento 
pèdonale, i bambini e gli a- 
dulti che scendono daH’auto- 
bus rischiano di essere fal¬ 
ciati dalle auto ogni gioma 
Di sera poi, è pericolosissi¬ 
mo. Non c'è nemmeno una 
luce. Qualche lampione c’è 
allo svincolo del Qren imc- 
oordo anulare, ma non è mal 
stato acceso». 

' Su questo chllomstio della 
Tuscolana, devono ' passare 
per forza, se vogliono umì- 
re dalle loro case e dalle loro 
borgate di Ponte Llnarl, di 
Gregna, di Osteria del Cu¬ 
rato, di Olanlini Tor di Meo- 
zavia, della Romanìna, etica 
quarantamila persone. Ma 
non fbiisoc quL Fra loro fU 
abitanti delle borgate hanno 
rapporti e scambi di vario 
genere. C’è gente che va da 


una borgata all’altia a lavo¬ 
rare, nelle tante piccole e me¬ 
die fabbriche della sona, si 
spostano gli aitigianL si spo¬ 
sta la gente per fare la ^xsa. 

Ma ancora una volta c’è di 
mezzo la Tuscolana con i 
moitali perlooll che abifiamo 
detto e bisogna attzaveisarla. 

La situatone è insosteni¬ 
bile. Una strada extraurba¬ 
na attraversa senza nessun 
segnale che serva a modera¬ 
re la velocità, a far adottare 
qualche precauzione, un pez¬ 
zo di città popolatissimo. 

I cittadini di tutte le bor¬ 
gate dela zona, si sono riu¬ 
niti Taltra sera e hanno mes¬ 
so nero su bianco le loro ri¬ 
chieste sottoscritte da tutti i 
partiti della circoscrizione. 
Hanno mandato un telegram¬ 
ma al Comune chiedendo im¬ 
mediati prowedimentL acma- 
fori e attravenomentl pedo¬ 
nati, una adeguata Itiunilna- 
ziono. proteilani per le fer¬ 
mate degli autobus t cool via. 

Tn rlepoeta all'appello, mer¬ 
coledì al dovrebbe svolgere 
un sopralluofe aasesao- 
ri competenti e di tecnici del 
Comune. «Ma ee neo otter- 
mno Impeeit pneM — di¬ 
cono alla Riiiwenlna — sia¬ 
mo prenN ed edettaee forme 
di leUe plft dure, per, esem¬ 
plo a Ideecaie tura quanti 
interne quella che per noi 
è la strada della morte, la 
Tuscolana». 


' «L’ho ucciso per gelosia. 
Non ne potevo pift. Som 
stati anni teiribiU. Mi txadi- 
va continuamente e senza ri¬ 
tegno. L’andava a dire an¬ 
che in giro. E {wi mi maltrat¬ 
tava c mi umlnavm. V stato 
più fotte di me». Maria DI 
Finto è s coppiata in lacrime. 
Dopo ftocnate intere di in- 
terrogidoti ieri s^ ha con¬ 
fessato. ET stata proprio M 
ad asMMinare con S ooltal- 
late 11 marito Eneo Cnìamn 
L’altimo Utlgie, qurilo di max^ 
tedi mattina, non sanMie 
stato che repUogo, tragloo, di 
una vita traseoesa tra soqtct- 
ti reciprocliL ripicche, vio¬ 
lenze. 

Il « caso » dunque deve con¬ 
siderar^ chiuso, n magistra¬ 
to. il aostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio San¬ 
tacroce, non ha fatto altro, 
ieri sera, dke prendere atto 
di una confessione aperta, 
esplicita. Eppure, anche se 
questa è ufflcialmente la ve¬ 
rità, sulla morte fil Eneo Cu- 
lasso, trentunenne operalo 
dell’Aootral. i duhM restano 
e anche moltL Non tanto sul¬ 
la colpevolezza della donna, 
■a sul movente e sulla dina¬ 
mica del delitto. 

OMeeia, dice ora Maria Di 
Finte. Non un accenno però 
al mule interessi che le^va- 
1)0 lei al marito. Interessi il- 
IcctU, di strozzinaggio; di 
motti milioni accumulati con 


poca fatica s molta «dures- 
za». Ma soprattutto non una 
parola sui ramxnti ambigui 
che i due coniugi hanno sem¬ 
pre Intrattenuto con la ma¬ 
dre di lei. Assunta lennuz- 
zL Era stata proprio la < vec¬ 
chia» (ood la chiamava il 
genero) a fornire i capitali 
per iniziare un’attività che 
àvrebbe fruttato poi decine 
di milionL Anzi la vittima e 
la suocera avrebbero deposi¬ 
tato proprio poco tempo fa 
In banca una cassetta eoo 
una sessantina di milionL 

C’è un particolare nrtla pe¬ 
rizia fornita i^ mattina al 
magistrato dal medico legale 
che lascia petpiwL Eneo Cu- 
lasso è stato uedeo con 35 
oolttilate, ma non tutte ia- 
ferte con la etaem lama. An¬ 
che per questo nei eoe ulti¬ 
mo in eop tf p oon 11 dettar 
Sentaerooe Maria Di Finto 
ha avuto una sifiegazione più 
che oonvlncentcì n primo 
coltaOo — ha affannato ^ 
le sarriibe sfuggito di mano 
dopo 1 primi colpL MS avreta 
he preso cosi tm altro per sca¬ 
ricare ancora sta corpo ormai 
senza vita dei marito tutta 
la sua rabbia. 

Eppure le cose potrebbero 
essere andate diversamente. 
Nella stanza, complice, anzi 
assassino assieme a lei, avreb¬ 
be potuto «eeerci qqalcun al¬ 
tra 


E* stata isolata e battuta 
l’opposizioQe decisamente pre- 
te rtuosa drtla DC aU’appco- 
vazkne del progetto di re¬ 
stauro di un edificio «stori¬ 
co» di largo Oxrado RìccL 
La Democrazia cristiana sem¬ 
bra ooo smentirà mai nella 
sua faiìositi: pronta a fir- 
rnara ordini del gtacno sulla 
óece s si t à di r e etituire • man¬ 
tenere il ce ntro storico per i 
suol abitanti e gU eitìgimL 
aSe prova dei fatti non vuole 
approvare il risanamento di 
tn e<yic ie^^ iWà j rei ^MM r^^ 

le rum muaroliniena all'epa- 
cu due ooolnnfsne della stra¬ 
di « imperlele ») di decine di 
e p p e rtU ie nU folle r enH che il 
Ooimme nel quatho generale 
di benifìca ba già ffaMBuiato. 

Ma questa viÀe la DC non 
11» avuta vMa. Tutte le al¬ 
tre forre poiltiofae della I dr- 
cosaiaene et sen o scfaecrate 
contro u 1 lavori sene regta 
lenneiile wniurtett. 

n p ro get ta per t risene- 
mento del paì e iu elle. nate nel 
m&Sia^fo e «crÉsefole» nei 
seooii successivi oon vari ri- 
feomenti, era stato fatto dal- 
Vammìnistrazione conrnmale d’ 
intesa oon ITACP, ma per 1’ 
inizio dei lavori era oeoesae- 


rio i parere drila drooscrl- 
zione competente per ierzilo- 
rio. E qui entra in ^ooo la 
DC: lo scudo crociato pre¬ 
senta un emendamento nri 
quale à diìede che nel giar¬ 
dinetto di pochi metri qinifcl, 
dove i bambini <£ un quartie¬ 
re senza verde potreMiero an¬ 
dare a giocare, vengano la¬ 
sciati in sosta i mezzi mec¬ 
canici déDa NU die ha B i«»« 
delle sue sedi. Owiameifie 1’ 
emendamento non passa e an¬ 
zi appare assolutamente pre- 
teàuoao. Che senso avrdiba 
rertaurace un palazzo per re- 
rtfoàrlo agB abitanti e nega¬ 
re loro Taocesso al giarefino? 
T newi iina la DC è sola e per¬ 
dute. Per ora i lavori inte- 
reaseranno m primo lotto e 
gli jnyi aini saraimo trasferi¬ 
ti tamporaneamente in allog¬ 
gi ÌACP, per fare ritorno al¬ 
le loro case quando la rìstnit- 
hBuzìooe (che comprende la 
redirtribuìGne degli spazi jn- 
tend. fl rinnovo de^ impian¬ 
tì i giwiei e tecnblogìct i pq. 
vimuti) sarà completata. 

E* qusiUi un'uhièriore tap¬ 
pa del processo di risanamen¬ 
to degù edinci comunali del 
centro atorko 
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Ancora grovistimo lo condliloni di Fronca Bonfili, rinformiera doroboto o ferito con uno rovolvoroto 

Una vita In gioco per una rapina 


Un proiettile calibro 7,65 estratto dal 
Le indagini forse a una svolta: si 


collo - Il pericolo di una paralisi permanente non è ' stato anbora scongiurato 
tratterebbe di un eroinomane della zona già protagonista di simili episodi 


Sono ancora molto gravi le 
condizioni dell’infermiera del 
San Camillo ferita l’altra not¬ 
te da un colpo di pistola spa¬ 
rato da un rapinatore, proba¬ 
bilmente un tossicodipenden¬ 
te. Franca Bonflli. 37 anni, è 
stata ricoverata nello stesso 
reparto di ortopedia, il « Bac¬ 
celli ■> nel quale fino all’altro 
giorno aveva prestato servi¬ 
zio. Dal collo le è stato estrat¬ 
to ieri notte un proiettile ca¬ 
libro 7,65. Con ogni probabi¬ 
lità. ora. si dovrà intervenire 
sul midollo spinale, nella s^- 
ranza, per la verità tenue, di 
poter evitare il • pericolo di 
una paralisi sia pure parziale. 


- Le indagini, intanto, .si so¬ 
no decisamente orientate sul¬ 
la pista del rapinatore tossi¬ 
codipendente. Una pista alla 
quale gli inquirenti danno mol¬ 
to credito, in particolare do¬ 
po aver ascoltato la testimo¬ 
nianza della collega di Fran¬ 
ca Bonflli. che nel momento 
dell’agguato si trovava in mac¬ 
china con lei. Maria Teresa 
Attigeri. infatti, anch’essa in¬ 
fermiera. pur non avendo vi¬ 
sto in faccia l’uomo (la stra¬ 
da era poco illuminata) ha 
riferito di averlo sentito par¬ 
lare e minacciare la sua ami¬ 
ca in modo sconnesso e con¬ 
fuso. la bocca impastata, le 


mani tremanti. Il comporta¬ 
mento incerto e imprevedibile.' 
il notevole nervosismo dell’uo¬ 
mo che ha sparato senza un 
motivo (la vittima non aveva 
cercato di resistergli e lui ha 
sparato quando lei gli ha sem¬ 
plicemente chiesto di ridarle 
i documenti) fanno quindi pen¬ 
sare al gesto di un tossicodi¬ 
pendente forse in crisi di asti¬ 
nenza. 

Come si ricorderà l’aggres¬ 
sione è avvenuta in via Raf¬ 
faele Paolucci, a Monteverde, 
l’altra sera verso le 22.30. 
Franca Bonflli. in un inter¬ 
vallo del suo turno di servi¬ 
zio. stava accompagnando a 


casa la collega Maria Tere¬ 
sa Attigeri che abita in via 
Bottazzi. Proprio all’incrocio 
tra via Bottazzi e via'Paoluc¬ 
ci, quando le due donne si 
erano fermate un attimo in 
macchina per scambiare due 
chiacchiere, si è fatto avanti 
l’uomo, il volto coperto da una 
sciarpa, la pistola in mano. 

Franca Bonflli non se l’è 
sentita di contrastare la ri¬ 
chiesta e gli ha consegnato 
la borsa. Visto che il "rapina¬ 
tore stava fuggendo, la don¬ 
na gli ha gridato di lasciarle 
almeno i documenti. E’ stato 
a questo punto che l’uomo ha 
esploso il colpo. Il proiettile 


si è conficcato nel collo di 
Franca Bonflli aH’altezza del¬ 
la settima vertebra cervicale. 
Subito trasportata al San Ca¬ 
millo le condizioni della don¬ 
na sono immediatamente ap¬ 
parse gravi. , 

Qualche momento di tensio¬ 
ne di alcuni dipendenti del¬ 
l’ospedale ' nei confronti dei 
tossicodipendenti li ricoverati 
(la notizia che il rapinatore 
era probabilmente in preda a 
una crisi d’astinezza si è su¬ 
bito diffusa) non è però sfo¬ 
ciato in episodi spiacevoli, ed 
ha prevalso il senso. di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori. 


«SONO UN PUGILE 
NON UN TRAFFICANTE » 

« Sono un pugile, non f un 
trafficante di droga. Se. lo 
. fossi avrei un sacco di soldi, 
non andrei a prendere pugni 
.per quattro lire, mia moglie 
non lavorerebbe in una tipo¬ 
grafia >. E’ questa l’autodi¬ 
fesa di Luciano Sordini, 31 
anni, aspirante campione dei 
mediomassimi. - Il suo nome 
è tra ‘ quelli dei personaggi 
- invischiati nello spaccio di 
stupefacenti. Contro di lui il 
magistrato ha spiccato un 
mandato di cattura 



Corrida e «fochetti 


» 


119 


nell arena romana 



Ogni volta che passo per il 
Corso, arrivato all'altezza del 
Mausolèo d'Augusto. ' sento 
questo strillo: < Belli li fo- 
chatti del Corea, belli!... Ve- 
niteli-^ vede 'stasera, sicché 
code ^ do girandole, sicché 
diamanti che sbrilluccicheno 
ner cielo, sicché festa pe’ l'a¬ 
ria. venite, gente, c’è posto 
pe’ tutti ». 

E. intanto, lo strillo seguita 
a fischiarmi nelle orecchie, 
mentre la gente va e viene in 
wna di shopping nei negozi, 
passa e non sente: « Er sor 
Paterni e Jacovacci ve li 
danno pe’ poco, li fochetti: . 
cinque paoli la platea, e 
quattro scudi i palchi_Si sta¬ 
te ar verde, nun ce piagnete 
sopra. V’aricreate lo spirito, 
e la panza de risate.,, ». 

Guarào dov’è.andato a, finir ‘| 

re il vicolo - Cacciabovei • 
schiacciato in mezzo ad una 
tetra scenografia di palazzoni 
fascisti, scomparso dopo la 
« sistemazione > del Mausoleo 
(si chiamava cosi per ricor¬ 
dare i tempi d’oro della bec¬ 
cherìa - romana); ’ E ^ intanto 
via Vittoria, via della Frezza, 
via del Lupo, via Ripetla. e 
tutto il Campo Marzio, resta¬ 
no spettatori, iinmoli del. ri¬ 
cordo. 

Il fatto - è questo: ■ che lo 
strillone, ogni sabato Sera, 
invitava ì passanti ad assi.ste- 
re allo spettacolo che il mar¬ 
chese Corea, proprietario di 
quel rudere che era l’antica 
tomba deir imperatore Augu¬ 


sto. opportunamente trasfor¬ 
mato in arena, offriva per 
poclii soldi. " 

Lo spettacolo consisteva in 
lanci di fuochi artificiali, 
scoppio di girandole, petardi, 
ecc. Ma un ■ momento. Non 
c’è da credere che tali spet¬ 
tacoli luminosi nel cielo di 
Roma si svolgessero ^ co.si 
semplicemente come in gene¬ 
re si è abituati ■ a vederli. 
Niente affatto. Era tutto un 
sacco bello, la gente che af¬ 
follava l’arena batteva le ma¬ 
ni fino a spellarsele.e rideva 
rideva che c’erano molti che 
svenivano dalle risate. Ma 
perché? Perché quelli erano 
fuochi pirotecnici, si. ma ri¬ 
dimensionati a pennacchi or¬ 
namentali (ecco perché si 
chiamavano ' « fòchetti *) = : al 
corpo della bufala, che dono 
: aver lottato nella stessa arè¬ 
na durante il giorno, si meri 
tava ■ anche questo brutale 
scherzo che certamente non, 
doveva farle molto piacere. E 
cosi ■ « fochetti! fochetti! fo¬ 
chetti! 'da gente scandiva) 
spuntavano - quali zampi .li 
luminosi dal corpo dell’anima- 
■le. dalle corna, dalla codi, 
dalla- pancia e' perfino dal 
naso deiranimale che. pove¬ 
raccio. non sapeva a chi san¬ 
to ■ voltarsi e girava su se 
stesso come una trottola. 

Ora. ih questo divertimento 
crudele' che esce dritto dal- 
Timmaginazione popolare di¬ 
temi Voi se non ci vedete la 
-continuazione di quel gusto 


circense della tauromachia 
che risale ai tempi del Colos¬ 
seo. ^ ; -, '■ 

' Il giuoco cominciò nell’ul¬ 
timo ventennio del ’700. I 
vaccinari della Regola porta¬ 
vano qui la bufala nel giorno 
di San Bartolomeo, loro pa- ' 
trono. Dopo averla fatta ba¬ 
gnare nelle acque del Tevere 
presso Ponte Rotto (Isola- 
Tiberina), e dopo averla e- 
sposta come un’indossatrice 
sulla passerella. aH’ammira- ■ 
zione del popolo, la facevano 
’ esibire nell’arena. Erano ad , 
attendere la bestia, che anco¬ 
ra si pavoneggiava per la 
lunga toeletta, validi giova¬ 
notti vestiti àll’uso del . co- 
stumi spagnoli. In genere fa-, 
cevano i beccai, chi era ro¬ 
mano .;e chi. veniya dalire 
próviheie dello Statò Pòntifi- 
'cio. ■ ;■ ■ 

G.B. Thomas nel suo < Un 
an à ' Rome » descrive cori 
scattante vitalità .nelle sue- 
.stampe. la bellezza ludica, 
l’armonià atletica, e l’arguzia 
fantastica di que.stì giovani 
romani di dtrè secoli fa:-co-, 
me per esempio quello che 
: ridendo e scherzando sta con 
lo straccio ro.sso davanti alle 
corna della bestia. Córrevano 
sulla bocca di tutti i nomi di 
due divi: Cenicella e Mazzo¬ 
letta (Filippo Mazzoli: mori 
nel 1879 a 91. anni). - - ; 

L’impresario Paterni, pre¬ 
decessóre dello Jacovacci nel¬ 
le organizzazioni teatrali del 
Corea, lanciava ogni giorno il 


OFFERTA SPECIALE PER POCHI GIORNI 
A PREZZI FISSI (IVA compresa) ECCEZIONALMENTE BASSI 
FINO ESAURIMENTO MERCE FRANCXINS. MAGAZZINO 


Cacisa PMGpi 4 taMlri r foca* 
lj>1aTÌ|fc r ia4y a m ai» ■«i ta » 


U lISMi 
L.173M» 
t.S35.N* 
t. m.QM 
l_ 2W.ÌM 
L 249.Mt 

!.. mjw 

L. t49.»W 
L. SS.ÌM 
L. 

!.. Sf*.MÌ 
!.. 4N.fM 

L. IMM* . 
L. I5S.M» 
L. ltS.ÌW 
L. I49J 


AataiaAa GtofT-AM/TM r ginaatifi u*rta 4 
f*iaaariS»naa4itTaa»» 

--«AM/FM . 

c'AM/FM • 


wtfcaali H rw ii pj AM/r>l 
W a^a wil i l i à ^ i » PMIps AM'TM Sirira 
MoMI cadaa faivica atadc M na. 
MaMS caòaa fanaica nM N €■. 

MaHi cadaa faraka icatipàlli M ra. 
A i j ka ja h i n ti i aae A^katatta 
■A ipif « »ah «f« faitiao AtairaMna 


I_ 

U 

U 

L. 

U 

I. 


».ff» 

34.9W 
2«.9W 
35 JM 

3f.iW 

5S.4W 


L 13».* 
L. 25.» 


Lataakt 

ImrMhtt S aa ti a Ml a Cjia a ri ! 
lavatrkt OS» 3/: 

FiWanffraCaai» I4iacri 
Scdiakacaa gataatia 2 aaai M Siri 

- - a -a— «— * » aa..-a . . 

T*ralarRn22'* 1(caa.Tri/4anr. 2aaii 
T^ralar Rra 24** 14 caa. Tri'ia !■. 2 aaai 
Taceiaf rfea»» 14^ 12 <aa. tar. liacB 
T* t fcaca/awaiaictil 11*'lca».gv. I aaao 
T« Maaca/atra Pcaaiaai rr* I (aa. gv.4 ■«• 

T« Naara'atta Praaiaai 17" I2caa.tar.4acii 
T* bkaca/atta Mail 24" I taa. tar.l aaa» 
f;iraiàt4iMmanC|Mtoa2boitafBatia.nt4i»^l- IMAM 
nkaiàtlw tinta tarpana FHBastaiio tttìrt. !.. 247jtM 
Aa l a raii o Ci aa an a nr AM/FM I. Ì4.4M 

I prezzi di cui sópra sono comprensivi di Iva, tutta la merce è munita di regolare ga¬ 
ranzia. e franca nostro magazzino. I prezzi sopra segnati valgono fino esaurimento 
delle scorte. ■ ' ■ 
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SUO album circense. Il mani¬ 
festo riportava i particolari 
.dello spettacolo, il numero e 
la qualità delle béstie. i..nomt 
dei giocatori e i premi messi 
in ' pàlio. del pomerig-:" 

gio. un ■ cupo miiggitò arinuh- * 
clava Tapòrossimarsi della 
bufala o del toro. I cancelli 

cedevano aU’urtó della corna¬ 
ta. e la bestia balzava tutta 
pimpante ■ fra lo scrosciare 
degli ■ urli.- Seguiva • quindi. 
l’ingresso in . scena ; di ; un 
drappello dì cavalcature ma¬ 
remmane svelte come, il ven¬ 
to che incalzavano l’animile 
coi pungoli astati. Poi ecco I 
giostratori. , i..’anfiteatro .tre¬ 
ma: «.ànvèdf! C’è er Cenicel¬ 
la, c’è er Mazzoletta, c’è er 
Zoppo. Evviva! Bravi! Dàje. 
coraggio! Portatece le cora- 
tellaaa!:..». A Luigetto La 


Merla, soprannominato : «er 
Zoppo ».. -procurava una ce-, 
lebrita speciale la cavalcata 
del giovenco furioso;'giuocó’ 
arfischiatissùnq è .prediletto- 

■ L'egatb il toro a ùn ceppo, 
e àffibbiatagli una' bardella 
sopra la groppa.'" Luigetto vi 
saltava sopra a cavallo. La 
bestia. ' gonfia di furia e di 
spavento, si lanciava a corsa 
. pazza per. il -, circo, questa 
volta stimolata dal bruciore 
di due razzi che le venivano 
accesi. sótto la pancia. Ma 
« er Zoppo ». duro, impielruu 
sulla groppa, come un eroe 
mitologico, non cedeva se 
non dopo aver percorso tre 
volte l’arena tra i battimani 
dei tifosi. Un’altra destrezza 
I era ancora quella dì appicci- 
j .care una stella di carta dora- 
I ta in mezzo alla fronte del- 


Lo Spettacolo 
crudele delle bestie 
, infuriate per i 
fuochi d’artificio 
e affrontate 
da esperti toreri 


l’animale. Se la mossa riusci¬ 
va, questo era consideralo il 
massimo trionfo per il tore¬ 
ro. Al fortunato toccavano. 
trenta . 0 quaranta scudi. di 
premio, a seconda della so¬ 
lennità della festa. - 

Servivano pure da passa¬ 
tempo i preparativi delia 
giostra stessa, sia che i toreri 
si recassero a Macca rese per 
scegliere e provare le bestie.. 
sia che uscissero incontro a 
queste da Porta del Popolo, 
quando. ^ guidate dai • man¬ 
driani, giungevano di notte al 
campo. I princìpi e i più fa¬ 
coltosi (a cavallo) e il popolo 
(a piedi) andavano incontro 
alle mandrie, .in alle.gra comi¬ 
tiva. tra uno sfavillió di tòr¬ 
ce; 

JEcCó poi nel tempo ì « fo¬ 
chetti ». che da .queiL'insegria! 
spnitósà ; e ••spontanea che ' e- 
ranu. si , trasforjriarónò ‘ in 
semplici spettacoli pirotècnici 
con lancio di razzi e girando¬ 
le, senza l’eccitazione della 
« corrida ». L’uso continuò fi¬ 
no alla fine deH'SOO per poi 
scomparire. 'Finita' la tradi- 
.rione la gente — col tempo 
—' nè ha perso anche la me¬ 
moria. I « fochetti . del Co¬ 
rea » se li ricorda solo chi li 
ha \isti illustrati sulle stam¬ 
pe. ed è un peccato perché 
anche quésta corrida era lina 
tradizione vera, popolare. E 
scordare le tradizioni non è 
un buon segno. 

Domenico Pertica 


Roma utile 


COSI* IL. TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 13; Fiu¬ 
micino 13; Pratica di Mare 
14; Viterbo 12;• Latina 18;- 
Prosinone 11; Tempo previ¬ 
sto: foschie notturne, nuvo¬ 
losità in aumentò. 

NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. ‘ ■ Polizia; questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuòco: 4441: Vigili urbani» 
883021, ■ Polichnico .492836. 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578421, San Fi 
lippo 330031. San Giacomo 
5780741; ' Pronto " soccorso: 
San Camillo 5^. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4736741-2-3-4; Guardia 
medica - ostetrica: ■ 4730010/ ' 
480138; Centro - antidroga: 
736706: Pronto Soccorso 

CRI: 5100; Socc o rso stra¬ 
dale ACI:' 116; Tempo* e 
viabilità ACl: 4212. 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
nottumo: Boccea: - via E. 
Bonifazt 12; Esquilino: sla 
zione Termini. ■ ria • Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: vie Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; - Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Pario- 
H: via ; Beitolonl 3; Pie- 
traiata: : via Tibunina - 437; 
Ponta Milvio; pia^ P Mil-: 
vio 18; Prati. Trionfale. Pri- 
mavalie: piazza Capecela- 
tro 7; ' Quadrerò: via ' Tu- 
scolaca 800; Castra Prete- . 
rio. Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
-Trastevere: piazza Sennino 
n; 18; Travi: piazza* S. SìL 
vestro 31; Trieste; via Roc- 
cantica 2; Appio Latina: 
Tuscolano: piazza Don Bo; 
SCO 40. 


Per altre ^jnlormazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924 

IL TELEFONO OELLA 
CRONACA - . Centralino 
4931231/4930331; Interni 333. 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9'alle 13 Galleria. 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l a. martedì, vener-, 
di. sabato e domenica: 10-13. 
Musei : Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio., ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti ' 
altri mesi) Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi-. 
ni. 'Via rv Pantane 13. ora¬ 
rio; feriali • 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale iTAite Moderna, 
viale Belle Arti ;131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. . - • . 


Di dove in quando 



Màsciari-Greco al Politecnico 


L’ex ministro de 
e la Loren sposi, / 
ma è roba da matti 


Eugenio Màsclari e Mari- 
stella Greco 


L'ex ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, Bernar¬ 
do D’Àrezzo, ha sposato So- 
plìia Loren, lo ha fatto con 
garbo ed eleganza, anche 
sperando di rubare l'amata 
al set cinematografici, or¬ 
mai lasciati in balla di uria, 
pornografia dilag;ante. Tut- ■ 
to avviene In sogno. ■ nella 
fantasia di un attore rin¬ 
chiuso in ospedale psichia¬ 
trico, come racconta Io spet¬ 
tacolo Bernardo D'Arczzo e 
Sophia Loren sposi, scritto, 
diretto e interpretato da Eu¬ 
genio Màsciarì con Maristel¬ 
la Greco, in questi giorni al 
Politecnicò. 

L'evento nuziale è di una 
certa risonanza, anche pier- 
chè pare che la. moglìettina 
non si dimostri tanto fede¬ 
le; Bernardo,* dopo averla 
fatta pedinare in Francia da 
un non meglio identificato 
Generale, scopre che lei se 
la fa con «Pipì», la coppia 
Pace e Piperno. E tra una 
pazzia e l'altra si passa, via 
via. ad eni.sodi .otorini: dalle, 
battaglie di Garibaldi all’as- 
sassinio di Trotzkij. Non e- 
siste uri preciso legame nar¬ 
rativo, i protagonisti sono 
dei matti, quindi da loro ci 
si può aspiettare di tutto. E, 
In conclusione, il risultato 


offerto agii spettatori è piut¬ 
tosto scombinato: emerge, 
ma solo vagamente, una co¬ 
micità assurda eallenata. pe¬ 
rò la caratteristica principa¬ 
le è quella della poca chia¬ 
rezza. . . 

Eugenio Màsciarì è effet¬ 
tivamente un tipo bizzarro, 
pieno di idee strane nella 
testa, ma stavolta sembra 
aver oltrepassato i limiti del. 
«grottésco quotidiano», spln-. 
gendosl verso la . pura in- ' 
comprensibilità. Va bene che 
mette le sue parole In boc¬ 
ca a del « folli » veri e pro¬ 
pri. però non è sempre po- ' 
sitivo infilare -in una rap¬ 
presentazione troppe strava- • 
ganze: si rischia — come 
accade in Bernardo D’Arez¬ 
zo e Sophia Loren sposi — 
di affogare delle trovate an-. 
che geniali in un- marasma . 
oscuro. - - . ' ; - - ' 

E’ espérienzji di molti at-, 
tori, p comunque « gente di 
soettacolo ». * di impazzire 
dietro a pratiche burocrati¬ 
che, dentro a labirinti con-. 
creti o metafisici, e forse 
Eugenio Màsciarì voleva te- 
stimòn’are queste anòmala 
situazionè. 


n. fa. 


« L'altro tendo » : 
finolmentè anche 
Son Boiilio 
. ho un teatro 


L’altra téndà: sì chiama 
così ùn nuovo teatro ten¬ 
da “nató^’a- Sa'h' B.asìlìò'.gta- .. 
zìe" ali’miziativa ' di > un - 
gruppo di giovani che da • 
giovedì . 6 cominceranno 
a dare spettacoli. H grup'- ' 
po. che si chiama « Clown :. 
selvaggio » presenterà « O- ;. 
pera clown», un inconsue¬ 
to concerto a base di chi- • 
tarra. clarinetto, tromba a 
pianoforte, e « Clownerie » ; 

. con la regia di Benedetto 
Tudino è Maria Koch. 

Per là « prima ».. i gio; 
vani hanno chiesto la par^ 
tecipazione di Nicolini, Mo¬ 
ravia, Cittì, SquarZina, De ; 
Mauro.. Lombardo Radice^ ■ 
.Adriana Asti e Laura Betti. 
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■i Riuniti 


Maksim GorkiJ > 

LA MADRE V 

^ Prefazione. di Gian Carlo 
i Paletta, a cura di Luciana 
- Montagnani. traduzìono di . ' 
Leonai^ Laghezza. 

Un grande romanzo che 
..contribuì alla formazione di ima 
leva d7 rivoliizionari e * 
antifascisti europei. 

• Universale, letteratura •, — 

L. 6.000. , 
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Lirica 


• - lAUETTI DI MAURICE BEJART 
AL TEATRO DELL'OPERA 
M*rcol«d) aH« 20,30 (in abb. saraia) prima rap* 
prcsentaxlona di a Ballai du XX aiè«la » di Mail* 
rica Béjart, Programmai > Galté Parialanna > di 
J. OHainbach, a Bolaro a di M. Raval, a La tagra 
dalla primavara a di I. StravlnaklJ. I bigliattl 
^ aartnnò masil ' In vandita a partire da domani. 

ISCRIZIONI ALLA SCUOLA DI BALLO 
DEL teatro DELL'OPERA 
tono aparta la iscrizioni per 20 posti di alliavl 
presso la Scuola di Ballò del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo i sessi che rientrino 
In etè fra I 9 a-11 anni se femmina a fra t 10 
a 15 anni se maschi itosi suddivisi: 10 per la' 
Allena femminile • 10 per la seziona maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere Indi¬ 
rizzate, entro .11-18 novembre, alla Soyrainten- 
denza del Teatrio dell'Opera • Via Firenze, 72. 
All’Ingresso di Via Torino b In distribuzione uno 
atampoto contenente l'e(enco del documenti ri¬ 
chiesti par l'Iscrizione è .le modalitè completa 
per l'inoltro dellé domande. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tal. 3601752) . - , . . . 

Mercoledì alle 21 . 

Al Teatro Olimpico. Concerto dedicato alla Arie 
da Concerto di Mozart, con ta soprano Annetta 
Meriweather e II basso Slmone Alaimo, direttore 
Franco' Pètrecchi. Biglietti-' In vendita alla Filar¬ 
monica, mercoledì dalla ' 16 lo vendita prosegue 
al .botteghino del teatro (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, tei. 393304). 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (All'Auditorio) 
Alle ore 17,30 ‘(turno À) 

Ineugurazione della stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia (in abb. tagl. n, 1). Di¬ 
rettore: Riccardo Muti. In programma: Verdi (so¬ 
prano Shirley Verrett, contralto Brigitte Fassbaen- 
der, tenore Antonio Savastano, basso Marttl Tal- 
vele) . Maestro de| coro: Giulio Bertola; Orche-, 
atra e coro Giulio Bertola. Biglietti in vendita a! 
botteghino dalle 16,30 In poi. Informazioni tele¬ 
fono 6541044). 

ARCUM (Via Astura it. 1 , Tel. 759.63.61) 

. Sono iniziati i Corsi della « Scuola Popolare di 
- musica d'insieme > in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tiiscolo). Per informazioni rivolgersi In sede tutti 

I giorni, tranne ! festivi dalle 16 alle 18. ’ 

i SOLISTI izi ituMÀ (Teatro Poiiiecnico - Vie 
Tiepolo, 13/a) . - - 

Mercoledì alle ore 19 - 

Musiche di W. Mozart per violino, viola, vio¬ 
loncello, clavlcambalo e oboe. Ingresso gratuito. 
Per informazioni rivolgersi al 7577036. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fraeassini, 46 - tei. 3610051) 

Martedì alle ore 21 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bol- 
' zanò" 88.' tei. 853216): Concerto del pianista 
Daniel RIvera. Musiahe dell’ultimo Beethoven. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al 
botteghino dell’Auditorio .un'ora prima del con¬ 
certo. I 

MONCIOVINO (Via Gènoccfil 15, ang. Via C Co¬ 
lombo tei. 5139405) 

Ore 17 i 

II Teatro d'Arte di Roma ' presenta « Recitai per 
Garda Lorca a New York e lamento pfr Ignaclo ■ 

(con studio suirautore) Musicha di Lobos, Terre, 
ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra de Ric¬ 
cardo Fiori Prenotazione ed informazioni dalle 16 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova, 18) 

. Martedì alle ore 21 

Concerto del Coro .da Camera della RAI. Diret¬ 
tore Arturo Sacchetil. Musiche di Carissini e Be¬ 
nevoli. in collaborazione con l’Assessorato - olla 
Cultura del Comune; di Rome. 

TEATRO OLIMPICO (Vip Flaminia n. 118 • Tele¬ 
fono 360.17.52) 

Domani alle ore 2f‘ . ; - ' > • 

Al Teatro . Olimpie^ . dfbuttÉ la celebre compa¬ 
gnia di danza * Sicmcy.. Dance Company > per. la 
stagione degli Incofitri Musicali. Biglietti in ven¬ 
dite al Teatro Olfmpiid (Piazza Gentile da Fab- 
briano, tei. 393304) dàlie 9 «Ile 13 c dalla 
16 alle 19. ' { . ' ' - i . . . 

ROMA JAZZ CLUB } (Via Marianna Dionigi, 29 • 
Piazza Cavour teli 3611620) 

Seno aperte le Isàizionf ai Corsi' di Musica ' per 
tutti gli strumenK'4 praclo segreteria: .17^80^ ■' 

CIRCOLO ARCI CAEdteRINl (Piazza Mandtii,'4 • 

• Scala C • teT. 3995«2f-'''^;^, ! iir 

Sono aperte le isa|sioiU.i al Corsi >dr Mi^ca p«r 
tutti gli stumenti." p^rio segretaria: rnàrtcdl • 
méreoledi delle or« .TT-afle 21. 

ASSOCIAZIONE V. JARA - CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasqbala II, 6 • td. 6276272 
Bus 46-49), , T 

Sono aperte le Iscrizioni ber chiterra, plano,'flauto 
dolce, sax, batterìa, basso eiattrico, e per fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche seminari ' e laboratori d| 

' musica e fotografia. Orario segreterìa tutti I giórni 
dalle 17 alle 20 

CHIESA ANGLICANA DI S. PAOLO (Via Napoli • 
ang. Via Nazionale) - ' 

Ore 17.30 ' 

■ Concerto dell’organista J.E. Goettsetw at Cesar 
Franck, opera omnia per organo (prima parte). 

ASSOC. ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 • tele¬ 
fono 893691) - 

' Giovedì 6 alle ore 21 ' ' 

Nella sala Accademica di Via dei Greci, 18: 

< Complesso vocale strumentale Armonia ' Anti¬ 
que a. La musica dei re, espressioni musicali pres- 
so le córti dal Medioevo al Rinascimento. Ingresso 

L. 4.000. Rtd. L. 2.000. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Chiesa 

. Valdese - Piazza Cavour) . ■ 

Ore 21 

■ Musica per canto • Unto », con Mary Be- 
verley (soprano). Mercoledì 5 alle 21: «Recital 
di liuto barocco a, con Nigel North (Arci liuto 
a liuto barocco). 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziala. 35 - tei. 135986361: 
Ore 18 

La Coop. "La Plautina” presenta: « L« ' fuibeiTa_ 
di Scapino • di Molibrc. Regia di Sergio Ammirata. ' 
Con S. Ammirate, M. Bonini Olas, ' P. Parìsi. 
Prenotazioni al 3598535. 

■AGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 • tetefone 
6798269) 

Domani alle ore 21.30 

« Non ibernar Beznarda » di Dino Verde. ~R^a 
dell'autore. Con: I. Biagini, T. SoIenghi,-R. Posse.; 
BELLI (Piazza 5. Apoiionia, 11/a tei. 5894875) 
Ore 17,30 . • 

«Un marz i« no a Roma» di E. Raiano. Regia di 
A. Salines. Con A. Salines, C Stagnavo, E.- Ber^ 
foTotti, L. Versavi. 

Alla 21,15: «Arsenico» 1 . Popcorn.' -’ -i' 1: 


TEATRO BELLI 

Piazza Santa Apo'.lonia, 11/A -. 
Tei. 589487/. (Trastevere) 

GRANDE SUCCESSO; 

Oggi unica diurna ore 17,30 ' 

UN MARZIANO 
A ROMA 

■ di Ennio Efaìano 

; Regia 

: Antonio Salines 


(Via dei Penitermcri, 11.,-. 


BORGO S. SPHtlTO 

tei 8452674) 

Ore 17 

La Conipegnfa O’Orjgiie-Palml lopprescntat « La 
nemica » commedia in tre atti dì Darte Nicco- 
demi. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • taL 735255) 
Alle ore 16,15 c alio 19,15 
Pippo Franco e Laura Troschei in: «Belli al na¬ 
sce », commedia in due tempi dì Pippo Franco, 
scritta con-Giancerlo Magali!. Prenotazione c ven¬ 
dita presso il bottcg.*iino dei Tcotro ore 10-13 
e 16-19. Prezzi U 3.500, 5,500, 6.500. 
CENTRALE (Via Celia. 6 - lèi. 6797270) 

Ore 17.15 .. 

Il Teatro .Comico di'Silvio Spaccnsl. con ta perte- 
cipaziono- ntraordihOHo di ' Gius). Rùponi' Dandolo 
e con C Atletntri.'- C LIondllo. R. OworTa, P, Vi- 
veidi presbnta: «JAa al lr oio c*è pmut « *. Giu¬ 
lie Perretlo.. Regìa di Line Procacci. > 
COLOSSEO ^lO Cape d*Africa. 5'• fot.'73B25S> 
Ore 17 I (ultima recita) 

« Ma non è mia cooo aorlo • di Luigi Pirandello. 

Con: Arnoldo Ninchi, Rosa Manenti, Oaudio Sera. 
delle arti (Via SiCiNB S9 lai. 475 85.M) 


Ore 17, 


lana 


Neoi. Cewwd cop AróMo 
Graaia Maria Spino o' 
Borboni. Regio di LO* 


Ticri, 

la PI 

De'i SATlìfi^vio di Grottàplntai .1» - tu. 6SB5352) 

wte 17.3 _ 

La Coop CT.I. prosantat • tlmpart a noa di amo- 
ra... Ernaato » di Oscar Wilde. Regia di Paole 
Paeleni. Con F. Dominici, T. Sctarra, S. Doria. 


Càbàret 


ÌBLLOW PLAB CLOB'Ono dallo PurNIcatfono 41 > 

Tal. 46S.951) 

- Tutti 1 mercoladi o glevadi alle 22 Vho Oono- 
tone presenta: e I frutta candito » In « BaHl o 


ROMA - SPETTACOLI 


DELLE MUSE (Vie- Porli, 43 • tei. 862948) " 

Ore 18 

Le Compagnia Attori a Tècnici prasènfii e II gat¬ 
to. con gli stivali » di Lucfwlng Ticck. Ragia di 
Attillo Corsini. Con: G. Alchleri, S. Altiarii 
E. Aronicn, F. Bergeslo. 

ELISEO' (Via Nazionale. 183 • tal. 462114) 

. Ore 17 

La Compagnia di Prosa dal Teatro Elltao presen¬ 
ta Turi Ferro, Carla Gravina Ini « Sai ptrsOnaggl 
in cerca d'autera > di Luigi Pirandello, Con: 
C. Bizzarri. M. Bali! e con Warnar Bantivagna, 
Règia di Giancarlo CoÙlli.. 

PICCOLO ELISEO (Via .NUionaia 183 - tei, 465095) 
Ore 17,30 

La Compagnia di Prosa dal Piccolo Ellsae presen¬ 
ta: « Porte chiusa a di J. P. Sartre con F. Acam- 
pora, P. Sacci, R. Girone. « il bell’IndlHeranta » 
' d! J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Gritfl. 

ETI-OUIRINO (Via M. MInghattI, 1 - tal. 6794585) 
Ore 17 . 

Il Teatro di Eduardo presenta; a La scenetta di 
limone », « Dolora aetto chiave », « Slk Sik l'ar- 
teiice magico » (spettacolo In tre atti unici, con 
Eduardo). Regia dì Eduardo De Filippo, - 
ETI-VALLE (Va dal Teatro Valle, 23/a • telato- 
no 6543794) . 

Ora 17,30 . . , ' 

■ La Scarano s.r.l. presenta Paola Quattrini, Statano 
Satta Flores In: « Dal., provlamel » due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceserà n. 229 - te- 
- lefòno 353360) ' 

Ore 17.30 

Emilia Romagna Teatro - praitnfa: ■ Edipo tiran¬ 
no » di Soiocla. Con: Ita Denlela e Vittorio Fran¬ 
ceschi. Regia di Benno Besson. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • tei. 589Ì340) 
Ora 17,30 

La Cooperativa "Nuova Commedia" pratantai 
« Forse una (irta » con M. Porìito, F. Paoloan- 
' toni a V. Ciorcalo. Prezzo unico L. 3.500. 

NUOVO PARIOLI (Via G, Borti, 20 ■ tei. 803523) 
Ore. 17 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
' Libero RV diretto da Giorgio De Lullo; a tro a» 
rolla» di Anton Ceéov (traduzione di (ìerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio Do Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Battonl, ang. Vie 
E. Rolli - tei. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato oro 18-20 («borato- 
fiO àBiùTiv (nOièiiiOriSitt m Tcitftf, 

ROSSINI (Piezza 5. Chiara n. 14 - tei. 7372630- 
, 6542770) ' , , , , i . 

Alle ore 16,30 e alle 19,30 
La Compagni^ Stabita de, taatro di Roma "Cheo- 
co Durante" In: e L'allagre cemmarl da Traete- 
. «ere » due tempi di E. Liberti da W Shakespeare. 

Regia- di 'E. Liberti. Novità assoluta. 

TEATRO AURORA (Via Flaminie Vecchie n. 520 • 
Tel. 393.269) 

Ore 17,30 

■ Piccole donne », un musical di Paola PaseoItnI. 
Musiche di Stetano Marcucci. Regia di Tonino 
Pjlei. Con: V. D’Obici. C Noci, C. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dai Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia del Teatro di Roma presenta: « Ce¬ 
sa cuorìnirante » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Rome. 
TEATRO TENDA (Piazza MeneinI • tei. 393969) 
Ore 18 : - - . - 

I Giancattivi presentano; ■ Smalto per unghie » 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parisinl. 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33/a • tei. 3604705) 
Domani alle ore 21,30 « Prime » 

« L'albero inutile » uno spettacolo di .R. Mambor, 
un concerto di P. Brega. Regìa di Mario Pro¬ 
speri, con M. Piazza, P. Speciale. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • tei. 317715) 

Ore 21,30 

' L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: e Una 
rota è una rosa è una reta... • di Fabio Sargen- 
tini. Con Vittorio Della Rossa, Marie Mcchalli. 
Regia di Fabio Sargentini. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 28 - tal. 5421933) 
Ore 21,30 . 

II Gioco Teatro presenta: .« Il Dottor Franken¬ 
stein a Mortaleza » di Alfonso Sastra. Regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
- (Via Montcballo n. 76 • Tal. 475.44.78) 

Ora 17, 30 ~ 

I Nuovi Gobbi In - « RoHMicMa » cabaret musi¬ 
cala In due rampi di Sìsti, Magaltl. Musicha di 
Bocci,' Gfibanovski, Santucci. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 • Piazza Sennino - 
tei. 5817413) 

Martedì «Ile ore 21,30 ' 

'.'«Iliade» di Giancarìo Sepe. Ragia di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese, A. Menichetti, P. MIsHi. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari, 1 • Metrò Le¬ 
panto - tal. 384334) 

Ore 17. 

« Adorabile catina > di P. Cam (dalla « Blsba- 
fica domata > di Shakespeare) con L. Guzzardi, 
5. Buzzanca, P. Triestina. Regìe di Michele Francis. 
TORDINONA (Vis dagli Acquasparta. 16) 

Alle 21.30 

Lucìa Polì im e Achilia in aclro » da Pietro Me- 

■ tastasio. con Antonio Campobasso. Prudentia Mo¬ 

lerò, Carlo Menni, e i musicisti: Maddalena Occ^ 
dato. Massimo Monti a Valerìa Venza. Ragia di 
Lucia Poli. , 

PICCOLO DI ROMA (Via della Sesia. 67 • Tiasta- 
vere Tal. 589 51.721 . . 

Ore 17,30 (ultimo giorno) 

« Rirabeud moa ainoiu » di P. Vanaina. Regia di 
Aich*- Nanè.-con A. Nanb, P. Nuchiarl « M. 3u- 
race Per «tudenti e operai. Ingrasso L 1000 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mororà', 52 • te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Ore 21,30 (uttima replicp) . 

« Pogece* • di S Esenin. 

Sala B - Ore 17,30 - - 

La Coippagnia "Teatro Lavoro" presenti; e L'era 
' che 'bolgia^ al 'desio » dì Velentlne Orfeo 
ìTBATRÓ^ POLITECNICO (Via Tlapelo, 13/a • tcla- 
. tòno 3607559) < 

La Compagnia "Teatro U." prasenla: « Bamarde 
' D'Arèabco e. Sofia Leren sposi » di Eugenio Ma- 
' '''sciarf. con Maristella Grece c Eugenie Masrìarì. 

Ingrèsso L. 2.500 (tessera inclusa). 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta L» 
bicana. 32 - tei. 2872116) 

.Ore 18,30 

La Compagnia degli Avancomlel presanta; e ...Me- 
' akharaa... > da L. Andrcicv, con P. Marìnalli a 
;'G: Zingenc. Regia di Marcello Laurantis. 


Attività per ragazzi 


CLBMBON- (VIn G.B. Bodonl • Tastaccio) 

. Ore 16,30 - 

eCagllanorCó m neaM In cielo» di Gianni Ro¬ 
dali e Matirìrìo Costtiuo. Ragia di Fadarice Oe 
'' Franchi; Compagnia Agerè. 

CBISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - Tal. 53^1.877/ 
63^71.097) 

Ora'17 

il Teatro dai Pupi Siciliani dai FratalII Pasqualino 
praianta; eli 'p aladin e dì Asaiai » di F. Pasqua 
- lino. Ragia di Barbara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITABIA 
' (Via Perugia. 34 - teL 7822311-7517B5) 

Ora 16,30 

Teatro Stabile per bambini. « Gieaanaino o fa 
.. salpo .conti» il Boette daa*acqoa » o fiabo fol- 
klorìstiche del Sudamerìcs (uitimc repliche). Bam¬ 
bini L. 1.000, adulti U 1.500. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101887) 

Ore 16.30 

Le Marìoncttc degli Aceettella presentane: « il 
sattò con gli stivali » da Perrauit. Prima a dopo 

10 spettacolo il burattino Gustavo perla con i 
bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS • TEATRO t. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - to- 
iefono 9325648-784063) 

Ore 10 • 

Programma per le scuole « Anche la oMMo hOB 
»e la ali » di Sandro Tuminelli con i Bi penI A 
Lidia Fortini. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera, 317 • 
tei. 277S049) 

Domani olla oro 16 ' 

Cooper a t i va di • servizi culturali - Autunno • Ro¬ 
mano IX Grcoscrìxiono, Laboratori o coatna- 
' rione maschara, maschareni, inacro struttura pta^ 
so il Centro Culturale di Vigna Fabbri. 

IL SALOTTINO (Via Cape rAmeo 32) - 

Tutti i giovedì a domanicha alle ora 16 
« Il .cta«n ^dMI*allagrio » di (Danni Taffona. con 

11 Clown Tòni df Ovado o lo partacipariona dal 

bambini.-- _ , - - . 

CRAUCO (Via Nrogla. 34 - tal. 751785-7822311) 
Ore li, 30 - „ ' 

• «■ai«o» di W. DIsnay (1947) a a TopoHno ad 
R iBècte aiagiru • (Topellne, P a p ari no e Pippo). 


FISEGNALMMO 


CINEMA 


e I! pornografo a (Arehlmodo) 
a A qualcuno placo caldo.a (Ausonia) 
a Ho fatto splash a (Cap>’anlea, 
Embaity) 

a La spada nella roccia a (Etrurla) 
• Voltati Eugenio a (Plammotta) 
e lo o Annie a (Giardino) 
e Corpo a cuora» (Qulrlnatta) 

« Fontamara a (Radio City) 

« Un uomo chiamato cavallo » (Sl¬ 
atina) 


MAHONA (Vis Agostino. BartanI n. 6-7 • Pitzsa 
San Coslmato • Tal. 581-04.62) . . 

Riposo 

PARADISE (Via Mario da' Fiori, 7 • talafono 
6784838) 

Tutta la sera alla 22,30 a alla 0,30 ■uptrapetta- 
colo musicale: ■ Le più belle stalle del Paradiao » 
di Paco Boràu. Apertura locala alla 20,30. Pre¬ 
notazioni tal. 865.398 • 854.459 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele¬ 
fono 483718/483586) 

Domani ella ore 22 ' ' 

Carlo Loffredo a il Trio di Romano Musaollnl. 
Canta: Maria Kelly. 

EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio. 5 - tal. 5895928) 

- .-I. • 

Wpa <» «•» 

Dakar letar - (suparstar) In « Canti dei mondo ». 
Augusto dii Santo ad Ely Oliviera ■ Musica Bra- 
sllelra ». Celso Karah en Fantasia BrasHaIra. 
FOLK STUDIO 'Vie G. Sicc.*:!. ì te*. 5892374) 
Ora 21,30 

Martedì alla ora 21,30 

Per (a seria « La voce palla antiche ballate »: 
Kay Maccerthy ensemble in un programma di 
' ballata Irlandesi. 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Vie G. Sacchl. 3 - 
tei. 5892374) 

Martedì alla ora. 15,30 

Un certo discorso presenta; « Concerto per nau¬ 
fragio » con la compagnia di Carlo Quartucci. 
MUSIC-INN (Largo dal Fiorenfini. 3 • tei. 6544934) 
Riposo 

SELARUM (Via dei Flenarotl, 15 - Trastevere) 

Apertura ore 18-24. Tutte le sera all» ure 21 
musica latino-americana con gli «Urubù». 
MAGIA (Piazza Triiusta. 41 tai. SSIO307) 

Tutte le sere dalle 24: ■ Musica rock ». ■ 
MISSISSKVI (Sórgo Angelico, 16 Piazza Risorgi- 
manlo • Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 

Ore 21 - .. 

« Eceezionele concerto con 1 Brass Samba Gretlp » ■' 
S. Genovese (sax tenore), C. Santucci (trombe), 

M. Pellacana (trombone), A. Vannucch! (piane), 
G. Rosciglione (basso), V. Ceppatio (percussio¬ 
ni), A. Veiere (batteria). 

IL GIARDINO OEI TARCKCHt (Via Valla Trompia 
n. 54 • Montasacro) , 

Dalle 21 alla 2 II lunadi, martedì a marcetadl: ai 
BKolts musica dal vivo. Il giovedì, venerdì o 
sabato a OiKOtaca rock a. Ingresso L. 2000 (dcr- 
manica ripose). 

SARAVA*-BAR NAVONA (Piazzo Nsvone. 67 - to- 

letono 6561402) 

Dalie 21: a Musica brasllfana dal vivo o regi¬ 
strata ». Speóialità .vara Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostine BartanI n. 22 • 
Tràstevara - Tel. 589.82,56) 

Tutte là sere alte 21- a Remo da* Roma » canta II 
telklora’romano. * • 

ZIEGFELD CLUB . (Via dal Piceni, 2»-30 • talo- 
' tono 4957935) 

Da domani hanno Inizio i corsi di Denza Jazz 
. a Tip Tap par principianti a profaasìonisti curati 
da Giliian Hobart. ^retarla dai lunedi at ve¬ 
nerdì ore 16-20. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorie 34 - S. Pietro) 
Alla 22: «Discoteca rock». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cardaito, 13/a • 
tei. 483424) .... 

. Ore 17.30 . . 

' « Concerto con Maurizio Gitmmareo Quartetto ». 
M. Giammarco (sax), D. Rea (piano), F. Di 
Castri (contrabbasso) « R. Gatto (batteria). 
CLUB «LA PiUtCNTESI» (Via dalle Scala. 45 - 
Trastavara) 

Oggi «Ila ora 16,30: « Dfacetaca ». ' 

LUNEUR - Luna Park pnrmanacita (Vìa della' Tre 
Fontana • EUR - tei. 5910608) 

- Il pesto Ideala par trascorrerà una piacaveia sarata. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 - t«L 426160/429334 • 
Quartiars Nomentaho-ltaRa) 

« Amici aiM » (1975) di M. Monlcelit, con 

U. Tognozzì. Comico. - - ■ - 

JLFRICA (Via GeHo a Sidamo, 20 • tal. B3B0718) 

: '« Il piccole grande oemo » (1B70) con Dustìn 
■ HoffnMn. Avventuroso. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'AIIbert, 1/c • telefono 
6540484) 

' Studio 1 • Rassegna « Funzioni del monteggie »: 
elle 18,30-22,30 «Quarto poterà» di O. Wailaa. 
(v.e. con sott. itaìlane); «Ila 16,30-20,30 «La 
carossa d*or » di J. Rerfeir (v.e.). 

Studio 2 • Ressagna ■ l tilm di Fìtmcritica >: 
alla 17,30-20-22,30 a II Mcchiu a a h f aji ia » dì 
S. PKkimpah. 

L’OFFICINA (Via Bcnaee, 3 • taL 862530) 

' Alla 16,30-18,30-20,30-22,30: « Tba Mg 

(II grande some) con H. Besart a L. Bacai 
(USA 1946), 

MANUIA (Vìcolo dal Cinque, 96 • tal. 5817018) 
-Ripose 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - tal. 869493) 

. Allo 1648-22,30 «Aliao» con S. Waovar. Dram¬ 
matico. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magne, a. 27 - 
Tei 312.283) 

Alla 17: «Il p la nat a devo riufonio 4 sarde* 

di K. Cruna (195B); alla 18.30 un iiim a sor- 
presa; alle 20,30: « Il cibo dogH Dai » di B. Gor¬ 
don (1977); allo 22,30: « Ouaodo i asoadi ai 
ocooUuno» (v.e.) di R. Matè (1951). 
MONTAGGIO OSLLE ATTRJbZIONl (Via Caasia. 
871 - tal. 3662837) 

Ressagna dedicata a M. Brando; alla 17-19-21 
« Il mio «orpo tl apportiaaa ». Ragie d] Zinn^ 

m»nn. - - 

GRAUCO (Via POrugia. 34 - tal. 751785-7822311) 
Aita 20.30-22,30 rassegna ■ In noma delia legga » 
film: « L'aHare dalla am l aoi ma dal a » dì C Co- 
sta-Gavras, con Claudio Gora a Louis Saigner. 
Ingrasso L. .1.000. Tessera 500. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZJONJUÌ ^ JbRTB 


Dalia 9 alia 13,30, nri saMni emitrsn d«Ra gtlle- 
; ria. è aperta la mosti a « Lo mool gomdaÌBe » 

(ultimo gieme) 

M.TJ4. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via S. T«- 
^ lesfero, 7 - tei. 6382790 
Sono aperta la iscrìrioni al seminario sulia com- 
nwd'm dall’arta e costruzioaa deila maschara in 
cuoio co n d otto da C Bosco o 9, ~ 


Aotnnno romano 


IX aacoicaiZfONi. - 
Centro Sodois di Via Vigno Fabbri. Demoni s(1a 
16-18 «'Babaralorio di càaUuolooa di imaachara ». 

Gruppo del Sola, Scuola ■ G. Cagliare > (Largo 

Volumnia, 11); alla 17,30-19,30 «’“•- 

I » a cura dì Mario Albano. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.as Cavour 22. tal. 332193) L. 3500 
L'imparo colpisco ancora di G. Lucoa • Fantascìonza 
(19,30-22,20) 


a Una netta d'eatata a (Savoia) 

• Il caso Paradina a (Africa) 

• Provaci ancora. Sam » (Novocina) 
■ Marlowe, poliziotto privato » (L* 
OHicIna) 

« Harold o 
« Funzioni 
studio 1) 

« Rassegna di fantaaclanza » (Il La 
birinto) 

• Parsonala di 
(Montaggio dallo 


Maudo» (Kursaal) 
dal montaggio» (Film* 


Marion Brando a 
Attrazioni) 


ALCYONB (via L. Latina, 39. t. 8380930) L. 1500 
Il tamburo di lotta con D. Bannant • Drammatico 
VM 14 ; 

(16.30-22,30) 

ALFIERI (via Rcpettl, 1. tei. 295803) L. 1200 

Grease con J. Travolta - Musicala 
AMBASCIATORI fBXYMOVIB (via Montaballo, 101, 
tal. 481570) L. 2500 

Lo perno attrici 
(10-22.301 

AMBASSAOE (via A. Agiati, 57. tal. 5408901) 
I L. 2500 

. American Glcole con R. Gara ■ Giallo 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. dal Grande, 6. tal. S816168) 

L. 2500 

The black hola (Il buca nere) • Fantascianza 
(16-22.30) . . 

ANIENB (p.za Samplono, 198, tal. 890817) L. 1700 
La moglie in vacanza ramante In cittk con E. F«- 
naeh - Sexy • VM 18 

ANTARES (v.ie Adriatico, 15. tal. 890947) L. 1500 
Chlasà perché capitane tutta a ma con B. Sbancar 


(16-22,30) ^ • 

AQUILA (via L'Aquila. 74, tal. 7594951) L. 1200 
Sexy erotik movie 

ARCHiMEBE D’ESSAI (vis Archimede, 71, tela- 
fono 875567) - L. 2000 

Il pornografo con R. Drcyfutt --Satirico - VM 18 
(16.3Qr22.30) . 

ARISTON (via Clcerona. 19. tal. 353230) L. 3500 
Saranno famosi di A. Parker ■ Musicala 

(16.45-22,30). . . 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
L'aereo più pazze del monde con R. Haya - Comico 
(15,30-22,30) 

ASTORI A . (via O. da Fordtnena. tal. 5115105) 

- L- 1500 

Il contrabbandiera con F. Tatti - Avventuroso 
(16-22,30) 

astra Iviale Jonlo. 225. tat. 8186209) L. 2000 
Nsn oervenuto 

ATLÌLNTIC (via Tuiceiana. 749. taL 7610636) 
; 7 , . ^ t. 1500 

Il casinista con P. Franco - Comico ' . 

(16-22.30) 

AUSONIA . (via ;Padova. 92. tql- 426160) L- 1200 
Amici miài con P. Noirat - Sattriee - VM 14 
AVORIO EROT|K MOVIE (via Macerata, 16 • Fiaz- 
1 ztla Praiiestlno - Tal. 753.527) L. 1500 .. 
Porno rtory of Cruthia 

BALDUINA (p. Balduina, 52. tal. 347592) L. 2000 
Kramar. contro, Kramar con O. Hottman . - Santi- 
mentala 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 2$. T. 4791707) L- 9900 
Ui locandterd con A. Caientsne Comico - - 
(16-22,30) 

•ELSITO (p.le M. d’Oro, 44, tal. 340887) L. 1900 
La maglia in vacanza l'amanlo la cittli con 1. Fm 
nach - Sexy - VM 18 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni, 99, Tal. 481930) 

L. 4000 

Fabbro eretica dal piocara 

(16-22.30) .( 

BOLOGNA (via Stamlra. 7, tei. 426778) L. 2000 
Cfaiaah perché capitano tutto o me con B. Spancar 
Còmico . . 

(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 

Cruising con A. Pacino • Drammatico • VM 18 
(16-22.30) 

CAPBANICA (pjs Caprmilca. 101. («L 9792465) 

L. 2500 

He fatte splash di a con M. Nichattl - Comico . 
(16-22,30) . _ 

CAPBANICHETTA (piazzo Mentacitarie, 129, taim 

fono 6796957) L. 2500 

All thal iazz le ips itat ila mmkida « G Feaaa - 
Musicala 

(15,45-22,30) . 

CASSIO (Vìa Conia, 694) 

Satura 3 con K. Douglaa - Fantaaclanza 
C(H.A DI RIENZO (piazza Cela di Riamo. 90. tale- 


L. 2900 
con T. Millan • GiaHo 


fono 350584} 

Daiitte a 
(15.30-22.30) 

DEL VASCELLO (p.ia R. Pilo. 39. taL 588454) 

L. 2000 
la città con E. Fa- 


La moglie in vaca nza l'( 
nach • Saxy • VM 18 

(16-22.30) ^ . 

DIAMANTI (vlr» ' Pranaatina. - 23, taL ~ Z95B05) 

L. 1500 

La maglia In vacamm r a ma nt i la città con E. Fa- 
nach - Saxy - VM 18 

DIANA (ria Apple m. 427. Nt. 780149) U 1500 
. Ooa la awao con A. Celantane a E. Montas e ne - 

Satìrico • 

DUE JOLORl (ria. CasillM. 506. toL 273207} 

' l. 1000 

Quo la ma o o con A. Celantano a E. Montaaono 

• Satirico 

EDEN (p. Cola di Rionae. 74. taf. 390189) U 1900 
O aaud a chiaota uno « c onea d ut o con C Krnio - 

Gialle 

(15,30-22,30) 

IM9JISSY (ria StoppaaL 7. taL 970249) L. 9009 
Ho fatte aptaaà dì o con M. NIebetti • CoiMc» 
(16-22.30) 

EMPIRE (yJo R. M a rghai l l a. 29, toL 99771B) 

■ ■ L. 9500 

The Mock heio (H Boto ■aro) - F U oi ci m ta 

(16-22.30) . 

ETOIL8 (p.za In Lucina. 41, nl 9797999) U 3500 
Neo tl t oattra p«ò ama ra con M Vitti Cauuco 
(16.30-22,30) 

OTRURIA (ria Calila. 1672. m, 6991079) L. 1900 
n lauvaaio con A. Bancrolt - Santiw w inlala 
lURCINE (ria Uszt. 32. toC 5910988) L. 2900 
Fico O'Iodia con R. Po zz ette Comico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. 4*111110, 107, m. 899799) L. 2900 
Zoesbofo miele e popoanmiuo con E. Fouock • 

Cotnico - VM 14 
(16.15-22,30) 

fiamma (ria Bisaotati, 47, M. 4791100) L. 3000 
Mia maglia à uua aCiaga con E. Gaoigi - Santr- 
roantalc 
(19-22.30) 

FIAMMETTA (vìa 9. N. 4a Tetanlfnm 3. taio- 
fono 4750494} L. 2500 

Voftatì Eugauto con S. Marconi • Dramtaatice 

(16.30-22.30) 

DARDRN (v. T im l a iaro. 249;.taL 991949.) L. 39pD' 
Protuna rìapartura - 

GIA RDIN O (pmo V H ma . m. DD4949) L. 2000 - 
- lo o Aauia con W. Jbilaii - Satirico 
(19-22) . , . . . 

GIOIELLO (a. Nimi C ii; 49. IH. 9941«D) L. 

Om ateo io qoaiio oam? di P. Walior 
VM 14 - : r 

(19.90-22.30) : - ; ' 

COL DCT |( ri a 7950()2) U^ÓOO 

Awanturaso 

- (19,30-22.30) - : 

(rio Gropovlo VIL 199. NL 83 90990) 

1. 2500 

miaia a paparauduo can B. Fonoch • 

Comico • VM 14_ . _ .... 

(16-22.30) 

HOUDAT. (I.te 9. Marcane, luL 859329) L. 2000 
. Au ntri ia Gmatà eoo R. Cora Cinto 

(19-22,30) . 

RING (ria Fognano, 97. M. 9319941) ' L. 2900 
■ Z acch era nuaie a papatoocme ,«on t. Fouach 

• Cornice - VM 14 
(16-2240) 

LI GUNCSTBR (CaaaipoMcce. toL 6093639) L. 2000 

Ho «mora in prima «toaao dì 9. t imi ni • Comica 

(19-22.30) 

MABITOiO (ria Appio Noeta. 119. t«L 7D9099) 

^ mimo oaooraÌMRM > 900 0 

Comico - VM 14 
(19.45-22,30) 

MAIBtnC 99XY CINI (rio 99; AB U H n . 99. 
tal. 6794909) 6. 2900 

P omo l o tl ma 

(19-2240) 


ì 


MBRCURV (V. P. Castello, 44, tal. 6561767) L. 1900 
Carpi bagnati 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Ormai non c'è più acampo con P. Newmàn - - 
Drammatico ' ' 

(17,50-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Cono, 7, tei. 6789400) 

L. 3500 

Zucchero miele a peparencine con E. Fenech 

Comico - VM 14 

(16-22.30) . ' • ' • 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 

L. 2500 

Un amore In prima clatM di S. Samper! - Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44. tei. 460285) L. 2500 
Dracula II succhio - 
(16-22.30) ^ 

NEW YORK (V dalle Cave. 48. tal. 780271) L. 2500 
La locandlera con A. Celantano ■ Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
Chissà perchè capitano tutte a me con 6. Spencer 
. Comico 

(16-22,30) ' 

PARIS (via Magna Grecia. 112, tal. 754368) 

. ' L 3.000 

, L'aereo più pauo del mondo con R. Hays - Comico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo. del Piede. 19. tal. 5803622) 

L. 1200 

Starting over (E ora punto a a capo) con B. Rey¬ 
nolds • Sentimentale - VM 14 
(16.30-22.30) 

quattro FONTANE (via Q. Fontane, 23. tale- 
fono 4743119) U 3000 

' Il cailnlila con P. Franco • Comico . 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Cruliing con A. Pacino • Drammatico - VM 18 
(16-22.30) . 

QUIRINETTA (vii M. MInghattI, 4, tal. 6790012) 

U 2500 

Corpo a cuòra di P. Vecchlail ■ Dramm. VM 18 
(15.30-22.30) 

oanin city (vi: XX Setf*mb.'s. 9f. te!. 46410?) 


Fontamara con M. Placido • Drammàtico 
(16.30-22,30) 


2000 


REALE (p.za Sennino, 7, tal. 5810234) L. 2500 
Countdown, dlmentlena laro con K. Douglas . 
Avventuroso 
(16.30-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tal. 864165) L. 1800 
Un amore in prima clasta di 5. Samper* • Comico 
(16-22,30) 

RITE (via Somalia, 109. tal. 837481) L. 2500 
Saranno fameti di A. Parker • Musicala 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tal. 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P. Salltra - Drammatico 
(15.30-22,30) 

ROUGE et NÒIR (ria Salaria, 31. tal. 86/305) 

L. 3000 

Ceiintdown, dlmeoatene aara con K. Douglas - 

Avventuroso 

(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filibarto, 179, tal. 7574549) 

L. 3000 

Cruising con Al Parino • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) - 

SAVOIA (vie Bergamo, 21. tal. 865023) L. 2500 
Una notte d’eatata di J. (Ussavetas • Drammatico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 475.68.41) 

Un uomo chiamate «avallo con R- Harris • Dram¬ 
matico 

(17-22,30) ' . 

SUPERCINEMA (ria Viminale, tal. 485498) L. 3000 
Delitto a Porta Romana con T. Millan • .Gialle 
(15,30-22,30), 

TIFFJàNY (via A- Dapratit. tat 462390) L. 9000 
Mia moglie l'srot lcl a a lmo 

TRIOMPHB (p. Aiiniballane. 8. toL 8380009) ' 

- - ■ L. 1800 

. Bronco Bllly con C Eastwood • Santimantalo. - ^ 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburrina. 254. tel^ 433744) U 1000 
Qua la mane con A. Celentone a E. Mentesano • 
Satirico 

UNIVERSAL (rio Bari, 18, tal. 855030) L. 2500 
La lecandiara con A. Celantano • Comleo - 
(16-22,30) . 

VERSANO (p.za Vertane, 5, tal. 851195) I. 2000 
Chlsaà parché capuano tutto a uso con B. Spanoor 

Comico ■ 

VITTORIA (p.za 9. M. Ubaratrioa. t«L 971357) 

L. 2500 

L’imparo ceiplaca.ancaru di (S. Lucaa • Fantascianza 
(15,30-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tal. 6030049) 

Pana a d o c co I a U -con N. Manfredi - Drammatico 

AIRONI 

•atura 9 con K. Douglas - Fantaaclanza - • . 

africa D’ESSAI (V. Calila n Sdama. 18, tatatene 
8330718) L. 1000 

Il piccola iTMida nsnw con D. Hoffman • Avven¬ 
turoso 

AFOLLO (via Calroll 68. tal. 7313300) l_ 1000 
Due auporpiadi quaal piatti con T. Hill - Cornice. 
ARIEL (ria di Montavarda. 48. taL 930521) 

L. 1000 

Kramar centro Kranmr con 0. Hoffman - Santl- 
mentale , - ■ , • 

AUCUSTUS (cse V. Eraanuaia. 203. toL 65$455) 
... I_ 1500 

MalaiiiU ri onorn con F, Bucci - OramiBatico 
• VM 14 

■DITO (ria Boito. 12, t«L 8310198) - ■ 

L. 1200 

Ma n o gl a ra a a uhzw di fuaan con G. Wildar « 

Satirico , - . ■ 

■EI6TOL (ria Tuscolana. 950, t«L 7919424) 

*• SHuparl - Comica 
■ROADWAV («a dei Narrisi. 24, taL 2819740). 
Kramar cantra Kramar con D. Hoffman • 9aiv 
titnantaJa 

CLOOIO (T. Riboty 24, tal. 3595657) 1. lOOO 

Qua la mMO con A. Celantane o E. Mo n t esan o - 
Satirica 

DEI PICCOU (Villa DorgoM) L. 500 
Mte Miao anlàa miAa • Oisagni antmatf 
nOORADO (v-ie dell'Escrrito 38, tei. 5010652) 
La fehMa del « aiata aara con J. Travolto - Dram- 
moHco - VM 14 
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ISPIRI A (piezza Sennino 37, tal. 582884) U 1500 
Chissà perchè capitano tutta a me con B. Spencer 
E9PERO , , 

La- satllmana bianca con - A.M. • Rizzoli • Comico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori 56) 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram¬ 
matico - VM 18 A- ■ ' 

HARLEM (V. del Labaro 49, tal. 6910844) L. 900 
- Sabato domenica a- ««nardi - con A. Calantano • 
Satirico 

HOLLYWOOD (via del'PIgneto 1Q8, tal. 290891) 

. L. 1000 ^ . 

' Kramer centro Kramar con D. Heftman ■ Sonn- 
mentale ■ . ; , i 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
La aorella di Ursula con B. Megnolfi • Drammatico 
VM 18 

MADISON (via G. Chiabrera, 121. tal. SI 26926) 
Qua la mano con A. Celantano e E. Montesano • 
Satirico .... 

MISSOURI (via Bombelli 24, tal. 5562344) L. 1200 
■ Qua la mano con A. Celantano, E. Montesano.* : 
Satirico 

MOULIN ROUGE (V. O.M. Corbino 23. t. 5562350) 

, U1208 

Kramer contro Kramer con D. Hottman • Senti¬ 
mentale 

NOVOCINE. D'ESSAI (via Card. Merry dal Vài 14, 
tal. 5816235) L. 800 ' 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale ' 

NUOVO (via AscianghI 10,. tei. 588116) L. 90Q. 

Il piccione di Piazza S. Marco con J.P. Balmen* 
do - Satirico 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tal. 464760) L. 800 
Piaceri eolltarl ■ ■ • 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11. NI. 5110203) 

L. 1000 

La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comica ' 
PRIMA PORTA (Via Tiberina, tal 6913273) < 

Pana e cioccolata con N. Manfredi • Drammatica 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 

Li 1.000 

Pane e cioccolata con N, Manfredi -• Oremmaflca : - 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tei. 5750827) 

L- 900 . . . .. 

Tesoromio con J. Oorelll • Comico - . 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4. Nl, 620205) 

L. 1000 

Il gatto a 9 code con I. FranclKus - Glalta • ' 
VM 14 

TRIANON (via M. Scevola, 101, NI. 780 302) 
Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Papa. tal. 7313306) 
L. 1700 

I pornoamori di Èva a RIvìsN di spogliaralla 

• *9^ Araarera» 

« W«.à Waaaoii» Vaia «wisuciiw «p a , awi. -* a W- «VWW 

: Esca meccanica per ragazze e Rivista di spoglIareHa 


Ostia 


SISTO (ria del Romagnoli, NI. 6610705) L. 2500 
- All that iazz Io apettacele cominria di B. Fessa • 
Musicale i • - - 

(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal Pallottlnl, Nlafono 6603186) 
L. 1000 

Fico d’india con R. P o zzetto - Comleo 
SUPERGA (via Marina 44, NI. 6696280) L. 2000 
L'Impero colpisca ancora di G. Lucas • Fanfasciansa 
(15.30-22.30) . 


Fiumicino 


TRAIANO (NI. 6000775) 
-Amaricah Gliele con R. Gerì 


Giallo 


Saie diocesane 


AVILA (corse d'Italia 37/a, NI. 856583) - 

Uragano con M. Farrow • Drammatico 
BELLE ARTI (via della Balla Arti, tal. 3601956) 
Ch« coppia qual due con R. Moòra • Awanturoto 
CASALETTO (via del Casaletto 691 « NI.: 5230328) 

; La atràna èoppi» con J. LamhSon ^ Sattriee 
CINEFIORELLl . (via Terni 94. NL 7578695) 

Amlcf a nemici con R- Moora • Awahturoso ' 
UNE SORGENTE ‘ 

L’iaola del Naere con O. Wailaa • Awanl uioio - 
DELLE PROVINCE (V. d. Provinca 41. Nl. 420021) 

Il cavallaro «lattrico con R. Redtoré - SanthiMntaio 
DEL MARE (Aciiia) 

. Un pollo un gonio o duo ramp at i 
ERITREA (via Lucrino 53, Nl. 8380359) 

■ I ceotrabbandlari di 6. Lucia con M. Marola • 
Awanhiroso 

EUCLIDE (V. Guldobaldo dal MonN 34, NL 802911) 
GH «r ia t e g a ttl - Disagni animati . 

FARNESINA 

I gladiatori datl'Éimo 3000 • Awanturoso . ' 
CERINI 

Rami sania famiglia > Disagni animati ' ' - ' 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba SatNeell 3.- 
. NI. 5800684) 

AgenN 007 l’neme dalla pistola d’ara can H. 
Moora - Avventuroso 
GUAOALUFÉ — —- 

AttanH a qual dna ancora Inslama con T. Cortìa ■ 
Avventuroso 

LIBIA , (ria Tripelltanla 143. Nl 8312177) ' : 

Montfert panNra reoa show. Dlsagnl «nliàatt 
NATIVITÀ’ 

, Il paradiao puà attandaro con W. Baatty • S«n> 
timanNia 

NOMENTANO (ria F. Radi 1-A. NI. 8441594) 

La mlsNrioau paatora rosa a llnczadlblia i sp att a vo 
Cleuacau • Disegni animati 
NUOVO DONNA OLIMPIA . 

SportaicuB con K. Douglas • Oraaunatléo - 
ORIONE 

Opera: .' T ra c a - - • ; 

KURSAAL' ' ; 

HaraM m Mauda con B. Cort • SontiiMBNIo 
FIO X 

Nanà B figlio delta glaag ta «on T. COmny • At» 

venturoso 

REDENTORI (via Gran Paradiao 23. NL. 8177739) 
Coppo il fella con A. Celentioo • Mùalraio . ' 
REGINA FACIS 

II Udo naoM à N sas u no con H.' Fèndo > Sofìrieo 
9ALA VICNOU 

Il gatto aaooN doUo « ga zl o con K. Rarry • Sothrtao 
9. MARIA AUSILIATRICE • (via Umàartìdo 3. 

. lefono. 783605) 

Kadooa d’Egitto con B. Spancar'• Còmico 
TIBUR (ria dagU Etruschi 40. NL 4957765) 

. Coravarao torio amaU con N. Manfredi'• Sriirtao 
TIZIANO (via G. Reni 2. t«L 392777) 

lasna Chrièt s np ws ta r con T. Noaloy • Musirata 
TRJLSFONTINA (ria della Cendllariooo 74) . 

Totà modica dai poni - Comico 
TRIONFALE (ria G. Savonsròla 36) 

Dottor lofcyfl o gariiN «ignora con F. Vlllogyio • 
Comico 
VIRTUS 

M folta con JL CalatiNno - Musirata 


^ TRE GRANDI SUCCESSI Q 


NEW YORK 
UNIVERSAl 



LB 

LOCAHOI^RB 



REALE 

GOLDEN 

ROOGE ET NOiR 

NELLA GRANDIOSITÀ' 
DELLO STEREO FUTUR- 
SOUND 


al RADIO CITY 


DA UN ROMANZO 
FAMOSO UN FILM 
STUPENDO I 



FonTnmnRR 


COUNTDOWN 
DIMENSIONE ZERO 



PrifTio prDmlo tH 
Ftstfvnl di MontTMl 
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Domenica 2 novembre, 1980 


dei ragazzi di Begrzot cmt^^ ma Danimarca volenter osa ma senza attacco (2-0) r 

Azzurri a Sprazxi (ma senza problemi) 


Di Oraziani entrambe ie marcature italiane, di piede nel primo 
tempo, di testa nella ripresa — Proprio il granata è, stato 
assieme a Gentile il migliore in campo — Discrete le prove di 
Marini e Conti — Per il gioco occorre aspettare AntÒgnoni 


ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrinl; ' Marini, CollovatI, Sclrea; 
Conti, Tardelll, Altobelll, Graziani, Bottega. 

DANIMARCA. Kaler; Rasmussen, Steffensen; Olsen, Roent* 
ved, Bertèssen; Bastrup, Arnesen, Jensen, Lerby, EÌkJaer. 
ARBITRO: Lacarne (Algeria). 

RETI: al 7* Oraziani; nella ripresa al 6* Oraziani. ' 


ROMA — La nazionale az- 
. zurra ha ottenuto la vittoria 
che disperatamente cercava, 
ed è in fondo quello che più 
conta. L’ha ottenuta, biso¬ 
gna ptu- dire, in maniera pu¬ 
lita e con pieno merito, e 
allora tira ancora più acqua 
al suo mulino. In effetti, an¬ 
che se non si è trattato cer¬ 
to di una grossa partita, 
Bèarzot, bisogna dargliene 
atto, ha più di un motivo per 
essere soddisfatto. La squa¬ 
dra, come si usa dire, non 
. l’ha tradito, giocando, pur 
—■ ripetiamo — senza Incan-, 
tare nessuno, ad un dignito¬ 
so livello. Le chiedeva de- 
tentìinazione, orgoglio, alto 
tono agonistico, ed è stato 
puntualmente accontentato. 
Le chiedeva anche buon gio- 

pn P nifi o/*f«nnfAnfar1/\ A’cfo. 

to più difficUe. 

Diciamo che la squadra, si 
è per il momento limitata a 
prospettargli di pot^erlc ac¬ 
contentare presto. E difatti, 
senza Antognoni e senza 
Orlali, importanti pedine del 
suo scacchiere, era impensa¬ 
bile che ci potesse arrivare. 
Ck:munque, il suo'dovere l’ha 
fatto tutto. Anche negli esor¬ 
dienti Marini e Conti che 
si sono ampiamente meritati 
gli applausi romani. Un po’ 
minori i consensi per Bette- 
ga, ma bisogna pur ricono¬ 
scere che vestire i panni del¬ 
l’attuale Antognoni non può 
essere impresa facile per al¬ 
cuno. . 

Su tutti, ad ogni modo, e 
non tanto e non solo per 
aver fatto due goal, un Ora¬ 
ziani- In esaltante momento 
di grazia. Nessuno, di certo, 
avrebbe potuto , . invocare 
Pruzzo. O lo avrebbe potùto, 
semmai, come sostituto di 
Altobelli che. dopo i due 
goal col Portogallo ,non ha 
più saputo trovare in azzur¬ 
ro, là «sua giornata». ' 

Con ; Oraziani, dicèvamo, 
va citato • Oentile, bravissi¬ 
mo nel suo doppio ruolo di 
difensore e di attaccante ag¬ 
giunto, e ancora una volta 
non va dimenticato , Zoff. 
Tutti su un normale stan¬ 
dard gli altri. 

Dei danesi diciamo che, do¬ 
po le sparate di Piontek. il 
loro allenatore, ci saremmo 
attesi • di meglio e - di * più. 
Di buon livello comunque, 
oltre ad Amesen, Rasmussen 
e Jensen. Ma ecco, adesso la 
storia del match. • 

La giornata non è propria¬ 
mente da « ottobrata » ma 
tutto sommato più che pa^ 
sabile. Un solicello anemico 
si affaccia di tanto in tanto 
tra le nubi e una brezza leg¬ 
gera srotola sui pennóni del¬ 


la tribuna Tevere le bandiere 
d’Italia e di Danimarca, d’. 
Algeria, doveroso omaggio al¬ 
l’arbitro, e della FIFA. Gli 
spalti non offrono certo il 
«tutto esaurito» delle grah- 
di occasioni, ma il calore del 
tifo romano si sente tutto: 
gran sventolio di drappi tri¬ 
colore sulle curve, applausi, 
fischi, slogans cadenzati. 
In mezzo a un tale panora¬ 
ma lò striscione del Consi¬ 
glio di Fabbrica della Voxson, 
casa di apparecchiature elet¬ 
troniche in crisi, richiama al¬ 
la mente i problemi più gra¬ 
vi del momento^ « La Voxson 
non deve chiudere» dice la 
scritta bianca in campo blu. 
Quando un’ora buona prima 
del match, - compaiono sul 
prato gli azzurri per la pas¬ 
serella di rito, i nomi più o- 
sannati sono’owiamentè quel¬ 
li di Bruno Conti e Pruzzo. 
In tribuna solito affollatissi¬ 
mo appuntamento collettivo 
di dirigenti e tocnlcl di ogni 
tipo e specie. Nessuna sor¬ 
presa all’annuncio delle for¬ 
mazioni: esattamente quelle 
ufficializzate con abbondante 
anticipo. Quelli di sempre i 
preliminari con l’immancabi¬ 
le banda del carabinieri, inni, 
scambio di cortesie e freneti¬ 
co carosello di fotografi. Il 
calcio ■ d’awlo è del danesi, 
in maglia bianca e pantalon¬ 
cini rossi, e pero sono subito 
gli azziuTi ad affacciarsi in 
area avversaria dove Grazia¬ 
ni è anticipato da Rasmussen. 
Insistono gli uomini di Bear- ^ 
zot e. al 5’, dopo un applau- " 
ditissimo show personale di 
Bruno Conti. Altobelli spara 
sulla schiena di un difensore 
una possibile palla-goaL C’è 
comunque da attendere, per 
1 goal, soltanto meno di due. 
minuti: Conti serve Gentile, 
questi va via deciso sulla de- 
. stra e poi crossa in corsa a 
due spanne da terra: ‘ non 
arriva alla deviàzione. Botte¬ 
ga, ci arriva Invece puntuale 
Graziani, appostato in linea, 
che con un perentorio tocco 
di destro fa letteralmente sec- - 
co il povero Kaier. In campo > 
e sugli spalti la gioia, come 

si può capire, esplode. Sullo 
slancio • prosegue l’offensiva 
azzurra è Kaier è chiamato 
subito dopo a deviare con un 
gran volo ' una « fucilata » 
improvvisa del bravo Gentile. 

' - Gli ospiti a questo punto, ; 
spinti avanti da Lerby e ma¬ 
novrati sulla ff trequarti » da 
Amesen, tentano in maniera 
progressivamente meno timi¬ 
da la via deU'area azzurra: 
vi arrivano in un paio di oc¬ 
casioni ma raccolgono solo 
altrettanti calci d'angolo.. 
Tornano d’impeto In avanti 


Ottava del campionato di basket. 

Fra Grimaldi e Billy 
chi resterà in scio? 

Ancor* duo incontri-cloa oasi nello ottavo sieniBta di an¬ 
data del campionato di basket A Torino c’è lo scontro diretto 
. fra le doe più imuediate inseaaitTid della Torisanda-Varase (è ■ 
nnalmente arrivato il nnlla-osta federale che' consente alla capo¬ 
lista il cambio rdi tnaftliio)t Grimaldi .o Wlly dovranno stabilir* 
chi delle doe ha il diritto di rimanere nella s^ dei varesini: la 
Grimaldi metterù sol piatto il suo cqàilibrmo gioco di smiaJra. ' 
il BHIy la fantasia di D’Antooi a i'oHime GimmllL 

L’altro big-mach è quello di Bologna fra naa Sinndyn* in 
ripresa a una Pihtinoa un po’ ridimensionata da^ ultimi risol- 
tari. Per i campioni è l’occasieo* di Insediarsi nri « q ua rt i eri 
■aiti >, ma occhio alla squadra di Salcs che non ha ancora rinun- 
" nato- ai sogni di gloria. -- 

' La capolista Tortsanda sarè d acena a Porli contro nn lt*> 
cooro m rivitalixsato > dal so cces ao in trasferta dì domenica acona. 
BMatr* drammatiche per la tra squadra ospiti affamata di punti 
'al annunciano Antonini-Tai Ginseng, Scavolinl-Perrarell* a Sqaibb- 
Bancoroma (la pontone di Pantera ' a McGragor non sembrane 
'molto solide). Infine la Huriingbam di Dodo Lombardi ricava 
io leB. ^_ 

In A2 entrambe in t r asf erta le capot ls t a; la Carrara d «mt- 
,tragliatric* » Oalipagic va a pr e nd er si ■ (presnmibitmente) i suoi 
'due punti settimanali a tidne col Trop^ m en tr e la riveinriona 
Brindisi ha un impegno delicate sul campo deli'Henky Palano. 
A''Mcstra con Superga-S acr a m oro gran docile fra dna delle inse- 
goitrici più accreditate. 

Ecco gii altri incentri: Elderado-Llbertl, Matese-Pabis. Meca^ 
Magnadme. Redrige-ltsm. - 

l.daf. 
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gli azzurri al 17’ con il solito 
schema: Gentile che avanza 
sulla destra e crossa racco¬ 
glie di testa. Graziani per Al¬ 
tobelli, tiro pronto In mezza 
rovesciata e Zvegler si salva 
in angolo. Poi, la partita, un 
po’ si assesta a centrocampo, 
dove Marini e Tardelll han¬ 
no modo di far valere il loro 
dinamismo e Bottega, in al¬ 
cuni spunti, il peso della sua 
dote tecnica. ^ 

Anche Cabrinl, pure in¬ 
daffarato a contenere il fo¬ 
coso Bastrup, giustamente ad 
uh certo punto ammonito 
dall’arbitro, non disdegna, 
dalla fascia sinistra, il lavoro 
d’appoggio. Verso la mezz’ora 
comunque, il ritmo rallenta e. 
la partita, diciamo, si appan¬ 
na. Cose belle se ne vedono 
poche e lo spettatore che non 
bada solo al risultato un poco 
s’annoia. Manca Timpennata, 
il lampo, anche fugace, di 
genio e di fantasia. Passano 
1 minuti e la situazione non 
muta: una punizione di Bru¬ 
no-Conti con palla alta sulla 
quale Interviene di pugno il 
portiere, un bel tiro di Gra¬ 
ziani a lato di poco e niente 
più. Le poche volte che i da- 
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I 23 in campo 

Graziani 
il più bravo 
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vanti a Zoff, la difesa azzur¬ 
ra se l’è sempre, comunque, 
digiiitqsaraente cavata. - . 

Quando si riprende 1 da¬ 
nesi sembrano maggiormen¬ 
te determinati a farsi valere 
e per un po' trepestano bel¬ 
licosi nella metà campo az¬ 
zurra. Tanto bellicosi che.. 
per un fallacelo a gamba 
tesa, Elkler si becca una am¬ 
monizione. ‘ • -, 

Pian piano, comunque, gli 
uomini di Bearzot escono dal. 
guscio e, pressoché inaspèt- 
tatamente, al 6’ arrotondano 
il vantaggio; Bruno Conti 
batte dalla destra un calcio 
d’angolo, a centro area il 
meglio piazzato è r ancora 
Graziani e giusto lui, con uri 
ben azzeccato colpo di testa, 
realizza l’applauditissimo bis. 
In panchina Bearzot, libera¬ 
to da ogni incubo, ^da al 
cielo la sua gioia. 

Chiaro adesso che, una 
volta ripen^to all’importan¬ 
za della posta, tale da met¬ 
tere in secóndo piano ogni 
altra considerazione^ qual¬ 
che- pausa, in campo - azzur¬ 
ro,-si-può anche giustificare. 
Ne approfittano i danesi per 
imbastire qualche manovra 
offensiva, ma la difesa az¬ 
zurra, sempre bene apposta¬ 
ta, regge con tranquilla si¬ 
curezza. E del resto i ragaz¬ 
zi del presuntuoso Piontek 
non sembrano più essere 
tanto sicuri di farcela. 

Di tanto in tanto si ripor¬ 
tano in avanti gli azzurri- e - 
jjer il portiere danese sono 
brividi ■ ricorrentt . Adesso, 
però. 1 nostri attaccanti si 
sperdono in mille passagget- 
ti brevi ^ ■ 

Gli è che, ora che 1 minuti 
passano e le fatiche si as¬ 
sommano, più di un azzurro 
è onriai agli spiccioli e dun¬ 
que ogni memo per tirare il 
fiato : diventa valido. Padro¬ 
ni della partita restano co¬ 
munque loro, gli azzurri, che 
: legittimano in fondo con suf¬ 
ficiente autoritàri! loro' buon 
diritto - all’importante suc¬ 
cesso. Qualche altro guimo 
dei danesL che sbagliano, 
tra ràltro, con Jensen al 38’ 
una vistosissima palla-goal, ‘ 
qualche buono spunto del te¬ 
nace = GrazianL un tiraccio 
abbondantemente sopra la 
traversa di AltobelU, un palo 
d’altri calci d’angolo e la .par¬ 
tita definitivamente si spe- 
gne. 

Gli azztirrl harmo dunque 
ottenuto la vittoria che di¬ 
speratamente cercavano e il 
pubblico romano. ■ generoso 
come sempre sa essere. 11 
applaude e se ne va soddi¬ 
sfatto.. , 

Bruno Paniera 

La situaziùHe 

ingqolOTi* . - 3-3 0 0.4 

Itólia 3 3 0 0 4 

Grecia ' 1 ì O 0 3 

Lwo tem hi i rgo 3 0 O 3 0 

Doaiaorc*.3 O O S O 


# La prima reta azzurra realizzata dj|i GRAZIANI, che nella ripresa raddoppierà con una bella rete di testa 

II GX ha ricevuto i complimenti del Presidente Pertini 

Una vittoria che rende felice 
rzot e allontana le polemiche 

n tecnico azzurro 'in attesa di conoscere - il destino di Antognoni e Causio 
potrà lavorare tranquillo in ; vista del prossimo incontro con la Jugoslavia 


Grazie ‘ alla ‘ bèlla '' presta¬ 
zione di «Ciccio» Graziani, 
autore della-doppietta azzur¬ 
ra, anche per 11 C.T. Bearzof, 
che alla fine della gara ha 
ricevuto i còmplimenti del 
presidente della. Repubblica, 
tutto è andato Uscio. Nessu¬ 
na contestazione da parte 
dei. circa . 70 rifila ,presentL 
Anzi in più di una occasio¬ 
ne la squadra' aaùìrra 'è ' sta-- 
ta sostenuta' e questo ' ha fa¬ 
cilitato il compito degli'az¬ 
zurri contro avversari che 
hanno commesso una .lunga 
serie di errori. Una vittoria 
che ha riportato la giusta 
calma neU’amblente azzurro 
che si'era rèso molto arro¬ 
ventato -dopo la, partita .in 
Lussemburgo. - 

; Ed è stato proprio ^Bearzot. 
a' Sottolineare questo clima: 

« AUa - vigilia > di • guestet in¬ 
contro per l’ammissione ai' 
prossimi campionati del mon¬ 
do Varia era un po’ tesa. Lo 
dovete ammettere. Ora, do¬ 
po il successo ottenuto con¬ 
tro i danesi, sia f giocatori 
che il sottosàritto,'in vista 


deU’incontro con ta Jugosla¬ 
via, - possiamo lavorare - con . 
maggior • concentrazione. Se 
abbiamo giocato bene? Dieta- 
• trio che rispetto alla gara in 
Lussemburgo abbiamo' reso 
' qualcosa in ■ più - complessi- 
vàmente: In Lussemburgo di¬ 
sputammo, ùn primo tempo 
' gasatissimi ’■ è avremmo po¬ 
tuto vijKere • con uh /risiil- 
fafo ' àìtisànante:; Sàio che 
la Dànimàfca non è il LÙs- 
sembitrgo, è • squadra molto 
più organizzata anche se non 
ha combinato niente di peri- 
. cùloso - in fase offensiva. Di¬ 
ciamo, quindi, che abbiamo 
giocato, un po’ a corrente al-, 
ternata, ma aggiungiamo che 
la squadra Aa saputo sfrut¬ 
tare molto bene- le lamine- 
.degli avversariii. ■ 

>. — Quali sono state?’’ V-- 
. « Visto che' ’ frontalmente 
non avremmo potuto sfonda-, 
re poiché - loro avevano un 
centrocampo '- molto infoltito 
abbiamo ■ sfruttato appieno 
gli spazi sulle fasce late-. 
ralt Gentile e Cabrinl han¬ 
no cosi potuto svariare per 


poi effettuare dei cross al 
centro. Ed è stato appunto 
, per questa libertà ricevuta 
che Gentile ha creato la pri¬ 
ma occasione che ' è stata 
sfruttata molto' bene da Ora- 
tiani». t, - , . 

' — La prova di Bettega co- 
j me ti è apparsa? - ^ 

’ --tL Bettega non è una rnez- 
-aala. E*.- un tornante, che pe¬ 
rò ha saputo « adattarsi alla 
situazione. Ha difeso' molto 
bene .U pallone ed assieme a 
tardeUi, Marini ed. allo stes¬ 
so Graziani, che è sempre. 
retrocesso sul centro campo, 
ha creato gli ' spazi per i 
terzini. Altobelli? Nel primo 
tempo non è inai riuscito ad 
inserirsi nella manovra. Nel¬ 
la .ripresa, invece, è risultato 

- più attivo poiché ha preso' 
l'iniziativa. . Giocare in na¬ 
zionale non è facile. Anche 
lui deve maturare, deve im¬ 
parare il meccanismo ». 

- — Pontiek, il C.T. deUa 
Danimarca ha detto che la 
vittoria dell’Italia è scatu¬ 
rita da errori dei suoi di- 


fer»sorl. Cosa .. puoi , rispon¬ 
dere? -• - 

« Intanto precisiamo : subi. 
"to che abbiamo giocato as¬ 
sai meglio dei danesi ed ag- 
giungiaiAo che f gol sono ar¬ 
rivati grazie alla nostra mag¬ 
giore abilità è scaltrezza ». 

— Contro- la Jugoslavia se 
Causio e Antognoni dovesse¬ 
ro essere squalificati per più 
di unà pomata manderesti ^ 
in campo la stessa .forma¬ 
zione? 

«Bisogna vedére quali sa¬ 
ranno le scelte di Miljanic. 
.Se- presentasse una squadra- 
con tre punte dobbiamo pren¬ 
dere le contromisure. Ma in 
questo momento non voglio 
parlare di questo incontro. 
Fatemi assaporare la vittoria 
s . gustare ' i complimenti del 
presidente della Repubblica.. 
Pertini mi ha detto: -prose¬ 
gua per la sua strada. Ha 
ricevuto tante critiche e non 
ha mollato. Anche il pubbli¬ 
co ha compreso la sua si¬ 
tuazione ». - - - > ... . 

Loris Cìullini 


• ZOFF (7) — Rappresen¬ 
ta sempre una garanzia. Le 
poche volte che è stato chia¬ 
mato all’appuntamentQ si è 
fatto trovare puntuale. E’ 
stato comunque poco impe¬ 
gnato (soltanto due volte). - 

• GENTILE (7) — Se la 
vedeva con l'olandese dell’ 
Alax, Arneson, avversarlo ir¬ 
riducibile. Lo ha saputo fre¬ 
nare senza difficoltà. Ottime 
le sue sortite in avanti. 

• CABRI NI (8) —- Marca 

uno scorbutico attaccante: El- 
kjaer. Ne limita 11 raggio d’ 
azione, ma fa meno bene in 
fase di appoggio. . - y 

.• MARINI (6) — Compito 
óifticue di Pier sé sostituire 
Oriali. E’, statò comunque dl- 
'ligente e disciplinato. Non ha 
denotato emozione aH’esprdio. 

• COLLOVATI (7) — Sem¬ 
pre attento, non si è fatto 
ingannare dal 10 sulla ma¬ 
glia di Lerby che è, invece, 
im difensore di propulsione. 

• SCI REA (6) — Quando 
c’è stato bisogno ha saputo 
sfoderare grinta, l’unico ele¬ 
gante per antonomasia. Qual¬ 
che tentennamento quando 
1 danesi hanno attaccato. 

• CONTI (7) — Ha giocato 
fin dall’inizio il giallorosso 
applauditlssimo dal pubblicò 
di casa. Ha messo lo zampi¬ 
no su entrambe le reti. Nel¬ 
la ripresa ha sbagliato al¬ 
cuni appoggi, ma nel com¬ 
plesso la sua prova può ri¬ 
tenersi positiva. Non ha cer¬ 
tamente . fatto rimpiangere 
Causio. 

• TARDELLI (6) Qual¬ 
che battuta a vuoto sul mi¬ 
gliore dei danesL Jensen. Ha 
rispettato però le consegne 
dategli da Bearz^: appog¬ 
giare le manovre senza stra¬ 
fare. 

• ALTOBELLI (5) n più 

scarso degli azzurrL Che non 
.abbia segnato non ha impor¬ 
tante, importa irivecé cbé rión 
sia riuscito a ripetere la pre¬ 
stazione del Portogallo e ad 
Inserirsi nel gioco . all’at¬ 
tacco. .. . . .y,. i . ■ - 

• GRAZIANI (8) — H miglio¬ 

re è non soltanto per aver 
segnato i due goL Si è capito 
bene con'Conti: la sua ele¬ 
vazione ha « bruciato » Ber- 
-telsen. . :‘ ‘ y 

• BETTEGA 16) — Antogno¬ 

ni-non è al tnomento sosti¬ 
tuibile. Lo juventino non ne 
ha piroprio le caratteristiche. 
Ha sbagliato appoggL forse 
ha avuto il 'merito di non in- 
.tosare l’area. Rappresenta In¬ 
dubbiamente una soluzione di 
ripiego. • , • 


Rugby di lusso a Rovigo (e sul video della TV: inizio alle ore 14,30) . v 

Orai Italia - URSS sai filo deirequilikio 


• (gortn* Otocoto, viirt*. 

•ot*, pmte, pmU). 


' -.Dal nostro inviato 

ROVIGO — Il oorictlco è 

nuore. E’ oaclM autarcliice, riote 
ebo rir* 01 sé e ebo i* «spóricno* 
I* aoshnila freqoontonde lo Rom»- 
nio, lo Froncio • - l'Itolio • cor- 
condo di trodHiTo in pratica riè 
ebo insegnano i a ranua ll. le risi» 
ni te l er is ire « i film. Oggi allo 
stadie Battagllnl di Rovigo, i ra^ 
bicti 4ell*UBÌeoa Sevieticn affron¬ 
tano T Italia per la feri a setta in 
tre itagionl. Nel novembre di dee 
antri fa al ■ Flaminio > 'di Roma 
vinsero loro 11-9; l’anno ocerao in 
o ttòbra nel plcceto stadio Fili a 
Mosca, vinsare aacora loro 9-0. 
L'asperienza a la tradliiona aeoo 
a ' va ntaggi o degli ncin i iL La vo- 
lontè (A broriar* la tappa) a la 
p t e p erari ena fisica soiw a vantag¬ 
gio dei sóriètIcL E qoiadl la par^ 
tifa di oggi si presmrta sol tsma 
dstrsqollibrio. Sabato 1B ottobro 
o Aagoofemo la as ii ooa l a' s evt stl -- 
ca è stata aconfìtta dalla, fiancla 
Al par 13 pontb 33-10. 


A! tonnina dal primo timrn l 
soviètici condocevano 10-0 graaia 
a doe awta, nna della quali, quel¬ 
la di Igor Mironov, addirittora 
prodigiosa. Mironov aveva ricavo- 
to an pasvvgglo di Karpaabln a 
io aveva sfrattate con un fnngo 
o altissiino caldo a seg a i re. Seppe 
riproodero lo palla par dsperitiila 
in matn. Un tecnico francese rib- 
ee, dopo la p ar t i ta, eba gO ara 
sembnàe v sds ra B rugby ebo 
veniva giocalo alla origtei. 

N ro^y sovietico è quindi mi 
r u gb y limpido. poCte, p e r fi nò per-- - 
tetto, he perè -R tfteUo di nevi 
l eiieie conto deOa avofuriena eba 
nelle mviìb di un ssce l o ba pr^ 
tsadBmsnta trasformate lo tocnL 
ca A giooo di qo mt a sport. M eno 
Vilieprona tomo molto questa 
sqaadra p a lletta o arsparalissima 
che sa attaccare o che va In crisi 
^^^vs^v^l^: ^le^ts ^Rtsn^lsrst perc^tè la 
m an ca fa t s nta a l s. Il tecnico fran¬ 
cese ha para groasi p r ab te a ri A 
noarini perché gO aWsBi leni di 
ca m piOHSI e gR hanno tollo atteli 


pio n capitaoo Ambrogio Rona, 
rim gioco in" Francia a dm si è 
rotto oo malioòlo. Ma il Hamra 
aoo sta tasto ndfé wseoia, ca- 
osaoqoa impeli iati, qaanto nella 
rnoganltv frsgilitè dal noetri. Qoa- 
sto «PO di svantaggio è pareg- 
gmto dal v antaggi a di giocato a 


Panatta fìnalista 
nel torneo di Parigi 

PARIGI— L’italisno Adriano Pa¬ 
naria ti è qusiificato per la tinaia 
del torneo' « De Ceubertin » di Pa¬ 
rigi valido per il Gran Prix. II 
tennista romano ba sgevotmente 
superato lo spagnolo José Lopez 
Me cs to 0-1. 6-2 o ìnro n trer è og¬ 
gi in «naie le statunitansa Brian 
Gottfried, testa di serie n. 1, 
die ha ■ battuto nell’altra sesiiK- 
naia rsastraliano Paul Krank per 
6-2. 6-1. . 


Rodge. . I nostri soll’arba tì casa 
sanno esaltarsi psr v a p is c n nò la 
passiona daUa gaata, ne saa f ono 
Il respiro o lo sttàsa^ ; Vlllwraax 
è sneora c o ar ln t o dm' Il óestro 
rugby sia « oo piccalo rugby >, co¬ 
peco di imparare am aodm ine» 
pace di togliersi d desse ia amn- 
talitè proviodala dm io rande 
ariopa. E sa la F raacia è troppe 
torio ruiriona Sovietica è «al no¬ 
stro limile, ma I sevlatld hnpa- 
raae pi# lo li a lla .- Il varo liscbio 
sta quL 

- Evgbeoi Antooov, aWmikaia dal 
sorierid. Ih digerite amCssiam la 
sconfitta .« Aa g sa l sms . E l’ha. 

flMsntn ■WS vOPraBEMio pvraw n 


sédattea è piana di saiuta, Ivan 
a Igor Mbonov vono atIaU splcn- 
dHL Ialino ran d a ra nriddiala qwal- 
aiaat attacco lanciato dai « trvK 
qaar« ». Gli mani sene Hdod»^ 
si PIsfTO yUlepraox Io è oa'pe’ 
mano, o cooMàqao vedremo ima 
bolla partita: da naa parte ana 
SB Óala la n e tti a — dm non 
è ancora tate, dairaltra una scuo¬ 
la-gasila sodatfea » fatta di 


tecnico di rugby m 
questo speri duca' i 
giiefo o qo i a dl m 


a ditan- 

pérato ad 


date , ona' sfida: «La. prossima 
Volta contro la Francia gìochert- 
me . par. dneara. E rinoaramo ». 

Stavolta baano p vrd a lG sampHca- 
manto poacBé ara ne vo mi t i par i» 
parva a ai sena accorri fard ebo 
potevono aacbo rioarira a roalizza- 
ro ta a m iaai o n a l a impresa. Oodte 
dm sai iaeégoiaam dal tentane 
32 msgdo 19SS. 

Si gioca alte 14,30 a il amteb 
— il aacando. sta pv gli ansi il 
che par I tovterid.iii C oppa Ea- 


• KAIER (5) Schierato al 
posto del tiolare Qvist, ha 
sbagliato molto, e porta la 
colpa sul secondo gol di 
Graziani, non essendo uscito 
dal pali. , • _ 

• RASMUSSEN (7) — De¬ 
ciso, essenziale, non ha la¬ 
sciato spazio ad AltobelU. Po¬ 
sitivo anche in fase di appog¬ 
gio. e di aUeggerimento. 

• STEFFENSEN (7) — Piaz¬ 
zato su Bettega lo ha ben 
frenato. Buona qualche sua 
sortita di alleggerimento. Nel 
complesso ha difeso bene la 
sua zona. ^ 

• pLSEN (6) — «Libero» 

• CaZlCb LAI* 

sciplina. Non è mai riuscito 
ad orchestrare, la diga di fre¬ 
no alle manovre àzziirre. 

• ROENTVED (6) — ‘Troppo 
sgusciante per lui Bruno Con¬ 
ti. Non è mai riuscito a limi¬ 
tarne il raggio d’azione. 

• BERTELSEN (5) — L’af¬ 
fanno è stato tanto ma con¬ 
tro possanza e decisione di 
un Graziani come quello di 

.ieri c’era ben poco da fare. 

• BASTRUP (6) — Doveva 

trovare la strada del gol, ma 
se Marini non è stato bril- 
lante • gli ha iierò impedito 
l’affondo.... . , 

• ARNESEN (6) — Ha Oèr- 
cato di cucire le azioni of¬ 
fensive dei suoL è perfino 
riuscito à figurare contro un 
Gentile in grande giornata. 

• JENSEN (7) Meritava 
miglior fortmia. E* stato U più 
deciso deH’attacco. Chiara¬ 
mente favorito dalla giorna¬ 
ta opaca di TardeUL Al 14* 
ha , regalato una palla-gol al 
compagno Elkjaer. 

• LERBY (6) — Tenace, con 
una buona castagna ha im¬ 
pegnato Zoff. al 25’. Il 8UO 
raggio di azione gU è stato 
però limitato da CoUorati. : 

• ELKJAER (6) — Aveva m 
fronte ùn Cabrinl co^ ooaL 
ma non né ha saputo appro¬ 
fittare. E’ apparso anche mol¬ 
to falloso ed è stato .l’unica 
a venire ammonito. 

• LACARNÉ (7) .— Ottimo 
/il suo àfbitràggio. Non è inài . 

caduto ih /errore- neppure 
quando-1 danesi hanno cer¬ 
cato di provocarlo. Al mini- 
mò accenno di gioco duro si 
è fatto bene- Intendere* sia 
’ con la parola che con i gestL 


: ; Protesta slndai^le: 

: slitta a do^ì. 
il galoppo a S. Siro 

MILANO — Monte tfeMv Imi * 
niente gvinggn oggi a Sae Sito 
I. tovoratori dnll’ippiea nritaMtl 
non hanno ritaante infHrltnlI la 
g va n ri a riote rial Mlnlitira rièir 
Agricoltiira a r oraa ta al naaUtn 
te rieirUNIRE a al ragvmalta 
te rial gniriaìori a anno aÉrir all ‘le 
teiegaro. I gmU 4t. qoaate tette 
tono rinqoe: 

1) RItenna riamiNIRt • gegm 
ramante riaU’atrimio vwte al aeal 

vortici; 

2) Rltgalto rial oonIvgMI aoBab- 

rivi; 

3) Ragiria a rioftaltlvg aàlwla 

Nari; 

4) r B a rio TOTIP, avteaoto • aa- 
ranzia rialte ona conriinritèt 

riMtemo*^^ ’ ** *"' ** *'* 
hanno g a rc api to lo tripaarite o ri- 
acbitao H gotte rii làvot*. 

Il gro g r tmm à ori i anm rii galeggo 


Ratte B tette rim la 


to alto TV (reta Boa). 

Remo Mùsumeci 


con hiirio alte ora 14. Al rialti 
H granilo cFi aw a rit inte rii 45 
milioni, ani 1 400 aratri rito vnriTè 

valH. ' V 










':lo 


Propno co^ regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxer o un Sì, a 
piacer tuo, o altrimenti un CBA o . 
un CB1 o un ECO GILERA. 

Puoi infatti scegliere quello che 

Una rara occasione d’acquisto 

che potrai concordare 

con il tuo Concessionario Piaggiò. 


• 5 : ' % ' s ^ ^ C 5 i 


preferisci nella gamma più vasta 
dei ciclomotori RAGGIO e GILERA. 
Lo prerKfi oggi e lo puoi pagare 
a dicembrè a prezzo bloccata 
Per te è Natale subito. 
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Serie B; turno casalingo per le due capoliste, mentre s'accende la lotta alle loro spalle 


Per Lazio e Milan è 

/ , - • • ‘.. . . r .t 

I biaiìcazzurri affrontano il Rimini, i rossoneri il Palermo - «Test 
guitrici Samp e Spai a Pisa e Cesena - L'Atalanta di scena a Foggia 


ROMA — Fin qui, parlando 
del campionato cadetto. cl 
siamo soprattutto soffermati 
su Lazio e Mllan, abbiamo 
raccontato • le loro vittorie, 
abbiamo insistito sulla loro 
superiorità nel confronti del¬ 
le altre squadre e sulle gran¬ 
di possibilità di promozione. 

Detto che oggi le due capo¬ 
liste sono attese da un turno 
casalingo apparentemente al¬ 
la loro portata contro Rimini 
e Palermo e detto anche che 
non dovrebbe sfuggirgli r 
appuntamento con la vittoria, 
cosa che gli consentirebbe di 
allungare ulteriormente il 
passo in classifica e mettere 
fra loro, e le più immediate 
Insoguitrlcl qualche punto-si¬ 
curezza in più di distacco, 
oggi vorremmo spendere una 
parola in più nei riguardi di 
quelle squadre in grado di 
lottare per la promozione, fi¬ 
nora però offuscate dal nóme 
e dal poderoso incedere delle 
due «grandi», che nonostante 
qualche difficoltà di ambien¬ 
tamento e di gioco non trop¬ 
po spettacolare, tengono 
■ ugualmente banco. 

- Praticamente . a questo 


» molto importanti per le immediate inse- 
- Il sorprendente Taranto collauda il Genoa 


gruppo di squadre dovrebbe 
rimanere a disposizione sol¬ 
tanto ima poltrona, la terza, 
almeno di clamorosi cedi¬ 
menti di Lazio e Mllan.'Dun¬ 
que per le altre è rimasto un 
po’ poco, anche se questo 
fatto potrebbe provocare ri- 
si'oltl interessanti. Infatti 11 
desiderio di raggiungere tra¬ 
guardi ambiziosi, potrebbe 
spingerli a intensificare 1 lo¬ 
ro sforzi, con la possibile 
conseguenza rii creare impen¬ 
sati pericoli e qualche grat¬ 
tacapo in più ai rossoner- 
blancazzurrl. 

Dopo sette giornate, dietro 
Lazio e Milan, tengono bene 
il passo la Sampdoria e la 
Spai. Sia la squadra ligure 
che quella emiliana rappre¬ 
sentano Un po’ le due sorpre- 
se del campionato. 11 loro 
nome non risultava infatti 
nell’elenco delle grandi favo¬ 
rite. Al massimo potevano 
essere considerate delle «ou- 
tslders». Invece con una par- 
, tenza a vele spiegate hanno 
subito lasciato intendere che 
nel gioco cl sono anche loro, 
certo occorre ancora atten¬ 
dere, prima di r.» pronun¬ 


ciarsi, costatare se la loro è 
stata una fiammata iniziale 
oppure se hanno effettiva¬ 
mente le carte in regola per 
tenere " il passo . i 

Tra le due la Sampdorla 
sembra quella maggiormente 
intenzionata a tentare la sca-' 
lata. 1 blucerchiati, quest’an-, 
no affidati a Riccomini, un 
«mago» della cadetteria, quel¬ 
lo che ha portato la Pistoiese 
nell’ultimo campionato in se¬ 
rie A, possiedono un’intelaia¬ 
tura abbastanza valida. Non 
cl sono grandi stelle. Solò ot¬ 
timi mestieranti del pallone, 
guidati in cabina di regia da 
Del Neri, giocatore esperto, 
che ha giocato in squadre di 
mezz’ltalla e al centro del¬ 
l’attacco De Ponti, acquistato 
nel «calcio-mercato» d’autun¬ 
no, per dare maggior peso 
alla prima linea. Il merito di 
Riccomini sta nell’aver sapu¬ 
to tirar fuori da ognuno il 
meglio, riuscendo cossi a por¬ 
tare la sua squadra ai vertici 
della classifica. L’unico pro¬ 
blema potrebbe riguardare i 
ricambi. Dietro i titolari non 
cl sono molte alternative e in 
im campionato lungo e dlffl- 


Partenza alle ore 9 da Viale Paimiro Togliatti 

«Corri/ier i/ perde» 
oggi ai Colli Aniene 


Dopo il prologo festoso di 
domenica'scorsa, questa mat- 
'tìna Corri per il verde inizia 
la sua prima tappa ufficiale 
"a. Vìa Paimiro Togliatti, nel 
' cuore. del quartiere coopera- 
; tivo dei Colli Anienl. Non è 
un caso che la carovana del- 
ruisp, dopo il Canipidogllo 
.scelga* per correre, le terre 
. della iV Circoscrizióne. Qui, 
-tanto per citare un esempio. 

- le società sportive ■ popolari 
hanno dato da tempo luogo 
ad una Consulta. Insieme alle 
competenti autorità hanno 
■progettato'e varato un pro¬ 
gramma per l’avvìo del Ceri- 

, toi Sportivi Circoscrizionali, e 
in questo programma la Po- 
.Dsportiva Colli Anieni-svolge 
un ruolo importante ed es¬ 
senziale. Sul versante dell’a- 
-tletica leggera c’è la Tibur- 
sud da anni tenuta in piedi 

- dall’infaticabile dottor = Doml- 
'Jlici, un medlco.tuttofare: di-, 

rigente,' sanitario - e - atleta. - 
Senza le società sportive 


Corri per il verde sarebbe po¬ 
ca cosa. La loro struttura 
organizzativa interna è di 
estrema importanza per la 
riuscita delle gare. Bisogna 
vedere come questi gruppi 
arrivano sul terreno, teatro 
delle competizioni, un’ora 
prima. Si accampano - con 
tende, roulotte, camper, se¬ 
die, tavoli, striscioni megafo¬ 
ni, tutto il necessario per te¬ 
nere insieme il proprio grup¬ 
po, la propria immagine as¬ 
sociativa. Tutto all’insegna 
del volontariato, del divóti- 
mento, della giolosltà. 

• Anche le polisportive più 
serie e organizzate non per¬ 
dono questo rapporto, anzi 
spesso fanno da supporto al¬ 
le società più piccole e con 
meno mezzi. 

Sul versante dei grandi te¬ 
mi chf Corri per il verde si 
porta dentro' da quàd dieòi 
.aiihl, va detto che al'Colli, 
'Àrilènè/lraimè una pìccòra 
palestra messa in piedi con 1 


sacrifici del dirigenti della 
omonima polisportiva locale, 
non c’è niente. 

Nel quartiere dove le case 
sono sorte per dare risposte 
ad un bisogno reale quindi 
senza mene speculative, che 
ha portato gli abitanti ad es¬ 
sere prima «soci» (quindi 
soggetti consapevoli), ci 
sembra giusto che «Corri per 
il verde sollevi l’interrogati- 
vo: allora, proprio qui. che ci 
sarebbero i presupposti per 
la nascita immediata di im¬ 
pianti sportivi, registriamo 
un hotevolè ritardo? 

« Sveglia ». diranno i cartel¬ 
li delle società sportivé, non 
aspettiamo soltanto ravviarsi 
dei lodevoli programmi della 
Giunta capitolina, ma asso¬ 
ciamoci anche per proponè e 
costruire insieme impianti di 
base. L'appuntamento per di- 
rè queste cose, correndo, è 
pey. le, ,9., Parten^' ajlp ,9.30. 

Claudio rAiudl 


Cile ^ coma quello ' cadetto, 
potrebbe risultare un grosso 
handicap. Ma questo, comun¬ 
que, non è un problema solò 
loro. In «B» 6 abbastanza 
comune. La Samp oggi sarà 
di scena e Pisa, reduce della 
sorprendente vittoria di Vi¬ 
cenza. Per i ragazzi di Rlc- 
cominl w «test» impegnativo 
e rlvelawre. Rispetto ai ligu¬ 
ri, la Spai," vedette delle pri¬ 
me giornate sembra un po¬ 
chino più vulnerabile. Al suo 
attivo ha una secca sconfitta 
in quel di Bari. Potrebbe es¬ 
sere stata una giornata stor¬ 
ta. L’odierno derby con U 
Cesena potrebbe chiarifi¬ 
carcelo. Più indietro si è ac¬ 
quartierato un nutrito grup¬ 
petto di squadre a pari pun-‘ 
‘ti, tutte molto ambiziose, che 
però non sono riuscltie a tro¬ 
vare il passo giusto. Si tratta 
di Atàlanta, Genoa. Pescara e 
Pisa, mentre una lunghezza 
più indietro si trova 11 Bari. 
DI oueste, l’Atalanta forse è 
senz’altro quella ih possesso 
del complesso più valido. Gli 
orobici, a dir la verità, sono 
mancati un pochino In tra¬ 
sferta, cosa cne gli ha Impe¬ 
dito di tenere il passo delle 
antagoniste che la precedono: 
però resta ugualmente una 
squadra competitiva. ■ 

' 11 Pescara finora si è salva¬ 
to grazie ai gol del redivivo 
Silva, altrimenti per Agroppi 
sarebbero- stati dolori. .Genoa 
e Bari invece sono mancate 
sul piano della continuità. A 
prestazioni di rilievo hanno 
fatto puntualmente riscontro 
esibizioni deludenti. Eppure 
come squadre x possiedono 
tutti 1 requisiti per poter 
puntare in alto. Forse man¬ 
cano del necessario equilibrio 
psicologico. Altrimenti non si 
spiega il loro strano anda¬ 
mento. Hanno Invece fin qui 
deiuso Verona, Vicenza e Pa¬ 
lermo.^ Sono mancate comple¬ 
tamente, sa sul piano del 
gioco, sia su quello dei risul¬ 
tati. Godevano di ottime cre¬ 
denziali nei pronostici. Inve¬ 
ce ora arrancano mostrando 
oltretutto enormi difficoltà; 
nel bassifondi della classifica, 
senza riuscire ad devarsi un 
pochino da una perdurante 
mediocrità. . 

Paolo Caprfo 

Gli aititri di «B» 

C«t«al»-Monsti Ce**- 

ne-Spel: Papareete; Foaala-Atalaatai 
Menegalti Genea-Taranto: Faechin; 
Lazia-Riminfi Lancwi Lecc*-VIc«»- 
'xa: - VItalii Mllaa-PaltiiROt-'Mattali ' 
Pescar». Varaa*; PIrandelai Mn-i 
. Sampdorla: :1« Ballot: Varòm-BÉrit 
TonolInL 


' S^ttacolò.nòn illumìnonte per lo scorso follo del Polozzdoe dell'EUR 

Obel non è ancora 

. Adesso lo attende Marvin Hagler - Il « mondiale » dei medi il 17 gennaio a 
Bòston -'La Rocca e Citelli sono d[a rivedere - Forse Adinolfi non stava bene 


^ Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1* 

' Or* 14.1S; Notizie eportive. 

• Ora 15.15: Notizia aportlva. 
' Ora I8.30i 90.O minuto. 

. Ora 18.10: Notizia sportiva. 

Ora 21.40: La domantep 
aportlva.’ 

RETE 2'.- : 

' Ora 15.25: Cronaca ritratta 
da Lagnano dal maating In- 
tarnazionala di nuoto. 

Ora 15.40: Cronaca diratta 
da Siena di alcuna fati dal¬ 
l’incontro di baakat Antonl- 
ni-Tai Ginseng. 

Ora 18.00: Cronaca ritratta 
da Venezia dal campionati 
Internazionali di tennis da 
tavolo. 

; Ora 18.40; Gol flash. 

Ora 19.00: Sintesi registra¬ 
ta di un tempo di una par¬ 
tita del campionato di aa- 
rle B. 

Ora ^.00: Domenica sprint 
RETE 3 ' 

Ora 1440: Cronaca diretta 
da Rovigo dall’lnoontro , di 
rugby Italia-Uraa. ' ' ' 

• Or» 15A5! ■ ■ dlfstta 

da Roma dalia gara Intar* 
nazionale di.marcia (20 chi¬ 
lometri). 

Ora 20.40: TG 3 sport 
■ ‘ oro 21.45: TO 3 sport ro- 
glene. 


Il futuro 
dei Pinot è 
rosa. 
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—Coa la suo Impietosa vio¬ 
lenza, con il suo lineare e 
freddo gioco di mancino, con 
quella maschera truce e im¬ 
penetrabile, Marvin «Bad» 
Hagler. campione ■ mondiale 
dei medi propórrà ben altri 
problemi al venezuelano 
«Fully» .'Obel'quando i due 
si batteranno, pare, il pros¬ 
simo 17 gennaio a Boston per 
'la'Cintura.-Quella partita, sar 
rà'nattiralmente organizzata 
da Bob Arum che controlla 
Hagler ' Ih società con U 
nòstro RMolfo Sàbbatini che, 
.da. parte sua, ha scoperto, 

. diciamo, cosi, Obel importan¬ 
dolo ih Italia per farlo co- 
. noscere in giro, inoltre gli ha 
«ssicurato un campo d’alie- 
namento serio, quello geno¬ 
vese - di Rocco Agostina 
L’ « operazione FuUy Obel » è, 

■ quindi, in pieno svolgimento 
e il campionato, a Boston, 
potrebbe risultare magari ec¬ 
citante e sicuramente dram- 
- malico. Che poi vinca Hagler. 
detto anche il « meraviglio¬ 
so «.oppure Obel che di me¬ 
raviglioso pósàede l’alta sta¬ 
tura.* le. lunghe bràccia, la 
.durezza fulminante .in en¬ 
trambe le roanL inoltre un 
gìoco.abbastanza vario, tanto 
da alternare in ccntinuazione 
i colpi in diretta ai crochets, 
agli uppercuts, ebbene sarà 
la medesima cosa per Vinte- 
' sa Arum e Sabbatini adesso, 
che è stata recuperata la 
prestigio» CirUura che era 
finita óltre Manica nelle ma¬ 
ni spietate di Alan Minter. il 
< southpaw » dalle arcate fra¬ 
gili ma; dai pugni rabbic^L 
che ha distrutto i nostri mi¬ 
gliori « 160 libre » degli ultimi 
anni da Germano Vaisecchi 
al povero Angelo Jacopuccl a 
Vito Antuofermo l’ultimo del¬ 
la serie. Al proposito il foco¬ 
so Vito, guarito dalle crudeli 
ferite ricevute nella Wemhley 
Arena, appunto da Minter. 
scalpita diggià in attesa di 
un « ritorno » nelle corde 
programmato per 11 1981 on¬ 
de .ridare la caccia al mon¬ 
diale. naturalmente, non cer¬ 
to ,per sfidare Matteo Salve- 
mini. campione d’Europd. 
come è stato annunciato, con 
titoli enormi, da un quoti¬ 
diano sportivo or non è mol¬ 
to. . 

Non sappiamo se 'Vito An- 
tuofermo - farà cosa saggia ad 
affrontare altri pugni selvaggi 
e taglienti, malgrado abbia 
soltanto .28 anni, perchè du¬ 
rissimi, logorante sempre 
sanguinosi, sono stati i suoi 
ultimi scontri con ■ Marvin 
Hagler e Minter ma questo è 
tm problema da affrontare a 
suo tempo al pari dell’altro 
di Rocky Mattioli, che si tro¬ 
va in Australia dai genitori. 



OBEL subito dopo la vittoria romana su LEROY GREEN 


perchè anche n gladiatore di 
Ripa Teatina. Arrazzo, sem¬ 
bra intenzionatò a. rientrare 
nel ring per arrivàre di nuo¬ 
vo sino a Maurice Hope, si 
capisce se il colorato britah- 
nk» respingerà • il prossimo 
assaltò dell’argentino Carlos 
Maria Del Val Heriera un 
puneìier mancino protetto e 
ianciato da Tito Lectoure. 

Prima di volare a Boston 
per la sfida mondiale, 
■« Fully » Ober dovrebbe com¬ 
battere il 28 novembre a Fm- 
rigt forse nel Palais des 
SporU oppure in qualche al¬ 
tra arena coperta: non per 
niente c’era a Roma, veneniL 
il dottor Torello Masucci che, 
dopo essere statò U braccio 
destro di Gilbert Benaim, 
famoso impresario francese, 
'ora dovrebbe esserlo di Char- 
ley Michaelis altro famoso 
Bamum (franco^imericano 

3 uesti) di spettacoli qxKtlvl 
al «catch» al pugilato. Dif¬ 
ficilmente rawersario parigi¬ 
no di cPuUy» Obel sarà un 


transalpino datò che Oratien 
Tonna si trova ormai in di¬ 
sarmo mentre - Loucif Ha- 
mani, l’algerino, 'già scara- 
voltato fuori dalle funi dalla 
furia di Bfarvin «Bad» Ha¬ 
gler, probabilmente non ao- 
oettérà di fare da cavia per 
l’ascesa del venezuelano. 
Loucif Hamanl è un fragile 
artista, dalla «boxe» predo- 
sa ma ormaL più ebe al ring, 
pensa al lavoro presso l’am- 
basciatà .del suo Paese. Quin¬ 
di Charley Michaelis, Sabba- 
tini e gli altri nel business 
ingaggeranno il solito ameri¬ 
cano di «Class B» (se va 
bene) accompagnato dal soli¬ 
to George Kanter in maniera 
che «Fully» Obel si presen¬ 
terà. a Boston, davanti a 
Marvin Hagler senza cono¬ 
scere i propri limiti mondiali 
e per noi resterà sempre u- 
n’incognita ‘ dato che l'altra 
notte nel Palazzone all'Eur. 
alla scarsa folla presente. Le¬ 
roy Green Junior, U robusto 
colorato di Kansas City, non 
ha dato alcuna indicatane 


Tanti giovani di scena à Roma 
nei Giochi della gioventù di lotta 


ROMA — Smw 900 fR alMH 
eh» » it» d F» i i» M Ci«cM MI» 
GtoventS in s»e(fi««nt» 4» lari 
■I PalMW Mio Sveri. 

La aMfrifaatarioa», mom aacara 
laa aa Zi a ta aHMalawat* ad Gi^ 
cM Mia C i araat* M CONI, è 
cornane»» Biiaaln*ti MI* f*4» 
racle»» ItaHana Latta, Rcalsttca * 
ia4o con il vatrodala MI'Aaaa^ 
aorat* all* avort M CowBoa 4i 
Rom». FaVrin» 4! ««atta 4aa tl4r- 
nat» è rallmatoatco Cla«4l» F»)- 
li» dn lari al b aalMt» i» »■ 
ceaibatt l waat» c»« l’altr» rbiI»- 
nala lava. 


4»a catayarla 4ial)ata, la prl»M 
«ar i riàanl 4ai 13 ai 1S anni, 
la i a c e a i a »*r «»alfi 4a 18 a 18. 
Otaq na 41 «aaala cateiarl* è 41- 
via» »aH* 12 « at a » or i a 4i «aaa. 
Fatta naave 4*lta awnifaatacian* 
è n ■ crltar!a»i M «iavaaiadaO • 
4**a i MaMai M 9 ai 10 anni 
a 4afli 11 ai 12 Fren4na»n« 
Farti a aaa a*« eawiF NI t l iB 41 
letta latazia la 4a yr»** M caria 
a allrl aair rtil atlaticU IMIa aMt- 
tinata amo l ■ hl B^a la allaOaata- 
ri* M a z ra»4i > a «al yaia rii 
sla ai aane etafta la aarnHInail. 
Ossi pamarlsfll* al avoltaranao la 
fiaaN sm I»tt4 la 


seria. Lo statunitense, xm bel- 
l’àtleta, ha «sentito» subito 1 
colpi secchi e precisi di Obel, 
si è fatto « contare » nel pri¬ 
mo assalto dopo una bomba 
ricevuta sul mento. Tornato 
in piedi ed alla battaglia, Le¬ 
roy Green Jr. ha cercato di 
evitare altri guai lavorando 
suUè gambe finché durante la 
terza ripr^ è volato l’asciu- 
gamanò nelle corde. Per 
« Fuliy » ObeL dunque, .è sta¬ 
to un altro facile successo, 
.rimane invitto come proba¬ 
bilmente vìnoerà anche a Pa¬ 
rigi secondo logica. Dire che 
« PùUy » Obel sia già un 
«fìghter» da campionato 
mondiale è un rischio. ' 

Fare adesso un ccmfronto 
tra Mònzon e «Fully» Obel 
sembra prematura, diamo 
tempo al tempo. Ctmie anche 
Nino La Bocàu pur cosi bril¬ 
lante, fantasioso e personag¬ 
gio, ha bisogno di essere ri- 
'visto Impegnato da elementi 
più esperti del pur promet¬ 
tente Ralph TWixning, U ta- 
gazaetto bianco del Michi^n 
che è solo un «Class D» al 
pari di Johnny Beazd di Chi¬ 
cago fulminato, nri secondo 
assalto, da Nicola OrriU 
campione d’Italia del medL 
Nel |nimi - rounds, ClreW 
ha sempre potenza « deter- 
mtnazfame, forse alla dWanza 
rende meno ma à da verin- 
care. Utile per Roberto D’E¬ 
lia la sua vittoria sul tatuato 
Aniello Vetrone: il ragazzo 
di Fanaccione ha rischiato di 
perde r e una mano sul lavoro 
a causa di una scarica riet- 
trlca. *• 

Domenico Adinolfi ha bat¬ 
tuto per squalifica Leo Ro- 
gers, domlidcano. ma si trat¬ 
ta di un verdetto per squaU- 
fica, perciò di un trionfo 
sciza ^oria. Adinolfi grassa 
lento sfiatata forse non sta¬ 
va baie di salute. E* mancata 
la « novità » Giovanni, 
«John» BoveniL nato a Gel- 
loie, Caserta, ma wsldente 
nel New Jersey, a mneland, 
dove ha sostenuto una qi^ 
dlclna di « flghts » perdendo¬ 
ne tre contro Steve Stnan. 
O’dell Léonard e Nino Qonza- 
les. H mensile «Boxing H- 
lustrated» parla di Giovanni ' 
«John» Bovenzi, che è un 
«151 libre», come di un 
« uiiovo > Ulto Antuoferma 
non per 11 fisico del tutto 
diverso bensì per l’Intensità 
dell'aziane. Invece « The 
Ring» cofiooa Bovenzi tra 1 
«Class C» del medL quindi un 
suo oombattimento con Ro¬ 
sario PacUeo sarebbe risulta¬ 
to ineguale. I managers Bo> 
nlstalU e Fanaccione hanno 
fatto bene a rinunciare alla 
rischiosa prova. 

Giiis«p|M-Signori 
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chiavi in mano > I.VA compresa 



anche hi venione taniare 14.4501000 
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Per gli ostaggi la parola toma oggi al Parlattiento ifàiiiahò 

cDecisione prima del Voto USAI 

Si riunisce il Majlis - Messaggio di Montazeri: < non disertate Tassemblea » - « Alla vigilia delle 
elezioni TAmerica è disposta a dare di pivi» • Martedì manifestazione dentro l’ambasciata USA 


TEHERAN — Quelli che 
giungono dalla capitale • ira¬ 
niana di ora in ora non sono 
più solo segnali e messaggi 
cifrati: quasi a31o scadere 
dei fatìdici 365 giorni, la 
luce appare finalmente al 
termine del lungo tunnel. 
Per decidere sulla sorte de¬ 
gli ostaggi americani — do¬ 
po che è stato trovato «t/n 
piusto ; metodo per il rila¬ 
scio» — è riunito oggi il Par¬ 
lamento iraniano. Una sedu¬ 
ta decisiva, sottolineata nel¬ 
la sua importanza da un te¬ 
legramma che l’ayatollah 
Ali Montazeri ha inviato ap¬ 
pena ieri a tutti i 228 par¬ 
lamentari del Maìlis. H mes¬ 
saggio autorevole contiene 
un invito pressante a non di¬ 
sertare 1 lavori dell’assem¬ 
blea. - ■ , ,, 

« Non è accettabile in Que¬ 
sti tempi che et sta aualcuno 
che non partecipi ai lavori 
del Majlis...» ha scritto Mon¬ 
tazeri. rivolgendosi in parti¬ 
colare ai sessantasei ' parla¬ 
mentari che giovedì - boicot¬ 
tarono la seduta impedendo 
che si procedesse nel dibat¬ 
tito per il mancato raggiun¬ 
gimento dèi ■ < Quorum ». Dal 
tenore del telegramma si ha 
la netta imoressìone che le 
gerarchie religiose del Pae¬ 
se siano ormai decise a con¬ 
cludere la Questione degli 
ostaggi in temni brevissimi. 

Parole ancora più chiare 
ha usato ieri il denutato As- 
sadollah Bavat che in una 
in+erri'sta telefonica concessa 
all’ « Associated Pre.is » di¬ 
chiara che il rilascio d“gli 
ostaggi è ormai solo questio¬ 
ne di temoo e che tutti, de¬ 
siderano vedere risolta . la 
Questione. Secondo -Bayàt le 
condizioni T>er rimettere in 
libertà i 52 americani do¬ 
vrebbero essere annunciate 
al termine dell’odierno di¬ 
battito in Parlamento. 

I termini reali del dilemma 


A dicembre 
i «Mirage » 

: francesi 
airirak? ; 

PARIGI — L’Irak riceverà 
forse all’inizio di dicembre i 
primi dei sessanta aMiiages 
FI» che aveva ordinato ne¬ 
gli anni scorsi alla Francia. 
ET quanto afferma nel suo ul¬ 
timo numero il settimanale 
francese <c L'Express » pre¬ 
cisando che la società co¬ 
struttrice dei Mlrages, la Das- 
sault, « sta .forzando le tappe 
per anticipare di tré mesi le 
prime forniture che - doveva¬ 
no cominciare - nel febbraio 
1981». - 

Sempre secondo questo 
settimanale, vi sarebbe un 
impegno da parte di Das- 
sault nel far gimgere sulle 
' rive del Tigri 1 primi di que¬ 
sti caccia intercettori ai pri¬ 
mi di dicembre. I sessanta 
Mlrages erano stati ordinati 
dall’Irak nel luglio 1977 e nel 
dicembre 1979. I « Mirages 
FI » sono de^i apparecchi 
che possono volare a bassa 
quota e in qualsiasi condi¬ 
zione meteorologica, essi so¬ 
no dotati di un radar «Qr- 
rano IV» e di missili aria- 
aria del tipo Matra «àtegic 
550» e hanno una velocità 
nwtsim» di 2.1 mach. 


vengono affrontati in un edi¬ 
toriale di «Repubblica Isla¬ 
mica ». L’organo ' ufficiale 
del Partìto della Repubblica 
islamica •— maggioritario in 
parlamento — scriveva ieri 
che i deputati iraniani do¬ 
vrebbero fissare prima del¬ 
le elezioni presidenziali a- 
mericane le condizioni per 
la liberazione degli ostaggi. 

Fuori dalle cortine fumo¬ 
gene degli slogan e delle pa¬ 
role d’ordine, 41 giornale 
spiega con r insolita spregiu¬ 
dicatezza le ragioni politiche 
che rendono opportuna que¬ 
sta scelta. € Occorre sapere 
— dice l’editoriale — che noi 
possiamo approfittare in due 
modi... delle elezioni ameri¬ 
cane ». Innanzitutto, alla vi¬ 
gilia di questo appuntamen¬ 
to, .« l’Amerfcà è disposta a 
dare di più», mentre il fu¬ 
turo ' presidente americano 
« non avrà più alcuna ragio¬ 
ne di cedere alle condizioni 
dell’Iran ». Il secondo modo 
di - approfittmre delle elezio¬ 
ni ' americane. conriste nel 
€ mostrare al mondo intero 
che it i sistema ^ democratico 
americano è' marcio, provan¬ 
do che esso può dipei^ere 
dalle ■ agitazioni politiche ^ 
create da un popolo stranie¬ 
ro». H giornale conclude af¬ 
fermando che < non ci sono 
motivi di trattenere gli o- 
stagpi eternamente e di non 
prendere decisioni nei loro 
confronti, perché ciò non 
sarà di alcun vantaggio per 
il pondo ». 

Indiscrezioni - particolar¬ 
mente accurate sulle moda¬ 
lità ,.del rilascio giungono an¬ 
che dall’altra sponda dell’ 
oceano. Secondo 1 noti gior- 
naUsti americani Rowland 
Evans e Robert Novak, il 
consigliere legale del presi¬ 
dente Carter ha concluso due 
settimane fa in Svizzera un 
accordo con alcuni emissari 
del governo iraniano. Sul 
«Sun Times» di Chicago, in 
un artìcolo tutelato dal «co¬ 
pyright». i due commenta¬ 
tori scrivono cl^ e l’accordo 
di scambiare gii ostaggi con 
materiale militare.., è stato 
suggellato a . Ginevra con 
una stretta di mano tra Lloyd 
N. Cutter, ■ consulente legale 
di Carter, ed alcuni emissari 
iraniani>. La notizia ha ri¬ 
cevuto una secca smentita 
dall’addetto stampa del pre¬ 
sidente, Jody Powell. Smen¬ 
tisce anche il capogabinetto 
dèi primo ministro iraniano 
Rajai. V E’ una : notizia di 
fonte americana — ha detto 
il portavoòè — e nataralme»-. 
fe si tfótta di una mèmoana.. 
Affermazioni false, ili questo 
genere sono fatte per acqui¬ 
sire vantaggi politici bt tem¬ 
po ài elezioni omericanè». 

Una itotizia proveniè^ da 
'Teheran accre^ta ' Tipbtem 
che per il rilascio. de^ o- 
staggi. sìa stato scelto pro¬ 
prio il 4 novembre, alla sca¬ 
denza dì tm anno di deten- 
acne. Radio Tehm^ ha di¬ 
ramato ieri un appeOo con 
coi gli studàiti islamici dw 
custodiscono gli americani in¬ 
vitano la popolazione a parte- 
cipare martedì ad una ceri¬ 
monia all’interno dell’ex am¬ 
basciata americana. «Tutto il 
mondo potrà vedere il nido 
delle sfHe». ha detto un-por- 
tavoce degli < studenti ». ebe 
ha però aggiimto: « Gli ostàg¬ 
gi non sono in progràmma». 


TEHERAN — Un < guardiano delia rivoluzione » scrosta lo stemma americano davanti all'edificio 
dell'ambasciata USA nella capitale Iraniane _ 

Da ieri combattinienti 
nei quartieri di Abadqn 

Respinte truppe irachene entrate nella città - Malmierca 
lascia Baghdad - Comunicato tra Tudeìi e, PC iracheno 


KUWAIT - L’offensiva irache¬ 
na contro le città di Abadan 
e dì Dezful incontra una forte 
resistenza da parte delle trup¬ 
pe iraniane. Le perdite, da «n- 
trambe le partì, sono molto 
elevate e ancora non si vede 
una via. dì Uscita diplomati¬ 
ca che possa porre tennine al 
conflitto tra &ak e Iran; an¬ 
che se qualche tenue speran¬ 
za si riaccende in'sèguito àllé 
nuove ìniziatìve di me(Uaziot^^ 
dei paesi non allineati per 
giungere à un cessate il fuo¬ 
co tra i due paesi. 

Per la prima volta dopo .41 
giorni di guèrra le truppe ira¬ 
kene sono entrate n^a not¬ 
te di venerdì in alcuni quar¬ 
tieri di Abadan;, ma sono'sta¬ 
te poi respinte da lina con-'| 
troffensiva iraniana. Gli stés¬ 
si boUettinì miiitari pubblica¬ 
ti a Baghdad evitano ògm 
trionfalismo. Comimicando il 
bilàncio della battaglia -della 
notte scorsa ad Abadan Tagenr 
zia irachena INA afferma che 
quaranta .solati iraniani-SODÒ ; 
stati uccisLv un càrro àintato-' 
distrutto e un « Phàntom > ab¬ 
battuto. perdite delle trup¬ 
pe irachene, préidsa il comiu- 
nìcàto, sono state ih 36 seda¬ 
ti uccisi^ tro carri armati di¬ 
strutti e uno danneggiato, è 
sei veicoli militari distrutti. ^ 

D’altra parte Tàgenzia ira¬ 
niana PARS ha affermato che 
i soldati iracheni sono pene¬ 
trati nel quartiere Zulfaqar di 
Abadu attraverso im (ponte 
mobile costruito.', sul .fiume 
Bahmanshir. Le truppe ira¬ 
niane hanno successivamente 
distrutto il ponte, precisa ia 
PARS, e messo fuori uso un 
caiTo armato e ùi autocarro 
per il trasporto delle truppe. 
Duecento soldati ìradieni sa¬ 
rebbero rimasti uccisi. Le 
trufqte - iraniane hanno anche 
sventato, afferma la PARS, 
infliggendo pesanti percBte al 
i nemico un tentativo.éracbeno 


di superare il fiume Karldieh 
per cercare di sfondare le di¬ 
fese di ’ Dezful. l’impartante 
centro strategico iraniano che 
collega il Kuzìstan a Teheran. 
Dezful. che si trova al cen¬ 
tro dei fronte di invasione ira- 
ch^M che si snoda per 480 chi¬ 
lometri. è stata finora bombar¬ 
data due vidte dai missili ter¬ 
ra-terra iracheni che hannò 
provocato c^tinaìà di..ihórti. ^ 
feriti tra la p^lazione. Al¬ 
tri ' combattiménti, ahnùni^' 
radio 'Teheran, sono in corso 
lungo' la strada cbé collèga 
Abadan a Mashahaar. 

\ La stampa iràdiehà prose¬ 
gue intanto gli attacchi cim- 
tro l’ayatollah Khomeini, ac- 
custo :di-essere eìl NeriHie 
di Tdieran» è di assistere im¬ 
perterrito alla dìstrùrioDe del 
poténzialè eGÒoaqniòo dd. suo. 
paese sènza àebedaré quella 
che il giornale « Al Giumu- 
rìja > definisce « la sincera ini¬ 
ziativa iracheia p^. porre 
fine alle ostilità e per rìsol- 
yóe ì {Stremi attuali». - 
^ 7A1 tenhìne di uba vìsita di 
tre giorifi in Iràk è partito 
ieri mattina. da Bagdad il 
ministro ' .degli èsteri = cubano 
Isidoro hlalmierca. emissMio 
persixiBle :d^ prosidròte Fi- 


Avvocato ucciso 
dai terroristi 
nìel Paese basco 

SAN SEBASllAN Un al¬ 
tro attentato terrorìstico, il 
secondo in menò di 24 ore. 
è avvenuto a San Sebastion. 
Vittima l’avvocato Josè Ma¬ 
ria Perez Lopez giustiziato 
con un solo .colpo di lAstola 
alla testa da due giovani 
che lo avevano prelevato po¬ 
co prima a forza 
Compiuto il delitto i due 
terroristi, che si presume 
elementi dell’ETA. hanno te- 
lefimato al giornali 


del Castro, che ha avuto col¬ 
loqui con Ù presidente irache¬ 
no Saddam Hussein. Malmier¬ 
ca ha consegnato a Hussein 
un messaggio, di Fidel Castri) 
anche nella sua qualità di pre¬ 
sidente in, carica del movimen¬ 
to dei non-allineati, riferisce 
l’agenzia irachena. 

Anche fl. capo dell’OLP^ 
Yasser Aratati è nuovamaite. 
impegnato in un tentativo pa- 
le^nese ^ porre tertnihe'al 
cdffìitto tea Irak e Iran. A 
quanto annuncia il quotidiano 
dell’Arabia Saudita «Al Gia- 
zirab», il presidente dell’ar- 
ganizzarione palestinese inizie¬ 
rà quanto prima un viaggio 
in diversi paesi arabi per di- 
scut^e con i rispettivi gover¬ 
nanti gli svilupi» del conflit¬ 
to e le iniziative atte a opn- 

^ Dalla capitale saudita si ap¬ 
prende anche che il. segreta¬ 
rio generale .della Conferen¬ 
za islamica. Habib Cbatti, è 
giunto ieri mattina ad Algeri 
in virila ufficiale. La sua per¬ 
manenza nella capitale alge¬ 
rina ri protrarrà p^ diversi 
gksnL : ■\. 

ROMA — Con un comunicato 
— diffusò ieri a Roma — i co^ 
mitati centrali del Partìto co¬ 
munista iracheno e del parti¬ 
to Tudeh (comunista) dell’Iran 
hanno coudannato «l’aggres- 
sione militare di Saddam Hus¬ 
sein contro la Repubblica isla¬ 
mica iraniana», cdie «rirotra 
nel quadro dei compietti con¬ 
tro la rivoluzione'antimperia¬ 
lista e popolare dell’Iran e 
delia sua repubblica». I due 
partiti, afferma il comunicato, 
«.sono del parere che ì diversi 
IR'obiemi esistenti possono es¬ 
sere rìsritì in mo^ pacifico 
a favore dei due pernii, me¬ 
diante la loro unità contro T 
imperialismo, il sionismo e la 
reazione per il progresso di 
queste nazioni ». 





Bustos, leader 



Prende 
quota 
razione 
unitami 
■dei non- : 
aiiineati 7 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Cosa può fare 
il movimento dei non allinea¬ 
ti per aiutare una soluzione 
pacifica del conflitto tea. Irak 
ed Iran? Oggi 'a Belgrado si 
riunisce il comitato buoni 
servigi che il non allìneam.ea- 
to ha deciso di costituire ap¬ 
punto nell’intento di. svolgere 
una .missione -idi buona volon¬ 
tà versò i, due paesi in guer¬ 
ra; i: ministri degli Esteri-di 
Jugoslavia. ' Cul^, - -India, 
Zambia, Pakistan e un rap¬ 
presentante ' dell’OLP bamm 
cominciato questa mattina i 
lavori nella capitale jugosla¬ 
va. In un primo tempo del 
comitato doveva i far - parte 
anche l’Àlgeria ma all’ultimo 
moménto i rappresóitanti del 
governo di Algeri non si sono 
presentati; a quanto si dice e 
a. quanto si è saputo per op¬ 
posizione . irakena che-, non 
vedrebbe di buon occhio un 
paese arabo partecipareai 
lavori. L’obiettivo dichiarato 
del emnitato dei buoni servi.- 
gi non è certamente quello di. 
svolgere un’qoera di media¬ 
zione, ma soprattutto di faci¬ 
litare i contatti tra i due 
paesi che da 40 ^orni hanno 
incrociato le armi, aprire ca¬ 
nali di cràiunicazione, pel-. 
l’introto di arrivare almeno 
ad una trégua, ad un cessate 
il fuoco. 

Un obiettivo che può essere 
GÒnriderato parziale, limitato, 
e •che Corrisponde ' perfetta¬ 
mente al dima di esteem é 
impotenza die circonda Tinl- 
zìatìva. ma che nello st^so 
tempo parla di piccole spit- 
ranze/ e di nuove -pos^Oità. 
n non aDineamento noh.par? 
te da zeri): il comitato 
buona volontà è stato prece¬ 
duto - dà una. aerie. di ^ azioni 
còmpiutè dei «bgoli 
paèri dd movìtnentó.. pennét- 
tono ai mihirid -dè^ 
Esteri riuniti a Bd^ado 
quantomeno ■ un’esatto - còno- 
soénza delle posizioni ' dei tiel- 
ligeranti. soprattutto. un Tàp- 
porto chiaro con - èssi. Ir^ 

' ed Iran infatti hanno accetta¬ 
to la missione' ufficialmente, 
e quKto è ìl'iHrìpEio datò; ma 
d soiio stati , ancdie i numero- 
!ri viaggi' di Haimierca. la 
spola di Aìafat, gU interventi 
' indiani e ^goslavì. I non al¬ 
lineati quìnffi ' si presentono 
. all’appuntaméDto con alle 
spalle ' Un’azione ' pressante, 
cm un àtteggiamento unita¬ 
rio ebe conferisce maggiore 
autorità e indrivìtà dia lóro 
iniziativa. . . 

' Per la pràna vólto, da 
quando ri apri la crisi af¬ 
ghana il non allineamento 
tixna sulla scena int^nazio- 
nale ìd modo , organizzato ed 
in prima persona. E’ questo 
senza dulÀio il seconde de¬ 
mento che la riunione 
Bdgrado pone all’attenzioiie 
d^i osservatori; oggi ri può 
palare di un nuovo .climà 
politico tra i non allìneatL 
Cuba, presidente dì turno, fin 
dal primo gjorno dd canfUt- 
tò sì è mossa come doveva e 
come ogmaio ■ desiderava: i 
suoi inviati hanno fatto il ^ 
dd mondo, il ministep 
degli Esteri Malmiefca.à sta¬ 
tò diverse volte sia a Baghh 
dad che a Tdwran: il suo 
at ti ri sm o ha facìlitoto-fl -sii- 
p rranw i lu ddle paure, dei 
tentennamenti. 

Anche altri paesi si sono i 
qumdl mossi ndla stessa di- 
rezàme: cosi, da tutto dò è 
nato T in cc ntró hi Jugoslavia. 
D'altro canto, s e gn i die parlar 
vano dàaranieale di una ri- 
flessiòDe aB’inlerno dd mo- 
vànento, di «a tàhwvato vo¬ 
lontà poiìtii^ per arrivare ad 
una coocilìaziane ddlè . dtvi- 
sioni e -dd' contrasti, erapq 
rialti . ancora prima, .ddla 
guerra , tra Icin ed Irak, 

A Bdgrado Aaique ri di- 
salterà su cosa fare pet cli é 
si parli di pace tra «d 
Iran. e questo non è compito 
né facile, né semplice!. Ito 0 
non - aflnieaniento oggi - può 
dire, per bocca dì InÀra 
Ghanfi. ' che «anche se la 
missione pace che stiamo 
tentando non ri s poodér à alle 
nostre speranze, possfanno af¬ 
fermare che fl non. allinea- 
mento ha vinto una grande 
battaglia: è tornato sulla 
scena inte rn azi o n ale, ha visto 
aianentare fl proprio pfresti- 
gk) », e quésto và sicuramen¬ 
te in direzione dèlia pace e 
della distensione. 

! . ; SflvfoTrtviMiii 


- '. Manuel Bustos, operaio tessile, già mi- 
, litante nella Cut durante il periodo crucia¬ 
le di Unidad popular, ora presidente della 
Coordinadora sindicai, la principale tra 
le organizzazioni sindacali che si battono ‘ 
contro il regime dì Pinochet, è stato a 
‘Roma qualche giorno fa, ospite della fe- 
' derazione Cgil, Osi ‘ UH. Un, incontro di 
grónde interesse, non solo perché, essen- 
_ do Bustos un democristiano, egli rappre¬ 
senta la punta più avanzata e unitaria del 
. suo ' partito nel movimento operaio, ma 
. perché la sua visita ha coinciso con un 
momento della situazione cilena più che , 
mai dènsa di interrogativi dopo il recente ■ 
referendum « truffa » che il dittatore ha 
imposto,,al di fuori di . qualsiasi controllo 
: democratico. : . . ; • . , . 

" Parlare con lui (lo avevo conosciuto a 
Santiago durante il primo maggio) è stata 
quindi - un'occasione preziosa per capire 
' quanto, sta avvenendo in Cile, sette anni 
. dopo il golpè militare contro il governo di 
. Allende, nel pieno di una fase politica e 

■ sociale che pér^ molti aspetti appare mol- 

■ fò ricca' di novità, non solo sul pianò sin¬ 
dacale. 

Il movimento operaio cileno, ha supera¬ 
to la fase della paura e della rassegna- 
.j zione. Decapitato dalla repressione nei pri¬ 
mi , anni di dittatura (migliaia di morti, 
detenuti, ed esiliati), con i partiti storici 
della sinistra costretti alla più dura clcn- 
destinità, con i, massimi dirigenti della 
Cut in esilio, in un contesto econpmico- 
: produttivo ’ sconvolto ' dalla politicò neo- 

■ liberista dei Chicago boys, colpito da una 
.; disoccupazione senza precedenti e da una 

. caduta paurosa del reddito, sta ora faticò-, 

. samente cercando Ut sua strada non solo 
’ per opporsi allo sfruttamento. padronale 
; nei luoghi di lavoro, ma anche per svi- - 
. ■ lappare una azione sempre più incisiva 
‘. nella battaglia pér le libertà democra- 
•ytiche.:' ■ • -,7 • 

Gli ultimi .mesi hanno rappresentato — 

, ha sfnègato Bustos — una tappa quanto 
' mai émblèttiaiica di questa nuova e cre- 
. scente combattività operaia. E non si 
' ; fratta soltanto di sporadiche e isolate, ma¬ 
nifestazioni di protesta. C’è un dato di 

■ grande rilievo che Bustos ha mésso iti 

■ evidenza, giustamente,, durante i collo- 
. qui con il sindacato Uàliano, Il regime 
. ; non è riuscìtà ad imporre una orggnizza- 
; rione sindacale verticale secondo » tradi- 
. ; rionali schemi fascisti. Pinochet ha tenta¬ 
to di itnitare Franco anche in questo, ma 
l’opposizione dal basso e le stesse contrad¬ 
dizioni interne dei regime hanno impedito 

. questa operazione. E* nota cori h nuova 
Ley làbi^al. un -ìivstémé di nórme àttrq- 
verso le ((tusli vengono rigidamente^-fìssàti- 
limiti del confronto sindacale tra t la¬ 
voratori e U padronato. 

I contratti eh lavoro aziendali noti po- 
r.^ tévano essere àiminati, erano e sono ne- 
càisari ad un pà funzionalè governo della 

■ ' forza - lavoro occupata vt un -paese nel 
^ ' quoto i gruppi capUalistici dominanti stan- 
' : nò, tentando, in nome di una economìa 

1 àempre più aperta al mercato intemazio- 
r nàlei ana radicale riconversione dell’ap- 


■■ Protesta a Santiago - 

parato produttivo. Ma i contratti di lavo- . 
ro, con tutti i limiti imposti dal regime, 
comportano una fase non - eliminabile dì ,. 
confronto e di accordo tra i datori di la¬ 
voro e la classe operaia. Ed è qui, ap- ■ . 
.punto, che si è inserita l’azione delle a- . 

‘ vanguardie, dei settori più combattivi e ^ 

. coscienti del movimento operaio. Occupa- r 
re e allargare tutti gli spazi di azione sin- _ 

. dacale dal basso offerte dal regime: que¬ 
sta la scelta operata dai gruppi più con- ' 
sap'evoli del nuovo sindacalismo cileno. / 

■ Cosi, da un anno a questa parte, mi -, 
gliaia di delegati . aziendali sono . stati - 
‘espressi nei più diversi luoghi:di lavoro. 

. Malgrado gli sforzi e le intimidazioni con . 
cui padronato e regime hanno cercato di ■ 
imporre uomini di fiducia, i < sindacalisti 
fascisti », il risultato, ha raccontato con ■ 
dati alla mano Manuel Bustos, è stato .. 
straordinario: it 90% degli eletti sono lavo-. 
rotori non compromessi con la dittatura, 
molto spesso militanti o simpatizzanti dei - 
partiti della sinistra oppure, come appun- 
to Bustos e tanti altri, legati alla Demo- : , 
crazìà cristiana. Una esf^ienza di unità 
'dal basso e di democrazia di base che è 
' stata possibile, questo il punto, anche a 

■ soprattutto grazie òlla progressiva con- . 
vergenza,-sul ■ terreno delle lotte sociali, :r 

_ tra le principali forze dell’opposizione a 
PApochet. Una esperienza che può ricorda- , 
re quella delle Commissioni operaie spa- j 
gnole nel perìodo della lotta contro H 

- franchismo ma che in Cile si qualìfica per 
la consat^vole militanza, per la coscien- ■ 
te iniziativa di quadri e mHitanti di tutti 

. i partiti. . . 't' 

In Cile ci sono altri nuclei, sindacali: il - . 
Gruppo dei dieci, la Fut, la Ceps. Ma solo 
la Coordinadora raccoglie la stragrande • 
> maggioranza dei lavoratori (in primo luo- - 
go il proletariato deile fabbriche e delle 

■ miniere), rappresenta ormai la forza uni- • , 

■ torio di gran lunga più' significativa del 
nuovo moviménto sindacate. Comunisti, so- 
cialisti, ■ democristiani; militanti di ogiit ' 

' tendènza si sono trovati a lavorare insto-. 
me,'organizzano la lottò quotidiana, cerca- 
. no di allargare l’iniziativa di massa con- . 
sapevoli che l’unità sul terreno sindacale i 
Io via obbligata per un’incisiva azione pò- ' 
litico contro il fascismo. ' ; 

n recente referendum eostUtaUmale ha . 
messo in evidenza, in primo luogo, un da- : 

- to: l’impegno sempre pià netto detta De¬ 
mocrazia cristiana nella battaglia eontre- 
la. dittatura. Un passo in àvàhti decisirm 

è stato cosi compiuto, in quéste settimane, ' 
nel processo unitario tira tutte le forze dà-. 

; l’opposizione, verso il superamento dette - 
drammòtiche e traumatiche lacerazioni del 
~ tassilo demócfòtico è détta sócieta eìlenà 
che aprirono la strada al golpe di Pina- 

- cheti Questo risultato, che è davvero una -- 
grande «novità» nella storia'iormentata ' 
del Cito, è stato soprattutto possibile gra¬ 
zie all’avanzamento ^di un processo unita- ■ 
rio détta classe operetta nett’aziotie eo- 
male e sindacale quotùttanà. . 

v'^ 7 Marco. Calamai ^ 



azioni di gueiriglia 
cMro|ld untii in ; SahradoÉ 

Attaccate a Santa Ana e. a Tonacatepeqne caserme e 
carceri - Folla id fimerali del rettore uccìso dai fascisti 


SAN SALVADOR — Una ri¬ 
presa su larga scala della 
gUènirito contro la sanguino¬ 
sa répreesìime delto riunta 
militazé e i crìmini'deOè 
squadre - fasciste, ai .è^ ieri', 
strato to questi giurol nel 
Salvadm:.- Giovedì - aootào, i 
gnerilritori hanno attaccato 
contemporaneamente, ocra u- 
n’aikMie coordinata e a largo 
xmgrio^ la oaserma di poliria, 
quelle della Guardia nariòna- 
le, drila polizia- rurale e il 
distaocaniento dell’esercito a 
Santa Ana, la seconda città, 
del paescL Non ri. conosce U 
bilancio ufficiale deU’arione. 
la prima d largo raggio cop^' 
dotta dalle fune della guerri¬ 
glia. ma si che. giovedì 
pomexlggio' le strade ddla 
città apparivano vuote, pfer- 
oone soltanto, dalle' eaboén^ 
bulanaa .Al. tennine deU.'àt- 
tooco; die ha cobàto solo le 
fstoBaaiQni-militari e della 
poiiria. 1 guonririteri si- sona 
ritiriffi In tedine. ; 

Un secondo attooeo ddio 
steirii genexa è stato oompìo- 


to nella dttodina di Tonaca- 
tepeque. occupato da 130 
gueirlgUerl che hanno libera¬ 
to i detenuti delle carceri lo¬ 
cali, le hanno distrùtte, ed 
hanno ta'elèyato derrate ali¬ 
mentari dallTstìtuto statale 
pér rallmeatarione. e denaro 
dalla banca cittadina. Se ne 
sono poi andati, dtttruggendo 
i centri di eomurfióarione. . 

Le azioni si sonoavt^ at 
Tindomanl dell’assassinio del 
rettore dell’Università di E1 
Salvador, Belix Antonio Ul- 
loai membro del Fronte de¬ 
mocratico tivolurionaria uc¬ 
ciso da una banda di destra. 
Ieri, rarcives co vo del Salva¬ 
dor. inons. Arturo Rivate y 
Damas. Ita officiato nella cat¬ 
tedrale la rieesa dove fu 
uccteo inons. Romero — la 
m es sa funelxe pte UDoa. Ai 
funèraU. svoitiri senza inci¬ 
dènti, ha pèrteeipato una fol¬ 
la ntunerosa, nella q<mle era 
largemente rap pr e a a itot o .11 
«Frante». 

L’uc cis ione dei xettoie - è 
stato 11 : ptà - grava «pìsodia 


della repressione contro il si¬ 
stema educativo del paéee, 
che conta ormai centinaia di 
vittime - (è di ieri la- notizia 
dell’assassinio di Rosa dei 
Carmen Menjivar. membro 
dell’c Associarione di educa¬ 
tori del Salvador », - trovata 
morta con U marito e la fi¬ 
glia). - Un appello -perchè 
questo sanguinoso attacco sia 
conosciuto nel mondo è stato 
diffuso dà otto orgajriaai ra- 
ligiosi, universitari e ^er 1 
diriUi umani del paese. VI si 1 
sottolinea che nei mimi nove 
mesi deii’SO soix) ^ti 
sinati 106 maestri e 485 
denti; decine di scuole 
quirite o attaccate, mnivóri-, 
tà di E1 Salvador occupata 
dall’esercito, rmnplrtano il 
quadroL «Dal governo abbia¬ 
mo avuto promesse a parole 
e r ep ress ione nel fatti > dlo»^ 
tK) 1 flnnaUrl, che chiedono 
un intervento di 
tutto O mondo, 
commissione dei diritti 
versali dell’uomo a. 

York. 
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Aveva demmeìato restrema povertà delle popolazioni 


RIO DE JANEIRO — Don Vi¬ 
to - MtracapiUo, .il sacerdote. 
puriiese espulso dal Brasile 
suDa base di in decreto pre¬ 
sidenziale, avallato dai giu¬ 
dici drila Ctocte suprema, ha 
laacìalD ieri sera il paese ed- 
è rientrato in Italia. 

Pochi 'mimiti prima dell* 
imbarco a Rio de Janeiro Don 
Vito ha dkhiaratp all’ANSA: 
«Sono stato espulso da - un 
regime e non da un paese o 
da un popolo». «Tomo nel¬ 
la mia ItaUa a testa alto, 
anche perché. lé inie dichia- 
razioni' dd sette settembre 
s cors o (rìoomnza ddl’indi- 
pa i d c nia del Brasfle) sul. po¬ 
polo povero' del nord-est dd 
paeM.(popolo che non è an¬ 


ocra ind q )endente) sono sta¬ 
te meditate e pon*. 

derate». 

Don VXo ha cod oontinua- 
to: «Xtor cinque anni ho po¬ 
tuto .tra Toltro oonstatasre di 
persona óbnie i miei sessan- 
tornOa disperati parrocchiani 
abbiano sisteniaticamente 
nutngìato e una sda volta al. 
giorao sardine e farina. E 
questo non è giusto, se si 
pensa che podii ricchi op¬ 
primono moUssiini esseri u- 
mani». 

- «Non (Uoo una eresia'se 
affermo che nd nor d ea t fara- 
siUarro la schiavitò non è sto¬ 
ta ancora abolita ». 

. SucooMivamente, romiàosso 


è con fa) mano una torta i 
tm cesto <fi banane, fatti 
recapitare all'ukùn'ora «j 
suoi feddì di Ribeirao, D 
Vito si è diretto verso la se 
letto ddì’aereo. 

n secerdr^ italiano, dio 
giunto a Fiumicino ieri pò 
dopo le 15. si è subito ìmbi 
calo su im aereo .per Bari < 
dove ha raggiunto Andrìa. 

. è stato accdto dai suoi gei 
tori, dai quattro fratelli e i 
parroco. Dopo un breve i 
nodo di riposo Don Vito 1 
intenriooe di recani a \ 
Tona per oontinuaro gH si 
di teologici presso fl cent 
ecclesiale italiano per TAir 
fica-latina dove aveva Ù 
«Notato fl seminario. • 
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Ppmenici 2 novembre 1980 


CONTINUAZIONI 


11 popolo comunista 


(Dalla prima) 

chiedono ' i , lavoratori che 
sono stati la notte, intorno al 
fuoco dei picchetti. Se non 
ci sarà iin*ossatura forte, 
quel freddo - e quella resi¬ 
stenza . saranno stati per 
niente. Non si è strappato 
tutto, né subito, ma per di¬ 
fendere quello che si è ot¬ 
tenuto, per rispondere ad 
Agnelli, per fare stare ai 
patti Romiti, bisogna essere 
forti e organizzati. Non soli, 
certo, ma ogni tessera no¬ 
stra è ima garanzia anche 
per l’operalo socialista o cat¬ 
tolico, è richiamo airintelil- 
genza e al coraggio per T 
esasperato che potrebbe e«- 
sere disperato, o deluso, o in¬ 
cattivito contro l’organtrya- 
zione, contro 1 compagni rti 
lavoro che possono essere 


stati in disparte o essere 
Intristiti adesso dal mugu¬ 
gno. E ci sono gli impiegati, 
1 tecnici, quelli che voglio¬ 
no che si lavori e si pro¬ 
duca, ma n^on possono certo 
essere orgogliosi di chi li 
ha diretti spesso con insi¬ 
pienza boriosa e che oggi po¬ 
trebbe' credere di essere tor¬ 
nato indietro nei decenni 
perché è il padrone. 

Nel lavoro per una socie¬ 
tà nuova, diversa, di lavor»- 
tori, deve esserci posto an¬ 
che per loro. Per lavorare 
insieme non c’è Vohblìgo 
della tessera, come al tempi 
del Senatore c’era quello del¬ 
la tessera del pane. Ma la 
tessera comunista serve per 
essere compagni, ' per dare 
un Contributo di proposte, 
per imparare a essere insie¬ 
me e a non sentirei nemici 


quando si possono volere le 
stesse cose. Non sarò io a 
dire che a quel ventimila, a 
quei quarantamila che han 
fatto i titoli di vittoria per 
la Stampa di Torino o per 
il Giornale di Montanelli, 
che per quelli di, lóro che 
hanno chiesto onestamente 
di lavorare e vogliono lavo¬ 
rare onestamente non vi può 
essere posto nel nostro par¬ 
tito. 

L’abbiamo detto al coman¬ 
dante Luigi Longo: la tesse¬ 
ra del 1981 è una tessera 
di combattimento, di impe¬ 
gno unitario, di riscossa na¬ 
zionale. Così faremo più fit¬ 
ti i distaccamenti,, le bri¬ 
gate, ricorderemo a noi stes- 
' si, diremo soprattutto ai gio¬ 
vani. che è sempre tempo di 
essere garibaldini. 


, ogni stato sì vota per eleg¬ 
gere « grandi elettori » i 
quali a loro volta scelgo¬ 
no il presidente. Ogni sta¬ 
to dispone di un numero 
di grandi elettori alVincir- : 
ca proporzionale alla ri- 
spettiva \ popolazione. In 
totale i grandi elettori so¬ 
no 538 e per vincere oc¬ 
corre che il candidato ne 
' conquisti anche uno solo 
in più della metà, cioè 
tocchi la cifra decisiva di 
270. Ecco perché prevale¬ 


re in un grande stato (la 
California che ha 45 gran¬ 
di elettori, New York con 
41, la Pennsylvania con 27, 
il Texas è Vlllinois con 26) 
è decisivo. E poiché chi 
vince anche di pochi voti 
si porta via tutti ( grandi 
elettori dello stato, può 
perfino accadere (ed è ac¬ 
caduto) che abbia conqui¬ 
stato la presidenza un can¬ 
didato che complessiva¬ 
mente ha avuto meno voti 
del concorrente, ma lo ha 


battuto nella attribuzione 
dei grandi elettori 
•Il ■ sistema elettorale è 
comunque così complesso 
da meritare una ulteriore 
descrizione. La faremo do¬ 
mani per fornire ai lettori 
le informazioni necessarie 
a seguire ' l’esito dì que¬ 
sta appassionante contesa. 
Una contesa che, ovvia¬ 
mente, è ftiù tesa negli 
stati dove il margine che 
separa i due candidati è 
piu stretto .. ■ ' . / ; 
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« Ho venduto i miei figli » 


(Dalla prima) 


L’assassinio di Valarioti 


La vigilia elettorale USA 


(Dalla prima) 

ruenza dei bambini ame¬ 
ricani - 

■ Le ultime ore pre-elet- 
toralì non hanno portato 
grandi novità. Gli aspiran¬ 
ti alla presidenza e gli ap¬ 
parati che li sostengono 
hanno ulteriormente acce¬ 
lerato il ritmo dei contatti 
con gli elettori, dette ful¬ 
minee apparizioni, delle 
strette - di mano: le tesi 
in contrasto hanno ormai 
raggiunto ■ V asciuttezza e 
la petulanza degli annunci 
pubblicitari e del resto i 


candidati si servono larga¬ 
mente del tempo che ra¬ 
dio e televisione destina¬ 
no alla pubblicità. 1 segni 
esteriori di. una lotta po¬ 
litica che ha per posta la 
guida della nazione resta¬ 
no comunque minimi. L’al¬ 
tra grande pecidiarità ame¬ 
ricana, i sondagi,, servono 
in sostanza a segnalare 
quel che si capisce da mol¬ 
ti altri sintomi: il lieve 
vantaggio di Carter, il pic¬ 
colo margine che separa 
i due maggiori candidati, 
la quota sempre ulta degli 


Polonia : ospedale psichiatrico 
in fiamme, 48 i morti 


VARSA'VIA — Quarantotto 
morti a Gorna Grùpia, una 
località ' distante • 200 chilo¬ 
metri da Varsavia, in seguito 
ad un incendio che ha di¬ 
strutto un’ala del locale ma¬ 
nicomio. 

Non : si conoscono le cause 
della ' sciagura. L’incendio è 


divampato nel padiglione 18. 

Il presidente della Repub¬ 
blica, Henryk Jablonski, ha 
nominato una commissione di 
inchiesta. ■ Sul luogo delia 
sciagura si sono ■ recati il 
vice-primo ministro Kisiel e 
il sottosegretario alla sanità 
Szelachowski. 


Centenario Tultimo 
superstite della « Potiomkin » 


MOSCA — Ha compiuto cen¬ 
t’anni Illaxion Scestldeslaty, 
ultimo superstite, del la coraz¬ 
zata « Potiomkin », la nave 
da guerra russa il cui equi¬ 
paro si ribellò contro il re¬ 
gime zarista nel 1905. 

n vecchio marinaio. 11 qua¬ 
le — stando al quotidiano 
dei sindacati sovietici.«Trud» 
che ne dà notizia — fu uno 
del meggioi^ prot^onisti di 


quella vicenda, nota in tutto 
il mondo grazie al celebre 
film di Serghel Elsensteln, 
ha avuto una vita movimen¬ 
tata. Condannato a morte In 
contumacia, egli riparò all’ 
estero (Romania. Svizzera. 
Canada) e potè tornare in 
patria soltanto dlclotto anni 
dopo. 

Attualmente l'eroe della 
«Potlómkih» risiede a Kiev. 


Favorita la fuga di 
Alessandro Alibrandi? 


BOLOGNA — «Non escludo 
responsabilità di chi aveva il 
dovere di eseguire l’ordine 
di cattura di /dessandro Ali- 
brandi»: lo ha dichiarato 
ieri il consigliere istruttore 
di Bologna. Angelo Velia, du¬ 
rante un incontro con i gior¬ 
nalisti. H magistrato ha an¬ 
che precisato che i fascisti 
latitanti nell’aroblto dell’in¬ 
chiesta sulla strage del 2 


agosto sono in tutto 11, men¬ 
tre sono state emesse cinque 
nuove comunicazioni giudi¬ 
ziarie. 

A proposito dell’inchiesta 
sull’assassinio del giudice 
Amato, Velia ha affermato 
che «è un processo molto 
più grosso di quello della 
strage; un pozzo di Sàn Pa¬ 
trizio, cosa da far tremare 
1 polsi . 


incerti che poi , sono la 
chiave di tutto. • . 

^ Tra gli indecisi, comun¬ 
que, sono in maggioranza 
le donne e gli operai sin-. 
dacalizzati. Questo dovreb¬ 
be favorire ulteriormente 
Carter dal momento che 
l’elettorato femminile è ri¬ 
tenuto più sensibile al pe¬ 
ricolo di una catastrofe 
bel tira sti cui ha insistito 
il presidente per esaltare 
la propria saggezza e per 
mettere in ■ guardia dalla , 
pericolosità di Reapqn., An- ■ 
che il numero relativamen- ■ 
te alto di operai indecisi 
sta €L dimostrare che. al¬ 
meno finora, =■ in questo • 
strato sociale ' tradizional¬ 
mente collocato std ver¬ 
sante democratico, non ha. 
sfondato la insistenza di 
Reagan sui temi delta cri¬ 
si economica, dell’inflaz.io 
ne e della disoccupazione. 

.. Se Carter vìncerà sarà 
confermata una costante 
delle elezioni americane de¬ 
gli ultimi quarant’anni. e 
cioè che i fattori alla lun¬ 
ga decisivi sono quelli at¬ 
tinenti atte questioni in¬ 
temazionali. ovvero fattori 
più e.stemi che intèrni. Il 
che mette in luce Un da¬ 
to significativo: l’America, 
malgrado tutto, è più sicu¬ 
ra di sé — del suo, mec¬ 
canismo economico, dette 
regole spietate ma efiicien- _ 
ti che muovono, e nel con- ] 
senso, decine di milioni 
di persone — di quanto 
non sia sicttra della, pro- 
.pria posizione neh mondo. 

^■’A rendere'più atdue^ie \ 
previsioni sta comunque 
lo stesso sistema con cui 
viene scelto U presidente ., 
Non si tratta Soltanto, di 
contare gli americani favo¬ 
revoli a Carter, a Reagan, 
ad Anderson e .agli altri 
candidati di partiti picco- 
ti o minuscoli, è di asse¬ 
gnare poi la presidenza a \ 
chi ha preso più voti. In 
America, dopodomani, non 
c’è una 'elezione, ce. ne .so¬ 
no 50. quanti sono gli sta¬ 
ti della confederazione. In 



.11 compagno Peppe Valarioti 

i (Dalla prima) 

sappiamo se ci sono anche de¬ 
gli infiltrati; lo accerteranno 
le indagini al cui pieno dìspie- 
gamento il PCI darà ogni ne¬ 
cessario sostegno. Quello che 
emerge però è il riconoscimen¬ 
to nella lotta della funzione, 
dell’impegno intransigente e 
coraggioso di Valarioti e del 
nostro partito di : Rosarno 
contro la mafia e per una po¬ 
litica di risanamento e di mo¬ 
ralizzazione. la politica del 
PCI ». Due cose interessano 
soprattutto i comunisti: la lot¬ 
ta alla mafia e la verità sui 
fatti, ha aggiunto Mussi che ha 
sottolineato il compiacimento 
dei comunisti calabresi pèr il 
fatto che l’indagine va avanti. 

- n - rawwrto dei carabinie¬ 
ri contiene precisi riferimen¬ 
ti agli. ,episodio di terrorismo.- 

, poUtiqd:r^l^,.,(tóì a 

; tTj^siare .. la battaglia dei 

'.munisti di Rqsàrno) che hsui^ 
no preceduto di pochi giorni 
l’assassinio ■ di Valarioti. - Si 
tratta dell’attentato che. il 24 
maggio scorso. 17 giorni pri¬ 
ma dell'agguato mortale, ave¬ 
va - distrutto rautomobile - del 
compagno Giuseppe Lavorato 
candidato comunista, poi elet¬ 
to al. consiglio provinciale, e 
dell’incendio che la . stessa 
notte fu appiccato ai locali 
della sezione diretta da Va- 
lariotL - : . 


Ma il rapporto - fa riferi¬ 
mento anche a un altro epi¬ 
sodio, sinora sconosciuto! av¬ 
venuto la seta prima dell’ 
uccisione di Valarioti; il fur¬ 
to e il successivo incendio, 
di un - furgone ‘ di ■ proprietà 
di un altro iscritto alla se¬ 
zione di Rosamo. -Prima di 
decidere il barbaro assassi¬ 
nio di Valarioti è questa 
la tesi che viene quindi a 
confermare in pieno l'analisi 
fatta dai PCI sulla vicenda 
— la mafia aveva tentato in 
tutti i modi di intimidire i 
comunisti di Rosàrno che nel¬ 
la mobilitazione della cam- 
jpagna elettorale, e ih special 
modo dopo gli attentati, ave¬ 
vano ribadito più volte l’in¬ 
transigenza della loro lotta 
aUa mafia e l’opposizione più 
ferma ad ogni tipo di atteg¬ 
giamento debole o compia¬ 
cente; : -■ 

; fi ■ bc^ ’Péice!' ' 
hipio di capo indiscusà» 
delle organizzazioni mafiose 
della zona, non p^eva esse^ 
re estraneo alla vicenda. Del 
resto proprio contro il con¬ 
tinuo prevalere della sua co¬ 
sca, al riparo di potenti com¬ 
plicità e pn^aioni, era mag¬ 
giormente indirizzata la lot¬ 
ta della sezione di Rosamo 
diretta da Beppe . Valarioti. 
Pesce, inoltre, come aveva 
rilevato ad agosto il compa¬ 
gno) Fausto Tarsitano, legale 


di parte civile della famiglia 
Valarioti. a cavallo delle eie; 
zioni. e quindi ' del delitto, 
non si trovava al confino al- 
l’Asinara, dove era stato in¬ 
viato da] tribunale di Reg¬ 
gio. ma godeva di una sor¬ 
prendente « licenza elettora¬ 
le > che gli ha, pennes.so di 
sovrinlendère alle attività del¬ 
la sua cosca distintasi pef 
una violenta compagna anti¬ 
comunista. Dalla sua blpgra- 
fia emerge uno Sconcertante 
intreccio di collegaménti con 
i massimi vertici della cri¬ 
minalità calabresè e naziona¬ 
le. del potere politico, per¬ 
sino col « partito » déll’èvér- 
sione armata. : - ' 

Cresciuto aH’ombra del po^ 
tenie clan dei Piromalji di 
Gioia Tauro. Pesce si acca¬ 
parrò negli anni '60 grosse fet¬ 
te della pDoduzione agruma¬ 
ria della zona, col taglieggia-, 
mentore col controllo de! mer-. 
calo della màno d’opera. Nel 
’73 panecipò alla riunione se-: 
gTPta tra i capimafia calabre¬ 
si e i rappresentanti delle dit¬ 
te appaltatrici dei lavori pér 
il V centro siderurgico di Gio¬ 
ia Tauro per definire tutta la 
partita degli appalti e dei su¬ 
bappalti. 

. . R boss conquistò notévole 
spazio neir« affare» e le cir¬ 
costanze saranno tutte accer¬ 
tate dai giudici al «processo¬ 
ne» di Reggio Calabria cóntro 
la mafia nel 78; il clan da lui 
diretto ha finora ricavato dai 
. lavori per Io sbancamento nel 
I»rto di Gioia Tauro 280 mi¬ 
lioni pagati dalle ditte appal- 
tatrici. T giudici lo condann.i- 
rono a nove anni di reclu¬ 
sione ma in appello gli ven¬ 
nero più che dimezzati. 

Infine c’è nella sua «car¬ 
riera » la strana circostanza 
dell’arresto avvenuto nelle 
campagne di Rosàrno il 2Ó ' 
ottobre scorso. Il boss venne 
sorpreso assieme ai suoi due : 
compagni di latitanza fera in¬ 
fatti sfuggito in occasione di 
una precedente < licenza » dal 
confino). Uno èra quel Etomè-' 
nicp Lombardo, killer : ri(^-; 
cató per .rucéisiòhe di diig.ca¬ 
rabinièri nella piana di Gio¬ 
ia Tauro, ma anche per il ra¬ 
pimento Moro (era dj Lom¬ 
bardo una delle foto dei pre¬ 
sunti brigatisti diffuse dal .mi¬ 
nistero degli Interni poche ore 
dopo via Fani); Taltro era suo 
nipote Francesco, uno dei ra¬ 
pinatori del ' Club Mediterra¬ 
née di Nicotera il cui bottino, 
come ha dimostrato poi la sco¬ 
perta del covo di Vescoyio, è 
servito a finanziare le «Unità 
combattenti comuniste ». . 


mostra. Ora Anna C. è gras¬ 
sa. ma vuole far vedere 
quando era una bella *gua- 
gliona ». Il marito, che s si 
arrangia > cori < le auto ruba¬ 
te» e coti tanti altri traffici, 
è di nuovo a Poggióreale. Ma 
prima di essere arrestato le 
ha lasciato l’ennesimo ricor¬ 
do, confessa Anna C.. accom¬ 
pagnandoci alla portò; è di 
nuovo incinta Ma ha olà tro¬ 
vato un compratore, che pa¬ 
ga in contanti e non bada a 
spese. . i'[:-' . ,,; . , . . ■ 

E l’altrà storia ‘parallela, 
quella ■ di chi € compra »? 
Siamo riusciti a riutracciare 
il proprietario . del bar. ■■ il 
primo acquirente dei figli di 
Anna C., . Da • quando- hò 
< comprato ». il bambino .vive 
nel (errore: ' la sua preoccu¬ 
pazione mapninre è che ■ gli 
portino via il. figlio.- Ha vgn-' 
ditto il bar di Napoli e .si è 
trasferito in provincia, dovè 
ha aperto un bar rìatorante. 
sNon voglio .che pubblichia¬ 


te il mio nome — dice —. 
Non per me o mia moglie, 
ma per il piccolo. Non deve 
sapere nulla di questa storia. 
lui ci chiama mamma e pa¬ 
pà ». Evita accuratamente che 
la moglie capisca di che cosa 
parliamo, facciamo finta di 
trattare l’acquhto di un’auto, 
usciamo in giardino. * Lo vo¬ 
levamo adottare un piccolo 
— spiega — ma le pratiche, i 
cavilli burocratici ci . fecero 
desistere. Eravamo quasi alla 
disperazione quando capitò 
quella donna nel bar. Mi dis¬ 
se che era incinta, che non 
sapeva come ' fare, voleva 
véndt.re il bambino. Le diedi 
dei soldi, poi ne parlai con 
mia moglie e decidemmo di 


■ I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alta seduta di merco¬ 
ledì 5 novembre. 

L’assemblea del qrùppo del de¬ 
putati comunisti è convocala per 
mercoledì S novembre alle ore 14, 


prenderci il neonato ». 

Non vuole parlare di ijuan- 
, tq na speso: < t * soldi non 
contano. Quel bambino è un 
tesoro. Quei soldi che ab- 
; biamo speso sono nulla ri¬ 
spetto alle soddisfazioni che 
abbiamo avuto ». 

' Resta un dubbio; come ha 
fatto a dichiararlo all’anagra- 
fe? t E’ semplice: il nuovo 
diritto di famiglia consente 

- giustamente al padre di far 
registrare il figlio solo con il 
suo nome, pur dichiarando 
ignota la madre. Si può fare 
CO.SÌ. Mu c'è qualcuno che 

■■ pagindn qualche somma an¬ 
che consistente riesce addi-, 
rittura a far dichiarare il 
neonato anche con il nome, 
della moglie: in què.sto modo 
è tutto regolare». E' il suo 
caso? Quando glielo chiedia- 

- mo non rixnonde. Poi ci invi¬ 

ta ad andare via. «Mi sono 
ira.sferito qua ver far perde¬ 
re le tracce. Non vorrei che 
quella donna tentasse qual¬ 
che ricatto e cercasse di 
strapparmi... mio figlio ». . '■ 


Dodicenne uccide due uomini: 
«Mi hanno costretto a sparare» 

li racconto del bambino ai CC dopo il rinvenimento dei 
cadaveri - Le vittime, 15 e 25 anni, erano omosessuali 


! Dal nostro Inviato 

CATANIA — « Ho dovuto uc- 
,-ciderli. me lo hanno imposto 
■ toro stessi. Se nòti avessi.ub¬ 
bidito avrebbero ammazzato 
me. Mi hanno mostrato co¬ 
me Si faceva a sparare, poi 
si sono stesi, aspettando che 
premessi. il grilletto ». - Par¬ 
lando quasi sottovóce, esitan¬ 
do ad ogni frase. Franco Mes¬ 
sina, un banfblno di appena 
12 anni, ha rivelato ai cara¬ 
binieri il suo drammatico se¬ 
greto. custodito per. due set¬ 
timane. Il ragazzo avrebbe 
ucciso Antonio Calatola (suo 
cugino) e Giorgio Agatino. I 
corpi del due uomini (uno di 
15 e l’altro di 25 anni) erano 
stati, trovati .in un agrume¬ 
to gli inquirenti avevanó 
pensato potesse trattarsi di 
un suicidio. Calatola e Aga¬ 
tino erano due omosessuali 
e. probabilmente, il légame 
che li univa deve averli spin¬ 
ti ad una decisione tanto 
tragica. : -, - . 

L’incohtró. con il bambino, 
una nòtte,' alla periferìa ' dèi ' 
paese. Antonino dice a Pràn- - 
co; « Vieni . con noi » e > lo - 
portano, come per una pas¬ 
seggiata, tra gli alberi di li¬ 
mone, alla periferia di dar¬ 
re. Ma subito, ha. raccontato 
il ragazzo agli inquirenti, 
avanzano, comè un incubo, 
la proposta; « Questa è là pi¬ 
stola » e gli mostrano un gres- 
so revolver, una 7,65. «Devi 
mirare alla testa, perché noi 
dobbiamo, . vogliamo morire, 
tutta Giarre parla di noi, 
della nostra "diversità’* n. 
Franco, che non'capisce, ten¬ 


ta subito di fuggire, ma lo 
raggiungono. «Se non ci uc-. 
cidi — è il racconto del bam¬ 
bino — ammazziamo te ». E, 
toltisi i giubbotti, ripiegati co¬ 
me due guanciali, i due si 
stendono" per terrà, ih attesa. 

Prima della tragica esecu¬ 
zione. Antonino offre al pic^ 
colo il suo orologio: «Lo ter¬ 
rai — dice —• come un ricor¬ 
do ». E Franco spara, poi tor-. 
na a casa. E rimugina dentro, 
per giorni e giorni, il suo se¬ 
greto. , - 

Sul giornale locale, quoti¬ 
dianamente, ricompare un ap¬ 
pello, ripetuto a pagamento 
dai familiari angosciati, « An¬ 
tonino, toma a casa». Ma 
venerdì scorso, son passate 
due settimane, un bovaro sco- 

8 re 1 due corpi, abbracciàti, 
1 avanzato stato di putrefà- 
zione. E’- stato per un caso 
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che 1 carabinieri, da quell’' 
orologio, siano riusciti a ri- 
salire all’angiosciante dina- ' 
mica del dramma. <r E’ un re- • 
gaio che m’ha fatto Franco' 
due settimane fan, dichiara' 
In un primo tempo 11 ragazzo, 
e spiega come venerdì 17 An- ; 
tonino • ■ Calatolo ■ e Giorgio 
Agatino, gliene avessero fat¬ 
to dono. i 

Passano quattro ore è dopo 
uri serrato interrogatorio la ' 
verità, sconvolgente, spunta » 
fuori: «M’hanno detto — ha 
raccontato Franco Messina • 
agli investigatori — che non 
avrei avuto .nulla da temere, ), 
perché non ho compiuto an¬ 
cora la maggiore età. M’han- ' 
no detto di sparare, e io ho ‘ 
sparato, come in un we- ' 
stem». ■ ’ 

Vincenzo Vasile 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 

NEIU FOSSA 
ved.'ÀCCORNER(f‘ ; 

Lo annunciano addolorati 1 fi- . 
gli Aris e Elsa, la nuora Rita 
DI Leo con 1 nipotini Claudio 
e Danle, ‘ 1 nipoti Lucia e ' 
Gianni Regina. 

I funerali avranno luogo. 
In forma civile, lunedi :3 no- ' 
vemhre alle ore 14 partendo 
dalla pròpria abitazione da 
via Genova 168. Toilna . 
Torino. 31-10-1980 r 

Lb cooperativa Attra, aarvbl di 
onorama fanebrt, - porga la più ' 
«entità cORdegliaiiza alia famislia. 


Faccia Quadrata: 

Certo che con quella strana 
faccia tutta curve avrai dei problemi 
aiadertL.. 

Faccia Normale: 

Elette anche! Ci vorrà tanto 
a radere una faccia quadrata, ^ basta 
un qualunque normalissimo rasoio. 
Pensa a me invece,.. 


i?'accia Quadrata: : ^ 

Caio amico, per quelli con la faccia 
tutta curve come la tua, Willdnson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

Faccia Noraiale: 

Wilkinson,.. che cosa? 


Fàccu Quadrata: 

Contact WmdnsorL E* im rasoio bilama, 
con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le curve del viso. 

Fàccia Nonikle: 

Contact Wilkinson, 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
. per radere facce normali ! 
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Verso una soluzione della crisi 

— ■ - ■ - ^ __ 

la Corte suprema 
deciderà il 10 
su «Solidarnosc» 

n governo polacco; garantiamo Tatti vi¬ 
ta del sindacato - Walesa : un successo 


Ventimila 
lavoratori 
emigrati 
in corteo 
a Berna 

Dal nostro inviato 

BERNA — Almeno 20 mi¬ 
la lavoratori elvetici e im¬ 
migrati hanno dato vita ie¬ 
ri nella piazza centrale di 
Berna alla più forte mani¬ 
festazione della Svizzera 
degli ultimi anni. Itaiiani. 
spagnoli, francesi, porto¬ 
ghesi, turchi, greci, jugo¬ 
slavi sono convenuti, nu¬ 
merosi con le rispettive 
famiglie, dinanzi ai palaz¬ 
zo federale a sostegno del- 
la iniziativa che mira ad 
abrogare definitivamente 

10 statuto degli stagionali 
e ogni residua norma di¬ 
scriminatoria. 

La manifestazione si di¬ 
stingue nettamente da al- > 
tre perché ' formalmente 
promossa — per la prima 
volta — da un sindacato 
elvetico, quello del legno 
e deiredilizia (FOBB) con 

11 pieno appoggio delle al¬ 

tre organizzazioni di cate¬ 
goria. Hanno aderito asso-' 
ciazioni politiche, sindaca¬ 
li, ricreative dei lavoratori 
immigrati, partiti della si¬ 
nistra svizzeri, italiani, 
spagnoli, portoghesi e del¬ 
le altre nazionalità rappre¬ 
sentate. Forte è stato U 
contributo fornito dalle fe¬ 
derazioni del PCI di Zuri- ' 
go. Basilea. Ginevra, Al¬ 
la manifestazione, conclu- ' 
sasi con un comizio duran¬ 
te il quale hanno preso la 
parola esponenti sindacali 
e dell’emigrazione, sono 
giunti lavoratori e demo¬ 
cratici da tutta la confede¬ 
razione. Treni speciali so¬ 
no stati organizzati dalle . 
principali città e dal Ti¬ 
cino. ■ ' ■ 

A noi è toccato di viag¬ 
giare su uno di questi con¬ 
vogli pzulito da Ginevra. 
L’atmosfera era partico¬ 
larmente calorosa. Un tri¬ 
pudio di lingue e di-colori 
dato dagli striscioni e dal¬ 
le bandiere. Un vero cam¬ 
pione di quella Europa del 
lavoro che vogliamo co¬ 
struire. C’erano adulti, 
donne, bambini, emigrati 
già naturalizzati, venuti a 
portare la propria solida¬ 
rietà nel ricordo di quan¬ 
do era toccata a loro la 
dura vita dello stagionale, 

< Questa manifestazione 
ha due scopi — ci dice Re¬ 
né Canon, presidente_ del¬ 
l’Unione sindacale di. Gi¬ 
nevra — primo, che gli 
svizzeri si convincano che 
bisogna rispettare gli ope¬ 
rai dell’edilizia, i quali co¬ 
struiscono le nostre infra¬ 
strutture, dai tunnel, alle 
abitazioni, alle dighe, alle 
strade; secondo, impedire 
ché il padronato svizzero 
usi la instabilità del lavoro 
stagionale per sfruttare al 
massimo il lavoratore >. 
Jean Pierre Thorel. segre¬ 
tario del sindacato metal¬ 
lurgici aggiunge che biso¬ 
gna battersi contro ogni 
ihisura di discriminazione 
Ondacele e politica. Una 
giovane donna francese, 
Janet Scalamandrè, spo¬ 
sata ad un szirto italiano, 
denuncia^ i pericoli della 
emarginazione per molte 
famiglie, specialmente por¬ 
toghesi. 

Mentre il treno si avvi¬ 
cina a Berna, ormai pie¬ 
no anche per ì manifestan¬ 
ti saliti a Losanna, ci ac¬ 
cade di intavolare una 
chiacchierata con due sta- 
^onali. due protagonisti di 
questa onozionante giorna¬ 
ta: Ijuìs Goreta spagnolo, 
anzi c gitano di Andalu¬ 
sia» come ci precisa egli 
stesso, e il portoghese An¬ 
tonio Da SÒva. Sono gio¬ 
vani. ma sposati e padri 
di famiglia entrambi. 
vono insieme ad akrì quat¬ 
tro compagni in un appar¬ 
tamento di tre stanze per 
il quale pagano 160 fran¬ 
chi a persona, circa mil¬ 
le franchi complessiva¬ 
mente, pari a 500 mila li¬ 
re. Quella abitazione — ci 
assicura un lavoratore 
svizzero — non dovrebbe 
costare più di 200 franchi 
al mese. 

Con la manifestazione 
odierna si è lanciata dun¬ 
que la nuòva iniziativa del 
comitato « Etre Solidaire > 
che dovrebbe essere sotto¬ 
posta a voto p(^lare in 
primavera o in estate 1981. 

Angelo Matacchiera 


Dnt nostro inviato 

VARSAVIA - La Polonia si 
avvia a superare la sua se¬ 
conda grave crisi del 1980 nel¬ 
lo spirito che aveva animato 
la conclusione degli accordi 
di Danzica dell’agosto-settem¬ 
bre scorsi, lo spirito cioè del 
dialogo e della reciproca conti- 
prensione tra gli organi diri¬ 
genti politici del paese e le 
nuove organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori? E’ forse an¬ 
cora troppo presto per dare 
una risposta convincente, ma 
i messaggi che vengono dalle 
due parti, pur con molte om¬ 
bre. appaiono incoraggianti. 
A conclusione dell'incontro di 
veneri uella delegazione di 
« Solidarnosc » diretta dal suo 
presidente Lech Walesa, con 
U primo ministro Jozef Pin- 
kowski, l’agenzia ufficiale 
PAP ha diffuso un sintetico 
dispaccio ripreso ieri dai quo¬ 
tidiani, dalla radio e dalla 
televisione, n dispaccio infor¬ 
ma che « nel corso delVincon- 
irò i rappresentanti di "Soli- 
darnosc’*'hanno esposto la lo¬ 
ro posizione sui problemi della 
registrazione del nuovo sin¬ 
dacato, ' dell'accesso ai mass 
media, dei salari, dell’approv¬ 
vigionamento del mercato e 
della questione dei contadini ». ' 

Il governo — prosegue la 
agenzia — ha constatato che 
in seguito alla registrazione 
« il sindacato è. legalizzato e 
avrà condizioni garantite per 
la sua attività». Per quanto 
riguarda le modifiche dello 
statuto imposte d’autorità dal 
tribunale di Varsavia, il mi¬ 
nistro della Giustizia ha in¬ 
formato che la sentenza d’ap¬ 
pello sarà emessa «non più 
^ tardi del 10 novembre 1980». 
Sulle altre questioni in discus¬ 
sione — conclude il dispac¬ 
cio della PAP —• sono state 
adottate decisioni concrete 
che verranno successivamente 
realizzate. Il testo dell’agenzia 
di stampa ufficiale, come si 
vede, non entra nel detta¬ 
glio. . 

Non molto di più ha detto 

10 stesso Lech Walesa in un 
breve ' incontro con alcuni 
giornalisti nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato. Egli ha par- 

, lato di « accordi verbali » ag¬ 
giungendo però che « se tutto 
ciò che è stato promesso ver¬ 
rà realizzato, sarà una vitto- 
ria per U sindacato». - 

Ieri, primo novembre, in 
Polonia era festa - nel senso 
completo della parola: chiusi 
tutti gli uffici, compresi il 
centro stampa del governo e 

11 < Club degli intellettuali cat¬ 
tolici » presso il quale si in¬ 
contrano i portavoce di < Sch 
lidamosc», è stato impo^- 
bile racco^iere dichiarazioni 
e commenti. Non resta dunque 
che rilevare gli elementi po¬ 
sitivi e negativi dell’incon&o 
da un punto di vista esterno, 

• senza entrare nel merito dei 
‘ risultati.’.. 

Elemento positivo è stata la 
lunghezza delle conversazioni, 
che si sono protratte per oltre ■ 
dieci ore, in una atmosfera 
di concretezza. D’altra parte, 
i colloqui proseguiranno, co¬ 
me ha annunciato lo stesso 
Walesa, ad tai livello e ad una 
data da definirsi. Positivo è 
anche U fatto che ormai *So- 
lidamosc » è dotata di una ' 
personalità giuridica che ne 
garantisce il funzionamento. 
Ed infatti Walesa ha dichia¬ 
rato che i nuovi sindacati lan- 
ceranno prossìmamoite un 
loro settimanale e indiranno 
elezioni nelle fabbriche. 

Negativamente è invece da 
valutare il fatto che governo 
e sindacati venotS non siano 
riusciti ad accordarsi per la 
stesura di w comunicato con¬ 
giunto che pure era stato ven¬ 
tilato ai gifflnalisti da indi¬ 
screzioni provenienti didle due 
partL condizioni che si 
sono create al termine dell’in¬ 
contro, ha detto Walesa, il sin¬ 
dacato «che conta ora dieci 
milioni di aderenti» non ha 
voluto firmare il documento 
finale proposto dal governo 
ed ha mantenuto la sua deci- | 
sione di dichiarare uno scio- | 
pero il 12 novembre nel caso 
in cui la sentenza ddla cor¬ 
te suprema sul probl^na dello 
statuto non sarà favorevole a 
« Sólidamosc ». 

Quest’ultima decisione è sta¬ 
ta interpretata da qualcuno 
come una concessione' alle 
correnti più ri^de dei nuovi 
sindacati. Fonti giornalistiche 
' indicano infatti che alami col- 
laboratori di Walesa si sono 
dimostrati più pessimisti del 
loro leader nel giudicare l’an¬ 
damento deirincontro di ve¬ 
nerdì. Resta comunque il fat¬ 
to singolare die ancora una 
volta sìa stata demandata a 
un organismo giudiziario la 
soluzione dì un problema es¬ 
senzialmente politico qual è 
quello del contenuto dello sta- 
' tute di una grande organiz¬ 
zazione sociale come i sin¬ 
dacati. 

Romolo CaccavaU 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Dopo le riabi- ^ 
inazioni postume (Liu Shao- 
qi) ora ci sono le espulsioni 
^stume. I giornali cinesi di 
ieri aprono con la notizia 
dell'espulsione dal partito di 
Kong Sheng, che era stato vi- ' 
ce presidente del Comitato 
centrale e di Xie Fuzhì, che 
era stato membro dell'Uffi¬ 
cio politico. Espulsioni postu¬ 
me perché il primo è morto , 
nel 1975 e il secondò nel 
1972. Il comunicato ufficiale ~ 
anaiunge che vengono consi¬ 
derati nulli anche i «discorsi 
funebri pronunciati per i due» . 
L'accusa è di aver « parte¬ 
cipato direttamente agli In¬ 
trighi di Lin Biao, Jiang Qing 
e soci per usurparé la dire¬ 
zione suprema del partito e 
dello stato durante la rivo¬ 
luzione culturale » e di « aver 
commesso gravi crimini ». 

Da nuovi venuti ci rivolgia¬ 
mo ancora una volta ai col-> 
leghi più « anziani ». Quel che 
è certo è che nòn ci sono e- 
sempi precedenti di espulsioni 
postume, non almeno per di¬ 
rigenti di Iwello cosi elebato. 
Sia Kong Sheng, il più noto 
dei due, che Xie ^ Fuzhi so¬ 
no figure di grosso peso nel- 


L’espulsione postuma dal PCC di Kang Sheng e Xie Fuzhi 


La Cina scava nel sao passato 

Perché vengono cancellate dalla storia del partito le figure di due protagonisti 
della «rivoluzione culturale» • La vigilia del processo alla «banda dei quattro» 


la storia del partito e del¬ 
la rivoluzione cinese. Entram¬ 
bi nati nel secolo scorso, en¬ 
trambi con una lunga mili¬ 
tanza alle spalle, entrambi 
responsabili dei servizi di si¬ 
curezza, entrambi avevano 
raggiunto l'apice della loro 
carriera politica nel periodo 
della rivoluzione culturale. 

Kang Sheng è noto anche 
per la sua attività 'interna¬ 
zionale e per il suo discorso 
alla riunione del Comitato 
consultivo del patto di Var¬ 
savia, svoltosi a Mosca nel 
1960, che rappresenniò una 
tappa miliare nella rottura 
cinosovietica. Quando morì, 
Xie Fuzhi ricopriva l’incari¬ 


co di responsabile della sicu¬ 
rezza pubblica, che successi¬ 
vamente sarebbe stato affida¬ 
to a Hua Guofeng, l'attuale 
presidente del partito. Il di¬ 
scorso funebre alla morte di 
Kang Sheng, in cui egli ve¬ 
niva ricordato come « grande 
rivoluzionario e glorioso com¬ 
battente contro il revisioni¬ 
smo» fu invece pronunciato 
da Ye Jianying,.ora presiden¬ 
te dell'Assemblea ' nazionale. 
• Non sappiamo se questi e- 
lementi vengano ricordati nel 
rapporto della «commissione 
disciplinare» del CC — in¬ 
teressata al caso dei due dal 
1978 — t cui contenuti, secon¬ 
do l’agenzia «Nuova Cina» 


« sono stati resi noti ai mem¬ 
bri del partito in tutto il 
paese*. Sfa di fatto che le 
espulsioni postume vengono 
alla vigilia del processo alla 
« banda dei quattro » e allar¬ 
gano uleriormente il ’ vuoto 
attorno a Jiang Qing. Quan¬ 
to alla data del processo le 
ultime voci raccolte negli am¬ 
bienti .degli osservatori stra¬ 
nieri suonano: « dopo il 10 no¬ 
vembre», «entro la fine del 
mese ». < 

Quanto però " tutto que¬ 
sto sìa seguito dai milioni 
di cinesi che vivono nella ca¬ 
pitale e nel cui fiume iti 
perenne movimento • ci im¬ 
mergiamo non appena mettia¬ 


mo il naso fuori di casa, é. 
davvero difficile dire. • Né, 
tanto meno, noi siamo in gra¬ 
do di dedurre giudizi sullo 
stato della lotta politica in 
corso, sui suoi contenuti ef¬ 
fettivi è sulla posta òhe è 
in gioco. Grande impressio¬ 
ne ■ comunque sull’opinione 
pubblica deve aver fatto V 
esplosione verificatasi ' alla 
stazione di Pechino. Dopo il 
' comunicato della agenzia 
« Nuova Cina » l’episodw è 
stato riferito anche dai gior¬ 
nali e la televisione ne ha 
mostrato immagini di una cru¬ 
dità — a quanto ci riferisco¬ 
no — qui inèdita: sannue, 
brandelli di carne, un corpo 


spopolato. Anche i telespet¬ 
tatori cinesi debbono aver 
pensato a Bologna, sulla cui 
strage lo schermo aveva mo¬ 
strato ripetutamente lunghe 
immagini in agosto. Delle 
cause dell’esplosione non si 
sa ancora nulla, tranne un 
aggettivo in più « introduzio¬ 
ne illerUa di esoln^ivo » che 
si è venuto ad aggiungere al 
primo comunicato ufficiale. 
Ma, discutendone con gli stra¬ 
nieri con cui via via faccia¬ 
mo la conoscenza qui a Pe¬ 
chino, emerge la novità di 
una informazione pubblica che 
non c’era stata su altri epi¬ 
sodi che riaffiorano nella me¬ 
moria e nei sussurri. 









M 
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Quanto ai giornali, le no¬ 
tizie coprono molti campi di¬ 
versi, ma hanno in comune 
un certo ■ carattere didasca¬ 
lico. Uno dei temi più tratta¬ 
ti in questi giorni, ad esempio, 
è quello, per cosi dire, della 
« moralità nella gestione pub¬ 
blica ». Diversi qrticoli tor¬ 
nano sul caso del cuoco Cheng . 
Aiwu, il nuovo eroe popolare 
che aveva denunciato l'ecces¬ 
sivo numero di pranzi in par¬ 
te gratuiti consumati dal mi¬ 
nistro ■ del commercio Wang 
Lui. Wang Lui ha fatto l’auto¬ 
critica e. a quanto risulta, 
resta al suo posto. Ma 1 com¬ 
mentatori dei quotidiani fan¬ 
no notare che ci ' sono altri 
che non l’hanno ancora fatta 
e continuano a comportarsi 
comevrima. Il « Guan Gmin », 
quotidiano a carattere cul¬ 
turale. se la prende con i 
dirigenti che non rinunciano 
ai privilegi quali vino, fa¬ 
rina, sigarette migliori. Un 
altro articolo, ' infine, tratta 
il caso dei commessi di una 
rivendita alimentare che ven¬ 
devano il pesce di peggiore 
qualità e tenevano per se 
gli esemplari più belli. 

Siegmund GInzberg 
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PAG. 10 l'Unità 


LE REGIONI 


Domenica 2 novembre 1980 


A colloquio col compagno 
Gioacchino Yizzini 

« Lavoreremo 
perchè la Sicilia 
abbia finalmente 
un governo capace 
di governare» 

C’è chi parla di « scomposta agonia » 
dì finè legislatura, la 
situazione è in realtà più complessa 


PALERMO — L’assemblea 
regionale torna sulle pri- 
. me pagine dei giornali si¬ 
ciliani. Caso-Cardillo que¬ 
stione giovani, ì pensionati 
che reclamano in piazza a 
migliaia la riforma dell’as- 
sistenza. C’è chi ha parlato 
di una « scomposta agonia » 
di fine legislatura per il 
parlamento siciliano. E le 
ore di tensione che hanno 

In 

conclusa a Sala D’Èrcole, 
sembrano confermare que¬ 
st’analisi. Ne parliamo col 
presidente del gruppo par¬ 
lamentare aU’ARS. Gioac¬ 
chino Vizzini. , 

Anzitutto, sei d'ac¬ 
cordo o no, con il to¬ 
no preoccupato di tan¬ 
ti commenti? 

«Si, la situazione è pesan¬ 
te e grave. Ma non possia¬ 
mo fermarci alla superfice, 
scambiando magari gli ef¬ 
fetti con le cause. 

In queste ore, mi appa¬ 
re con evidenza il quadro 
di un governo regionale, 
incalzato dalla nostra ini¬ 
ziativa, e che mostra la 
corda, che non ce la fa. 
né quando all’ordine del 
giorno viene un caso em¬ 
blematico del sistema di po¬ 
tere, come quello della ge¬ 
stione deirassessorato dei 
lavori pubblici, né quando 
in piazza e dentro l’assem- 
blea ribollono problemi so¬ 
ciali acuti come quelli sol¬ 
levati dai giovani J o dai 
pensionati. Un governo de¬ 
bole. dunque, l'ahbiamo n- 
,, petuto spesso. Ma anche, 
aggiungerei, un governo che 
questa debolezza la sta fa¬ 
cendo pagare, o sta alme¬ 
no tentando di farla pagare 
alVintera vita nolìHca sici¬ 
liana. all’attività deirassem- 
blea, alla stessa canacità 
della Sicilia di prenarare 
tma fas«» nolitica niiovn ». 

Oiialche »sampio non 
farebbe male... 

«Confrontiamo nuesta fa¬ 
se con la pTocedenf® fine 
legislatura. Da un lato le 
spinte t)!Ù diverse alla fran¬ 
tumazione deii’aftivnà le'd- 
slativa. la raduta di ouoii- 
tà. e i segni negativi: dal- 
. l’altro, invece, una fase che 
venne segnata da tensione 
; politica unParìa. dairimne- 
. gno a oualifirare attorno ad 
.. un orogrampia il nostro la¬ 
voro. Si riu'srì allora a tm- 
va»^ un terreno stahìle »ii 
■ cnHabnraTione unitaria sui 
prol^iemì ». 

« Dunoue, non rolwonn 
nel segno quei giudizi che 


sembrano addebitare la pe¬ 
santezza dell’attuale situa¬ 
zione ad un limite istitu¬ 
zionale dell’assemblea, od 
a responsabilità indistinte. 
Possiamo toccare con mani 
oggi, invece, gli effetti del¬ 
l’arretramento della DC — 
sta qui il punto — deU’in- 
capacità dei gruppi diri¬ 
genti di questo partito ad 
opporre efficace resistenza 
elle pressioni ■ di destra. 
Questo — diciamolo con 
chiarezza — è un governo 
che finora ha operato al 
livello più basso, che per 
scelta, vive alla giornata, 
evitando di affrontare con 
serietà i problemi più diffi¬ 
cili, e magari teorizza di 
fondare la propria esisten¬ 
za su un’ordineuìa ammini¬ 
strazione che nasconde in . 
verità anche un uso spre- ' 

■ giudicato del potere ». 

Insomma, scavando, 
individui un ’ disegno 
moderato nella politica 
di non governo che ce- 
ratterizza la giunta pre^ 
steduta da D'Acquisto? 

«Se ne avvertono, alme¬ 
no. svariati segnali. Pensa 
airimpostazlone con cui il 
governo si presentò al con¬ 
fronto in aula sulla nostra 
ntozione economica... 

« " C’è la stretta — dis¬ 
se — allora provvediamo 
noi ”. Un ” cl penso io ”, 
insomma, che serve, volta 
per volta, a non affronta- 

■ re seriamente i problemi; - 
.fino a privare, a Colombo, ,^ 
come'ha fatto il preéfderdé ' 

; D’Acquisto, che la regione 
è magari pronta a pagare 
di tasca sua le multe in¬ 
flitte dai paesi arabi - per 
gli sconfinamenti dei pe¬ 
scherecci nel canale di Si- ; 
cilià; o fino a quello che — 
durante la discussione del¬ 
la legge — è apparsa una 
precisa volontà politica di 
usare cinicamente del gran¬ 
de esercito della disoccupa¬ 
zione giovanile, con un gio¬ 
co delle parti»; 

> € Accanto, tutte le questio¬ 
ni del • vecchio sistema di 
potere, che non solo ven- . 
gono evitate, ma sulle quali 
la DC e il governo sem¬ 
brano volere arretrare an¬ 
che rispetto a quel poco 
che sembrava acquisito. 

Negli enti regionali una 
lottizzazione in marci pre¬ 
vede sinanco un posto di 
respon-sabilità per una guar- . 
dia forestale; mentre de¬ 
cine di enti, l’istituto vite 
e vini o le banche, per e- 


sempio, continuano a vive¬ 
re sul filo deirillegalità, sot¬ 
to il regime dei commissari 
a vita e dei consigli sca- 
fiuti, moltiplicando cosi in¬ 
centivi a consolidare i rap¬ 
porti di collusione con le 
forze dei parassitismo c 
della mafia. 

E’ questo uno dei terreni 
su cui stiamo sviluppando 
in maniera incisiva e in¬ 
calzante la nostra opposi¬ 
zione mettendo in minoran¬ 
za il governo sulle coope¬ 
rative fasulle di Siracusa, 
sugli appalti di Palermo al 
clan Spatola, sui consorzi 
di bonifica, tornando a usa¬ 
re, ma in maniera oculata 
e su questioni di grande 
rilievo politico, l’arma del¬ 
lo scrutinio segreto. Mi pa¬ 
re che emerga con eviden¬ 
za come non ci slamo la¬ 
sciati, né cl lasceremo pa¬ 
ralizzare dall'ipotesi d’una 
caduta del governo, ma che 
sfrutteremo tutte le occasio¬ 
ni per mettere in evidenza 
i limiti, la debolezza e il 
disegno politico moderato 
che segnano l’attuale coa¬ 
lizione. Non abbiamo ac¬ 
cettato, né accetteremo l'e¬ 
quivoco del ” meno peg¬ 
gio ", o dell’assenza di al¬ 
ternative su cui questo go¬ 
verno sembra fondare, an¬ 
zi teorizzare la sua soprav¬ 
vivenza ». 

Veniamo alle partico¬ 
lari caratteristiche di 
acutezza della crisi si¬ 
ciliana ed ai punti pro¬ 
grammatici che ispira- 
. . no la nostra Iniziativa. 

«E’ vero, la situazione si 
fa sempre più acuta, e vo¬ 
gliamo che si affrontino al¬ 
cuni punti programmatici 
La pglitlca dei rin\ni e del 
non governo non può e non 
deve ‘ costringere l’ARS a 
marcare il passo al cospet¬ 
to della que.stione giovani- , 
le. Se qualche possibilità 
di’ una soluzione po.sit{va 
sembra naturale, voglia¬ 
mo . però . ammonire chi 
forse soera di sfruttare que¬ 
sto spiraglio per rianrire 
le maglie di una politica 
clientelare; la sanità, ec¬ 
co una di quelle riforme 
nazionali su cui la Regio¬ 
ne ha accumulato fortissi¬ 
mi ritardi: la casa; prov¬ 
vedimenti di tipo nuovo oer 
la oiccola industria e l’ar- 
tjgianato; ed una incisiva 
iniziativa nei confronti del 
governo nazionale. « Stavol- ■ 
ta. all’atto del'a formazione ' 
del governo Forlani. non 
c’è stata neanche la ritua¬ 
le lettela del presidente 
della Regione, in una si¬ 
tuazione come la nostra, 
.chel dalla ouestlone .della 
maflà*. a oUelia ' del'meta- ' 
-no, ai mmtl di crisi,■,alle 
norme di aHnàzione. mo¬ 
stra con evidenza la ne¬ 
cessità d> una crescita del 
Deso politico nazionale del¬ 
la Regione. ’ -- • 

« Su onesti temi chiamta- 1 
mn a ranoorti unitari nìii 
forti 1 compaffni socialisti, 
anche se molti di essi de¬ 
vono pienamente liberarsi 
d»! comnle«so e del rim- 
nianto per la loro partrcl- 
■ Dazione al governo, ^^oglia- 
. mo che oue.sti mmtì pm- 
g^ammatici nrecìsi, venga¬ 
no reali^ati. C.i hsftarc- 
mo ner farlo. F nello stes¬ 
so tempo intendiamo co- 
stniir<» deironnc-«iriona una 
n’T'sneMJva nuova di «”i- 
liiDpn e sorfale: da¬ 

re alla Sicilia un governo 
caoace di governare, e ca- 
oace di una radicale on. 

di rimovarr^nto e dj 
risanamenio è 11 nostro 
obiettivo dì fondo». 

V. va. 


La Sardegna paga il prezzo di una mancata programmazione economica 


Dalia nostra redazfono 

CAGLIARI — Squilibri seL 
toriali e territoriali, man¬ 
cato sviluppo di una fascia 
di piccole e medie impre¬ 
se. attuazione di una po¬ 
litica di provvidenze dèi 
tutto disgiunta da un qua¬ 
dro generale di riferimen¬ 
to. In Sardegna il sorgere 
di una industria su basi 
precarie ha determinato 
crescenti costi per la con¬ 
servazione dell'apparato in¬ 
dustriale e soprattutto 11 
mancato congelamento de¬ 
gli obiettivi di sviluppo. 

. Tutto ciò ha imposto una 
gestione delle risorse fon¬ 
data sulla emergenza. Nien¬ 
te programmazione, nessu¬ 
na valutazione globale del¬ 
le risorse, totale inattua¬ 
zione del secondo piano di 
rfinasclta. con la conse¬ 
guenza di una massa e- 
norme di residui passivi, 
circa duemila miliardi. 

Perché questo quadro di¬ 
sastroso? Quali ragioni di 
uno sviluppo cosi distor¬ 
to? Quali sono i rimedi? 

Ne parliamo con il com¬ 
pagno Umberto Cardia, de¬ 
putato al Parlamento euro¬ 
peo. e con il prof. Paolo 
Savona, direttore generale 
della programmazione al 
ministero dei Bilancio e 
presidente del CIS (Credi¬ 
to Industriale Sardo). 

Risponde li prof. Savo¬ 
na: «Riflettendo sullo svi¬ 
luppo sardo, ho constatato 
che In ' questi anni si è 
puntato soprattutto sugli 
investimenti e sul benes¬ 
sere che gli investimenti, 
attraverso la spesa, gene¬ 
ravano nel sistema, SI crea¬ 
vano posti di lavoro, si pro¬ 
ducevano determinati pro¬ 
dotti, ma gli sbocchi di 


Le ragioni di una crescita distorta 
e i rischi di un nuovo sottosviluppo 

Confronto tra il compagno Umberto Cardia, deputato al Parlamento europeo e II prof. Paolo Savona, 
presidente del Credito Industriale Sardo - Ricerca di nuovi mercati e ruolo mancato della Regione 


mercato non c’erano. Quin¬ 
di, dopo un periodo di 
boom e di benèssere ini¬ 
ziale, si è avviato un pro¬ 
cesso di ritorno verso 11 
sottosviluppo che. a mio 
avviso, può essere arresta¬ 
to solo ponendo come o- 
biettlvo prioritario la ri¬ 
cerca di nuovi mercati e 
l'esportazione». . 

Ricerca di nuovi merca¬ 
ti e programmazione eco¬ 
nomica: quale rapporto de¬ 
ve ■ essere impostato per 
avviare la ripresa prima 
che si arrivi ad uno sfascio 
totale e che aumentino an¬ 
cora i disoccupati (150 mi¬ 
la, secondo i dati ultimi)? 

Risponde 11 compagno 
Umberto Cardia; « E’ senz* 
altro importante uno svi¬ 
luppo dell’economia sarda 
orientato verso i grandi 
mercati esterni, e che ten¬ 
ga in maggior conto dei 
processi di interdipenden¬ 
za. di integrazione e di coo- 
perazlone che sono in cor¬ 
so nel mondo. Anche la 
programmazione sarda de- 

dei processi di internazio¬ 
nalizzazione deireconomia. 
Sotto questo profilo, biso¬ 
gna aggiungere, che non è 
possibile avere uno svi¬ 
luppo organico e diffuso 
se non si procede ad una 


vasta e profonda ■ opera 
di riconversione dell’appa¬ 
rato produttivo sardo. Bi¬ 
sogna spingere questo si¬ 
stema a diventare un si¬ 
stema di trasfoimazione 
di produzione ad alto va¬ 
lore aggiunto. Quindi oc¬ 
corre orientare l’industria, 
la stessa agricoltura, l’eco¬ 
nomia isolana verso una 
produzione manifatturiera 
complessa e sofisticata. 
Questo pone anche l’esi¬ 
genza dell’importazione di 
materie prime Integrative 
delle risorse locali. Va per¬ 
tanto riconsiderato il pro¬ 
blema del mercati a cui 
attingere le materie prime 
necessarie per attivare un 
sistema di produzione ad 
alto valore aggiunto. In al¬ 
tre parole, la Sardegna, 
come tutto il Mezzogiorno, 
deve diventare una regio¬ 
ne trasformatrlce, come 
l’Italia e la stessa Comu¬ 
nità Europea. Ciò compor¬ 
ta, se non vogliamo che 
il sistema sia orientato so¬ 
lamente ' dalle forze spon- 

^ «««««A 

WCAS4CO ctl LI* 

grammazione che, pur non 
essendo imperativa, orien¬ 
ti la produzione, £’ un 
problema non solo econo- 
micò, ma culturale, di oriz¬ 
zonti assai ampi; è un 
problema politico ed isti- 


La « filosofia » deirex-ministro, sindacò di Gissi 

Crisi Mwelli, nieiitè paura 


ora arnva « 



» 



• " ’ ‘Noiitr6“8iwf2lo ^5; 

GISSI — Ogni tanto, stanco 
dei travagli della vita ronuuia 
e degli affanni dell'agone 
correntizio, ripiomba nel 
paesello a ritemprarsi le for¬ 
ze e a ^vare il gusto di 
signoreggiare sul suo partito 
e sul Comune. 

E’ Ga^rarl ’ Remo, padri¬ 
no-padrone della OC abruzze¬ 
se, che nell’ultima campa¬ 
gna-acquisti ministeriale ha 
scambiato con il suo omolo¬ 
go napoletano Gava il poeto; 
lasciando il ministero per i 
rapporti con 11 parlamento e 
insediandosi a capo della 
segreteria politica di Flami¬ 
nio Piccoli. Egli è anche sin¬ 
daco del comune di Gissi, 
poco più di tremila anime, 
neirentroterra vastese. E, bi¬ 
sogna ' riconoscerlo, ' svolge 
questa funzione'con impegno: 
con un furore modemistico 
paragonabile solo a quello e- 
sibito da Napoleone III nello 
sventramento di Parigi, il 
sindaco ha demolito e rifatto 
a nuovo quasi tutto il paese, 
costruendo anche due campi 
da tennis, quattro palestre, 
uno stadio. Ha poi in pro¬ 


graminà di fabbricare piscine 
■ Tutte cose (tranne la di¬ 
struzione del centrò storico) 
che sembrano deporre m 
prima vista a favore della lo¬ 
cale amininistrazione comu¬ 
nale. Senonchè. non hai da 
spostarti che di pochi chilo¬ 
metri per imbatterti in un 
nugolo di comuni carenti di 
fogn^ sera» campo sportivo 
(mm parliamo di consultori e 
cose slmili!) - 

: Ma la passione travolgente, 
romantica e un tantino mor- 
ì)os» del nostro onorevole è 
costituita dalle fabbriche e 
dalla classe operaia. ^ \ 

Ecco una storia campione: 
alla Magneti Marelli della vi¬ 
cina 8àn Salvo 1600 operai 
sono in cassa integrazione; 
oltre 100 operaie ed operai di 
una fabbrica di ceramiche 
sono licenziati da oltre due 
me^; n^'Ja stessa Gissi 47 
dipendenti sono stati licen¬ 
ziati da ima fabbrica di pel¬ 
letterìe nel settembre scorso; 
gli operai del cantiere che 
costruisce l'ospedale di Gissi 
sono da sette fesi senza la¬ 
voro e senza salariò 
In considerazione di questo 


Concessione del Comune di Taranto per rimpianto di stabulazione dei moliuschi 

1 mìtili torneranno nel Mar Piccolo 

Beneficiaria sarà un’impresa privata - Le inadempienze e le resistenze della Regione sui fìnan* 
ziamentì agli impianti pubblici e aUe cooperative - Ben trecento ettari possono essere utilizzati 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — La mitilicoltu¬ 
ra. uno dei fulcri dell’econo¬ 
mia tarantina fino a pochi 
anni fa e poi sopraffatta da 
uno sviluppo industriale di¬ 
storto e da interessi facil¬ 
mente individuabili, tornerà a 
vivere. L^amminìstrazione 
comunale di sinistra, da 
tempo impegnata nel tentati¬ 
vo di recuperare al suo ruolo 
naturale il Mar Piccolo, ha 
difatti portato neU’ultima se¬ 
data del consiglio la richiesta 
di approvazione della delibe¬ 
ra per la progettazione e 
costruzione in località Sab¬ 
bione, Contrada San Vito, di 
un impianto di stabulazione 
per la coltivazione di mollu¬ 
schi eduli-iamellibranchi. ed 
il consesso si è espresso in 
questo senso all'ananimità 
Si tratta invero, nel caso 
specifico, della concessione 
rilasciata, oltretatto con pre- 
ciM garanzie, ad una impresa 
privata, e a ciò si è ^unti 
per la precLsa volontà di evi¬ 
tare che la legge regionale n. 
192 (che vieta la commercla- 
lizzazlone dei molluschi non 
stabulati) scadesse e si ren¬ 
desse necessaria una ulterio¬ 
re proroga, provocando cosi 
il perdurare del fermo di una 
attività come la mitilicoltura, 
n Comune però, da parte 
siia, ha presentato da tempo 
alla Regione Puglia un serio 
progetto per la costruzione 
di un imirianto pubblico, ma 
le inerzie dello stesso fover 
no refinale hanno fatto sì 
che Taranto attenda ancora ‘1 
lifinanziamenta 



La vecchia foia ci mastra coma vaniva fatto venti anni fa a Taranto il prosciugamento della cozza 


Tali inadempienze assumo¬ 
no perakro contorni ancora 
più gravi per due ben precisi 
motivi di fondo. 11 primo è 
che. sulla base di una cosid¬ 
detta è mappa delle acque » 
fatta redarre daU’ammini- 
slrazine comunale, è risultato 
che la mitilicoltura potreb¬ 
be essere attuata su ben tre¬ 
cento ettari di Mar Piccolo, 
impegnando circa tremila la¬ 
voratori per una produzione 
complessiva annua compresa 
tra i cinquanta ed i sessan- 
tamila quintali di molluschi, 
ragion per cui procrastinare 
rutilizzo di queste risorse 
significa porre in essere imo 
spreco Intollerabile. 

Il secondo motivo sta nel 
fatto che la giunta regionale 

non è purtroppo nuova a ri- . .. ... 

tardi di tale natura. Olà nel l Imprese operanti in altre zo- 


TS, infatti, essa insabbiò tma 
sua stessa legge non dando 
mai 9 qnclusio.ie ad una gara 
d'appalto per la costruricme 
di una rete di impianti di 
stabulazione in Puglia. Due 
anni dopo fu cosi promulgata 
la le^ 192 che Impone la 
stabulazione, in appositi im¬ 
pianti, dei molluschi eduli 
laméllibranchi. Infine l’anno 
scorso la Regione approvò u- 
na legge che di fatto aboliva 
quella del '75 e nella quale si 
dava facoltà a cooperative, 
imprese o comuni di presen¬ 
tare progetti per ta realizza¬ 
zione di tali impianti nel 
tempo massimo di un mese e 
mezzo. 

Limite incredibile, giustifi¬ 
cato semplicemente dalla vo¬ 
lontà politica di flnaii'/inre 


ne che non fossero Taranto e 
che magari erano legati ad 
interessi prettamente cliente- 
lari. n Comune di Taranto 
invece, in barba a tutti i t«> 
tati vi di vanificare anche 
questo strumento, redasse e 
presentò un concreto proget¬ 
to nel breve volgere di un 
mese, quel progetto appunto 
di cui si attende ora il rifi¬ 
nanziamento. 

Dunque una precisa volontà 
deH'amministrazione comuna¬ 
le di affrontare e risolvere al 
più presto un annoso pro¬ 
blema. Una volontà che è 
stata ri.:onfennata Taltra ae¬ 
ra nella seduta del consigliò 
allorché. neU'approvare la 
concessione airi'^ooresa priva¬ 
ta per i motivi all’inizio ri- 


oordatt è stato posto ancora 
una volta racconto sulla ne¬ 
cessità di pervenire in tempi 
strettissimi alla costruzione 
di un impianto di stabulazio¬ 
ne pubblico. 

' n Mar Piccolo, offeso c 
snaturato per anni da gretti 
interessi di potere, ha biso¬ 
gno come non mai di un re¬ 
cupero e di una rivitalizza- 
zitnie. L'Amministrazione co¬ 
munale questo lo ha compre¬ 
so ed ha fatto tutto il pro¬ 
prio dovere. Ora muoversi 
spetta ad altri, alla Regione 
Innanzitutto: e bisogna far 
presto, perchè le famiglie di 
pescatori, le cooperative aor¬ 
te per rilanciare la mitilicol¬ 
tura, non possono più accet¬ 
tare soverchie inerzie. 

Paolo Molchiorro 


.preoccupante quadro Iq scor¬ 
so 19 ottobre il ^ppoicò- 
munlsta chiedo là convoca¬ 
zione del consiglio comunale 
per discutere è affrontare ta¬ 
li gravi questioni. 

n 20 ottobre il consiglio 
comunale viene convocato 
per U 2S; nell’ordine del 
giorno non figura assoluta¬ 
mente la richiesta della mi¬ 
noranza comunista. Sui muri 
del paese viene affisso però 
un manifesto che armuncia 
per il giorno 26 una confe¬ 
renza dell’onorevole Gaspari 

la mattina del 25 ottobre 
si comunica ai ctmslgUeri che 
il consiglio comunale è rin¬ 
viato id giorno 20 «con gli 
stessi ' argomenti ’ all’ordine 
del giorno»: il mancato inse¬ 
rimento del dibattito suU'oc- 
cupazione rum era dunque 
dovuto a moti'vi «tecnici». Ar¬ 
riva cosi il giorno 26 e nean¬ 
che la conferenza sull’occu¬ 
pazione si tiene (ironia bi¬ 
slacca del lessico perchè l’o¬ 
norevole era troppo «occupa¬ 
to»). 

1 Nel frattempo il PCI accu¬ 
sa la De di metodi prevarica¬ 
tori ed antidemocraticL Vio¬ 
lenta reaziona dello scudo 
crociato, con un manifesto 
co^ sintetizzabile: la crisi c'è 
ed è colpa del cmnunistl e 
dei - sindacati, che hanno 
sidnto gli operai all’assen- 
teisma Alla Magneti BCarelU 
la cassa integrazione è inevi¬ 
tabile (dieci gtomi prima, in 
una assemblea aperta con gli 
operai, i rappresentanti DC 
della Regione avevano parla¬ 
to tutfaltra lingua, condan¬ 
nando la richiesta ariendale 
di cassa Integraziane) alle 
«Oezamica S. Salvo» il pa^ 
drone ci ha rimesso un sacco 
di soldi (è vero l'esatto con¬ 
trario, emne i lettori dellTI- 
nità hanno avuto modo di 
leggere ampiamente) ed è 
quindi giusto che chiuda. 

H 3 ottobre, essendo vena¬ 
to a conoscenza della vicen¬ 
da, si prese.ìta al municipio 
di Gissi U consiglio di fab¬ 
brica deda MateUL Chiede di 
incontrani con I eapigrunie i 
DC e PCI per sottoporre loro 
una mozione da v otare poi in 
constala II PCI acconsente, 
la DC si rifiuta. A fungeie da 
caphgruppo scudo crociato in 
questa occasione è, natural¬ 
mente lui™ l’onorevole Remo - 
Gaspari. 

Gli cqierai attendano il 
termine dei lavori del consi¬ 
glio, poi si vedrà, è la sua 
tesi. Come dire: }n consiglio 
non si parla e non si vota. 

n capogr u ppo comunista 
La Penna chiedendo la parola 
in aper t ura di consiglia in¬ 
troduce di fatto l'Arfnmento 
dell'nccupaziane. Replica il - 
sindaco Gaspari: «lasciate fa¬ 
re a me. fino a questa matti¬ 
na ho parlato eon alcani in¬ 
dustriali per vedere se vo¬ 
gliono venire da quaste parti. 
Io faccio come il pescatore; 
butto le reti su tanti indu¬ 
striali. qualcuno poi rimane 
dentro». Tèrminata la replica 
del novello Simon Pietro, 11 
PCI sentiti gli operai, chiede 
la sospensione del consiglio 
per dar modo ad un dele^to 
di fabbrica di dire la sua. 
Rifiuto dell'onorevole sinda¬ 
co. . 

I consiglieri comunisti e gli 
operai abbandonano l’aula. 
Repo Gaapàri resta aOIo eon 
t «Moia. 

Nando Cianci 


tuzlonale. Cl vuole una 
svolta. In questo senso la 
autonomia deve caratte- 
rizzlrsl non come chiusu¬ 
ra e indipendenza, In quan¬ 
to autosufficiente, ma co¬ 
me capacità di dominare 
o almeno condizionare I 
grandi flussi che si veri¬ 
ficano sul mercato inter¬ 
nazionale ». 

Perché priorità delle e- 
sportazioni? Cosa signifi¬ 
ca un’industria di trasfor¬ 
mazione ed un'apertura 
verso i mercati europei e 
mediterranei? 

. Il prof. Paolo Savona 
chiarisce cosi i quesiti: 
« Nella esperienza concre¬ 
ta della presidenza ’ del 
Credito Industriale Sardo 
ho potuto verificare due e- 
slgenze molto importanti. 
Da un- lato la valorizza¬ 
zione di una spinta cultu¬ 
rale deirautonomia, che è 
molto forte In Sardegna, e 
che non trovava, nel mo¬ 
dello di ' sviluppo, una 
grande rispondènza. La se¬ 
conda istanza era di carat-- 

I/AC iMUl auLrraUlU 

industrie che vogliono e 
po^o realizzare produzioni 
competitive. Dobbiamo tro¬ 
vare .1 mercati di sbocco. 
E’ là Regione Sarda che 
organizzativa che preveda 
d^e darsi una struttura 


la conquista del mercati. 
Ho perciò avanzato l'Idea 
di un assessorato regiona¬ 
le sardo al commercio. 
Ma cl sono ostacoli di ca¬ 
rattere giuridico non ir¬ 
rilevanti. Bisogna affron¬ 
tarli e superarli, per in¬ 
traprendere sul serio la 
strada dèlia programmazio¬ 
ne, e considerare nel con¬ 
creto la speciaHità . dell’ 
autonomia sarda, che deve 
significare sviluppo econo¬ 
mico e sociale, oltreché di¬ 
fesa delle tradizioni stori¬ 
che, culturali, linguisti¬ 
che». 

Torniamo al discorso che 
appassiona in questi gior¬ 
ni l’opinione pubblica sar¬ 
da e che ha fatto diventa¬ 
re la Sardegna un "caso 
nazionale”: cioè il disegno 
stategico, di governo, at¬ 
torno ad un vasto fronte 
di alleanze politiche e for¬ 
ze sociali per procedere 
alla "rivltalizzazione” del¬ 
l’autonomia speciale. La 
svolta, ostacolata da Ro¬ 
ma, ma che vede anche 
resistènze interne nella uC 
e non solo: in essa, deve 
quindi riguardare le for¬ 
me ed i contenuti del ri¬ 
lancio della "specialità”. 
Come una società sarda 
nuova, moderna e svilup¬ 
pata può collegarsi al mon¬ 


do esterno, preservando le 
sue tradizioni e valorizzan¬ 
do la sua storia? 

Umberto Cardia: « La 
Sardegna, col progetto di 
rinnovamento e l’unità di 
tutte le forze democratiche, 
deve puntare ad elevare la 
soglia ed allargare gli oriz¬ 
zonti dell’azione autonomi¬ 
stica e regionalistica. Non 
quindi una Sardegna che 
si chiude in se stessa, en¬ 
tro un'orizzonte di orgo¬ 
gliosa autosufficienza e di 
isolamento, ma . una Sar¬ 
degna capace di ’ compie¬ 
re uno sforzo straordina¬ 
rio valorizzando al massi¬ 
mo Il proprio patrimonio 
storico, politico e cultu¬ 
rale per contare di più In 
Italia e nella Comunità 
Europea, per condizionare, 
partecipandovi, le grandi 
scelte politiche e ' tutte le 
decisioni di governo, sia a 
livello statale che 'a livel¬ 
lo , comunitario. Una . Sar¬ 
degna più operosamente 
proiettata verso l’Europa 
e, nel Mediterraneo, verso 
l’Africa: è questa la ^ no¬ 
stra idea della Sardegna 
di domani, una Sardegna 
progredita, civile, capace 
di dare lavoro e serenità 
a tutti 1 suoi figli. Per rag¬ 
giungere un cosi grande 
obiettivo non v’è dubbio 
che' occórra l’unione pri¬ 
ma di tutto delle forze po¬ 
litiche progressiste, del ce¬ 
ti sociali operosi. Ed è prò-, 
prie questo il nocciolo del¬ 
la battaglia che srl svolge 
oggi nell’ìsola, ed anche 
fuori. dall'isola, per una ; 
autonomia che abbia vera¬ 
mente del contenuti rea- 
11 »,., 

Giuseppe Podda 


Manca una programmazione 
degli interventi 



Nella fabbrica dì S. Salvo 1600 in cassa integrazione * Basta 
eaccalappiaree qualche industriale per risolvere i probleini? 


un esercito 
aUo « 



» 



nei 
calabresi 


In assenza di una 
visione complessiva 
spesso il lavoro 
lisuita improduttivo 



Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Le 
iniziative della presidenza 
del consiglio regionale per 
diradare la fitta nebbia che 
oscura le vicende della fo¬ 
restazione in Calabria han¬ 
no avuto il solo merito di 
far confessare al dirigen¬ 
ti e agli assessori del sét- 
tore che. per lunghi anni 
(fino al 1977). si è operato 
senza una propo^ proget¬ 
tuale, senza validi control¬ 
li. senza punti certi di ri¬ 
ferimento. Centinaia di mi¬ 
liardi ' di lire sono stati 
speip»ati più per soddi¬ 
sfare esigenze clientelan 
€:he per il rimboschmiento 
. razkmale. sfruttamenti pro¬ 
duttivi, (Ùfesa del suolo. - 

L'imbarazzo dell'assesso¬ 
re al Bilancio, il donocri- 
stlano Mascaro — messo 
sotto accusa da tutti i di¬ 
rìgenti sindacali — è sta¬ 
to notevole. La sua credi¬ 
bilità è ormai ridotta a ze¬ 
ro. « U primo piano di rac¬ 
cordo varato nel '78. ma 
(fisperso nei rivoli delle de¬ 
cine e decine dì enti, potrà 
consentirci — ha detto Ma¬ 
scaro spinto alle cwde dal¬ 
le critiche del sindacato — 
di far predisporre nei 309 
comuni calabresi iotèressa- 
ti alla foresta^oné delle 
schede su quanto è stato 
fatto rispetto aUe previsio¬ 
ni ». In tre anni sono stati 
spesi oltre 294 miliardi di 
lire; un vero pozzo di S. 
Patrizio e òggi, invece, un 
cilindro ma^co nel quale 
si imbussolano venthnfla 
posti di lavm'o die poi si 
moltiplicano fino a consen¬ 
tire assunzioni di 24-25 mi¬ 
la forestali. 

Anche qui, c’è un mec¬ 
canismo « perver s o » che 
consente ai vari canali 
clientelari. spregiudicata¬ 
mente usati attraverso i va¬ 
ri uffici dì collocamento, le 
decine e decine di consor¬ 
zi ed enti che operano nel¬ 
la forestazione, di effettua¬ 
re il «miracolo», di deter¬ 
minare vere e proprie spe¬ 
requazioni di trattamento 
fra i 25 mila forestali « uf¬ 
ficiali ». Di essi. 7.500. im¬ 
pegnati in 181 giornate la¬ 
vorative hanno un contrat¬ 
to a tempo indeterminato; 
.5500 Oavoratorì occupati in 
151 e 101 giornate) ed al¬ 
tri TSOQ (con 51 giornate la- . 
vorative) hanno un contrat- ■ 


to di lavoro « tempo de¬ 
terminato. .. 

£. in queste cifre, nella 
sottoirtilinaziane di questo 
esercito (la più grande 
«fabbrica» calabrese) nd 
carattere improduttivo' e 
spesso, fine a : se stesso, 
dei lavori fino a oggi ese¬ 
guiti, sta il desolante qua¬ 
dro dèi fallimento, delle in¬ 
certezze. della precarietà 
di un lavoro che, se ben 
finalizzato, avrebbe potute, 
pw le grandi risorse finan¬ 
ziarie domani impegnate, 
contribuire al rafforzamen¬ 
to dell’economia montana, 
alla salvezza del suolo, al¬ 
la creazione di fonti sUbili 
di lavoro. 

_ Ora, la battaglia sindaca¬ 
le. da tempo avviata ed a 
parole recepita dall’attuale 
sopravvissuta giunta regio¬ 
nale. per aumentare H pia¬ 
no di raccordo di altre 300 
mila giornate lavorative 
(necessarie per portare a 
101 giornate lavorative i 
7500 lavorattxi òggi fermi 
a 51 giornate) è «itrato. 
anche per ragioni di tem¬ 
po. nella stretta fìnale. Per 
fare ciò è indispensabile 
che gli enti proposti alla 
forestazione siano subito 
vincoiàtì ad assumere quei 
lavoratori riportando, al¬ 
meno un certo equilibrio. 
Ciò, non basta come ban- 


parte vanificati, perché 
nulla, di fatto, è cambiato 
nella gestione e nelle scel¬ 
te fondamentali. E’ man¬ 
cato, ancora una volta, un 
coOTdinamento e gli inter¬ 
venti sono divenuti larga¬ 
mente sostitutivi ^ degli al¬ 
tri interventi straordinari, 
tanto che l’attuale ^unta 
« del discredito e deU^inca- 
pacità» ha chiesto al mi¬ 
nistro Capria 309 miliardi 
di lire quale «rimborso» 
pw spese sostenute dalla 
Regione nel settore della 
forestazione ma in lavori 
di pertinenza della Cassa. 
^ In. verità, c’è un colossa¬ 
le palleggio di miliardi che 
gira da una partita all’al- 
cancella impegni 
diopere iffogrammate in 
altri settori, die alimenta 
confusione e incertezze 
spingendo sempre i fore¬ 
stali a lotte più dure per 
strappare^ programmi im¬ 
provvisati ma necessari per 
aMicurare il lavora Cam¬ 
bierà qualcosa? E* possibi¬ 
le trovare i. mezzi finan- 
^ari necessari? Le rispo¬ 
ste positive possono essere 
^vate solo in un profon¬ 
do mutamento degli indi- 
ri^ e delle scelte, della 
volontà politica di portare 
orto in uno dei settori 

_ Pn»jyotici e^ delicati, del 

no rilevato i compagni Fit- cporomamento' delle varie 
tante e Let^: bisogna su- nsorse disponibili per la 


perare quella infemale lo¬ 
gica che ha isolato la que¬ 
stione drila forestoziooe 
dal più complesso proble- 
nia della salvezza del suo¬ 
lo e di una politica per fl 
rilancio produttivo della 
montagna e della collina. 

programmazione d^h 
interventi, l’uso personale 
delle risorse, la produttivi¬ 
tà sono i tra passaggi ob- 
Migati dell’ùtilim produt¬ 
tivo a medio c hmgo tem¬ 
po delle potenziali risorse 
di svilupM agro-selvo-pa- 
storale della montagna, per 
la trasformazione industria¬ 
le del legno, per coltivazio¬ 
ni specializzate, per la 
creazione, con una rete dì 
laghetti collinari, di prati- 
pascolo. 

Tutti questi obiettivi, par 
prree^ nel primo piano dì 
raccordo — varato, giova 
ricordarlo, solo ai tempi 
dell'inteaa (te i cinque^?, 
titl — sono stati m gran 


montagna e la collina at¬ 
traverso i finanziamenU w- 
Jnarie aggiuriUvi. il fon¬ 
do CEE di sviluppo socia¬ 
le,-l progetti di forestazio- 
aree \wdi, formaziona 
professionale, zootecnia. 

Quel che occorre è una 
visione complessiva dello 
sviliq^ socio - economico 
«Ha montagna e della col¬ 
lina, una finalizzazione del 
bosco a scopi* produttivi, 
una politica reale dì valo¬ 
rizzazione delle ' risorse na¬ 
turali ed umane; Sarà que¬ 
sto uno dei banchi di pro¬ 
va su cui fl gruppo comu¬ 
nista sperimenterà i diffì¬ 
cili equilibri della forma- 
della nuova giunta 
rionale non ancora costi¬ 
tuita. le responsabilità pri- 
JMrie della Donocrazia 
Cnroana ^raa anche degli 
altri pMliti del centro-si¬ 
nistra. 

Enio lacaria 
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Riunione del consiglio provinciale sulla rivolta a Badu ’e Carros 
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Un autoblindo dei carabinieri pattuglia il supercarcere di Nuoro 


•» I .. 

La riforma penitenziaria 
scadenza da non rinviare 


Una nuova prova 
convivenza «comuni» e «| 

Votato airunanimìtà un documento in cui si denuncia il fallimento della ipo- 
• tesi del supercarcere come struttura di massima sicurezza - Le indagini 

NUORO — Arrivando di notte a Nuoro dalle strade che porta no a Cagliari o a Mamoiadi II cielo sembra impregnato di una 
luce gialiorossa: bisogna fare un po' di fatica per capire che questa luce portentosa di centinaia di riflettori e lampade ad 
altissima potenza viene dal diversi bracci delle carceri giudiziarie di Badu 'e Carros. Ma uno solo è quello «speciale»/ 
quello « super ». ristrutturato anni fa per rinchiudervi l detenuti politici particolarmente pericolosi: la drammatica rivolta 
esplosa alle prime ore di lunedi scorso e il tragico epiiogo che l’ha conclusa, con due « comuni » assassinati in modo spie¬ 
tato, hanno riacceso le polemiche e le perplessità, in realtà mai sopite del tutto, sulla effettiva sicurezza del super carcere 

e sulla opportunità della sua 
presenza proprio qui a Nuo¬ 
ro, nel centro della Barbagia. 

La ct'ohaca, mentre si placa 
naturalmente lo sconcerto e 
Tasitazione delle prime gior¬ 
nate, registra t necessad svi¬ 
luppi. Il sostituto procurato¬ 
re Ycota, il magistrato che 
ha preso In mano la faccen¬ 
da, ha'cominciato venerdì la 
lunga fase degli interrogatori. 
Ci vorrà un bel po' di tempo 
visto che dovranno essere in¬ 
terrogati ben 52 detenuti, in 
buona parte «politici» accu¬ 
sati dell’assassinio di Biagio 
Yaquinta e Francesco Zarillo. 
E non ha escluso l’eventuali¬ 
tà di un «-Invio a giudizio con 
il rito direttissimo degli ac¬ 
cusati. 

Non si è riusciti a sapere 

Hnvp «;{ À .Qynt^a lo 

Cina di interrogatóri: quasi 
certamente non a Nuoro. E’ 
sicuro, e lo confermano an¬ 
che fonti ufficiali, che circa 
yenti-venticinque detenuti che 
hanno preso parte alla san¬ 
guinosa rivolta, sono stati 
trasferiti altrove, a Sassari, 
nelle carceri di San Seba¬ 
stiano e probabilmente a No¬ 
vara. Ma i trasferimenti non 
sono stati effettuati per ot¬ 
temperare alle richieste del 
detenuti, rese pubbliche con 
il documento consegnato lu¬ 
nedi stesso aeli avvocati Ber¬ 
lini e Bagedda del Foro di 
Nuoro: si è trattato di una 
scelta dello stesso sostituto 
procuratore Yonta «per le 
precise esigenze delle indagi¬ 
ni». 

Su quello che viene, fuori 
daell Interrogatori, sul possi¬ 
bili indizi che aiutino à dipa¬ 
nare il giallo del due detenu- • 
ti trucidati da più persone, 
in tempi diversi e quando le 
trattative con - la direzione 
carceraria e le forze deU’or- 
dine erano già avviate, per 
adesso top secret. • 

Ma qualche particolare è 
venuto fori lo stesso, come 
la smentita fatta dallo stesso 
Yonta di un elemento che a- 
veva contribuito a gettare u- 
.tia ìuce éncora plù Inquietan-- 
, te sul tragici fatti. Sul còrpo 
dello Zarillo, orribilmente 
sfigurato da oltre settanta 
coltellate, non era stata trac¬ 
ciata alcuna stella a cinque 
punte, quasi macabra e spie¬ 
tata «firma». 1 segni ‘ che 
qualcuno aveva visto sul cor¬ 
po del cadàvere erano soltan- 
. to un tatuaggio: cinque punti 
neri dentro un cerchio, tipico 
. tatuaggio di certi - ambienti 
della mala. Confermato Inve¬ 
ce . l’altro segnale, il limone 
messo in bocca a Yaquinta, 
tipico avvertimento di stam¬ 
po mafioso.- - : . r - - • 

Le ipotesi ■ fatte ' In un 
. primo memento, con tutti i 
dubbi owiamentè, rimangono 
s-'s anzialmente valide: gli 
assassini avrebbero apprc- 
fit-ato della rivolta iier rego¬ 
lare vecchi,e nuovi conti con 
Yaou’«.ita e Zarillo, forse In¬ 
dividuati quali «probabili 
spie» - sui movimenti e sui 
fermenti che si agitavano nel 
carcere speciale fin dall’ago¬ 
sto scorso, quando furono in¬ 
tercettate le ^ bottigliette di 
aòiampo . c le- bórobolctte 
spray contenenti e«plòalvi. 

Mentre ti sfilacciano gli ul¬ 
timi' brandelli della cronaca 
- giudiaiàiia, si mettono - .in 
moto - tutti gli altri mecca¬ 
nismi Dopo l’interrogazione 
dei parlamentari comunisti 
sardi firmatari anche i com¬ 
pagni Spagi.oli e Vitrfanle, 
«per conoscere le modalità 
della rivoltfi e degli essassinii 
e per sapere come sia potuto 
entrare il materiale esplosivo 
nel supercarcere». Si è mosso 
al completo anche il Consi¬ 
glio ■ provinciale. di Nuoro. 
Venerdì sera a conclusione 
del dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
Presidente, compagno Mario 
Cheli. Il Consiglio provinciale 
ha votato aH’unanimità im 
documento in cui si demmeia 
«il fallimento, proprio cdla 
luce dei recenti avvenimenti, 
dell’ipotesi del supercarce«'e 
come struttura di massima 
sicurezza». 

Ma ci sono ' anche altre 
preocupazionl fatte proprie 
dal doemnento: la rivolt a nel 
carcere speciale ha dimostra¬ 
to quanto sia pericolosa la 
promiscuità fra delinquenti 
comuni e politici, tanto più 
pericolosa nel contro della 
Barbalda per 1 rischi di un 
poesibfle allegamento fra de¬ 
linquenza politica e delin¬ 
quenza comune, anche di ti¬ 
po «tradizionale». «&fa se è 
proprio necessario che ci 
siano del regimi speciali car¬ 
cerari per alcuni detenuti, 
che questi vengano custoditi 
nelle regioni di «origine», 
come ha dichiarato a nome 
di tutti n compagno Cheti. 

In nratlca ciò che si chiede 
a Nuoro con l’eliminazione 
del braccio speciale di Badu 
’e Cairos è l’attuazione di u- 
no dei dettati fondamentali 
della riforma carceraria che 
prevede oltre a ciò resistenza 
di un solo supercarcere per 
revlone. .Su ouestl obiettivi 
proprio in Consiglio provin¬ 
ciale è stata decisa per 1 
primi giorni della prossima 
settimana una azione comune 
della I^ovlncla. del Comune, 
del magistrali, dei'partiti po¬ 
litici e delle organizzazioni 
Bindacall.' . 

' ‘CirifiifiB Conto 


Un’inerzia 
paese « 


> dalla 



Occorreva imboccare una via diversa da quella che la DC ha percorso per 30 anni nel Vibonese - Al sindaco 
comunista ò mancato il coraggio di combattere ir monopolio mafioso - Ribellione della gente alle elezioni 


Rimangono in piedi gli interrogativi piu 
inquietanti sollevati : dalla rivolta di lunedi 
scorso a Badu ’e'Gairos.-' . i . • 

Anzitutto come sia stalo possibile che dete¬ 
nuti di un carcere, per giùnta di una sezione 
di « iiiassiina sicurezza sono entrati in pos¬ 
sesso di materiale esplosivo. 

In secondo luogo non si comprende la ra¬ 
gione per la quale due detenuti «comuni» 
si trovassero nella sezione speciale, dopo le. 
ripetute assicurazioni della direzione e delle 
autorità ministeriali sulla rigorosa separazione 
tra i terroristi ed il resto delia popolazione 
carceraria. . 

Responsabilità 
ancora da chiarire 

■ I tentativi di spiegazione apparsi sulla stam¬ 
pa non sono siati ’ certo appaganti sia per 
quanto riguarda la introduzione dell’esplosivo, 

' soprallullo perché la scoperta del traffico risale 
allo scorso mese di agosto: sia per il ruolo 
svolto ilai due detenuti assassinali. Anzi se 
dovesse aver credilo la notizia che i due erano 
informaiori ormai « hnictaii », sarebbe eslre- 
mamenle grave non averli protetti, anche per¬ 
ché il 27. ottobre si era al secondo tentativo 
di sommossa nel giro di'poche settimane. 

Rimangono quindi ' molli fatti da ' chiarire 
• responsabilità da accertare, oltre quella, 
naturalmente, degli autori del barbaro assas¬ 
sinio di Jaqiiinta e Zarrillo. - ■' . ' > 

Ma ì falli di Badu e Carros, al dì là degli 
interrogativi specifici, ripropongono un pro¬ 
blema di dimensioni nazionali giunto da tempo 
al limile di rottura. Chi pensava di risolvere 
le questioni ìcon an semplice ' giro di ' vite 
che permettesse di recuperare metodi dei pas- . 
salo e di abbandonare ogni progetto di rìfor- ' 
ma, deve ' pronlamenlè ricredersi. Certo, la 
riforma è resa oggi mollo più diffìcile dall' 
incancrenirsi della situazione e dairobieilivo 
dichiaralo dei terroristi di fare del carcere un 
centro di aggregazione tra «avanguardie rivo- 
luzionarie » e c i dannati della terra ». Questo 
progetto prevede due' passaggi: la creazione' 
nel carreré di un nuovo potere, quello del 
« proletariato prigioniero », e la distruzione 
dj queììi che vengono considerali i punti forti 
del sistema, il supercarcere deH’.Asinara anzi¬ 
tutto e poi le sezioni di massima sicurezza 
Da queste posizioni, secondo i propositi 
espressi nei dociimenli dei sedicenti comitati 
dì lolla, sarà possibile tessere quella trama 
di collegamenti necessari per arrivare airobiei- 
livo finale di « accerchiare gli acrcrrhialori ». 

. L’esperienza di Badu ’e Carros dimostra che 
il disegno è fallito, nonostante gli sforzi pre¬ 
disposti aH’inicrno e all’esterno del carcere 
con rinicnto di fare dell’isola un facile ter¬ 
reno di prova, prima di misurarti su scala 
nazionale. - ' ' 

I.e parole d’ordine deireversione non hanno 
•fioralo il proletariato e le popolazioni nuoresl, 


' impegnate nella diffìcile lotta - per il lavoro 
ed il progresso, sul terreno della demoérazla 
e dei 'riséatlo autonomistico; Ma non vi 'è 
stato hèssùfi cèllegameiito, pei^ quando grande 
fosse il pericolo, nemmeno tra i terroristi • 
gli altri detenuti. ; 

Da questa lezione si debbono trarre conse¬ 
guenze su due piani,. - . ' 

II primo riguarda la esigenza di separare 
. i terroristi, quelli che attraverso documenti 
e dichiarazioni propongono la rivolta pernia- 
. nenie prima e la distruzione poi del sistema 
carcerario, dagli. altri detenuti. ' Sotto questo 
aspetto trova : conferma il : giudizio . negativo 
sulla istituzione di un carcere speciale a Nuoro, 
dove la vicinanza delle due componenti ha 
avuto conseguenze tragiche e per ora divari¬ 
canti. ma che potrebbe in futuro portare ad 
una saldatura con un potenziale devastante 
enorme. Inoltre non può che destare preoccu¬ 
pazione ed allarme il irasferimenlo dei ter¬ 
roristi in altre carceri dell’isola: un Iraife- 
rimrnio che deve avere un carattere slrella- 
: niente temporaneo, se non si vuole innescare 
un dispositivo di esplosioni a catena. 

'.-Il secondo punto riguarda la necessità im¬ 
mediata di riprendere la lolla per la piena 
applicazione della riforma, per un trattamento 
: per chi lo accetta naturalmente, improntato 
aJ recupero sociale e al rapporto contìnuo con 

- l’eslemo, oltre che . al soddisfacimento delle 

Sono saltati 
vecchi equilibri • 

più elementari esigenze morali . e materiali. 

Negli ultimi anni Io seonvolgente sovrap¬ 
porsi di problemi nuovi e inediti, come quello 
rappresentalo dai detenuti terroristi, ai mali 
.. più aiitichi ha .squassalo dalle fondamenta il 
" mondo penitenziario. Sono saltali i vecchi 
equilibri, già largamente compromessi negli 
ultimi decenni, basati su una piramide, dal 
direttore al comandante degli agenti., fino al 
cuciniere e allo scopino, che, attraverso una 
serie dì mediazioni, garantivano il manleni- 
. mento deH’ordine in cambio delle briciole 
del potere eareerario.- • - . 

.Quello che sì proponeva come «il nuòvo 
potere » si è rivelalo nella sostanza e nei 
melodi, al di là dei proclami, non dissiniilc 
; dal potere mafioso che ha superato soltanto 
in ferocia e spietatezza. 

II tragico lunedi di Bado ’e Carros esige il 
riprìstino di condizioni minime di sk-nrezza e 

- di ordine e impone alle forze politiche e cul¬ 
turali di riprendere il c«^<€>rso e di affrontare 
la questione -delle carceri in Sardegna, per 

' collegarla alla riforma del sistema penilen- 
-xiario nel nostro paese. E’ un problema dell’ 
intera società, è un nodo per assicurare e 
sviluppare Tordiiie democratico nel nostro 
paese. - 

Francesco Macis 


Nostro servizio 

LIMBADI — «n sindaco? Un bravo 
ragazzo, che devo dire. Forse un po' 
timido, e per questo non ha saputo 
guardare in faccia alla realtà del 
suo paese. Da lui ci aspettavamo 
molto, ma ha cominciato a prendere 
strade che non ci sono piaciute. Se 
hanno fatto bene i comunisti a cac¬ 
ciarlo via? Certo che sì, ma non 
scriva il mio nome. La mafia?. Ma 
perché cambia discorso, che c'entra 
la mafia? ». La testimonianza è rea¬ 
le. Il cronista ha il nome sul tac¬ 
cuino. ma durante il colloquio l’in¬ 
terlocutore lo ha cancellato con un 
potente tratto di pennarello. Siamo 
a Limbadi. 130 chilometri ■ dal ca- 
potuogo calabrese, una trentina da 
Vibo. mille e uno paesini da attra¬ 
versare tra tortuosi sentieri di col¬ 
lina e dirupi prima di arrivarci, I 
1500 abitanti non si vedono, ma sì 
contano guardando il panorama edi¬ 
lizio. Alle casette basse si ammuc¬ 
chiano le palazzine di nuova costru¬ 
zione: verso una delle uscits, un vero 
e proprio cantiere in mezzo al fango. 

Fatto del giorno: un sindaco co- : 
munista cacciato dal suo partito per¬ 
ché ncr, ha date seg.'t!, durante *' 
pochi mesi che è rimasto a] palazzo 
comunale, di volere imboccare una 
via diversa da quella che. per tren¬ 
ta anni, salvo qualche piccola pa¬ 
rentesi • di nessun conto, ha percorso 
la Democrazia cristiana, finendo per 
rendersi strumento — questo affer¬ 
ma il PCI — di quelle forze che in¬ 
tendevano conservare il predominio. 

Di che si tratta? Piccole cose, ma 
'allo stesso tempo segnali, che niente 


stava cambiando in una zona che la 
mafia ha sempre considerato una 
postazione importante. Tanto impor¬ 
tante die chi ha sgarrato e si è mes-. | 
so contro i pro-consoU mafiosi del 
territorio, ha dovuto fare i conti con 
la lupara. . , . 

' Nell’agosto dello scorso anno, per 
esempio, un giovane simpatizzante 
comunista. Orlando Legname. - figlio 
di comunisti, fu trovato morto poco 
fuori il paese. La sezione del PCI si 
mobilita e denuncia il fatto. Per la 
prima volta, un manifesto parla di 
mafia, di cosche organizzate, di saldi 
•legami fra la mafia delle piane. An¬ 
che su queste righe è condotta la 
campagna elettorale delle sinistre, 
in vista del' voto dell’S dì giugno. La ' j 
Democrazia cristiana è battuta. Dal 
segreto dell’urna i cittadini e i la¬ 
voratori rispondono aU’appello. 

C’è chi mi descrive le ore della 
vigilia, prima del voto, quella gior¬ 
nata del 7 di giugno in cui la De¬ 
mocrazia cristiana usd. appunto, 
hattnta. fili / « nccpryatnri ^ estsmì, 
veri e propri galoppini, alcuni in dop¬ 
pio petto, altri nella classica tenuta 
contadina di queste parti, erano tut¬ 
ti nella via principale. Dopo aver 
fatto il giro dele case, ora stavano 
li ad aspettare il risultato. Fu un 
boccone amaro. Per la prima volta, 
in questo paese la maggioranza dei 
cittadini si era - silenziosamente ri¬ 
voltata contro i centri di potere, 
quelli democristiani e quelli mafiosi. 

. Ma perché tanto interesse per un 
paesino del vibonese attaccato alle 
pendici meridionali del Monte Po¬ 
ro e per questa gente, dimezzata 
dalla emigrazione, centrifugata da 


ogni possibile sviluppo? Per rlspon- 
. dere alla domanda bisogna volgere 
gli. occhi su alcuni ; punti cardinali 
di questa zona. Ad un tiro di schioppo 
dal paese c’è la cava di terriccio dei 
PiromalU. Gli autocarri, fino a che 
i lavori del porto di Gioia Tauro non 
si sono arenati, facevano la spola 
arrivando e ripartendo da qui. Al¬ 
tro punto cardinale: la Impen/ia col¬ 
locazione del paesino, quasi un ri¬ 
fugio, certo un piccolo e sicuro o- 
stello per chi ha del conti di mafia 
da regolare con la giustizia. E poi. 

. terzo punto cardinale, il fatto che 
qui, in queste piazzette, tra questi 
j vicoli, nessuno ^ ha mai fatto caso 
agli incontri di « plomplére », che co¬ 
me si sa la ’ndrangheta ogni tanto 
convoca . per dlrimere le sue que¬ 
stioni. . 

Limbadi. ma anche altri paesi che 
. non hanno tradizioni di sinistra alle 
spalle delle loro amministrazioni, fun¬ 
zionano da zona franca. In cambio 
di piccoli favori resi ad un tessuto 
mà chs COSt5tUÌ£Ce~Un£ 
piccola struttura economica su'cui 
molta gente riesce a campare. 

I nomi dei boss, naturalmente, ai 
fanno 5 denti atretti, ed è meglio se 
nessuno li dice. Piccoli personaggi 
legati al grande carro della ’ndran* 
gheta delle piane reggine, degli ap-. 
palti e dei sequestri, del contrab¬ 
bando e della, droga. Questi perso¬ 
naggi svolgono ‘ un - ruolo di primo 
piano in una comunità come quella 
di Limbadi: la licenza per costruire, 
un posto per autista del Cómune. un 
1 appalto per esempio per la refezione 
nelle scuole. I nomi? E quali nomi? 


di Limbadi è per esempio un ex 
' bracciante, un tagliaboschi, come egl 
stesso si - definì al processone d. 
Reggio contro la nuova mafia setter 
; mendosi • del ■ fatto di essere diven 
tato un personaggio di successo suo 
malgrado. > • 

E in questo panorama anche la 
banale facciata di un sindaco, i suoi 
comportamenti, possono avere un sen 
so. Come possono avere un senso le 
dimissioni a catena di alcuni consi¬ 
glieri comunali qualche anno fa. : 

«Non dica che il paese è intimi¬ 
dito — continua rinterlocutore che 
vuole restare anonimo — perché non 
è vero. Certo non siamo tranquilli. 
Nessuno è disposto ammettere il pet¬ 
to dinanzi alle pallottole o a fare 
l'eroe, in ogni caso qui da qualche 
anno le cose si stanno complicando: 
il PCI e il PSI hanno fatto bene a 
puntare tutta la campagna elettorale 
sul problema della mafia, ed è per 
questo che il paese ha risposto indi 
cando dopo trént'anni di Democrazia 
cristiana la svòlta ». - • 

Alla sezione del PCI i compagni 
dicono che una svolta è possibile. 
€.StiaTno lavorandoci assieme al so 
ciaìisii, il nostro è un impegno uni¬ 
tario che vogliamo portare allo sbóc¬ 
co positivo, certo scoprire tra le no 
sire file la timidezza ci ha creato 
problerni. via la gente cl ha capiti 
e apprezzati proprio per quanto ab 
biamo fatto. Quando mai la IX^ qui 
' a Limbadi, ma anche altrove, ha a- 
vuto il coraggio di cacciare un sin¬ 
daco che non rigava dritto? » 

Nuccio Marullo 


; problemi dei pensionati siciliani riproposti dolla manifestazione dì venerdì 

Una vita a lavorare e li chiamano rami secchi 


prammatica situazione che colpisce un milione e duecentomila persone - La 
maggior parte costretta a fronte al càro vita con una pensione di 100.000 li¬ 
re - Oltre alla mancata riforma previdenziale, Fassenza di una legge regionale 
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n commissario 
dello Stato 
impugna la 
legge sul 
personale 


PALERMO — Il commissario dello Stato pieaso la Regione 
siciliana ha impugnato la legge sul personale della Regio¬ 
ne, che era stata approvate la soona settimana dall’As¬ 
semblea Regionale. Nel ricorso all’alta corte notificato l’al- 
tra sera alla presidenza della Regione, il commissario muo¬ 
ve rilievi di carattere costituzionale ad alcune parti della 
legge, con la quale Assemblèa ha tradotto in un comples¬ 
so normativo gli accordi sindacali già determinati con le 
organizzazioni dei lavoratori negli anni scoisi. 
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Dalla nostra redaziona 

PALERMO — ^41 tentazione 
di chiamarli - rami • secchi, 
magari adoperando le virgo¬ 
lette. è forte. Possibile cne 
certa stampa e certi partiti 
r>on. rièscàno • a ' trov.'ire ' di 
meglio per definire l’identikit 
dei - i<‘nsiuiuikO • i o. 

Che ' della manifestazione; di 
venerdì a Palermo abbiano 
colto soltanto l’aspetto ' fol- 
kloristico? E dire che in Sici¬ 
lia ogni dieci cittadini. - due 
sono andati in pensione: fan¬ 
no in totale un milione e 200 
mila. Metaiora oer metafora* 
è una forata sterminata, lus* 
sureggiapte, tutt’altro che 
rassepiata ai colpi d’ascia 
che vorrébbero raderla al 
suolo. L’ascia? La riforma 
del sistema previdenziale an¬ 
cora da definire, le leggi rey 
gionali che tardano, le ina¬ 
dempienze dei Comuni. Non 
è retorica: in piazza l’altra 
gìomo c'era d il pensionato 
di oggi. Ma i il bracciante Ji 
ieri. Quello di Piana degli 
Albanesi, dì Prizzi. di Maza- 
rino, di cento e cento comuni 
dell’entroterra siciliano- quel¬ 
lo che occupò le terre - nel* 
rimmediato dopoguerra. E’ J 
"Caruso” delle zolfare, . fl 
vecchio minatore spedito in 
pensione ’d’uffìcio* e die do¬ 
rante il suo lavoro non vide 
mai fl sole. L’edile palermi¬ 
tano e catrne.se che nc) ’flO 
cacciò Tamlmmi». 

«Eccoli i rami secchi. 
Quando haimo attraversato S 
centro della - città per rag¬ 
giungere piazza Indipdidenza, 
la prima cosa che colpiva era 
la loro vitalità, la loro carica 
di lotta. La vitalità che ha 
avuto fl 9opav\iento sulla vi¬ 
ta dì atenti, a volte di lame, 
proprio perché si è fatta lot¬ 
ta. capacità di organizzazione. 
La banda in testa al corteo? 
Ma quella c’era anche quan¬ 
do la "cavalleria contadina" 
occupava i feudi. Non è fl 
blasone pittoresco dì una 
c o m ponente sociale suBa via 
del tramonto. Al contrario: è 


il segno esteriore che un par 
trimonio trentennale ' : (farà 
smaxre molti frutti». ' . 

’ Filippo Lo Verde, 56 anni, 
dal 19GB segretario regionale 
dei pensionati della - CGIL, 
comunista, ha imparato a 
conoscere di questa foreste 
tutti i sentieri, ogni piega re¬ 
condita. A .sua ' memoria, 
quella di venerdì, è una ma¬ 
nifestazione senza precedenti; 
.per la prima volta-la prote¬ 
sta della «terza età » ha as¬ 
sunto dimensioni regionali. 
Sconvolgono, al cospetto di. 
questa mobilitazione, le dir 
chìarazioni (fel presidente 
della ’• Regiònè, fl de Ma^ 
D’Acquisto, rese a conclusio¬ 
ne della ' giornata di lotta: : 
«Vi ringrazio dì cuore: mi 
avete dato un'idea detta vo^ 
sira problematica». 

" Eppure, uno dei tonti, ifll 
si era rivolto con una lettora 
aperto. E la sua vicenda po¬ 
teva easare letto benissimo in 
quanto specchio di una realtà 
sociale attraversata da con¬ 
traddizioni acutissime. Come 
faccio a viverà con 1S3JOO li¬ 
re al mese? Pago Taffitto del¬ 
la casa, mila lire Ofni set¬ 
timana per il ticket dei me¬ 
dicina. Ho mia moglie a ca¬ 
rico e un figlio diplomato ma 
disoccupato. Non dispongo di 
ri-scaldamento e di conrorto, 
s<dtanto la luce ifleCtriea. 
Concludeva amarecciato: per- 
cM ad altri toccano inveoo 
« pensioni d’oro » - ^ 

Nella sua ooodixiooo in Sl- 
eflia sono il 90 oer cento. Tn 
laro, 'moltissimi che vivono 
anche con meno: appena ino 
mila lire. Talmente irrisorie 
infatti, risultano alia resa dei 
conti le pensiont sociali e 
ouette di -invalidità. Perché 
una «busto» cori trasparen¬ 
te? SempUee. Mentre, ogn! la¬ 
voratore usufruisce deOa 
«trimestralizzazione ». nei 
contesa driia scala mqbfle, 
il pensionato. Invece, deve 
accontentarsi di uno scatto 
orni sei mesi. Con il rtsu’tJ'to 
di non riuscite mai a rsctqie- 


raré raùmento del costo del- 
to vita. Per ovviare a questa 
stortura. i sindacati sollecita¬ 
no da tÀnpo al governo na¬ 
zionale un trattamento di pa- 
•rità- - -- 

«In Sicilia questo squili¬ 
brio si fa gigantesco *— pro¬ 
segue Filippo Lo - Verde —. 
Nella nostra regione, fl lavo¬ 
ratore viene tartass^-to diie 
volte dal padronato. Da lavo¬ 
ratore e da pensionato. 
.Quando péircpiscè un salario 
che non corrisponde ai con¬ 
tratti nazionali. E a ccmclu- 
sione della sua carriera: se è 
stato, fortimatp, gtt xisulte- 
riomò.: 13 giornate lavorative 
a) mese. Motivo: sono suffi¬ 
cienti a fai» scattare gli as¬ 
se^ familiari. Cosi per 30 o 
■40 anni il ^ lavoratore- crede 
che tutto sia in regola, salvo 
a scoprire l'Inganno. 

Lavoro nero, sottosalario, 
evaskme nel pagamento dei 
contributi: tutti bubboni che 
soltanto un riordino * - del si¬ 
stema previdenziale pottà e- 
sfinire. Da due anni in tal 
; L'altra domanda, perentoria 
e "legittima, i ^pensionati 
sieflìani rhsnno rivolta '. al 
governo re^onaje. Come mai 
la Sicilia, che pure di.snooe 
di ingenti risorse finanziarie 
e di strumenti sdeguatf che 
le offrono. campo libero in 
matèria é f<róe Tunica ' re¬ 
gione d’Italia e non aw de¬ 
finito nemmeno uno straccio 
di legge per. l’assistenza? I 
« carrozzoni cìientelnri > con¬ 
tinuano a hniflnguarsi. ' 

C’è un importante disegno 
di legge del grui^ parla¬ 
mentare comunista. Una con¬ 
cezione tndizionato d^ 
veccMato viene messa radi- 
c^OMnte in ^Escussione: Tan- 
ziano come « peso morto», 
perscna tutt'id più da totte- 
rare, comunque da coUocj-re 
sbrigativaraento dentro «nic¬ 
chie * assistenziali co«tniite 
aU’oopo. No ~ e questo è 
uno del principi ispiratori 
dd progetto di togge comu- 
iflsto Tanztono ha diritto 


a conclud^’e fl suo ciclo e- 
' sistènziale neH’arobiente - u- 
mano e sociale dove ha tra¬ 
scorso un'intera ' esistenza. 
Questa. idea-forza si traduce 
ili propóste concrete. Primo. 
Basta con ricovm e ospizi. 
D’altra parte le leggi per i edi¬ 
lizia economica e popdare 
consentono òrmai alla regio¬ 
ne di dare avvio alla oestni- 
zione di mini-alloggi popolari 
per ì pensì(Hiatì. . 

L’altro grande ■ obiettivo: 
assistere Tanziano a domici¬ 
lio. Quanti sono gli anziani 
.collocati a riposo dal parenti 
in ospedali e cliniche private 
in asseiiza di un int^vento 
dei pubblici poteri? Io Sici¬ 
lia. . moltissiini. Migliato di 
giovani disoccupati potrebbe¬ 
ro invece trovare tovoro co¬ 
me infermieri, assistenti so- 
ciaU, lavoratori donestiei. 
proprio nella costruzione di 
questo capfll’are rete di assi¬ 
stenza. 

Conclude Fflii^ Lo Vwde; 

« La regione siciliana è ri¬ 
masta a .guardare. Alcune 
ammini-strazioni comunali 
hanno invece fatto Ut loro 
parte. Emblematico il coso di 
Caltonissetta- Qui Tea ei^e- 
(iale psichiatrico sarà deg¬ 
nato a centro poUvaknto per 
gli anziani. A Vittoria, dove 
l’assistenza è già una lezRà 
onerante, il servizio trasporti 
viene offerto gratuitamente 
agli anziani. La stessa cosa a 
Comiso e Marsala. A4 Enna 
e Gela, al pensionato viene - 
rimborsato fl ticket dd roé- 
dirinali. Sono tutte conquiste 
die recano il segno 4 due 
reMtà: da una parte la lotta 
dei pedonati, dall’altra la 
sensibi’Hà ddle amministra- 
zioni di sinistra infìnitoraente 
mageiare di quella dimostra¬ 
to dai de.. in fatto di assi¬ 
stenza. Restano però ancora 
interventi parziali, in azsena 
di una leege regionale che 
dia un respiro gen«^le e te¬ 
le le iniziativ-e per Tassiden- 
za». . 


A L’Aquila 
la casa per 
gli anziani 
è pronta. 

ma la 
burocrazìa 
la tiene 
chiusa 


Og| notlro oorrffpondgnlv 

L’AQUILA — 11 problema ddto tana età d fa zentirt «ooonw 
in una legione dw ha 300 mito pensionati, di cui 16 mSa soie 
a L’Aquila. Lo spopotomento di matti centri in tor ni d^’Ataruz- 
zo significa andie che ci sarà un progressivo t n veo ehto mnto 
della popolazione. Ci sono^le strutture adeguate ad affrentore 
questo situazione inedito per un paese come TRalto che ha 
sempre dovuto fare i conti con una popotoztone giovane? 
Neanche a parlarne, meno che mai in Abruzzo deve to Re¬ 
gione in questi anni é rimasta a guardare. Ila qudio dto 
laida di stucco è che se qualcosa è stato fatto, resto B inuti¬ 
lizzato. La casa albergo, ex Onpt, ddl’Aqufla. tofatti, è itoto 
completata già da anni, potrebbe ospitare 300 anziani, è ben 
attrezzato, ha persino un teatro per rendere meno zolitorit 
le serate degli anziani ospiti. 

Ma la casa rimane chiusa, n motivo? Ntont'altre che to 
s(flite lungaggini burocratiche, con fl rischio eoi dw quando 
finalmente to trafila dei permessi sarà finito fa casa albergo 
non sarà più un modernissimo centro ma ormai una veodte 
struttura in decadimento. La denuncia della paradossale totua- 


zkme è stato fatto durante l’assemblea dei pensionaU «fatto 
Spi-Cgfl che si è tenuto alTAquila, durante la quale è stata 
costituito to «Lega dd pensionati». Gli anziani hanno soUe- 
dtoto iB intervento presso Unione. Provinda e Comune 
per aprire al più presto to casa-albergo. 

Ma non solo, i pensionaU hanno affrontato anche altre 
questioni che li riguardano. « Nei confronti del governo — ha 
affermato Fazio Franchi responsabile della commissione pro- 
rindate siewezza sodale della CgU — rivendichiamo la lea- 
riforma pcevidenziato e pensionistica, come 
medicinali. Atta Regione chiediamo 
to coatitudone delle Unità sanitarie locali, dei presidi sani- 
t^. I a p p lic a zi o ne de tta legge regionale per Tassistepta agli 
enzi^, per to prevenzione ». 

•s*"»Wea che si è tenuta da quando 
Spf-Cgfl ma gli anziani sono wa d'accordo 
iKl vedersi più spesso, per farsi sentire di più, soprattutto da 
dti cane la Ra gfao» fa orecchie da mercante. 

ri. e. 
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Costituita una giunta unitaria da tutto lo forze domocroticho ^ 

Dalla Deoiocrazia Cristiana 
di Selargius una lezione 
di coraggio e autonomia 

La disponibilità dei partiti ha permesso di chiudere dopo : 
circa quattro mesi di trattative una lunga crisi comunale 

. Npstro serVÌZIO''- , - 

SELARGiUS — La giunta unitaria di intesa autonomistica a democratica -si è insediata ai 
comune di Selargius, L'hanno costituita tutte te forze democratiche presenti in consiglio co¬ 
munale (PCI, OC, PSI, PSDA e PRl) che hanno - sottoscritto un folto e qualificato prò- 

gratnma e hanno i»ì suggellato l’accordo in aula con reiezione‘der sindaco e della giunta. 
A capo dell’amministrazione è stato eletto il democristiano avvocato Raffaele Gablus. vicesin- 
daco il compagno Elisio Bellisai che ricopriva la stessa carica nella precedente amministra¬ 
zione di sinistra: 'assessori ‘ 


Pieraldo Cocco (PSI), Sergio 
Salis (PRI) ed Eugenio Schir- 
'^rl (PSd’A), assessori supplen¬ 
ti Efisio Cordeddu (PSI), e 
Marcello Meloni (DC). ; ‘ 

SI è chiusa così, dopo cir¬ 
ca quattro mesi di trattative 
e di tentativi, la lunga crisi 
comunale, condizionata dai 
nuovi equilibri ' di forzo de¬ 
terminatisi in cctisigllo dopo 
le elezioni deirs giugno, che 
hanno fatto règlstrare, come 
fatto nuovo, l’ingresso in au¬ 
lì • • I la dei rappresentanti sardisti 

Esulici e repubblicani. 

oUllcii I «C’erano sulla carta l nu¬ 

meri per imporre un’ammi¬ 
nistrazione di sinistra — af¬ 
ferma il compagno. Efisio 
Bellisei, ma questa ammini¬ 
strazione, intorno alla quale 


Domani 
a Cagliari 
incontro 
PCI-PSI 
crisi 
regionale 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Le delega¬ 
zioni del rci e del PSI si 
incontreranno ■ lunedi a 
Cagliari per procedere ad 
una ' valutazione attenta 
delia situazione politica' 
alla luce degli ultimi svi¬ 
luppi della crisi alla Re¬ 
gione sarda seguita dal 
diktat di Piccoli contro la 
giunta di unità autonomi- • 
stica. . • • . - 

Durante la crisi, prima 
e dopo le riunioni colle¬ 
giali dei partiti autono¬ 
mistici per la elaborazio¬ 
ne del programma e la 
formazione della giunta 
unitaria, vi erano certo 
stati dei collegamenti tra 
comunisti e socialisti sar¬ 
di. Ma tuttavia quello di 
lunedi è il primo incontro 
ufficiale tra l due partiti. 
L’incontro ha un suo si¬ 
gnificato preciso, diretto 
a migliorare i rapporti tra 
comunisti e socialisti. . . 

La proposta di una giun¬ 
ta unitaria non può, infat¬ 
ti, che basarsi su un asse 
fondamentale, che è quel¬ 
la costituita da un’intesa 
tra i partiti della sinistra 
isolana. Il rapporto con la 
DC. in altre parole, non 
può prescindere dali’incon- ' 
tro e dall’accordo tra cok , 
munisti, socialisti e sar¬ 
disti. Questa intesa deve 
servire a respingere il ve¬ 
to romano e a vincere le’ 
resistenze interne. Non vi 
è dubbio alcuno che le pò- ■ 
sizioni della DC non si. 
possono superare con ■ la 
divisione • della sinistra, 
con le funghe in avanti, 
con 1 tentennamenti e le 
tergiversazioni, ma con la 
' imità del PCI e del PSI, ^ 
con la mobilitazione delle 
grandi masse dei lavora¬ 
tori e dèi popolo sardo. 

L’iniziativa unitaria del¬ 
le sinistre; quindi, è con¬ 
dizione indispensabile per 
dare un governo ferie, 
autorevole, efficiente, rin*. 
novatore e‘ rAutonomieu 

Nel caso la DC dovesse 
insìstere nella sua auto- : 
esclusione, non restereb¬ 
be quindi che marciare 
sulla strada di una giun¬ 
ta. costituita da tutti gli 
altri partiti autonomisti¬ 
ci, basata sul programma 
e gli accordi politici già 
approvati dalle forze de¬ 
mocratiche sarde, demo- 
cristiani compresi. In que¬ 
sto senso continuano a 
pronunciarsi - decine • di 
consigli comunali e con¬ 
sigli comprensoriali, di 
amministrazioni provin¬ 
ciali, comimità montane, 
assemblee di categoria e 
consigli di fabbrica, me¬ 
talmeccanici in cassa in- - 
tegrazione di Cagliari e 
Sassari (oltre 7 mila), mi¬ 
natori del Sulcls-Iglesien- 
t&Guspinese, e lavoratori 
delle costruzioni, coopera¬ 
tive e associazioni cultu- 
ralL movimenti ^ovanili. 
Da parie dei sindacati, 
degli enti locaU, delle for¬ 
ze sociali, la richiesta è 
unanime: «si deve anda¬ 
re avanti, .bisogna elegge¬ 
re la giunta regionale uni¬ 
taria. superando ogni in¬ 
terferenza del vertici di 
partita rafforzando l’au- 
tonomia speciale». E* que¬ 
sta una strada praticabi¬ 
le: i . partiti autonomistici . 
non . sono isolati, ma si 
muovono con il sostegno 
ed il pieno appoggio dei 
lavoratori e del popolo 
sardo. 

Intanto il gruppo co¬ 
munista ha sollecitato la 
convocatone straordina¬ 
ria del Consiglio riona¬ 
le, a prescindere dai tem¬ 
pi deUa crisL per discute¬ 
re e approvare il disegno 
di legge sulle Unità sani¬ 
tarie localL 

I tempi stringono. La 
Sardegna è l’unica regio¬ 
ne italiana che non ha 
ancora avviato le USL. 11 
direttivo del gruppo co¬ 
munista ha prejMijato un 
documento sulle cause 
della mancata attuazione 
della riforma sanitaria 
nell’isola. Il docurowito 
— inviato al presidente 
del CJonsiglio regionale ed 
al presidente della giun¬ 
ta — avanza la richiesta 
di una Iniziativa urgen¬ 
tissima dei partiti e del¬ 
l’esecutivo. 

g.p. 


óuulamo invurato a lungo e 
con impegno, non è stata pos 
. sibile per la indisponibilità e 
le condizioni imposte dai rap¬ 
presentanti dei t^ad’À. D’al- 
• tro canto neppure la DC è 
- riuscita a cbndu»Te in porto 
il suo tentativo di costituire 
una maggioranza di centro- 
sinistra, grazie anche al ri¬ 
fiuto dei compagni sóclallstl. 
Dobbiamo dire che i compa¬ 
gni socialisti, anche per ono¬ 
rare i loro impegni elettorali 
— che prevedevano la prose¬ 
cuzione della proficua espe¬ 
rienza dell’amministrazione 
di sinistra — hanno oonfer- 
' mato fino in fondo il patto 
di unità d’azione delle. forze 
di sinistra. 

E’ stato e questo punto, 
in una situazione di stallo 
sulla quale ^ aleggiava . con 
sempre maggiore consistenza 
l'ombra del commissario pre¬ 
fettizio. che il PCI ha pro¬ 
posto un accordo unitario che 
vedesse impegnate • tutte le 
forze ■ democratiche senza" 
esclusioni o preclusioni j di 
nessun genere.- Era un mo¬ 
mento delicato, che chiàihavà 
in causa le responsabilità del¬ 
le diverse forze politiche.per 
' evitare una totale crisi di 
fiducia dei cittadini nelle isti¬ 
tuzióni. - ^ ’ " vJ v 

L’appello è stato accolto e 
si è giunti cosi a questa so¬ 
luzione che consente di por¬ 
re mano senza ulteriori indu¬ 
gi .ad im programma di .ri¬ 
sanamento dei gravi problemi 
che assillano la popolazione 
di Selargius. Mg dato atto 
agli altri partiti, e in parii- 
colare alla DC di aver af¬ 
frontato il dibattito, e il con¬ 
fronto senza preclusioni ». 

« Selargius —. dice il capo¬ 
gruppo del PCI al consiglio 


comunale, compagno Aldo 
Brigaglla — è una cittadina 
a ridosso di Cagliari, e la cui 
situazione socio-economica è 
condizionata in larga misura 
dalla vicinanza del capoluogo. 
Ba.stano le cifre della cre¬ 
scita demografica (seimila a- 
bitanti nel ISSI, novemila nel 
1961, dodlcirhlla nel 1971, se- 
dicimila nel 1980 e una pre¬ 
visione di ventimila nel giro 
di pochi anni) per rendersi 
conto dei problemi che si pon¬ 
gono sul plano produttivo, so¬ 
ciale, del lavoro, dei servi¬ 
zi, della gestione del terri¬ 
torio. A questi problemi — 
prosegue U compagno Aldo 
, Brigaglia — Selargius deve 
dare risposta, ed. in questo 
senso è orientato il nrngriam. 
ma concordato. Rifiutando ùn 
destino di periferia dormito¬ 
rio, e trovando invece, nel¬ 
l’ambito locale e compretìRo. 
riale, un suo ruolo autonomo 
basato sull’organico e cor¬ 
retto uso del territorio (con 
particolare riguardo al pro¬ 
blema della casa) sullo svi¬ 
luppo delle tradizionali atti¬ 
vità economiche (artigianato, 
agricoltura, commercio, pic¬ 
cola industria) e su una azio¬ 
ne politico-amministrativa ca¬ 
pace di trovare risposte ade¬ 
guate, sui piano' deirocciipa- 
zione. della promozione cul¬ 
turale e della partecipazione, 
al ‘ gravi fenomeni, di disgre¬ 
gazione sociale che riguarda¬ 
no in particolare i giovani 
L’esperienza unitaria, • pur 
^ non rappresentando per Se- 
laiìgius una novità in senso 
assoluto, già negli, anni tra 
il 1972 e il 1975 si era avuta 
una amministrazione formata 
da democristiani, socialisti e 
comunisti viene giudicata co¬ 
raggiosa e impegnativa. • 

. «La disponibilità dichiara¬ 
ta di tutte le forze democra-r 
fiche a ‘ realizzare un pro¬ 
gramma serio e qualificato 
— sostengono i] vice sindaco 
compagno Belìisai e il capo¬ 
gruppo compagno-AIdo Briga- 
glia; costituisce, al di là del¬ 
ie formule alle quali i comu¬ 
nisti non hanno mai dato e 
non danno il valore di parti¬ 
colari - toccasana, una base 
positiva sulla' quale si. do¬ 
vrà far leva per ottenere u- 
na avanzata ed un rinnova¬ 
mento non solo di Selargius 
ina dell’intero circond.ario di 
Cagliari e' della ste^a Ca¬ 
gliari nel difficile cammino 
degli anni Ottanta ». ■ 


Affossata la giunta democratica 

A Cittanoya 
il Psi ha scelto 
ir cèntro-sinistra 

Nella! cittadina segnata da una sangui¬ 
nosa faida arretrano i rapporti politici 


In tutta la zòna grandi manifestàzìohì 


contro 




'I 



brindisini 


^ Nostro servizio 

CITTANOVA ■ (Reggia Cala¬ 
bria) — Nbn si è ancora spen¬ 
to il clima di paura e di 
smarrimento per la sanguino¬ 
sa faida di violenza, cieca e 
barbara, die in soli 15 gior¬ 
ni ha provocato la morte di 

10 persone.'Un bilancio as^ai 
pesante del quale è difficile 
tentare una spiegazione. In 
questo clima di violenza 
che segna un arretramento 
ed un imbarbarimento del vi¬ 
vere civile, si è inserita la 
vicenda dell’elezione della 
nuova giinita • còniunale che 
per il voltafaccia dei socia- 
lisfi e degli indipendenti del 
gruppo « Stella » ha riportato 
la DC al potere con una ope¬ 
razione nettamente trasformi¬ 
sta. clientelare, di arretramen¬ 
to politico rispetto al program¬ 
ma della preesistente giunta 
di sinistra la cui costituzione 
era possibile anche per quasta 
legislatura, anche a Cittanova. 

■ Si è voluto invece giocare 
piànte e la DC. pur di rag¬ 
giungere i'ouiettivo di estro¬ 
mettere i comunisti daUa giun¬ 
ta comunale e di frenare fl 
programma di rinnovamento 
liei melodi e nelle scelte poli¬ 
tiche. non ha esitato — pur 
disponendo di 12 consiglieri 
comunali — di limitare le sue 
pretese alla sola poltrona di 
sindaco. Con releztcme del sin¬ 
daco democristiano sì è vol¬ 
tata insomma bruscamente pa¬ 
gina, si è interrotto un corso 
storico, ‘ si è voluta chiudere 
una fase proficua di collabo- 
razione introducendo elementi 
di divisione profonda tra PCI, 
PSI e indipendenti. Quel die 
rion si comprende è su quali 
orientamenti. ik)sizioni e mo¬ 
tivazioni politiche sia nata 
oggi questa nuova amministra¬ 
zione che. per la sua stessa 
articolazione, rappresenta. im 
pcaicoloso salto indietro ed 
una degenerazione del costu¬ 
me politico. ' . . 

r-Era questo il tanto auspi- 
.cato nuovo corso politico che 

11 PSI diceva di 'voi» intìo- 
durre, nella vita amministra¬ 
tiva di Cittanòva? Vogliamo 
crédere ohe i primi a non 
èssere convinti della .bontà 
dèli’operaziòne - - trasformista 
siano proprio gli stessi com¬ 
pagni sodalìsti come del re¬ 
sto si avverte già largamente 
fra la stessa base del partito 
del garofano. Questi gli in¬ 
terrogativi e le preoccupazHh 
ni che-esprimono non solo-i 
com\inisti di Cittanòva: il PSI 


si è assunto una pesante re¬ 
sponsabilità nell’aver dato vi¬ 
ta. fuori da ogni logica razio¬ 
nale, ad un equTiibVio fondato 
non su reali interessi delle po¬ 
polazioni ma sull’intreccio di 
un nepotistico comitato di af¬ 
fari. 

Per comprendere bene qua¬ 
le collante abbia potuto uni¬ 
re DC, PSI e gruppo indipen¬ 
dente è sufficiente ricordare 
che il PSI nel nome della sua 
centralità socialista aveva, co¬ 
me del resto la DC. duramen¬ 
te attaccato • i gruppi indi- 
pendenti. La DC addirittura 
aveva impostato la sua cam¬ 
pagna elettorale sulla neces¬ 
sità di far scomparire gli in¬ 
dipendenti. Quelli del gruppo 
< Stella ». di rimando, han¬ 
no sempre sostenuto la loro 
collocazione a sinistra e la 
loro contrapposizione al po¬ 
tere clientelare della DC. In 
questi quattro mesi di coni- 
pusiziuiie dei pateracc'nio, li 
PSI aveva proposto l’esclu¬ 
sione della lista « Stella » dal¬ 
la composizione di una ntmva 
giunta che avrebbe dovuto 
comprendere DC, PCI e PSL 
Dopo il rifiuto categorico del¬ 
la DC a far parte di una giun¬ 
ta con i comunisti non resta¬ 
va altra scelta die il ricorso 
agli indipendenti i quali, per 
nulla risentiti, hanno sacrifi¬ 
cato orgoglio ed ideali per. 
qualche poltrona di assessore. 

La responsabilità del PSI 
per questa operazione di* po¬ 
tere appare tanto più grave 
se si tiene conto che' DC e 
PSI disponevano già di 16 con- 
siglieri su 30.; rimbarco nella 
giunta degli indipendenti, pri-, 
ma fieramente av\'ersari. ha 
tutto il sapóre di un cedi¬ 
mento ' alle pressioni della 
stessa DC e della messa in 
moto di un meccanismo poco 
chiaro che innesca una logica 
in cui a prevalere non sono 
certo i contenuti politici ma, | 
se mai. gli accordi sottobanco. 
Accordi segreti, soluzioni pre¬ 
fabbricate e scodellate all’as- 
semÙea dei socialisti hanno 
iCons«itito la formazione della 
strana giùnta C ' \ , •; - . 

' ' La nuova maggioranza, di¬ 
cono i comunisti di Cittano¬ 
va, si presenta senza idee e 
programmi, rimasUcandó- solo 
pri^xxste e progetti deH’am- 
ministrazione uscwite. per ah. 
tro già in corso dì realizza- 
zionè grazie ail’iinpegno pro¬ 
fuso dagli amminì^ratori co¬ 
munisti. - . ; - 

Sandro Criserà/I 


Conf coltivatori, 
Coldiretti, 
Federazione 
CGIL-GISL-UIL 
e amministratori 
a fianco dei 
produttori 
Il problema più 
immediato è 
legato al 
finanziamento a 
tasso agevolato 
alle 

cantine sociali 
per le 

anticipazioni 
ai conferenti 


Il convegno della CgiI sul progetto di sviluppo presentato dalla giunta molisana 

un piano non basta 


I liiniti 

dell’elaborato. 
stanno 

nei contenuti 
Agricoltura, 
industria e servizi 
i 3 punti sui quali 
ricercare 
convergenze 
Dalla Regione 
deve venire 
un contributo al 
governo nazionale 

Nostro servizio . 

BOIANÒ — Il convegno re¬ 
gionale della CGIL sul piano 
di sviluppo presentato dalla 
giunta ridonale ha concluso 
i suoi lavori indicando tre 
ponti importanti su fniì ri¬ 
cercare convergenze con le 
altre organizzazioni sindacali 
e con la giunta regionale: 
ragriooltuia, Tindustria, i 
servizi. Si è paniti da una 
analisi attenta sul contenuto 
dei sei volumi fatti prepa- 
‘ rare ad un ufficio tecnico 
dalla giunta regionale del 
Molise per illustrare le linee 
di sviluppo 8(l«5 con partico¬ 
lare riferimento allo studio 
per la piena utilizzazione del¬ 
le acque e alla finanziaria 
inolisena. 

Silvano Levrero responsa¬ 
bile nazionale della sezione 
sviluppo e programmazione 
delia CGIL che ha concluso 
1 lavori di questo importan¬ 
te oonv^nó ha dato una va¬ 
lutazione positiva sul fatto 
che una regione meridionale 
abbia preparato - un piano, 
ma poi ha subito aggiunto 
1 limiti di questo elaborato 
che non «riguardano il me¬ 
todo, ma gli indirizzi com¬ 
plessivi di sviluppo in esso 
contenuti ». « Il piano — ha 
detto Levrero — va inteso 
come un punto di iniziò di 
ur. dibattito e va rivendi¬ 
cato anche il ruolo assunto 











in questi anni dal movimen¬ 
to sindacale che ha -dovuto 
combattere innumerevoli bai-' 
taglie per far passare il me¬ 
todo della programmatone 
come scelta urgente ed irri¬ 
nunciabile per lo - sriluppo 
reale del paese ». 

! Un elenco : 
di squilibri ; 

La logica comunque che ha 
guidato questo studio è stata 
■ quella-di dare per acquisita 
tutto ima serie di questioni 
e di indicazioni provenienti 
dallo stato centrale e non è 
entrato mai nella logica che 
la regione stessa (DPR 616) 
deve dare il proprio contribu¬ 
to autonomo ed «Iginale alia 
programmazione • nazionale. 
Poi non può bastare Tana- 
lisi con fl relativo elenco, de¬ 
gli squilibri — come fa il 
piano della giunta — ma oc¬ 
corre calare le cause struttu¬ 
rali che hanno portato la re¬ 
gione a questi livelli di de¬ 
gradazione. Occorre capire 
anche che oggi non è fdù 
pensabile riproporre l’equa¬ 
zione espulsione di mano d* 
opera dalle campagne ed im¬ 
missione degli stessi nella 
produzione industriale é nel 
* terziaria ' ■ 


' Ecco che occorre creare an¬ 
emie neBa mentalità del sin¬ 
dacato un disegno nuovo che 
sapida porre fl problema di 
un diverso svfluppo economi- 
oo che iranga al centro della 
sua iniziativa, non il decen¬ 
tramento delle attuali strut¬ 
ture ihdustiiali del nòrd per 
farie arrivare al sud quando 
esse sono già tn crisL ma al 
contrario dei modelli di in¬ 
dustria nuovi che pongano 
alla base della loro esisten¬ 
za la ricerca scientificà e 
tecnologica. Su questo tema 
del nuovo rooiMlo di svilup¬ 
po vi è tutto uno studio del 
sindacato che riguarda il 
Molise sia per i settori del¬ 
l’agricoltura c(Hi tutte le sue 
infrastrutture sia per qud 
che concerne Tindustria. Le- 
vrero puntualizzando questo 
aspetto del nuovo sviluppo 
come cambiamento reale ha 
racchiuso U tutto in cinque 
importanti puntL 

n primo riguarda il ruolo 
che i lavoratori devono ave¬ 
re ndle scelte di produzione 
alTIntenio delie aziende; il 
secondo le participazioni sta¬ 
tali (vi è da dire' che nel 
Molise nessuna azienda fino 
ad oggi è Interessata dall’in- 
tervento finanziario dello Sta¬ 
to); il terzo i plani di set¬ 
tore; il quarto gli accordi 
da sviluppare con i paesi del 


Terzo Mondo ed infine quel¬ 
lo <Mh) sviluppo della pic¬ 
cola e media industria. Per 
le iniziative concrete Tespo- 
nente della CGIL ha infor¬ 
mato ì quadri del sindacato 
che nrt prossimi mesi à do¬ 
vrà arrivare a due inqior- 
tanti momenti di confronto: 
U primo con tutte le regioni 
interessate da stabilimenti 
FIAT deOe zone interne ed 
un altro sulle questioni della 
utilizzazione deile terre pub¬ 
bliche. Per la FIAT si do¬ 
vrà decidere che ruolo essa 
deve avere nel Mezzt^torno 
e per Tagricoltura si dovran¬ 
no definire i termini di un 
coinvolgimento diretto nella 
cooperazione non solo di per¬ 
sone firiche, ma anche degH 
enti pubblici die dovranno 
trovare in questa operazione 
anche una propria utilità 
economica. 

La questione 
dell’ateneo 

Se queMo è fl disegno com¬ 
plessiva è chiaro che anche 
1 servizi ed in particolare 
I*univertità dovranno essere 
rapportati a queste esigenre. 
E quindi non una università 
per il Molise fatta di una 
miriade di facoltà scollegate 



m 


- Dal nostro inviato 

BRINDISI — Una aggre¬ 
gazione di forze politiche 
e sociali delTaihpiezza co¬ 
me quella che si sta regi¬ 
strando In questi giorni in 
provincia di Brindisi sul 
problema della viticoltura, 
può essere paragonato solo 
al movimento che si ebbe 
negli anni scinsi per il su¬ 
peramento della colonia. 
Le grandi manifestazioni 
di migliaia di viticoltori 
di San Pietro "Vernotico, 
di San Pancrazio, di Gel- 
lino e degli' altri centri 
vitivinicoli ' della zona vé^ 
dono In questi giorni uniti 
lavoratori della terrà, colo¬ 
ni, compartecipanti, colti¬ 
vatori diretti, dirigenti dei 
partiti polìtici. ^ 

Insieme alla Confcolti- 
yatorl, alla Coldiretti, alla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL^UIL, al Movimento 
cooperativo cl sono i sin- 
dàci di questi comuni , che 
si-riuniscono a Cellirio coir' 
le fòrze'politiché iir una 
protesta democratica. Va 
detto subito che non si 
tratta solo di protesta, che 
la unità del moviménto, é 
. la forza delle organizzazio¬ 
ni sindacali hanno sottrat¬ 
to a manovre degenerati¬ 
ve, chè pure sèrio state tori- 
tate da elèmenti sovversivi 
ed irresponsabili. C’è in 
questo ' vasto mo'Vimentò 
unitario un Impegno pro^ 


positivo per superare sì le 
difficoltà di questi giorni, 
ma nella stesso tempo quel¬ 
lo di affrontare i problemi 
alla > radice per evitare dì 
trovarsi Tanno prossimo e 
quelli successivi nella stes¬ 
sa difficile situazione. 

;. ^ còsa sta succedendo, hi 
questi giorni in questi co-, 
munì del Brindisino, e per¬ 
ché proprio e solo in que¬ 
sti comuni la protesta si 
presenta di cosi vaste di¬ 
mensioni? Il problema cen¬ 
trale : Immediato è quello 
del finanziamento a tasso 
agevolato alle cantine sò- 
cìali per pagare le aritici- 
pazioni. ai .conferenti. La 
legge regionale ìndica un 
tasso alle banche che ora 
queste ritorigono inadegua¬ 
to in - vista delTaumento 
del tasso stesso. : ‘r ^ - 

-■'-Le banche non sono di¬ 
sposte a praticare le ahtì- 
cipazìoni e di conseguenza 
le cantine sociali non pos¬ 
sono dare.mulla ai -produt- 
^tori (flie hanno lavorato un 
anno intero. Ora la situa¬ 
zione pare che si sblocchi. 
Nel giro di quindici giorni, 
il tempo richiesto dalla Re¬ 
gione per inteWenìrè ■ a 
modificare là legge, le ban¬ 
che dòvrebberp effettuare 
lé anticipazioni. La sltua- 
Zìorie è più diffìcile in que¬ 
sti comuni perché qui han¬ 
no operato poco 0 nulla i 
coriunercianti privati che 


pagano « poco, maledetti e. 
subito» e alle cantine so-, 
■ciali è stato consegnato 
T85 per cento della produ¬ 
zione di uva. ; 

Il 'movimento unitario 
ha il merito, come ( diceva¬ 
mo. di non guardare solo 
■ alTImmediato ~ come da 
qualche parte ài auspicava 
e in questo senso, agiva — 
ma ìntondè affrontare ><1 
problemi di prospettiva 
della, viticoltura brindisi¬ 
na, E vuol farlo ora che la 
Regione sì appresta, dopo 
un confronto serrato con i 
sindacati e le organizza¬ 
zioni professionali dei con¬ 
tadini, ad approvare i pia^ 
ni di settore della legge 
Quadrifoglio. Ed . a questo 
scopo è stato dato vita ad 
ùn comitato unitario inter¬ 
comunale “ (cui fanno par¬ 
ate le sferze politiche, sin¬ 
dacali e professiòriali, sin- 
daci è movimento coopera¬ 
tivo) che ha lo scopo di 
studiare le realtà zonali e 
quindi fare- delle própoate . 
^ Il Comitato ha indetto 
una manifestazione di zo¬ 
na per i prossimi giorni 
per fare il punto sulla si¬ 
tuazione e concretizzare 
una serie di proposto pre¬ 
cise. Tra queste alcune ini¬ 
ziative dei Comuni per la 
lotta alle sòfistìcaziòrii che 
qui è molto sentita fra .1 
produttóri per gli effetti 
negativi che si ripercuoto- ; 


Ilo ‘sulla produzione di que¬ 
sti' fini DOC. ‘ • ' - ' 

B’ . questa la strada per 
affrontare la crisi vitivini¬ 
cola che travaglia ogni ari- ^ 
no la JKiglìa. Dagli ultimi 
dati forniti dal presidente, 
della Centrale fantine eoo- = 
peratlve dell’Ente di svi-.; 
luppo, Biagio .i Stragapete. • 
in una conferenza stampa. ^ 
abbiamo in Puglia oltoe un 
milione di ettolitri di. fino 
stoccatì a lungo termine e 
giacenze per circa seicento- 
mila ettolitri. . - - 

: Non si può fronteggiare 
questa situazione solo con 
intérventi fmànzlarl règio-- 
nali legati alla dfarriiriati- 
cltà di periodiche’situazio¬ 
ni di crisi. Intervènti'che 
, oltre tutto, con la stretta 
creditìzia, fanno: sperideré 
alla Regione Puglia decine 
di miliardi t che ' vengorio- 
sottratti a finanziamenti 
per investimenti produtti¬ 
vi quali devono essere quel¬ 
li per i piani di ^ settora 
-della legge'Quàd^pgllo., 

' 'Quésta in sòstanZa fa 
piattaforma delle lotto In 
atto in quésti giorni. nel 
Brindisino che sta ad-iri- 
dicaré il salto' di qualità 
del irióvhriehtò ^unitario 
.che si è creato intorno ad 
una delle più hriportanti, 
risorsé della pròvincia quà- 
Tè la yìtiyìriicoltùra^ 

Italo Palasciano 



dal bisogno della gente, ma 
viceràrsa ùn ateneo che pri¬ 
vili fl terreno della ricerca 
scientifica finalizzata allo 
svfluppo dri Mezzogiomo. 
Una indicazioiie questa ulti¬ 
ma che la commissione se¬ 
natoriale che sta discutendo 
delle nuove sedi universita¬ 
rie farebbe bene a vagflare. 
Un discorso a parte è stato 
fatto sulla finanziaria regio¬ 
nale (FIN Biolise) che in al¬ 
cuni suoi aspetti é interes¬ 
sante. ma poi perde il vigore 
quando si arriva a dire che 
essa -è neiio stesso tempo 
« finanziaria e pronw ti ona- 
le ». 

Còsi come è concepita in- 
somma la COIL non la può 
accettare, peitflié troppo « ac¬ 
centrata ai vertici e poco de¬ 
mocratizzata ». Invece la pro¬ 
mozióne della Iniziativa deve 
avvenire nel oomprenaori. 
dove* anche 1 comuni devono 
rìtiovare un proprio ruolo ed 
essere garanti della «parte- 
cioazione e del controllo ». 
C'è dunque nelTanMisi sodo- 
economica e politica della 
CGIL molisana un recupero 
nuovo e modèrno in tutte le 
sue parti del ruolo dell’ènte 
locale, c non più erogatore di 
soldi e di soli servizi, ma 
promotore di interventi per 
k> sviluppo delia eeoriomia». 

Giovanni Mancinono 
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nella nostra esposizione 


•a ’ • 



sono disppnibi^neste 
in vari'stili: ■ 

vacamela malnmcmiale con armaidb 4 staigiohi 
asoggiomo comp(mibile,oontavob e SMÌe ;. 
•sajouo compJelo di divano e 2 pdlicme ; 

H tulio al favoloso prezzo di : ' ^ 


MS ^ mm mm mm flh mm mm mm mm mm ^ mm ^ m 

I Stiamo inoltre effettuando una i 

I grande vendita di salotti | 

• a prezzi eccezionali • 


Haspodo e mcmtaggb gratuiti in tutta Italia 
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Domériicà’i novembre 1980 


A C(fglìarì si apre la stagione al Massimo 


r< 


ungano perche m Sardegna 
il teatro non sia di serie B 

(Yr|ip]pi di indubbio valore hanno talvolta avuto esito ihcetjib - Quest’anno sem¬ 
bra-ehe qualche cosa si muova - Nella programmazione rÉTI e le Provincie 


CAGLIARI; fcjigHarl ‘ prenderà il 

via li 7‘^ novéiinbrè fcon cGÙ juporì in- 
qxiie^ di, Cariò'Gol^opi, per la messa 
In àcenk ' delja !cotnpàgma di ; Andrea 
Giordana e Giapcarlq Zanetti.'la stagio¬ 
ne teatrale dì prosa,lai teatro Massimo. 
Ma la prima, ra^si^^a teatrale, ad im 
certo livello eòe la'^ardé^a ricordi da 
alménq dieci anniy a quésta parte, ' è 
iniziata, sempre eòi) Goldoni, a Porto 
Torres ed Olbia.. Lo Spettacolo ha già 
toccato anche Ja , piazza di'Sassari: è 
stato presentato con successo al teatro 
CiviCOvv^ V 

Le fa\'orevoli accoglienze di pubblico 
che’ hanno caratter|zzato ' queste prime 
rappresentazioni confermano che in 
Sardegna l’opérajd^ne teatro, se con¬ 
certata attraverso una buona organizza- 
zioné^' può anche essere economicamiente 
vanta^giÒsa;".E' la fquestione^dei riéntri 
finanziàri, r^ alquanto difficili é gravo¬ 
si dai-costi piuttosto salati "che le com¬ 
pagnie devono, affrontare peri ^per^e 
il mare, che fin qui .ha bloccato chì . in- 


lenaeva progfwiiiuafè' Uiì .intcì ventc -tea. ; 
tralè qualiflcató in Sardégh'a. 

U esperienza . 
tentata . dall* ARCI 

Valga per tutte la esperienza dell’ 
ARCL L’anno scorso questa organizza- 
zimie ha tentato l'awip di un circuito 
con la € Betta ^ di Ruzzante, rappresen¬ 
tata dal gruppo « Pupi , e Fresedde*. 
Uno 'spettàcolo, di sicuro valóre, recen¬ 
sito positivameqte, dallacrìtica nazio¬ 
nale. che. ha. avuto, purtroppo un tonfo 
clamoroso nel capoluogo come nelTen- 
troteìra ,sardo. ’L'ARCI ne ha tratto le 
conseguenze dovute:/mentre la musica, 
il jc^ in ..particolare.' trova un’imme¬ 
diata .risposta d» pubblico in Sardegna, 
per U teatro ìL discorso si fa più com¬ 
plesso. Siccorné l’arte sf fa anche col 
denaro, si. è arrivati. alle conseguenze 
che un circuito teatrale in Sardegna ha 
bisogno, per marciare di una adeguata 
protezione economica ed organizzativa 
da parte ,delle istituzioni. - ; 

La Cooperativa Teatro di Sardegna, 


organizzando il circuito che è partito, 
ad ottobre con Goldoni e si concluderà 
a marzo con «H voto» di Salvatore Di 
Giacomo, protagonista Pupella < Maggio, 

. ha realizzato le condizioni per dare con- 
tuità all’iniziativa. In primo luogo ed in . 
virtù della nuova legge che decentra i 
' poteri in materia, la Regione Sardegna, 
organo da sempre latitante iti . campo 
cuUùrale. è: stata interessata e còrrei 
; sponsabiUzzata, dalla ' organizzazione del > 
circuito. Anzi l’assessore alla cultura 
ha risposto promettendo che nell’arco di 
- pochi anni saranno messe à frutto idee 
di pro^ammazione. Staremo a vedere. 

.La sensazione diffusa'è che stavolta 
qualcòsa si farà, dal momento che ì fl- 
; nanziamenti previsti : dàlia nuova legge 
per il' teatro prevedono grossi vantaggi 
per le regioni del Céntrq^ud. A questo 
propc^tó l'Umbria' hai già predi- 
, sposto una programmazione con i flocchi. - 

Altro fatto' importante, quasi, storico, 
è la , presenza per la prima volta In 
. Sardegna ^ dell^ETT, l’Entè teatrale di 
■ stato. I^’ETI- ò stato coinvolto a pièno . 
titolo nella òrganizzàzioné della stagior 
ne prmnossa dalla Cooperativa Teatro 
Sardegna. Le richieste dell’Ente di Sta¬ 
to, del resto, già da tempo sollecitava¬ 
no alla Regione Sardegna un interven¬ 
to in tal senso; in più c’è stato il coìn- 
volgimento delle Province sarde e di 
altri enti locali, con la piena adesione 
delle amministrazicmi di sinistra e dei 
comuni interessati al circuito. 

Ckin la predisposizione di questa ^ran- 
^de rete organizzativa è stato possibile , 
dare l’avvio ad una rassegna che gli 
stessi promotori dell’iniziativa definisco- - 
no «informativa». Oltre Goldoni e Di 
Giacomo, il cartellone prevede: « Woy- 
zek» di Buchner,. rappresentato dalla 
stessa Cooperativa Teatro Sai^egna per ; 
la rogia di Parodi; «Il divorrio* di/ 
Vittorio Alfieri per la regia di Gabriele ' 
Lavia; « Dai, proviamo » di Stefano Sat- ^ 
ta Flores diretto da Ugo Gregoretti; 
«Maria Stuarda» di Schiller, regia di 
Alberto ‘Cagnetti; « Funtanaruja » della 
Cooperativa Teatro Sarde^, regia di 
Marco Parodi; «I gioielli indiscreti» di 
Diderot, regia di Uberto Guicciardini, 
con Flavio Bucci; «La lunga notte di 


Medéa-»^ di Corrado Alvaro, protagmd- 
sta Piero Degli Esposti, regia di Wer¬ 
ner Sriiròeder; « Il barbiere di Sivi¬ 
glia» di. Baumarchais, per la messa in 
scMia'del «Consorzio Teatrale Calabre¬ 
se » obn Tino Schirlnzi e Gianni Agus; 
«I^auttrec, una giornata aUe foliea» di 
Franco Molè. realizzato dalla Coopera¬ 
tiva La Ringhiera protagonista Martine 
Brochard. - 

Queste commedie gireranno in ' dieci 
comuni della Sardegna: Cagliari. Sas¬ 
sari, Ozieri, Porto Torres, Olbia, Al¬ 
ghero. Macomer, Carbonia, S. Antioco. 
La scelta delle località è stata quasi 
forzata, dal momento che è necessario 
allestire gli spettacoli dove cl sono pal¬ 
coscenici perlomeno accettabili. 

: Le formazioni 
di teatiyì dialettale 

• L’organizzazione però intende mlglio- 
. rare aia’l’aminezza del circuito che la 

l|^<lft4a . UCUU a|JCtVClVAJlV Vàl«?A«.0« 4 «^4 4C4 

: primavera prossima è infatti prevista 
un’altra rassegna, mentre si prevede di 
dare campo libero anche alle forma¬ 
zioni di teatro dialettale. Tutto dipende 
dal successo di qiiesta prima iniziativa 
e dall’aiuto che la Regione, gli enti lo¬ 
cali ed i vari organismi intèrossatt sa¬ 
pranno dare al primo esperimento ora 
in corso. ' ... — 

« Le due rassegne — ha spiegato il 
regista Marco Parodi, direttore artisti¬ 
co della Cooperativa Tèàlro Sardegna 
— si integrano a vicenda. H circuito di 
teatro dialettale inoltre riserva alcuni 
esnerimenti interessanti ». 

Infine dalla prossima estate II regi¬ 
sta Giacomo Colli metterà in scena il 
testo ■ defio > scrittore ' sardo - , GiU|Mq;)pe 
DpssÌ. « Eleonora d’Arborea ». 

Si parla tanto di drammaturqta sarda. 
Con un circuito programmato ed un con¬ 
frontò continuo con le 'gràndi onere c*ie 
vengono prodotte dalla scena italiana e 
mondiale, può darsi che questo fanta-. 
sma si trasformi finalmente in un bri¬ 
ciolo di realtà. 

Attilio ©atto 


A Pesatm si apré dòrtiani ^una mostm-merCatò sul • tascabile 


DaUa città 


non 


un invito a 


comprare 


n centrò abruzzese ha un 
record negativo: 170 mila abitanti, ^ 
’ /. soltanto due librerie 
I progetti per il futuro 



PESCARA — Solo' tm h^lonè : 
di italiani legge U^.; ,e 85 
famiglie su luu non nérac- 
quistano neppure uno ali’an-, 
no. Ma per quei milione è'. 
per le albe ' 15 famiglie ci 
sono ben 1500 case editrici 
che sfornano ogni giorno 5ó 
titoli, uno stillicidio di eti¬ 
chette e strategie editoriali,. 

Questa notevole produzione. 
però fasta ;e non paga, e su 
questo versante paria un al- : 
tro dato: n^ 1979^U'fàttdrato 
delie 6 più'-fortf rappresen¬ 
tanti della editoria di casa 
nostra (Mondadori, Rizzoli, 
Pratell Fabbri, Rusconi, Gar¬ 
zanti.^ Einaudi) è arrivato a 
714 miiiaitU,- che molto meno 
deUa metà della gApponese 
Dai tfippon che da sola ha 
avuto un fatturato di 1800 
miliardi- E fatturato significa 
vendite e dinamicità. Anche 
per U libro economico (ta¬ 
scabile) da un pezzo non tira 
più il vento In fwppa. Seno 
lontani gli anni del boom e 
sembrano cifre d’altri tempi 
le 250 mila copie di « Addio 
alle armi » di Hemingway 


! vendute pel 1979 in npa -< 
'settimana.';E'ratimento vérti-' 
glnosò dei prezzo.'dei libri in 
• gen^ .fa pensare ad una 
,aùo/à età déU’oro per quello 
iin edizione economica e anzii 
c’è chi nel tascabile intravede- 
addirittura l’unico futuro del' 
libro dà ' impegnarvi tutti 1 
metodi e gii strumenti della 
vera e .propria .prodqzlope 
industriale. 

Una occasione ed uno stl- 
i molo per parlarne viene da: 

- Pescara con una mostra-mer¬ 
cato dedicata al libro tascabi¬ 
le italiano che copre quasi 
tutto il mese di novembre 
(dal 3 al 30). E* una iniziati- 
. va promozionale molto,~ or-_ 
ganizzata dalla CLUA (Coo¬ 
perativa librarla universitaria 
abruzzese) e ad intervallare 
la mostra « fissa » che propor-. 
rà al pubblico 10 mila titoli , 
ripartiti in 83 settori c’è ùn 
calendario di manifestazioni 
coIlateraK. 

La successione degli appun¬ 
tamenti importanti comincia 
il giorno 7 .con un dibattito 
su « U' cinema neli’editoria > 


Mostra di D. Fratianm a Campobasso 


Gruppo di famiglia 

contadina del Molise 

* * , * ' . 

in un èstemo 

CAMPOBASSO — Siamo éonvintt-^^ chiunque If» 
giorni abbia vislUto la mostra di pittoro ^incisioni di 
Domenico Pratlannl, rimasta apcr^per 
li del circolo sannitioo di Campobaieo. abbia in qualche 
niodo respirato «aria di campagna». ^ ^ 

Acquefortl, ocquetlnte, graflce, jma clpqnain ipa a| 
in tutto dlviae Ip due 

conda. fatta d’immafini sull^ma Ma Urritorio e wmto^eo- 
no accomunati in una Identità pàrtyipaUyaj^^ia M 
subalterne trovano la forza per ««fw WS -SSr 

ritrovare nella vita la conMpevolezza 

tributo alla storia fuori dalla assegnazione che per tropi^ 
temp^ ha oaiatteriziato larghi strati popolari meri^naU. 
n risultato 

einl dalle, scene .41 vita rooUsana, che rarWsta mgistra agni 
flSrno nA paert% i»Ue borgate «Mila m Int^ Hasro 
da ou^ ossmazione « quadro che lafflfura II giorno di 
festa df ùnconfadlno’e'm una contadina che si spotano 
c nel banchetto trovano posto I genitori, i parenti. 


cui pai^iperaimo Q. Orazzi- 
' hljr .G.G.'Éava e F. La Folla; 
seguirà il giorno dopo ima 
, conferenza sui tema « Donne 
• e..informazione» con le re- 
•dattrici di Noi Donne, Effe, 
D.W^. e Quotidiano Donna. 
11 20 ci sarà «Chi scrive, chi 
stampa, chi legge » una inda¬ 
gine sulla realtà . abruzzese 
con la relarione di E. Anobi- 
nL- 

Non mancano Iniziative di 
dichiarata attenzione orienta¬ 
tiva come c L’opera e la figu¬ 
ra di G. Rodali nella lettera- 
turà per Tinfanzla» a cura 
deli’ARCI o come «H libro 
di testo nelle scuole: nuove 
proposte » a cara del. sinda¬ 
cato narionale scrittori. 

E* un carteUone robusto per 
una iniziativa che è la prima 
del genere in Abruòo e 
rappresenta n rlsultató di u 
no sforzo organizzativo ed e- ! 
conomico non indifferente 
per una struttura di tipo 
coopeativistico che esclude 
ogni scopo di lucro. ' 

« L’obiettivo dichiarato — 
dicono Adriano Michetti e 


La pittura di Fratlanttl eemangae iwt jnò mmn aaiÉt- 
derata povera di temi e nanmtno ptovteciale. eoe 

è il soggetto principale di tutte le c|ieìà 4el MttOTe di Mofr 
tagano arriva a oivctitaTe entità plà eoapicasiva e «leM 
nelle opere, accanto alle scene «Il v ita m e il aa ne, ri mwva- 
no 1 regimi sanguinari ad oppreaetvi «Mia Epagna di Iiaaeo 
e-quella di PiiKwhet nel Cile. - . - • 

La natura poi di Fiatianni figlio di una contadina e di 
un uomo umite attore, saltimbanco e girovago nello s t e ss o 
tempo, fanno della sua pittura un messaggio vissuto, par- 
teelpstpb dove anche « le nostra madri — com egli affar. 
ma — «Mxne preutnia primlttva, arrivano a «ll ewi taie sono 
con la terra e «xm il eaiwne» eba diventano aMMa M 
padra del aaeriflcio. Nelle incisioni di Pratianni ritroviamo 
anoora certi segni ariraU che nelle credenae popolari eooo 
f a c i I e ri di bello o di cattivo trinpo, di un buono o di un 
luealmn raooolto ed i contadini diventano interlocutori ed 
Interpreti della luna calante o cres ce nte e cori via. A eor- 
tedo della personale di Fratisnnl anche una cartella eop 
poeta «la cinque acqueforti dal titolo « Si è fatto giorno? • 
iUvetrata con cliMiue poesie da Alfoneo Gatto e presentate 
da Enao Di Mari^ La cartella prodotta In 50 esempM 
per 1 tipi «lei centro internazionale di arte grafica di Ve- 
neala è flnlta già nel museo civico di Revoltella (Trieste) 

■ e'Del-museo «Tàrte moderna «lei Conechent. Abbiamo In¬ 
centrata FraUannl accanto ai suol quadri, tutto intento a 
S eg a re al. vlritàtorl le sue opere neirimaeneo salone «Sei 


cha sto per chiudere I battenti, è stata vleitota da centi- 
naia a centinaia di persone, ma quello che più mi ha col¬ 
pita è auto la visito «U intera aoolateiche e. : 

. . ‘ 


LE REGIONI 


è sórto in 


runttà PAG. 1? 

il ntovìmènto in difesa della naturai 


PALERMO — «Credimi; non 
forziamo le cose se paragonia¬ 
mo per importanza il movi¬ 
mento cresciuto quest'anno in 
Sicilia in dlfeàà della natura, 
all’epoca contadina dell’imme¬ 
diato dopoguerra. Allora strap¬ 
pavi il feudo ad un agrario 
assenteista che preferiva ve¬ 
der marcire i suoi appezzamen¬ 
ti sterminati pur di non dare 
ascolto alle ' richieste dei 
braccianti. Oggi è sempre per 
la terra che si torna a lotta¬ 
re, ma la cmitroparte ti ap- 
ptu'e con il volto rapace dello 
speculatore. ) Entrambi però, 
assenteista e lottizzatore. so¬ 
no l’esempio evidente di un 
rapporto distorto con la na¬ 
tura. 

' «Detta in soldoni tutti e due 
vogliono soggiogare a fini 
privati un patrimonio che è 
dell’intera collettività. O al¬ 
meno dovrebbe esserlo. Na¬ 
turalmente ci rendiamo conto 
che c’è ancora molto da fare 
per rendere una volontà così 
elementare, patrimonio co¬ 
mune di un’intera popolazio¬ 
ne ». Sul tavolo da lavoro di 
Franco Russo — 43 anni, di¬ 
rigente deirazienda foreste 
demaniale, comunista — i 
segni di un interesse che non 
si consuma come hobby: de¬ 
cine di volumi che riprodu¬ 
cono atti di cemvegni sul- 
Tambiente, di botanica, zoo¬ 
logia. carte geografiche, di¬ 
segni e progetti di legge del¬ 
l’Assemblea regionale Sicilia- 
' im. Grùsàe novità ci spingono 
a chiedere questa - conversa¬ 
zione. A che punto slamo nel¬ 
la lotta per la tutela dell’am¬ 
biente? . 

-“ Qualche settimana fa bota¬ 
nici, biologi. forestali, ecologi 
urbanisti À tutti 1 paesi dri 
Mediterraneo, si danno ap¬ 
paiamento per un convegno 
di prestigio. Suolo, vegeta¬ 
zione. fauna: in quale regione 
si Dolevano discutere questi 
temi meglio che in Sicilia, 
dove ambienti naturali di i- 
nestimabile valore vengono 
ignorati da una gestione dis¬ 
sennata del territorio? ^. - 

? La scorsa primavera, scon¬ 
volgendo ogni ^ pronostico, 
migliaia di cittadini — nume¬ 
rosissimi .i giovani — rag¬ 
giungono Lo Zingaro (un ttat-, 
to di costa ancora inconta- 
. minato tra Castellammare e 
San 'Vito lo Capo. Qui vivono 
specie di animali altrove M 
via di estinzione. Aderiscono 
ail’iniziriiva promossa dalla 


dell’antica 


Brutìa 


Stefano:Fazsin) dna dei^pnH 
motori della* Mostra — è 
tanto quello di dare una 
smossa, ad un mercato di cui 
nessuno ,sl occupa, per lo 
menò a Pescara, puntando 
sul tascabile oonoa strumento 
più accessibile. B In secondo 
luogo far oonoaeen la-eoope-. 
rativa anche come possibilità 
commerciale», 
propositi di tutto rispetto 
tanto più nella situazione di 
Pescara. Se in Italia infatti ri 
sa che ri legge poco quante 
si legge In questo città- non 
ri sa ma se ne eoaeseono: 
ttti 1 ristori segnali negativi. 
Per 170 mila abitanti cl sono - 
soltanto due librerie (CLUA. 
cotmireaa) e altre due bànno 
dovuto chiudere in pochi me 
s( (la seconda appena tre 
settimane fa) e per ciò che ’ 
riguarda tnlsiative prooioslo- 
nali nemmeno Tombra. Rno 
ad oggi però, perchè dalla 
viglila della mostra alla 
CLUA già pensano a progetti, 
più ambiziosi per il MBL 

Sandro Marinaccl 


i barbari 
diieri 

l/cpme:;:. 

fermare 


di òggi ? 


OOGENZA I resti dell’an- 
tfeà Rocca Bretia vengono di¬ 
strutti a colpi di ruspa. Già 
In paseeto gente senza sera- 
pedi e eesua amore per le 
cose dril’artc e drila storia 
te consentito che aadasM In 
rovina quel poco che sfidando 
U tempo era rimasta Si la¬ 
sciò eompiere uno sceixq>l«> 
delle testimonianze della sto¬ 
ria della città. Su quanto re¬ 
stava dril’anUca Rocca Bie- 
tia, a mezza costa del colle 
PanrTmiio, dove sorge U con¬ 
vento di San FlBueesoo (TAs- 
risi, la cui parte lùù vec- 



per salvare Puòmo 

A che punto è la lotta per la tutela dell’ambiente • A col¬ 
loquio con Franco Russo, dirigente dell’azienda Foreste 


Lega per la salvaguardia del¬ 
l’ambiente. il ■ WWF, • Ita¬ 
lia Nostra, r.^CI, ' l’As- 
sociaziooe dei forestali. Tutti 
animau dà una parola ’ d’or¬ 
dine comune: sbarrare : la 
strada al cemento. l’avVersa- 
rìo, • InrqK’aiditcrì' corsari ‘ che 
vogliono avvelenare il piccò^ 
lo Eden -con la - costruzione 
di una strada. I « palazzina¬ 
ri» non si nascondono diètro 
un dito: farà da Cavallo di 
Troia per iroedìamenti futu¬ 
ri: bungalow, piscine e villet- 
tè. ■ • /. > 

- «Gli appelli di sparuti 
gruppi di intellettuali hanno 
fatto il lc»o tempo rileva 
Franco Russo —. Ormai il 
tema delle risorse naturali è 
capace di suscitare grandi 
emozioni ». E a riprova della 
sua cèrtezza ■ ricorda lè. di¬ 
chiarazioni di buona volontà 
del capogrui^ . de all’ARS 
(« dovete difendere Lo Zinga¬ 
ro », dichiarò quest’estate alle 
popolazioni di San Vito lo 
Capo) e le posizioni « avanta¬ 
te» espresse anche da alcuni 
deputati de. « Ai nemici delia 
natura — prosegue Russo — 


non rimane che il ridicolo: 
se facciamo la strada allo 
Zingaro — dicono alcuni in¬ 
guaribili crociati — la ylizìa 
pwà àcx-eoere faciiménie ài' 
la còsta che i contrabbandie¬ 
ri adoperano, come punto 
d’appròdo». Sono argomenti 
che si commentano ' da soli: 
Forse la conversazione ri¬ 
schia una piega troppo otti' 
mistica: possiamo stare col 
cuore in pace, un panòramà 
roseo? ' 

«Assohitaménte nò’— re¬ 
plica Franco Russo —. La 
Regione e U suo governo, le 
emorionì ecologiche le piò¬ 
vano in misura molto ridotta. 
E quando si passa dalle pa¬ 
role ai fatti vengono i guai ». 

Espósto aRe grinfie della 
speculazióne non c'è solo Lo 
ZingMò. j^A. pochi chilometri 
da Melilh, in piena area in¬ 
dustriale siracusana, un fiu¬ 
me. l’Anapa sembra ancora 
non accorgersi che le catte- 
«irall d’acciaio della petròl: 
chimica, imombono minàc: 
dando rintearò Vàlìata. Che 
ne sarà di «piest’oasi d^altri 
tempi dove c’è «ma lussuregn 


giante foresta di platani, e 
anguille, trote, martore, istri¬ 
ci, : aquile reali richiamano 
ancora la presènza degli àbi- 
tanti delia zona) ? • . * ' ■ • ; 

Sempre in quésta provincia 
c’è la fasda costiera dd 
comprensorio - • ; sud-orientale 
dell’isola: « Un grande am¬ 
biente umido» la considerano 
gli esperti, e di incommensu¬ 
rabile ^ rilevanza .scientifica, 
per la continua, successione 
di foci fluviali e acquitrini 
La valle , dell’Anapp e Pantali- 
ca, Vendicarì! altri obiettivi 
qualificanti del - movimento 
per ' la tutela ' dell’ambiente. 
Ma anche due zone ' dal de¬ 
stino segnato, se gli interven¬ 
ti si faranno ancora attende¬ 
re. 

(Qualcosa si era mosso. 
L’anno scorso l’ARS approva 
la legge che -destina i fondi 
statali della cosiddetta 
< qua^drifoglio » alla acquisi 
zi<me (da parte del demanio 
forestale) ; di boschi, di inte^. 
resse naturalìstico in Sicilia^ 
si estendono per duemila et¬ 
tari. «Sembrava fatta — ri- 
<»rdà Francò Russo -% l’a- 


Là'rusòà'/'L 

suì 'Testi - ^ 



chiA risale al aec<do vm. 
opera dei frati Barillani. fù 
fatto edificare dal fiati, aett- 
za opposizione da parte di 
alcuno, un grande edi flcl g 
che cancellò gran parte «li 
quanto restava della antica 
rocca, che risale al 40^ an¬ 
no di Roma. 

n grosro edificio fu fatto 
edificare senza che gli uomi¬ 
ni e le isUturiofti preposte al¬ 
la tutela ed alla salvaguar¬ 
dia del patrimonio Intervenis- 
seia Qòe^ uomini e quelle 
Irtltuzlfini curano Intezasri a- 
cose diverse. 

Anche oggi che ri ato fl- 


’ ’ . ■ -.yr--—.' t 

nendo «B* eanoeSare «fuéiilo- 
per puro cèto della Rocca 
.Bretia ri aalrò; dalla foga 
edifieatrlee del fratlerill. «ine- 
^ uomini e quelle IsUturio- 
ni sono asaoitL . . 

L’edificio dei frati. Ineom- 
pioto è stato acquistato dal. 
ministeso' d^. Beni culturali,; 
che ri te istituito una acuo-' 
la di r ee laura Kr-eoilégam' 
l’edlflclò con -la piazza ariti- 
atonie il eonvento ri sto pco- 
oedendo a lavori «li Sbanca¬ 
mento, che stonno deflnitivm- 

fwnt» «Ugtr ng g im tl o ngni traft. 

eia <M pB«wsto. Psichè il la- 
Tore è fatto dal ministro 


del Beni culturali, che do¬ 
vrebbe iKovvedere alla sat 
vaguanUa del patrimniito ato- 
irico eulturalo; è troppo ette 
dere particolari aocorgimena 
ver eritare la totale distili- 
rione dei resti dell’copos re- 
ticuiatnm » dell’antica' rocca 
a di «Seporitare i materiali, 
jdl risulta sulla basillchetta, 
già sottoquoto tiapetto.al teey 
.reno di sbancamento? 

Noi riamo conrintt che sia 
posriMle realizzare insieme la 
strada e la difesa di questi 
segni «Iella .storia cittadina. 

Tonino Prosta 


Una mostra a CaalcattM BagM 


Con Antonino yccello 
il mondo delle campagne 
e der pastori sìcìliàni ' 

.SIRACUSA Fromessa dafl’Assodaz^one , Amid deUa. Caaa-. 
Museo di Paianolo Acreide » con il sostegno «iel Comune éB 
Canleattini Bagni, è aperta al pubbUoo la niostia « Bovari, 
pòcoroi cvrdfsli, cnttura casearia ta Sicilia ». die iDostra 
ruitiflBa li eer oa condotta da Antonino Uccdla il noto etaolefo 
siciliana acotaparso «li recente. 

La mostra è stata allestita presso la « masserìa » ddl’ex 
feudo «R Alfano, ndle prossimità dì C^cattini Bagni: ' la 
•orito del luogo non è casuale, deriva da una esplicita iadi-- 
cazkiie dell'autore della rkeròa. 

La nssegna è stata ordinato in tré serioitf,'sèoònd6 un 
progetto laaciato dallo stesso Antenino.UcceQo: la casa par 
lo ricotta; la c«ua 'ri stari, tipica di Canleattini; la saio- 


I m een tenente f«nnaggi e a ttre zii vari. Una rioca documentat- 
aione fòtografka, opera fi Aldo Palazaoto e Nino Priritera, 
; flluetm diverse fasi d^’esposnone, die rimarrà aperto fino 
a deminìca 9 nov e mbre. 

n lavoro svdto <ia Antonino Uccello sul man<io agro-pesto- 
! rate siciliano — con partiodare riguardo ai pascoli dei monti 
Iblei, agli armenti e greggi dell’Etna, ai pastori del Bdice 
; dopa a .tenea>oto. -al cadDeavaBo naUa Coblm-di Modica, ai 
^ caciacavalli, figmti daihr a dei NabredL alle asea- 

cteiten ! pastorali, alla forniariane fi g er ar ci hl e fra | pasìeri -n, 

- è alato raoeaite a-pubblieato ia un voiuma, dallo ateeea titolo 
della mostra, edito «lall’AssocìarioDe « Amici ddia Com-Mum 

^dlPèlaisolb.AeréideK 1 

- Lo stesso Antenina Uccello «dilariva oeirMroduriaae le 
finalità «li questo, die è diventato to. sua nlttam rioexca: 

. « Qui ed ora interessa preripoamente rilevare rincideiiBa dm 

ha tutt’oggi la produrione dei latticint in SknUa. E quindi 1 
rfltevo che ass ameo o to varie teeniclto fi tovniiiiima, la 
varietà e' la acdta «legH attieni, la rastoaalttà dei lare reo, 
il co nsumo dei prodotti, to credenae a to tradtoM proprie 
«teli» complessa «mltura caseara. che trova inetpiìvocabQi oon- 
lirerirei la qpela dèi pmw; e non tonto per rantichllà di due 
cW alUfitanto iffitoMreaW per.l’alìmentarione den’oomo,- 
ma aoptattotto rei uMi didto manipolazione, deO’oso del He- 
ritocagUo che oe .rende aeropre Inoerta # àtoatoria la 
riuscito, od rituale della lavorastoiie. Mila ■acnlità»i 


zienda forestale ‘ portò In 
commissione all'ARS le sue 
proposte. Vwnero approvate. 
Sarebbe stato sufficiente a 
quel punto un decreto della 
giunta di governo. Niente da 
fare; hanno insabbiato la 
. legge, . ' . . - 

Quest’estate l’ARS torna a 
legiferare. Approva la legge 
84. « Una dèlie più avanzate 
d'Italia, quanto a difesa degli 
ambienti naturali e delle aree 
di grande interesse. Uno 
strumento formidabile contro 
gli speculatori — , prosegue 
Russo —. Una volta decisa la 
demanializzaziòne, là Regione 
passa alle vie di fatto; occu¬ 
pa i ' terreni. T •. proprietari 
possono far ricorso : per . il 
prezzo deH’esproprio ma non 
opporsi al provvedimento». 
Qualche settimana fa. l’asses¬ 
sore all’Agricoltura. U oc 
Giuseppe Aleppo, si impegna 
a demanializzare Lo .^ngaro. 
Vendicarl. ■ Pantalica. - Ma 
troppi precedenti negativi 
consigliano prùdenza: «E poi 
l’iter burocratico non si fer¬ 
ma ad Aleppo. E dal momen¬ 
to che queste zone non han¬ 
no boschi , la legge prevede 
anche il parere favorevole 
dell’assessore all’Ambiente e 
al Territorio Mario Fasìno. 
Le associazioni naturalistiche 
non gli daranno tregua». . 

Una parola ricorre con in¬ 
sistenza: demanializzaziòne. 
Non coniamo U rischio di 

farla Hlvantnrè iin tCCCa*8n5. 

una forniula magica? CJomè 
si fa a demanializzare a tap¬ 
peto? « E’: varo ~ ammette 
concludendo ; Franco - Russo 
—. Infatti 0 problema è quel¬ 
lo di uno s^^uppo equUibra- 
. to di Interi territori favoréi^ 
do al<ainé attività dei privati, 
se vanno in direziane ddlà 
salvaguardia del patrimMUo 
ambientale, scoraggiaiùìone 
altri*. . ; 

Ma: «luesto deHa legge sui 
parchi, è tm capitolo ancóra 
tutto da scrivere. ’ • 

Saverio Lodato 


Ntlle foto: la costà a I fara> 
gl Ioni di Scopol lo« piccolo vii* 
logglo sul golfo di Costollam- 
maro, vicino Trapani. Domi¬ 
nato da una forra di gpsrdtà 
medioevolo è situato allo pov<- 
to dello penisola caìcaraa «a 
S. Vito lo Capa 


dd (loniù- 
nicàre / 


un convegno 
a Nuoro; ; 

NUO RO-»en poUedre «IH In-- 
fq rm a riont . • Aspetti del cornai ■ 
nteare e stato dell’informa-^ 
rione In Sarxiegna»: questo 
« Moa «W primo eonvegno, 
a «te ra t t ers - ragionate sulla ■ 
«Mmlesse questioni dell’infór' 
mazi<^ scritto e pariata, 
deUa stem quotidiana e pe- ' 
riodioa, della emittenza pub, ; 
bllca e Privato a della = if- 
fonna «Idl’editQcia In Boide- 
gna. Le quattro gioraate del 
convegno regantomte dal eoli- ' 
»Mo ver la blbUoteea 8a- 
bastlano Batto di Muoia so*, 
to U patrocinio della presi- 

S o a Nuoro a partire da = 
6 > novmnbre: inè o fc f 
tisnifretatlons, arto» ■ 
to_ta^ rotonda dffiat- 
tip, rasarne etneraatografl- ' 
OM e televisione e varie tei- 
ètotive ' ooHaterall,' ' wHannó ^ 
dei nuovi locati ^ 
d^ fWièsttono Botta; in 


giornate di di- 
Mttlto vero e proprio sono 
^te micQlate attorno a tra 
tematiche fondamentati. n g 
^xonnibn tovola ratenda sa 
« Informazione e politica re- 
gimle; 90 anni di dibattito 
Wautonorafa regfonde», ren 
to partecipazione di padre 
Onèsto Balduoei. del 
gno Umberto Carola, «fai pi ta 
tori parlamento europea 
«tell’cHiorevrte Nino Crevre 
^'rigliere regionale «Mia 
Pcmo crazla cristiana. driTo- 
*torey qte Ftonoo MannanL 
opnslritere regionale soclall- 
sto, del dottor Gianni Marna, 
repo redattore dell’Agis. dri 
«Mtor Oioralo MeUa capo 
fattoredeH’Unlone saitea 
?? inndice RlMehéri, 
topo ufficio stompa HWfa ma. 
itene sarda, 

U 7 nove mb re dibattito re 
•I e il Wngtiaeirio» oon 
f * no BaWem, sui 

«Mem di comunlcazlnfne di 
n»z^». Bachisio Bandlnu su 
« n llngaagelo tn una Sarde- 
pnata tiasformsrione ». Leo- 
sui'vRecunere ótì. 

ÌE"?® S UI «ppo- 

Mml^deinnronMni» m 
5*™tona» a Marsollo Leni 
^ ■ a ete l ug t a «ti 

asm a 

«tei s novembre remimo «tedi- 

Mto a dtbattitiTSretete 

dsnvdi. 

torta m terd egna»: gresoet. 

IIG», . T 
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MARCHE 


Domenica 2 novèmbre 1980 


Si è scelta la strada peggiore per il governo regionale 

Dal PCI un'opposizione ferma 
alla giunta che si prefigura 

Venerdì il comitato direttivo comunista ha discusso le evoluzioni della situa¬ 
zione - Riconfermato il giudizio sul diktat romano - Previsti colloqui col PSI 


ANCONA — Le imposizioni 
di Roma contro una giunta 
unitaria e le prime ripercus¬ 
sioni di questo grave «dick- 
tat» che si sono già avute 
venerdì mattina nelia seduta 
del Consiglio regionale, so¬ 
no stati discussi nel Comita¬ 
to direttivo comunista, riu¬ 
nitosi nella stessa serata di 
venerdì. «La decisione di a- 
prire, a 5 mesi dal voto, le 
trattative fra DC, PSI, PSDI 
e PRI per costituire nelle 
Marche una giunta regionale 
di centro-sinistra, sulla base 
di impegni assunti a livello 
nazionale dai partiti della 
maggioranza di governo, è di 
una gravità politica senza 
precedenti », rileva la nota 
emessa al termine del dibat¬ 
tito. 

«Il PCI — ricorda il di¬ 
rettivo — in questi mesi ha 
operato con grande responsa¬ 
bilità e serietà per unire tut¬ 
te le forze di sinistra q quel¬ 
le democratiche della regio¬ 
ne, senza alcuna pregiudizia¬ 
le per costituire una maggio¬ 
ranza e una giunta regionale 
capace di risolvere ì proble¬ 
mi della crisi economica e 
sociale delle Marche. Non ha 
posto alcuna preclusione, ha 
avviato un confronto sul pro¬ 
gramma, ha operato con lo 
stesso atteggiamento nei Co¬ 
muni e nelle Province. Que¬ 
sta politica ha portato all'ac¬ 
cordo del 26 settembre, sot¬ 
toscritto dal PCI, PSI, PSDI, 
PDUP ». 


Domenica 
prossima 
il Presidente 
Pertini 
a Urbino 

URBINO — L'inaugurazio¬ 
ne del monumento alla lot¬ 
ta partigiano, opera del¬ 
lo scultore UmbWto Ma- 
stroianni, nell'ambito del¬ 
le manifestazioni per i 
«Nove giorni con la resi¬ 
stenza» prevista per ieri, 
come ^ aveva comunicato 
vanità, è stata rinviata a 
domenica prossima 9 no¬ 
vembre in occasione della 
visita che il presidente 
Sandro Pertini farà nella 
città feltresca in forma 
privata. 

n significato politico e 
civile della sua presenza 
in questa occasione è 
grandissimo. Ogni sforzo 
del Comune di Urbino, del- 
Tamministrazione provin¬ 
ciale di Pesaro ed Urbi¬ 
no e dell’ANPI provincia¬ 
le, i tre enti organizzato¬ 
vi della manifestazione ur¬ 
binate per la resistenza, 
è teso sin da ora a far 
si che la giornata sia un 
momento per far rivivere 
ì valori e gli ideali che 
hanno sostenuto e guida¬ 
to la guerra di Liberazio¬ 
ne e l’antifascismo, di cui 
il partigiano Pertini è sta¬ 
to uno dei grandi prota¬ 
gonisti. 


Opere di Trubbiani 
esposte alla Galleria 
GioaGchini di Ancona 


ANCONA — Due interessanti 
iniziative nel campo delle 
arti figurative si sono inau- i troppo impraticabile», per 


« Per bloccare questa poli¬ 
tica — denuncia quindi il 
comunicato — si è scelta la 
strada peggiore, quella del¬ 
l’intervento esterno, per cui 
si avrebbe una giunta regio¬ 
nale estranea ai problemi del¬ 
le Marchè, basata sulla pre¬ 
giudiziale verso il PCI e le 
forze sociali che si ricono¬ 
scono nella sua politica; fon¬ 
data prima di tutto sulla for¬ 
mula prescindendo compieta- 
mente dal programma e dun¬ 
que ribaltando un metodo de¬ 
mocratico che dovrebbe es¬ 
sere a base di ogni accordo 
politico, metodo fatto proprio 
dalle forze che sottoscrissero 
l’accordo del 26 settembre » 
«La rottura di quell’accordo 
è stata sollecitata, non solo 
dalla DC e dal PRI, utiliz¬ 
zando le «pause di riflessio¬ 
ne » ed i rapporti di reci¬ 
proco condizionamento in¬ 
stauratisi a livello nazionale, 
per favorire un ritorno in¬ 
dietro ». 

«La giunta di centro-sini¬ 
stra — mette in evidenza il 
Comitato regionale del PCI 
— quindi una. «M-eltn. la. cui 
responsabilità non può non 
ricadere anche su queste for¬ 
ze, né si può mascherare 
strumentalmente la clamoro¬ 
sa contraddittorietà di quella 
scelta con gli orientamenti uf¬ 
ficialmente espressi dal PSI 
e dallo stesso PSDI e la mor¬ 
tificazione di quelle forze che 
all’interno di questi partiti 
si erano coerentemente ado¬ 
perate per una soluzione de¬ 
mocratica e di sinistra». - 

« Nei confronti di una mag¬ 
gioranza e di una ^unta qua¬ 
li si prefigurano, il PCI svol¬ 
gerà — quindi — ima oppo¬ 
sizione netta, rigorosa e fer¬ 
ma, in collegamento e nel¬ 
l’interesse delle forze sociali 
e regionallste delle Marche ». 
«La decisione di rompere lo 
accordo del 26 settembre e di 
dar vita ad un centro sini¬ 
stra malgrado la generale ri¬ 
chiesta dei Comuni e forze 
sociali di dar vita ad una 
giunta senza pregiudiziale al¬ 
cuna — ricorda ancora la 
nota comunista — va in di¬ 
rezione del tutto contrarla ri¬ 
spetto a quella ricerca di un 
rapporto nuovo con il PCI 
che pure viene proclamata 
dalle forze politiche che han¬ 
no dato vita al governo na- j 
zionale e che anche nelle * 
Marche si è ripetuta più vol¬ 
te e che oggi si smentisce 
in modo clamoroso». «Dopo 
la rottura operata In Ligu¬ 
ria, in Sardegna ed in Ca¬ 
labria — inoltre — la scelta 
nelle Marche indica una pe¬ 
ricolosa tendenza non solo 
alla compressione dell’auto- ' 
nomia politica delle Regioni, 
ma anche una volontà di ri¬ 
cercare non tanto un confron¬ 
to. quanto una politica di con¬ 
trasto con il PCI». 

Al contrario, conclude il 
documento del Comitato re¬ 
gionale del PCI « le Marche 
hanno bisogno di un profon¬ 
do I rinnovamento della vita 
economica, sociale ed anche 
di quella politica, di un go¬ 
verno serio che nasca da un 
confronto sui problemi della 
regione. Per tali ragioni il 
PCI si adopererebbe per met¬ 
tere in crisi anche nella re¬ 
gione. ma che, per il modo - 
in cui nasce, per le ragioni, 
politiche che hanno portato 
alla sua costituzione, rappre¬ 
senta la soluzione peggiore . 
cui si potesse giungere. La 
battaglia per costituire una. 
giimta capace di avviare una 
politica nuova, non è certo 
finita. Il PCI la continuerà 
con tenacia partendo dai pro¬ 
blemi reali delle Marche». 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti, il PSI ha afferma¬ 
to di voler promuovere nel 
più breve tempo possibile un 
« giro » di incontri bilaterali 
con tutte le forze regionali, 
dopo che l’accordo del 26 set¬ 
tembre « si è dimostrato pur- 


guziate in questi giorni ad 
Ancona e Agugliano. Nel ca- 
poiuogo regionale, nei nuovi 
locali della Galleria Gioac- 
chinU rassegna di opere scul¬ 
toree, grafiche e pittoriche 
dei notissimo artista Valeria- 
no TrubbianL 
Ad Agugliano, invece, ha 
aperto ! battenti con una in¬ 
teressante collettiva la bot¬ 
tega d’arte « l’Incontro ». 


«verificare tutte le conver¬ 
genze possibili. I colloqui che 
si avranno quindi anche tra 
PSI e PCI (il Comitato re¬ 
gionale socialista si riunirà 
per discutere delle « novità » 
martedì mattina) è senz’altro 
utile per verificare le scelte 
degli stessi socialisti, e della 
intera s’inìstra. nella chiarez¬ 
za delle posizioni e senza 
i alcuna «copertura». 


Dal Comitatp prò 194 di Ancona 


Contro le crociate 
antiabortiste un 
appello alla ragione 


Il settore calzaturiero nelVocchio del ciclone della crisi 


In pericolo . . 
il posto di 4.000 lavoratori 
Dopo le forti esportazioni del . *79 
le vendite alPestero 
hanno, toccato il punto più basso 
nel maggio scorso 
A colloquio con il compagno 
Pietro Marcolini 


Il boom ora sì chiama cassa 
integrazione: a fine anno 
due milioni e mezzo di ore 


ANCONA — «Contro la leg¬ 
ge per la tutela della mater¬ 
nità, una legge conquistata 
dalle donne per le donne — 
è scritto su un documento 
delle donne del PCI, PSI, 
PDUP. PRI, PSDI — sono in 
corso richieste di referendum 
che muovono da posizioni del 
tutto diverse e ohe hanno 
diversi obbiettivi che di fat¬ 
to tendono a snaturare 1 
contenuti o addirittura ad 
annullarne il significato ». 

Qualche giorno fa le rap¬ 
presentanti del partiti di si¬ 
nistra si sono riunite e han¬ 
no costituito un «Comitato 
per la difesa della legge 
n. 194 ». 


Le donne marchigiane del 
PCI, PDUP. PRI, PSDI e del 
PSI chiedono la collabora¬ 
zione del movimenti femmi¬ 
nili impegnati nella loro stes¬ 
sa battaglia: si rivolgono a i 
tutti 1 cittadini perché su i 
questo tema cosi delicato non 
si apra una frattura nella 
società italiana. 

Alle donne cattoliche chie¬ 
dono di guardare al vero 
senso della legge che vuole 
dare una risposta di dignità 
e sicurezza alla dolorosa real¬ 
tà dell’aborto. 

tìii uppcilu alia ragione co¬ 
me risposta alla campagna, 
in certi momenti forsennata. 






mi 


4' .* ' 






«Riteniamo che non si 1 certi ambienti Integrali- 


sconfigge la realtà dolorosa 
dell’aborto, distruggendo que¬ 
sta legge: ma questo grave 
problema può essere affron¬ 
tato sia rimuovendo le cau¬ 
se culturali economiche e so¬ 
ciali. che attraverso l’impe¬ 
gno per la sua prevenzione 
con la conoscenza e la dif¬ 
fusione dei metodi contrac¬ 
cettivi ». I 


sti di vano segno portano 
avanti su questo tema. 

n Comitato per la difesa 
della legge 194. infine chiede 
«la mobilitazione di tutte le 
donne marchigiane per il 
controllo suH'applicazione di 
questa legge - nelle Marche, 
per la costituzione dei con¬ 
sultori familiari c per la loro 
gestione. 



Un Interno di una fabbrica di calzatura 


(ACERATA — Che il sat¬ 
ire calzaturiero marchigiano 
stia attraversando una gra¬ 
ve crisi è cosa ormai che 
più nessuno è disposto a 
negare. 

L’attenzione dedicata al 
problema dai grandi organi 
di informazione, giornali e 
televisione, e il ricredersi an¬ 
che di chi aveva fino a qual- 
clie tempo fa, acriticamente 
esaltato il « modello » mar¬ 
chigiano, stanno lì a darne 
una ulteriore conferma. 

Vediamo alcune cifre. Nel 
primi sei mesi del 1980 si 
sono avute nel settore calza¬ 
turiero marchigiano 1 milio¬ 
ne 600 mila ore di cassa inte¬ 
grazione, e si prevede che 
tale cifra crescerà fino a 
2 milioni e mezzo entro la 
fine dell’anno (in tutto il 
1979 le ore di c^ssa inte¬ 
grazione furono 300 mila). 

La crisi coinvolge parec¬ 
chie aziende, e si aggira 
attorno al 4.000 il numero del 
lavoratori che rischiano il 
posto di lavoro. Wainer, S. 
Vicino, Rodo, Conti, Em- 
mesel, sono le punte del¬ 
l’iceberg della crisi. E’ in 
crisi. ii ^ « msdeiio marchi¬ 
giano »? 

Perché dopo punte d'espor¬ 
tazione - elevatissime, quali 
quelle registrate nel 1979. si 
è toccato nel maggio scorso 
il punto più basso di espor¬ 
tazione e il massimo d’im¬ 
portazione da qui a 10 anni? 
Cosa'fare per uscire da una 
situazione del genere? 

Dei gravi problemi che In¬ 
vestono il settore calzatu¬ 
riero marchigiano, abbiamo 
parlato con Pietro Marcoll- 


La città dorica potrà presto contare su un organico Pianò dei trasporti 

Un progetto per sciogliere il «nodo» Ancona 

Uno dei centri urbani, per posizione e conformazione, più difficile da governare in materia di 
traffico - A colloquio con Tassessore Frezzotti -1 problemi del pendolarismo e del movimento merci 


ANCONA — Sede del più an¬ 
tico e importante . porto del 
Medio Adriatico, ‘ capoluogo 
compartimentale delle Ferro¬ 
vie dello Stato, in procinto di 
avere di nuovo in funzione il 
rinnovato aeroporto di Falco¬ 
nara, servita lateralmente (da 
Nord a Sud) dall’autostrada 
Bologna-Canosa e dalla statale 
Adriatica, nonostante questo 
affiancarsi dì più arterie dì 
trasporto, Ancona è una delle 
città più difficili da gover¬ 
nare in materia dì traffico e 
di trasporti, tanto pubblici che 
privati. La soluzione la sì cer¬ 
ca oggi con il piano dei tra¬ 
sporti presentato dall'ammini¬ 
strazione comunale. 

Una naturale conformazione 
geomorfologica alquanto tor¬ 
mentata, che divide pratica- 
mente la città in due chiu¬ 
dendo in una specie di «cui 
de sac » il centro storico e 
quello commerciale, è la cau¬ 
sa originaria delle difficoltà 
e degli ostacoli ad un razio¬ 
nale assetto viario «si 

poi. nel tempo, da un pro¬ 
gressivo sviluppo urbanisiico 
che. non ha mai tenuto conto 
delle naturali esigenze di ser¬ 
vizio. anche viario. 

Il Piano Regolatore Genera¬ 
le. entrato in vigore nel '73, 
indicava una serie di scelte 
fondamentali (porto interno, 
asse attrezzato, nuova zona di 
sviluppo urbano a Monteda- 
go. asse nord-sud. strada dei 
quartieri, ecc.) che. assieme 
a quelle inerenti la ricostru¬ 
zione post-sismica, costituisco¬ 
no og^ la struttura portante 
dì qualsiasi piano di servizi 
cittadini 

«Lo sforzo principale — ci 
dice il compagno Franco Frez¬ 
zotti. as-sessore competente — 
è volto ad inquadrare l'intero 
discorso non come semplice 
problema di traffico, ma co¬ 



me più ampia esigenza di ra- 
zionaluzazione dell'intero si¬ 
stema integralo trasporti-via¬ 
bilità. Per questo si è partiti, 
preliminarmente, studiando il 
perché degli attuali flussi di 
traffico, i principali motivi e 
punti d'attrazione, le località 
di provenienza, l’uso e i tempi 
dei vari modi di trasporto. 
Progettando poi un articolato 
intervento a più livelli (urba¬ 
nistico, del traffico, dei tra¬ 
sporti pubblici) da attuare 
con gradualità ». Pendolari e 
traffico merci sono i due nodi 
principali da risolvere per rie¬ 
quilibrare la situazione citta 
Àna. - 

Città capoluogo di regione 
e perciò stesso ad altissima 
concentrazione di uffici pub¬ 
blici. .Ancona e i suoi par¬ 
cheggi, particolarmente nel 
centro, sono ogni giorno presi 
d’assalto da un traffico pri¬ 
vato di pendolari cpnsiderato 
inutile e improduttivo, con un 


effetto quasi paralizzante per 
il debole sistema stradale e 
di soste di cui si dispone: si 
è rilevato infatti che le soste 
per oltre 3 ore, nell’ambito di 
una giornata, sono circa il 
21% del totale; di esse. l’87% 
è per motivi di « lavoro ». 

Eliminare i guasti provocati 
dai pendolarismo, offrendo 
così sufficienti spazi alla so¬ 
sta rapida e produttiva (entro 
60 minuti) è però questione, 
anzitutto, di miglioramento 
dei servizi pubblici dì tra¬ 
sporto: di riflesso, il discorso 
non può non allargarsi a li¬ 
vello comprensoriale e regio¬ 
nale. < Le ferrovie — dice 
Frezzotti * — potrebbero isti¬ 
tuire convogli per soli pendo¬ 
lari. lungo tutte le principali 
direttrici (Osimo, Jesi, Seni¬ 
gallia); la Regione, ciie an¬ 
cora non ha neanche presen¬ 
tato il proprio piano dei tra- 
si^rti. potrebbe coordinare la 
presenza delle autolinee pri¬ 


vate del COTRAN. Rotaia e 
gonuna potrebbero poi con¬ 
vergere, risparmiando soldi e 
tempo, secondo sistemi per 
vallate a "spina di pesce" o 
a "pettine”. 

Le statistiche, del resto, di¬ 
mostrano come, allontanando¬ 
si il luogo di provenienza, au¬ 
menta l’uso del mezzo pub¬ 
blico ». Il tutto poi. collegato 
aUa rapida messa in funzione 
dì < pareheggi-scambiatori » 
agli ingressi della città. E’ un 
ragionamento che trova ulte¬ 
riori conferme, nel piano, in¬ 
tersecandosi al problema del 
trasporto merci. Sulla lunga 
prospettiva, fondamentale sa¬ 
rà l’intervento dell’asse via¬ 
rio attrezzato, collegante le 
banchine a mare con il porto 
interno; nel frattempo però, 
potenziando 'la stazione di 
Passo Varano. la costruenda 
area della Baraccala potrebbe 
avere ottimi collegamenti fer¬ 


roviari, ' con altissime poten¬ 
zialità. ' ■ ' ' • ' ' 

D'altra parte, questo tipo di 
progni presuppone anche una 
elaborazione in tema di ge¬ 
stione effettiva dell’intera par¬ 
tita: « 11 piano — spiega fVez- 
zotti — parla perciò dì un 
ente di gestione comprensoria- 
le che. sulla base anche dì 
esperienze estere, coordini 
tutti i trasporti locali: da quel¬ 
lo urbano a quello ferroviario 
(beninteso solo per le linee dei 
pendolari) ; è evidente, per 
esempio. Timpulanza che e- 
serciterebbe in tal caso una 
completa "comunità tariffa¬ 
ria" fra i vari modi di. tra¬ 
sporto >. Utopia? « Non credo 
— risponde Frezzotti — basti 
pensare al ruolo che potrebbe 
giocare la provincia; comun¬ 
que, noi vogliamo recare il 
nostro contributo ad ,una ri¬ 
flessione più generale, utile 
se non altro al piano regio¬ 
nale in preparazione ». 

Una conferenza stampa nel¬ 
le prossime settimane servirà 
ad illustrare meglio il piano 
nei dettagli e scelte operative 
(che saranno comunque me¬ 
glio definite in un successivo, 
specifico, piano della viabili-' 
tà). Vale comunque la pena 
di ricordare che volontà pri¬ 
maria del piano è quella del¬ 
la creazione, lungo la retta 
piazza Cavour-corso Garibaldi, 
di una grossa « isola pedona¬ 
le > che ridarebbe finalmente 
dignità e vivibilità ad un cen¬ 
tro cittadino fin troppo mor¬ 
tificato dm gas di scarico e 
dai rumori del traffico. Vo¬ 
gliamo scommettere che ci sa¬ 
rà subito qualcuno, magari su 
qualche giiMiiale locale, che 
griderò à^o scandalo difen¬ 
dendo i diritti della « dea- 
auto >? 

Marco Bastianelli 
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missione economica regio 
naie del PCI. 


Innanzitutto 

crisi? 


perché la 


ni, responsabile della Com- I europea e mondiale. Un gros- 

■ so sostegno all’Industria cal¬ 
zaturiera deve Inoltre scatu¬ 
rire daU’interno del "Piano 
Moda" previsto dalla legge 
675 sulla riconversione indu¬ 
striale. Il tutto va stretta- 
mente associato ad un tipo 
di concorrenzialità della cal¬ 
zatura italiana che non ' si 
basi più solo sul prezzo, ma 
anche e soprattutto sulla 
qualità ». 

E sul piano regionale? 

« In quest’ambito: una fun¬ 
zione di primo piano deve 
essere svolta dalla Finan¬ 
ziarla Regionale, il ruolo del¬ 
la quale deve sempre più 
caratterizzarsi con funzioni 
di assistenza ' tecnica alle 
piccole imprese ed a loro 
consorzi. L’ente regione deve 
incentivare, da parte sua. lo 
associazionismo e la coopcra¬ 
zione tra le aziende, in rela¬ 
zione soprattutto all’approv¬ 
vigionamento delle materie 
prime e la collocazione sui 
mercati delle calzature ita¬ 
liane, e deve anche, in pre- 
senza di una struttura pro¬ 
duttiva quale quella marchi¬ 
giana. assumere un ruolo de¬ 
cisivo verso l’artigianato e 
la piccola industria». 


« Uno dei fattori principali 
è senza dubbio costituito dal 
mutato regime di scambi, 
cui vanno associati l’ingres- 
so dell'Italia nello SME ed 
un tasso inflattivo nel nostro 
paese che è doppio rispetto 
a quello degli altri paesi 
europei. Per le nostre scarpe 
si pongono inoltre problemi 
di eccessi tariffari (l tassi 
d’ingresso delle scarpe ita¬ 
liane in Brasile ed Argen¬ 
tina, ad esemplo, spesso 
eguagliano il prezzo di 
costo), e difficoltà notevoli 
si presentano anche in rela¬ 
zione aU’entrata nella CEE 
di nuovi Paesi ». 

S’inserisce in questo di¬ 
scorso anche il problema 
dello approvvigionamento 
delle materie prime? 

« Certamente. Basti pen¬ 
sare che noi abbiamo dispo¬ 
nibilità scarsissime di pella¬ 
mi grezzi in quanto man¬ 
chiamo di un adeguato patri¬ 
monio zootecnico, e che la 
esportazione di pelli greggie 
ciu yurte uè» passi produt¬ 
tori si va restringendo». 

Che ruolo svolge nella fa¬ 
se attuale l’organizzazio¬ 
ne produttiva del settore 
calzaturiero, basata come 
sappiamo sull’elasticità, 
su una produttività otte¬ 
nuta soprattutto da un 
largo ■ uso del lavoro a 
domicilio, sul qon rispetto 
delle norme contrattuali, 
sul decentramento? 

«Noi abbiamo sempre te¬ 
nuto un atteggiamento re¬ 
sponsabile, senza mai giun¬ 
gere ad una esaltazione acri¬ 
tica del ’’ modello marchi¬ 
giano ", e non da ora ci 
stiamo impegnando per dare 
deUe risposte precise al pro¬ 
blemi ' del calzaturiero. (Si 
ricordi il’ Convegno che te¬ 
nemmo l’anno passato a 
Montegranaro) ». 

Si dice che le scarpe 
italiane trovano oggi 
sui mercati internazionali 
) una forte concorrenza 
che viene, da una parte, 
dai paesi cosiddetti emer¬ 
genti, dall’altra dagli stee- 
si paesi sviluppati (USA, 
RFT, Canada)? , 

« In effetti c’è stata una 
caduta-dcUa^pi-esenza, delle 
calzatLure italiane sili mercà- 
ti statimitensi,’ canadesi è* 
tedeschi, dovuta - soprattutto 
al fatto che in tali paesi si 
, è rinnovata la presenza di 
industrie locali (queste ven¬ 
gono in Lombardia ad acqui¬ 
stare macchinari per la fab¬ 
bricazione delle scarpe). E’ 
anche vero che i paesi del 
Terzo Mondo stanno entran¬ 
do con forza sui mercati in¬ 
temazionali, disponendo di¬ 
rettamente di grandi quan¬ 
tità di pellami e di manodo¬ 
pera a basso costo. Ciò deve 
indurre ad una seria rifles¬ 
sione sul fatto che oggi la 
nostra produzione calzatu¬ 
riera deve pimtare molto 
sulla qualità del prodotto, e 
meno sulla quantità». 

Quali proposte avanzare 
per risolvere i problemi 
del settore? 

«Anzitutto ritengo sia ne¬ 
cessario giungere ad una ri-, 
contrattazione dei regimi do¬ 
ganali e tariffari in sede 


In quest'ottica, l’Ente 
Mostra? _ - - - 

«E’ necessario rivedere lo 
statuto deU'Ente, e dare ad 
esso una funzione nuova che 
vada al di là degli episodici 
appuntamenti annuali.. Tale 
funzione deve esplicarsi in 
un’attività continuativa ca¬ 
ratterizzata da una ricerca 
orientata sia verso 1 proble¬ 
mi dell’innovazione tecnolo¬ 
gica, che quelli riguardanti 
l’alloctizione dei prodottL Bi¬ 
sogna inoltre arrivare ad una 
democratizzazione deU'Ente, 
che veda Tingresso, al suo 
interno deUa fattiva coUa- 
borazlone degli Enti LocaU ». 

Gli Enti Locali sono sta¬ 
ti tenuti ai margini ri¬ 
guardo la diseusaiona 
; aviluppataal Intorno alia 
crisi, mantra invece, ape* 
cialmanta par i nuovi 
poteri a compiti che acne 
loro aaaagnati, dovrebbero 
anch’asti avelgara la loro 
parta. 

«Indubbiamente. E* in ba¬ 
se a questa considerazione 
che- ritengo si debba arri¬ 
vare aUa costituzione di un 
Comitato Permanente degU 
Enti LocaU, in relazione ai 
problemi, del settore calza¬ 
turiero ». 

E nairimmadiato? '' 

« ConsigUeri reglonaU e de¬ 
putati del PCI stanno attual¬ 
mente facendo una serie di 
visite neUe realtà in crisi, 
incontrandosi con lavoratori, 
imprenditori, operatori del 
settore. Una vasta moblUta- 
zione è inoltre in atto in 
tutti gU organismi del nostro 
partito, per giungere ad una 
manifestazione regionale che 
si terrà a P. S. Elpidio 1*8 
novembre prossimo. In queUa 
sede verranno iUustratè le 
proposte dei comunisti e 
verrà scandito vai program¬ 
ma di impegno che diventi 
punto di riferimento per i 
lavoratori e per gli impren¬ 
ditori che non abbiano de¬ 
ciso di pimtare. ancora ima 
volta, su un’ulteriore sfrut¬ 
tamento deUa manodopera, 
come carta princiiÀle per 
uscire dalla prisi». 


Franco Verdi 


Per gli anziani di Pesaro 
cinema a metà prezzo 

PESARO — L’amministrazione comunale dì Pesaro ha rag¬ 
giunto un accordo con gU esercenti dei cinema della atta 
perdiè a tutti ^ anziani pesaresi venga praticato, per gU 
spettacoU pomeridiani dei gitani feriali, uno sconto diel 50% 
sul prezzo del biglietto. Per beneficiare di questo scoilo è 
necessario esibire aUe biglietterie dei cinema una tessera 
rilasciata dal Comune di Pesaro La tessera verrà consegnata 
gratuitamente alle donne che abbiano corapimi fl 55. wnnn di 
età e agU uomini che abbiano conpiuto il 60esimo, 

La distribuzione delle tessere inizierà lunedi 3 novembre 
presso la saletta della seconda circascrìàone (centro) in vìa 
Rossini 37 al piano terra dalle ore 10 aDe ore 12 dì <^nì 
giorno feriale. Le persone che intendono ritirare la tessera 
debbono presentarsi con un documento di identità e una fo¬ 
tografia formato tessera. 
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Mathìeu Oreyfus 

DREYFUS 
MIO FRATEUO 

Traduziona di Maria Jatosti 
Memmo 

Il caso politico-giudiziario che 
segnò dieci anni dì storia 
francese raccontato da colui che 
riuscì a dimostrare l'innocenza 
dell'ufficiale ebreo. 

« Biografie •, L. 7.800. 
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Un intérvento del vìce-sìndaco Raffaele Rossi 


Perugia e gli stranieri? 
«Non è soltanto 


una 



N elle scuimane scorse si è- 
fatto un gran parlare del 
problema degli stranièri a Perù* 
già in relaziono ail’auinentato 
numero di studenti ai corsi di 
Palazzo Gallenga e alle consc' 
guenze che ne derivano nel¬ 
la vita cittadina. . 

' Ma si sbaglierebbe, io cre¬ 
do, se si considerasse tale 
problema un fatto contingen- 
, le e transitorio, una specie di 
incidente di percorso nella 
storia della città, risolvibile 
con alcune misure che faccia- 
' no superare i noti aspetti ne¬ 
gativi. E’ invece, a mio pa¬ 
rere, una questione che pesa 
e peserà sulla identità e sul 
destino della nostra città. 

• E’ certo urgente risolvere i 
più gravi problemi provocati 
da una accresciuta presenza 
degli studenti: si è interve¬ 
nuto con notevole rapidità rea¬ 
lizzando quella « strategia uni¬ 
taria B delle istituzioni che ha 
consentito, con l’intesa e fa 
collaborazione dell’Ammini¬ 
strazione provinciale, del Co¬ 
mune c della Università, ’ di 
predis|)orrc nuovi locali per 
i corsi speciali, isìiiuire a tem¬ 
po record una nuova mensa per 
seicento pasti, di aprire, con 
l’aiuto I dei Comuni, i corsi 
a Foligno e a Spoleto realiz¬ 
zando un prìnio decentramen¬ 
to, di riprendere i lavori nel¬ 
la villa Piccolomini di Colom¬ 
bèlla per predisporre camere 
« servizi, e affrontare il pro¬ 
blema dei docenti della Uni¬ 
versità per stranieri al fine dì 
assicurare un organico stabile 
ed adegualo. 

Se anche il governo farà la ' 
sua parte regolamentando ia 
presenza degli studenti stra¬ 
nieri in Italia (nuove sedi per 
i corsi speciali, ritorno all’ac- 
cesso alle università italiane, 
attraverso la prova sostenuta 


presso le stesse facoltà), dan¬ 
do i mezzi finanziari neces¬ 
sari per i servizi, sisteman¬ 
do il corpo docente, le questio¬ 
ni deH’cmcrgcnza si potramio 
ritenere in parte risolte. Di¬ 
co in parte perché il prolilema 
rimane nella sua sostanza. 

Se gli studenti stranieri non 
saranno più undicimila ma 
novemila, si saranno evitati 
gli aspetti clic tale presenza 
non programmala c non soste- 
nuta da adeguate strutture 
provoca nella città, ma i no¬ 
vemila, uniti alle altre migliaia 
di' studenti italiani, continue¬ 
ranno - a costituire egualmen¬ 
te un serio problema. . 

Allora viene il momento di 
non accontentarsi più di qual¬ 
che mezza misura, ma di pre¬ 
disporre un piano preciso di 
costruzione di alloggi (ler stu¬ 
denti in modo di assicurare, ad 
essi una buona residenza c 
riaprire ' ai cittadini il mer¬ 
cato della casa, la possibiiilà 
di trovare un appartamento, 
di ' sfuggire ad una pesante 
speculazione, di ’ vedere an¬ 
che favorito il processo di ri¬ 
sanamento del centro storico. 

Ma bisogna dirci clic nelle 
scorse settimane la discussio¬ 
ne si è svolta quasi tutta sul 
terreno negativo. Sono emer¬ 
se preoccupazioni per l’ecces¬ 
sivo numero di studenti, si è 
invocala una drastica riduzio¬ 
ne c il numero chiuso come 
se le responsabilità dipendes¬ 
sero dagli stranieri c non in¬ 
vece dagli atti compiuti dall’ 
Università e dal governo (mo¬ 
nopolio dei corsi a Perugia, 
assenza di slriitlure, eccetera). 

Si sono anche rivelate ten¬ 
tazioni di tipo razzistico che 
la cittadinanza c le istituzio¬ 
ni hanno isolato, ma che so¬ 
no segno di un malessere ge¬ 
nerale. 


Guardare al problema 
con un’ottica europea 


Sn questa base di forte preò- 
enpazione si sono innestati di¬ 
scorsi più dignitosi ma so¬ 
stanzialmente sbagliati, orien¬ 
tati verso il passato, colorali 
di ' nostalgia per i tempi in 
cui a Palazzo Gallenga fun¬ 
zionava ' rUniversilà « seria b 
con pochi studenti, ben sele¬ 
zionali dal Censo e dalla pre¬ 
parazione assicurata dàlie scuo¬ 
le dei paesi sviluppali. Il guaio 
(per i nostalgici) ’ è che il 
mondo c cambiato nel profon¬ 
do della sua struttura eco¬ 
nomica e politica e che essi, 
eiimcenlrici alia vecchia ma¬ 
niera c non eiiropci in senso 
Piodcrno, non riescono anco¬ 


ra a comprendere che sul pro¬ 
blema del sotlosviliippo. sul¬ 
la capacità a risolverlo in ter¬ 
mini non più di dominio eco-, 
nomico c di colonialismo cul¬ 
turale, ma di confronto e di 
attuazione di ' una comune 
strategia dello sviluppo che 
metta a frullo le risorse ma¬ 
teriali e le energie intcllel- 
luali di tutti gli uomini della 
Terra. . 

■ Occorre affrontare e vive¬ 
re a Perugia il problema stra¬ 
nieri in questa ottica europea 
e universale alio stesso tempo, 
con la coscienza die nella 
nostra città c’è Una occasio- 


numeri» 


ne ' importante di confronto, 
esisto un laboratorio di valo¬ 
re nazionale e internazionale 
per rendere feconda e costrut¬ 
tiva la nostra politica estera 
verso • l'Euroiia e verso il ter¬ 
zo e il quarto mondo, 
f Ma è emersa aiiclic un’al¬ 
tra posizione, di>ersa ed op¬ 
posta alla prccedento sidla 
quale sarà bene discutere. S’c 
anche detto: attenti a non far 
diminuire la presenza di stu¬ 
denti stranieri perclié Perugia 
si caratterizza in positivo pro¬ 
prio per questo. Cosa avreb¬ 
be Perugia — è stato detto 

— .«e non ci fossero più gli 
studenti? ' 

Non voglio certo dire che 
questa è una posizione banal¬ 
mente . folcloristica, ma essa 
rivela più o meno consapevol¬ 
mente quella perdita di iden¬ 
tità clic caratterizza la Pe¬ 
rugia di questi ultimi anni, la 
sfiducia clic gli ambienti di 
questa città che lia una lun¬ 
ga storia sappiano far fron¬ 
te, in una' situazione di tran¬ 
sizione. ai problemi rr di ' un 
nuovo assetto urliano e sociale, 
sappiano costruire una nuo¬ 
va identità. E questo è in fon¬ 
do il vero problema che ci 
sta d.ivanti. Perugia non : c 
più la città capitale > di un 
vasto territorio agricolo da es¬ 
so caratterizzata, è un più gros¬ 
so centro urbano fortemente 
terziarizzato dal pubblico im¬ 
piego e dai servizi che regi¬ 
stra anche una notevole pre¬ 
senza . industriale • operaia. Il 
suo centro storico, per i pro¬ 
cessi economici ' degli . ultimi 
due decenni e per la politica 
edilizia delle università, si è 
trasformata in un campiis uni¬ 
versitario sui generis. ; ; f 
' La nuova ricerca va ricer¬ 
cata pur Ira tante difficoltà, 
in un ruolo produttivo di fal¬ 
li economici e di cultura. Tra 
i punti di riferimento di que¬ 
sta nuova identità ci deve 
essere il problema. degli stra¬ 
nieri, che può costituire occa¬ 
sione di crescita culturale, di 
ruolo nazionale di • Perugia, 
ma non può essere l’unico pun¬ 
to di riferimento 
' Se non ci sarà l’azione per 
una nuova città, capitale di 
una regione sviluppata e ricca 
di fermenti culturali e di idee 
il rapporto con gli stranieri 
sarà subalterno, di puro ser¬ 
vizio.’, v-, ’ 

- • Un rapporto creativo per li¬ 
na nuova identità delia città 
richiede « un dare e un ave¬ 
re B, una capacità di offrire al 
confronto nuovi valori, di por¬ 
tare con ì fatti ad un più alto 
e civile livello la 'condizione 
tirhana. 

Raffaele Rossi i 

I 

Vice Sindaco di Perugia 


Chiude le 10 giornate del tesseramento : 

Sabato attivo provinciale 
a Perugia «m^Oiarwnort 

■ Mentre procedono in tutte le sezioni le assemblee- 
dibattito . Martedì nella sala del mercato coperto si 
terrà una manifestazione per la riforma delie pensioni 


Coric^usl gli « incontri ravvicinati » 


Il Comune ora sa 
quali sono i bisogni 
della gente di Spoleto 

Decine di assemblee con i cittadini 


SPOLErrp ^ Si è conclusa 
venerdì sera al Chiostro di 
San Nicolò la tornata delle 
riunioni partecipative te¬ 
nute dalla giunta comunale 
dì Spoleto in tutto li terri¬ 
torio comunale per racco¬ 
gliere dal cittadini propo¬ 
ste e suggerimenti per la 
lormazlOne i- del . bilancio 
1981, e del programma del- 
l'Amministrazione - eletta 
nelle recenti elezioni. 

Ampia è stata la presen¬ 
za popolare nelle assem¬ 
blee frazionali, meno nu¬ 
merosa quella di venerdì a 
Spoleto ma, come ha sot¬ 
tolineato l'assessore com¬ 
pagno Corinti, quello della 
partecipazione . resta il 
cardine dell'azione politica 
deirammlnistrazione popo¬ 
lare che continuerà nella 
consultazione popolare 
cercando di realizzare 
momenti di più larga ag¬ 
gregazione. 


' Su questo tema ‘ hanno 
insistito anche il sindaco 
compagno Copti che ha ri¬ 
chiamato la gravità della 
situazione economica 
comprensoriale e 11 com¬ 
pagno Manrico Rossi che 
ha sottolineato la nece^ltà 
della creazione di strutture 
che consolidino 11 rapporto 
tra cittadino ed Istituzioni. 

Nel corso dell'assemblea 
sonò Intervenuti vàri cit¬ 
tadini che hanno toccato 1 
problemi del servizi sociali 
con particolare riferimento 
alle attrezzature sportive. 

Ricordiamo l'intervento 
del compagno Dello Stor¬ 
to, capogruppo consiliare 
del nostro partito, che ha 
sottolineato 1 problemi 
dell’occupazione e l'Impor¬ 
tanza dell’Impegno del- 
rAmmlnlstrazione in tema 
di Industria, turismo e 
tempo libero. 


La disponibilità e le forzature 
della minoranza democristiana 




Sono - intervenuti nella 
discussione - anche i consi¬ 
glieri democristiani Galli e 
Ceccaronl. capogruppo del¬ 
la Democrazia cristiana 
che, affermando la dispo¬ 
nibilità della minoranza 
democristiana ad un serio 
confronto sulle cose da fa¬ 
re, hanno tracciato un 
quadro forzatamente pes¬ 
simistico della situazione 
locale. . / y 

Gli hanno risposto, re¬ 
spingendo l giudizi aprio¬ 
risticamente negativi, 1 
compagni - assessori Co- 
mastri. comunista e Tuli¬ 
pani. socialista, che hanno 
ricordato 1 problemi risolti 
ed avviati a soluzione dal 
Comune popolare nel cor¬ 


so degli anni, mentre 11 
compagno assessore Rossi 
,ha fatto il punto sull’im- 
' pegno concreto dell’Ammi¬ 
nistrazione per quanto 
concerne gli impianti spor¬ 
tivi. . 

' ‘ A conferma della volontà 
. della giunta comunale di 
consolidare l’apporto par¬ 
tecipativo dei cittadini alla 
sua attività, ricordiamo in¬ 
fine che TAmmlnistrazlone 
ha Indetto un concorso per 
un bozzetto ' grafico che 
sintetizzi appunto l’impe¬ 
gno alla partecipazione del 
cittadini per migliorare i 
servizi e la qualità della 
vita nella città di Spolèto. 

-g. t. ■ • 


Aborto a Terni; in un programma di Radio Galileo 



per la 



In. diretta 
dairospedale 
botta e risposta 
tra cittadini 
e medici 
Una situazione 
difficile che ora 
si va sbloccando 
li prezzo pagato 
dalle donne nella 
clandestinità 


TERNI '— € Scusi dottore — 
dice una voce di donna, iro¬ 
nica che a) telefono intervie 
ne alla radio ~ quanto costa 
alla collettività fare abortire 
una donna in ospedale? a La 
risposta arriva chi.Tra. imme¬ 
diata. è del dr. Walter Biasi¬ 
ni. vicepresidente sanitario 
deH’operazione e della degen¬ 
za .sinceramente non lo sa¬ 
prei precisare, so però quan- 
t’è costato alle donne in vite 
umane, Taborto clandestino». 

I..n traStlìiSSion** è ' Uì ìinn ra¬ 
dio privata. Radio Galileo,' 
che con uno * ‘Studio mohiù- > 
è entrata airinterno dell’o- 
spèdale e in diretta, sanit-iri. 
assistenti sociali rispondono 
alle domande, che donne, cit¬ 
tadini pongono ' in merito alla 
questione «aborto*. : / - 
Una : discussione ‘ aperta, 
franca, che non risnaj mia 
polemiche ed anche critiche 
ma che vuole fare il punto 
deUa situazione a - Terni. L’in¬ 
terruzione della gravidanza, 
in ospedale, nonostante . i 
problèmi e eli « ìntopoi » si 
pratica da 27 mesi, dall'en¬ 
trata in vigore della legee. 
Obiezioni di coscienza.. pole¬ 
miche. ^rcasmo e Qualche 
volta anché derisione da par¬ 
te del personale soprattut¬ 



to nei primi tempi — non 
hanno certo contribuito a 
rendere facile l’approccio del¬ 
le donne a questo servizio. 

L’obiezione generale di tut¬ 
ta , « Tequipe » ginecologica. 
La sua sostituzione con un 
gruppo di chirurghi che si 
sono dichiarati disponibili. 
Questa nei fatti la storia d ?1 
servizio. Una storia che ‘ va 
avanti, però. Propo.ste nuove 
che vengono elaborate per ri¬ 
solvere i problemi, quelli 
tecnici e’quelli sociali, vecchi 
spesso di centinaia d’anni. 

• «Stiamo lavorando per tra¬ 
sferire il servizio nei poliam¬ 
bulatori »' dicono alla dire¬ 
zione sanitaria. L’intenzione è 
quella di provocare il minor 
trauma possibile nella donna 
che affronta l’ihtervento. Evi¬ 
tare l’ingresso nella struttura 
ospedaliera. Creare un servi¬ 
zio abile e di pronta disnont- 
bilità. Attualmente te donne 
che praticano rintemiziorte 
della gravidanza. a Temi. 

vengono . ricoverate-- per 

circa 12 ore — nelle stanze 
deirastanteria. La cosa non 
ha mancato di creàré orote¬ 
ste fra le degenti che giudi¬ 
cano la loro ■ collocazinne 
precaria e insufficiente a ga¬ 
rantire la necessaria tranquil- 


Utà. : . 

« Lei si rende conto di in¬ 
terrompere una vita uma¬ 
na? > chiede un’altra donna 
ad uno dei chirurghi ' che 
praticano ■ gli , intervemi. 
«Sento di rispettare la vo¬ 
lontà della donna che ci 
chiede di interrompere la sua 
gravidnnza» risponde il dr. 
Proietti. ■ 

. , « E’ ovvio comunque — di¬ 
ce Elisabetta Fenati, assisten¬ 
te sociale nei consultori - 
eoe • l’abortu " Festa - ruilima 
spiaggia' delia donna. La ■ ra¬ 
dice del problema è a monte. 
E’ con ; una corrètta educa¬ 
zione sessuale, con un mi¬ 
gliore • funzionamento dei 
consultori che si può portare 
avanti la battaglia». E anco¬ 
ra interventi. Chi lamenta le 
carènze della ìeg.ge perchè 
non tutela sufficientemente le 
minorenni. Chi denuncia l’o¬ 
perato di alcuni medici che 
si dichiarano obiettori e poi 
non ■' disdegnano la pratica 
della clandestinità .Anche se. 
ovviamente, non esistono dati 
ufficiali circa la dimensione 
di questa pratica, non si trat¬ 
ta certo, anche oggi, di un 
. piccolo fenomeno.. 

. v; in una città delle dimen¬ 


sioni di Terni — stando ai 
calcoli che si facevano prima 
dell’entrata in vigore della 
legge — in un anno gli aborti 
•praticati si dovrebbero aggi¬ 
rare intorno a duemila. In 
un anno, nell’ospedale se ne 
praticano * circa , 700. Una 
quantità ' àncora ' esigua che 
dà la dimensione dei guada¬ 
gni e delle speculazioni che 
ancora si compiono sulla vita 
delle donne. « Adesso ci' vo- 
cliono levare anche ' questa 
legge che abbiamo » dice u- 
n’altra al telefono.. 

- In difesa si levano le voci 
di decine di interventi. Donne 
impegnate - politicamente e 
no. Anche persone che si di¬ 
chiarano cattoliche affermano 
di voler difendere la legge. 
« Bisogna • lasciar deciderò 
tutti secondo la propria co¬ 
scienza » dicono. 'Un invito 
alla discujisione ed al ragio¬ 
namento. Un invito di cui — 
in Questi tempi — coi perico¬ 
lo del solo scontro ideologi¬ 
co. si ha veramente bisogno. 
C'è anche chi solleva proteste 
per il fatto che ai medici sia 
stata lasciata la possibilità di 
dichiararsi obiettori. 

Angelo Ammentl ! 


La direzione deve dare risposte precise alla piattaforma rivendicativa presentata dai laYorjatori 





non 



crisi- 



Mercoledì prossimo 
sti i temi al centro 


CdF aperto alle forze politiclie ^ Produttività, investimenti, salute hi fabbrica e nuova organizzazione del lavoro; que- 
dei dibattito - Blocco del «tunhover», licenziamenti consensuali e cassa integrazione: questa è la «politica» deirazienda 


• » 


: » 


i S- - 


PERUGIA — Con un attivo provincia¬ 
le, ^ quale sarà presente 11 compagno 
Gerardo ‘ Chiaromonte, ‘ si chiuderanno 
il prossimo sabato le 10 giornate del 
tesseramento della . Federazione di Pe¬ 
rugia. 

Presso le CVA di Ponte Sàn Giovanni 
1 militanti ' comunisti - della ^ provincia 
di Perugia faranno un primo bilancio, 
deU'avvio del tesseramento e dis-cuta- 
ranno le iniziative. che in futuro. ver¬ 
ranno prese per là sua adeguata prò- * 



secuzione. 

Frattanto procedono > le assemblee-di¬ 
battito convocate da tutte le sezioni su 
questo tema e sui problemi più scot¬ 
tanti di attualità politica. 

Per martedì a Perugia è stata indetta 
una manifestazione sulla riforma delle 
pensioni. Vi prenderanno parte i com 
pagni Scaramucci. Grossi, Bartolini: 

Il dibattito si svolgerà, con Inizio alle 
ore 10, presso la sala del mercato co¬ 
perto di Perugia. ' 


TERNI — Produttività, Inve¬ 
stimenti. salute ■ in laboiica, 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. Se rie discuterà merco¬ 
ledì 5 nel corso dì un consi¬ 
glio di fabbrica apeito c alle ^ 
iorze politiche, da parte dèi 
lavoratori ternani dei gruppo 
Montedison. In discussione la 
piallai orma rivena.c^i»a 

presentata alla ‘ ■ direzione. 
«VogUaino riscuòte chiare e 
precise» dicono i ■ lavoratórL 

Le questioni sono aperte In 
tutti e 4 gli stabilimenti del 
gruppo. Alla Dimp — fwo 
dipendenti circa — esistono 
due impianti di lavoro. Uno 
— quello più recente — è 
stato costruito nel ’75. vi la¬ 
vorano 3S addetti, produce 80 
mila'‘tonnellate all'aimo ai 
prodotto. L’altro, è vecchio 
di circa 3 anni, vi lavorano 
45 persone e produce 
mila tonnellate annue. « Oc¬ 
corrono nuovi investimenti 
dicono i lavoratori — non 
bastano le parole per rinno¬ 
vare gli impianti e renderli 
più produttivi». 

Si vuole contrastare — e 
per questo si chiède l'appog¬ 
gio delle forze piritiche — la 
tendenza in atto della dire¬ 
zione di ridurre i dipendenti. 
La Montedison ha bloccato 
da tempo il «tum over». Ri¬ 
corre sempre più spesso ai 
licenziamenti consensuali. Dal 
’TÌ ad oggi, in meno di tre 


anni, questo è il dato, i di¬ 
pendenti del gruppo sono 
diminuiti di 210 ùni«.à. La di¬ 
rezione utilizza sempre con 
maggiore frequenza anche la 
cassa integrazione. • 
?i'AlIa Mopllian. circa 870 di- 
penderiti, attualmente 36 di 
loro sono i n - cassa intsv a- 
zione. Alla Merak. 460 addet¬ 
ti. ce ne sono circa 110 in 
cassa a rotazione per tre me¬ 
si • «Non si garantisce - in 
questo modo la tranquillità in 
fabbrica» dicevo i delegati di 
reparto. Quali comunque le 
ragioni deila perdita d’ ven¬ 
dite' dèlie produzioni Monte¬ 
dison degli ultimi anni? «Là 
mancanza di competitività 
nel mercato» è la risposta u- 
nanime. La ihancanza, ag¬ 
giungono aitri. di una ricerca 
seria che apra nuove poten¬ 
zialità alla produzione. Alla 
Neofil — 700 dipe^ndenti — si 
chiede l’installazione di tre 
nuovi «estrusori» che do¬ 
vrebbero far aumentare no¬ 
tevolmente la ' produzione. 
Dovrebbero portarla dalie at¬ 
tuali là mila tonnellate a 
19.0U0 annue: Ma la direzione 
fa orecchie da mercante Non 
risponde alle richieste del 
sindacato. Preferisce tacere, 
attendere che succeda qual¬ 
cosa. Preoccupazioni si av¬ 
vertono anche in altri com¬ 
parti ' industriali della città. 
Alla «Bosco» ia ■ dìreziane 


QEPI ha preso impegno per 
uh finanziamento di circa 20 
miliardi ma ha chiesto allo 
stesso tempo due anni di 
cassa integrazione per 180 la¬ 
voratori. 

' Nell’incontro, ;' tenutosi - a 
Roma fra rappresentanti del¬ 
la GEPI e consiglio di fab¬ 
brica, alla presenza della 
FLM nazionale, i dirigenti 
hanno detto di voler comple¬ 
tare entrò, il 1981. il nuovo 
.stabilimento di. Maretta.' i.a 
suà reàlizzazione — secondo 
gli accordi — doveva conclu¬ 
dersi entro rso. I soldi che 
la OEPt intende destinare al¬ 
la «Bosco» serviranno anche 
a coprire i debiti d’esercizio 
accumulati in questi anni a 
ricapitalizzare finanziaria- 
mente l’azienda. 

Ora saranno i lavoratori a 
dover discutere questa pro¬ 
posta della direzione che 
dovrà essere approvata anche 
dal consiglio di am mini stra- 
zione della stessa GEPI. La 
GEPI si è anche impegnata a 
non procedere nello scorporo 
della società dal suo ufficio 
di ricerca «Bosco Roma». 

Un risultato importante, 
secondo il consiglio di fab¬ 
brica,’perchè solo la ricerca 
potrà garantire negli anni a 
venire un futuro per lo stabi¬ 
limento. BAartsdi prossimo i 
dipendenti si riuniranno in 
assemblea per fare il punto. 


analizzare le proposte e deci¬ 
dere il ’da farsi. 

-Il sindacato Im espres-. 
so un parere positivo in me¬ 
rito alla questione degli in¬ 
vestimenti e della ricon erma, 
della capacità produttiva del- 


Tasienda da parte della dire¬ 
zione. Vengono però sollevate 
perplessità a causa delle pre¬ 
cedenti esperienze negative, 
con la GEPI per 1? vicenda 
di accordi sottoscritti e poi 
non rispettatL ■^ -, . > . ' ; 


«E* chiaro — dice il sinda¬ 
cato — che ir risanamento 
non deve, essere 11 fine ulti¬ 
mo déll’òperaziohe, ma 11 
mezzo da usare per ottenere 
una collocazione finale dell’a¬ 
zienda». ' 




: «.Strane » aisunzìonì.degli insegnanti supplenti a Spoleto 

" tàìire^i delle maestre J 

Proteste airistituto «S. Angelo» 

Secondo disposizioni niinisteriali. le scelte debbono essere 
fatte tenendo conto delle graduatorie dei diplomati magistrali 


SPOLETO — Vivace protesta delle inse¬ 
gnanti «^ementarr deUTstituto Sant’Angelo 
per i criteri di assidizàme delle insegnanti 
supi^enti. ' ' 

L’Istituto Sant’.Angelo. difformemente dal¬ 
le disimizioni ministeriali, avrebbe ' igima- 
to resistenza di insegnanti disoccupati ed 
avrebbe affidato supplenze nelle riementari 
a personale laureato. 

Le disposizioni, affermano le insegnanti 
disocmjpate, prevedono che non ' si pos^o 
assegnare su^lenae a laureati nella scuola 
dementare, dovendosi operare te sedie nd- 


Te graduatmie dd diplomati magistraU. 

‘ Di • questo, dicono ancora te insegnanti 
elementari, ci è stata data conferma al 
-Provveditorato agli studi di Perugia, dove 
ci siamo recati per fare presente questa 
incresciosa sihiazione, 

Finora però la situazione è rhnasta eod 
come era airorìgine della protesta, non es¬ 
sendo stato preso alcun prowediniento né 
in sede provinciale né nelle con^ietenti sedi 
locali per rendere giustizia a dii ' è cosi 
palesemente colpito nei suoi diritti. - 


Incontro a Terni tra Marri • il sindaco 

La Regione « presenta » 



Situazione economica e decentramento deiruni- 
versità sono stati i temi principalmente trattati 


PERUGIA — Situazione eco- | 


nomlca nel Temano, «regio- 
na'lzzazione» dell'università, 
decentramento deU'unlversità 
per stranieri; questi 1 princi¬ 
pali temi che sono stati af- 
fro-itati ieri mattina a Temi, 
nel corso di un incontro fra 
il sindaco della città Giaco¬ 
mo Poirazzlni e il presidente 
della giunta regionale Ger¬ 
mano Marri. recatosi in visi¬ 
ta dal primo chtàd'no tema¬ 
no per presentare ufficial¬ 
mente a lui e alH giunta co¬ 
munale le dichiarazioni 
«programmat'che» deU'esccutl- 
vo. dùscusse la settimana 
.s.-:crsa dal ccoslglio regiona¬ 
le. 


Mairi ha esposto breve¬ 
mente caratteristiche e con¬ 
tenuti del documento pro¬ 
grammatico della Giunta; 
dopo di che il presidente e il 
sindaco hanno colto l'occa¬ 
sione deirincontro per uno 
scàmbio di idee sulla situa¬ 
zione economica in Umbria, 
con particolare riferimento ai 
problemi aperti neirindustrla 
del Temano. 

■ Si è parlalo Inoltre degli 
impegni e dei programmi 
per proseguire sulla linea di 
«regionalittailone» dell’unl- 
versitàr una regionalizzazione 
— è stato ricordato — che ha 
già avuto una prima fase nel¬ 
la convenzione esistente fra 


la facoltà di Medicina e l’uni¬ 
tà sanitaria locale 'di TemL 
Ora — è stato detto in s^^te- 
si — si tratta di estendere ed 
ampliare tale convenzione 
anche ad altre facoltà e corsi 
universitari., • 

Mani e Pomazzini hanno 
affrontato anche la questione 
dell’università per stranieri: a 
questo proposito Poirazzlni 
ha dichiarato la propria di¬ 
sponibilità a favorire il de¬ 
centramento dei corsi di Pa¬ 
lazzo Gallenga. •. 

A! term’rie. è stato concor¬ 
dato Un incontro i.br?vesca¬ 
denza tra la giunta regionale 
e la giunca comunale di Ter- 
, nL per discutere e approfon¬ 
dire le oue-stioni connesse 
con il documento program¬ 
matico dell’esecutivo reriona- 
. le. «Una occasione — ha det¬ 
to Marri — per ricevere il 
contributo di un cornine cosi 
importante come quello di 
Temi». 

Dono il colloouio con il 
sindaco Ponti zzini. il presi- 
'dente, accomnar'ato dal vice 
presidente Malizia e dall’as- 
se.<;sorp allo svllumo econo¬ 
mico Provantlnl, .si è Incon¬ 
trato con la giunta provincia¬ 
le. 


Così l'allonatoro Ulivieri spiega l'attuale momento d'ore 


grifoni 


È la «rosa» il segreto del risorto Perugia 




Salutari gli innesti di Di Gennaro e Lely -1 meriti dei eveechì» - cBagni? Eccezionale, e ora c’è anche Passalacqnai 


PERUGLA — Sei partite, 
sette punti. II bilancio del 
Perugia è senz'altro positivo 
dopo la seconda so^ del 
campionato. Un risultato im¬ 
pensabile appena un mese e 
mezzo fa quando i problemi 
apparivano troppo grandi per 
poter sperare in simile cla.s- 
sìfìca. Carenze di organico. 
Carenze nella applicaziono 
della tattica-Ulivieri, condi¬ 
zione etiet'ica approssimativa. 

E' bastato che 1 vertici del 
Perugia si accorgessero, gra 
! zie anche alle critiche della 
! stampa, che l'ambiente sof- 
1 friva troppo per ottenere ri¬ 


sultati e con l’acquisto di IH 
Gennaro prima e di Lely e 
Passalacqua poi. si è resa ri- 
ducia sia ai tifosi die allo 
stesso Ulivieri. Ed i ‘risultati 
sono venuti. 

«Ora abbiamo un organico 
che ci da garanzie — dice il 
lin.ffuacciuto tecnii'O toscano 
— ho sempre sostenuto che 
per ottenere risultati positivi 
occorre una « rosa » di alme¬ 
no 18 o 19 locatori che non 
creino scompensi al momento 
di sostituzioni». 

Terzo in classifica senza 
l'handicap. il Perugia sì sto 
i ergendo tra te .squaitee più 


coRipatte del campioaato. I 
meriti di questo momento 
« d'oro > vanno equamente 
ripartiti tra tutti i giocatori. 
Giocatori che hanno mostrato 
un carattere vinoeiite anche 
nelle difficoltà. Nello Malizia, 
ha dissipato con prestazioni 
« sicure » ì dubbi della vigi¬ 
lia. dando fiduda a tutto il 
reparto difeiwìvo. 

; Una difesa che finora ha 
subito solo due reti, di cui 
una su rigore, e che sta evi¬ 
denziando Celestino Pin, di 
cìaimovenne. tra i migliori 
difensori centrali del cam 
pionato. Già si parla dì lui 


coine naturale riserva di Cd- 
lovati in nazionale A. 

Ma la difesa del Perugia si 
è confermata soprattutto in 
Frosio e Nappi, le due «ban¬ 
diere » che in questo avvìo 
difficile, hanno rispoìverato 
antiche qualità. 

n centro campo, il settore 
che finora ha avuto i mag¬ 
giori cambiamenti, è riuscito 
a sopperire alla prolungata 
assenza di Dal Fiume c Ca- 
sarza con i giovani. Soprat¬ 
tutto Bernardini, più che Go- 
retti e De Gradi, si è rivelato 
l’uomo « tappabuchi » che ha 
« cucito » la squadra nei 
momenti difficili. / 


E pd l’attacco. Qui Ulivieri 
ha av-uto il colpo di genio 
trasformando Salvatore Ba¬ 
gni in uno dei migliori attac¬ 
canti del momento. « E’ un 
giovatore universale, sarebbe 
il migliore anche giocando da 
terzino. In Italia non ♦•«isto- 
no eguali » enfatizza Ulivieri. 
Ma Bagni ancora non ha 
espresso tutto il suo poten¬ 
ziate. .L'innesto del miglior 
Casarza e un De Rou a livel¬ 
li un po’ più accettabili riu 
acìranno a far giungere Bagni 
a quella quota di dieci, dodi¬ 
ci goal alla quale l'estroso 
attaccante aspira. 


I _ Ullviwì. intanto, oonfenr 
j il suo gioco. .Anche nelle gai 
! interne, che fiix»^ sono stai 
i bruttine. « Riusciremo a s 
! gnare anche in casa — dice 
tecnico — ora ho anche Pa 
salacqua che {miò dare ur 
mano a Bagni in caso di i> 
cessità ». EIÒ il riccìolvito a 
toccante prc!evàto d»iin Te 
nana, se il giudice sportiv 
.sarà severo con Bagni, gì 
fin da domenica prossùr 
con la Juventus potrà mett 
re in mostra quelle quali! 
sulle quali Ulivieri giura a 
occhi chiusi. 

StQ. dfl 
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FIRENZE - TOSCANA 


Domenica 2 novembre 1980 


Viaggio nella Toscana sommersa: il metalmeccanico a Firenze 



Come 




scatole cinesi 


c e un 



'■ , - 1 . 

Come si decentra il decentrato - Cinque o sei passaggi fino ad un improbabile 
artigiano - I guasti più gravi di una organizzazione «selvaggia» del lavoro 


E* come nelle scatole clne- 
ii a Firenze, nel metalmec- 
■ canteo, si decentra anche il 
decentrato. La spiegazione è 
didascalica, persino prolissa, 
tanto rintrico è fitto, ma il 
procedimento è semplice: una 
grmide azienda commissiona 
operazioni produttive ad una 
più piccola che, a sua volta, 
assegna lavoro ad una più 
piccola ancora e cosi via, per 
cinque o sei passaggi, fino 
all’ultimo anello della catena 
dove c’è im povero Cristo 
che, in uno scantinato o in 
un sottoscala, fa girare un 
vecchio tornio per 12-15 ore 
al giorno, pagandosi l’assicu¬ 
razione ed illudendosi, in vir¬ 
tù di una improbabile quali¬ 
fica di artigiano, di essere 
«indipendente)). 

Ecco, per molta parte del 
settore metalmeccanico il de¬ 
centramento è proprio que¬ 
sto: una serie di scatole ci¬ 
nesi la più piccola delle quali 
proviene quasi sempre dalia 
maggiore, anche se il lavoro 
viene commissionato da quel¬ 
la che, nella scala, sta appe¬ 
na un gradino sopra. Ed è 
così che partendo da una o- 
perazione, in se non negativa, 
si finisce per entrare nel 
pantano. 

Quasi tutte le grandi azien¬ 
de, pubbliche o private, de¬ 
centrano. In parte è necessa¬ 
rio per assicurare uno sbocco 
a lavorazioni che in fabbrica 
non entrano più, ed è quindi 
anche utile; diventa invece 
dannoso quando l’obiettivo è 
l’evasione, o addirittura, lo 
smembramento del sindacato. 
Il decentramento nel settore 
metalmeccanico è un feno¬ 
meno molto esteso, ha avuto 
la sua punta massima due 
anni orsono ed ora sembra 
e^re in .fase di «sta4ca», 
anche se resta molto ccmsl- 
stente. Si consideri, ad;i;e- 
sèmpio, che aziende come la 
Galileo, il Nuovo Pignone, la 
Matec-Savio o la Longinotti, 
determinano una quantità di 
lavoro decentrato che, a dir 
poco, coinvolge 1500-2000 
lavoratori. 

Ma non si può fare d’ogni 
erba un fascio. Bisogna di¬ 
stinguere. perchè dal atipo» 
dì lavorazione spesso dipende 
anche il atipo» di lavoro de¬ 
centrato. C’è infatti la lavo¬ 
razione meccanica, di mac¬ 
china (tornitura, fresatura, a- 
lesatura) che prevede un de¬ 
centramento in chiave positi¬ 
va verso piccole e medie a- 
ziende specializzate le quali, 
pur non avendo una loro in¬ 
dipendenza produttiva e te¬ 
cnologica (la tecnologia, qua¬ 
si sempre, è indotta dalla 
grande azienda), sono tut- 
t’altro che opovere» sul piano 
economico. Un decentrameh- 
to inteso come proiezione 
produttiva sul territorio che 
arricchisce gli scambi, le e- 
tperienze, la conoscenza, faci- 



L'interno di una fabbrica metallurgica 


lita la specializzazione. Ma 
c’è anche il decentramento 
adegmerato», tipico di com¬ 
parti come l’elettronica, dove 
si sconfina nel vero e pro¬ 
prio lavoro nero. Ma 1 due 
aspetti non sono separati da 
ima linea netta e il bianco, 
molto spesso, sfumando nel 
grigio,-finisce per assùftiere i- 
topJ ,del nero più cupq., 

Trei^ fra ì tanti, appaiono V 
guasti più pesanti del decen¬ 
tramento «degenerato»: 1) la 
condizione di lavoro, dura e 
precaria, subita ' ma anche 
accettata da chi si illude di 
soddisfare l’ambizione, a lun¬ 
go covata, di «mettersi In 


proprio»; 2) rantieconomicità 
di una organizzazione produt¬ 
tiva che provoca incredibili 
sprechi: dal consumo abnor¬ 
me di energia elettrica, quasi 
mai sintomo di sviluppo agli 
assurdi costi per il trasporto 
del materiali ad aziende de¬ 
centrate persino fuori dalla 
Toscana, in Umbria, nelle ' 
Marche^ in Emilia-Romagna, 
ai prtózo che il territorio de¬ 
ve pagare per un ‘ inquina¬ 
mento non controllabile 3) e 
infine la negativa influenza 
sul settore in termini di 
mancata qualificazione tecno¬ 
logica e produttiva. Pedaggi 
altissimi, coperti solo dallo 


sfruttamento, dal - mancato 
rispetto degli accordi e dei 
contratti, dalla evasione fi¬ 
scale e contributiva. 

Decentramento. Le varia¬ 
zioni, sul tema sono infinite: 
dalle aziende con produzione 
propria che, non aprendo 
rinterb arco : dell’anno, .inte¬ 
grano Tattlvltàr'con il liivoro 
decentrato, a quelle che svol¬ 
gono 7 operazioni -- produttive 
per tre o quattro imprese. La 
gamma è vasta e va da a- 
ziende come la SIME, fino a 
quell’artigiano nel sottoscala. 
E quando cade la prima, 
come nei casteiii di carte, si 
trascina dietro le altre. 


La chiusura di un’azienda 
trascina nella crisi anche altre 


C’è l’esempio ancora caldo 
deU'Emerson la cui chiusura 
ha fatto «saltare» anche la 
fabbrichetta di cinquanta di¬ 
pendenti che produceva par¬ 
ticolari In plastica, ^i, ci 
hanno detto, la mobilità più 
che dei lavoratori è delle a- 
ziende, se cosi si possono de¬ 
finire nell’arco di un anno, 
di quelle cosiddette «artigia¬ 
ne», ne possono nascere an¬ 
che 2-3, ma altrettante ne 
possono morire con la stessa 
facilità. Le dimensioni delle 
imprese, in questo settore. 


vanno infatti dai 50-60 addetti 
alia singola unità lavorativa 
ma il grosso si aggira, sui 
10-20 addetti. Ed è in questo 
crogiuolo ribollente che. chi 
riesce a trovare ima qualche 
collocazione ' sul mercato, 
magari specializzandosi, può 
ricavarne im notevole ■ van¬ 
taggio economico. Ma questo 
dipende anche dalle attrezza¬ 
ture a disposizione. Di solito 
i macchinari, nei livelli più 
bassi, provengono dall’azien¬ 
da «madre» l’emergere a più 
alti livelli è invece scandito 


daU’acquisto • in proprio - di 
strumenti, magari di seconda 
mano, quasi sempre obsoletL 
Ci scmo anche esempi del- 
l’acquisto di macchine tecno¬ 
logicamente avanzate, come 
quelle a «controllo numerico» 
che, però, "per un uso errato 
(preparate per sfornare, lil- 
clamo 800 pezzi, ne produco¬ 
no 500 o magari mille) spes¬ 
so «sballano» divenendo an¬ 
tieconomiche. E questi sono i 
guai peggiori, frutto dell’in¬ 
capacità a programmare 
tempi e costi di lavoro, M 


quali, in mancanza di un as¬ 
setto produttivo efficiente, si 
cerca di ovviare con lo 
straordinario « selvaggio », o 
aprendo la valvola del doppio 
lavoro utilizzando personale 
proveniente non solo dal set¬ 
tore, ma persino dal pubblico 
impiego e dai servizi. Qui, 
insomma, l’elasticità è de¬ 
terminata dalla grande azien¬ 
da e viene mantenuta fin 
quando a questa conviene.. 

C’è una risposta che ab¬ 
biamo inseguito fin dall’ini¬ 
zio. Cosa accadrebbe se riu¬ 
scissimo ■ ad - eliminare ' le 
forme degenerate di decen¬ 
tramento? Questo nostro tes- 
.suto produttivo, modellato su 
disegni spesso perversi, reg 
gerebbe o ■ crollerebbe? La 
risposta che viene dal sinda¬ 
cato è precisa: «ripulendo» la 
struttura produttiva si : a- 
vrebbe come risultato il ri¬ 
goglio delle aziende sane, an¬ 
che di quelle decaitratè, con 
un ■ incremento produttivo, 
dell’occupazione ed un salto 
di qualità degli impianti, del¬ 
le tecniche, dei prodotti. Una 
simile scelta potrebbe contri¬ 
buire a . ridare' agli. stessi 
imprenditori più capaci, il 
gusto del rischio, dell’ain- 
trapresa», come si dice jstl- 
molando la ricerca e gli In- 
vestifenti e mettendo, final¬ 
mente da parte una pratica 
con cui troppo spesso si af¬ 
frontano i probleònl più spi¬ 
nosi spingendo il pedale dello 
sfruttamento o premendo il 
tasto della solita «furbizia», 
quando è invece necessario 
un corretto rapporto con lo 
Stato, cm i lavoratori, con lo 
stesso mercato. ' _ 

11 problema, allora, è far 
emergere ciò che è sommer¬ 
so e per questo sono neces¬ 
sari impegiil diversi: del- 
l’impreditore, che deve ab¬ 
bandonare modellii! negativi 
facendo della pfccoU e media 
impresa, anche decentrata, il 
punto di snodo di un tessuto 
produttivo sempre più .avan¬ 
zato del sindacato che ag¬ 
gregando i lavoratori per 
conquistare condizioni sem¬ 
pre migliori, spinga avanti la 
soluzione dei problemi legati 
al ritmo ed al costo del lavo¬ 
ro, con una contrattazione 
territoriale sorretta da una 
politica di settore ed infine, 
del potere pubblico, per dare 
strutture e strumenti adegua¬ 
ti al disegno di rinnovamento 
e per interventi di ordine fi¬ 
nanziario e fiscale diretti h 
sviluppare l’impresa. 

Per ora la crisi nel metal¬ 
meccanico mm sembra avere 
caratteri generali, ma le pri¬ 
me tempeste si sono già avu¬ 
te e, allora, bisogna fare 
molta attenzione perchè il 
«sommerso» non finisca per 
trascinare sott'acqua anche 
ciò che ancora galleggia. . 

Renzo Cassigoli 


Con il ragazzo di Lastra a Sìgna salgono a diciassette i rapimenti in Toscana 



Ritrovato l'automobile 
usata dai banditi per 
sequestrare Dario Ciasebi 

Vicino a Careggi - E’ improbabile 
che fornisca tracce per l’indagine 


' ' Ritrovata l’auto usata dai 
banditi per rapire Dario Cia- 
schL La Ritmo bianca è sta¬ 
ta rinvenuta l’altra nòtte 
verso le 23 da una pattuglia 
della polizia. Era paich^gia- 
ta nel viale Pleraccini a Ca- 
reggt Sul posto si sono re¬ 
cati i funrionari della mobile 
e gli uomini della scientifi¬ 
ca. SI spera di poter rilevare 
qualche impronta digitale, 
ma è solo una speranza. I 
banditi probabilmente hanno 
calzato ^anti per evitare di 
lasciare impronte e se anche 
gli specialisti trovassero del¬ 
le tracce è evidente che si 
tratta di persone incensurate 
e quindi sconosciute al ter¬ 
minale della politica scien¬ 
tifica. 

Sono state rinvenute anche 
alcune macchie di sangue 
perduto dal giovane liceale 
cacciato a forza dopo esse¬ 
re stato colpito in testa, nel 
bagagliaio della vettura. E’ 
un ulteriore conferma che lo 
studente ha opposto un’acca¬ 
nita resistenza ai suoi ag¬ 
gressori. 

Il ritrovamento della vet¬ 
tura lascia perplessi gli in¬ 
vestigatori e su^ta una se¬ 
rie di interrogativi Infatti 
perchè la vettura è stata ab¬ 
bandonata a Firenae? Possi¬ 


bile che il giovane Dario sia 
stato trasbordato dalla Rit¬ 
mo bianca ad un’altra vettu¬ 
ra nel viale Pieraccini? 

E* «fWTdato pmsare una 
cosa del genere. I banditi da 
Lastra a Signa perchè mal 
avrebbero dovuto arrivare a 
Firenze col riscliio di incap¬ 
pare in un posto di blocco? 
Ammesso che fossero arriva¬ 
ti tranquillamenìe a Firenze 
non sarebbe stato rischioso 
trasportare il giovane su un* 
altra auto nonostante l’ora 
tarda? L’ipotesi più probabi¬ 
le è che la vettura è stata 
trasportata a Firenze nel 
viale KeraccinI dopo che II 
giovane era stato portatb 
nella «prigione» chissà do¬ 
ve. Significa che VatMnlina 
sequestri può ««tare su di¬ 
versi « fiancheggiatori ». E 
senza ' dubbio aver lasciato 
la vettura a Firenae signlfl- 
ca che Mario Sale o chi per 
lui continua a sfidare le for¬ 
ze di polizia. 

Proiùlo qualche tempo fa 
Mario Sale inviò un paio di 
scarpe vecchie al capo della 
Crimtnalpol accompagnate 
da un biglietto; «Venite a 
prendermi». E Mario Sale 
lancia nuovamente la sfida 
lasciando la vettura a Fi¬ 
renae. 



Mercoledì, venerdì ’ 
sabato e domenica sera 

BALLO LISCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 



SOMDIIKItO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

SABATO ORE 21 . DOMENICA ORE 15: DISCOTECA 
DOMENICA ORE 21,30: BALLO LISCIO con 
HENGHEL GUALCÌ 


F A*D A.C AR* s.r.l. 

Via Pletrasantina, .18 - PISA - Tel. 050/48657 

Concessionaria auto 

! (SIÀPPONESI 
SOVIETICHE - BRASILIANE 1 
COLT MITSUBISHI L. 6.450.000 
ZAZ 

MOSKVICH 
LADA NIVA 4x4 
LAFER 

PREZZI CHIAVI IN MANO! ! ! 

Prove e dimostrazioni 

GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
ANNI UNO - PER TUni I MODELLI 

Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 


L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11.450.000 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTIIOFOIINITURE 

PISAIVE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA M/eO 
TEL. 879.104 - CHEZZANO (Pila) ; 

: AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA ; 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 

■ prezzi d'ingrosso a rata senza cambiali tremila la Banca Pop»- 
lara. Al migliori prezzi della Toscana TV Color - Radio • Stera» • 
Lampadari • Maierlala elettrico per impianti civili ed Industriali, 
articoli da riscaldamento. 

IGNIS, ZOPPAS. REX, PHILIPS, CANDY, INDE51T ecc. . 

TV 12" alimentazione mista . . s -t • • • « L. 111.000 

TV COLOR da ... . . . . a 
LAVATRICE da 5 Kg. . . . . • . 

ASPIRAPOLVERE CILINDRICO , . . . 

TERMOCONVETTORE 2000 W ... 

RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 W . ‘ . 

STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 22S0 W 
RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W . 

STUFA LEGNA E CARBONE . . . . 

BISTECCHIERA. 


390.000 
195.000 
45.000 
33.000 
51.000 
14.000 
72.000 
96.000 ' 
13.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
fare acguisti visitateci senza nessun impegno, ingresso lìbero. 


TEGNISOL 

via Sacco e Vanzatti, 19 - CAMUCIA • Tal. 0C75 62777: 

— TRATTAMENTI ANTICALGARE 

— POTABILIZZAZIONE ACQUE 

Apparecchiature MARK SYSTEM - Padova 



CMIESINA UZZAHESE (PT) 
; Tei. (OSTI) 4at« 

. DIltIZIONEz TRINCIAVEUl 


DISCOTECA JUNIOR 

Ap«rtB tutta la sera comprato 
sabato o domenica pomeriggio 


Cacciatori! 

continua con successo la vendita 
della famosa cartuccia 

TIGRIN (della Sassetta) 

A prezzi contenutissimi 

da L. 130 a L. 155 per la famosa 

TIGRIN mezzafine da gr. 34 


Armeria 


DONATUCCI 


Sassetta 


Si trova anche ed esclusivamente presso 

L'ARMERIA VANNI - CATONI 
Bagnodi Gavorrano (Grosseto) 




Cosi nimo, cosi AHa 


Venite a scoprirìa 

dal vostro Concessionario Alfa Romeo 




»t VM T.Ronwgnola Ett, 121 - 58024 PONTE A EGCIA 
« 10671) 4SJIS« 

Mwwvrf»! V» (W Bosco, 13 - 56029 S. CROCE S/ARNO 
m COSTI) 9S.477 



REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELIA REDAZIONE E DELU AMMINISHIAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.m 


r 


r 


- / 



























































m 


! 


Massa -1 risultati di una inchiesta 


Tre condizioni 
per riaprire 
la Montedison 

Sono state illustrate dal ministro della 
Sanità Aniasi agii amministratori locali 


MASSA CARRARA — Si 
torna a parlare dello sta¬ 
bilimento Montedison Diag 
e del suo futuro. Al centro 
del dibattito, che coinvol¬ 
ge un pò tutti ci sono i ri¬ 
sultati e le interpretazioni 
deU’incontro avuto, giovedì 
a Roma, da una delegazio¬ 
ne dì amministratori, sin¬ 
dacalisti e operai Diag con 
il ministro della Sanità 
Aniasi. In questo incontro 
11 ministro ha esposto i pri¬ 
mi risultati dell’inchiesta 
compiuta da una commis¬ 
sione di esperti (tra gli al¬ 
tri i professori Aru, Gian- 
nico. Zurlo. For.a Doschi. 
Ugolini e Romanelli) sullo 
stabilimento e le sue com¬ 
patibilità con l’ambiente 
esterno. La necessità dì 
un’indagine nacque come 
sì ricorderà, in seguito al¬ 
l'incidente del 17 agosto 
scorso e alla successiva 
ordinanza del sindaco di 
Massa, di sospendere l’at¬ 
tività lavorativa. 

In un documento conse¬ 
gnato agli amministratori 

• r ___ 

nyuaiii pi chetiti 

sieme a Mario Leone, pre¬ 
sidente della Giunta Regio¬ 
nale Toscana, anche il pre¬ 
sidente della Provincia. 
Costantino Girelli, il sinda¬ 
co di Carrara, Alessandro 
Costa, e per il sindaco di 
Massa, l’assessore aU’am- 
biente Olga Mariotti) si 
specificano tre punti. 

Nel primo sì fa riferi¬ 
mento alla necessità che 
la gestione degli impianti 
sia « rigorosa >. E’ questa 
un'espressione che denun¬ 
cia le gravi mancanze del¬ 
la direzione Montedison 
per quel che riguarda l 
metodi di lavorazione se¬ 
guiti e il tipo di manuten¬ 


zione effettuata. 

Al secondo punto, si pre¬ 
cisano le condizioni, senza 
le quali non si potrà parla¬ 
re di riapertura dello sta¬ 
bilimento, e cioè: 

A) che i magazzini e gli 
impianti utilizzati siano 
soltanto quelli autorizzati 
e modernamente attrezza¬ 
ti, B) siano evitati deposi¬ 
ti inutili di sostanze tossi- 
elle. infiammabili e perico¬ 
lose; C) sia realizzata una 
adeguata colocazione e di¬ 
stribuzione dei rifiuti e 
delle scorie; D) siano di¬ 
sponibili sempre e conti¬ 
nuamente aggiornate le 
misure prese per aggiorna¬ 
re i mezzi tecnici al fine 
di garantire il funziona¬ 
mento degli impianti in 
condizioni di sicurezza e 
per far fronte a qualsiasi 
inconveniente; E) siano 
sempre disponibili I piani 
di intervento di emergenza. 

Infine, nel terzo ed ulti¬ 
mo punto, occorre che con¬ 
trolli sull'ambiente esterno 
siano intensificati, attuan- 

««rkfA mr\rh{fr\T*ac*. 

V«u ««« WS.».* 

gio dell’aria, con partico¬ 
lare cura della flora e del¬ 
la fauna esistenti nella zo¬ 
na circostante e con una 
« più accurata sorveglian¬ 
za clinica della popola¬ 
zione », 

Ora, sul documento, sa¬ 
ranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi le forze politiche, 
gli operai, i sindacati. Una 
prima occasione sarà cer¬ 
tamente data dai consigli 
comunali (già in calenda¬ 
rio da tempo per discute¬ 
re altri problemi) che jn 
settimana si svolgeranno 
a Carrara e a Massa. 

f. e. 
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Una nuova «rampa» 
per lo sviluppo delle 
miniere di.Campiano 

• *'- - - - J »- . * 

Oltre quattro chilometri di galleria 
camionabili nel giacimento di pirite 



BOCCHEGGIANO (GR) — Quattro chilometri e mezzo di 
gallerìe camionabili «scavate» nella roccia fino ad tma 
profondità di oltre 600 metri sotto il livello del mare; due 
« pozzi » che scendono a picco nelle « viscere » della terra; 
gallerìe laterali ed altri sondaggi che si estendono per chi- 
iocnetrì con lavori esterni di appoggio. 

Questa è Campiano, la miniera di pirite «nuova di zec¬ 
ca» che dovrà entrare in attività alla fine del 1981 occu¬ 
pando circa 350 unità tra minatori e peiEonale tecnico. Il 
Wiix) piritifero di Compiano, uno del più ricchi d’Europa, 
e il suo pieno e razionale sfruttamento è una garanzia per lo 
sviluppo e il decollo economìoo-produttlvo del polo chimico 
del Casone di Scarlino dove sì trova lo stabilimento «Sol 
mine ». 

Questa azienda produce acido solforico, un elemento ri¬ 
cavato dalla trasformazione delle piriti estratte nelle mi¬ 
niere di Gavoirano, Niccioleta e nella «vecyiia» miniera 
di Boccheggiano. 

A parlare di Campiano, della prospettiva di apertura di 
un nuovo giacimento come alternativa a quelli in esauri¬ 
mento nel comprensorio sì iniziò a discutere ve^ la fine 
degli anni ’60, quando dopo centinaia di sondaggi giunse la 
notizia della scoperta di pirite di ottima qualità. 

Da quel momento le organizzazioni sindacali, i lavoratori 
€ il movimento democratico hanno fatto della realizzazione 
di «Campiano» il cavallo di battaglia per 11 rilancio del 
settore chimico-minerario e lo sviluppo economioo-sociale 
della zona. E questo obbiettivo, se non Interverranno fatti 
improvvisi e immotivati da parte della SAMIM dovrebba 
approdare a positiva soluzione. 

Con un ritardo di un anno — per un allagamento deUe 
gallerie — nei giorni scorsi è stata portata a compimento 
la «ranva» d'accesso alla miniera dopo 6 anni di lavoro. 
La rampa è una vera e propria strada larga cinque metri 
e mezzo, alta circa altrettanto che si insinua nel tornanti 
della montagna, incrociando 1 «pozzi» di discesa. 

Ciò permetterà il transito di tutte le attrezzature ne- 
eessarie alla attività estrattiva. A Campiano è previsto un 
Impianto capace di estrarre circa 800 tonnellate di pirite 
al giorno da trasferire agli stabilimenti chimici di Scmrllna 

Per tale trasporto è necessario. Inoltre, che 11 governo 
risolva al più presto il finanziamento del progetto regio¬ 
nale per 11 ripristino della ferrovia Camplano-Scarlfno, In- 
firastruttura indispensabile per il decollo della zona. 
MELLA FOTO: uno ecorslo della «rampa» 

Paolo Zivianì 


Un metanodotto rischia di «radere» il Pratomagno 








Per favore non toccate le 
montagne. Non è un nuovo 
film di Mei Brooks: è il gri¬ 
do d’allarme dei casentinesl 
di fronte al problemi della 
SNAM che ha minacciato di 
« scalpare » le cime del Pra- 
tomagno. L’idea, tutta effi- 
cientlstica è quella di sca¬ 
vare una strada di 30 metri 
di larghezza, spianando la 
cresta del massiccio. Una pic¬ 
cola autostrada a mille metri 
per far passare il gasdotto 
Mediterraneo-Italla che por¬ 
terà di metano algerino nel 
nostro paese. 

Ironia della sorte, i casen- 
tlnesi si dovrebbero vedere 
rovinata la montagna senza 

MAT«T«r»Ti/\ tin rriAfr/» <*11- 

bo di metano. In teona sa¬ 
rebbe possibile: la SNAM è 
cosi buona che ogni quattro 
chilometri permette un al¬ 
lacciamento. Ma in pratica 
cosa vuol dire fare un trac¬ 
ciato dalla cima di una mon¬ 
tagna a fondo valle? A par¬ 
te le enormi spese che do¬ 
vrebbero essere sostenute In¬ 
teramente dagli enti locali 
(«e dove li abbiamo i mi¬ 
liardi noi? ». hanno detto alla 
comunità montana), la sua 
realizzazione vorrebbe vera¬ 
mente dire la fine del ver¬ 
sante casentlnese del Prato¬ 
magno. 

Ma perché alla SNAM piac¬ 
ciono tanto 1 crinali del Pra¬ 
tomagno? Per cento ragioni, 
la prima Ò strettamente tee- 


Vecchia SNAM 
non avrai 
il mìo scalpo 

Le cime della montagna del Casentino sa¬ 
rebbero rese brulle per far posto ai tubi 


nlca: le «linee di cresta» so¬ 
no geologicamente stabili, 
Tinn soggette cioè a frane e 
smottamenti. Le altre 99 so¬ 
no economiche. « Scalpando » 
il Pratomagno, la SNAM at¬ 
traversa bcàn 12 chilometri di 
proprietà demaniale: l’espro¬ 
prio costa meno, le operazio¬ 
ni burocratiche «1 riducono 
al minimo. Insomma la 
SNAM vuol far passare il me¬ 
tano in cima al Pratomagno 
per risparmiare tempo e de¬ 
naro. 

E queste sono indubbia¬ 
mente ottime ragioni. Che 
hanno però anche un risvòl¬ 
to; 1 danni enormi alla zo¬ 
na che una slmile operazio¬ 
ne provocherebbe. Sentiamo 
Simone Borchi, tecnico della 
comunità montana del Casen¬ 
tino. « Nei terreni del orinale. 


spessi pochi centimetri e bat- ‘ 
luti da un vento costante, la 
ricostituzione del pascolo sa¬ 
rebbe impossibile, senza con¬ 
siderare che 11 rotolamento 
del materiale roccioso duran¬ 
te i lavori e l’azione delle 
ploggie porterebbe alla di¬ 
struzione non solo del 38 et¬ 
tari messi a nudo dallo sban¬ 
camento, ma di tutto il pa¬ 
scolo residuo, con un danno 
ecologico e ambientale incal¬ 
colabile. Il crinale del Prato- 
ma^o diventerebbe una brul¬ 
la autostrada». 

Quindi da una parte cl 
stanno 1 riarmi della 
SNAM. Dall’altra i danni che 
subirebbero gli allevatori, gli 
operatori turistiri che lavo¬ 
rano al Pratomagno, monta¬ 
gna splendida, al di là di 
ogni retorica. La proposta 


Claudio Repek 


A Cecina la prima manifestazione unitario di Confcoltivotori e Coldiretti 


Ora ce più unità nelle campagne 

*■ vJi* - - 

Un corteo pieno dì rivendicazioni - Che cosa chiedono i coltivatori per Tintegrazione, 
l'industria di trasformazione e Io zuccherificio - Proposte concrete per l'occupazione 


ROBIGNANO— Confcoltlva- 
torl e Coldirettl per la prima 
volta hanno dato vita ad una 
manifestazione unitaria. E’ 
mi fatto di zilievo: dal dopo¬ 
guerra cui oggi, - insanabili 
dissensi haimo sempre diviso 
le due organizzazioni conta¬ 
dine. Qualcuno ha detto che 
non c’è ‘ più Bonomi, che 
qualcosa è cambiata Sono in 
molti a non essere d’accor¬ 
do su tali ipotesi, poiché, di¬ 
cono 1 coltivatori, se muta¬ 
menti <d sono stati sono ri¬ 
conducibili allo stato in cui 
versa l’agriccdtura e al fatto 
che nella provincia di Livor¬ 
no è ancora consistente il 
Titolo che essa svolge nel tes¬ 
suto economico e sociale di 
tutto il territorio anche per 
le trasformazioni adottate 
nelle campagne. 

Oli agricoltori da tutta la 
provìncia hanno manifestato 
unltarlcunente a Cecina Han¬ 
no Invaso letteralmente la 
città portando rinsoddlsfa. 
zione per lo stato in cui ver¬ 
sa 11 settore, la rabbia e la 
volontà di lotta per riscattar¬ 
lo. Ad essi si sono unite le 
rappresentanze dei consigli dì 
fabbrica e degli enti localL H 
corteo Iniziato da piazza 
Carducci dove è avvenuto il 
concentramento, si è snodato 
per le vie della città, al quale 
hanno dato una nota di colo¬ 
re numerosi agricoltori che 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione con 1 loro tratto- 
rL 

Le loro rivendicarioni par¬ 


tono dal riconoscimento della 
forza economica che essi 
rappresratano in tutta la pro¬ 
vincia livornese, dal valore 
della loro capacità professio¬ 
nale che attraverso scelte 
colturali oculate, rendono an- 
' cora produttiva la terra. La 
presenza contadina nel terri¬ 
torio provinciale si è arric¬ 
chita altresì della nascita di 
numerose associazioni, anche 
a carattere cooperativo, in 
tutti i maggiori comparti del 
settore: servizi, oleifici, or¬ 
tofrutta, stoccaggio dei cerea¬ 
li, produzione della carne, la¬ 
vorazione prodotti zootecnici, 
sezioni di rispannio regolar¬ 
mente autOTlàate dalla Ban¬ 
ca d’Italia. ' 

I costi di produzione nono 
però aumentati mediamente 
del 20-25 per cento con punte 
che raggiungono il 50 per 
cento, mentre i prezri di 
vendita giocano al ribasso 
indicizzati da percentuali del- 
ri,3» per cento degli ortaggi, 
del 4,8 per cento della frutta 
del 14,53 per cento per II vi¬ 
no, tanto per stare agR e- 
sempl più eclatanti. - 
La mancanza di competiti¬ 
vità, porta cosi 1 coltivatori a 
chiedere con forza Tapprova- 
zione della legge sul patti a- 
grari. la riforma dell'AlMA, 11 
potenziamento d^e industrie 
di trasformazione, ima politi¬ 
ca comunitaria che risponda 
magglonnente agli Interessi 
del nostro paese, a cui al ag- 
flunge la riforma del sistema 
pendonlstico. Rivendicazioni i 


che sono integrate anche da 
quelle di carattere provincia¬ 
le le ' quali evidenziano so¬ 
prattuto tre punti essenzialL 

Irrigazione: chiedono il po¬ 
tenziamento e la rapida at¬ 
tuazione dei plani già predi¬ 
sposti dal programma delle 
attività dd centro di Svilup¬ 
po Cecina e Comia per il 
1^1. Programma che prevede 
il completamento e la siste¬ 
mazione Idraulica della VOI 
di Comia in previsione della 
irrigazione dei terreni attra¬ 
verso la diga sui fiumi Cor- 
nia e Milia, completamento 
del progetto della diga del 
Frassine, razionale utilizza¬ 
zione delle acque della fossa 
cal<ki a Campirla Marittima 
e, sempre in qu^ Comtme, la 
realizzazione del laghetto ar¬ 
tificiale in località Campalto, 
ripristino delle condutture 
del tre laghetti artificiali In 
località Riotorto nel comune 
di Piombino, la realizzazione 
di laghetti collinari e relativi 
impianti nei comuni di Ca¬ 
stagneto, Bìbbona, Rosignano, 
riordino irriguo della zona di 
Donoratlco. 

Industrie ki trasfermazio- 
ne; si chiede la presenza del¬ 
la provincia di un complesso 
Industriale per la basfòrma- 
zione del prodotti ortofrutti¬ 
coli. H primo passo, dicono 1 
coltivatori è il potenziamento 
deBo stabilimento PAV di 
Venturina, attrezzandolo an¬ 
che per la lavorazlocie del 
prodotti ort<tfruttioolL 

Zuccherificio di Cecina: 


viene chiesto Taumento del 
contingente, poiché i 91 mila 
quintali assegnati rappresen¬ 
tano quasi la metà della ca¬ 
pacità produttiva della fab¬ 
brica. Ad ogni campagna, per 
i distorti meccanismi comu¬ 
nitari, vengono comminate 
penali per le produzioni ec¬ 
cedenti il contingente, n 
Sermide è uno dei due zuc¬ 
cherifici esìstenti in Toscana 
ed è al centro di una zona i 
cui terreni sono particolar¬ 
mente adatti alla coltivazione 
della barbabietola 
In questi ultimi tempi, più 
volte si è parlato di chiusura 
della fabbrica: rappresente¬ 
rebbe un daixio di notevole 
entità per 1 coltivatori ■ 

.Giovanni Nannini 


Democrazia e forze armate 
in un convegno a Lucca 

LUCCA — Domani elle 18 
nella sala della ex Chiesa di 
San Niccolao in via San 
Niccolao a Lucca, si terrà un 
incontro dibattito su « Demo¬ 
crazia e forze armate: un 
binomio impossibile? ». All’ 
iniziativa - organizzata - dal 
coordinamento di iniziativa 
sui militari, con l’adesione 
di PCL PSI, PDUP e MLS, 
parteciperanno Roberto Te¬ 
si (PCI). Eliseo Milani 
(PDUP). Valdo Spini, (PSD 
membri della commissione 
Difesa della Camera. 


A Pistoia si è aperte il dibattito su un documento PCI-PSI 


Cosa costruire nelle aree «ex Breda>? 

n problema sd tavolo del eonsidlo comunale nella sua ultima seduta - La 
relazione finanziaria dell’assessore Niccolai - D coinvolgimento della città 


PISTOIA — NeU’oItima sedu¬ 
ta sul tavolo del consiglio 
comunale c’era un piatto ric¬ 
co: le aree «ex Breda». Al- 
rordine del giorno la ratifica 
di alcune deliberazioni relati¬ 
ve ad un ulteriore mutuo di 
946 milioni per 11 pagamento 
dellTVA e per l’amnento del 
prezao d’acquisto della super- 
TÌcIg* 

Ma 11 dibattito ha subito 
cambiato dliprione, toccando 
quello che sarà il tema deci¬ 
sivo per il futuro della sona 
e di Pistola stessa: la desti¬ 
nazione dell’area da cui di¬ 
penderà di fatto lo sviluppo 
della città. Area Integrata? 
Area direzionale? Servizi? 
Sono interrogativi che — da 
parecchi anni a quésta parte 
(ancor prima che gli oltre 
180 mila metri qiuadrati dive¬ 
nissero di proprietà comuna¬ 
le) — sono ruotati attorno ai 
vecchi capannoni della «San 
OkMVlo», divenuta poi «Offi¬ 
cine Ferroviarie Pistoiesi» a 
Infine Brada. 


ProbabUmente la ricetta 
per aa^curare al pistoiesi la 
soluzione ottimale non l’ha in 
tasca nessuno, ma è fuori 
dubbio che il documento uni¬ 
tario di PCI e PSI rappre¬ 
senta un punto di partenza 
politico importante, oltre che 
nuova individuando con e- 
sattezza akune direzioni in 
cui muoveisL Ed è stato so¬ 
stanzialmente attorno a que¬ 
ste proposte che si è artico¬ 
lato il dibattito in consiglio 
corounala 

A grandi linee 1 maggiori 
nodi da sciogUere secondo i 
due partiti sono la definizio¬ 
ne dell’area di Interventa 
l’accesso alla città, la desti¬ 
nazione delle aree con preva¬ 
lenza del servizi riatto alle 
funzioni dlreslanalL «La 
sommatoria di queste scelte 
— ha detto Luciano Pallini, 
assessore all’uihanistica in¬ 
troducendo il dibattito 
impone che si vada a defini¬ 
re quel plano dei servizi che 
reppresenta un punto fonda- 


mentale del iHano regolatore 
e della sua attuazione». 

Cosa viene dunque ipotizza¬ 
to aUlntemo delle aree Bre¬ 
da? «Di ciò che attualmente 
esiste può rimanere ciò che è 
compatibile» — ha affermato 
rassesaore. In qfuanto al 
«nuovo» alcune Indicazioni di 
massima glàcidstcno nel do¬ 
cumento di PCI e PSI; ostel¬ 
lo drila gioventù, parco at¬ 
trezzato con strutture per 11 
tempo libero e culturali (ivi 
comprese eventualmente 
quelle universitarie di specia¬ 
lizzazione collegate con 11 
centro sperimentale e l’arbo¬ 
reto), parcheggia terminal 
dei servizi urba ni e d extra¬ 
urbani della COPIT ed una 
contenuta presenza di fun¬ 
zioni direzionali. 

Della relazione finanziarla 
si è occupato l’assemore Car¬ 
lo Nlocr^U che ha rlcocdato 
le tappe della trattattra oon 
la FOC meccanica per Fac- 

a ulsto: è stata una Arandola 
1 cllle, che portano 11 aoste 


cmnplessivo sui 5.646 milioni, 
una grossa cifra, ma che 
raCT?re e enta solo la premessa 
in sedicesimo di ciò che si 
dovrà ancora pendete per la 
sistemazione, comunque la si 
voglia fare. Le cifre — pur 
chiare e documentate, e pure 
ridotte proprio dalla tempe¬ 
stività con cui la giunta ha 
sa{mto prendere la palla al 
balzo — iK>n hanno convinto 
la DC. che ha votato contro 
la loro approvazione (FRI • 
F3DI si sono astenuti). 

Ma per la destinaziane si è 
avvertito il fatto nuovo rap¬ 
presentato dal docTunento 
comune di PSI e PCL sul 
quale c’è stata una conver¬ 
genza di fcmdo di tutti 1 par¬ 
titi. Ed è importante che su 
un tema di ood vasto respiro 
si arrivi a punti di Incontro 
aostanilall. Comune è anche 
la volontà di ootovolgere la 
città per pensare ed tnventa- 
za le linee progettuali. 

Minio Delfi 
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F. CAPRILI 



LIVORNO 


labrorvica 

corse 

cavalli spa 


alternativa formulata da al¬ 
cuni tecnici della comunità 
montana è quella di far pas¬ 
sare il 'gasdotto sul fondo 
volle del Casentino. Per sal¬ 
vare la montagna e per ave- | 
re il metano. I 

Cl sono ox-vlamente più } 
problemi per la SNAM. Gli ' 
espropri di gare diventereb- | 
bere centinaia, dato che cen- | 
tinaia sarebbero le terre di i 
pìccoli proprietari da altra- I 
versare. Tecnicamente appa- ' 
re un’ipotesi praticabile. Il ' 
terreno di fondo valle è al¬ 
trettanto stabile di quello 
del crinali. « Cl sono solo 
delle difficoltà — dice Bor- | 
chi — le strette di Rassina 
e Poppi, ma sono superabili. 

I piccoli torrenti presenti nel 
fondo valle non sono un pro¬ 
blema. Nel tracciato roma- i 
gnolo la SNAM attraversa 
per ben 46 volte un torrente ' 
più consistente di quelli che 
sono in Casentino». - --- - '• 

E poi 11 Casentino ha biso¬ 
gno del metano e lo può ave- ' 
re solo se 11 gasdotto passa 
sul fondo valle. La quantità 
dei no al progetto della 
SNAM sta crescendo. Dubbi ^ 
e perplessità stanno espri¬ 
mendo le comunità montane 
enti locali e partiti politici. 

Si aspetta un pronuncia¬ 
mento ufficiale della Regio¬ 
ne Toscana. I 


OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 

per vivere il verde nello sport 


CIPOLLI CERAMICHE 

NOVITÀ CAMINETTI 

Linea: NEW THERM - CAMINO CALDAIA: MENO LEGNA PIU' CALORE 
Linea: TRANSFIRE - CAMINO DIEEUSOR€ DI CALORE (ARIA CAIDÀ) 

Linea: LINEFIRE - CAMINETTI TIPO TRADIZIONALE IN VARIE DIMENSK)^l| 

E FORME 

NOVITÀ" CAMINI SERIE GEYSER E SAHARA 

CON STRUTTURE COMPLETAMENTE IN ACCIAIO 
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eccezionale! «compra pacherai domani»! 
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Kaisary Super 200 x 300 circa 
Labore dis, Saff e Kazak 
Beloucistan fini 150 x 100 circa 
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Nonché dei Tappeti finissimi di nuova, vecchia ed antica manifattura 
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Inchiesta sul disagio psichico: le prospettive 

La psicologia del futuro 


cerca 



sua^ 



via» 


11 conflitto tra pubblico e privato - Anche in questo campo la riforma può dire una parola impor¬ 
tante - Una analisi che aiuti ad essere uomini per un mondo che non abbia bisogno di analisi 


. Woody Alien ironizza spes¬ 
so nei suoi film sulla psica¬ 
nalisi. In «Provaci ancora 
Sami, insieme alla sua com¬ 
pagna Diane Keaton, se la 
prende con l’assenza estiva 
deH’analista «proprio adesso 
quando è normale essere 
depressi e aver voglia di sui¬ 
cidarsi». 

Molti psicanalisti in realtà, 
quando stabiliscono un rap¬ 
porto con un paziente, deci¬ 
dono quando questi dovrà 
prendere le ferie. Chi vuole 
prenderle in un periodo di¬ 
verso dal nipotino dì Freud 
deve regolEU'mente pagare le 
sedute fissate, proprio come 
.se ci andasse. Eppure, mal¬ 
grado queste imposizioni, 
malgrado le alte tariffe, 
malgrado il rischio di finire 
nella mani dì un venditore di 
fumo, è tanta la gente che 
inizia il viaggio nel proprio 
inconscio. 

«Il problema di fondo — 
dice Paolo Tranchina, - jun¬ 
ghiano, psicologo analista dei 
servizi psichiatrici della Pro¬ 
vincia di Firenze — è un e- 
mntne senso di solitudine, la 
difficoltà a comunicare gli 
aspètti profondi e intimi di 
.se stessi. Questo è un disagio 
diffuso. E’ sempre più com¬ 
plicato avere amici veri, una 
possibilità di scambio che 
non sia minacciosa. Mancano 
risposte di socializzazione, di 
incontro, di incidenza sui 
problemi. E dall’altra parte 
c’è la nromessa della psica¬ 
nalisi di risolvere il malesse¬ 
re. di fare il viaggio «den¬ 
tro». La psicanalisi insomma 
offre in termini mercificati 
quello che non c’è altrove, 
t-oii la gente. E per di ^iù Ou 
j risposte individuali, private», 
r Nel magmatico mondo del¬ 
la psicanalisi sembra proprio 
die le grandi divisioni, le 
polemiche, vertano non tanto 
sul super-io freudiano o l’in¬ 
troverso junghiano, quanto 
sulle parole pubblico e priva¬ 
to. PsicanaUsi privata e psi¬ 
coterapia pubblica il più del¬ 
le volte nascondono solo la 
. distinzione tra chi lavora per 
lucro e chi per risolvere un 
disagio «Chi ha denaro — di¬ 
ce Tranchina — va dal priva¬ 
to. chi non = ce l’ha va ai 
centri di igiene mentale o al 
consultorio. Ma nel servizio 
pubblico ci viene anche chi 
per anni è stato ripulito ben ■ 
bene dall’analista privato.- chi 
per anni è andato avanti a 
panini per pagarsi le sedute, 
c ora ha il doppio di pro¬ 
blemi». 

' Le sedute costano dalle 20 
alle 120 mila lire: variano dai 
45 ai 60 ’ minuti. Possono es¬ 
sere una o più volte la set¬ 
timana. In genere durano 
anni. Cifre astronomiche, che 


A CURA DI DANIELE PUGLIESE 


Scende un sipario sul disagio psichico e l’uni¬ 
verso delle « psicocosc ». Ma con la speranza che 
un altro si alzi, magari solo una discussione sulle 
colonne del nostro giornale. , ' 

E’ stato un primo tentativo di sondare un ter¬ 
reno importante. Pensiamo di aver messo in guar-, 
dia dai fischi che possono nascere: Taf fidamente 
cieco, la possibilità di dipendenza, il pericolo -di 
perdere rinalienabile autonomia, responsabilità e 
libera volontà, il potenziale ruolo di controllo, 
anche sociale, che può avere chi viene a cono¬ 
scenza degli a.spetti piu reconditi dell’animo e 
della personalità. Ma d’altra parte crediamo di 
aver messo in luce che ci sono nomini, pratiche 
e teorie che cercano di dare risposte a quesiti i 
fondamentali degli individui in quanto membri di 
una società. 

E’ stato anche un tentativo di far capire che ’ 
non può restare appannaggio di una sola classe 


egemone una branca del pensiero scientifico cosi 
solida e ampiamente accolta nel mondo a capi¬ 
talismo avanzato, con i suoi rami più o meno robu¬ 
sti di un tronco che ha retto nel tempo, con le sue 
pratiche applicazioni. Queste teorie, proprio ' per 
i loro profondi legami con i problemi deiruomo, 
devono essere affrontate, conosciute e continua¬ 
mente verificate. Non si può guardarle con aria di 
sufficienza dall’alto verso il basso. 

Tutto questo è solo sovrastruttura, per quel 
pensiero scientifico che vuole remancipazione del¬ 
l’uomo in una società di liberi ed eguali? 

' Carlo Marx riteneva che « non si può giudi¬ 
care che cosa un individuo sia da quello che egli 
pensa di esisere». : ■ r ' 

. E d’altra parte fu propri» lui a scrivere: « ciò 
che fin da principio distingue il peggior architetto 
dall’ape. migliore, è il fatto che egli ha cn.strnitn 
le cellette nella sua testa prima di costruirle in 
céra ». 



non hanno niente da invidia¬ 
re a quelle degli psichiatri 
che imbottiscono di farmaci, 
anche pesanti come gli anal¬ 
gesici. stupefacenti. Quando 
poi il disagio è grande, inter¬ 
viene la struttura pubblica 
ospedaliera. : 

«Il "matto” non va tre vol¬ 
te' la settimana dall'analista 
— spiega Tranchina — biso¬ 
gna inseguirlo, stargli, dietro. 
£ pòi non hanno bisogno di 
questo. Hanno bisogno di 
andare al cinema, di chiac¬ 
chierare. di incontrare gente, 
uscirei partecipare. Bisogna 
togliere alla sofferenza indi¬ 


viduale la convinzione che sia 
un problema solo del singolo. 
Ci vogliono risposte più glo¬ 
bali, a cominciare dalla casa 
e il lavoro. Questo si dimen¬ 
tica e ci si ferma alle tecni¬ 
che». 

’ Ma farlo capire non è faci¬ 
le. E non sopisce che, mal¬ 
grado la conquista della leg¬ 
ge di riforma del servizio 
psidiiatrico, ci sia ancora chi 
teorizza le terapie repressive: 
alla clinica psichiatrica di Pi-. 
sa si va avanti ancora con 
concezioni prefreudiane, con 
elettrochoc e psicofarmaci. 
«Sono tante le tecniche e gli 


strumenti che tendono solo 
alla nonpalizzazione dégli in¬ 
dividui - — • dice ; Giuseppe 
' Getmàno primario del servi¬ 
zio di igiene mentale dell’uni¬ 
tà Sànitanà Locale F^irenze. 
£ ci sono metodi che mirano 
a far maturare un individuo, 
altri a cambiarlo oppure ad 
adeguarlo a schemi precosti¬ 
tuiti. ; 

La riforma sanitaria deve 
xispòndére à questi proble- 
rni».- «Bisogna superare rWel- 
logia del contenimento tipica 
della = ■ neuropsichiatria. - L^ 
■ malattie della mente non 
possobo essere classificate al 


pali di quelle del corpo — 
aggiunge Nicoletta Greppi 
psk^loga nei servizi psichia¬ 
trici — la risposta ai pro- 
bl^ni psichici non è solo una 
rispo^ medico specialistica. 
Ed il classico rapporto medi¬ 
co, fatto di potere, è nocivo». 

«La psicanalisi ha demisti¬ 
ficato la psichiatria ufficiale 
— dice Paolo Tranchina 
ha dimostrato che là parola 
o un rapporto tra due perso¬ 
ne può curare. Anche se ci 
sono molti psichiatri che, 
sdoppiati fra Tambulatorio 
pubblico e lo studio privato 
I usano metri e terapie diver¬ 


se. E noi lavorando nel ser¬ 
vizio pubblico ci si trova in 
mezzo a mille difficoltà. Ci 
sono tante cose da fare. Devi 
parlare e a chi sta male bi¬ 
sogna . trovare degli amici, 
qualcuno con cui poter stare. 
A volte viene la voglia di ab¬ 
bandonare tutto, di lasciar 
perdere. Soprattutto quando 
ti accorgi che è difficile 
creare una situazione in cui 
la gente possa stare insieme, 
uscire dal : suo guscio ». 

■ Torna sul piedistallo ìn- 
somma il tema caro a Mar.K 
dell’alienazione. Soprattutto a 
partire dal ’68 la sinistra ha 
ripreso in mano la critica gli 
aspetti disumanizzanti che 
nascono con ' l’estraniazione 
dell’operaio dal ■ lavoro. ' con 
la mercificazione dei rapporti 
interpersonali. Fino a giunge¬ 
re all’elaborazione dello slo¬ 
gan « il personale è politico ». 
ppure la sinistra si ' conti¬ 
nua ad addossare la respon¬ 
sabilità ; di tenere poco in 
considerazione la problemati¬ 
ca . della persona, dell’indivi¬ 
duo. « 11 68 aveva tante ani¬ 
me — dice Tranchina — ha 
demistificato le ideologie 
concretandosi in pratiche col¬ 
lettive e personali. Ma c’era¬ 
no anche aspetti magici, un 
ribelh’smo a tutti ì costi, la 
rivoluzione festa è dietro 
l’angolo. 

E quando le ideologie capi- 
taliste si sono rimangiate il 
patrimonio del 68, si sono ri¬ 
cercate quelle vecchie sensa¬ 
zioni, magari da soli. Se no 
come si spiega il fiorire dei 
Guru, degli arancioni, per 
figli di Geova? Il fatto è che 
ora del Vietnam, per fare un 
esempio. • non ; si parla più. 
Ma questo si spiega' quando 
si pensa che il bilancio dèi 
ministero della Sanità si ag¬ 
gira sui 17 mila miliardi e 
che • in Sicilia sono - passati 
qualcosa come 20 mila mi¬ 
liardi di droga. E* mercato, 
capisci, è capitale, interessi 
economici. E la droga è la 
psicanalisi dei ' poverissimi. 
Risponde allo stesso se'hso di 
solitudine. E tutte e due pos¬ 
sono essere una merce che si 
scambia. Una merce che bi¬ 
sogna assolutamente • sgan¬ 
gherare ». • , " = 

n ■ problema dì fondo ‘ in¬ 
somma è utilizzare -le teorie 
del profondo per capire gli 
uomini e aiutarli nel loro di¬ 
sagio. Ma anche di creare 
condizioni in cui non si deb¬ 
ba ricorrere all’analisi. O al¬ 
meno in cui l’analisi sia un 
modo di essere degli uomini. 




(8. Pine — I precedenti arti¬ 
coli sono comparsi il 19, 21, 
22, 23, 26, 29, 31 ottobre) 


Le pietre 
miliari del 
femminismo 
parlano 
di psicpanalisi 

Dalla contestazione di « nonno » Freud 
airinferesse per le psicoantropologie 






PróbabUmente Sigmund 
Freud non sapeva a cosa an¬ 
dava incontro, formulando la 
sua teoria ddl’nncidia del 
pene>, ciò che lui considera¬ 
va d’elemento fondamentale 
della sessualità femminile ». 
Non a torto si è attirato più 
accuse per queste uscite che 
per il complesso delle sue 
*scoperte». 

Eppure Freud e la psicana¬ 
lisi hanno riscosso un grande 
successo nei movimenti 
femministi. Rosaria Alicela, 
antropotoga, redattrice della 
rivista €Donna, Woman, 
Femmes, autrice del libro 
<Oppressione della donna e 
ricerca antropologica» spiega 
perchè: da psicanalisi ha il 
doppio codice della teoria 
conservatrice, del romanzo 
familiare da un lato, ma dal- 
Valtro propone una chiave di 
lettura che non è oggettiva, 
ma che parte dal persoTude. 

Ecco la ragione per cui il 
movimento femminista si è 
cessato di psicanalisi e 
ipologia. Perchè entram¬ 


be queste scienze umane 
considerano U privato e il 
rapporto di questo con U col¬ 
lettivo, Le pietre miliari del 
femminismo parlano di psi¬ 
canalisi». 

In effetti alla teoria del¬ 
l’introspezione nella psiche va 
dato il merito di avere fatto 
attenzione agli aspetti salienti 
della personalità, primo fra 
tutti quello della sessualità. 
€Dalla sessualità alla oppres¬ 
sione dell’uomo stilla donna 
U passo è breve — dice Ro- 
- sana Alicela — - piccoli 
gruppi di autocoscienza sono 
nati per un bisogno delle 
donne di far emergere la 
propria vita personale. 

Il rapporto fra psicanalisi e 
femminismo comunque era 
solo teorico. Poi ci siamo ac¬ 
corte che l’autocoscienza a- 
veca delle coincidenze con la 
psicanalisi. Ala anche che i 
piccoli gruppi erano una 
proposta politica alternativa 
a quelle tradizionali». Una 
proposta nuova nella quale 
continuavano a passare le 


Lou Saiwnè 


differenze di classe. ' 

- ^ggi c’è una tendenza — 
prosegue Rosaria Alicela — a 
cercare risposte soltanto per¬ 
sonali a problemi che sono 
anche di altra natura. Senza 
generalizzazioni, c’è un abuso 
di psicanalisi e psicoterapie,- 
Qui molte donne cercano ri¬ 
sposte individuali alla crisi, 
come una volta le cercavano 
nel piccolo gruppo». 

Certo è che se le difficili 
condizioni di vita di tutti ri¬ 
schiano di far dilagare i di¬ 
sturbi psìchici a macchia d’o¬ 
lio, le donne sono néll’occhio 
del ciclone: non certo per i- 
potetiche inferiorità o costi¬ 
tuzionali incapac^, anzi, ma 
perchè i motivi di disagio 
per le donne sono decuplica¬ 
ti. ' 

Sono le prime a saltare in 
fabbrica quando si deve li¬ 
cenziare, su di loro si scarica 
la violenza e la tensione di 
metropoli congestionate, pa¬ 
gano ancora il prezzo di una 
diffusa e radicala idiozìa del 
fattore cromosomico X-Y, 


£1 la sinistra 
òggi fa 



1 . 

con là realtà 
del personale 

Un articolo della FGCI sulle tematiche 
affrontate in un seminano di Luporini 




IL GUSTO DI UNA 

CASA BELLA 


Esposizione e Sede: SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci II. 33 - Tei. 0577-60963 

SHÓWROOM; CHIANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n. 10 - Tei. 0578-64844 
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I PELLICCIA 

I PER MC, UNA 

I GIACCA in PELLE 
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LE PAGHEREMO 
IN 36 RATE 
SENZA CAMBIALI 


DIRETTAMENTE dalla FABBRICA 


■ Alleo SHO? 


I . 


Liquidiamo 
per Liquidità. 


CH IUSURA SABATO 8-XI 

Il C.I.T.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per . J 
fare fronte ai pagamenti con i Paesi Orientali,si vede costretto ^ 
a rnettere in liquidazione una splendida collezióne di circa mille i 

TAPPETI PERSIANI, 
CAUCASICI, TURCHI 

di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la nece—ità impellente di realizzare liquidi alla svelta, 

tutta la collezione viene offerta a 


R marxismo come guarda 
alla psìcarudisi? Un certo con¬ 
flitto c’è sempre stato. Ma for¬ 
se qualcosa si muove. ; Pub¬ 
blichiamo alcuni stralci di un 
articolo comparso su un pe¬ 
riodico della FOCI: « ...il se¬ 
minario su "{Persona e perso¬ 
nalità: crìtica della morale e 
della psicologia’’, teiuto. al 
suo' ultimo anno di insegna- 
mento dal professor Cesare 
Luporini, docente di fiksofia 
n^ale e membn) del comi¬ 
tato centrale del PCI,., ri¬ 
chiama anche s(do ùihnUva- 
- mente-a termini rkorrenti: 
l’individup. il personale, il 
politico, il soggetto e la sog¬ 
gettività. Se qu«ti termini li 
traduciamo in tendenze e com- 
portamenti si può concludere 
che il tema del corso affronta 
.problemi reali al cefkro del 
dibattito politico^ulturàle' de¬ 
gli ultimi anni. Si.è dmaiizi 
cioè ad un esplìcitò tentativo 
di fare i conti, in ambito «ti- 
versìtarìo da un lato, sul aria¬ 
no politico. dall’aHró, con qiKl* 
Je tematiche emergenti con 
fona nella aocietà civile... Ci 


pare che fare i conti con que-, 
^ tematiche signìficfai àprare" 
iiQ dibattito ed un tentativo 
<fi sinteri a qoerii problemi, 
per anni trascurati ed emar- 
.^nati,' dai corsi e dall’atti¬ 
vità universitaria, imporre 
anche questo terreno dì con¬ 
fronto, in termini di tenden¬ 
ze culturali e dì comporta- 
romti sociali, al movimento 
opralo ed ai suoi potenziali 
alleati..., E forse il toitativo 
di sìntesi sta proprio qui, 
quasi a stabilire con forza che 
il personrie è polìtico, che 
non esistè né un'primato del¬ 
la ri^dità politica (o del- 
r’’ànnediriisino politìà)’' co¬ 
me direbbe Luporini) né del¬ 
l’astrazione o dd ripiegamen¬ 
to individualistico ». . 

< A conferma di questo posr 
sono essere dì aiuto alarne 
parole. rilasciate dallo stesso 
Luporini in una recènte inter¬ 
vista (alla rivista "Politica e 
Sodetà” ii,d.r.); «... m» pa¬ 
ra che ai possa constatare una 
crisi di quei vatori universali 
che haime guidata i processi 


Karl ■ Marx ;■ S 

_ rivoluzionari: la stessa idea 
di socialismo apporr in parie 
.oscurarsi, come , ideale che 
opera dentro la coscienza del¬ 
le nuove generazioni. 

Come si esprime questo ri¬ 
flusso che contrasta con U pre¬ 
cedente movimento caraUeriz- 
zato proprio, invece, da una 
larga diffusione della poliJica? 
Alolti lo individuano, in. parte 
giustamente, nel prevalere di 
un’attenzione alle tematiche 
'del privato, con la riscoperta 
anch^ di antiche questioni: i 
valori dell’individuo, la vita, 
la morte. Ora in sè questo non 
sarebbe un fatto negativo. 

■ Negativo è che questo av¬ 
venga in funzione appunto di 
una tenènza aU’abbandono 
deU'impegno pciUico » < ...In- 
somma è borirà impressione 
che Luporini... aAibia in can¬ 
tiere un confronto con le te¬ 
matiche emergenti nel pur 
asfittico panorama culturale 
italiano ». 

Va da se che «no dei temi 
del seminario era proprio la 
psicanalisi di Freud, 



di cui alcuni esempi 

Belucistan Iran 
Sultani Pekiftano 


Samaricànda Sin* 
Keysary 


VALORE REALIZZO 

cm. I45x 90ca.L. 180.000) L. 100.060 

cm. 200x 130 ca. L 300.000) L. 195.000 
cm.200xl40ca.L. 580.000) L: 390.000 
cm. 250x ISO ca.L. 790.000) L. 490.000 
cm. 300x200 ca. L.2.800.000) L. 1.900.000 


e inoltre Nahip MMmnip KhmiaiiaTabrteyToliorMii ArdobiI, 

e centinaia di altri, tutti con 
(in conformità all'ait. 1512 del C.C.) 



è posaibtia ritirara aubitd il tappato scatto, varsando soltanto 
il eo% dal suo costo ad aitattuara il saldo in comoda rata 
mansili. sansa aicud sovrsprazzo a sansa cambiali. 


Galleria IL FARO 


via dei Pucci,1 

(di fronte a Palazzo Pucci) 


FIRENZE 


ir'C 0 30-^2 30 15 30-1 9 Xi 


Nen'occitìortc c soltmio per quetio brcre periodo 
Ij GaReria IL FARO iccoràeri uno 
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; I Loo. TR/là/ER8AC^A via Mazzini tali ÒB7e-7B3é3 | 



$u tutti gli articoli 

d'»rred»rnenio. antichi e in «ile. che 
compongono il tuo selezionato e va«i«imo atiortimento 
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l'Unità PÀGl 13 


A Pisa i locali del « Nuovo » gestiti dal Gomurié 


Anche il cinema di qualità 
finalmente avrà una sala 

Dopo anni di assenza in questa città universitaria si apre uno spazio dì iniziativa demo¬ 
cratica nella programmazione cinematografica • A colloquio con l'assessore Donati 


PISA — Dopo la conversione 
olla filosofia dello « luci ros¬ 
se ». il cinema « Mignon», 
sembrava • aver condimnato 
Pisa a non possedere più una 
sala permanente in cui effet¬ 
tuare una programmazione di 
film di qualità. Negli ultimi 
anni giaippi volenterosi ma i- 
solati hanno prc.so varie ini- , 
ziative con cui colmare que¬ 
sta grave carenza utilizzando ': 
per lo più Case del Popolo, 
le sedi dei quartieri e le 
« Case dello studente». Lo 
scor.so anno, infine, è stalo 
costituito un circolo, il «Cal- 
vero » che ha a\A’iato una e- 
gregia attività con retrospet¬ 
tive e rassegne del cinema. 

Oggi. finalmente, dopo anni 
di impegno doll’associazio- 
ni.smo. della coopcrazione 
culturale, degli enti locali, si 
registra a Pisa un evento 
«memorabile»: la gestione 
pubblica ad opera del Comu¬ 
ne d: una sala cinematografi¬ 
ca cittadina, il cinema « Nuo¬ 
vo » di proprietà del Dopola¬ 
voro dei ferrovieri, y; ' . 

Paolo Denati assessore alla 
cultura del Comune di Pisa, 
spiega come si è giunti a 
questo risultato: « Questa cit¬ 
tà ha sofferto molto la man¬ 
canza di una sala d’essai. La 
vicenda del ” Mignon ” da 
questo punto di ‘ vista fu un 
vero e proprio arretramento, 
uno shock: gruppi di giovani, 
soprattutto di donne, conte¬ 
starono duramente rinversio- 
ne di linea operata in quel 
cinema. . . ' ' 

« Da parte nostra comin¬ 
ciammo a porci il problema, 
finché il successo del ” Cal- 
vero ” ci ha ' dato - la ■ netta 
sensazione che nella città c’e¬ 
ra una domanda precisa a ' 
cui dovevamo immediatamen¬ 
te dare risposta. 71 Comune 


! ha oggi realizzato un proget¬ 
to a lungo meditato con l’ac¬ 
quisizione di una sala per 
proiezioni permanenti di ci¬ 
nema di qualità. Questo ' ci 
permette fin d’ora di portare 
avanti un discorso non 
frammentario nel campo ci- 
nernatografico. Ci consente 
innanzitutto di dare alla città 
e ai giovani un nuovo mo¬ 
mento d’incontro e di cresci¬ 
ta ». Come pensate di gestire 
questa attività. Non solo per 
ì « contenuti » dello scelte, 
ma anche per le sue forme? 

« La gestione è diretta dal 
Comune d’intesa con Tammi- 
nistrazione provinciale. In¬ 
tendiamo però istituire un 
" comitato ” di programma¬ 
zione composto da esperii 
provenienti dai , circoli, dai 
cinema e dalle cooperative 
cinematografiche della città, 
ricercando inoltre uno stretto 
rapporto con ir. cattedra di - 
stòria del cinema dell'univer¬ 
sità. Il comitato di pro¬ 
grammazione sì avvar'à della 
' collaborazione tec-rilea • di 1 : 
consorzio toscano del cenema 
per orientarsi nelle scelte c.he 
dovremo operare in mezzo al 
difficile mercato della distri¬ 


buzione cinematografica. - 
«Un mercato che. come tutti 
sanno, è controllato dai 
grandi proprietari della ctìlu- 
loide, dalle case di noleggio e 
dalle grandi saie. Quale tipo 
di conduzione? Non è facile 
dirlo. II programma già :iv- 
viato per que.sto primo mese 
ha evidentemente un caràtte¬ 
re di sperimentazione. Sarà il 
comitato di programmazione, 
una volta consolidato, saran¬ 
no le stesse indicazioni della 
gente, a determinare scelte 
ancor più puntuali. Cinema 
di qualità, in ogni caso. Ras¬ 
segne, iniziative promoziooaM. 
nuove proposte cinematogra¬ 
fiche, a ore'.'.i (non è jecori- 
dario né demagogico ricor¬ 
darlo! popolari rispetto al 
costo del biglietto praticato 
nelle normali salt cittadine». 
La città come ha accolto l’i- 
niziativa? « Guardando ai dati 
non possiamo che essere ot- 
timisti. Forte ' presenza di 
pubblico e buoni incassi, per 
ora. Le punte massime di 
affluenza si sono avute eoo 
” A qualcuno piace caldo ” e 
con ” Una coppia perfetta ” 
di Altman. In genere però c’è 
• un . vasto e vario pubblico 


Tre giovani rinviati 
a giudìzio per 







GROSSETO — La droga an¬ 
cora in cronaca. Tre giovani 
di Massa Marittima, Franco 
Russo, ' 25 anni: Claudio 
Giannini 25 anni e Mauri¬ 
zio Llparini 26 anni, sono sta¬ 
ti rinviati a giudizio per col- = 
tivaziune illegale di Canapa 
Indiana. 

Questa «originale» coltiva¬ 
zione era stata realizzata al 
« Poggio airuiivo » lungo una 


strada che scorre poco distan- ^ 
te dal Lago dell'Accesa, a ri¬ 
dosso di un casolare • ■ 1 

Alla fine dello scorso luglio 
i carabinieri dopo vari gior¬ 
ni di appostamento presero 
! in flagranza di reato Franco 
i Russo e Maurizio Lipparlni 
i mentre annaffiavano le 
: « piante » verinero subito ar- 
! restati e rilasciati dopo una 
i settimana. 


che affolla la .sala soprattutto 
negli spettacoli serali. A 
giorni, con l’arrivo degli .stu¬ 
denti universitari per l'inizio 
dei corsi, potremo contare su 
presènze sempre più estese 
di giovani. \ ' < . 

■ «L’esperienza come vedi la 
vìviamo giorno per giorno e 
in questa prima fase cl limi- ' 
tiamo a trarne tutti gli in¬ 
segnamenti possibili. Da no¬ 
vembre. intanto si comincerà 
a programmare ogni due me¬ 
si ma non è escluso che si 
vada. ■ col tempo, verso una 
maniera più elastica dì proiet¬ 
tare film superando la rigi¬ 
dità alla quale oggi, per va¬ 
ri motivi, siamo costretti. I 
discorsi che si possono-porta¬ 
re avanti col cinema sono mol¬ 
ti e tutti validi. . Ad esempio 
noi pensiamo di affrontare sul¬ 
lo schermo tematiche oggi e- 
mergenti , poi collegarle 
ad Iniziative ’ non propria¬ 
mente cinemalografichò: 
penso ai dibattiti che si po¬ 
trebbero . organizzare invi¬ 
tando regi.sti e attori. Per 
questo ora è importante con¬ 
solidare la nostra esperienza 
e indentificarla con una sede 
” fisica " precisa, il cinema 
" nuovo " appuntò ». . 

. Quest’anno Pisa.! per fortu-, 
na < straripa » di iniziative 
un po’ in tutti i campi. Ma = 
se la povertà di spettacoli è 
un male, la loro abbondanza 
piiò essere caotica. « Un cèr¬ 
to ' coòrdinanfiento comunque J 
esiste per esempio tra cine- ^ 
ma e teatro. Un po’ meno nel 
settore della musica soprat¬ 
tutto ' per quanto riguarda ' 
l’organicità delle manifesta-' 
zioni. C’è poi la necessità di 
programmare meglio l’altività 
jazzistica. . _ 

Aldo Sassoni 


Intesa 

raggiunta 

:!•■ perii / 
lavoratori 
edili 
pisani 

PISA — Nella provincia dì 
PÌS.Ì — la prima in lotta 
la Toscana — è stato rag- 
• giunto l'accordo integra¬ 
tivo dei lavoratori edili in 
decorrenza dal 1 ottobre 
19(10. . . -./.O j ,.. 

• NeU’incontro che si • è ■ 
svolto ieri, presso la sede . 
dell’Unione Industriali pi¬ 
sana, l’Associazione nazio¬ 
nale dei ‘ costruttori edili 
ha recepito i contenuti ri¬ 
vendicativi che i lavorato¬ 
ci avevano posto a] padro¬ 
nato nella piattaforma con¬ 
trattuale, parténdo dai 
problemi reali dello svilup¬ 
po o della prograninìazio- 
ad una qualificazione delle 
accoglimento ' pieno delle 
condizioni di lavoro nei 
cantieri, alla organizzazio- 
zione del lavoro, alla pro¬ 
fessionalità. al migliora¬ 
mento dell’istituto della 
menp e dei trasporti, all’ 

lie ili àclltirtj. pèr giungere 

richieste salariali. -s;.i 

Nei prossimi giorni in¬ 
tanto sono previste le as¬ 
semblee di consultazione 
. tra i lavoratori edili di 
tutta la provincia, dopo di • 
che si svolgerà la parte ! 
conclusiva delia trattati¬ 
va elle dovrebbe portare ; 
alia firma deU’ipotesì ^ di-■ 
accordo. Pèrtanto, a parti- ; 
re da domani, sono revoca- ' 
te tutte le iniziative 

./ ’ Proseguono invece le ini-, 
ziative di lotta,'gli scio-! 
' peri articolati e le mani¬ 
festazioni della • categoria 
nelle altre province della ; 
Toscana dove l’intesa non ’ 
è stata ancora siglata. Qui 
io scontro si presenta an¬ 
cora duro, anche se' esi¬ 
stono ampi margini di trat¬ 
tativa tra le parti. 


Preoccupanti risultati dì uno indagine del centro medico di assistenza sociale 

Nella Vierfiliq II primo 
«buco» Anclie a 16 anni 

Si abbassa l'età di coloro che usano sostanze stupefacenti Spesso l'eroina viene «in» 
tegrata con la cocaina e l'LSD - Il metadone usato in terapìa può diventare anche droga 


VIAREGGIO — A due anni 
di distanza dall’entrata in 
funzione del CMA8 (Centro 
Medico di Assistenza Sociale) 
Versillese è possibile oggi co¬ 
noscere l’nndamento statisti¬ 
co avuto dal servizio, sulla 
base di un'indagine, svolta 
dal dottor Manai, deH’lstituto 
di - Psicologia - deU’università 
di Pisa, collaboratore del 
CNR, sul materiale clinico 
presente j nell’archivio del 
centro. ' • : 

A questi dati sono stati ag¬ 
giunti quèlli rilevati dalle 
cartelle'cllniche compilate da¬ 
gli ospedali in tutti 1 casi In 
cui per il to.<vslcodipendente 
veniva richiesto 11 ricovero: 
mancano Invece quasi total¬ 
mente: le schede provenienti 
dai medici privati. Il cui li¬ 
vello di partecipazione al la¬ 
voro del Centro è ancora 
molto scarso. Su 200 schede 
vagliate si parla solo di sei. 

Non vengono infatti riem- 
■ pite le schede regionali, pre¬ 
viste dalla legge 685. attra¬ 
verso le quali dovrebbero es¬ 
sere'Sègnaìiiu iulli 1' casi 
al servizio pubblico. Al cen¬ 
tro parlano di « imbarazzo » 
del medico, di difficoltà ad 
affrontare questo nrohlemn. 
con ■ tranquillità: subentra 
quasi un meccanismo di ri¬ 
mozione. e questa scarsa col¬ 
laborazione Impedisce - al 
CMAS d! avere un quadro 
più preciso della situazione 
esterna, che sfugge al servi¬ 
zio stesso. 7 '- ' ^ 

Bisogna " infatti precisare 
■— spiega 11 dottor Manai — 
che tutti 1 dati riguardano il 
documento del Centro e quin¬ 
di fotografano un campione 
selezionato, riferito a' tutti 1 
soggètti che si sono rivolti 
al Centro, anche se può dirsi 
rappresentativo in senso em¬ 
pirico ». ' - ■ ' ■ • - • - ' 

Patte queste precisazioni è 
possibile ' comunque ' indivi¬ 
duare alcune tendenze signi¬ 
ficative, soprattutto risultan¬ 
ti dal confronto fra I due 
anni: 11 79 e l’80; e si può 
parlare di tendenze omoge- 
: nee. nelle due rilevazioni. • 


' Intanto 11 primo dato: nel 
'79 erano 100 le persone se¬ 
guite dal CMAS. neirSO si è 
passati a 206. Si è raddoppia¬ 
to 11 numero deU’utenza. Il 
raddoppio vuol dire, commen¬ 
tano al centro, che è aumen¬ 
tato anche il fenomeno ester¬ 
no, la sua diffusione e che 
anche si è e.steso il servizio 
a tutta la Versilia, compren¬ 
dendo territori rlma.stl fino 
ad oggi scoiarti. 

L’età. Nel '79 l’età media 
era di 24 anni, nell’SO si è 
rimasti su questo valore: sl- 
j gnlflcatlvl però sono 1 dati 
separati per gli uomini e per 
le donne: 24-29 per 1 maschi; 
23-37 per le donne. Anche 
se a questi dati va fatta una 
correzione: sulla media pesa 
un gruppo di « anziani » che 
ha un’età che si aggira fra 1 
35 e 1 45 anni. Per 1 « nuovi » 
quindi, l’età si abbassa an¬ 
cora. arrivando ai 16-17 anni. 

Anche il dato riferito all’ 
età si abbassa ancora, arri¬ 
vando al 16-17 anni. ■ 

Anche il dato riferito all’ 
ctE per là. prliim assunzione 
di stupefacenti è significa¬ 
tivo: nel '78 era di 18-20 anni, 
neU’80 si arriva a 17. per le 
ragazze scende ancora, sino 


al 18. L’età invece della pri¬ 
ma assunzione di eroina: nel 
1979 era di 19 anni, neU'SÒ è 
di diciotto, e anche in. que¬ 
sto caso si ha una precocità 
delle ragazze rispetto al ma¬ 
schi. Anche le cifre riferite 
all’uso . contemporaneo all’ 
eroina, di altri stupefacenti 
segnano un aumento del fe¬ 
nomeno: nel ’79, su cento 
persone nessuno faceva uso 
di cocaina, neU’BO: 11 su 20; 
per l’LSD, due nel ’79 e 15 
neireO; per i derivati della 
« cannabis » 29 nel '79 e 91 
neirso. • ■ 

Quindi: abbassamento del¬ 
l’età, allargamento del feno¬ 
meno non a macchia d’olio 
ma rivolto verso le fasce più 
giovani, raccavallarsi di più 
tipi di sostanze stupefacenti 
« integrate » da psicofarmaci 
di cui viene fatto un uso mol¬ 
to intensivo sono i connotati ' 
più rilevanti di tutta l’Inda¬ 
gine. A questo vanno aggiun¬ 
ti 1 nuovi fenomeni Innesca¬ 
ti dal decreto Aniasl. « Que¬ 
ste cifre sono allarmanti — 

uìce il uOliOì' r uljgi'ii, cùui dl- 

natore dell’equipe del CMAS 
— eppure sembra che si fac¬ 
cia tutto il possibile per ag¬ 
gravarli. 


L’eventuale vendita del Me¬ 
tadone in farmacia e quindi 
ritorno all’ autosomministra- 
zlone dello sciroppo da parte 
del i tossicodipendente . può 
comportare due co.se; primo, 
il metadone può diventare 11 
mezzo di scambio alimentan¬ 
do il mercato nero di un nuo¬ 
vo stupefacente, secondo. 11 
tossicodipendente non lo as: 
sume ritornando nuovamen¬ 
te all’eroina.. 

E il metadone venduto ser¬ 
ve ad allargare il giro, ad av¬ 
vicinare i nuovi giovani alle 
prime esperienze. Senza par¬ 
lare dell’esperimento-morfina. 
Molti degli enti toscani han¬ 
no fatto la scelta di non ri¬ 
correre a questo farmaco, an¬ 
che se rimane la possibilità 
per ! medici privati di avvia¬ 
re questo tipo di trattamen¬ 
to sempre però sotto il con¬ 
trollo del servizio pubblico. 

Mi preme comunque dire 
che il trattamento farmaco- 
logico resta solamente un ap¬ 
piglio nella più complessa o- 
pera rii rpr.nppm rii r.hi f*. 
USO quotidiano di sostanze 
stupefacenti ». 

, Carla Colzl 


>14 anni fa moriva 11 com¬ 
pagno Renzo Degli Innocen¬ 
ti della sezione del PCI di 
Candeglia, Pistola. Un inci¬ 
dente stradale Io stroncò in 
giovàrie .'età, Il ■ compagno 
Meoni responsabile da oltre 
vent’anni degli amici del¬ 
l’Unità lo ricorda così: «Un 
attivista esemplare, tanti 
fatti non molte parole, one¬ 
sto ed instancabile costrutto¬ 
re del pa:^ito.. Un esempio 
per i giovani ». La moglie 
Raffaella per ricordarlo a 
quanti lo conobbero come at¬ 
tivista e diffusore. sottoscri¬ 
ve lire 45 mila per l’Unità e. 


RICORDI 


25 mila lire per un abbona¬ 
mento a Rinascita destinato 
ad una sezione di Agrigento. 

Nel quinto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Gino Bellitl della sezione del 
PCI di Porta Lucchese di Pi¬ 
stola, dipendente della San 
Giorgio, oggi Brada, la mo¬ 
glie lo ricorda con immutato 
affetto a.quanti lo conobbe¬ 
ro, al parenti, amici e com¬ 
pagni di lavoro che lo conob¬ 
bero e .lo stimarono e, sotto¬ 
scrive 10 mila lire per l’Unità. 

Ad un anno dalla suà scom- 


ìm ^ ‘:r'i _ ' 

parsa, 1 comunisti di Borgo 
Santo Stefano (Volterra) ri¬ 
cordano con immutato affet¬ 
to il compagno Renzo Pagliu- 
chi e sottoscrivono 50 mila 
lire per la stampa comunista. 

- • ' = U-, • ♦ • .. .. ' 

Sette anni fa moriva a soli 
vent’annl, in conseguenza di 
un incidente stradale, il com¬ 
pagno Massimo Franceschini, 
di Rosignano Solvay, dirigen¬ 
te comunale della FOCI e del 
partito. I familiari lo ricor¬ 
dano ai compagni e agli ami¬ 
ci con Immutato affetto ' e, 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l’Unità. 


Sabato. a .Piojnbjno conferenza PCI sujie .PP.SS^ _ ^ 

.'.V L* : ' /-•'~ /.fi*. i 


Per gli acciai 
tre 



* insieme 





Iniziative analoghe svolte a Cogne, Milano e Taranto 


PIOMBINO - 7 - Acciai specia¬ 
li e ruolo delle Partecipazioni 
Statali saranno i ■ temi • di 
fondo di cui si discuterà nel¬ 
la conferenza dibattito che il 
PCI ha indetto per sabato 8 
al circolo delle Acciaierie di 
Piombino-. La.conferenza, in¬ 
sieme ad iniziative analoghe 
che si sono svolte a Cogne, 
a Milano, a Taranto e in al¬ 
tre aziende a partecipazione 
statale, rappresenta una tap¬ 
pa importante in preparazio¬ 
ne della 'conferenza naziona¬ 
le di Genova sulle partecipa¬ 
zioni statali che il PCI or¬ 
ganizzerà nel mese di, di¬ 
cembre. • 

A Piombino sarà anche ela¬ 
borato il documento conclu¬ 
sivo della commissione nazio¬ 
nale per la siderurgia del PCI 
che sarà presentalo a Geno¬ 
va. L’evidente imtwrtanza 
delia conferenza di Piombino 
la cui attenzione si concentre¬ 
rà sulle proposte dei comuni¬ 
sti per la creazione del com¬ 
parto degli acciai speciali' 
richiamerà l’interesse di for¬ 
ze politiche, sindacati, istitu¬ 
zioni e personalità del mondo 
imprenditoriale e pubblico. 
Le conclusioni del dibattito 
saranno svolte da Gianfran¬ 
co Borghini. responsabile del¬ 
la commissione Industria e 
PP.SS. della direzione nazio¬ 
nale, a cui toccherà il compi¬ 
to di introdurre la conferenza 
nazionale di Genova. 

«Per il PCI — ha detto 
Roberto Marini, responsabK 
le della commissione proble¬ 
mi del lavoro del comitato 
comunale di Piombino, nel 
corso di ima conferenza stam¬ 


pa — come primo passo ver¬ 
so la creazione del comparto 
degli acciai speciali, è indi¬ 
spensabile - andare immedia-' 
tamente alla integrazione, 
già prevista dal piano side-, 
iurgico e dalla legge di scio¬ 
glimento delle aziende ex 
Egam tra le Acciaierie di 
Piombino, ia Cogne e la bre- 
da Siderur^ca. ' / 

. Ciò non si^ifica —ha ag¬ 
giunto Marini — escludere 
dal comparto altre aziende • 
siderurgiche come quella <li 
Campi, di Rovere e di Ter¬ 
ni, che anzi riteniamo Indi-i 
spensabile per assicurare al ' 
comparto riridispensabile at¬ 
tività di ricerca, di sviluppo 
commerciale e di. approwi-, 
gionamento di prodotti side¬ 
rurgici ». Fondamentale è an¬ 
che Tesigenza di raccorda¬ 
re la politica della siderur¬ 
gia speciale con quella pri¬ 
vata, per evitare dannose bat¬ 
taglie di concorrenza e so¬ 
vrapproduzione, 

A questo fine dovrà essere 
rivolto Io stesso intervento 
pubblico nei confronti di à- 
ziende private in difficoltà 
come la RadaelH. la Teksid 
e la Falk. I comunisti sono 
sempre stati convinti asserto¬ 
ri della • necessità di qualifi¬ 
care la produzione nazionale 
di Acciaio e dèi rublo strate¬ 
gico della siderurgìa speciale 
per l'economìa italiana. Que¬ 
ste convinzioni — ha aggiun¬ 
to Marini — sono oggi raf¬ 
forzate dalla crisi che tutta 
la siderugia europea sta at¬ 
traversando. 

L’accordo CEE sulla ridu¬ 
zione delle produzioni di Ac¬ 


ciaio mei paesi della - comu¬ 
nità. sebbene ci'preoccupi rl- 
! spetto alle possibilità di pro- 
j duzione delle Acciaierie di 
j Piombino. lascia .spazio allo 
I. sviluppò degli .acciai speciali 
j altolegati che hanno notevo-, 
I li possibilità di assorbimento 
• sul mercato intemazionale ». 

I Marini ha anche affrontato 
i problemi connessi alla si¬ 
tuazione fiiianziaria dello.a- ' 
ziende a partecipazione stata¬ 
le e '' in ’ particolare quella 
delle acciaierie di Piombino. 

« Bisogna bilanciare il peso 
'ché forti interessi pagati dal- • 
l’azienda per. portare a, ter¬ 
mine il piano di investimen¬ 
ti che è costato oltre 500 mi¬ 
liardi di lire ». 

.«D'accordo quindi sulla ri- 
càpitalizzazione deU’azienda. 
ma sia chiaro che la nuova 
disponibilità finanziaria che 
ne deriverebbe dovrà essere 
utilizzata secondo il piano di 
investimenti che prevedeva 
rintegrazlone ' dello ■ stabili¬ 
mento di Piombino con le 
due aziende ex-Egam. Ci op¬ 
porremo fermamente a los¬ 
che. già manifestatesi a liyel- 
- lo aziendale che intendessero 
prendere strade diverse». 

La conferenza ha poi ag¬ 
giunto Fabio Baldassani se^ 
gretarìo del comitato comu¬ 
nale, sarà anche roccasipne 
per chiarire alcune imposta¬ 
zioni contrastanti con il pla¬ 
no Acciai speciali contenute 
nella istruttoria di finanzia¬ 
mento dell’IMl alle acciaie¬ 
rie di IMomblno con 1 fondi 
della 675.' 

Giorgio Pasquinucci 


qRl^l COPPIA 

• tuttofare- per. vUla' in 'Ca- 
stiglioncello. Lavorò nòh 
stagionale ma continuati¬ 
vo. Depandance a dispo¬ 
sizione. ottimo trattamen¬ 
to, inquadramento.- sinda¬ 
cale. Marioscrivere indi¬ 
cando referenze a Casset¬ 
ta 9/B S.P.I. - UVORNO. 
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informazioni SIP agli utenti 

bollette telefoniche 
4. trimestre 1980 


E' scaduto li termine dì pagamento della bollet¬ 
ta del 4. trimestre 1980. Preghiamo pertanto, 
chi non avesse ancora provveduto, di effettua¬ 
re subito il relativo versamento. Si fa inoltre pre¬ 
sente che la decorrenza dei termini per l'adde¬ 
bito degii indenniui per ritardato pagamento 
stabiliti con |e modalità previste nelle, condizio¬ 
ni di abbonatnento riportate sull'avantì elenco, 
è stata, in questa occasione, eccezionalmente 
protratta di dieci giorni. 
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PRESTITI 
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-Grado .'RnanziametUi'edilizi <-' 
Sconto DÒrtafoglio ■ 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leeaing As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

!. Uvonm - Via Ricasoll, 70 
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Intertecnica 
Alami 

di M. StiaHioi 

PER PROTEGGERE 
LE VS.* CASE DAL 
L FURTO 

Uverno . Tel. 0586-37823 
- - V Via Iticaseli, 63 . 


fattoria Villa Terciona 
Marcatale Val di Pesa 
(Firenze) 
Alloggio gratuito 


Scriver» e tolefenano 


Strumento 

della elaborazione ! ! 
della realizzazione ; ; 
della costruzione della politica del partito comunista 


ELETTROSERVICE 

R I C .4 M B I 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
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Ford 
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Concessìoiiari Ford. 
AiaccMiie sul seria 
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8 42 RATE MBNSIU 

Affrettati. 250 Concessionari Ford ti aspettano. 
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A proposito dell'attività 
dolio giunta e del consiglio 


11 programma nasce 
da un confronto 
aperto con la città 


In questi giorni, sulla 
stampa cittadina, ci si è 
giustamente interessati 
alla questione del miglio¬ 
re e più ordinato funzio¬ 
namento del consiglio co¬ 
munale. 

Non è Indifferente a 
questo proposito una nuo¬ 
va, più moderna e rigo¬ 
rosa regolamentazione dei 
lavori del consiglio, non 
solo in relazione ai fini 
di un più ricco e costrut¬ 
tivo confronto tra mag¬ 
gioranza e opposizione, 
ma avrà anche effetti 
positivi nella vita dell’as¬ 
semblea consiliare, in par¬ 
ticolare per il ruolo che 
potranno assumere le com¬ 
missioni permanenti. 

L’impegno assunto da 
tutti di portare, entro la 
metà di dicembre, il di¬ 
battito in consiglio sul 
nuovo regolamento è bene 
che sia mantenuto. _ 

Inoltre, siamo convinti 

Il —.1 

gramma, che la giunta 
sta predisponendo, sarà 
un’occasione imF>ortante 
per elevare il dibattito 
in consìglio, anche in re¬ 
lazione al fatto che i nuo¬ 
vi bilanci dovranno avere 
un • carattere triennale.. 
Nella sua elaborazione vi 
è indubbiamente il proble¬ 
ma dei contenuti, delle 
scelte prioritarie, ma vi è 
anche una questione di 
metodo da seguire nel pre¬ 
disporlo che non è secon¬ 
dario. ‘ ' 

Noi pensiamo che sul ‘ 
programma si debba ave¬ 
re il massimo dei contri- , 
butì della città, attivan¬ 
do un rapporto positivo 
con tutte le varie e artico¬ 
late espressioni politiche, 
sociali e culturali. •’che 
per questo i partiti della 
maggioranza, nel loro do¬ 
cumento politico, si sono 
limitati agli indirizzi ge¬ 
nerali e ad indicare alcu¬ 
ne priorità. - 

Per questo la proposta 
della giunta ci pare che 
non debba essere compiu- ; 
ta in tutti i suoi partico¬ 
lari, ma avere un carat¬ 
tere aperto. 

Detto questo rimaniamo 
della convinzione che in 
un consiglio comunale e 
in particolare quello di 
una città come la nostra, 
«a fine di continuare in 
una tradizione che ha 
sempre avuto. . deve ' svi¬ 
luppare il ditettito e il 
confronto anche su que- ’ 
«tioni generali. r ; 

Firenze, come del resto 
le altre città, non è un* 
oasi staccata dalle vicen¬ 
de nazionali; il concilo ^ 
comunale deve essere an¬ 
che • im punto rilevante 
per contribuire a supera- 

■ re se^i di disinteresse, 
hi certi casi anche di as¬ 
suefazione. attorno a gros- 

■ se questioni economiche e 
sociali, -o di fronte a 
drammatici problemi che 
stanno accadendo nel 
mondo. 


Facciamo alcuni esem¬ 
pi. Il nostro gruppo, fin 
dal 25 settembre, ha pre¬ 
sentato un ordine del 
giorno da discutere in con¬ 
siglio sul conflitto da po¬ 
chi giorni iniziato tra 1’ 
Iraq e l’Iran, ancora non 
esaminato. Vi è un ordi¬ 
ne del giorno unitario del 
PCI, PSI, PRI, PSDI e 
PLI del 30 settembre che 
respinge l’attacco contro 
la legge 194 « sulla tutela 
della maternità e suU’in- : 
terruzione volontaria del¬ 
la gravidanza ». Inoltre 
il nostro gruppo — facen¬ 
do seguito ad un ordine 
del giorno approvato dai 
consiglio a larghissima 
maggioranza sulla questio¬ 
ne della FIAT e di altre 
aziende — ha presentato 
una interrogazione il 28 
ottobre ove. mentre si da 
atto airamminlstrazlone 
della cura e della fattiva 
sollecitudine con cui ha 
Ke^iiitr» queste questioni 
di estremo Interesse per 
tutta la città, si sollecita 
il dibattito in consiglio 
sui temi più generali del¬ 
la occupazione e dello 
sviluppo economico della 
città e dell’area fiorenti¬ 
na. . 

A questi esempi si po¬ 
trebbe aggiungere Indican¬ 
done solo i titoli, qu^io- 
ni ' come: rapido decollo 
deH’Associazione interco¬ 
munale; rinnovo dei con¬ 
sigli di ' amministrazione 
dei ) vari enti cittadini e 
• comprensori all con discus- ; 
sione di merito; legge sul¬ 
la finanza locale e rifor¬ 
ma del sistema delle au¬ 
tonomie, e cosi via. 

^mbra anche a noi che 
queste questnoni rappre- . 
santino le condizioni es¬ 
senziali per rinvigorire il 
confronto in consiglio. L’ 
impegno nostro è che que¬ 
sto si faccia, convinti an¬ 
che che a questi proble- .. 
mi sono collegati interes¬ 
si, aspettative e speranze 
della città. ^ . 

Se affrontare " - questi ' 
problemi è 11 miglior mo¬ 
do per .rispondere a cam¬ 
pagne qualunquistiche che 
po^no svilupparsi sul j 
funzionamento, del consi¬ 
glio - e suirimpegno dei 
singoli consiglieri, è al¬ 
trettanto vero - che pur 
guardando criticamente a 
quello che facciamo non - 
si può dimenticare che il 
nuovo consiglio, pur es¬ 
sendosi ' insediato da po- ' 
che settimane, ha appio- - - 
vato centinaia e centinaia 
di • ratifiche e • proposte 
che si erano accumulate 
in conseguenza delle eie- ' 
zioni. ha affrontato gios- ' 
se. questióni di interesse 
cittadino come alcuni no¬ 
di socio-sanitari, come la 
casa. e. nella prossima se- 
duta. affronterà quello 
della riapertiua dell'anno - 
scolastico. 

^ ' Silvano Perussi 

capo gruppo del PCI 



: E soltanto adesso 
la minoranza scopre 
< l*€ampio respiro» 

Da quando, a Fìreme, si discute di programmazione 
deJl’atttvità amministrativa? Da quando si propongono 
piano pluriennali e di sviluppo che non siano la sémplice 
gestione dell’esistente? E da quando si è cominciato a 
mettere mano alla ristrutturazione della macchina comu¬ 
nale ed è sfata elaborata una bozza di nuovo regolamento 
del consiglio comunale? 

■ C’è chi si dimentica di rispondere a queste domande. 
Do facciamo noi. Da quando la giunta di sinistra siede 
in Palalo Vecchio. Innegabili meriti, innegabile sensi¬ 
bilità ad una necessaria trasformazione dell’ente Comu¬ 
ne, che, gravato di compiti e competenze sempre mag¬ 
giori, vuole e deve essere in grado di affrontarlL Appena 
a due mesi dal suo insediamento, la giunta colleziona le 
prime sortite critiche. La minoranza, silenziosa quel 
tanto da farla di nuovo credere priva di idee e di pro¬ 
poste alternative, denuncia pretese inerzie, mancanza di 
stimoli e di sìancL 

Oggi lancia i suoi strali il PRI. Una noia deU’esecu- 
tivo repubblicano, commenta non senza ironia la presa 
di posizione della federazione fiorentina del PSI sul 
problema deWassunzione da parte delle minoranze di 
responsabilità a livello di enti culturali. Poi evoca il 
classico spettro: Firenze corre il rischio di diventare un 
punto di crisi nazionale. E la giunta, aggiungono i repub 
biicani, giace immobile. 

Vale appena la pena di ricordare qui radane svolta 
tn queste settimane dalTamministrazìone a sostegno della 
lotta dei lavoratori di tante fabbriche minacciate, la 
richiesta pressante del gruppo consiliare del PCI per un 
dibattito a Palazzo Vecchio su questi temi. Il FRI solle¬ 
cita alVamministrazione un « progetto di ampio respiro ». 
D’accordo. Tranne poi non giudicare i progetti che real¬ 
mente vengono proposti aU’attenzione pubblica come un 
a libro dei sogni ». 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 

V. Martelli, 36; P.zza S. 
Giovanni, 20; V. Ariento, 87; 
V. XXVII Aprile, 23; V. del¬ 
la Scala, 49; V. Vigna Nuova 
54; V. Por S. Maria, 39; V. 
dei Neri, 67; V, Pietraplana, 
83; Borgo Pinti 76-78; V. Ta- 
gliamento, 7; Int. SUz. S. M. 
Novella; V. Àlfanl, 75; V. 
Gioberti. 117; V. G. D’An¬ 
nunzio. 76; V. R. Giuliani, 
103; V.le Guidoni, 89; V. Pon¬ 
te alle Mosse, «; Borgognis- 
santl, 40; V. Pisana, 195; V. 
Sellagli, 47; Borgo S. Fre- 


Parteciperanno sindaco e presidenti dì Regione e Provincia 


I 


mercoledì a Roma 

11 ministero deirindustria sarà messo di fronte alle sue 
responsabilità - Interrogazione PCI sul gruppo Genghini 


L’incontro a Roma presso 
il ministero dell’Industria fra 
una delegazione della SIME e 
il sottosegretario Rebecchini 
non è stato ancora conferma¬ 
to. Per mettere il ministro di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità. i lavoratori dello stabi¬ 
limento fiorentino hanno de¬ 
ciso di ■ andare mercoledì 
prossimo a Roma per chiede¬ 
re di essere ricevuti. ^ . 

Della delegazione faranno 
parte anche il sindaco Gab- 
buggiani, il presidente, della 
Regione Leone ed il presiden¬ 
te della Provincia Righi. Se 
Bisaglia o uno dei suoi sot¬ 
tosegretari rifiuterà rincon¬ 
tro, le responsabilità del mi¬ 
nistro dell'Industria verranno 
completamente allo scoperto. 

Sulla vicenda SIME, i de¬ 
putati comunisti hanno pre¬ 
sentato una interrogazione 
per sapere quali iniziative 


«a V» V 4 V».~ 

l’Industria, che è «autorità 
di vigilanza del commissario 
straordinario» preposto ' al 
fallimento del gruppo Gen¬ 
ghini, intende assumere d’in-. 
tesa con il ministro del Te¬ 
soro per: a) accellerare- i 
tempi di definizione del pia¬ 
no di attività e risanamento 
del gruppo, anche in ‘ via 
provvisoria e parziale; b) ga¬ 
rantire da parte degli istituti 
di credito le anticipazioni fi¬ 
nanziarie necessarie alla ri¬ 
presa dell’attività e al paga¬ 
mento dei salari: c) dare so¬ 
luzione al problema della 
SIME. «garantendo nell’im¬ 
mediato la continuità dell'at¬ 
tività produttiva — subordi¬ 
nata anch’essa alla riattiva¬ 
zione delle linee di credito — 
e portando a compimento la 
verifica con gli stessi istituti 
di credito, come si sono del 
resto impegnati commissario 
e ministero nel corso di un 
recente incontro con le isti- 
, tuzioni locali». i 

Intanto nei prossimi giorni 
dovrebbero cominciare - le 
prime assemblee con i lavo¬ 
ratori delle aziende della 
nostra provincia, in vista del¬ 
lo sciopero generale procla¬ 
mato per il 26 novembre dal¬ 
la Federaziwie unitecrìa pro¬ 
vinciale della CGIL-CISL-UIL. 
Martedì prossimo, alle 14 
presso l’Auditorìxim della 
FLOG;. sarà la volta dei dele¬ 
gati delle aziende metalmec¬ 
caniche, sett<xe ' che , conta 
numerose aziende in ' brisi. 

- come la SIME, l'ElMERSON, 
la SICIET e la De Micheli. 



fr ga. 


Tra direzione di sede e consiglio di azienda 

Braccio di ferro 
alla Rai fiorentina 

Continua il braccio di ferro tra direzione di sede della 
RAI di Firenze e il consiglio di azienda. Siamo ormai ad 
un anno daU'entrata In funzione della Terza Rete — pun¬ 
to centrale del decentramento dell’azienda — e si comin¬ 
ciano a tirare le somme del processo di riforma della RAI- 
TV. Un bilancio che si gioca non solo sul grandi numeri, ma 
anche sulle ^ cose pratiche, sull’organizzazione del lavoro, 
sui servizi e sxiUe strutture delle sedi. * 

DI qui la vertenza che il consiglio di azienda ha avviai 
to per una piena utilizzazione delle potenzialità della se¬ 
de, nella produzione radiofonica e nello sviluppo di quella 
televisiva. 

Come mai le proposte del sindacati non hanno trovar 
to sino ad ora tmà piena attuazione? 'r i'- - v:. :. •• 
«ha, Direzione di sede — afferma una nota del consi¬ 
glio di azienda — marcia su tuia linea dipendente dalla 
direzione romana, tendente a tenere le sedi periferiche solo 
come momenti di rappresentanza, senza lo sviluppo di una 
autonoma produzloiie capace di qualificarlo sia sul piano 
regionale che su quello della ’ programmazione nazionale. 

• Tutto ciò si evidenzia con la progettata diminuzione degli 
organici di produzione, nel non voler adeguare i mezzi alle 
i necessità, nel voler ; allargare gli organici bturocratici ad 
alto livellò». 

■ ■ - Di qui la scelta òl ima crescita produttiva della sede, 
per qualificare la RAI rispetto al territorio e per dare vi¬ 
góre e contenuti sostanziali al decentramento e ad una rea¬ 
le autonomia della sede fiorentina. D direttore di . sede, il 
democristiano Pier Gioito Branzì, continua a rinviare ogni 
decisione in sede nazionale, scaricando una parte notevole 
di responsabilità. 

Di fronte a questa situazione, il consiglio di azienda ha 
deciso di allargare la trattativa a diversi livelli. Per afferma¬ 
re questa volontà, è stato annunciato il ricorso alla lotta 
per la prossima settimana. 


Stamane per le vìe e piazze del centro 


Auto in corteo da San Donnino 
Stop « lavori del digestore 

La manifesfazione promossa dal Comitato per la difesa deiram- 
biente - Se non ci sarà sospensione entro mercoledì lavori bloccati 


diano. 151; V. Talenti, 140; 
P.zza S. M. Nuova, l; V. O. 
P. Pagnini, 17. 

FARMACIE NO’TTURNE 

P.zza S. Giovanni, 30; V. 
Ginori, 50; V. deUa Scala, 40; 
P.zza Dalmazia, 24; V. O. P. 
Orsini, 27; V. di Brooi, 282; 
V. Stamina, 41; Intr Staz. 
S. M. Novella; P.zza Isolotto, 
5; V.le Calatafimi, 6 ; V. O. 
P. Orsini, 107; Borgognissan- 
ti. 40; P.zza delle Cure 2; 
V. Senese. 206; VJe Guido¬ 
ni, 89. 


Un corteo di macchine par¬ 
tirà questa mattina alle dieci 
da San Donnino è attraverse¬ 
rà le strade di Firenze. La 
manifestazione è ' stata pro¬ 
mossa dal comitato cittadino 
per la difesa dell’igiene am¬ 
biatale. Gli abitanti di San 
^ Dotuiino e dì Campi Bisenzio 
chiedono la chiusura dell’in¬ 
ceneritore e la sospensione 
dei lavai per la costruzione 
del digestore (impianto per 
la depiraztone dei liquami). 

E’ la prima manifestazione 
di protesta promossa su 
' questi problemi. Non è certo 
poò la ixlma iniziativa; in- 
i contri, dibattiti e conferenza 
per sensibOizzare Topinione 
pubblica sì - susseguono ' a 
ritmo serrato, lo questa set¬ 
timana ' si sono tenute due 
. assemblee pubbliche. Uim è 
stata promossa, dal Comune 
di (Tampì; vi hanno parteci¬ 
pato alcuni sindaci Co¬ 
muni limitrofi, l’assessore al- 
Tambiente del Comune di Fi¬ 
renze. rappresentanti della 
Regione e del consorzio per 


EMPOU — n compagno 
Pietro Ristori, di Empoli, 
compie oggi 80 anni 
Nato ad Empoli il 2 no- 
vemlH« 1900, Ristai si iscris¬ 
se al PCI nel 1923, iniziando 
la sua lunga milizia dì diri¬ 
gente coRHinìsta, 

Poi, sette anni trascorsi tra 
fl confino e il carcere. Nel 
1937, Pietro Ristori rientra ad 
Empoli dove svolge attività 
pditica clandestina e, duran¬ 
te la lotta di liberaziooe. vie¬ 
ne nominato presidente del 
Comitato di libe^ione • c 
conunissario politico del 
triumvirato militare ddle 
formazioni garibaldine del 
settore di Empoli. Finita la 
guerra, è sindaco di Empoli 


le risorse - idriche dell’area 
fiorentina. 

L’ultima è stata organizzata 
dal comitato cittadino per la 
difesa . ' dell’ambiarte riie 
raggnippa a San Donnino e 
Cm^ i partiti politici 
(PSI-DC-PCI), la Fratellanza 
poppare e altre associazionL 
Alia fine dì questa assemblea 
è stato approvato un docu¬ 
mento nd quale si chiede la 
chiusura deU’incoierìtore e la 
sospensiane dei lavori per fl 
digestore. Per . questa ultima 
ri^iesta è stato fissato an- 
die un termine: se i lavori 
non - saranno sospesi entro 
mercoIedB cinque no v embre, 
3 camttato cittadino aganiz- 
zerà fl blocco dei lavori stes¬ 
si. 

Preoccupazione . per la si¬ 
tuazione igienico-sanìtaria del¬ 
la zona è stata espressa an- 
riie ùal comune di Campì bi¬ 
senzio. In un documento 
approvato all’unanimità ' dai 
partiti presentì in consìglio 
comunale (PCI-PSI-DC-PSDD 
si rileva <... come sia giusta 


ed attuale la richiesta di 
sospensione dei. lavori del di¬ 
gestore per le preoccupazioni 
e l’allarme che si è creato 
tra la popolazione di San 
Donnino che si trova a ridos¬ 
so di questo impianto sul 
quale per dimensione 
n Comune di (^ampi ritiene 
che rispetto alla costruzione 
del digestore e del depurato¬ 
re siano prioritari altri inter¬ 
venti, e cioè: 1) rete fognaria 
e copertura dei fossi; 2) bo- 
: nifica e sistemazione delle 
cave della zona; 3) ricerca di 
soluzioni alternative neireven- 
tualità che le voifiche sulle 
caratteristiche tecniche del 
digestore e della sua gestione 
risultino negative; 4) accele¬ 
razione dei lavori ifi proget¬ 
tazione deli'im{àanto dì rici¬ 
claggio dei rifiuti che riduca 
in maniera drastica la fun¬ 
zione deirinceneritore; 5) 
pubblicazione è discussione 
dei risultati deiresame epi¬ 
demiologico già in possesso 
dell’Unità sanitaria di Sesto 
Fiorentino. 
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CASH del MATERASSO 


VI, Hlàirapl.ii,, tI2 r, • v.l, CTinmtlI, M r. • Via A. dal Pallalala, 1M r. .- P.lt Parla al Prata 

PROPOSTE AUTUNNO-INVERNO 1980 


Tappeto 140x200 
Tappati 170x240 
Parure tappeti 3 pezzi de 


L. 54.900 • Materassi 

L, 85.000 • Cuscini 

!.. 13.500 « Reti da letto 


da L. 19.500 
da L. 4.500 
da L. 19.500 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTICI 
CON CER'TIFICATO DI GARANZIA ! 

• Plaid 1 posto àa L. 13.900 • Plaid 2 posti da L. 32.000 

• Trapunte 1 posto da L. 38.500 # Coperte elettriche L. 33.900 

• Trapunte 2 posti da L. 89.500 • Pannolana 2 posti L. 25.000 

DEPOSITARIO COPERTE LANEROSSI - SOMMA - MARZOHO 
PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 



PER STUDENTI 
UNIVERSITARI 


TRATTORISTI 


fattoria-Villa Terciona 
Mercatale Vai di Pesa 
(Firenze) . 
Alloggio gratuito 


Scrivere o telefonare 
. 055 - 417.086 ^ 


Dlt..jt:;u tJoO CC 

- PRONTA CONSEGNA • MODELLI 1981 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 199 (tBL. 415.579/6) 
VIA DEL CAMPOFIORB IO (TEL, 579.091) 
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KAIPOLI - Vìa Tripoli 22-'-i4 2(> - Tel. 7;ili87 


Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./lltro • Cintura alcurezza 

L O OCA AAA 
• OaOJUaUUU CHIAVI IN MANO 


4 porte coppio circuito trcnante servotrèno ■ antituito . sedi!! - 
snterion e posteriori ribaltabili ■ luci di emergenza tappo benzina 
con ch'ave lavavetro elettrico - luci retrontarcia ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 


FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

Via G. Marignolli. 70 (ang. via Ponte di mazzo) TaL 360087 
Rivenditore autorizzato: 

FIRENZE; DIHA F.lli . ALTERINI 

. Via Baracca. 148 • Tel. 417873 
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Gli 80 anni dei compagni 
Ristori e Salvadorì 




'k 




Negli anni successivi. Ri¬ 
stori diviene segretario pro- 
vinciaie e regionale della Fe- 
derterra. Alle elezioni dd 18 
apifle 1948, viene detto sena- 
toè nd collegio Prato-Empo- 
li: toma a sedere sui banchi 
dd Solato anche ndlà se¬ 
conda e nella terza legislatu¬ 
ra. * . 

Ottanta anni li ha compiu¬ 
ti, nelle settimane scorse, an¬ 
che il compagno Euro Salva- 
dori dì Castelfiorentino. nato 
il 2 settembre 1900. Anche la 


sua. è la biografia di chi si è 
per decenni impegnato in u- 
na costante e coerente attivi¬ 
tà politica: perseguitato con¬ 
tro fl fascismo, condannato 
al coìfino. dirigente dd Par¬ 
tito ; comunista clandestino, 
nrimo segretario del PCI di 
Castelfiorentino dopo la libe¬ 
ratone, consigliere comunale 
e assessore 

Ai compagni Ristori e Sal- 
vadori giungano gli auguri 
dei compagni ddla zona e 
della redazione de l’Unità. 


.e per un giro di prava 

latrav oral i o qrf 

A FIRENZE RSi 


VIA PRATESE, 166 . TEL 373741 
VIALE EUROPA, 122 • TEL 688305 


L’AUTO PUÒ’ ESSERE ANCHE ECONOMICA 
MOSKVICH PER ESEMPIO 



BERLINA: L. 4.030.000 
FAMILIARE: L. 4450.000 


chiavi in mano 


' Concessionaria 


GARAGE PORPORA 


di FORNAINI 
. MARIO 


Via Porpora, 8 - Telefono 35.32.86 [■ r T?T1>T?\r7|? 
Via della Porte Nuove. 22 R -T ijMlà 

ASSISTENZA E RICAMBI ORIGINALI 


I CAMERE CALETTO | 

1 Meririamo la vostra fiducia» ! 


1 ^ vi attendiamo al.. ■ 

I CENTRO ARREDAMENTI ocxp 1 

fVIA CAPPUCCINI, 76 af( 0571 ) 75753 EMPOUCn)f 


AUTUNNO-BOOM! 


!i (KiV m 





ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Corto, 36/r • Tel. 287.870 . FIRENZE 

Tantissimi articoli di qualità delle migliori marche In 
un vasto assortimento a questi prezzi: 

ABITI COMPLETI LANA - da L 39.000 
GIACCHE da L 29.900 

PANTALONI LANA da L 14.900 

GIUBBOTTI PELLE da L 49.900 

IMPERMEABILI COTÓNE da L 49.900 

GIUBBOni SPORTIVI da L 39.900 

TANTA QUALITÀ' E TANTO ASSORTIMENTO 
PER TUTTI! I! 



CTiiurM • sì ’.'i»! 'j «ta - curiiy/ 

3ZNV3VA .VlINn 

031)1(0(1 9 9(ejn)[n3 oinanmpauiB 
oqaiiB 011B13 9ìp nuoi93os a iSSeu. 







A EMPOLI 


CONCESSIONARIA 


CORSINOVI e PERDZZI 

VIA DELLA REPUBBLICA, 29-31 . TEL 82.363 
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In funzione do domani mattino 

Questi gli uffici 
pèr il ricovero 
nelle case di cura 

Uno per uno gli indirizzi a cui rivoigersi 

A partire da domani vengono suddivisi nel territorio 
delle cinque unità sanitarie locali della città e concreta* 
mente agli sportelli delle ex Saub di compyetenza, gli uffi¬ 
ci per il rilascio delle impegnative ai ricoveri nelle case 
di cura convenzionate e quelli preposti aU’asslstenza sa¬ 
nitaria riabilitativa e protesica agli invalidi civili, uffici fi¬ 
nora accentrati presso l’ex ufficio di igiene del Comune di 
Firenze. • . - ' ?■ 

Per le impegnative ai ricoveri presso le case di cura 
convenzionate i cittadini dovranno rivolgersi alle Unità sa¬ 
nitarie ove sono situate le varie case di cura. 

. I servizi decentrati funzioneranno come segue: USL A - 
viale Milton n. 59 (ex Inam) ; Impegnative per: casa di 
cura «S. Giuseppe » (chirurgia, ginecologia, ortopedia, otola- 
tria. urologia) ; casa di cura « S. Chiara » (cardioangiolo- 
gla, chirurgia, ginecologia, ostetricia, medicina, urologia). 

USL B - Viale Mazzini n. 10 (ex cassa mutua artigiani), 
impegnative per: casa di cura « I pini » (neurologia, psi¬ 
chiatria). 

USL C - Lungarno S. Rosa n. 16 (ex-Inam). ^ - ■ 

USL D • Viale Morgagni n. 33 (ex-Inam); Impegnati¬ 
ve per: casa di cura « Ulivella » (cardloanglologla, chirur¬ 
gia, medicina, ortopedia, urologia): casa di cura «I gllcl- 
cinl » (lungodegenza, riabilitazione);' Casa di cura -«Vll- 
lanova » (chirurgia, ortopedia) ; ' Casa di cura « Ville rose » 
(chirurgia, fisiatrìa, ginecologia, ostetricia, medicina); Ca¬ 
sa di cura «Maria Teresa» (cardioanglologia, Cefalee, chi¬ 
rurgia, medicina, oculistica); Casa di cura «Il pergoUno» 
(lungodegenza, riabilitazione). - 

USL E - Viale Matteotti n. 48 (ex-BNPAS); Case di cu¬ 
ra e relative specializzazioni medÌcochlrurg;lche; Casa di 
cura « Margherita » (chirurgia, ginecologia, oculistica, uro- 

* • • . % . .n .... .as M ^ A «ikt n \ • GO /Il 

ui i;uxa u iviutiai*// » w*-»-**- 

cura « Costanza » . (lungodegenza) ; Casa di cura Terme » 


Teatro della Pargola/ Ir 
Teatro popolare di Roma 
presenta in prima ' nazlo- 
naie « Il revisore > di Go- 
gol, regìa di Maurizio Sca¬ 
parro, con Franco Brancla- 
roli, Giulio PizziranI, A- 
driana Innocenti/ Delia 
Alberti. 

• La regia di Maurizio Sca¬ 
parro, per questa nuova edi¬ 
zione del classico gogoliano, 
privilegia decisamente il re¬ 
gistro comico, privo di qual¬ 
siasi eccesso e restituito a u- 
na funzionalità senza orpelli, 
razionalistica. La scena .con 
ampio proscenio vuoto. - or¬ 
mai stilema della reeia di 
Scaparro, e con un fondale 
costituito ’da una serie di 
porte, dai battenti scrostati, 
disposte su due piani, mate¬ 
rializza immediatamente l’i¬ 
dea spòglia ed economica al¬ 
la base dell’allestimento. 
L’arredamento si risolve, nel 
corso della rappresentazione, 
con poche suggestioni affida¬ 
te a una pòltrona gialla e a 
un letto, bianco, enorme, in 
non perfetta posizione oriz¬ 
zontale sul quale Branclaroll 
cerca ricetto al suo affanno e 
insieme differenti positure 
gestuali rispetto agli altri at¬ 
tori sempre in piedi, rigida¬ 
mente e nevroticamente in 
verticale. 

Fin qui l’arredo, essenziale 
come sempre alla messinsce¬ 
na secondo Scaparro. Il re¬ 
sto. che non è poco, è affida¬ 
to A ima. Intuizione di còmi- 

I cità che nasce dall’uso con- 


«Il revisore» di Gogol versione Scoporro I SCXffi/jM E R/B/iLre 

Dritti in piedi :',i. .......__ 

: ■ j.,:« A® CINEMA 

01 lrOHt0 3.1 ' Pla^^tavlanJ • TeL 287.833 ' 

* (Ap 15,30) 

j • 1 * S Poliziotto luptrplù, diretto da Sergio Cor- 

bucci, In technicolor, con Terence Hill, Er, 

VUallU nest Borgnine. Jeenne Dru. 

T 20.30. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Una produzione del Teatro popolare di Roma S?. ^ t®i. “4^ 


temporaneo di due diversi 
- linguaggi in scena, ciascuno a 
sua volta frutto di un sogno. 

Il primo sogno è quello di 
ordine, di pulizia e di effi¬ 
cienza degli Inquisiti, degli 
abitanti della oscura città di 
provincia visitata dall'ispetto¬ 
re generale. Il secondo sogno 
è quello deU’lnqulsitore, so¬ 
gno edonistico, che si perde 
magicamente dietro 1 balli e 
il bel mondo di Pietroburgo. 
Oli inquisiti si esprimono nel 
linguaggio della corruzione, 
generosi fornitori di mazzette 
che possano 'mettere al sicu¬ 
ro 1 loro privilegi; non di¬ 
sdegnando poi 1 paragrafi 
della delazione, della vanità e 
della gelosisL 

Il presunto inquisitore as¬ 
sume, nella dizione di Brac- 
ciaroll, im linguaggio di gio¬ 
vanile incoerenza, indetermi¬ 
nato (come nelle sceneggiatu¬ 
re di Nanni Moretti) riguar¬ 
do alle categorie del tempo e 
dello spazio, modernamente 
asintattico e quotidiano: con 
1 suoi soprassalti di umore, 
le sue fughe allucinate e af- 
fabulatorie. i suol bruschi ri¬ 
torni a terra, per timore di 


essersi tradito, di essere an¬ 
dato più In là con le sue 
menzogne- 

Se la scena vuota, gli attori 
ritti in piedi (ognuno quasi 
di fronte a un proprio giudi¬ 
ce o interlocutore fantasma), 
dai ridotti movimenti, assicu¬ 
rano straniamenti di sapore 
brechtiano. Branclaroll da 
parte sua pratica (dopo le 
esperienze di Trionfo, Bene e 
Ronconi) climi didetorrlani, 
freddi e razionali - ma npn 
immuni da divertimento (suo 
e degli spettatori). 

Il senso ultimo è che la 
borghesia " aspetta sempre 
qualcuno. Qui si tratta di tm 
Ispettore generale (presunto, 
ma ciò che conta come si 
vede nella scena finale, 
quando è lo stesso Bran- 
ciaroli a vestire i panni del 
vero revisore, è la funzione e 
non 11 personaggio), altrove 
nel Renard dello ,Scroccone 
sarà un poeta, oppure nel 
Pasolini di Teorema una mi¬ 
steriosa e sacrale figura. Poi, 
alla fine, sarà il turno di 
Godot. 

eaiiiuiiiv t/wrnco 


informazioni SIP agli utenti 


bollette telefoniche 
4. trimestre 1980 

E' scaduto il fermine di pagamento della bollet¬ 
ta del 4. trimestre 1980. Preghiamo pertanto, 
chi'noti avesse ancora provveduto, di effettua¬ 
re subito il relativo versamento. Si fa inoltre pre¬ 
sente che la decorrenza dei termini per l'adde¬ 
bito degli indennizzi per ritardato pagamento 
stabiiiti con le modalità' previste nelle (indizio¬ 
ni di abbonaménto riportate sull'avanti elenco, 
è stata, in questa occasione, eccezìpnalmenta 
protratta di dieci giorni. 
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VINCI (Firenze) - loealili SPICCHIO 
Via Machiavelli - tei; (0571) 509.155 


GRANDE SUCCESSO 

ECCEZIONAU CONTEMPORANEA M CmEMA 

ARISTON-MANZONI 

QuMto fantastico auporpolizfótto sarebbe 
T capace di arrestare, anche SupÉrman 

TERENCE HlUia" 
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Società Italiana per rEsercizìoTelefonico 


Al SUPERCiNEMA-PRINC^E TEAIM^Rbi 



UN DELinO... TUnO DA RIDERE 


/TjUaiutL 
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Tutto quello che. ..avéte. 
sentito su « CRUISING * 
E' VEROm ^ ^ 


(30\ANNlDiaEf-lENTE - 

TCMAS VilLIAN 

DELITTO 
A PORTA 
ROMANA 

•'..or 


OLIMPIA DI NARDO- NERINA MONTAGNANl 
' LEO G/e/ERO • ALDO RALU • eoo Lt^O RfliTRUNO . 

d, BRUNO CORBUCCI isrcciv2- «a osé • 


POLÌZIOTTOSUPERPIU 


^IKNfST BORGNINt nan«ob<!Ì'WXy*| 

onJOANNE DRU'MARC LAWRENCE 
- jUùEGoaooN-tasANOMAN-wooonrwoooeuinr 

SERGIO CORBUCa 

X- SdvifcBlg 







I ÌGKANPI SBCCtSSI m i cimino 

ÈWiOR IGAMBRINIS 


•Al» 

PACINO 
CRUISING 


SUCCESSO AL CAPITOL 

IL «RIGUOR .FILM OEU' ANNO 

l : V- / INEW YORK TIMES) 


feURSEUERS « SKRIEYMxlANE 
- • hwiltmiHAlASHBir : 
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ILQIARINNO 
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ARiSTON ■ 

Piazza OttavianJ • Tei 287.833 ' 

(Ap 15.30) 

Poliziotto luptrplb, diretto da Sergio Cor- 
buccl, In technicolor, con . Terence Hill, • Eiv 
nest Borgnine, Jeenne Dru. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27 . Tel. 284.332 . 

(Ap. 15,30) 

Due tenclulìe porno coel, In technicolor, con 
Catherine Talleterra, Dcntie La GuUIou. 
(VM 18) 

Regia di Hai Ashby. 

(15i30, 18. 20,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 212.320 ' 

Il ntlgllor film deli’tnnol Un capolavoro di 
humor di grazia, d’ironlal Oltre il giardino, a 
colori, con Peter Sellare a Shirlay Mae Lalne. 
CORSO 

SUPER8EXY MOVIE8 N. 2 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.887 
(Ap. 15.30) 

Giochi aretUI In tamtglta. a colori, Con Margot 
Mahlar, Peter Steiner, Margit Geissier, 

(15.45, 17,30, 19,15, 21, 22.45) 

EOI80N 

Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
Ho latto splash, diretto a interpretato da Mau¬ 
rizio NIchettI, In technicolor, con Angela Flnoc- 
chlarle e Luisa Morandinl. 

(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22,45) 

' Pvi'Pi Pino 

vil^cJSmtanl. 4 • TeL 217.708 
La locandltra, di Paolo Cavata, In tecArtlcoter, 
con Claudia Mori, Adriano Calantano. Paolo 
Villaggio. 

(15,45, 18.05, 20,25, 22,49) 

FULGOR 8UPER8EXY MOVIE8 

Via M. Finlgueirra • TeL 270.117 
(Ap. 15,30) 

Sono erotica, tono sexy, aoae porno, In teelv 
ntcolor, con Elko. Takashimt, trina Mlyal. 
(VM 18) 

(15,45, 17,30, 19,15. 21. 22.45) 
OAMBRINU8 

Via Brunelleschl • TbL 21S.112... 
(Ap. 15,30) 

Zucchero, miele a papatonclne, di Sergio Mai^ 
tino. In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 

g «aicvils rtctloaO g «acaiw ■ 

(15.40,- 18.05, 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 063AU ■ 

« Prima » _ ,. ■ 

The black bolo 11 baco nero, dirotte da Gary 
Nelson, technicolor ateraotonlco cont MeximK 
lian Schei!, Anthony Parklnt, Robert Foretar. 
Ernest Borgnine. 

(15. 30. 17,25, 19,15. 20,55, 22.45) 
MANZONI ) 

Via Martiri i- TeL 366^08 

(Ap. 15,30) . , , . ’ 

« Prima » ' 

Poliziotto auperplik, diretto, da Sergio Cprbucct, 
in technicolor, con Taro'nca Hill, Emort Bdt» 
anine, Jeanne-Dru. ; 
(16,18,15,20.30.22.45)^^ 

MODERNIS8IMO 

Via Cavour r TeL 216.964 ; :' 

'L'Imparo celpleìà «Mera, di ' Gaorga L ecaa 
Tcchnlfoior, con Mark Hanllt, Harriaon Ford. 
Carrìo - Pléehaf. . ■ — 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) ' 

ODEON . ^ ^ 

Via dei Bassetti • TGl. 414.068 
(Ap. 15,30) ' 

fico d'india, dtratte di Stane. In taefMilcetor,, 
con Renato Poxittte. Gloria Guide • Aide 
Maedona. Par tuttll ■ • ' 

(15,50, 18.10. 20,29. 22.45) ( i ’ 

PRINCIPE . 

Via Cavour. 184/r • TA 875.891 ' 

Un ttirllllrtg dlvaitantlaalmeli Oidltte a Parla 
llemaiiB,--'.Un film di Brune Corbucd, tachnko- 
rlor/.cen Temas. MUImiim.O limpia pi Nttd^ N** 
fina NentàgninU . . r • 

(15.30,71740, 19.10, 20.50. 2240) - 

éÙPBRCINEMÀ 

Via Cimatori - TeL 273.474 
Un dlvartanllaelnie tiirilllngi: Oalllfe • Paria 
Kaaaana, a colorir con Temaa Mlllan. Olinpia 
Di Nardo. Un film di Brune CertuecL - .. 
(15.30., 17.15, 19. 20/45. 22,45) ; 

VERDI ■ ^ ^ 

Via Ghibellina 

Il giallo tradizlonatinante appaaaienaMo cfw 
ha fconvolto il mondo; CreJalagu célori, eon Al 
Pacino, Karan Allan. Ragia di William Pre^ 
kin. (VM 18) ' ’ 

(15,15/ 17,15, 1». 2045, 22,41) : 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tei. 48SJ07 
Coe n tdoer» diaiiailaea tate di Don Taylor, 
con Kirk Douglas, Maitin BciMen, Katkarine 
Ross a James Farstntine. 

(15,30. 17.20. 19. 20,45, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • TeL 110.007 
Venerdì 13. in technicolor, con Batgy Patmar, 
Adryenna King. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19, 2045. 2240) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 2iaOI0 

(Nuovo, grandioso, afelgeranta. c enle>1a»elai . 

aleganta). 

Il divertentiaaime eepo l eriro «fi ervant u ra cfw 
entuslaamark ttittil O l mi pa rchi. » lepItaBe 
tetta a me. e colori, con Bud Spencer. 
(15.30, 18, 2040. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour * TeL 567.700 
Non H c B Bo acM pR amerà di Sergio CeikoocI, 
in technicolor, con Monice Vitti. Johnny Di¬ 
reni, Luigi PrelattL , - 

COLUMBIA 

Via Paen» • TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Rlgoresaroanta ri ttale li mbiorf 10, bi ta e fm f » 
colri Apriti mm tamia, oaa taatótar Wallga^ 
Jody MoxwalL • ' 

EDEN 

Via della Pteiflerla • TeL 23&6t3 
Un film pellriesce In tacfolcolori NpeMete Cat- 
iaghae R cme Sck »|4p è tee con Oiaii Cari- 
eed, Hnry Guardine/ John Vaitien. War tuttil 
(Ult. 5patt.z 2240) 

FIAMMA 

Via PacinotU • TeL 38401 
Ftim divcTtanta eoe Roea r to 8an i ri > i; CaidepBar 
ti «pog B a kaea, o CelerL dirette de Giueippg 
Bertolucri. (VM 18) 

(15.30. 17,20. 19.10. 20.45, 2240) 
FIORELLA 

Via D'AnnunslO • TBL 1001210 '' 

(Ap. 1540) - 

Ritorna in uno tseete a pla nd lie ancona R 
cspplavore di EIITot Sihrarstaln. in tedmìceleri 
Ue eeem rii ieia n «eerile (A man Wied 
Hene). con Rlckart Hririe e DD. AndatsiiL 
Par tuttL 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 1540) 

Un amerà in prlnm claoae di Sehmtote Saaaperi 
le c l wic efer con E n ric a Mnsuagano, ipMn Krt- 


stel. Par tuttil (Oggi a domani). 

(U.S.J 22,45) / ^ 

FLORA SALONE 

spiazza Dalmazia • TeL 470.101 ^ 

(Ap. 15,30) 

Pela positloni I guerriarl dalla Formula 1. 
realizzato da Oscar Orefici, emet Devia « Ro¬ 
land King, in -technicolor. Per tuttil- 
(15,30, 17,20, 19,10..21, 22,45) - V ? 
GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 
All that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vin¬ 
citore di 4 Oscar *60' e Palma d'Oro al Fa- : 
stivai di Cannes '80, diretto da Ben Fosse, 
in -- technicolor, con - Roy - Scheydar, Jasslm 
Lange. 

(15.30, 17.55. 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • Tèi. 50.708 
Il giorno del cobra In technicolor con Franco 
Nero e Sybll Danning, Diretto da Enbo G, Ca¬ 
stellari. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 . 

(Ap. oro 10 antim.) 

Venerdì 13, In technicolor, con Betty Palmer, 
Andryenne King. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe par famiglia) 

Proseguimento primo visioni. Per la gioia a 
l'entusiasmo di tutti ecco le nuovissime mere- 
vlgllose avventure di Cendy Candy a colori, 
con Candy, Anthony, ^Terence, Arda, Stear, 
Klln. ' 

(15,30. 17,15, 19. 2045. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15,30) . : 

Un film di TIm ZInneman, selezionato uttlclel- 
menta al Festival di CailnesI I cavalieri dalla 
lunghe ombre. Technicolor con David Carro- 
dine. Per tutti! 

(U.S.J 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Menaoe con Fabio Testi, Agostina Belli, FIo- 
rlnda Bolkan, Jorge Rivero. Andrei Garda, 
Alberto De Mandoza. Avventuroso o colori, 
per tuttil (Oggi e domani). 

(15^3^, 17,15, 19. 20.45. 22,30) 
ViTTOKIÀ 

; Via Paganini • TeL 48047B 
. Leone d’Oro allo Mostra Internazienel del 
Cinema Venezia 1980: Una nette 4'eatate 
(gloria), di lohn C*«Mvatee. Technleaior, con 
Gena Rawlands, Jean Adama. 

(15.30, 17.50, 20,15, 22,45) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI ^ ‘ / j , 

Via Romana. 113 - TeL 233488 
Ritorna. In - édizient Integrala li laggandarie. 
Weudalech, con J. Baaz, J. Handrix, Ioa Co- 
kar. Tha Who, A. Giithrla, Saiilena. L 1.500. 

. (15,30, 18,40, 21,55) 

ALFIERI ATELIER • 

Via dell’Ulivo Tel. 282.137 ' 

Finalmente In! Italia un film di Paul Vacchlalli 
una moderna tragedia di amóre a di paselono 
in Corpo a cuora, con Halena Surgór* • Nico¬ 
las Sllbérg. (VM 18). L 2.500. AGlS L. 1500 
(16,30, .18.40, 20.50. 23). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 238.198 .. ; ,. 

(Ap. 15,30) • . . ; : . /. 

«spedala Giovani» 

Famotó, IndlntàntleabltaL-Un Moie dte'mar» 
clapiade. Colori, con Joh Velghf o Ddttih Hoff- 
•man. (VM 18). L 1200. -- 

(UAI.22,30) ... • ■; 

8PAZIOUNO. . 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
«.TecItnicolOr Parade > (18.30)i Oeene al 
aol4 di K. Vidor. 20.45-22.301 il pheta di 
V, Minrwill. (Solo oggi). : 


ALBA ' • ■ • 

Via P. Veróni (lUfredi) TeL 452J88 

^ProMlma riaperture • -t-’ 

GIGLIO (Oaliiiró) 

TèL 3044443 r ■ . 

(Ap. 16). ’ 

. R.- Menfeganf, R. Levelocfc, Anna Marie RJ»:- 
zetl •coÉi .M 5 nermria? (VM .14). 

(Ult. Spett.j 22,45) . ., . 

LA NAVE ‘ 

Via ViUamagna. Ili 

Uh film par. tuttil llgar Mane karaaglte amm 

■e con C. Ford e C De Veog. L. 900-700 

(Spatt. era: 15. 17. 20.30, 2240) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ptmte a Bnoa (Bus 21 • 13) 

Oggi « domani: riposo. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - TeL 335.067 

(Ap. 15) 

le cwica drila potate di Walt Oisnoy. IndL 

inantìcabHo technicolor. Pifr tuttil 

(Ult. Spett.i 22,40) , . . .. . 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Dalie 1440 elle 2040): le ale con git 
papatmtl a colori, con T.HIII, 8. Spencer. 
(Dalle 20,45 in pei) In engllth: Play tt 
amia Sem witk Wooly Allotu Show» ati 8.45 
19 40. , ... , 

ESPERIA ■ • ••= * ' - 

Via D. Compagni Cure 
Commedie di Walt Disney: Ue • migglnllna 
telM e s att a , con Dean Jonaa a MfcMe Lise. 
(Spott. er« 14.30, 16, 17,30). - 

PARO 

Via F. PadettL 86 . TèL 4691177 
(Ap. 15) 

ró beh. Il pib grande fHa di fanteritansal 
Colon. (Soie. oggD. - - 
(Utt. Spett.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 100/r - TeL 70ai30 

(Ap. 15) 

Un d i ra i t a nt l aslme ritemol A eaatarie pteae 
salde di Billy Wlldar, con Maeylin Menroe. 
lock Lammen e Tony Curtia, Par tutta >■ 
(Ult. Spett.t 2245) . 

ROMITO 
Via de) Roaitt» 

(Ap. 15) 

Nturi ■«>d 807 Moaoiafca (Opriosluiia 9p» 

: zie)-.Celeri, con R. Moeie/ Hr tuttfl 
(Ujs.: 2240) 

NUOVO (OaDróD) 

Via 8 Franeesoo iTAssM • TeL 30L4SO 
(Ap/ 15) 

La ttpalw rte la r Dic kl arie ri praaMa con AiL 

. iMinsria Riaell, Line Banfi, Aleore Vitali. 
Par tutti! (Ult. Spett.: 2240) 

B.MA a QUIRICO 

Via Pisana. B7B - TA lOLflEE 

(Ap. 15) 

n aePrileoe di G. Zrifitein. ' 

CASTELLO. 

Via R aiuUanL »«;• TeL 4IL4E0 
|A|j|15.30) ^ ^ eeMe' 

se e eoe eaoae bmI eaele rtilsg'i?a*ri Woe^ 
AHen. eon Weody AUan. J. Cenerine. Iih 
greew L. 900 (Uut. Spattu 22,30) 

S. ANOREA 

Via 8. Andrea a Rorezano • bus 34 
(Spett. pemeridiano: CaplMn It aite k . Inizio 
ere 15 conttrmate). Boe hOribo ri N. Mo¬ 


retti, con N. Moratti (1978). Ingrasso Lire 
1.500-1ì2QO. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica . TeL 640.062 . 
(Spett. ore 17 e ore 21) 

Agenzia investigativa Riccardo Finsi a colori, 
con Renato Pozzetto. • . 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raptsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (bus 28) - 

■ 007 cóntro 007 > Agente 007 vivi O lascia 

morire (G.B. *74) di G. Hamilton, con R. 

Moore. 

(15,30, 18. 20,15, 22,30). 

C.R.C. ANTELLA . 

Via PuUclano. 63 Tel. 640.207 ; 

(Ore 16,30, ore 21.30) ' 

Tesoremio di G. Paradisi, con Johnny DorellI 
e Zeudi Araya. Per tuttil i 

MANZONI (Scandicci) . 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 16) 

Dustin Hoffman In: Kramer centro Kramar» 
con Maryl Streer, Jane Alexander e per la 
prima volta Justin Henry. Per tuttil 
(16,30,18.30.20.30.22.30) , 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa). 

(Ap. 15,30) 

Divertente a colori! Arrivano I Gatti di vicòto 
Miracoli, Regia dì Carlo • Lizzani. Per tuttll 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 TeL 216253 ' 

CONCERTI 1980/81 

Oggi «Ile ore 16: Concerto sinfonico diretto 
da Michael Tilson Thomas. Mezzosoprano: Zeha- 
va Gal. Musiche di Mozart, Schoenberg, Ravel, 
Debussy. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. (Abbonamento D) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 

'Ore 16,15 (ultima recita). Il rovltere di N. 
Gogol, con Franco Branciaroli, Adriana Inno- . 
centi, Piero Nuli, Giulio Pizzlrtnl. Regia di 
Maurizio Scaparro. Da mercoledì: Hadda Cablar 
dj Ibsen. con Valerla Moriconi, 

TEATRO COLONNA , 

Via Giampaolo Orsini ' . , 

Lungajmo Ferrucci • TeL 68.10450 . 

; Bus: 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Mastno ' a Tlnt 
Vinci presentano: a La pera . poppino dalla 
pippa », con - Nella Barbieri. Lina Rovini. 
.Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ora 2140) 
domenica a festivi ora 15,30 a 2140* 
Prenotazioni al 68.10.550 . < . 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 318820 

Venardi a. sabato alia ora 21,30, Oomanica a 

FasHvi alta ora 17 a 21,30. La Compagnia dal 

Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquint 

presenta: a Chi disse donna», dlsaa duiiiòl », 

3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 

(4 mesi dt successo! Ultima repliche) 

TEATRO ORIUOLO 

‘ Via déll’Orluoio, 31 TeL 210.665 
Ora 1640: la Compagnia di pròsa eCIttk di 
. Firenze » Cooperativa Oriuole pras«nt« « Fri 
la disturna a I canti l'bace radlcie»/ di A. 
Restar. - Regia di C Cirri, scena e ceeturoi 
di G.C Mancini. 

TEATRO MEtASTABIO 
Vla Calroll - Tel 0574/33.047 - Prato 
Oro 16,30. In coltàboraz. con II Teatro Met». 
staslo. l'ente Teatro Cronaca prasantK a L’epa» 
ra buffa dal glevadl santo », eommtdla par 
musica di Roberto Da Slmona. Un affaid» 
nsntà affresco di storia napotatane. 
TéATRO NICCOLINI 
(Già.Teatro del Cocomero) 
v Via RlcasoU, a - TeL 213282 
. (Or* -.1,6,30). Compagnia. » Il Grantaatresr 
a L'uémo, la beitta, la siitft », di Luigi 
PlràtidaJie^ Regia di Carte Òiechi. raasdwra; 
scena a costumi di Saigio TraimatH, con 
Rosanna Benvanuto, Toni Bartotelll, Dario 
CantaralU, Carlo Cacchi, Marina Gonfalone 
. Annilisa! Pierre, Paole Graziosi. Giglo Mom. 

. Pubblico Norma!#. (Ultime giòRto) 

SPAZIO CULTURALE 
■ IL PROGRESSO » 

Vià Vittorio Emanuele, 135 ' 

TeL 496.870 • BU8 1 • 8 - 20 ' 

Ora 16,30 (unica racrta). La Ceop. Ttafraia 
e II Fiorine » eon Giovanni Nannini pieaan- 
ta -lo atrepitoso successo comico dai meman» 
tol la travata», ri aoriOrorio, 3 atti brillan- 
tissimi di G. Svetoni. Ragia di Cario Raya. Pro- 
notarsi al 496670. (Strepitoso succassolin. - 
COMUNE DI SCANDICCI 
(Centro d’arte « Vito. Frazzi ») 

Concertò di musiche teatmli di Gaspare 9pen» 
tini, presenta il programma: Paolo rragaynaa. 

. TEATRO RONDO’ DI SACCO .. 

Razza Pitti • TeL 210495 
Teatro Regionale Toscano • Comuna di nranzó/ 
Stagiona:teatrale 1980-81. Donimi, ore 21/15 : 
« prima s: t Magazzini Criminali! Carrozzone 
prasantano: Crbeiacro. Informazioni o prevendi¬ 
ta .en 17-20. 


DANCING 


OANCINO POOOBTTO 

Via M. Mercati 34/b • Bus 1 » 8 • 30 : 

Ora 15,15 Diseetoca. Consumazione gratuftu). 

Ore 21,30 Balio Liscio Revival con I Malo» 

detti TeécaaL 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Ftorentino bus 28 

Tutta la dommicha a festivi, ora 15: Bade 


SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo .Oiàssina / ‘ 

Piana Umberto. 1 - TeL 640D83 » Boa 31 
Tutti I vatMrdI, ere 2140: > Scuola ri Balle 
liado ». La iscrizioal si ri eaveee alilaUe dal¬ 
la larioni. ... —> * 

GLASS GLOBE 
Via Verdi • (Campi Blsenzlo) 

OuMt* Mra ora 21,30: Ballo Itsde M caoi» 
pagaia di AdHane, seoM il ceiepteaBe « I 
lellys» Scuola ri Baile Bstfez tenui «gbio^ 
lari era 21.30-23,30. oduItL TeM 1 tanadl 
eie 17,30. bambini. La lezioni sei ene e tenete 
dall'iatnmora bellarine narionaie wnpiui ia R»- 
r m t i ne : Fox trot 1979, Paesi Gieteni, dal 
Osn Fossi Astaira dalla'FBMI. . - v 
C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. S3/r • TBL 640307 • Bi» » 
(Ampio parcheggio) 

Ora 1540: «OiMaBBric». Ore 21.30: Ballef 
Uscio, suona H-complaato • 00 par gmlea.' 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelftoreotlno 

Ora 16 a ore 21,30 rattase dabutte dal caei- 
■ pTaàso affrariona « Trialheae ». Alia W ae JI 
seotagea measso d! M & M al piana ban 
eedamatìtsìmi C a lllm a Mr. flaraira 


RukrldM a cura dalla SPI (Sodali por 
la pubMiciti In Italia) FIRENZE • Via 
Martolli n. 8 • ToMOni: 2f7.171 - StLMO 
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NAPOLI 


Oomenica 2 novembre 1980 


A fine dicembre scade la 
legge 285, quella del preav¬ 
viamento giovanile. In tre 
anni a Napoli ha dato lavoro 
a 6.500 giovani; 16 mila in 
tutta la Campania, lia stra¬ 
grande maggioranza è stata 
assorbita dagli enti locali e 
dalla pubblica amministra¬ 
zione. ma non in pianta sta¬ 
bile. Si è creata cosi una del¬ 
le più grosse sacche di pre¬ 
cariato della nostra regione. 
Quando questi giovani otter¬ 
ranno una sistemazione defi¬ 
nitiva? E gli altri duecento- 
mila che sono iscritti nelle 
liste speciali del preavvia¬ 
mento devono ritenere defini¬ 
tivamente chiusa la possibili¬ 
tà di trovare un’occupazio¬ 
ne? Con la legge sul preav- 
•viamento si conclude infatti 
una fase: i limiti e le defi¬ 
cienze di questa legge ora 
appaiono più chiari. Un’altra 
fase intanto si apre nella lot¬ 
ta per il lavoro ai giovani. 

E’ una lotta senza dubbio 
difficile, che riparte mentre 
neU’industrla è in atto una 
campagna per far passare i 
licenziamenti in massa, piu o 
meno mascherati. 

La federazione ‘ giovanile 
comunista italiana si è fatta 
promotrice di un nuovo mo¬ 
vimento per il lavoro al gio¬ 
vani. I,a sua « piattaforma » 
la presenterà ufficialmente a 


A Napoli dal 14 al 16 novembre convegno nazionale della F6CI 

FH Lavoro ai giovani: iHSi 

iato lavoro '—' re e individuai 

L6 mila in ^ ^ * 1 _ — _ -1 per In pòlitlea 

e DOSSI bile un nuovo 


movimento di lotta 

A fine dicembre scade la legge sul preavviamento - Si impone una 
nuova strategia per l’occupazione giovanile - Dibattito e confronto 


Napoli in un convegno nazio¬ 
nale che si terrrà dal 14 al 16 
novembre. Per il lavoro gio¬ 
vanile si aprono nuove pro¬ 
spettive. 

L* iniziativa è attesa. La 
conferenza nazionale della 
FOCI rappresenterà infatti 
l’occasione per sistemare in 
un progetto organico tenden¬ 
ze, proposte e suggerimenti 
che si sono affermati in 
questi ultimi anni. Le que¬ 
stioni deU’occupazlone, della 
nuova qualità del lavoro e 
dello sviluppo ritornano così 
prepotentemente alla ribalta. 
D’altra parte la ripresa a 
Napoli dei cortei del disoc¬ 
cupati è la testimonianza più 
evidente di quanto il proble¬ 
ma sia sempre in primo pia¬ 


no. Anche se Forlanl, Inse¬ 
diandosi alla presidenza del 
consiglio, ha deliberatamente 
omesso di trattare l’argomen¬ 
to del lavorò ai giovani, di¬ 
mostrando un vuoto di idee e 
di iniziative sconcertante. ' 
L’aggravarsi della crisi in¬ 
vece richiede un impegno ge¬ 
neralizzato per affrontare il 
dramma della disoccupazione. 
La massa del giovani in cer¬ 
ca di prima sistemav^ione ha 
ormai raggiunto una cifra 
cosi elevata da far temere 
che per anni e anni ancora 
una fascia enorme sarà co¬ 
stretta all’inattività forzata. 
L'indastria, da sola, non è 
più in grado di assorbire tut¬ 
ta la forza lavoro presente 
sul mercato: si cercano altre 


la parola ai lettoriM 


A Pianura 
ci sono 
scuole che 
sembrano cascinali 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di geni¬ 
tori di bambini della scuola 
elementare contrada Pisard 
(succursale del 72. circolo di¬ 
dattico di Pianura). L’anno 
scolastico, piu- fra le tante 
difficoltà è incominciato, 
ma purtroppo ancora nel 
1980 ci sono scuole (elemen¬ 
tari e asilo) che sono dei 
veri e propri « cascinali ». 


’ et scrivono, ofM ««ttlmtni. In tanti, comptflno • compH»* 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unità a, con la cronaca citta¬ 
dina e regionale. 

Ma. nel corco della seHimani. «treHI come clamo nello duo 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutto cjueate criticha, proposto, 
auggerimentl, polemiche. Ed à un errore. Cosi ogni domenica naer» 
veremo un ampio spazio agli Intarvantl dal compagni a dslla coin* 
pagne. Un sole Invito, olato cenelsil L'indlrlazo è quello notai 
«l'Unità» - Via Carvantas, fS • NapeU. 


za Garibaldi ed ho visto tran¬ 
sitare il treno con il rosso, 
per la precisione quello delle 
11.41 sulla linea Nola-Baiano. 

Il giorno dopo mi è capi¬ 
tato di osservare la stessa 
cosa e cioè che tutti i treni 
transitavano con il rosso. In 
particolare il treno sulla li¬ 
nea Nola-Baiano delie 12,48 


A rriòuo di òuan ha sostato per un po: poi il 

T Na^U tb- capotreno ha dato U via. no- 
a nostante il permanere del 


bìa speso per le scuole a 
Napoli, è vero, ed è vero an¬ 
che che il mondo si e fatto 
un poco alla volta, ma qui 
in contrada Pi^ni il piccolo 
mondo scolastico si è fer¬ 
mato ai tempi di Nerone. 

Infatti questo edificio, che 
è stato adibito a scuola non 
ha le strutture adatte e man¬ 
ca delle più elementari nor¬ 
me di igiene per essere 
chiamato scuola. Ci sono au¬ 
le sporche e cadenti, gabi¬ 
netti sporchi; manca un pur 
minimo servizio , di pronto 
soccorso. 

Si trovano vetri rotti, ban¬ 
chetti vecchi, sedioline e- 
dattè soltanto a far venire 
la scoliosi. Tutto questo In 
una zona che dista solo 5 
chilometri da Fuorigrottà e 
da Pianura. 

Speriamo che questa no¬ 
stra denuncia possa essere 
percepita da qualcuno che 
« conta » e che sì muova a 
far qualcosa per questi no¬ 
stri bambinL 

1 genitori 
di contrada Pisani 

Alla Vesuviana 
ho visto 
i treni passare 
col rosso 

Cara Unità, 

mi chiamo Maria Maida e 
sono la sorella del macchini¬ 
sta della Vesuviana rimasto 
ucciso nel tragico scontro del 
luglio ’79. 

Martedì scorso 28 ottobre 
mi trovavo ad aspettare il 
treno della Vesuviana a piaz- 


nostante il permanere del 
semaforo rosso. Ho voluto 
riportare questa mia testimo¬ 
nianza perché mi pare che 
episodi slmili dimostrano che 
l’inefficienza dei sistemi se¬ 
maforici non è stata elimina¬ 
ta in questa ferrovia: la 
qual cosa ccntinua a rappre¬ 
sentare un grave pericolo per 
i passeggeri. 

'Maria Maida 

Vìvo 

in un tugurio: 
merito la casa 
o no? ; / 

Cara Unità, - '<•> 

vivo con cinque figli, il più 
piccolo ha cinque anni in un 
tugurio di via Caserta al 
Bravo, 43, a Capodlchino. ] 
‘ Mio marito lavora in una 
vetreria di Casandrino ed è 
malato ai • polmoni La mìa 
casa è formata da un’unica 
stanza in un piano ammezza¬ 
to che l’ufficio d’igiene del 
Comune ha considerato non 
abitabile tanta è l’umidità e 
le condizioni dei servìzi igie¬ 
nici lasciano a desiderare. 

■ Per tutti questi motivi e 
poiché mio marito è l’unico 
in casa a guadagnare (siamo 
in eette ed entrano in casa 
poco più di trecentomila li¬ 
re) abbiamo fatto regolare 
domanda all’ufficio senzatet¬ 
to per avere la casa. Ebbene 
ncnostante le mie condiz'oni 
S’ano pessime il mio ovnteg- 
gio è risultato uno dei più 
bassi e l’abitazione mi toc-, 
cherà ncn so quando. - 
I Ho fatto anche ricorso ma 
nulla è cambiato perché — 

1 sembra — lo stipendio di mio 


f\l jf 


Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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strade, vanno sperimentata» 
nuove formule. 

La stessa federazione CGIL, 
CiSL, UHi è arrivata alla 
conclusione che il sindacato 
deve rldeflnire la propria 
strategia nel confronti del di¬ 
soccupati e si è impegnata a 
convocare entro questo mes»» 
una conferenza nazionale su) 
lavoro. ■ . 

L'iniziativa della FOCI, 
dunque, si colloca in un 
moménto in cui l’attenzione A 
decisamente rivolta all’argo¬ 
mento. I^a scelta di Natxili 
come sede del convegno con¬ 
tiene già in sè un’Indlcazlonfl: 
si è scelta Napoli non solo 
pemhè questa città raopre- 
.senta il dramma e l’emergen¬ 
za quotidiana, ma perchè 


essa si presenta come un 
grande laboratorio vivente, 
dove è più facile sperimenta¬ 
re e individuare nuovi filoni 
per la politica del lavoro. 

Dalla fine dell’estate ad og¬ 
gi sembrano essere rinate le 
liste di lotta dei disoccupati 
(forse non sono mai morte), 
a giudicare dai cortei che si 
susseguono in città. I.a con¬ 
ferenza della FGCI affronterà 
la questione del rapporto po¬ 
litico col movimento del di¬ 
soccupati apertamente, con 
l’obiettivo di rilanciare una 
nuova stagione unitaria di 
lotte. 

Un appuntamento dunque 
per rìtessere l’Iniziativa poli¬ 
tica. Ma anche di necessario 
approfondimento. CI sono u- 
na serie di questioni su cui il 
convegno di metà novembre 
dovrà dare risposte. Nel tre 
giorni di dibattito si discute¬ 
rà, tra l'altro, di quali forme 
di sosegno del reddito per 1 
disoccupati e che tipo di cor¬ 
si di formazione professiona¬ 
le adottare, questioni su cui 
finora c’è stato un vivace 
confrontò con un ampio arco 
di differenziazioni. 

La « tré giorni » della FGCI 
dunque già da ora si presen¬ 
ta come un avvenimento di 
tutto interesse. 

I. V. 


marito supera le centocin¬ 
quantamila lire mensili. Ol¬ 
tretutto siamo sette persene 
ad usufruire di quello stipen¬ 
dio, ma ai senzatetto tocca 
la casa quando vivono ki ma¬ 
niera miserrima e non hanno 
la possibilità di affittarsela? 

Scrivo questa lettera per¬ 
ché qualcuno mi aiuti. Non 
dico che i cinquecento che 
mi precedono non meritano 
la casa ma io la merito o no? 

Anna De Falchi 

Mio cugino non è 
sopravvìssuto ai 
ritardi della 
burocrazia 

Cara Unità, 

sento l’esigenza di raccon¬ 
tare la dolorósa esperienza 
che ho personalmente vissu¬ 
to e che, secondo ine, rap- 
presènta essai bene in qualè 
paradossale situazione possa 
venirsi a trovare un qualsia¬ 
si cittadino per l'inefficienza 
dei servizi e l’indifferenza da 
cui si è circondatL : 

Un mio cugino che per 
dodici anni ha passato le not¬ 
ti in un dormitorio pubblico 
della città, poi colpito da 
cancro alla laringe è morto 
qualche settimana - fa. Ero 
l’unico parente che gU fosse 
rimasto e nel periodo in cui 
il poveretto era ricoverato 
aìl'Aécalesl sono andato a 
fargli visita. 

Ho potuto cosi ' verificare 
l’assurda situazione in ' cui 
mio cugino si è venuto a tro» 
vare. L’ospedale, nonostante 
la grave malattia riscontrata, 
sosteneva di doverlo dimet¬ 
tere. Né. a quanto ho potuto 
accertare, mìo cugino poteva 
essere ricoverato in un croni- ' 
cario, non avendo ancora 50 
annL . 

Alla fine sono riuscito a 
sapere che. per aggirare l’o¬ 
stacolo e ottenere comunque 
il ricovero in un cronicario. 
occorreva nn certificato del 
medico provinciale che san¬ 
cisse l’inabilità del poveretto 
al lavoro (ma non ,era suffi- 
j dente la terribile diagne»! 
che Io riguardava?). 

Ebbene, dopo tante traver- 
' sie, alla fine riuscii a otte- 
i nere questa trenedetta certi- 
I ficazlone del medico provln- 
I ciale. Troppo tardi, purtrop- 
I po. Mio cugino, nel frattem- 
: po, era già morto! ■ 

1 tetterà firmata 









Traffico ordinato 
ieri al cimitero 


I dispositivi messi a pun¬ 
to dal (Comune di Napoli, 
per far fronte al traffico in¬ 
tenso per la ricorrenza dei 
c morti >, hanno funzionato, 
nonostante lo sciopero dei vi¬ 
gili urbani. 

: Da un primo bilancio, ri¬ 
sulta infatti che.il traffico è 
stato abbastanza scorrevole 
in tutta la zona (dove la via¬ 
bilità ' delle autovetture era 
consentita)' adiacente al cimi- 


•irrsda eoi» serie* 
ta e rieparmio: 

so anni di eeperienze > 



a preda menti 
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I luoghi delPabbandono nelle periferie urbane 

Una landa desolata per 4000 
il quartiere Gescal di Acérra 

Nel progetto c'erano tutte le attrezzature, nella realtà solo case * Come muore un bimbo 
di cinque anni - Una violenza non condannata - La petizione del Comitato di quartiere 


tèro di Poggioreale « vecchio » 
e « nuovo ». La. rete di sensi 
unici, ai^xisitaniente studia¬ 
ta. ha retto bene al traffico 
intenso delia prima giomata. 
- Nelle adiacenze del cimite¬ 
ro di Poggioreale le file degli 
autobus erano enormemente 
lunghe, ma questo era dovu¬ 
to anche al rafforzamento dd- 
le linee degli autotrasporti 
previsto d^'AT^ e dalle li¬ 
nee ixo\ihciali. per questi 
giorni. 


Un agglomerato cementizio, 
un blocco di palazzi grigi but¬ 
tati a caso in aperta campa¬ 
gna, il rione GESCAL Bruno 
Buozzi di Acerra: centinaia 
di quartini, oltre quattromila 
abitanti. Messo su frettolosa¬ 
mente nel ÌS77, non vi è as¬ 
solutamente nulla che possa 
farlo somigliare alla lontana 
ad un complesso urbano, nul¬ 
la che possa soddisfare le più 
elementari necessità. 

Chi vi arriva viene subito 
impressionato dallo scenario 
di triste abbandono, di ango- 
.sciosa desolazione che offro¬ 
no tanti squallidi quartieri 
dormitorio disseminati nelle 
periferie urbane che diventa¬ 
no vivai di mali sociali, di 
delinquenza minorile, di vio¬ 
lenza, ma che sono essi stes¬ 
si strumenti di violenza nei 
confronti di chi vi abita per 
le condizioni estremamente 
disgregate di vita. 

Quando arriviamo al rione 
Buozzi per incontrare 1 rap¬ 
presentanti del comitato di 
quartiere costituito un paio 
di settimane .fa. si raccoelie 
subito una piccola folla. In 
principio è stato laborioso or¬ 
ganizzare un diàlogo. C’è sta¬ 
to subito un fuoco di fila di 
problemi che - piovevano da 
ogni parte. Ognuno ricordava 
una questione, tutti dicevano 
la loro contemporaneamente. 
Poi siamo riusciti a vederne 
una per volta. Si è parlato 
per qualche ora. • ■ 

II progetto, che ci hanno 
mostrato, prevedeva campi di 
gioco, spazi per bambini, im 
centro sociale e culturale, un 
centro sanitario, asilo nido, 
scuola materna, elementare e 
media, negozi, verde pubbli¬ 
co. Ci sono solo le case, 16 
aule per le elementari, alcuni 
negozi, NuH’altro. Manca per¬ 
fino la chiesa. .. . 

: n centro più vicino, Acer¬ 
ra, è a circa tre chilometri 
e bisogna andarvi per qual¬ 
siasi necessità: scuola, mer¬ 
cato. farmacia, pratiche am- 
mln%trative, uffici postali: 

. « uno spreco di tempo e di 
denaro q disagio perchè i col¬ 
legamenti sono rari e cervel¬ 
lotici », insiste Antonio Gam- 
bino, che fa parte del comi¬ 
tato. ■ 

Quello dei ' trasporti ' è un 
argomento sul quale si tor¬ 
na di continuo. i collegamen-- 
ti • del rione con Acerra e 
con Nàpoli sono affidati in. 
concessione alla ditta - Espo¬ 
sito. un privato che fa ser¬ 
vizio quando e come gli pa-' 
re opportuno, a Perchè 1' 
ATAN non prolunga la linea 
del 171 fino al nostro rione, 
invece dì limitarla al centro 
di Acerra? » si chiedono. E 
qui ci parlano di aspetti che 
hanno dell’assurdo. Vediamo¬ 
ne uno soltanto. , ^ 

Premesso che il : rione è 
compiensorìale che, cioè, vi 
sono andati ad abitare asse¬ 
gnatari di 19 comuni dei din¬ 
torni come Acerra, S. Anti¬ 
mo, Afragola. Galvano. Ca¬ 
sandrino, ^ Frattamaggiore, 
è normale che molta gente. 
Grumo Nevano, Casalnuovo, 
operai, giovani, ragazze ab¬ 
biamo conservato il posto di 
lavoro che avevano nei loro 
passi di origine. Ma il dram¬ 
ma della loro condizione di 
pendolari si aggrava perchè 
non esistono collegamenti di¬ 
retti. . 

Ciò costringe chi lavora, 
per esempio,, a Casandrino o 
Afragola, a ra^ungere pri¬ 
ma Napoli e poi ripaiTire per 
la propria destinazione e di 
rifare il percorso inverso di 
sera: ore è ore di attese 
e di viaggi precari, con spe¬ 
se esorbitantt 

Senza contare l’ulteriore 
pressione sul traffico nella 
meuopoIL Alle altre cause di 
disgregazione sociale che con¬ 
dizionano la vita nel rione, 
si ag^unge quella della pro¬ 
venienza da tanti centri di¬ 
versi di queste famiglie sra¬ 
dicate da abitudini, culture, 
tradizioni e scaricate in un 
luogo dove è difficile perfino 
'conoscersi. 

Nel'rione, infatti, non ci 
sono vìe per i pedoni, ma 
una specie di strade a scorri- 
roento veloce dove le automo¬ 
bili sfrecciano ad andatura 
sostenuta. Né vi sono vigili 
urbani o segnaletica di al¬ 
cun genere. Gli incidenti sono 
frèqventL C’è voluto che un 
bémbiiw di cinque anni. Mas¬ 
simo Pizzo venisse investito 
e ucciso a due passi da ca¬ 
sa, il 14 ottobre scorso, per 
indurre ' ^ .ramministrazione 
DCPSI'di Acerra a disporre 
la presenza di un vìgile, li¬ 
mitata alle ore di entrata e 
uscita dalla scuola. 

« L’amministrazione comu- 
nalé — dice Raffaele Mar¬ 
zolla membro anziano del co¬ 
mitato di quartiere — non 
può rimanere sorda alle no¬ 
stre esigenze. Ca siamo fatti 
un programma — aggiunge 

— con le cose indicate nel 
progetto e non realizzate, an¬ 
che se per ora partiamo dal¬ 
le più urgenti». 

- Le richieste più urgenti 
contenute nel documento sot¬ 
toscritto da 4 capifamiglia 
e presentate quindici giorni 
fa al sindaco de Ludovico 
Montano, comprendono Tisti- 
tuzìone di servizi di nettezza 
urbana, di un ambulatorio.- di 
un centro di riunioni, la pre¬ 
senza di vigili urbani, il de¬ 
centramento di uffici comu¬ 
nali. il miglioramento dei tra¬ 
sporti. Seguono poi. nella li¬ 
sta. la farmacia e l'ufficio 
postale. 

Franco Do Arcangelis 



Occupano il 


: chiedono la scuola 


. Un gruppo di abitanti del quartiere San- 
t’Erasmò, ha occupato un vasto suolo in via 
Benedetto Brin, per protestare contro la man¬ 
canza di • scuole nel quartiere. Il quartiere 
Sant’Érasmo, ' che conta circa 14 mila abi- 
' tanti, possiede infatti solo una scuola (di - 
recente costruzione): quella elementare. ■ ' 

n suolo occupato è di circa settemila metri 
■ quadri, ed è di proprietà demaniale. Il Co¬ 
mune di Napoli, lo ha usato finora come 
«scasso» per gli automezzi non più utiliz¬ 
zabili. 

I genitori dei molti pìccoli studenti del 
quartiere, costretti dalla mancanza di una 
; scuola media, ad andare altrove, hanno al¬ 
lora deciso dì occuparlo per protesta, 
i. All’iniziativa hanno aderito, insieme al (Con¬ 


siglio di quartiere, il PCI, il PSI, il PSDi e 
la DC. Anche gli operai della Mecfond, in un 
loro comunicato, hanno espresso la loro ade¬ 
sione all’iniziativa. ■ . - 

, Dopo questo primo momento di lotta, sarà 
presentata richiesta formale al (Comune di 
Napoli, per la costruzione di una scuola 
media. 

Attualmente, infatti, i ragazzi che frequen- 
^ tano la scuola media, sono costretti (e. que¬ 
sto può dare la misura del disagio venutosi 
; a creare) ad andare alla scuola media Gal¬ 
vani volta, in via Vespucci. Questa scuola, 
però, è a sua volta ospitata nei locali della 
scuola media Diamara. 

Gli studenti sono perciò costretti a fare 
doppi e tripli turni. 


Esperienze dalla campagna di proselitismo 

Avvinto il tésséraméhtb: 
il partitq ris^^e 

A colloquio con alcuni compagni hnpegnati nel lavoro - C’è una tensione 
positiva nelle sezioni, si avverte rimportanza del momento politico 


L’appello è stato raccolto, 
la macchina si è messa in 
.moto e i - primi risultati 
sembrano - IncpraggiaiitL La 
campagna di tesseramento al 
PCI è in pieno svolgimento. 
Domenica prossima scadono i 
dieci giorni del partito e solo 
allora si potrà fare, dati alla 
mano, ^ im primo bilancio. 
L’obiettivo è di raggiungere il 
40 per cento degli ■ isexittL 
Per ora però — e pure questi 
contano — ci sono le iropres- 
slom e ‘ commenti « a cal¬ 
do » dei compagnL 

H t^seramehto, del resto, 
è da sempre una eccezionale 
occasione per tastare U polso 
al partito e alla città. Per 
cogliere gli umori, le ansie, 
le tensioni. Dunque, come sta 
andando? « i compagni — 
risponde Antonio Giordano, 
segretario delia sezione Av¬ 
vocata — ce la stanno met¬ 
tendo tutta, anche se il lavo¬ 
ro per il festival provinciale 
dell’Unità pesa ancora sulle 
gambe-. . 

Con Giorclano. nella nostra 
redazione, ci sono anche Ali- 
chele Giardiello, segretario 
della sezione di - Acerra, 
Paquale Borghese, di 
Chiaia-Posillìpo e Massimo 
Paolucci, di Soccavo-Vecchia. 
Scuio tutti giovani, ma con 
diversi anni di militanza già 
dietro le spalle. 

Raccontano delle loro espe¬ 
rienze di questi jdomi, delle 
tessere cemse^ate per 
casa, delle discussioni nate 
con i compagni e viene fuori 
un quadro articolato, non 
privo di difficoltà, ma inte¬ 
ressante. ' 

« Rispetto agli anni passati 
— dice Giardiello — siamo 
partiti (»>n un clima politico 
forse a noi più favorevole; la 
caduta del Cos^ga-bis, l’im¬ 
pegno di lotta suscitato, la 
vicenda Rat, Tacondo Al- i 
fa-Nissan-. tutti fatti in cui 
noi comimis^ pur dall’oppo- 
sizìane. abbiamo avuto un 
ruolo determinante e questo 
ci ha oerroesso di parlare al¬ 
la gente in modo ^ù chiarò. 
più "comprensibile”». Gli altri 
sono d’accordo, ma sotto¬ 
lineano anche 1 problemi 
nuovi emersi in questi ultimi' 
mesi e con i quali bisogna 
fare i conti. 

«Prendiamo il tema dell’u¬ 
nità a sinistra — dice Gior¬ 
dano —E* forse quello che ri¬ 
torna più spesso, dietro ogni 
tessera che rinnoviamo c’è 
almeno una domanda a pro¬ 
posito. Ma questi socialisti — 
ci dicono — dove vogliono 
arrivare? E non dimenti¬ 
chiamo. poi. che qui c’è stata 
la vicenda deH’amministra- 
zione provinciale. Il voltafac¬ 
cia del PSI non aiuta certo il 
nostro sforzo . teso a com¬ 
prendere quel che sta avve¬ 
nendo in questo partito». 

In ogni caso — dicono i 
compagni la sensazione 
che si stia vivendo una fase 
politica decisiva — sia a li¬ 
vello nazionale che locale — 
è assai diffusa. Le sezioni • 


tornano ad affollarsi, le di¬ 
scussioni sono accese, vivavi, 
anche perchè si respira ima 
strana aria ed è abbastanza 
chiaro il tentativo di ricac¬ 
ciare una'grande forza come 
il PCI in una sorta di «isola- 
inento». «Non è più — dice 
Gioidano la manovra sco¬ 
perta di qualche armo fà, ma 
qualcosa di molto più sofisti¬ 
cato...». 

c Ma se questo è. il disegno 

— commenta Paolucci — la 
realtà è molto diversa. Pren¬ 
diamo la mia zona, che è 
quella - di Seccavo • Vecchia: 
siamo partiti in quattro ed 
ora abbiamo una sezione di 
150 iscritti. Certo, non tutto 
va a gonfie vele, ma per chi 
voi davvero cambiare le co¬ 
se restiamo sempre noi il 
principale ptmto di riferi¬ 
mento». • = 

«Da noi — dice Borghese 

— la situazione è un po’ più 
complicata. A Ghiaia c’è un’ 
articolazione sociale molto 
più marcata, in questi anni 
siamo riusciti ad "entrare” 
nei settori piccoli e mediq bor¬ 
ghesi, ma raggravarsi della 
crisi rende più pesanti le 
ccHidizicnl di vita delle masse 
povere e consolidare la no¬ 
stra presenza anche qui non 
è seroplicà ET indicativo, pe¬ 


rò, che alle ultime elezioni 
siamo riusciti a "tenere” il da¬ 
to del 1975». - . - 

• Ma che gli sforzi, ancora 
oggi, debbano essere indiriz¬ 
zati in primo luogo verso gli 
strati più deboli e più esposti 
ai contraccolpi ^ della crisi è 
convinzione generale 'dì tutto 
il partito. - - ■ ■ 

Non è un casq, infatti, che 
insieme alla campagna per il 
tesseramento ci saranno, nei 
prossimi giorni, iniziative di 
massa ner la casa, il lavoro, 
la sanità. Le due cose non 
sono «separate»: più forte è il 
partito comunista e più facile 
sarà superare ostacoli, re¬ 
sistenze. inerzie. 


. PROSE(^UE LA 
CAMPAGNA PER 
IL TESSERAMENTO 

Nell’ambito della campa¬ 
gna per il tesMramento so¬ 
no prevlete le seguenti sca¬ 
denze: lunedi 3 novembre 
trasmiesione del dati in fe¬ 
derazione, da parte di tutte 
le sezioni. 

Mereoledi 5 in federazione 
è previsto l’attivo delle cel¬ 
lule di fabbrica. 
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Gos’è cambiato dal ? novembre ’79 quando i carabinieri caricarono i contadini 

La lotta dì Persane m anno 



t •• ; V- 


L'atto di cessione delle terre è stato firmato dalla Regione ma non per questo i problemi sono finiti - Le provocazioni 
di un agrario e le mille opposizioni sotterranee - Si semina , ancora grano in atteso di sperimentare nuove colture 


SALERNO — Sette novembre: 
è cosi che si chiama la coo¬ 
perativa dei contadini che 
componevano l’ex comitato 
di lotta per l’uso produttivo 
delle terre di Persane e che 
oggi, dopo una lunga batta¬ 
glia. ha cominciato a dispor¬ 
re e ad organizzare i primi 
lavori per l’aratura. 

- Sette novembre, quasi un 
anno fa: è una data storica 

— non è esagerato definirla 

cosi — che scandisce la re¬ 
pentina e dura reazione alla 
lotta dei contadini e all’oc¬ 
cupazione delle • terre dell’ex 
demanio militare: la carica 
dei carabinieri contro i mem¬ 
bri dell'allora comitato di lot¬ 
ta, i sindacalisti, e i dirigenti 
comunisti. \ 

Oggi, a distanza di un an¬ 
no, tutte le componenti di quel 
movimento di lotta si ritro¬ 
vano di nuovo insieme su 
quelle terre per un motivo 
non è da cercare in alcuna 
iniziativa commemorativa. Le 
prove durissime, per il mo¬ 
vimento di lotta a Persano, 
sembrano infatti non termi¬ 
nare mai: oggi ci si trova a 
dover rifendere. « fisicamen¬ 
te > il risultato della battaglia 
di un anno fa presidiando le 
terre. • . 

C’è un agrario. Guarracino, • 
che accampa diritti inesi¬ 
stenti sui campi (nonostante 
la Regione abbia firmato i 
decreti di consegna delle ter¬ 
re ai contadini) e che per 
sostenere le proprie pretese 
non esita a presentarsi scor¬ 



tato dai suoi toavacci. tutti 
armati. Guarracino è proble¬ 
ma di oggi: ma dietro di lui, 
ancora . una volta, si saggia 
la durezza dell’opposizione di 
chi ha capito che la lotta di 
Persano segna una ; nuova 
stagione di conquista ' conta¬ 
dina non solo nella piana del 
Seie ma in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Con questa lotta, comincia¬ 
ta il settembre del 77, si 
è inaugurata, forse, una nuo¬ 
va epoca: il momaito in cui 
i contadini sembrano comin¬ 


ciato ad abbandonare la vec- 
cliia concezione dello spezzet¬ 
tamento della terra in tante 
piccole prc'^rrictì e abl^aocia-- 
no l’idea forza della conduzio¬ 
ne cooperativa di grandi azien¬ 
de agrìcole che innovino non 
solo i mètodi dì gestione ma 
: anche il tipo di produrìone 
sperimentando nuovi tipi di 
colture.- 

• E’ inutile nascondersi che 
fino ad oggi per i contadini 
di Persano. costretti ? difen¬ 
dere palmo a palmo la terra 
conquistata, le difficoltà s<^ 


no state innumerevoli.. Oggi 
si semina ancora grano: le 
colture sperimentali sono un 
obiettivo che rimane ancora 
tutto da raggiungere. Bisogna 
riuscire a costruire ima capa¬ 
cità organizzativa e dì gestio¬ 
ne che oggi, per owii motivi, 
stenta. ancora a d^Uare. ; 

« Ma le prospettive sono 
buone — ci dice Sabato Mot- 
tola, del direttivo provinciale 
comunista, da sempre « den¬ 
tro % questa lotta. Potrà fare 
molto anche il Comune di Ser¬ 
re: prima che si votasse nrì- 


le elezioni amministrative del- 
rso quel comune era retto da 
un’amministrazicme ambigua, 
a voler essere g«ierosi incer¬ 
ta e temporeggiatrice sui mo¬ 
menti della lotta. ■ : 

s-' L’amministrazione di sini¬ 
stra, che invece regge oggi 
il (Comune, è proprio, il frut¬ 
to della lotta di Persano di 
quest’anno: basta guardare 
tra gli assessori che la com¬ 
pongono ^ — continua Motto- 
la —: non ce n’è. uno che 
non abbia decine e decine di 


giornate trascorse sulle terre 
di Persano. 

All'amministrazione di Ser¬ 
re spetta un compito impor¬ 
tante. Non possiamo, però, 
non registrare per il momen¬ 
to — continua Mottola — che 
a distanza di un anno dalla 
carica dei carabinieri le isti¬ 
tuzioni sono cambiate. Cer¬ 
tamente ci sono resistenze, 
opporìrìone di ogni tipo, ten¬ 
tativi di far naufragare la 
lotta dei contadini e non c’è 
un convinto « cambiamento 
di fronte», un deciso schie¬ 
rarsi con i contadini dell’isti¬ 
tuzione più importante: la Re¬ 
gione. .= i 

La lotta del contadini, pe¬ 
rò, è riuscita a conquistarsi 
il rispetto di tutti: alla R^ 
gione oggi sanno che non è 
possibile prescindere dal mo¬ 
vimento di lotta ' e che quel 
sette novembre costituisce uno 
spartiacque decisivo verso 
una storia fatta di ' inadem¬ 
pienze, di ritardi, di incuria, 
del sistematico trascurare i 
destini produttivi di questa 
parte della Regione : 

• I contadini, quindi, hanno 
fatto e continuano a fare la 
loro parte. Adesso si aspet¬ 
tano il doveroso e concorda¬ 
to aiuto — in termini di 
noscenze, di progètti, di fi¬ 
nanziamenti — ; per passare 
dalla fase della lotta a quel¬ 
la della produzione. La Re- 
gicMie non può far finta di 
non sentire. . 


AVELLINO - Un documento degli amministratori (anche de) dell'ospedale dopo l'attacco ontiabortisto 


fanno il 



: pieno fiducia ni medici 


AVELUNO - U consiglio di 
amministrazione . dell ’ Ente 
ospedaliero, di, . Avellinp , ha: 
assunto una posizione di fer¬ 
ma e sdegnata condanna con¬ 
tro la violenza e rozza cam- 
iwgna <r antiabortista », con 
cui la DC irpina ha preso 
pesantemente di mira il ser¬ 
vizio osp^aliero di interru¬ 
zione volontaria della mater¬ 
nità. 

Nella seduta consiliare del¬ 
l'altra sera i rappresentanti 
comunisti i compagni Enrico 
Giglio e Gerardo Balletta 
hanno proposto che il consi¬ 
glio approvasse un documen¬ 
to con il quale riaffermare 
che l’ente ospedaliero ed 1 
sanitari hanno agito con sen¬ 
so civico e di responsabilità 
per Tapplicazione della leg¬ 
ge sull’aborto. La proposta 
comunista dopo una lunga 
discussione, è stata fatta pro¬ 
pria sia dai due consiglieri 
socialisti che dai 4 consiglieri 
de (compreso il presidente, 
Nicoletti). 

Al termine della riunione 
è stato approvato un lun.go 
documento con i voti di tutti 


gli 8 consiglieri presenti (as¬ 
senti il solo consigliere , de 
.DeV. yiMól.:..jNel drcuroentOr, 
Ù cohsiglH) 'di ammiiustra- 
zione — dopo aver « respin¬ 
to la ■ calunniosa insinuazio¬ 
ne e ogni tentativo diffama¬ 
torio », « riafferma il proprio 
impegno alla più scrupolosa 
applicazione della legge nel 
rispetto, della libera determi¬ 
nazione della donna ». ' ' 

E « ribadisce la piena fi¬ 
ducia al personale medico e 
paramedico impegnato quo¬ 
tidianamente ■ per assicurare 
il servizio con l’ausilio delle 
tecniche ed apparecchiature 
più moderne ed in assolute 
condizioni di sicurezza per 
l’integrità fisica delle pazien¬ 
ti »- 

' Quanto mai significativo, 
inoltre, il richiamo all’asses- 
soralo regionale alla sanità — 
di cui è responsabile il de 
c basista » irpino ' Mario Se¬ 
na, il cui se^etario partico¬ 
lare Enzo Venezia ha inizia¬ 
to l’attacco contro l’ospedale 
di Avellino — a fare • final¬ 
mente il suo dovere sia in 
materia di prevenzione degli 


aborti (con la istiturione dei 
consultori) sia di ;creazione 
4el servùio d’ihterrimòne del¬ 
la maternità presso’ gli altri 
ospedali regioni (non a ca¬ 
so più della metà degli abor¬ 
ti praticati ad Avellino sono 
di donne provenienti da altri 
centri campani), 
i «n consiglio — si legge 
ancora ne] documento — ri¬ 
chiama ancora una vòlta l’at¬ 
tenzione della opinione pub¬ 
blica e delle autorità regio- 
nidi pw:hé il servizio d’inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza venga assicurato, co¬ 
me espressamente impone la 
legge, presso ^i altri ospe¬ 
dali della regione e vengano 
cosi resi funzionanti i consul¬ 
tori finora istituiti al fine di 
limitare, con adeguata can^- 
gna di massa sulle tecniriie 
contraccettive, il ricorso al¬ 
l’aborto e garantire nel con¬ 
tempo una maternità libera e 
ccxisapevole con la tutela e 
con l’int^rità psico-fisica ». 

€ Proprio la vicenda, quel¬ 
la sì scandalosa, dei due con¬ 
sultori di Avellino dimostra 
— rileva il dottor Roberto 


Ziccardi ispettore sanitario : 
di. AveUino — quanto sia 
falsa ed ipocrita Tagitazione 
sulla cosiddetta violazióne del 
«diritto alla vita» nell’ospe- 
dzde di Avellino solo perché 
vi si applica la l^ge jw. - 
Infatti, proprio U de Vene¬ 
zia ha decretato nella sua 
qualità di assessore alla sa¬ 
nità di Avellino la chiusura 
dei due consultori esistenti 
solo, perché, dopo essersene 
servito a scopi clientelari nel¬ 
la campagna elettOTale. non 
.gliene interessava più la sor- 
■te>. . 

.«Intanto — dice.la compa¬ 
gna Enrica - Rocco, responsa¬ 
bile della commissione fan- 
minile della federazione co¬ 
munista irpina — abbiamo 
indetto asside alla F(3CI, 
per domani pomerìggio, pres¬ 
so la biblioteca provinciale, 
una assemblea con Dacia 
■ Maraini. al termine della 
quale sarà creato un coordi¬ 
namento provinciale donna 
per la difesa della legge sul¬ 
l’aborto». 

Gino Anzalone 


Impegno deÙ’assessore alla sanità 




Per lo vertenza ospedalieri 
martedì riunione definitiva 


: Domani si continuerà a la¬ 
vorare in. « sede. tecnica ». 
Dopodomani saià appronta¬ 
to it'testo definitivo delle in¬ 
tese tra regione e Federazio¬ 
ne lavoratori ospedalieri sui 
diversi problemi che in que¬ 
sti mesi hanno tenuta impe¬ 
gnata la categoria, • • 

Si avvia, così, a conclusio¬ 
ne. e nei migliore dei modi 
una vertenza che ha visto 
gli ospedalieri avere un at¬ 
teggiamento responsabile e 
come controparte una giun¬ 
ta regionale latitante, un co- 
tato re^onale di control¬ 
lo « nemico ». 

Nello specifico raccordo a 
cui si va prevede per l’aggior- 
namento degli ausiliaTi un 
impegno deirassessore alla 


sanità a portare nella riunio¬ 
ne del coordinamento nazio¬ 
nale del 5 prassimo l’esigen¬ 
za de difinire il profilò'pro¬ 
fessionale dell’ausiUario ao- 
cio-sanitario specialisato o. 
comunque, di studiarne solu¬ 
zioni regionalL 
Per là riqtiallficazìone sono 
già iniziate le riunioni per U 
reperimento di sedi éd è sta¬ 
ta deliberata rutilizeazione 
delle scuole esistentL Per le 
«code cantrattuali» si è av¬ 
viata la verifica degli, •tra- 
menti tecnici da. utOiznre 
per il riconoscimento delle 
mansionii neH'intesa che la 
strada .’ individuata porti a 
definire tutti gli atti 
sari entro venti giomL 


Verso il convegno promosso da l'jJnità 

« Vogliamo risanare Pianura 
ma anche di tutta la città » 

A colloquio con il compagno Acerra, segretario della sezione del quar¬ 
tiere e consigliere comunale - L'abbattimento non risolve i problemi 


A Pianura essere comuni¬ 
sta non è facile. C’è da com¬ 
battere gli speculatori edilizi 
ma c’è anche da salvaguar¬ 
dare le esigenze dei lavora¬ 
tori e quelle del cittadini che 
accettano di comprare un ap¬ 
partamento dalle mani di ohi 
U costruisce fuori legge. • 

1 compagni di Pianura non 
negano che il loro compito 
sia difficile e non negano 
nemmeno che talvolta le e- 
nergie mancano e volentieri 
si cambierebbe , quartiere. - - 
• E' vero che sono anche gli 
"altri" a volerli tìcacclare. E' 
accaduto per esemplo al com¬ 
pagno Acerra qualche setti¬ 
mana fa! fu fatto oggetto di 
una campagna calunniosa che 
voleva Infangare innanzitut¬ 
to il partito comunista del 
quartiere. 

Ed è proprio al compagno 
Acerra ohe vogliamo chiede¬ 
re oggi, proseguendo nella no¬ 
stra inchiesta suU’abUBivifimo 
che precede il convegno di 
sabato prossimo, quaU idee 
un comunista di Pianura si 
Ò fatto sulle soluzioni da adot¬ 
tare per rendere più vivibile 
un quartiere come quello. 

' Innanzitutto partiamo dai 
palazzoni: hanno ormai in¬ 
vaso oltre un milione di me¬ 
tri quadri della superficie del 
quartiere: che fame? abbat¬ 
terli. confiscarli?. 

■ « So che abbiamo fama di 
"dinamitardi", cioè di coloro 
che raderebbero al suolo mez¬ 
za Pianura. Colgo l’occasione 
per essere chiaro su questo 
punto. Noi non vogliamo ab¬ 
battere nulla, anzi ol preoc. 
cupiamo per coloro i quali 
hanno - comprato quegli apr 
parlamenti ». - r 

K Mi spiego meglio. Io ri¬ 
tengo personalmente che chi 
ha comprato la casa abusiva 
non sia colpevole di niente e 
che anzi la ■ legge dovrebbe 
essere clemente con lui. Per 
estremizzare io penso per e- 
sempio che non bisognerebbe 
aTOllcare la legge, nè quella 
"wnte” che lo costringereb¬ 
be a pagare una multa pari 
al valore di un immobile che 
non ha coatruito lui; nè la 
"Bucalossl" che confiscando 
Tedifieio Io priva ingiusta¬ 
mente dell'oggetto a cui so¬ 
no stati diretti 1 suol sacri¬ 
fici». ^ 

«Con elò non voglio diré 
.Che ..ormai; bisoCTa chiudere 

g li obchi. BU quello che è sta- 
} oostniito e far finta che 
non sia successo niente; ma 
due cose ben precise. La pri¬ 
ma è Che l’ente locale , deve 
essere in grado di bloccare la 
speculazione al suo nasce¬ 
re. cioè quando il palazró è 
ancora agU inizi e abbatter¬ 
lo non arreca danno a nes¬ 
suno. Una volta chè redificio 
è stato già innalzato e che 
fatti gli - accertamenti sulla 
sua stabilità risulti idoneo 
non vedo perchè raderlo al 
suolo. 

«La seconda osservazione è 
che le le^ esistenti non con¬ 
sentono di battere l’abusivi¬ 
smo con le sue stesse armi, 
cioè costruendo case. Sono 
convinto cioè che bisogna 
andare anche a una modifi¬ 
catone delle l^si nazionali, 
e la Bucalossi e l’equo ca¬ 
none». - 

- Il compagno Acerra pensa 
dunque a un progetto di ri¬ 
sanamento. 

«Si. Io credo che esso deb¬ 
ba comprendere le varianti 
al piano regolatore innanzi¬ 
tutto: i*una che cambi la de¬ 
stinazione d’uso dei suoli do¬ 


ve è stato costruito; l’altra 
che cambi quella dei suoli 
dove non è stato ancora edi¬ 
ficato. Questo perchè non si 
- può non accettare una situa¬ 
zione di fatto a, meno ohe 
non si decida di abbattere 
mezza Pianura come dicevo, 
ma anche perchè non si può 
attendere che il plano urea- - 
nistico della zona lo faccia¬ 
no I costruttori abusivi ». . ' 

Il futuro del quartiere sta 
dunque in poche soluzioni; 
arginare sul nascere le co¬ 
struzioni abusive, rendere le¬ 
gali quelle già sorte, avviare 
progetti che offrano abitazio¬ 


ni al quartiere (la 167 e 1 
piani di recupero) ma anche 
Infrastrutture. 

«L’abblamo già detto mol¬ 
te volte e anche sulle pagine' 
deWUnità: Pianura era già 
Invlvibile prima del boom 
speculativo; oggi è addirittu¬ 
ra insopportabile. Se solo si 
avviassero parallelamente al¬ 
l’offensiva contro la specula¬ 
zione, i progetti per recupe¬ 
rare alla vivibilità il quartie¬ 
re forse esso sarebbe "vacci¬ 
nato" anche contro gli abu¬ 
sivi del futuro». 

m. t. 


IL PARTITO 


FOCI 

S. Giuseppe Porto attivo 
su iniziativa politica e orga¬ 
nizzazione con Pulcrano; Por¬ 
tici Ore 10 tesseramento con 
Nappi; Acerra ore 10 tesse¬ 
ramento con Persico. . 

DOMANI 

Stadera - ore 18 assemblea 
tesseramento con Mola. 

SEMINARIO 

SUL DECENTRAMENTO . 
PER AMMINISTRATORI 

n 7-8 novembre si terrà 
presso la- scuola di partito di 
Castellammare un seminarlo 
regionale su: « Urbanistica 
sanità e deleghe». , 

Il seminario è indirizzato 
agli amministratori comuna¬ 
li. ai compagni impegnati 
negli organi del decentra¬ 


mento (unità sanitarie loca¬ 
li, consigli di quartiere ecc.), 
al dirigenti di sezione e zo¬ 
na nel settori sanità, urba¬ 
nistica, enti locali. Per in¬ 
formazioni telefonare in mat¬ 
tinata alla scuola (081- 
8705000). 

FOCI - ATTIVI 

Ponticelli ore 18 con Pen¬ 
none; Portici, ore 17 con Fer- 
rione Vernerò ore 18 con 
Nappi; Barra ore 17,30 con 
Bruno. . . 

MERCOLiZDI* 

In federazione ore 17,30 
assemblea degli eletti comu¬ 
nisti nelle unità sanitarie lo¬ 
cali con 1 dirigenti di sezio¬ 
ne; introduce il. compagno 
Dell! Carri, conclude il com¬ 
pagno Abbonante. 


Ieri notte - Veniva da Roma 

Giovane tossicodipendente 
sì suicida in un albergo 

Si è lanciato da una finestra - Espressa 
la decisione di morire in un quaderno 


' E’ ’ airivàto 'a Napoli per 
suicidarsi. Tutto lascia - sup- 
porte che sia andata proprio 
cosi, dal modo che alcuni fo- 
£lì trovati .odia stanù d’al¬ 
bergo dove si era fermato e 
scritti da Ixii lasciano inten¬ 
dere la sua decisione di mo¬ 
rire. • 

Leopoldo Pazzi,' 28 anni, 
rappresentante (xanmerciale, 
residente a Renna, in via Sal¬ 
vatore in Campo, 42, si è uc¬ 
ciso la notte scorsa, poche ore 
dopo il suo arrivo alla stazio¬ 
ne centrale - di Nàpoli, lan¬ 
ciandosi nel vuoto da una fi¬ 
nestra dì un alberghetto dei 
paraggi. 

La polizìa non sa nulla di 
lui, anche se il suo caso è sta¬ 
to archiviato nel fascicolo 
« droga ». Due sirin^» a per¬ 
dere sono state infatti trovate 
nella starna d'albergo e sulle 
braccia del poveretto all’al¬ 
tezza delle vene, due buchi' 
con noduli di sangue. 

Al Nuovo Loreto dove è sta¬ 
to trasportato subito dopo il 


vólo dal - primo piano deH’ 
Odeon non hanno saputo dire 
ancora niente sulle cause del¬ 
la morte. Fratture sul c<Kpo 
ne aveva molte ma non è 
escluso che a determiname il 
decesso sia stata anche la do-' 
se ingerita di stupefacente. 

Secóndo la testimonianza del 
proletario dell'albergo di vìa 
Silvio Spaventa il giovane ro- 
numo era giunto verso le 21 
di venerdì e aveva chiesto una 
stanza. Eira la prima volta che 
sì fermava nel suo albergo e 
non aveva notato niente di 
strano. . . . „ ,__ 

L’aria tranquilla e ÌI suo 
aspètto non lasciavano imma¬ 
ginare niente della tragedia. 
Qualche ora dopo invece Leo¬ 
poldo Pazzi veniva ritrovato 
riverso sul marciapiedi dopo 
die fl suo urlo aveva fatto sve¬ 
gliare tutto ralba-go. 

La corsa all’ospedale della 
volante della polMa è stata 
inutOe perché il poveretto è 
morto durante il tragitto. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 2 novembre 
1980. Onomastico Tobia (do¬ 
mani Linda). 

AD AVELLINO CORSO 
DI OCULISTICA 

Presso l’ospedale civile dì 
Avellino si è tenuto U 1. cor¬ 
so Intemazionale teorico pra¬ 
tico su « Impianto di cristal¬ 
lino artificiale ». 

Direttore del corso 11 pri¬ 
mario della divisione di ocu¬ 
listica dell’ospedale avelline¬ 
se. dottor Gaetano Alfano. 
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NOZ2E- - ■ 

Si sono sposati i compagni 
Immacolata Porgione ‘ e Pa¬ 
squale Giugliano. Ai compa¬ 
gni giungano gli auguri dei 
compagni della sez. Chiaia- 
Posillipo e di S. Giuseppe 
Vesuviano, e della redaziCHie 
dell’Unità. 

CULLA 

E’ nato Antonio figlio dei 
compagni Miiximo D’Ansio* 
lillo e Paola - Sansone. Ai 
neemato e ai genitori glim- 
gano gli auguri dei compa¬ 
gni di Ascea e della 
rione dell'Unità.,. 
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FARMACIE DI TURNO 

Cbioio: largo Ascansionc. 30; 
Riviera; via Schipa, 52; Riviera di 
Chiaia, 8; PaeiiUpoi via Petrarca, 
105; Porto: via Depretis, 45; Mer¬ 
cato: via S. Donato, 80; Peadìno: 

' piazza Carmine, 3; S. PordtiiaiMo; 
largo Carolina, 14; S. Giaaappa: 
via Medina, 62; Montecalvario: 
via Speranzelia, 173; via Roma, 
365; coreo Vitt. Emanuala. 245; 
Avvoc a t a: piazza Dì Leva, 10; S. 
Lore nz o : via Tribunali. 130; Vica¬ 
ria: Calata Ponte Casanova, 30; 
S. Antonio Aboto, 102; via Fi- 
ronza, 29: 9loila; S. Tarow al 
Mvaao, 106; S. Carlo Aiaaai S. 
Maria ai MonK, 186; CoM Aari- 
■ali via Scaglione. 9; vi» Poggio 
di Capodimonte, 28; VooMtv Aro- 
■Olla. via Merlìanì. 27; piaaaa M;h 
tà, 25; viale Michelangelo, 38; via 
Shnone Martin!, 80; Fooitpiolli. 
via Leopardi, MS; via Dioclezia¬ 
no, 220; ■agnoli: via Acato. 28; 
^ktieellb vìa B. Longo. 52; Pof- 
8 1 ara al a ; vìa N. Poggìoroala. 45; 
8. GIov. a Tad .1 corso 5. Gìoran- 
^ 260; lana, via Fìgurella. 31; 
Mkaiiu. corso Emanuele, 2S; Sa- 
aaan g Waka : ria Da Pfnada, 109; : 
via lanfolla, caO; ria 

E pwaa, - 154; Ot i l ana r cm*a 
Chìaiano. 28; Marlanollat Plizlna 
la; Pianoro: vio Trancia, 5-7. > 

La guardia pomeridiana sari aS- 
fattuata dalla farmatìa: mannak- 
galh via Campanila. 10. 

PARMACIt NOTTURNE DAL 
1-11 al 7-11 

Sana ChMm Rhriara di Chiais. 
77: ria Mafgaillna, 149; via Car- 
dweri, 21. CaMm ria Rama, 348. 
Mameo-MaMiiNi piazza Garibaldi. 
11. Afowatm piaaaa Dante, 71. 8- 
Lmrànao-Vlcartai ria Carbonara. 83; 
piana Nazionala, 78; Calala Pania 
Casanova, 30; corso Onribio8i. 218. 
SMIIac ria Porla, 201; via Matar- 
doi, 72. ftgglaiaalai Staa. C ant ra - 
la e.so A. Lixei. Colli Aodoaii Col¬ 
li Amlnel. 249. Vomara-Aroooilat 
via M. PiKìcelli, 138; via D. Fon¬ 
tana, 37; vìa Mariiani, 33. P oar l 
iBBaa C a l anna. 31. Saaao- 
Sacandifliana, 174 
sia Pbaia Grimaldi, 70. 
ria AaMa, ». Faaij^a i via 

M(|^|8i|lM|rinHm Wil aaa, 28 - 

Catana, 2S| 2-11, ria Tra’ncla, 5/7; 
3-4-5-5-7.a MtNiiliie, via Campa- 
idH 1U- -, A- 



MIRANDA CARS VI PRESENTA E VI REGALA 

LA NUOVA FORD ESCORT 
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Seminano il panico tra le studentesse del VII Magistrale 

a San Giovanni a T^uccio 

ci sono biande dì «guOmeri> 

Rubano collanine e borsette e picchiano le ragazze - Il preside dell'istituto minimizza 
la portata degli eventi - Insufficiente sorveglianza • C'è stata intanto un'assemblea 


Ricordate i «Warrlors», 
quel film sulla violenza delle 
periferie metropolitane, che 
emergeva sotto forma di ban¬ 
de organizzate? Patte le do¬ 
vute differenze fra 11 Bronx, 
Brooklln, Harlem e San Gio¬ 
vanni » Teducclo, qualcosa 
del genere succede anche qui 
da noi, nella periferia orien¬ 
tale della città. Zona Indu¬ 
striale, vialonl poco illuminati 
e squallide realtà di una pe¬ 
riferia urbana che sconta an¬ 
ni di degrado e abbandono 
urbanistico. . 

E’ proprio qui, in via Fer¬ 
rante Imparato, a pochi pa.s- 
si dalla stazione della Cir¬ 
cumvesuviana, che bande di 
ragazzini, rendono la vita dif¬ 
ficile a du*»mila ragazze del 
VII Magistrale. Decine di ra¬ 
gazzini, sui 15, 16 anni, al¬ 
l’uscita del turno serale (per 
le studentesse che frequen¬ 
tano l’anno integrativo), 
aspettano le ragazze per co¬ 
minciare un fitto lancio di 
pietre, di bottiglie, per pic¬ 
chiarle, per strappargli le ca¬ 
tenine che portano al collo 
o i braccialetti. 


Ma non potete reagire, da-, 
to che, dopo tutto, si tratta 
di ragazzini? • 

« Innanzitutto sono in mol¬ 
ti. poi. molto spesso sono gui¬ 
dati da ragazzi più grandi 
di loro.— risponde Anna Ro¬ 
saria Di Nunzio, 19 anni — 
una volta una ragazza provò 
a reagire. Schiaffeggiò un ra¬ 
gazzino. Il giorno dopo, ad 
attenderla c’erano 1 fratelli 
maggiori del ragazzo, e lei 
si beccò uno schiaffo cosi 
forte che le rimase l’orec¬ 
chio gonfio per diversi gior¬ 
ni ». 

« Siamo arrivate al punto 
— dice Ersilia Mele, 18 an¬ 
ni — che ci portiamo appres¬ 
so anellini finti, collanine fal¬ 
se, cosi quando ci circondano 
e ci chiedono qualcosa per 
lasciarci in pace, noi gli dia¬ 
mo questa roba falsa ». 

Le ragazze, non lo nascon¬ 
dono affatto, vivono nella 
paura dell’ora d’uscita, le 18. 
Fidanzati, genitori, amici, 
vengono a prenderle per ac¬ 
compagnarle fino a casa. Ma 
questo — dicono — non può 
durare in eterno. 


- Ma la polizia, nessuno l’ha 
avvisata? « L’abbiamo vista 
solo qualche volta — conti¬ 
nua Anna Rosaria — e poi 
le bande lo hanno imparato: 
ci aspettano al varco, dietro 
la curva male illuminata die 
porta alla fermata della Cir¬ 
cumvesuviana ». « Fu proprio 
lì che mi rubarono la bor¬ 
setta qualche giorno fa — 
dice Maria, una diciottenne 
con una vistosa fasciatura a 
un ginocchio — e questa — 
dice indicando la fasciatura 
è la conseguenza dell’ul- 
tima bravata ■ di - una delle 
bande: mi hanno circondato 
e buttato per terra». ... 

' Il preside dell’istituto. ' il 
professor Giuseppe Dell’An¬ 
na. consigliere democristiano 
del consiglio di quartiere del 
Vomere, minimizza: «si trat¬ 
ta solo di qualche piccolo at¬ 
to teppistico, dovuto per lo 
più al fatto che la vita di 
questi ragazzini si svolge pre¬ 
valentemente all’esterno. Un 
istituto come il nostro poi. 
con duemila ragazze, che fa 
capo a tutta la fascia scola¬ 
stica della penisola sorrenti¬ 


na, finisce per ' attirare ra- 
gazzinf -di tutta la zona. Lei 
mi capisce, no? ». • • 

Anche al commissariato di 
San Giovanni Barra, si cer¬ 
ca di minimizzare. « Si, c’è 
stato qualche cosa — dicono 
— ma roba di poco conto. 
Noi, nei limiti delle nostre 
possibilità (abbiamo solo due 
auto) garantito il pattrglia- 
mento a tutte le scuole e gli 
istituii della zona. Ma le ri¬ 
chieste sono tante, • non pos¬ 
siamo soddisfarle tutte. Po¬ 
niamo il caso ■ che mentre 
una pattuglia è di servizio a 
una scuola e capita ùha ra- 
■pina. cosa dobbiamo fare? ». 

Ieri sera, intanto, nei locali 
del VII Magistrale, c’è stata 
im’assemblea. voluta dalle 
studentesse, per discutere 
proprio di questo problema. 
Le ragazze, e i lori genitori, 
hanno chiesto al preside il 
rafforzamento delle pattuglie 
di polizia e di anticipare l’ora 
d’uscita. Alla fine dell’assem¬ 
blea. le ragazze hanno aspet¬ 
tato. come al solito, genitori 
e fidanzati, per farsi accom¬ 
pagnare a casa. 


Sì attendono le richieste del PM Ormanni 

In fase decisiva rinchiesta 
sul disastro 




'■f. 


Provocò 14 morti e centinaia di feriti il 10 luglio dei '79 - Il direttore della ferrovia, Paci, 
accusato del mancato funzionamento dei sistema di sicurezza * Coinvolto un capostazione 


E’ giunta nella fase deci¬ 
siva l’inchiesta giudiziaria sul 
disastro della Vèsuviaha del 
10 luglio 1979 che provocò 
quattordici morti e centinaia 
di feriti.'' ' ' < 

II giudice istruttore Achil¬ 
le Farina — completata r 
istruttoria formale — ha tra¬ 
smesso gl. atti ai pubblico 
ministero Italo Ormanni af¬ 
finché formuli le richieste. " 
Due le persone coinvolte 
nell’inchiesta (entramjie rag- 
giimte'da Una c'oiàuhicàzione 
giudisdaria) : il-.'direttore del¬ 
la Vesuviana ihg. Achille Pa¬ 
ci è il capostazione Francesco 
Vollono. 

Il primo — imputato di 
omicidio plurimo colposo — 
è inienuto responsabile di 
aver fatto disattivare su tut¬ 
ta la linea della Vesuviana 
al fine di consentire aj treni 
una maggiore ^velocità, il si¬ 
stema frenanté di sicurezza 
della Westinghouse, la socie¬ 
tà che ha progettato 1 sofi¬ 
sticati e moderni ; impianti 
ferroviari. 

Il secondo è stato imputato 


dello stesso reato del diret¬ 
tore; al momento del disastro 
era in servizio presso il cen¬ 
tro operativo di controllo 
della stazione di Napoli, df»- 
po aver ordinato. attraverso 
il radiotelefono ai due tren» 
ormai in rotta di collisiono 
di fermarsi, non fece in tem¬ 
po a staccare, la'corrente elet¬ 
trica. , , . i 

-1 due treni si erano , già ur-. 
tati. Lo scontro, come si ri- 
corderà,.--fu . .trergendo.^ Da)-y 
lé :• lanìiefe contorte ; : furono, 
estratti tredici cadaveri fùno 
morirà in ospedale) e cénU- 
naia di feriti. Il cozzo tr«- 
mendo avvenne nel 'pomeria. 
gio del 10 luglio dell’anno 
scorso in località S. ■ Cateri¬ 
na. un tratto di aperta cam¬ 
pagna tra i comuni di Cer- 
cola e Pollena Trocchia 
Due potenti elettrotreni ca, 
richi dì pendolari si scontra¬ 
rono frontalmente, essendo 
quel tratto dì linea a bina¬ 
rio unico. Uno dei due con¬ 
vogli era partito ' dalla sta¬ 
zione con il semaforo ro3.so. 
dirigendosi contro l'altro par¬ 


tito regolarmente col verde. 
Tra le stazioni di Ceercola e 
Pollena la distanza è meno 
di un chilometro; la visibi¬ 
lità tra l’altro è scarsa es¬ 
sendo . il tratto in curva - 

I ' due macchinisti, si ac¬ 
corsero ' del, pericolo tropno 
tardi. Dalla stazione di con¬ 
trollo di Napoli, dove era in 
servizio il capostazione, Fran¬ 
cesco Vollono. venne pron¬ 
tamente dato ■ Tallarme. Pu 
ordinato ai due macchinlsn 
di fermarsi e si corse ànche 
à staccare la corrente. Ma U 
disastro si consumo in po¬ 
chi secondi. Da Napoli, si po¬ 
teva fare ben poco. 

L’impressione - - provocata 
dairaltissimo. bilancio di vite 
umane fu enorme. Ci furono 
durissime polemiche sul fun¬ 
zionamento della Vesuviana 
(appena cinque mesi dopo 
sul ponte di Seiano, presso 
Vico Equehse. ci fu im altro 
grave incidente : provocai 
dallMnspiegabile sganciamen¬ 
to dì un vagone, con duecen¬ 
to feriti). 

: Nel corso delle indagini. 


grazie anche alla campagna 
di stampa, si accertò che là 
direzione della ferrovia ave¬ 
va ordinato di disattivare il 
sistema frenante di sicurez¬ 
za, previsto'proprio per i; ca¬ 
si in cui un treno nel :tratti 
a binario unico — che sono 
la maggioranza — dovesse 
erroneamente partire col ros¬ 
so. 

' Si tratta'di un accorgimen¬ 
to Indispensabilé su una. li- 
.nea -chè effettua ' centinaia 
di corse-al-giorno, con una 
' velocità di esercizio che rag¬ 
giunge anche l novanta chi¬ 
lometri alllora. Per la man¬ 
cata-:^ applicazione della mi¬ 
sura di sicurezza pertanto :è 
chiamato a rispondere, il di¬ 
rettore della Vesuviana Pa¬ 
ci. La sua è ■ una - posizione 
senza dubbio più delicata ri¬ 
spetto a quella del caposta¬ 
zione Vòltono che ha dovuto 
operare in una situazione di 
emergenza. 

C’è ' da augurarsi .che la 
autorità giudiziaria - faccia 
completamente luce, sulle re¬ 
sponsabilità ideila Vesuviana. 


Nonostante la DC abbia la maggioranza assòluta 





è appena nata 
ma a Caserta già si parla di crisi 

Nella sua esposizione del programma il sindaco parla di «amministra¬ 
zióne nàta in un momento di riflessionen - Intanto si dimette il segretario PSl 


C.ASERTA — « Una giunta 
natà in un momento di ri¬ 
flessione ». Proprio quando 
leggeva — l’altro ieri sera 
in consìglio comimale — le 
sue ^ dichiarazioni program¬ 
matiche, il basista laselli. sin¬ 
daco della città à capò .di 
un monocolore de, quasi ne 
sanciva la fine. «E’ come 
se avesse già apèrto la- cri¬ 
si»: 'si commentava tra -i 
banchi'della sinistra. 

Tnsoihma alla prima vera 
« uscita ufficiale » —di una 
giunta faticosamente eletta 
dopo più di 4 mesi dal voto — 
è stato lo stesso sindaco a 
rendere e^licite quali gros¬ 
se ipoteche pendano sul suo 
capo: la fine deir« armisti¬ 
zio» tra le varie correnti che 
necessariamente si acuirà se 
si darà seguito alla dichia¬ 
rata volontà di riannodare 
le fila del discorso- con il 
PSI e il PRI. 

Nonostante la la^a mag¬ 
gioranza assoluta di cui go-, 


de - in consiglio, la de non 
riesce ad assicurare alla cit¬ 
tà un esecutivo stabile e ele¬ 
va l’Incertezza a regola della 
vita politica casertana. Na¬ 
turalmente uh simile refe¬ 
rente politico si riflette pari 
psuh sul prògramma. « Non 
è stata neanche Tarida elen¬ 
cazione di buone intenzioni 
CUI prjiittoppo àiamo abituar 
t*. ». ha lamentato -Venditto, 
segretario della federazione 
del PCI di-Terra di Lavorò 
e capogruppo consiliare 
- Un programma inadeguato 
e privo di dignità, dove non- 
c’è traetha della gravissima 
critì economica ed industria¬ 
le che <.200 famiglie — tan¬ 
fi sono i lavoratori: in cassa 
integrazione guadagno nella 
nostra provìncia — misurano 
sulla propria pelle 
Né la genericissima dichia¬ 
razione di volontà ad anda¬ 
re ad un nuovo piano rego¬ 
latore può fugare la ridda 
di sospetti circa un rinnova¬ 


to sacco edilizio .della città:. 
è mancato su questo - punto 
— come hanno sottolineato i 
comunisti — una (^recisa In¬ 
dicazione politica. E que¬ 
sto per testare àgli .àspeltì 
più drammatici ‘della vita r/. 
ladina. ‘ ^ 

^ I comìmistì, comùnque hàn ' 
no po^ la' giùnta'con'fe 
spalle al muro su una qu» 
si ione di grande rilievo: il re 
cupero' e il riutilizzo di tutt;. 
1 beni culturaU. risalenti pes ¬ 
ta gran parte al TOOf e 1*' 
salvezza del belvedere di 
Leucio. giunto ad 'un punto 
crìtico di degrado. Per i_lie 
ni culturali è stata accòlta 
l’indicazione comunista di 
associare 11 Cidi (Centro d’i¬ 
niziativa democratica degli 
insegnanti) al comune in una 
ricerca che faccia appunto 
del loro rectqiero e dei loco 
.riutiliz;» una realtà in bre¬ 
ve tempo. ^P ro g ett isti deila 
facoltà di architettura di Vc- 
nezim Roenà « ; Napoli stu¬ 


dieranno. poi. le posàbilìta 
di riuso del 'belvedf^ - - V 

- Un’aKiendice della «Escus¬ 
sione ha toccato il tTa7ag.ia- 
to e difficile, dibattito che 
st sta svolgendo. nei;PST Ji 
Terra. di_ Lavinò. ' Qui il se¬ 
gretario provinciale Cerroiic. 
deU’aièa dr" Signmile. e 
dimesso dopit efee; : .luh edi ■ 
scorso, il documento orpmlz- 
zaiivo predisposto dalla aegre-. 
teria,.aveva ottenuto Ì5 voti.. 
Tanti nè aveva sorprenden < 
temènte '-oons^uiti .andw ; 
'qùèlìò prèsentaio dalla mino 
TBiiza ciaxiana, graz.^ a: pas 
aaodo neUe sue fila- di ele- 
nenfi delta maggiònmza. 

.«Date fl predocnlnio de in 
provincia — ha detto Ven¬ 
ditto — noi r.tfcniaino un ele¬ 
mento centrale della vita po¬ 
litica provinciale un rappor¬ 
to ampio e feconèki tra tutte 
le forze della sin'istxa patiti- 
che .* aoeiali >- r 

^ ^ Marip. Bologna 


Con un colpo di mono in uno commissione d'inchiesta su illeciti edijizi 


Comunista, ^ 






Chi conosce Peppe Cozzoli¬ 
no lo sa militante comunista 
inflessibile, lavoratore infati¬ 
cabile, quasi persecutore de¬ 
gli altri compagni, soprattut¬ 
to i più giovani, quando d 
momento richiede sforzo e sa¬ 
crificio. 

Chi non lo conosce può far¬ 
sene Videa di un comunista 
vecchio stampo, attento agli 
umori più consolidati del po¬ 
polo comunista piuttosto che 
alle mode che si accavallano 
e .scompaiono. . 

Ma né chi lo conosce, né 
chi se lo immagina, può ri¬ 
manere insensibile e indiffe¬ 
rente di fronte alla comples 


sitò delVanimo, alla ricchez¬ 
za umana, al sentimento che 
quest’uomo ha espresso nelle 
sue poesie, raccolte dal ’5t 

■ ad oggi ed edite di recente 
in un libro, * Cercando veri¬ 
tà >. che dece essergli co¬ 
stato anche qualche sacrificio 
economico. 

■ Una buona lezione, insom¬ 
ma, di quante sorprese posia 
riservare un uomo che vive 
il suo tempo fino in fon^. 
di come siano rischiose ed az¬ 
zardate quelle semplificazioni 

■ che negano ad una generazio¬ 
ne politica le gioie ed i dolo¬ 
ri di un privato vissuto m-' 
vece intensamente e profon¬ 


damente. - 

Il verso di Peppe Cozzolino 
è U verso di un dilettante dèi- 
. la poesia, di un uomo abitua¬ 
to dal suo lavoro e dalla sua 
lotta ad esprimersi bi altri 
modi. Ma a quel verso basta 
fl fatto di esserci, di essere 
uscito dalla penna delVuomo 
per assumere il suo valore 
culturale: é una. testimonian¬ 
za, un pezzo di stòtìa coflet- 
'tiva. la certezza che il fiu¬ 
me dì «a mommento e di una 
generazione è fatto deile tan¬ 
te piccole gtxce degli uomi¬ 
ni. degli individui. 

' Nelle sue poesie sì avverte 
il_ dramma di un’ispirazione 


genuina e vera filtrata da un 
linguaggio forse condizkmato 
da una stratificazione cultu- 
ràle tormentata e tsivoita 
’€esterna* <d suo mondo più 
intimo. 

Ma con grande prepotenza 
ce ne viene an messaggio iì 
comprensione e di affMo, an¬ 
che tra compagni. 

' ■ Se leggere gaeste poesie po¬ 
trà sérvirci a capire di più, 
di quei cómpagifo che sfa a 
fiancò a boi nel corteo, o di 
quell’altro che ci é seduto th 
fronte nelle rimtùmi, ^ àUorà 
non rimpiangeremo Veccezin 
' ne che farciamo oggi scriven¬ 
do di un poeta dilettante. 


AVELLINO — La DC di 
Atripalda ha fatto ^qua- 
drato ' attorno ai costrut¬ 
tori edilizi, tra cui spicca 
il nome del sindaco; il de 
Gerardo Papaldo, per -im- 

e edire che rìsarclscaho il 
omune per - il' massacro • 
speculativo cui hanno sot¬ 
toposto questa grossa cit 
ladina . limitrofa . al capo¬ 
luogo. 

Infatti, il gruppo de ha 
compiuto in Consiglio co 
munale, un vero e proprio 
colpo di mano con il qua¬ 
le alla commissione pre¬ 
posta all’esame per lé vio¬ 
lazioni dell’art. 41 (che 
prescrive. ' tra / l’altro. ' pe¬ 
ne pecuhiarle -per quanto 
costruito in. difformità ,dal¬ 
la licenza edilizia ottenu¬ 
ta) è stato di fatto im¬ 
pedito di prendere in esa¬ 
me le più grosse operazio¬ 
ni speculative compiute in 
questi anni. • 

Quanto mal grave, però, 
è il fatto che i due con¬ 
siglieri socialista e social- 
democratico. alle-ati in 
giunta alla DC, abbiano 


Ad Atripalda , la DC 





al sindaco speculatore 

imposto un criterio seguendo ii quale si arriverà soltanto 
tra tre anni ad indagare sugli abusi di Gerardo Capaldo 


dato il loro voto determi¬ 
nante (anche se poco con¬ 
vìnto) alla delibera con 
cui, di fatto, si lecideva. 
l’insabbiamento. Alla com¬ 
missione, infatti, è stato 
imposto di esaminare, in 
ordine cronologico, le cir-. 
ca' 500 violazioni , compiu- : 
te in questi anni, ben sa¬ 
pendo che la data per lo 
più recente delle specu¬ 
lazioni più . grosse e rile¬ 
vanti ne ritarderà almeno 
di qualche anno l’esame. 

La cosa - più scandalosa 
è che la DC ed i suoi al¬ 
leati. in tal modo, hanno 
voluto impedire che la 


scoperta - e l’accertamento 
di eventuali (e non impro- 
bahiiil) violazioni deU’ar- 
ticolo 41 da parte deL sin¬ 
daco Capaldo lo rendesse 
ineleggibile , alla carica di 
consigliere, comunale. Agli 
■inizi del prossimo anno gli 
atripàldesi saranno chia¬ 
mati alle urne per il rin¬ 
novo. del Consiglio comu¬ 
nale. v 

: Si comprende. ■ perché, 
dopo essersi battuto gontro 
una tale iniqua delibera 
* il grunpo comunista abbia 
ritirato 1 suoi rappresen¬ 
tanti da questa commis¬ 
sione. La quale per , altro' 


—- valga ■ per tutti l'esem¬ 
plo della seduta del 25 oL 
tobre andata a vuoto — 
contìnua - a rimanere in 
una totale Inattività. 

«Siamo più che mai de¬ 
cisi ad andare avanti nel¬ 
la nostra lotta — dice il 
' compagno Federico Alvino 
consigliere comunale co¬ 
munista. — battendoci In- 
. nànzitutto ■ contro ‘ il ten¬ 
tativo di sollevare un ve¬ 
ro e proprio polverone per 
fornire una scappatoia a- 
gll speculatori. 

■ t Ci impegniamo, anzi — 
continua Alvino — ''a far 
si Che siano colpiti i veri 


speculatori. ; a difendere 
gli interessi di quanti, per 
necessità, hanno commes¬ 
so lllecit,! sanabili e a ri¬ 
lanciare il problema del¬ 
la casa e del servizi socia¬ 
li nella no$tra città», 

■ « E’ chiaro — aggiunge 
il compagno Salvatore 
Amico, capogruppo consi¬ 
liare comunista - , che, 

oltre a chiedere i’appog- 
gio della cittadinanza, .iP: 
viteremo PSI e PSDI a 
farsi carico delle proprie 
responsabilità e a chiari¬ 
re una volta per tutte da 
che parte stanno. ' 

« Atripalda — conclude 
Amico — per risolvere : i 
suol problemi di sviluppo 
civile; éd economico, ha 
bisogno che si ponga in¬ 
nanzitutto mano ad una 
efficace opera di moraliz¬ 
zazione che ■ colpisca il 
malgoverno de e segni 1’ 
affermazione di, un nuovo, 
modo di amministrare da 
parte delie forze democra¬ 
tiche e di sinistra». 

■ -g. .'a. ' 
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SE AVETE UNA CASA DÀ VENDERE 
ORA C'È UN ENTE PUBBLICÒ 
CHE PUÒ ACQUISTARLA 


Il Comuhe di Napoli acquista case per I senzatetto e gli sfrattati vH 

da 2-3-4-5 Vani ed ato Napoli e dintórni 

'"'■'A- 

FONMMv? STANZIÒ 




1 proprietari di imrnobili per uso abitativo, già costruiti o da ultimare 
entro i| 30-9-1981, che intendano cederli in vendita al Comune di Napoli, " ' 
ei sensi .dèlia; legge 15 febbraio 198Ó, ' n. 25, possono presentare,, entro 
il 30 novembre 1980, presso l'Ufficio : Patrjrnonio, Piazzefta - Matilde Sérao ;; 
ri. 7, offerta di véndita (irrevocabile per 120 gg. dalla data di presentazione) ’ 
diretta ar Sindaco di Napoli, contenente per ciascuna unità immobiliare, . * 
di superficie non superiore a 120 mq., tutte le indicazioni previste dall' ! 
art.:7 del D.L. 15-12-1979, n. 629,.così come modificato dalla l^ge di • ' 
conversione 15-2-1980, ri: 25 e precisamente: - . 

a) prezzo;--- • - :■ = - i 

, b) ubicazione e caratteristica dell'all^gio con allegata una planirnetha ' 

.aggiornata; .;-. ,. r ' ^ 

. » • - . ’ ’ •* . ■ ,. ^ ■ ” . - , 

c) ammontare dell'equo canone determinato ai sensi degli articoli da 12 a ] ': 
*24 della legge 27 luglio 1978, n. 392* con indicazione di tutti i eòeffi-, , 
cienti. applicabili. Nel caso di cui al secondo comma dell'art. 1ó delia ;• 
. legge citata, il proprietario indica la categorìa catastale in base ai critèri 
specificati nello stesso comma. ' | 

~U prezzo in ogni caso non può superare il valore locativo dell'alloggio, i ; 
calcolato con i criteri previsti dall'art. 12 della legge 27-7-1978, n. 392, - 

maggiorato del 20%. . ' . - '_. - 

---E'., escluso l'acquisto di alloggi classificati nelle categorìe A/1, A/&-e 
A/9 o che non siano stati costruiti in conformità dello strumento urbani- j.. 
stico, nonché di alloggi già occupati. ' '' ' 

La véndita è regolata dalle citate d'sposizicni dì legge nonché dall' . 
art. 6 della legge'29-7-1980, n. 385. > -' ' ^ . J.. .. , , 

li. Sindaco 
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Nel quadro della legge 15-2-80 
n. 25 il Comune di Napoli inizia 
trattative per Tacquisto : 
di abitazioni pei- i senzatetto 
e gli sfrattati; nelFambito / 
del territoriò della città e 
dintorni da assegnare secondo_ 
lé norme e le leggi vig:enti; . 
... - ■ ' ■ . ' - 

COMUNE DI NAPOLI 


- * t 


Pruseiitare le offerte entrò il 30 Novenite l’Ufficio Patrimonio - Piazzetta Matilde Seraò, 7 
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Sì sta delineando una precisa piattaforma per le arti visive 



Gli artisti naDoletani si un 

ùnìzzano 

e iniziano il dialogo con la 

«politica» 


I confenuti della discussione al convegno promosso dalla federazione comunista - L'assessore alla cultura Visca: 
occorre un censimento delle forze, chiarezza sugli obiettivi, programmazione degli interventi - Prime idee concrete 


« Per la prima volta dopo 
trent'anni gli artisti possono 
parlare con i politici di pro¬ 
blemi che li riguardano». E’ 
significativa questa afferma¬ 
zione dì Gianni Pisani, un ar¬ 
tista non comunista, alJl’affol- 
latisslmo e vivace convegno 
promosso dalla federazione 
comunista di Napoli, ' cui 
hanno partecipato (e c’erano 
veramente tutti) tutte le for¬ 
ze che operano nel campo 
delle arti visive. 

Ad aprire la discussione è 
stata la lettura di una rela¬ 
zione redatta da Maurizio De 
Joanna, l cui contenuti erano 
stati concordati dal gruppo 
di lavoro arti visive delia 
commissione culturale del 
PCI, coordinato da Arturo 
Marzano. 

Il documento ha posto 
l'accento sui problemi fon¬ 
damentali esistenti a Napoli ; 
nel settore artistico, dalla n- 
qualificazioife degli spazi e- 
sposibivl al rapporto con le ' 
gallerie private, e quindi col 
mercato; dalla committenza . 
pubblica alla collaborazione 
di tutte le Istituzioni ed enti, 
ed ha formulato la necessità , 
di costituire un organismo 
scientifico (comprendente i 
critici, gli artisti, i rappre¬ 
sentanti delle Accademie, del¬ 
le Università, dei sindacati e 
dei consigli circoscrizionali) 
che lavori al fianco deH’isti- 
tuzlone. 

L’assessore alla cultura 
Benito Visca ha risposto alle 
richieste avanzate nel docu¬ 
mento esplicitando il suo me- ; 
todo operativo: « Prima si 
deve conoscere, quindi occor¬ 
re un censimento di tutte le 
forze culturali operanti a . 
Napoli; ■ poi bisogna capire 
ciò che si chiede,' ed infine si 
deve organizzare, che vuol 
dire programmare». E’ que¬ 
sto un impegno gravoso,per- 
ché se è vero che Napoli re- 
gistra un grande fermento 
oreativò. è vero anche che c’è 
una cdrteiza arrètratezza. - 

« C’è un’enorme domanda 
di cultura — ha proseguito 


Visca — e a questa l’assesso¬ 
rato deve rispondere riorga¬ 
nizzando le forze della ricer¬ 
ca che si pongono l’eleva¬ 
mento del grado culturale 
della citta ». Sulla commit¬ 
tenza pubblica Visca si è 
espresso affermando che essa 
non si deve intendere solo 
come erogazione di fondi,, 
non può che essere Tlndivi- 
duazione di spazi e strutture 
da dedicare alla ricerca. 

La chiesa dell’Incoronata, 
ad esempio, ha detto Visca, 
con la sua unica navata di 
950 mq., è l’ideale per un 
museo-laboratorio, ■ ma più 
laboratorio che museo. Anche 
sul rapporto con le gallerie 
private Visca è stato molto 


edicole. Il quotidiano .<mè sa¬ 
rà pubblicalo non ^terà 
neanche la firma dell'attuale 
direttore. Franco Grassi. ; 

n «Ronid» da dotici sarà 
fìmiàto dal comitato'di lotta, 
formato da giornalisti e tipo¬ 
grafi, che ha deciso di rispon¬ 
dere in questo modo alla prò- - 
vocatoria ed arrogante lette¬ 
la che il presidente .della so¬ 
cietà editrice ha provveduto 
ad inviare venerdì scorso a 
tutti i dipendenti. Il giornale 
è stato messo in liquidaziime 
(questo il senso della lettera 
a firma Paolo Diamante) vi 
ringraziamo tutti, lettori, 
giornalisti, collaboratori e 
maestranze, ci dispiace molto 
ma. dobbiamo chiudere. Spe- 
r,iamo che si po^a trovare 
ùria soluzione soddisfacente 
per tutti. 


chiaro: « Non può avvenire 
su un conflittuale, ma 

SI deve cercare di avviare 
con queste un confronto dia¬ 
lettico airinterno del quale si 
deve definire il ruolo tra isti¬ 
tuzione e galleria privata, a 
meno che questa non intrida 
ribadire la propria presenza 
meramente mercantilistica. 

«Ma per fare questo, ha 
concluso Visca, bisogna par¬ 
tire dal basso, investendo le 
scuole, le accademie, l con¬ 
sigli di quartiere, le bibliote¬ 
che, che non devono essere 
più solo dei musei, ma centri 
vitali ». Sulla funzione delle 
strutture pubbliche, Arturo 
Pittipaldi è stato giustamente 
molto duro nei rilevare il da- 


Poche righe su un attimo, 
foglio bianco, un.timbrò, una-, 
firma e la comunicazione che ■ 
tutto passa nelle mani dd li¬ 
quidatore, professor Ernesto 
Cesaro.• . .. ; - • : r < 

Per Lauro — in questo ’ca- ■ 
so più pirata che armatore — 
e collaboratori il problema 
sembra risolto cosi. Ma si 
sbagliano. . > ... 

La risposta è stata imme¬ 
diata. E. non solo da parte 
dei dipendenti che hanno sii- 
bito deciso per l'occupazione 
dell'azienda e l’autogestione. 
Ma anche da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali regionali e 
nazionali di giornalisti e poli- 
^afid che si sono ; subito- 
schierati con durissimi docu¬ 
menti di condanna dalla par¬ 
te - dei lavoratori in lotta,. 
preannunciando interventi con¬ 
creti per consentire al Roma 
dì soprav\ivére. . 


to profondo, politico, di una 
serie di strutture pubbliche 
che si organizzano separata- 
mente, come fossero private. 

«Esiste una frammentazio¬ 
ne dei centri di potere — ha 
detto Pittipaldi — per cui 
programmare diventa vitale 
in una città frammentata 
come Napoli, dove 1 temi del¬ 
la cultura non hanno trovato 
un centro unitario ». Anche 
sulla funzione del prjemio 
Napoli, Pittipaldi è stato 
fermo nel condannarne l’Inef¬ 
ficienza e il clientelismo af¬ 
fermando che ‘ occorre una 
sua ristrutturazione, come 
pure, ristrutturata al suo in¬ 
terno deve essere la Promo¬ 
trice, per trciit'unril assante. 


■ In Aerata il comitato di lot- 
: ta dei lavoratori del - Roma 
. ha emesso un comunicato con 
il quale si attacca Tarmatore 
Achille Lauro e si conferma 
la decisione di. proseguire nel- 
l’autógestione dèi giornale. ' ; 

• Assemblea 
nazionale 

delegati' 

. : Italsider^ 

' ^Si terrà a Napoli,' nel sa¬ 
lone dei congressi della 
Mostra d’Oltremare, domani ' 
alle ore 9,30, l’assemblea na¬ 
zionale ‘ dei delegati del 
gruppo Italslder con la parte¬ 
cipazione della' FLM e della 
Pederazione imitarla nazio¬ 
nale. 

Tema dell’assemblea è « La 
vertenza di gruppo per il 
ruolo deUltalsider nel set¬ 
tore siderurgico ». 


I ' «Non bastano 1 programmi 
di iniziative, occorre che la 
Promotrice si ricostituisca 
daccapo, e subito, con altre 
forze culturali di gestione». 
Affrontando poi li tema del 
restauro Pittipaldi ha fatto 
notare che sono piovuti a 
Napoli ' miliardi per i 
restauri. « Che ■ manca?.. Un 
progetto culturale degli spe¬ 
cialisti per mandarli avanti. 
Il "restàuro va fatto in base 
I alle destinazioni d’uso, altri¬ 
menti è danaro pubblico che 
si spreca ». SuU’istltu^one di 
una galleria d’arte moderna 
il dibattito è ancora generico. 
Pittipaldi ha chiarito 11 con¬ 
cetto del museo-laboratorio, 
cioè Ulta struttura che abbia 
un suo patrimonio di opere 
d’arte, mé nello stesso tempo 
che sia uno spazio espositivo 
: flessibile e aperto solo a ma¬ 
nifestazioni di alta « qualità ». 
qualità che non deve essere 
intesa come creatività. 

Sulla creazione di spazi in 
cui ci sia la frequenza del 

«..as 

IJUMtfUUU a lU|ÌCl«à UCftil Alta* 

sti ha insistito Adriano Sere¬ 
ni. responsabile della sezione 
arti vlàivé dèlia commissione 
culturale nazionale del PCI. 
« E* meglio il dibattito, la 
"rissa Ideale” che non la 
mummificazione del prodotto 
: in un museo. Ruolo deU’ente 
pubblico è creare spazi che 
favoriscano la ricerca e la 
sperimentazione, favorire la 
creatività. - , 

« Che paese sarebbe 11 nostro 
se proteggesse- i temi del 
passato e. non la creatività 
contemporanea? Ma la ge¬ 
stione dell’arte deve rimanere 
autonoma: la gestione della 
cultura da parte dell’ente lo¬ 
cale può dare adito a sospet¬ 
ti e clientele». 

Toccando poi il tema della 
Biennale. Sereni ha afferma- 
jto che essendo questo orga¬ 
nismo ormai troppo caotico, 
meglio ssupebbe . destinare la 
mostra. d’Oltremare di Napoli 
ai musei scientifici. ' 

Maria Roccasalva 


Dopo la «liquidazione» della società editrice 

Da domani il «Roma» ih autogestione 

• Da domani il «Rom» gestio- ^ 
ne Lauro hPh' sarà più nelle ; 








La più grossa novità di 
questa settimana inaugura 
la stagione del S. Ferdinan- 
do. Partono Bruno Cirino e 
Nello Moscia « Venerdì 7 » 
con « Uscita d’emergenza ». : 
Il testo è di un giovane au' 
tore napoletano. Manlio San- 
tanelli sceneggiatore della 
Rai. : Premiato dalVlstituto 
dramma italiano questo te¬ 
sto ha avuto la possibilità 
di allestimento, e dobbiamo 
dire che si presenta alquanto 
interessante la messa in sce¬ 
na di Cirino, di cui abbiamo 
visto un po' di prove. 

Soprattutto è importante 
che in crisi di drammatur¬ 
gia contemporanea, si sia riu¬ 
sciti a trovare un autore di 
testi napoletani. Santanelli 
segue . ogni sera le prove 
dello spettacolo quasi per 
controllare da vicino il rap¬ 
porto testo-realizzazione tea¬ 
trale, ' che rimane ancora, 
nonostante - tutto, uno dei 
grossi nodi di un certo tea¬ 
tro italiano. 

. « Uscita di' emergenza » 
parta di un sofferto rap¬ 
porto a due, tra un ex geni¬ 
tore, espressione di un mon¬ 
do laico e razionalista, e un 
ex sacrestano imbevuto - di 
una • cultura ecclesiastica e 
superstiziosa, e Sono partito 
— racconta Santanelli — dal -, 
la necessità e dal piacere di 
scrivere un testo su due at¬ 
tori . nel modo più antico, 
dividere cioè lo spazio dram¬ 
maturgico in due e mettere 
cosi a confronto anche due 
anime napoletane». , 

«La fede e la ragione so¬ 
no le componenti fondamen¬ 
tali della cultura napoletana 
e anche le due facce di 
una stessa medaglia». I due, 
soffocati dal chiuso di una 
stanza, sono «due naufraghi 
accomunati dallo stesso de¬ 
stino», in una forzata con¬ 
vivenza con la sventura. 

Teatro da camera ' senza 
dubbio,, questo di Santanelli 
rinvia necessariamente, per 
la problematica individuale e 


la claustrofobia delta rappre¬ 
sentazione al teatro di Be- 
ckett, pensiamo a «finale di 
partita». Ma anche, e l'acco¬ 
stamento non sembri irrive¬ 
rente, a cose deftlippiane do¬ 
ve la fame ossessiva di una 
commedia come.« Miseria bel¬ 
la », guarda caso recente¬ 
mente interpretata da Nel¬ 
lo Moscia, si trasforma qui 
in edizione più moderna e 
attuale delta precarietà esi¬ 
stenziale di due uomini alla 
deriva, senza più certezze, 

E per Nello Moscia è certo 
un ruolo molto impegnativo, 
lui stesso ci tiene a dire 
che questo personaggio può 
definire la carriera di un at¬ 
tore. Grossa attesa allora 
per «Uscita di emergenza» 


che si avvale della regia di 
Cirino, con rnusica originale 
di Pasquale Scialò, costumi 
e scene di Bruno Buonin- 
contrl, in cartellone al «S. 
Ferdinando» fino al 16 no¬ 
vembre. - . . 

' « Questa sera al Teatro Me¬ 
diterraneo continua Teatro- 
kroetz », l'ultimo allestimen¬ 
to del gruppo « Chille de la 
baiarne », una ■ « Messa ' in 
scena simultanea» dell’auto¬ 
re tedesco Franz Xaver 
Kroetz, di cui si propongo¬ 
no, « Fattoria degli Staller » 
e « Concerto a richiesta », 
sotto l’egida del Goethe in- 
stitute che quest'anno si sta 
dando molto da fare. Nel suo 
programnia di novembre da 
mercoledì 5 fino al 26 film 


opere musicali su compoii- 
zioni di Cari Orff. Alban 
Berg, Stoeteausen. ^ 

Ancora stasera II «Crasc 
a via Atri ospita l’Iraa» cKe 
presenta «Lo sguardo del 
cieco, il teatro dono Artaud» 
con la regia dì Renato Cuo- 
colo. • ’ -. 

Domani sera fino al 9 no¬ 
vembre ■ (1 « Sancarlucclo » 

provane «Propaganda nume¬ 
ro 2» del Teatro Studio di 
Caserta ». Dopo i monologhi 
sulle donne, dalla scrittura 
maschile che trova - nuove 
forme di esercitazione in que¬ 
sto strano ravporto donna- 
teatro, si volta decisamente 
pagina con l’intervento dei 
giovani casertani. Questi han¬ 
no da temvo rinunciato al 
teatro di testo lavorando in 
tutta un’altra direzione. 

Lo spettacolo infatti, di 
cui avemmo un assaaaio nel¬ 
la rasseana start stati del 
S. Ferdinando, si colloca ip, 
anello spazio filo americano, 
di superfice e di metropoli, 
dove i mezzi adoperati ed 
esvressivi sono le musiche 
rock le proiezioni di filmati 
le inseane luminose. 

, Ne viene fuori un teatro 
«hard», fatto a misura per 
le nuove generazioni con i 
spanali . della vnhbìinità le 
musiche ed effètti di disco¬ 
teca. oggetti di scena che 
rimandano ad un ouotidiano 
tócnolnaico fatto di frigidair 
ed elettrodomestici. Un altro 
modo di fare teatro, o me¬ 
glio di fare svettdcólo: non 
a caso l’area in cui onerano 
i casertani viene etichettata 
come « nuova spettacolarità». 

Per finire alcune righe su 
uno svnzio recente, «Il tea¬ 
tro della tamorra » di via 
Caldieri 73 dove «dal 5 no¬ 
vembre al primo febbraio 
una rassegna sul teatro di li- 
cerr.<v». da mercoledì Mariel¬ 
la Maricnldi presenta «Dide¬ 
rot » della stessa Maricaldi 
su testo di Luigi Gozzi. . 

Luciana Liboro 


Con quella delle forze armate 

Oggi ricorre la festa 
deU-uhità nazionale 

La giornata dell’unità nazionale e delle forze armate (in 
ottemperanza 'alla legge sul recupero delle giornate festive) 
anziché il 4 nóvembre sarà celebrata oggi in ccacomitanza 
con la cómmemorazlone dei caduti. A Napoli, dove la ricor¬ 
renza sarà celebrata con particolare solennità, àutórità pfe- 
senzièranno: - 

— alle cerimonie organizzate. dall’Associazione nazionale fa¬ 

miglie caduti e dispersi in guèrra presso il Cimitero di guerra 
inglese' di Piscinola alle ore 8 ed a quello francese di Mianò 
alle ore 9; ■ - ' 

— alla deposizione di una corona di alloro ai piedi della stele 
ai caduti del mare di piazza Vittoria (ore 9); 

. — alle onoranze ai caduti in servizio presso il giardinetto 37 
del Cimitero della Pietà; • 

— alla messa solenne celebrata dal cardinale Ursl presso 
la chiesa madre del Cimitero di Poggìoreale alle ore 9,30; 

— alla cerimonia presidiarla delle ore 11,30 presso il mau¬ 
soleo di PoslUipo dove, dopo le onoranze ai caduti e la messa, 
sarà ufficialmente commemorata la « Giornata dell’unità na¬ 
zionale» e la «Giornata delle forze armate». 

L’Incontro forze armate-paèse avverrà presso l’Accademia 
deU’Aeronautlca militare di Pozzuoli — dallé ore 14 alle ore 
16.30 — e presso la scuola specializzati delle trèsmìssioni, 
dalle ore 10 alle 12 • dalle ore 15 alle 16,30. 



I 

la compagnia artistica 
della Repubblica 
popolare della Corea 
al San Carlo 

■ Attesissimo per oggi al San 
Carlo il primo dei tre spet¬ 
tacoli della compagnia arti¬ 
stica nazionale di Mansudai- 
I^ongyang della'Repubblica 
Popolare Democratica di Co¬ 
rea. Il - gruppo Mansudai è 
considerato uno del migliori 
complessi musico<oreografi- 
ci esistenti in Corea. 

Formatosi dopo la vitto¬ 
riosa rivoluzione, ' esso “ agi-' 
sce suUa scena del gran tea¬ 
tro di Pyongyang e sugli al¬ 
tri palcoscenici del paese con 
un r^iertorìo che s’ispira ai 
grandi ideali della rivoluzio¬ 
ne. ; partecipando anche ad 
una produzione cinematogra¬ 
fica in pieno sviluppo in 
Corea, 


I danzatori e gli attori dei 
gruppo Mansudai. hanno ot¬ 
tenuto ampi riconoscimenti 
non soltanto in patria, ma 
anche effettuando numerose 
toumées in paesi stranieri 
(Cuba. URSS, Romania, Bul¬ 
garia, Irak, Birmania, Singa¬ 
pore, India, Francia e Sviz¬ 
zera). Argomento de «La gio¬ 
vine fioraia » > rappresentata 
dagli artisti coreani è la lot¬ 
ta ai proprietari fondiari 
combattuta dal popolo. 

-. L’azióne drammatica, con¬ 
dotta con estrema concisio¬ 
ne, con accentuato realismo 
e tipizzazione .del personag¬ 
gi e degli episodi della vi¬ 
cenda consente di superare 
la difficoltà della lingua. 

' Il lavoro ha' un valore di¬ 
dascalico d’immediata rece- 
pibilità, la cui morale è pofr 
sibìle cogliere come in una 
esemplare parabola n^a 
quale la semplicità del rac¬ 
conto non esclude la profon¬ 
dità deirammaestramento. 

.. f..r. 


aSA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bamar^ Cavalline. 102 • NAPOLI . 

Crioterapia delie emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE . 
Prof. Ferdinando de Leo 

h. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deil^Uni- 
versltà. Residente. della Società Italiana di Criologia • 
e Crioterapia 

' Par informazioni ta’iafenaro ai numari 258J11 • 460.340 
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TEATRI 

ARCI • PACUViO - POSlUiro 
. T«L 044.041. 

' Ora 21.30: « Bella M mi vuoi 
i beiM * sindacato hsrdKore di 
Erio Moslna 

DIANA 

Ore 17,30-21 Luigi De Filippo 
c Pietro De Vico in: « Uo oi- 
bere degli occhi azzurri •. 
MEDITERRANEO 

Alle ore 18 H .Gruppo ChIIIe de 
' le Balanza presenta: « Fattorie 
' degli Staller. e « Concerto a 
richiesta «. 

OAN CAiCLO ' 

Oggi, alle ■ 14: « la giovane 

fioraie a, opera rappresentata 
dalla Compagnia Artìstica Na- 
' xionale dì Mansude-Pyongyang. 
Repubblica Democratica Popola¬ 
re di Corea. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea- 
. ire S. Ferdinando - T. 444.S00) 
Venerdì 7 novembre la Coope¬ 
rativa Gli Ipocriti presenta, al¬ 
le ore 21: e Uscite 4'eaergeBia • 
di Manlio Santanelli, con Bru¬ 
ne Cirino e Nello Madcia. (Con¬ 
tinua la vendita abbonamenti). 
SANCARLUCCIO (Via haa Vasqu» 
la a Ghiaia. 4» Tei. 40S.0001 
. ' Che 18,30 il collcitivo Isabella 
< Murra presenta Alessandra Fra- 
: betti in: e La doma e D mo- 
' bile . dì Luigi Gozzi 
CILEA 

Ore 18: e Mimria e nebillà », 
con Dolores Palumbo. 

SANNAZARO (Via ChtaM 
TeL 411.7U) 

Alle 17,30 Luise Conte e NI* 
no Taranto presentano: ■ Aroiao 
20... in tra mineti • 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMlari, 63) 

Mercoledì 5 novembre, ere 21: 
■ P ì d ei o t » dì- M; M eii c erd ì, 
testo dì L. Goz^. 

ONEMA Off D'ESSAI 

CENTRO CULTURALI (Via CM- 
dlari * TcL 454441) 

Il venditorà di pa ll onc i ni, con 
R. Cestié • S 

MAXIMUM (Via A. CrnmacL 19 
Tel 442.1141 

- Lo apettacel o comincia di 0. Fos- 
Se * M 

MICRO , f'via M C hi aatio • Tea 
• • 320.470) • 

- Hefr, di M. Fomim - M ' 

NO KINO SPAZIO ^ ' 

' Cbinsùra estiva '■ 

RITZ ITESSAI (Te). 210.510) 
Piovaci an cor a 5am, con W. AI- 
' . len - SA - 


SPOT , 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PMaietlO CModW • 
Tel. 577,057) 

Amore amaro 
ACACIA (lei. 370471) 

(Mio le bionde 

ALCIONE ' (Vie toemmeo. 3 • 
Tel. 406473) 

Oltre il gierdlno. con P. Sel- 
lers OR 

ambasciatori (Vie Crispi, 23 
Tel. 643.128) 

Kagemnstae ' 

ARISTON (TeL 377432) 

Capìtolo aeconéo 
ARLECCHINO (Tea 416.731) 
Capitolo eeeeodo - . 

AUCUSTEO (Kaaza Ooce d*Ao- 
. . sta - TeL 415461) 

Delitto a pòrta Romana, con 
T. Milìen - G 

CORSO (Corso Mortdiooàia - T» 
iafooo 339411) 

Delitto a porta Romana, con 

T. Milìen - G 

OEU4 palme (Vicolo Vatierte • 

. TeL 4iai34) 

Fico d'india, con R. Pozzetto - C 
EMPIRI (Via P. Clordsai Tato- 
. (oèo 441400) 

. Non tt conosco pM aoMH* mio. 
con M Vitti -C 


■XCfiStOR (Via Milano • Taim 
fono 244479) 

- L’impero colpisce intere, di G. 

Lucas * FA - 
FIAMMA (Via C Pnadn, 40 • 
. Tel. 410.980) 

Cnibing, con Ai Pacirie * DR 

FILANGIERI (Via FliaagNH. 4 • 
TeL 417437) 

E io mi gioco lo bambina 
FIORENTINI (Via «. Bracco. 0 • 
TeL 910.4S3> - ' .y • 
Odio lo bionde 

METROPOLITAN (Via Cblala • 
Tel 418.840' " . 

PolMotto supcrplb 
PLAZA (Via Keramor, 2 •- Telo. 
fono 370 SIO) 

Paura nella dtti del morti «b 
venti, con C George • H 
ROX* Ilei 343.149) > - 

Fico d'india, con R. Pozzetto • C 
SANTA LUCIA (Via 5. Locte. 59 
TeL 415.572) 

Ho fatto splash, di a con M. 
Nichettì - C - ■ 

TITAHUS (Corso Novara, 37 - T» 
Iafooo 264.122) ' 

-'Ragazzine di buone famiglio 

PROSEGUIMENTO 
ì PRIME VISIONI - 

ACANTO. (Vie. Aegneti TnNfo- 
oo 919.923) 

Coantdoem dime ns ion e aero, con 
K. Douglas • .A . ' 


ADRIANO (TeL 313.003) 

Film co oco rto , con Bob Mariey • 
ALLO CINE5TRB (Piaiaa iao VK 
talo - TeL 610.303) 

. Li m a a i o coipieco ancori di 6. 
Lucas - FA 

AMEDEO (Via Mattnccl. 00 • 

; TeL 030.260) . 

American gigolò, con R. Cera - 6 
AMERICA (Via Tito Aageliai. 3 • 
Tei. 240.942) 

' Vendetta napoletana 
ARCOBALENO (Via C Caraltl. 1 
' Tel. 377.543) 

Conntdoern dimens i one aero. K. 

■ Douglas - A 

ARCO (Via A. Poario, 4 • Talo- 
tono 224.744) 

Actioa in lovo 

AZALEA (Via Cmnana. 23 • Talo- 
tooo 619.280) 

li casiniste, con P. Fianco t C 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Lo tua vita per mio figlio, con 
M. Merola - DR - . 

AVION (Viale degù ArtteoaaH - 
. TeL 74142.664) 

L'impero colpisce ancora, di G. 
Lucas - FA 

•ILLINI (Vw Coote di lavo. 16 
TeL 341422) ■ - 

Chiuso ■ 

BERNINI (Vie Ramini, 113 • Tm 
- fono 377.109) 

1 gignnti drt Wmt. di R. Lang - A 


CASANOVA (Cavao Garibaldi . 

TeL 200.441) 

- BIm arotik rtlmaUc • - 

CORALLO (Plaaaa G. R. Vico . 

, Tei. 444.300) 

Il caalnlsta, con P. Franco • C 
DIANA (Via L. Cierdane > Taln. 

tono 377.527) ■ 

: Vadi teatrti . 

EDEN (Via. O. Santallcn • Tato, 
tono 322.774) 

Rlw croHk cllmatlc 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tal. 293.423) > < 

La moglie In vacanza l'amante 
in eitth, con E. Fenccb • Sexy 

GLORIA e A > (Via Arenoecio. 250 
Te). 291.3 00) 

Cootttdoem dimenalono sa^p, cofi 
; K. Douglas •A 

GLORIA et» (TeL 291409) 
Candy Candy • DA 

LUX (Via N i c ol ar n , 7 • TeNF. 

, 414423) 

L’ultima volte, con M. Ranlari '» 
DR - ; {VM 18) , 

MIGNON (Vio Armando Dian • 

, TeL 324493) ' 

' Action in lovo 

VITTORIA (Vio PigcMII, R • T» 
lefoo 377937) 

. Una aorte d’astelo d J. Cassa 
vetes - DR .. 


QUI LO DICO... QUI LO NEGO... 
GRAN SUCCTESSO ai cinema 




ORARIO SRETT.: IMS . IR» ■ . MS 


GRAN SUCCESSO ai cinema ' 

AUGUSTEO GORSB 



UN FILM DI BRUNO CORBUCCI " 
Spott: 1640 • 1840 • 2040 • 2240 Film pnr tutti 


SIK^SSO ..METROPOLITAN 

Questo FANTASTICO SUPERPOLIZIOnO 
sarebbe capace di arrestare anche Superman , 





RATE 

ANCHE 

SENZA 

ANTICIPO 



I 1ALBOT1100 

ILMIGUPR AFIARE MERCATO 

' Oi L 4,395^000*. Un prezzo indubbiamente interessante. E oltre ai 
prezzo, tante buone qualità: spazio per 5 passeggeri, versatilità di 
impiego, elevato conùxt, prestazioni dì riguardo, consumi ridotti e 
tanta robustezza. - ^ ^ ^ 

Questa è la Talbot 1100; un*auto generosa... non solo nel prezzo, 

«IVA compresa 


1 •_» 
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NAPOU - VIA PIETRO TESTI 11S (U LOQQETTA) TEL SI 0233 PAX 
VIA PARTENOPE. 19-22 - TEL 407317 - 418260 
1AA DIÒCLEZIANO, 204-206 - TEL 635601 





























